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La procura generale 
interviene nelle inchieste 
su Cazzaniga e Armellini 

* • A pag. 5 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In Olanda scade oggi 
pomeriggio l'ultimatum 
dei terroristi molucchesi 

In ultima *>*jjf**-# F B * a«ar*-is^» .*r 
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Contro la politica economica del governo j La trattativa fra i partiti Forse la polizia è sulle tracce del terrorista che ha ucciso Antonino Custra 

Francia: milioni | Giornata conclusiva! p e r g|j scontri a Milano 
di lavoratori 

scesi in sciopero 
La giornata di lotta promossa unitariamente da 
tutte le organizzazioni sindacali - Un grande cor
teo ha sfilato per sei ore nelle vie di Parigi 

PARIGI — Un momento del grande corteo nelle vie di Parigi 

Dal nostro corrispondente 
PAKKH — Da otto a (licei mi
lioni <h lavoratori hanno aderi
to ieri allo .seiopero generale 
di \enti(|iiattro ore indetto da 
tutte le organizzazioni .situkiea-
)i eontro il blocco del potere 
d'acquisto dei salari e per 
mici politica dell'occupazione. 
Secondo la L'UT l'ampiezza 
della manifestazione naziona
le di lotta è stata pari a 
(inolia di (erte giornate del 
maggio l'.H'ttf. Quattro milioni 
di .salariati hanno partecipa
to ai cortei organizzati in tut
te le grandi citta francesi. I„i 
manifestazione parigina da 
l'iare de la Rcpuhltqtii- alla 

('•are de l'Est, straordinaria 
per la partecipazione e pol
ii calore, è durata oltre set 
ore e ha \istn stilare centi 
naia di migliaia di lavoratori 
del .settore pubblico e pri
vato. 

I dirigenti delle grandi or
ganizzazioni sindacali — Se-
guy per la (.'(IT. .Maire per 
la ("FDT e per la federa/ione 
degli insegnanti — hanno a-
perto il corteo cui prendeva
no parte anche Georges .Mar-
chais. segretario generale del 
PCP. Georges Sarre della di
re/. one del Partito socialista. 
Frantoi-» I 4HK le in rappre
si n'an/a dei radicali di sini 
stra e .Michel Mo.i-el spre ta
no nazionale del PSF. 

Al termine della nianilesta-
ziouo. poco dopo le Iti u pri
mi ranghi del corteo s'era 
r.o mosM <la Place de la He 
j'uhhij'.*' alle 10 e mezzo del 
m.ittino) \io'enti s, o.itri si 
sono \ t rifu .ili tra g:o\,,m ma
nifestami e forze di (>o.iz:a. 
e.u hanno fatto u.-o <ii gas 
lacrimogeni. 

Senza 
precedenti 

Ieri sera Georges Seguy. 
et grt tar:o generale della l'GT. 
h.i inviato una li itera al pn 
Ulti ministro Uavmor.d Barre 
e a Fr.incois l'eurac. presi
dente liei Comitato naz on.iie 
del padronato ila Conu.d.i 
stria francese) per sollecita
re ani ora una volta l'aperto 
ra di un negoziato. * Dalia ri
sposta a questa nostra inizia
tiva — ha detto Seguy — di
penderà Io sAiiupi» delia no
stra azione». 11 segretario ge
neralo della l'GT ha prosegui
to affermando che la Francia 
«ha vissuto un avvenimen
to senza procedenti nella sto
n a del movimento sindacale 
fia por il numero di lavora
tori the hanno preso parte 
allo sciopero, sia per l'unita 
<!ie è stata realizzata siili.» ba
so di mendica/ioni comuni 
per !a giustizia soo:a!o. il 
progress,» e ].\ democrazia - , 

\ i saranno altre mainte-ta-
Zioni del genero ' • Tutto di
penderà dal padronato e dal 
governo — ha risposto Se 
guv — so la ragiono avrà la 
medio sull'ostinazione e la 
irresponsabilità i problemi so 
fltxli potranno «ss. re al front a 

' ti e risolti attraverso la con-
i trattazione e non attraverso la 
| lotta ». 

; Dal canto suo il segretario 
' generale della (.'FDT. Palinomi 
! .Maire, ha dichiarato che 
' « questa giornata ha (limo* 
• strato che la maggioranza dei 

lavoratori rifiuta una certa 
; politica economica e sociale. 
I (niella del piano Barre che 
! porta all'aumento della di-
I soceupaziotie e alla riduzio-
•' ne del potere d'acquisto dei 
ì salari ». Al di là del suo pri-
, mo obiettivo, cioè l'apertura 
• del negoziato, ha aggiunto il 
I dirigente del sindacato ex 
. cattolico. • questa manifesta-
i zinne ha provato ohe in Fran-
| eia si .sta allargando un mo-
1 v ìniento po|>olare che esige 
i un'altra politica •». 

! Il peso 
politico 

I 

j Conio abbiami osservato 
j nei g'onu scorsi, se alia ba-
[ se della giornata nazionale di 

; .sciopero v erano mete ben 

j chiaro di carattere nvendica-

! tivo e sociale, la sua ampiez-

! za. la MM unità sia pure con-
• giuntur.ilo. la sua lorza hanno 
! costituito un fatto |>ol.tìco di 
; prima gr.mdczza nell'attuale 
! situa/ione francese. Qaando 
j Seguv parla di un -avveni-
ì mento senza procedenti nella 
• <;to:i,i del iroviniento salda 
i tale * sottolinea oggettivamen

te « no qua.cnsa di nuovo, di 
pollili o. è maturato nel Pae 
se. quali os,) ( | u . è „ per la 
lotta r vend i.it.va » t . <ia:iq.,e 

i --lo-itro" una ;>onl:<.a tiovtr-
t nativa tao respinge ogni pas-
| siniluà contrattuale. 
; Quando Kdmond Maire par

la di \'.UA manifestazione dio 
' è la traduzione pratica di 
, un mov imi nto favorevole «ad 
I un'altra poht-ca » d u e la stes-
I s.j cosa, due die milioni e 
' mihon: di lavoratori voglio-

• ni» ai dare al di la della bat 
I taglia <o"i:ra.taa!c e prò pur 
1 re una dvtrs.i s.-.lu/ioiio dei-
' la crisi economa a 

l i fo.;,i> I impo;•.,:,/.» dilla 
giornata di ieri è qui Kd è, 
"•ataralmonti . .OH ne nel'e ci
ti e: i minatori in sciopero 
al lui per cento. 2nn mila 

J imp.tga*: do .le posto che n-
! >p»»rdono all'appel o dei sin 
j datati contro làO mila nel 
j P.VvS: -lui mila addetti all'in-
; rìiistna petrolc .umica contro 
; M\) mila il 7 ottobre scorso. 
' in occasione della prima gior-

• nata di lotta contro il pia-
! no Barre: ferrovie, metro, au-
ì tobus. pratuamente bloccati 
j in tutto il Paese; sospensio 
! no nell'erogazione doll'elettri-
| cita; divine d; migliaia di 
I agricoltori del Mi zzogiorno 
! m lotta: s-;;o'e elementari e 

medio, univers-ta e banche 
, nazion ihzzaic i hiu<e Al mo 
i mento de! h..a:Hio. :! governo 
! Barro dc\e registrare, so non 
. una disfatta, alunno un av-
. ver'.inionto tra i più severi 
I doga ultimi anni. 

Augusto Pancaldi 

dei colloqui a due . .. ,, •, 
oggi il ce socialista 4 arresti: c e I orni 
Pajetta: «Una rottura sarebbe pagata dal Paese, essa 
non avverrà certo per nostra responsabilità » - Il collo
quio DC-PLI - Contrasti nel direttivo dei deputati de 

| Uno di essi sarebbe il giovane che le foto pubblicate da molti giornali ritrae-
, vano con una pistola in mano, in via De Amicis — E' stati) ricostruito V ag-
1 guato alla pattuglia della polizia — Massimo riserbo da parte degli inquirenti 

Come il 
centro-sinistra? 

Eugenio Scalfari mal farmi 
dire proprio ciò clic io timi 
penso affatto, e cioè clic la 
grande questione di una nuo 
va direzione dello Stato, e 
quindi della partecipazione, in 
una forma o nell'altra, dei co
munisti al governo del Paese. 
si gioca tutta in questi giorni. 
e tutta al tavolo di questa trat
tativa. e tutta in funzione del 
nostro orizzonte di partito. 
Non è così, e se il mio scrìtto 
di domenica arerà un senso 
questo consisteva proprio nel
lo sforzo di indicare la p'>r 
tata di un processo (storico 
politico, si può ben dire), di 
un trapasso che. appunto per
ché tale, non può esaurirsi in 
una tappa. Il che non signifi
ca affatto svalutare la viven
di di questi giorni giacché ciò 
che si sta per decidere è il 
senso di una marcia, una mar
cia che viene da molto lon
tano. 

Impostare cosi, nei suoi ter
mini veri, il problema, signifi
ca anclie non subire il gio
chetto al quale qualcuno già 
si predispone, forse per un 
meschino calcolo di parte o 
più semplicemente per spar
gere un po' di qualunquismo: 
s icco me l ' i n t e sa p rog ra in m a -
tica — se ci sarà — porterà 
in sé ancìie i segni dei rap 
porti di forze reali (la DO, 
dopo tuffo, ha quasi il IO per 
cento di voti) si griderà al 
tradimento della svolta, alla 
fine delle ultime illusioni sul 
20 giugno, allo t spirito di re
sa » dei comunisti. Quali sia
no invece i significati più prò 
fondi e rinnovatori (si pensi 
alla fine del monopolio de del 
potere) di questo avvicinameli 
to del movimento operaio alla 
direzione dello Stato, quali le 
forze che lo sollecitano — den 
ira ma soprattutto fuori gli 
schieramenti parlamentari — 
e quali siano anche le garan
zie più vere della sua incisi
vità. cioè la cultura delle mas
se. la loro coscienza, il loro 
grado di organizzazione e di 
partecipazione, il loro farsi 
dirigente del Paese anche pri
ma. e perfino a prescindere 
da un riconoscimento forma
le. tutto questo — che è l'es
senziale ed era il terna del 
mio articolo di domenica — a 
Scalfari p a Giorgio Galli 
sembra non interessare. E già 
sento la loro obiezione: venite 
al sodo, diteci che accordi 
fate con la DO Giusto. Ma a 
parte il fatto che non è detto 
ancora se uh accordo noi lo 
potremo fare, in anni cii>o il 
nostro metro d' valutazione ri-
nani accordo non sarà quello 
dell'interesse di partala ma ri ri 
nitro- amia o no i;?/.'vfo p^i 
cesso viù di fondo e vù covri-
plesso'* In ti'trj termini: wntn 
i' Pae^e a rinserrare !e f'ie e 
a mettere in can-j'n Ir sur 
energie più v:'.ali per mere 
dalla crisi'' 

E io credo di a'~rr r'\i>">sfi 
C">r fjr?e7;e al paraaone di Scal
fari con il centro sinistra 
Perché, mi pare che stia ani 
la differenza profonda, radi 
raV. ira d nostro approprio 
di ogni e quello che fu a'iora 
del PSI Può darsi, anzi r cer
to. che velia nostra lotta con 
tro il centrosinistra ci furono 
cruori di settarismo Ma è atte 
sta la sp'-caazione del <•.•;••» fa1 

amento"" \on è cosi .\:lora ;1 
PSI tese n portare un mr'Ti 
iVii"-ii la cosiddetta « stanza 
de- bottoni - \ anche a costo d-
una ro't'.ra con il gro**o del 
movrvc'ito opera o e dell'ila 
ha pop->lare (anzi, persino fa 
cenno leva su qi.e-ta rottura 
ciacche ci si illuse che pro
prio essa forniva la leg'tt'ma 
zinne, la carta di ingrcssrt r^rl 
club del cosiddetto * arco de 
mocratìco •»). Adesso no\ e 
anche «! **«£/. tendiamo a por
tare il movimento operaio, nel 
suo comnìosso. ad affermare 
la sua funzione diriaente IM 
differenza è radicale. Ed è 
anche per questo, caro Scal
fari. che mentre certe svolte 
non s^pnssnno risolvere in un 
gì imo. determinate tapve pis-
sono rappresentare un gr.-.n 
de passit avanti in un cam
mino che <apv;a coinvolaere 
forze arandi. diverse, autovo 
me. Tutto il contrario della 
stupida presunzione e del chiù 
<o intepral'smo che ci si vuo 
le attribuire. 

a. r. 

ROMA — I.a trattativa fra i 
partiti costituzionali e giun
ta al eco.-evia del'o decisioni: 
entro px-hi giorni dovreblie 
essere possibile sapere .se \i 
sarà un accordo, quali ne |w> 
iranno essere i lonicnuii d. 
carattere programmai io. i 
quali le garanzie lenitiche. S. 
conclude oggi il ciclo delle 
consultazioni bilaU t'ali con 
dotte dalla Democrazia cri
stiana te he ieri ha incontra
to la delegazione liberale.». 
ed i iHirtiti sono quindi ini-
pegnati a del mire le ri.sfx.-tti-
ve posizioni. Questo pomerig
gio. con una relazione del 
compagno Bet'ino Craxi, a-
vranno iniz.o i lavori del Co 
untato centrale social.sta. 

In un momento e.stceir.a 
incito delicato, non manca 
no certamente le ijoìemic'no 
in mar».ne allo trattativa. 
Polemiche che in parte ui'ìii 
giano sul motivo, un po' fru 
sto. della pretesa < intesa a 
due Ì> tra comuni.sti e demo 
cristiani, e che in genere 
sfuggono all'esame della si
tuazione reale del paese e 
delle esigenze che da essa de-
rivano. I sospetti che sono 
stati avanzati — come ab
biamo già scritto a suo tem
ivi — non hanno giustificazio
ne alcuna, per quanto ri
guarda l'impostazione che il 

PCI ha dato alia propria 
partecipazione alla trattati
va: e del n'sto. non da oggi. 
- conili.usti hanno tornito con 
vincenti dimostraz 0:11 di che 
tosa essi nittodano ner ricer-
i a de Ile pai amp e conver
genze democratiche ti a 1 par 
titi costituz.io'iai: f>tr taf 
Ironte alia crisi. 

Con un'intervista M'E-^pres 
so. Gian Carlo Pajetta dà al
cune precise ri.sjxiste a quan
ti .si stanno interrogando .sul
la vera sostanza del confronto 
politico m corso. Come è an 
data la DC alla trattativa? 
K" viro che essa è «compat
ta •> e clic una eventuale rot
tura i osterebbe più cara ai 
suoi interlocutori? Pajetta ri-
-sjhitide: « -Voti rie so niente di 
questa "compattezza", posso 
però capire che durante una 
trattativa si ceretti di mo 
strarsi uniti per avere più 
fin za contrattuale. Ma esclu
do soggiungo — che gli uo 
mini con i qua'i stiamo trat
tando pensino di averci messo 
in una situazione nella qua
le saremmo disposti a subire 
ricatti. Questo lo può pensa
re solo qualche irresponsabi
le. che mi auguro la DC vo 
glia richiamare alle sue re-

C. f. 
(Segue in penultima) 

MILANO — La foto che avrebbe permesso di identificare 
uno degli sparatori, quello che appare di spalle 

Importante riunione del Comitato centrale del PCUS 

Nuova Costituzióne in URSS 
Podgorni esce dal Politburo 

Un ampio rapporto sul nuovo testo costituzionale svolto da Breznev - Mutament i anche 

nella segreteria del CC: esce Katuscev, che passa ad incarichi governativi , ed entra Rusakov 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Nicola: Podgom: 
da icn non m più parte de'.-
l'Uffic.o politico del PCUS 
Cosi ha decido i! Comitato 
centrale de! Partito. nuti:to 
per approvare il progetto de! 
la nuova Cost inizicele del
l'URSS. sul quale ha svolto 
un'ampia relazione Leomd 
Breznev. In.sieme all'esonero 
di Podgorni — che secondo 
il comunicato Ufficiale «è sta
to sollevalo ria! r-.ncar.cn d: 
membro de! Politburo >. sen 
za che siano state fomite 
ìnd'.cazicm né sui motivi dei 
la decisione né sulla persona 
del suo possibile .successore 
— i! CC de! PCUS ha adot 
tato altre misure organizza
tive. Infatti, Kon-tant.n Ka-
tusoev iòti anni» ia.-o;a il :v) 
sto di sp re ta : .o del CC. re 
sponsabile dei rapporti <on 
i PC de: P.'Os; social:sf.. per 
che i i i imiwo ria, 16 marzo 
lapprese.Tante d^'.'X'RSS in 
seno ai Comecoii e v.ce pr. 
mo m.rv.stro: men're Kor. 
s.ont.n Riisikov. .»>8 arimi e 

Carlo Benedetti 
(Segue in penultima) 

Il senso dei 
cambiamenti 

Per una incitazione medi-
lata dcì'.c ultime notizie die 
ru ci unno da Mosca occorre
ranno informazioni più parti-
iolurcaaiate di quelle che so
no oggi a nostra disposizione. 
Quel i he s; può osservare sin 
d'ora e clic, dopo un periodo 
d- Telatila stasi, (piando :l 
dibattito interno si era con
centrato soprattutto su: prò-
b'emi Ci Gnomici, tornano oa-
ai in primo p-.ar.o questioni 
po', tu he di nota ole nìn'io 
Le principale e senza duhbio 
-' -oro di una nuoia Co^ii 
tuzione w>> icth a. 

/.' pri>ble'',a i o*!'!'tzio"a'c ? 
cipr'in nell'URSS da moUo 
''-"ino I.a ; 'cave fondamen
tale » del'o Stato tuttora in 
• qorc risale ai l'.tìh r nacque 
nel iiiiadio (/t*'"(i>i lira. '>ia 
c <>nio'acnt". lotta po'.:'.: a 
c'ir inietti :' pa*sr e i1 >rvo 
p-irtito comunista a metà de

gli ami' '30. Molte delle w/e 
(Illusole — in pnrfi alare 
quelle che dot ciano garanti
re il Ubcio dibattito demo
cratico e • diritti dei citta
dini — furono traio'tc dalla 
tntgha andata di leprc^^'oni 
'•taìiniane degli ultimi anni 
prebell'ci. La necessita di una 
sua appi: azione r>cnicr<c do
po la svolta del XX lOiiqrcs-
so del PCUS. con la sua de
nuncia degli arbitri .stalinia
ni e la sua rivendicazione di 
[canuta so-ialista. 

La soluzione fu tuttavia in 
(inaia alcuni unni dopo — al 
XXII lonprcs.so — nel p'o 
poiitn di elaborare una nuo
ia C'o-t-'uz one. fu a'iora 
• h<-. con una 'ormula v,o"'<< 
discussn. s> prof-lan,o r. Mo 
v .7 i ìie •' s-s,''"-;.'7 sni -e'i'-o 
non era vii una •' ri tintura 
del nro'e'(irnfrt . n<a uno 
'Stato d' 'v.Vo >' ntno'O" 
Sebbene rn*<-- -tata tu' ma' i 
una (,>•!"». is*:o> >' unpn':ta. il 
pritqci'iì tu tutta';a ari tinto 
nato dono 'u destituzione d-
Itriisi -oi per far- p.)-to a oro 
b'eini ritenuti pai \rqen'-. L' 
i-npecnn di i IKÌ t'caz'oue i a 
rnttCT'sfio deq'i n'irmi ann-. 
«• era T:rt>'to :n n'ire d re 
z:om. So'o re-enlrni^nte : 

preparata ' di un nuora testo 
c'oiio siati (Kcclerati: lìrez 
ncv ne arci a parlato all'ulti 
ino conore^so. Il loro risultato 
e quc'io che itene ora rr>o 
</: pubhlxa rcqione e clic un 
' he noi attendiamo di cono
scere. 

Prematuro sarebh" ini eie 
oqn; indizio *ui cnmhnmcnti 
ai vertice del partito, clic coin
cidono tori : n'utanie-ltt isti 
tuz:onali L'uscita di Poti-
aornu da! Politburo e- ti 
preludio del suo ritiro da"n 
presidenza de1 Presidiarti de! 
Sot ict* Supremo, (ari, a che 
nell'URSS e sempre stata, a' 
meno nel p'otocolln ufficiale. 
eqirva'enie a gufila di < apo 
•ìe"'t Si't'o Q'ia': • he stano 
r rt.oitr ; ( !;e ''hanno detenni 
nato — e su < ut s'nora non 
Cstsfnr.o irt'ir az'om — essa 
rappresenta i' crif.buin criin 
di -CAiaq-.ore rr'-cro 'n • rmiio 
s '-ora ne la <! •-•-. o- •• de' Dar 
ilio 'he raco'sc ne' ''*! 'ere 
d in (}• Rrjis, n,i ,• ( ; .• a< I-I u 
d.:in do a ora ji'or a ('.• unu 
noiejo'e M*';*? V i nocino 
ann'a da' oertera'e. quanto 
"i~i .iih e, -n'-e < filamento 
dei •»?;')• ' oniponmii 

Giuseppe Boffa 

La motivazione della sentenza della Corte Costituzionale 

Il presidente del Consiglio deve rispondere 
al Parlamento del segreto politico-militare 

Dalla nostra redazione 
i Mll.W'O - - 11 cori io si è 
j stretto attorno agi » a i-o:>o 
' mi ^ rostiaiis ih .- d •' < 'a I s 

' cnm ,% -.' • * 'io s i'i co ; 1 -in • 
i g o. ,:i -narg no .1 1 'i> i- !o 
' staz.one orga 1 /w 1 >l 1 1 > • 'i ' 

• t razia prò t : e 1. ;> '" ' " '• ' 
' Ci.s.one dei \ v < '>: z.t 1 •. 0 d 

I poi /..A Anton no (' ;-M .Ì l,» • 0 

i tro gio\ ani sono >• e, .fi e i 

, ti. do Lei fermati il •orni n-> 

• di una serio d ;> \ | 1 s, • 0:1. 
1 o intorrogator. da-.il 'n't.i !i 

; giornata d' .or T-.i \ .civ-

1 stati s-areblvro Maro \ , -o! 

• na e tale M S . ti a : 17 

ì e 1 l!l .lini, entrambi -tu. 

1 denti di-n'i.st.'iito - C r i iti-i - . 

' 1 terzo sateb'v n-i ' o< OK-

' deH'ist.iutn t> r 1 ' 1: m » 

1 -i C'aud o \ a" 1'! - "'1 <! • ' • 

s. -i ile • . 'r n - d '!". \ 1 •> : ' 
I ;n 1 - mi!.iiu s, 

1 Ma-io A/zo 1.1 e g o-. 1 v 
1 ral I" garato ai ti 0 lii 'nr .1! 1 • 
' pubblicato reci ir< :n."0 • 1 1 .1 
' clini se;t ni in.ili n-1 '.Co d. 
1 sp.tr,ire confo •! ;•".'•>.> ' d 

poliziotti in \ a IV Vn * ,-. 11' 
pronr.o dallo studio della -e 

. (|'ienza e ila 1 o-ifro »t. 1 oa 
' namero.si altr- .st'-vizi lotog: 1 
' f.c. e le test monianze 1 :it- è 

• .stato po-s.kbiio r. sa, no ail.i 

• ident't.'i dello studon'o. Clio si 
tratt i dell 'Az/ol 11.1 è tuo- d 

• dubbio: a quanto si è r 'uv.ti 
' .1 .sajK-re (ir-vo ti \e;"'<>. (ÌA 

' to elio sia 1 so ; pi'1 •)"•) i--1 

', tori Mess.uuli.'i. ,- Lavare!.,. 

| .sa .' firn/.onari della qu--.sia:a 
1 non hanno colato i.l isc a'e e1. 
| liuaraz.in .11 g.orna. sii» iii-l-

I la sua ab ta/ioiu- .s.irobb.n-o 

1 s t , n s c ( | i i ' - - i i ,!• 1 ob l i t i i i -at i s 

, b.a:ii ti . 1 g.a!)ba:;o e „ p 1 >̂ 

• s.iinontagna che indoss;t\.i J 
; s,ii).no , >icio T. 

I due- s'uiliiit. d'I rC'at:.i-

1 ileo > potreblx'i'o amile j u r 
1 r 

I parteeipalo alla -sJil.jt.1 degli 

' autonomi davanti al! A-IHIM-II 

1 balda 1! l'i marzo s} i,-l g or 

I no •!uro'»» -|)at .iti -n ai a al 

• o l i l i - < o ! p . d i p i s t o l . i S !••• . s 

. s | v , i m . ut ' - , g'i •• .1 l ' o n o u i 

( K - . l ' i - t i t u t i i s i i . i v , •>-. .-,' .<..«li 

1 c a l o iu 111 ii 1 a s s t -n l i ' t .1 .' 1/ o 

, tu- pi o\<) . a t o r . a 

i I . c p<-ni 11 s i z o-i . : : , 1 i* » 1 
1 f o r n i ' s . c i . i M .Ci-.c .1 V p ; "ii" 

o r e d i i- ri - i i . i t - :, • 

: T : a gii a i t i , s i;„> s-,,-_ ( ,-, 

' dotti in (pi- stilla l'anini t.. Il .t 

' tote di s( Radio Ciiia.. '.*'> 

' ('• andarlo Set s na, »• (.' 1 ;d o 

; V . ' . l l . a l l O . IH .UHI . - 'ud> '1*. (i- 1 

' C a f . r ' t 'i t- A<Ì ri ri'-- d 1 m o • . 

; ,111:11 a l ' M-i; .-il» - l ' . i ' . i > o - - ' - ' i 

' 11 pi r il MI ,i : - 11 1 1 \ - '. \f 

tilt : . j g ' o p i o - - ~;,i •! 1 A 

- <j l a u t o : i . c • 1 <! i ,' . ; . - • ) ..1 : ,1 

l l . ' l e • "• - I-I Z ' 1/ 'CI- s- | i | . ! 

ì i - s . .- — ] 1 q : • - - . - 1 . .' ] - • ,: 1'. 

I . I s*,"- ; ', .- 1 .1 ' , • • , . '1 \r ir' 1 

. r m i a l .1 • s u - - .!• ! \ 1. \,~ 

g..ìi .-•• d l's . <i .- ..-!.-

- ' . " " - l i - :.'- ^ i i i i i i .••! 1 • 

- * a ' n •',-• . - ; . ig . - ' i 1 . . :• .r . ' : 

n i . . i o . t; . :n . . i . - . ' . ' i . ' i . i \ . . i . i 

• ga irdia ••,>! , , I„I . . 

; L-- .IKÌ u i.. -•!•.•. g 1 • -, 
! q lindi, ad lina >\o;,i: ;n < .:.; 

, 1 ora no 1 1 d i o <i: - , , - • . . 

~e g l i .: j 1 -1 •->• li ! v i • .-i' • 

; pr.-c.so - ...a.s- t-s.ii-» <: -\nt'» 

• n t x C-.stra. I no d--g! ,'r-^ 

' s'(-j;;_ rno'".i r ro 'nb l-i,,-•. ]' 

A z z o , • .1. A\:% '•) ;• ( • . - . : . - - - -i 

. d. ti\\.z spara; 1 ..1 c i 1>- A 

! nix.s i d i J:M r.v.i *.t la 'i e 1 

..">?•> <i . • r - o « ,1 i .• !' 1 i ' • 

.<..-.- . \ . • . ) . . _ • ! . . . . '1. 

'ZI La polizìa a Milano 
libera un sequestrato 
Il g.ovario Oiocann- Meroni. rap.'.o l'8 nir.gg.o «co.-s 1. 
è stato liberato da! a poi,zia clve ha scoperto e 
assediato 1: co\o della banda dei seq.io.straton. 

A PAGINA 4 

Pozza 11 blocca ancora 
il processo di Catanzaro 
Dandosi ammalato Pozzan. che era giunto a nn 
momento importanti.- dell'interrogatorio, ha bloeea'o 
ancora il pris.t-s.so d. Catanzaro. 

A PAGINA S 

Rovelli rivela la sua 
scalata alla Montedison 
11 pros rìenv della SIR — tìie ha parlato a una 
r.unione di az.onisti primati — può contare MI 13') 
milioni d: azioni. Il PCI chiedo chiarimenti al governo. 

A PAGINA 7 

ROMA — Sor. : ' nr t - .d- r te 
eie. Cor.s;g .0 ci* : rr..ri .s"ri p-:o 
dee .riero ci: opporn . an ..". t 
nrhie.sta ri: r.ot.ne tia narte 
del.a m.ft.'i.stra*.ir.i :'. 5--.»rfto 
politico mi!.tare. Ma tale at
to non p;io e non deve e-s" 
re a mitra no: eg'.. r.e deve 
rendt-re cor.to a'. Par..«n.«'i:*o 
.spiegando : motivi per 1 .via
li egli m e n e one c-rti ..:T. e 
C'Tti ep»sod. posK)rio compro 
mettere -la s.curez'a «Ter
na ed interno de.lo Stato, ir.te-
,VÌ (ome salvaguardia de., e 
-latenza e del!.'» intcrr.ta del
lo Stato e della sua c-vsenza 
democratica). 

Questo il .ser..s<" del'-» rro*: 
•.azione dell'» serre.:.'*.'» ; 1. ip 
greto pol.tico m..it.»re depi.-i 
"ata ;er: vi carice..*Tia dal!.» 
Cor*'" Coì'itiizionH.e. 

Sul p.a.to norriìativo Tale 
decisione avrà come . o.:.-e 
g-jenza diretta la parziale 
M'ompars.» degli «trticoli lUl 
e 3ì2 del codice di procedura 
penale che .stabili..» apou.vo 
le redole f,,u .se-greto Ma %'A 
effetti ver. sono qaei.i che .A 

c'in'or..'wì c.^i z uiic: -o.~-.--i 
Z.C-'AA : a . ri - ; i . i-.i -*. ; v": 
prrx-.-s] :u ce r.-o e 5 ;M • .•--.•= 
sa rifc.r.r.-.» rie. ÌCT..7. ai , : . 
re zza 

S. i>~T~-i .vd f;ff,3.n al ••- , 
ce. o di C.ta...-.tr.i m oi.-w-
giier.za de.lt d--(is;or.c t:--. 
la Corte Ca^t.: az.or.ale Ì:1I 
'.loir.,:-.! del SID :K,:I po*nnr.o 
p.'i trir.cer.irs: d.etro 1. -egr' 
to e ;r!o il pre.s,der.te del 
Cordiglio potrà negare le :n 
formazioni r:rh.v.s*e da Ila 
Corte, ma nel.o stesso tempo 
t-ili dovrà ,»viiT.tT.iì .<i rt-
.™risab;..:a politica di .\ sello 
eh" dira e f.ira li d..s<n.so 
va.e- «tr.rne p»r 1. procj>.-o 
su. 20l..-.- Bn.'nt.vj ir.e : : . ! 
zi ra 18 g|'.i_»ntj pro-s.rr.o a 
Roma : M.tC.i. .:» 1-• r.i*tr»r: 1. 
non ha vo.ato par...re -*ee.e 
r.r netti e ne 1-.- no'i.ne 1 *.e 
avrebbe potuto dare eia r.o ri 
.-er.aie. ir. qaanto la loro ci 
vu'.g.izione avrebbe po'.ito 

Paolo Gambescia 
(Segje in penultima) 

t ' I C » . S - , t . 1 . ' f S , - . 1 , I . ' . | . 1 » 

111-, a t a f d i .-• ." o 1 ,- » r , . 1 •>'. 

ft m i - r. h.f < i • J ' ' < a :••>•:•> 

n . . •> p 1 pa.-.•'•>• ' . 1 i 

m» :.'< . ' l U i i n - ' it 1 \ *• : : n : 

n e d i I.a s i i a r . O ' i r t I H I ;>"I 

mi <,':•"• il 2rip>> <'• ; • • . ' : 

cr.m.r.al. s. o p< d t s - t . .:. 

* a.r.oaomo »• .:i n.o'o.'t l'a a 
1 v»va t.-'to ; ' giri. <!•. :• .•:.>. 

i -t. in r r:t.r.-.i ..r*n . '•• ' 

' t.g'.e i.'K oa Lare ra i o !.;•• a 

; trans'^ti.r. tatto 1 .-. :,. m> r.'.i 

r.o ut lizzato ; 'ir .1 i - i ! -. 

Ch • l 'a fac. •) f - .s. . ••>-.,,:,,. 
•1 ;'•> e l I '.'1 . "T'i l e I. s • 1 

' (I .'..I los%t I.Ì . «I il J; r i . l i t ' 
I 
1 conr.inqa.- .0 s .> , u con a 

1 po!;z.a ;>• r 1 *cd>-rt. »• d mo 

strato da.la in» c.-.i i.ca d« -,'1 

j scontri: g ì « autonomi » h m-

! no pr< so d m r.\ l'un 1 a co-

' loiii.a d. p-i..z.ott. eoe ~. Irò 

\ av .1 'io la 'olia ! o>i; pomo -

•o -io-i e-.i quel ,1 di b'nrvare 

\ .1 IV \:ii e s m 1 (ji d,i igor 

\ 1. o -1 i.i 'ui ' i- di S.in 

\ : .' e !.\ d- .li niente. gli 

>. .' l'oMouii • li uno 'ìi'eieet-

\i" - g!. olii ' <I la o.iesturn 

v 1' 1 . ' l ' i s "e • •> e s i s o n o 

1' i ' i n - , ) . .1 - ic ' p.1.1'0 in 

. . . ' 1 1) »s- b 1, nie'tore in 

ilt-i 1 «Ho p a .0 11 .ni.uoso. 

ì-a ticii.i.i usata, la capa-

c'.i d stai)!;',- coHegamenti 

•r 1 .1 \ . '-s- grupni a distan-

-1 di-.-. '0 la manifestazione. 

! • ;-o ,1, armi olio avevano 

1 .1 p-is / ti;it> sono tutti eie 

-ni it. 1 iv ì.ui'io riti-iii-re si 

ti.i" di ì/.oni disi-ise con 

-r, i't 1 ,1-1111 l-'i/.i !•'.' propr.o 

-, i .vi. ••> ' - -1 no che g'i in 

• • ' • • l ' i ' . -- ! '•'•10 sempre 

•1 • ,.iu . • i :• \ • -o'M non è 

• 0 i «1 it . ,r . i risposta. 

Mario Berticelli 

' . ' -.- , 1 * • 

, ' ,* 

fratello ricordati 

r A NUriiHA cspciicnz.u, 
'n tatto di 01 lini teli 

<-/(>>', toltosi e molte un-
in rannidali lacune, ma ci 
'.-e;:bin i te -,"r,-io / /rati 
ir etiti si' i-n'oro c//i\ .'•(< io-
crindn-i \>r" 'unq'r corri-
in J • ciinven 'o o soiio 

a • iirfwd>; poi t'ci del 
< •/ n-.* -o. si sa'.iiiium con 
1 jitnn.c <• r litico, ri 

i -n 1,11. 1 /,(• (.'i-i : mouli
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Ì , • ' •>' •!!'<> . Fi aie '<>. 1 • 
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/ . ' • • • e 1 -n f/«'i e C>-
N. ir- 'UII'II • O'O die guari 
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• ,r . / • • • • • , • ' ) • • ir'i o 1 ir-
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Documento unitario DC-PC1-PSI-PSPI-PRI 

La Calabria 
chiede 

Tintesa a Roma 
tra i partiti 

Un nuovo destino della regione possibile solo in una pro
spettiva di rinnovamento del Mezzogiorno e del Paese 

Dovrebbe concludersi con la votazione f inale il 9 giugno 

Ha preso avvio la discussione 
sull'aborto a Palazzo Madama 

Dalla Commissione speciale che esamina i progetti di riforma 

Ascoltati alla Camera 
i capi dei servizi di 

sicurezza e informazione 

« I partiti democratici cala
bresi sollecitano una rapida 
e positiva conclusione del con
fronto politico d i e sta impe
gnando le forze politiche co
stituzionali per la realizza
zione di un'intesa capace di 
risolvere i gravi problemi che 
la crisi del Paese pone. La 
situazione economie;! e socia
le e lo stato dell'ordine pub
blico richiedono risposte im
mediate per assicurare cer
tezze democratiche e per ar
restare i gravi processi di 
degradazione. Solo un accordo 
tra i partiti democratici per 
la formazione di un governo 
che poggi sul più ampio con
senso e goda della massima 
autorità democratica, potrà 
costituire un punto di riferi
mento per raccogliere le im
mense energie del popolo ita
liano al fine di superare la 
crisi attuale ». 

Nuovo indirizzo 
Sono queste le principali 

affermazioni politiche conte
nute nel documento concor
dato tra DC. PCI. PSI. PSDI 
* PRI della Calabria; in esso 
vengono inoltre affrontati i 
punti fondamentali di un nuo
vo indirizzo governativo che 
abbia — come viene detto — 
una rigorosa caratterizzazione 
meridionalista. I partiti del
l'intesa non fanno un elenco 
indiscriminato di richieste per 
la Calabria, ma avanzano, in 
una visione unitaria dei pro
blemi del Mezzogiorno e del 
Paese intero, una serie di 
proposte riguardanti la situa
zione economica e sociale, 
quella dell'ordine pubblico. 
con particolare riferimento al-
l'estender.si del fenomeno ma
fioso. e quella delle autono
mie locali. 

Il punto di partenza è. na
turalmente. la dimensione del
la crisi calabrese, vista come 
una delle espressioni più 
preoccupanti della crisi gene
rale del Paese, e la necessità 
di affermare pienamente in 
Calabria i valori dello Stato 
democratico e repubblicano. 
La lotta -airinflnzinne (attra
verso la riqualificazione della 
spesa pubblica e l'elimina-
rione degli sprechi) e per 
l'allargamento della base prò 
duttiva del paese (attraverso 
scelte, misure, investimenti. 
fondamentalmente nell' agri 
coltura e nell'industrinì. è il 
filo conduttore delle proposte. 
a volte anche assai artico
late. che si connettono alle 
scelte più generali riguardanti 
11 piano pluriennale della Cas
sa del Mezzogiorno, quello 
agricolo alimentare da appro
vare . la verifica degli impe
gni di insediamenti industriali 
assunti negli anni passati. 
l'utilizzazione dei fondi della 
ìegge di riconversione indu
striale. di quelli per la di
soccupazione giovanile, ecc. 

Si esprime la consapevolez
za che tutto ciò potrà andare 
«vanti se si affermerà la de
mocrazia. si costruirà com
piutamente Io stato democra
tico in Calabria combattendo 
i fenomeni di disgregazione. 
di lacerazione, di degenera
zione clientelare, di violenza. 
se si avvicineranno i citta
dini alle istituzioni repubbli
cane. rendendoli protagonisti 
di una grande opera di rin
novamento. 

La Calabria, dunque, non 
si rassegna di fronte alle im
mani difficoltà che le stanno 
davanti, di fronte al rischio 
di una sua definitiva emar
ginazione. di fronte all'esplo
dere. al suo interno, di feno
meni di vero e proprio re
gresso. Raccoglie, invece. le 

Il gruppo democristiano non ha posto eccezioni di incostituzionalità - Mario Gozzini, cat- | A Casardi (Sid) e Sailtillo (SdS) rivolte numerose domande Stilla articola-
tolko, eletto nelle liste del PCI: « Nella legge la chiara volontà dell'intervento pubblico ! zione organizzativa e l'attuale consistenza numerica dei due apparati 
per prevenire» - Intervento della compagna Giorgi Talassi - Il problema dei consultori \ Entrambi hanno espresso parere contrario all'lltlìf icazioiie dei servizi 

I deputati comunisti tono 
tenuti ad estere presenti SEN
Z A ECCEZIONE alla seduta di 
o * j i 2 5 maggio. 

sue forze e indica decisamen
te la strada dell'unità come 
condizione indispensabile per 
affrontare positivamente la 
sua condizione e quella del
l'Italia intera, avendo speri
mentato nella s tana più re
cente il peso negativo della 
divisione fra le forze demo 
erratiche e nel iwpolo. 

E' una ulteriore prova di 
quanto siano lontani dalla 
renltà del paese i bizantini
smi, le lungaggini, le incer
tezze presenti nell'atteggia
mento della DC nella trat
tativa di governo e di come 
sia necessario raggiungere 
con speditezza un accordo !n 
grado di dare serie risposte 
alla situazione italiana. Kd 
è. penso, un segno anche di 
quanto non sia forte, oggi, 
nel paese, la tendenza allo 
scontro frontale, alla contrap
posizione- lacerante fra le for
ze democratiche. 

Se nel M7 quella tendenza 
prevalse fu anche perchè in 
una parte fondamentale del
l'Italia. il Mezzogiorno, forte 
era l'anticomunismo, limitata 
l'esperienza unitaria, non ade
guato lo sviluppo di una co
scienza democratica ed anti
fascista. Non c'è cbi non veda 
la profonda diversità esistente 
nella situazione di oggi. Non è 
un caso che nel Mezzogiorno 
si sia vissuta e si stia vi
vendo una esperienza certa
mente travagliata ma indi
cativa. come quella delle in
tese democratiche per gover
nare Regioni e Comuni. 

K' nel Paese, dunqne. che 
esistono, nonostante i guasti 
degli ultimi mesi, punti di 
riferimento solidi per un pro
cesso di comprensione, di so
lidarietà, di intesa tra le for
ze democratiche. Il destino 
di una regione come la Cala
bria. che vive in maniera bru
ciante tutti gli aspetti della 
crisi italiana, è strettamente 
collegato alla sorte della de
mocrazia repubblicana, alla 
sua capacità di difesa e di 
rinnovamento. Proprio qui. in 
uno dei punti più dolenti del
l'Italia. si gioca una partita 
importante per difendere, af
fermare compiutamente !o 
Stato democratico, portandovi 
tutta la carica rinnovatrice 
di masse immense, finora te 
mite sostanzialmente fuori di 
esso. 

Rispondenza 
Ciò non si può fare senza 

l'unità. Lo sforzo che, in mez
zo a mille difficoltà ed osta
coli. stanno compiendo le for
ze più consapevoli e demo
cratiche della Calabria, in 
presenza di gravi insufficien
ze nella iniziativa governa
tiva. è proprio questo. Questo 
sforzo deve trovare una ri
spondenza. una risposta nella 
politica del governo e nel
l'azione dello Stato. Ecco il 
perchè del documento unita
rio. ecco perché la Calabria, 
come tutto il Mezzogiorno. 
preme per un accordo fra 
le forze democratiche nazio
nali. Ecco perchè è signifi
cativo che lo sforzi» dei par
titi democratici calabresi ab
bia trovato già nel Parla
mento una sensibilità, un ap
poggio importante, un inco
raggiamento di notevole va
lore, come dimostra la vi
sita. attesa dalle popolazioni 
calabresi, che il presidente 
della Camera Ingrao compirà 
il 2 giugno nella nostra re
gione. Anche qui si ritrova 
la possibilità di una lotta che 
superi l'estraneità dello Maio 
e il ribellismo, sappia par
lare. impegnandole, alle mio 
ve generazioni, dia la fidu
cia nella possibilità di cani 
biarc la condizione del Mcz 
7^>giorno. 

Franco Ambrogio 

ROMA — L'atteso conclusivo 
dibattito delia leage sull'abor
to da parte dell'assemblea 
del Senato ha avuto ter. un 
avvio .sereno, in una atmosfe
ra di civile confronto. Il lat
to stesso che il gruppo de
mocristiano. a differenza di 
quanto era avvenuto alia Ca 
mera, abbia deciso di non 
porre l'eccezione pregiudizia
le di incostituzionalità da il 
segno di un orientamento 
prudente ed anche preoccu
pato. 

Questa è la prima impres
sione. Certo il dibattito si 
prospetta assai lungo: sono 
iscritti a parlare oltre 80 
oratori, di cui ben 58 di par
te democristiana. La discus
sione si concluderà il 3 giu
gno; l'esame degli articoli 
sarà iniziato In pratica il 7 
giugno e si concluderà con 
la votazione finale giovedì 9. 

Ieri ha aperto il dibatti to 
11 senatore Mario Gozzini, 
cattolico fiorentino eletto nel
le liste del PCI e che ora fa 
parte, all ' interno del gruppo 
della sinistra indipendente. 
di quella schiera di cattolici 

democratici che qui al Senato 
è particolarmente rappresen
tativa ti: quelle forze catto
liche progrediste che già nel
la battaglia dei referendum 
per il divorzio avevano con
tribuito a far prevalere le so
luzioni più corrispondenti al 
le esigenze popolari e calta-
talmente avanzate. 

Anche m questa circostan
za i catto',.e: democratici, pre
senti al Senato hanno svol
to un ruolo costruttivo, accet
tando di confrontare aperta
mente con i comunisti, i so
cialisti e le altre forze de
mocratiche le proprie idee e 
posizioni su alcuni punti del 
lesto votato alla Camera con 
lo scopo di migliorarlo. Que
sti miglioramenti ci sono sta
ti e riguardano essenzialmen
te la prevenzione e la fun
zione dei consultori. 

Il discorso del senatore Goz
zini è stato tutto teso a dia
logare con gii altri cattolici. 
quelli che siedono sui banchi 
democristiani. Il fenomeno 
dell'aborto — ha detto — va 
inquadrato nel contesto di 
una società che è abortiva 

Oggi PUDI raccoglie 
le firme per la legge 

ROMA — A partire dalle 
10 di stamane, fino alle 17 
in cento punti diversi della 
città, dalla periferia al cen
tro storico si raccoglieranno 
le firme per una petizione, 
lanciata dall'UDI. nella quale 
si chiede che la legge sul
l'aborto sia approvata nel più 
breve tempo possibile mante
nendo fermi alcuni punti ac
quisiti. La raccolta di firme 
sarà anche un'occasione di 
incontro fra donne romane e 
di altre città. Discuteranno 
insieme non solo del valore 
della legge che è in discus
sione al Senato, ma anche 
de! clima di tensione e di 
violenza che hn caratterizza
to in queste ultime settima
ne la vita di Roma e di al t re 
città. «Dimostriamo con la 
nostra presenza — dice il vo
lantino dell'UDI — e ancora 

una volta che le donne vo
gliono una città come spazio 
di confronto civile e umano ». 

A conclusione della raccol
ta delle firme (una grossa fa
se preliminare di questo la
voro è stata svolta nei prece
denti giorni in tutto il pae
se) si svolgerà a Palazzo 
Braschi (verso le 18) un'as
semblea. Quindi la petizione 
sarà consegnata da una dele
gazione al Senato. 

Il seminario della 
Fondazione Basso 
R O M A — Oggi alle ore 17 presso 
la Fondazione Basso in V ie del 
la Dogana Vecchia 5. Mar io Nut i 
i n t rodur rà un seminar io su « Pia
no socialista e teor ia economica » 
nel quadro del seminar io sulla p ia
nif icazione negli anni ' 3 0 . 

per natura in quanto non esi
ta a sacrificare la vita ama 
mi sull'altare del prof.tto, 
della produttività, de! domi
ti.o politico ed economico. Il 
mio» catto!.co alla legge per 
l'aborto sarebbe pertanto p:ù 
eredib.le se fosse preceduto 
da «no», a l t re t tanto forti 
e impegnati, contro ì vari 
aspetti negativi d. questo '..-
pò d: società, K L'aborto por
rà gravi comp.ti a tutta la 
Chiesa » ha scr.tto recente
mente .1 quotidiano cattolico 
l'Avvenire riferendo sull'as
semblea dei vescovi. Certo — 
ha commentato Gozzini — 
ma forse ieri non ne poneva? 

Occorre rifiutare la rasse
gnazione all'aborto: questo. 
secondo Goz/ini, è lo spirito 
che pervade il testo della leg
ge dai quale non solo — ha 
detto — è scomparso ogni ce
dimento verso la considera
zione dell'aborto come diritto 
civile di libertà, ma da cu: 
emerge una chiara volontà d: 
intervento pubblico sia per 
rimuovere le cause dell'abor
to, sia ai fini dell'educazione 
sessuale e della diffusione de
gli anticoncezionali. 

Per i! gruppo comunista ha 
aperto gli interventi la com
pagna Renata Giorgi Talassi 
che ha portato nel dibattito 
la sua esperienza di dirigente 
del movimento femminile de
mocratico. Si dice che varare 
una legge che renda possibile 
l'aborto — ha subito osserva
to rivolgendosi ai banchi de
mocristiani — incoraggi la 
corruzione, la mercificazione 
sessuale, l'egoismo individua
le. Ma il voler chiudere gli 
occhi di fronte alla dramma
tica realtà dell'aborto clan
destino per lasciare le cose 
come stanno non è proprio 
questo un pericolo di ulte
riore disgregazione sociale e 
morale? 

Questa legge — ha osser
vato la nostra compagna — 
viene a cadere in una situa
zione generale del paese ca
ratterizzata da un lato dalla 
assenza quasi completa di mi
sure di prevenzione idi cui 
gli «aborti bianchi» nelle fab
briche sono una delle tante 
spaventose conseguenze) e di 
ignoranza dei metodi con
traccettivi, quindi da una 

grave e non fac.lmente su
perabile arretratezza scienti-
f.ca e assistenziale; dall'al
tro lato dal tatto veramente 
nuovo, esplosivo e quindi for
temente jxxsitivo della pre
senza crescente di una co
scienza nuova delle donne. 

Che i comun.sti siano per 
una vera, amp.u e general.z-
zata «z.one di prevenzione 
de. l'aborto non e: po.ssoiio 
c-a.se:e dubb. — ha allarmalo 
la compagna Talassi. rispon
dendo ai due oratori de. Bar
bi e Colesella, che avevano 
ribadito la tesi secondo cui 
l'aborto va combattuto con 
misure preventive — perché 
propr.o i comunisti sono sta
ti i primi a presentare e far 
approvare dal Parlamento la 
legge su. consultori per la 
t u t d a delia maternità e del
la prima infanzia, per la sa
lute sessuale, per la pianifi
cazione familiare. 

1! punto dolente è semmai 
che l'attuazione di questi 
consultori ha novato forti 
eliti", coita in numerose Re 
g.on: per motivi politici e 
ideologici espressi dalia DC. 
oltre che per l'esiguità del I;-
nanziamento. Il fatto che qui 
al Senato lo stanziamento 
per i consultori sia stato por
tato da 10 a 60 miliardi annui 
è una riprova della concre
tezza della volontà delle for
ze favorevoli alla legge di at
tuare la prevenzione. 

Ma per superare le cause 
economiche, sociali e cultu
rali del fenomeno dell'aborto 
clandestino occorre modifi
care nel profondo questa so
cietà. è necessar.a una vasta 
e tenace battaglia cui parte-
c:p:no tutte le forze demo
cratiche. Anche per questo è 
necessario che la legge sul
l'aborto sin approvata subito 
e venga applicata senza altri 
ritardi. 

Per parte socialista ha par
lato il senatore Gaetano Sca-
marcio. Egli lui affermato 
che ci troviamo di fronte ad 
una normativa più completa 
ed organica, che può essere 
tollerata anche da quella par
te che contro di essa si è op
posta per motivi di fede o 
per morali convincimenti. 

CO. t . 

Pressioni e spinte corporative democristiane ritardano i lavori della commissione 

ENTI INUTILI: LA DC VORREBBE 
SEPPELLIRE SOLO... I CADAVERI 

Un primo bilancio dopo tre sedute « operative » in sede 
competenza alle Regioni - La richiesta dei comunisti: 

parlamentare - Tentativi di impedire il passaggio di 
sfoltire la giungla e pervenire ad un vero riordino 

Troppo lontane le posizioni di governo e sindacati 

Interrotte le trattative 
nella vertenza - scuola 

ROMA — Ieri sera verso le 
23 si sono interrotte le tratta
tive fra i sindacati scuola con
federali ed i Ministri Malfat
ti e Stammati . Il seeretano 
del Sinascel Cisl ha illustra-
lo i punti di disaccordo col 
governo: 

li richiesta da parte del 
governo d: costituire un pri
mo livello di qualifica funzio
nale con trat tamento econo
mico inferiore a quello at
tuale: 2» la non accettazione 
da p a n e del governo della ri
chiesi .i d. unificazione del 
personale dovente laureato in 
un unico livello con uguale 
t ra t tamento economico e sen
za differenziazioni interne: 
H> lind.v.duazior.e nella pro
posta fatta dal governo ri. ut: 
sistema di nuovo inquadra
mento ri-t.do che po', robbp 
costituire il modello di tu t te 
le categorie del nubblico :m-

j piego; 4) nessuna risposta è 
; .stata data alle richieste sulla 
| decorrenza giuridica ed eco-
I nomica ai primo ottobre 1977 
; dell'immissione ;n ruolo del 
I personale precario: al ricono 
: scimento per intero del ser-
. vizio preruolo, per il persona-
! le docente e non docente: al-
. la definizione della nuova 
l misura retributiva per il per 
\ sonale docente e non docente. 
i II compagno Rosea ni. se 
, «rotano della CGIL scuola, ha 

sua volta dichiarato che : 
' s.ndacati scuola confederali 
! chiederanno al.a Federa/ione 
i sindacale unitaria d. impe-
; gn-arsi sulla vertenza scuola 
. coordinandola con quella del 
! pubb..co -.mp.ezo. Le .niz.at. 
j ve d: lotta del personale della 
i scuola qu:ndi «ar-mno raivor-
' date con quei.e dei pubblico 
' .mp.ego. 

ROMA — Dopo le prime tre 
sedine «operative», si può 
tracciare un iniziale bilancio 
dell'attività della Commissio
ne interparlamentare per il 
parere al governo sulle nor
me delegate per il riordina
mento degli Enti pubblici, che 
si occupa della soppressione 
o del mantenimento di tutta 
quella vasta giungla che va 
sotto il nome di Enti inutili. 

Lo spirito informatore che 
doveva guidare : lavori del
la Commissione avrebbe do
vuto essere quello di dare al 
governo pareri tali da per
mettere di sfoltire il più pos
sibile tale giungla, in modo 
da pervenire adi un vero rior
dinamento degli enti pubblio.. 
come da tempo si ausp.oa. 
anche per la necessar.a ridu
zione e qualificazione della 
.spesa pubblica. 
Questo è l'oricr.tar-ier.to con 

il quale i parlamentari comu
nisti hanno affrontato la d -
scu.ssione su una sene di or
ganismi venuti g.à ail 'aror. 
zione della Commissiono: non 
al t re t tanto s. può d:re de. de 
rr.ocr:st.ar.i. i qua!., subendo 

La delibera del CIP non ha giustificazioni e va rivista 

Perché è rincarata la carta per i quotidiani? 
ROMA — Qualche giorno fa 
K è riunito in gran segreto 
11 Comitato internr.n.steriale 
prezza «Cip» di cui è presi
dente il ministro dell'Indu
stria. l*cn. Donat Cattin. So
lo a tarda ora della sera, 
In poche righe di agenzie d: 
s tampa, è s tata resa nota 
una deliberazione molto gra
ve: quella dei'/aumento del 
pr-jTZo della carta per ì quo
tidiani. Con tale decisione il 
prezzo è salito a 388 lire il 
chilo. Così da aprile dello 
scorso anno vi è s tato un 
aumento oscillante dalle 38 
•He 46 lire al chilogrammo. 
un colpo molto duro per l'edi
toria quotidiana. 

Il m.nistro dell'Industria 
si è ben guardato dal dire 
una sola parola su questa 
decisione che nco trova, a 
parer nostro, a l eu ta giustifi
cazione. Non solo: le forze 
sociali, le forze politiche non 
sono state messe in grado di 
dire la loro. Eppure si trat
tava. ccn l 'aumento del prez
zo della carta, di incidere 
pesantemente sullo stato deì-
rvdt tona già colpita da una 
Citai ohe mette in discussione 

! lo stesso pluralismo dell'm-
j formazione. 

Dunque vediamo come so-
; no andate le cosei nel no-
1 vembre dello scorso a r n o gli 
1 industriali delia carta ch.ese-
I ro un aumento di 22.5 .ire 

ai chilogrammo. Fu stabilito, 
di massima, di concedere 19 
lire in più al momento in 
cut si fosse deciso l 'aumento 
del prezzo dei quotidiani. La 
richiesta degli industriali car
tai aveva, tra le sue motiva
zioni, quelle delia esistenza 
dei la tassa del 7'ó sui cambi 
di valuta, del deposito previo 
dei 50 r> sulle merci di im
portazione che venivano a 
gravare sui costi. In questa 
situazione, è bene rimarcar
lo. fu preso l 'orientamento 
di massima di un aumento 
di 19 lire al chilo. Vediamo 
qual è la situazione al mo
mento in cui non solo si dan
no queste 19 lire ma se ne 
aggiungono altre 19. La tas
sa sui cambi e il depc&ito 
previo non ci sono più, men
tre vi è stata la fiscalizza
zione degli oneri sociali che 
agisce anche per le aziende 
della carta. L'accordo sinda

cai leonf.r.dustria ha portato. 
por ricetto--!.-.mento .mamme. 
ad una riduz.cne dei costo 
del lavoro. Si può contrap
porre a questi dati di fatto 
i. co-io del rinnovo contrat
tuale. ma v. e anche da dire 
ehe :'. meccanismo lira do.-
laro in questi mesi non ha 
subito peggioramenti a dan
no della nostra moneta e. 
sul p.ano internazionale, il 
•prezzo delle materie prime 
necessarie non ha subito mu
tamenti . La logica porta a 
concludere qu.ndi che la de 
cisicne del Cip va rivista o. 
quanto meno devono essere 
date motivazioni che, allo 
stato dei fatti, non sembrano 
esserci. 

Anche ad un'altra doman
da occorre dare una precisa 
risposta. Su quale base s: è 
effettuato -.! calcolo per la 
carta dei quotidiani? Vi seno 
piccole cartiere con impianti 
vecchi che hanno costi più 
elevati proprio per la man
canza di un ammodernamen
to tecnologico. Ma la produ
zione maggiore della carta da 
quotidiani viene dalla cartie 
ra di Arbatax, del gruppo 

Fabbri, un vero e proprio 
T.i"c.o;x)!:o della carta, che 
sode, o.tretutto. d. partico 
.ari condì/.on: di favore. Le 
navi che t rasportano la ma-
ter.a prima dalla Scandina
via e CSA altri paesi sbarcano 
direttamente nel porto sardo. 
IJC cari .ere che operano nel 
ccnt .nente invece hanno spe
se di trasporto superiori. Non 
solo. L'ente cellulosa rimbor
sa 12.70 lire al chilo alle car
tiere d: Arbatax coprendo le 
spese di trasporto via mare 
del prodotto dalia Sardegna 
ai continente. E questo il 
nvmstro dell 'Industria do
vrebbe saperlo visto che l'en
te cellulosa è sotto il suo con
trollo. 

Ancora: vi è una linea di 
tendenza, possiamo dire mon
diale. a orodurre carta facen
do economie di materia pri
ma E possib.'.e. e anche .e 
aziende italiane potrebbero 
farlo, produrre r a n a ad una 
grammatura inferiore con ri
sparmio di legnoecllulosa, 
passando dagli attuali 43.8 
grammi a metro quadro ai 
possibili 45 grammi a metro 
quadro. La delibera del Cip 

s. muove m d.re/.ior.e oppi 
v a . Inf.no 1* devinone d e 
Cip introduce differenz az.o-
n . fra il prezzo della -.irta 
per ro: o off -et e que.lo de. 
tipo standard. I" che ncn :ia 
alcuna g.ust.fioazione. C o 
che poi merita d: essere se
gnalato e la rapid.tà con cui 
M è accolta da parte de. C.p 
la r.chiesta degli .ndustriaii. 
Presentata il 1. maggio. r. 17 
veniva approvala la delibera. 
UÌÌ vero e propr.o record. 

Come s; vede i problemi 
d,\ affrontare seno molti e 
compless» : m primo iuozo 
quello di tutto il settore del
la carta, del ruolo dell'ente 
cellulosa, dello sviluppo pro
duttivo collegato alla fores'a-
zcone. Anche :n ques'a Iure 
decisioni covile quel.a pre.-a 
dai Cip. oltreché immotivìte 
sono del lutto intempest.ve. 
N.'o risolvono u problema 
della produzione d: carta e 
a f f lavano quelli compie»*.", i 
dell'editoria, proprio mentre 
s; sta producendo uno sforzo 
per arrivare finalmente A 
una riforma. 

a. ca. 

pressioni e spinte loealistlche j 
e corporative, a volte anche i 
ccntrastant i tra loro, par** j 
stiano seguendo la linea di ; 
seppellire soltanto... i rada ve- ; 
ri. cioè gli Enti obsoleti, pra- j 
t icamcnte già est.nti e di j 

1 mantenere in vita, invece, tut- : 

• ti quelli che po.ssono rappre 1 
! sentare ancora fonte e ino- j 
! mento di potere, provocando | 
I anche un po' di polverone sul- : 
j la sorte coi dipendenti. j 
; La nostra posizione è, al i 
! proposito, molto chiara e co- , 
! glie appieno lo scopo proprio ' 
! della lenze 70. quello cioè d: ' 
! mantenere in vita, di quelli ! 
i indicati nella tabella annes- i 
; sa a:!a legge. solo eli Enti ] 

per i quali ci sono forti mo- ; 
: tivaz:on: di esistenza (che so- ; 
i no chiaramente .nd.cate nel- ' 
| l'art :colo tre», mentre per tut- ! 
l t. zi: altri =-: dovrebbe prò 
' cadere -er.za uidug.o alla sop-
! pres.-.onc GÌ. Enti aurora 
• -..*l:n:. r.tenzono i comunisti. 
; dormono pas-.ire a l e Reg o 
! n:: non si d e e . a! contempo. 
i procedere ad alcun licenza-
; mento, ma risolvere :! problc-
i ma s::"a 1 r ea < "ne ?.à la Ir:: 
j ?*• e zi-. accorri, sindacali 
ì tracciano 
: Profonda mente diverso, da 
! q j u r o s. e:v.ce dal e pr.rr.e 
• r.ur..r,:i: cie'.'a Cernir,.-s.or.e. 
. sembra l'.r.ter.d.mento della 
! DC. la quale pare addirittura 
; voler precost.tuire alcune pò 
• s:z:on: d: fatto, mantenendo 
I :n vita Fnt: :n qu": settori 
j come quello dell'asricoltura. 
I che l'applicazione d«\!a lenire 

."^2 preved' d: na-sare :r.te 
• rn.T.cn'e alle Rez.un. 
| E' ev:dente che ?e restano 
j in •• .la determina*: e.-.t.. s. 

ROMA — Ui commissione 
speciale della Camera, cu: e 
affidato l'esame dei vari pio-
getti di legge sulla riforma 
dei servizi di informazione 
e di sicurezza, ha ascoltato 
ieri :'. capo del SID. amui. 
raglio Casardi, e il capo ciò! 
SdS »e.\ Antiterrorismo», dott. 
Santillo. E' la prima volta. 
nella storia del Parlamento 
italiano, che : capi dei ser
vizi segreti vengono consul
tati per la elaborazione della 
leijge che ne regolerà gli in-
d.riz/i e l'att.vita. Ai cap. 
de: due servizi di sicurezza 
sono state rivolte numerose 
domande. 

L'ammiraelio Casardi — la 
cui consultazione è durata 
più d: 2 ore — ha espresso 
la propria contrarietà alla 
unificazione desìi attuali due 
.servizi — prevista nel pio 
sbotto de! governo — sia dal 
punto d: vista strutturale 
che funzionale. Secondo l'al
to ufficiale dov.ebbero re
stare due servi/i idi questo 
parere s: e poi d.ohiarato 
anche il dott. Scintillo, ascol
tato subito dopo) e cioè man
tenere in piedi il SID come 
servizio di carattere squisi
tamente militare e l'SdS 
con compiti non solo di in
formazione ma anche di 
prevenzione e repressione 
dei reati. Anche il capo del 
SdS sia pure in termini pai 
sfumati, ni è dichiarato fa
vorevole a due distinti ser
vizi. 

Casardi ha fornito alla 
commissione una dettaglia
ta informazione sui vari uf
fici, reparti e centri in cu: 
è organizzato il SID. Ha ci
tato i mezzi e gii organici 
di cui dispone (si paria di 
una struttura con circa tre
mila uomini escludendo <?I: 
informatori, la grandissima 
maggioranza dei quali — cir
ca il 90 95'r — provengono 
dall'arma dei carabinieri». 
Ha parlato di mezzi tecnici 
moderni fra cui un centro 
elettronico di elaborazione di 
dati e un ufficio trasmissio
ni. I! capo del SID ha la
mentato l'attuale situazione 
legislativa che non consente 
l'uso di alcuni apparecchi da 
lui ritenuti essenziali (come. 
ad esempio, le microspie ed 
altri strumenti di intercetta
zione». Di questa opinione ò 
anche il dottor Santtllo. 

Rispondendo ad una do 
manda del compagno onore
vole Ricci, l'ammiragl.o Ca
sardi ha dichiarato ohe fr.i 
SID e SDS esiste soltanto un 
puro e semplice scambio di 
informazioni. Questa affer
mazione è stata confermata 
da! dottor Santillo il quale ha 
detto che il servizio di sicu
rezza passa a! SID notizie 
che poi vengono rielaborate 
e utilizzate. A proposito dei 
compiti e del molo affidati 
agli uomini dei due servizi di 
informazione e di sicurezza. 
una sostanziale differenza è 
emersa dalla consultazione dei 
capi del SID e del SDS. Men
tre gli uomini del SID non 
svolgono compiti di polizia 
giudiziaria e quindi non in
tervengono opzrativarnente. 
ma si limitano alla informa 
7.:one. quelli dei SDS hanno 
tutti la qualifica e i compii. 
attribuiti agli agenti d: po'..-
zia giudiziaria e quindi Inter
vengono 't operativa me :i'e >• in 
via diretta. A Casardi e San 
tillo è s 'a 'o quindi chies'o 
quali sono le carenze più gra
vi da superare affinché i ser
vizi di sicurezza passano a.s 
solvere >. loro compiti nella 
lotta contro l'eversone. Que
sta la loro risposta: occorro
no p ù uom.ni e più mez/.: fi
nanziari e maggiori possibi
lità d- intervento, soor.vtu*-
to nell'uso di strumenti e ai> 
parecchi sofst.cat: per le in-
*eroettaz;oni. r>?r l'ascolto e 
la organizzazione di radio 
sire 

Qual è .1 cri 'eno con cui 
vengono scelti g.. informator. 
del SID e come v.ene z. id. 
cat a la loro util.ta?. ha pò: 
eh.osto a Ca.-ard: .1 oompa 
c:io Martore'..: ila dominila 
e stata po.va anche dal so 

c.a'.ista I^abr.ola». .< Tutti pos 
.sono essere utili >\ ha rispo
sto il capo del SID il quale 
ha aggiunto che l'utilità v.ene 
(vcriiicata nel lavoro". Qua:1. 
to a: limiti, sul p.ano de".e 
categor.e. c.s..stenti nella .scel
ta d: informatori e collabo
ratori, Casard. ha dtch.arato | 
che « non ci sono limiti >». I 
C o .s.z.i l.ca che potete re | 
cimar'.: anche ira i mag.-stra- . 
t;?. ha domandato allora l*i- ' 
briola. — -> Ribadisco che non ] 
ci sono l.nuti >. ha risposto j 
il capo de: servi/., d; sicu- j 
rezza. ' 

Ades.so è stato anche chie
sto eguali sono i .(doveri» I 
impesti ai collaborato:, del j 
SID. una volta esaur.to il ; 
loro rapporto con il servizio. 
Questa la risposta: « Hanno 
l'obbligo di conservare il se
greto per s e m p r o . Si deve 
spiegare in questa chiave il 
comportamento del fascista e 
spia de! SID Guido Giannet-
tini. sul banco degli accusati 
al processo di Catanzaro per 
la strage di Piazza Fontana' ' 

Durante la ccnsultazione è 
stato sollevato anche il pro
blema del segreto di Stato. 
Il compagno* Martorelli ha 
chiesto a Casardi quali cri
teri vengono seguitii: «Quel
li indicati dal decreto legge 
del 1941 » luna disposizione 
emanata aumdt in pieno re
gime fascista e con l'Italia 
in guerra». «La valutazione 
comunque — ha detto Casar
di — è soggettiva ». Rispon
dendo ad un'altra domanda 
sia Casardi che Santillo han
no riconosciuto che il gra
do di informazione che svi
luppano i due servizi da loro 

d. retti, è insufficiente di 
fronte alla situazione del ter 
ronsmo ne! Paese. 

I! capo del SID è stato poi 
iute:vistato dal TG 1. Cosa 
ne pen.st della ipote.s-. - gì! 
è stato chiesto — secondo cui 
dietro ail'ever.sione m Italia 
e; sarebivro servizi segreti 
stranie:. ' ' « Di quer-ti probi* 
ni: — ha de::.) Casard; — 
ne hi) parlato m coinncssio 
ne. Non IK>.S-.O dare una ri
sposto precisa. Ciò compor
terebbe atfermaz.ioni che non 
mi senti di poter fare. Po* 
so solo aggiungere che ser
vizi segreti e1 sono dapper
tutto». Una mezza ammissio
ne. ingomma. 

I nostri servizi di sicurezza 
sono ciucienti o meno? «Cer
tamente sono e:fidenti — ha 
risposto Ca.sardi. contraddi
cendo in parte quanto aveva 
dichiarato m commissione - -
anche se necessitano d; una 
ristrutturazione. Solo che 
della efficienza nessuno ne 

parla >>. 
Anche al dottor Santillo il 

TG 1 ha posto alcune doman
de. olle quali però il capo 
del'.'SdS si è rifiutato di ri
spondere 

Sentiti i capi de! SID e 
dei rsdS. la « commissione 
speciale >> della Camera ascol
terà. in una prossima seduta. 
il presidente del Consiglio 
Andreotti. che concluderà il 
dibattito a nome del governo. 

Alcuni nodi dovranno es 
sere sciolti, fra cui quello del
la unicità o meno de. servi/. 
di sicurezza sul quale i pa
reri non sono univoci. 

Sergio Pardera 

Il governo ha emesso il decreto 

Finalmente esecutivo 
l'accordo tra Italia 

e Tunisia sulla pesca 

i ;' 

ROMA — Solo dopo che altri 
quattro motopesca di Ma.-tara 
del Vallo sono stati seque
strati al largo delle coste 
della Tunisia dal!;» marma 
militare di quel paese, li go 
verno italiano si è finalmente 
deciso ad emettere il decreto 
che. rendendo esecutivo l';.c-
cordo itaìo-tun.sino (di mi an
no la!» per la pesca nel Ca 
naie di Sicilia, autorizza l'era
rio a pagare la prima rata 
dell'indennizzo alla Tunisia 
per l'uso dei suoi bandii ci: 
pesca da parte della marine
ria italiani:. 

Lo ha ammesso ieri nome-
riggiQ a Montecitorio il .sot
tosegretario agli Esteri Lu
ciano Radi rispondendo ad 
interrogazioni comuniste »• de 
mocristiane presentate :n se 
guito al nuovo sequestro, del 
7 maggio, di quattro pesche
recci siciliani. Due di e.-,si 
sono stati rilasciati di li a 
tre giorni senza che Tunisi 
chiedesse il pagamento <n pe
nali Altri due invece ni P-io'.n 
Has<.{ e il Palma 1) — ha ri 
ferito Radi — MKIO Tuttora 
sotto .seques'ro ne! ;)oito di 
Bi.seria con gl'interi eqjijwiu: 
in attesa dei tistillato •!» un 
supplemento d'indagine e!» Ile 
autorità tunisine sul.a to>atn 
tezza dell'accusa ori-zi nana di 
esercizio illegale della \ c.s. a 

Il governo ha teso id ozni 
buon conto a s d r a m m . V ' a r c 
l'ennesimo lnciden'e. da un 
canto escludendo che il nuovo 
sequestro possa essere consi
derato come una r i torso :e 
per il ritardato pazamen'o 
dell'indennizzo da par4e ita 
liana: e dall'altro Iato "-otto 
lineando che i contatti a! t u 
alto livello diplomatico e uo 
vernativo starebbero a clmio 
strare come, almeno q u e / a 
volta, tutto sarebbe s 'a 'o ori 
trinato da una ditfor::. la tra 
!e indicazioni delie carte nati 
^irhe in possesso rie"a ma 
rina militare tunisina e rme'Ie 
contenute nelle carte annesse 

all'accordo sulla pesca. Ma 
se così fosse, non si -.pie
gherebbe perchè due dei mo
topescherecci ma/zaresi sono 
tuttora sotto sequestro. 

Radi ha infine assicurato 
che da parte tunisina ci si 
e impegnati ad un più oculato 
uso della marina mili tare con 
la proibizione dell'uso delle 
armi d'anno scorso un mari
naio siciliano lu ucciso, e tra
volta per un pelo non cV 
scappato un altro morto» ed 
una più prudente utilizzazione 
dell'istituto del ferino dei ino 
toi.-es.-a soprattutto quando si 
tratta di unità della marine
ria mercantile italiana. 

In^oddisfaz.one nelle repli
che: parziale eia parte del cic 
Calogero Piuniha (che rella 
sua interrogazione rra tornato 
ad invocare la sorve rliania 
della marina militare italiana 
« a protezione» dei nostri nai 
topesca impegnati ne! Cana
le»; e totale da parie del c»m 
paimo Paolo Guerini; che ha 
sottolineato il carattere ina
deguato della n.spo.sta del n 
verno e la caratteristica seni 
pre contingente dei suoi in 
ferventi, che non possono o r 
to — !>-r questa loro ;ritur.i 
— spezzare una monotona .-Mi
rale di coiitenz.o.-i Se non 
dobbiamo fare 1 poli/.otti ;>cr 
i nostri pescatori — ha detto 
tra l'altro —. non dobbiamo 
nemmeno contentarci di solu
zioni temporanee L'accordo 
di pesca dell 'anno scorso non 
doveva e non va oon.-iderato 
un punto di approdo ma solo 
il primo passo verso una po
litica completamente Muova. 

K' giunto il momento - -
ha concluso Guerrmi -- di 
avviare con 1 paesi mediter
ranei. anche in considera/lon<-
del nuovo diritto marittimo '-
della politica CHE. un n 'nvn 
rapporto, d: coopera/ one ••> 
di iiit'-zra/.it-ie cs nnoii.ica r« ! 
camjK» della p 
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Dalle Regioni 

re m e " e .i niente u.-.a 
corret t i appi. CAI. one del.a 
l'.zZf 382. anche perche por 
•i.e.ir.. crzan.srr.. *e :1 ca-o 
appunto eie zi: Is? tu:, spe-r.-
menta'., i s: propone -: la .-or» 
press.one. n;^ .! rH-.--.suzG 
delle competenze non alle Re-
z.cn. ber.-i al m.r.;.-t-?ro. 
La presenza at tenta de! 

gruppo comuni t à ha comari 
que avnitN-o l'otte.-..m-'-n'o 

d. alcuni po.-..t:v. r.sul 'ati . con 
l'accettazione cV d.verse pro
poste- e la rr.od.fiea d. alcu
ni pareri su enti che ?: vole 
u n o mantenere e per : qua-
1. si è :n-.ev-e chiesta la sop
pressione 

n. e. 

Errata corrige i 
Per una svista tipografica 

nel t.toìo d. ,er. sul convegno 
•• Enerc.a od Enti loza.i -> e j 
comparso .1 verbo « redirre »> I 
invece di redigere Ce ne ' 
scusiamo con t lettori. ' 

Chiesto un incontro 
con il governo 

per radio e TV locali 
ROMA — Le Rez.cm hanno cme.sto di in
contrarsi con il m.nisiro d e e Poste e Tee-
eomun.taz.cn;. Vntcr.no Colomoo. pe: un 
chiarimento della po.itica rad.otelev.sr.a: a 
r.cniesta — tramite il p.e-idente de.la Re 

.zione To.-cana, I^igor.o — e -tata .nol'rata 
a! m/v.-tro a =eg-ji;o della riunione cne ì 
presidenti de le Giunte e dei Consigli reg.o 
uà.; n^r.r.o tenuto ne. g:orni scorsi a Rouij. 

Le Rez.cm so.lecitano il m.n.stro Coloni 
bo a presentare il testo legislativo ohe d.so: 
pl.na lem.ttenza .oc«ile e. contemporanea 
mente, mv.tano la RAI a procedere al de 
e n t r a mento produtt.vo e a", varo della «Ter
za rete » te'.ev.siva. 

Sul.e em.ttenti locali, precisano che !'. 
governo deve limitarci a proporre una .egge-
quadro cne. fissati i pr.neip. generai., d e e 
gh: alle Regioni la discip..r.a del settore. 

Quanto alla ;< Terza r e t e ; , propendono 
un confronto allo scopo d: definire tempi. 
sedi e modi della produzione decentrata de* 
programmi, destinati s-.a aii'ambito ioca.e. 
sia alle « Reti > nazionali. 

Per il decentramento della RAI. le Re 
g-.on: e chiedendo il superamento deli'attua.e 
situazione, .n cui tutto dipende dai centro » 
e propongono, quindi. « il potenziamento 
delle .sedi periferiche e il loro collegamento 
con le istituzioni rappresentative decentrate, 

Oltre che al ministro Colombo, le Regioni 
s: seno rivolte al presidente della Comm.s-
sione parlamentare d: vigilanza, sen. Tav.a 
ni. ai presidente della RAI. Grassi, e ai 
responsab.li de', settore radiotelevisivo dei 
Partit i . 

Organizzati dal SUNIA 

In ogni provincia 
uffici legali 

per gli inquilini 
ROMA — L'as-emb'<-a naz.onale dei .ega.i 
del SUNIA (per un serviz.o democratico a 
"ute'.-i ce-z.i .r.qu:!;t:i per una corretta »p-
r/.;e.iz;me dell'equo cananei, che ^: e svo.ta 
a Roma pre-enti oltre .<-.v.o avvocati e 
numero-i magistrati «• d.nzenti po.it.cu e 
s.ndaca... i.A dee .so di dota .e l'orzati.zza
t o n e dvzli strumenti e de..e strutture tet
ri.co .tgrt.. .n attera d. una autentica r.for-
ma delle locazioni. E' stato inoltre deciso 
la costituzione. :n tutte .e prov.nce, di uf-
f e; vertenze a completa d.sposizione deg.i 
fiqtiil.r.i. per la co:retta appi.cazione del.a 
.ezze d: equo canone 

Sulla base de.'.a ricniesta del SUNIA di 
una proroga generalizzata d: tutti i coti-
tratti per : tempi strettamente necessari per 
l'approvazione della nuova leizge. si è fatto 
appello alla mobilitaz.one degli ir.qui.m:. 
Ci sono già state manifestazioni a Bologna. 
Milano, Livorno e in altre citta nel corso 
delie quali delegaz.cn; s: sono .ncontrate 
ccn autor.ta comunali, reg.onai: e prefet-
t.z.e e ccn .a mag.stratura per eniedere con 
forza ia sospensione dezli sfratti. 

Intanto, al term.ne del as-.emble-a de; qua
dri del sindacato degli .nqu..m:. e stata 
approvata una mozione in cu: si chiedano 
sostanzi.'»!, modifiche al disozno d; legge 
governativo. Si chiede che sia garantita .a 
stabil.ta nelle locazioni; di r.»edere ì con
gegni per la determ.nazione del canone; <H 
graduare nei tempo l'applicazione deli'equo 
canone; estendere l'equo canone alle loca
zioni adibite a servizi commerciali « arti
gianali. 

http://c-a.se
http://Inf.no
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Il dirigente politico e il giornalista 

Le battaglie 
di Nenni 

I tratti di una esperienza personalissima, che si iden
tifica con sessantanni di storia del socialismo italiano 

Radiografia di un drammatico problema sociale e culturale 

Università, le cifre del dissesto 
Un groviglio di contraddizioni che può essere affrontato a partire dall'analisi dei modi in cui la popolazione 
studentesca si distribuisce sul territorio e nei vari corsi di laurea - Medicina (oltre 150 mila iscritti) e Legge 
(oltre 112 mila) sono le facoltà più gonfiate - Tra gli indirizzi più trascurati quelli scientifici nel loro complesso 

A di ro — c o m e p e n s o e 
dico - - c h e Piot i l i Nonni e 
Il pili p i a n d o g io rna l i s t a pò 
l i t ico i ta l iano di q u e s t o so 
colo possono dai si a l m e n o 
q u a t t r o tipi dì r e a / i o n e II 
l e t t o l e d e l l ' u l t i m a g e n e r a -
zinne acco l to la l ' a f fe rmar lo 
no con b e n e i i n o d ' inven ta 
r io non l 'ha lotto Poi ci sa 
r à chi e d ' a ceo ido . del t u t t o , 
e chi e n o l e n t e m e n t e con 
t ra i io K non m a n c h e r à chi 
pensa c h e ta le t n b u t o na
sconda una so t tova lu t az ione 
di una pei tona l i t à ben più 
r i l evan te e complessa 

Nonni d i r i g e n t e non è ma i 
.stato ì n d i f l e i e n t e ai comun i 
st i . ha a n c h e susc i ta to t ra 
noi g r and i s i m p a t i e e g r a n 
di an t ipa t i e Se e \ e r o che 
la sua milizia -.1 ident i f ica 
con la s tor ia di «pian un ses
s a n t e n n i o ile! soc ia l i smo ita
l iano e.sia si in tMccia non 
m e n o s t r e t t a m e n t e con la 
s tessa v icenda stoi ica del no
s t ro p a r t i t o ' ( ì r amsc i . To
gl ia t t i . ( i n c i l i . Di \ m o n o . 
I.onqo, A m e n d o l a . Al ica ta . 
Pa je t ta , In^rao- chi di loro 
non ha polemizzato , e spesso 
a n c h e ampiamente , nel cor
so dei d e c e n n i , con lui ' ' Ma, 
se si e s c l u d e il p r i m o , si de
ve d i r e che da mezzo secolo 
in qua una r icerca e un rap
p o r t o u n i t a r i o Ira 1 d u e par
t i t i o p e r a i i ta l iani h a n n o 
avu to in Nenn i , da p a r t e no
s t r a . l ' i n l e r l o c u t o i e obbl iga 
to. E non solo ti a 1 d i r igen
ti. Nonni -Togl ia t t i sono sta
ti il b inomio popo la r e di una 
s t ag ione esM-nzialo del ino 
c i m e n t o , t ra il 1!)44 0 il litoti 
R i c o m p a r v e r o in s i eme di 
nan7i al popolo 1 ornano al
l ' i ndomani del la libei az ione . 
lili avve r sa r i li a c c o m u n a 
vano nel loro d i l e g u i l u n a 
canzoncina ri'avanspettacolo. 
dopi» un v i a r i o in l 'KSS di 
Togl ia t t i , r ec i tava , su l l ' a r i a 
di • Chissà, chissà , ch issà »: 
- la s c i i t e si d o m a n d a . ' ma
ga r i solo a cenn i , / p e r c h é 
non va a n c h e Nenn i / p e r c h é , 
p e r c h e , p e r c h e ' ' » . i b r a c 
e ian t i de l Po les ine a v e v a n o 
così a d a t t a t o una s t rofa di 
Band ie ra rossa . « A I ago-
s a n t o noi s i am c o m p a t t i ' 
evviva Nonni evviva To
gl ia t t i »>.* 

Linguaggio 
limpido 

.Ma «lei s igni f ica to di que l 
la s t ag ione — di cui si di 
s cu t e mol to in ques t i g i o r n i 
p r o p r i o pe r l 'usci ta di d u e 
l ibri v a r i a m e n t o f i rmat i da 
Nenni• la sua Intrrristti siti 
.sncntlismo ittilitnit). a c u r a 
di G iuseppe T a m b u r r a n o 
1 Laterza 1 e La hnUiuihn so-
ciulista contri» il fiisiusniir 
l'.ì'JJJL a c u r a di D o m e n i c o 
Zi ic .no (Murs i a 1 — vor re i 
d i r e più avant i P u m a por
t e r ò ipialcl ie pezza d a p p o i " 
gio al g iudiz io sul va lo re 
del g i o r n a l i s m o pol i t ico di 
.Venni, sul la sua lez 'one at 
tua le Se Pave re p r iv i l eg i a to 
il g io rna l i smo nel fa re po
litica è s t a t o p e r Nenn i co 
m e muover s i nel solco de l la 
t r ad iz ione (non tu t t a , c o m ' è 

Seminario 
a Firenze 
di storia 
sanitaria 
italiana 

FIRENZE - Sabato e do
menica avrà luogo (pres
so il Centro studi della 
Cisl. via della Piazzcla 71; 
un seminano sui tema 
t Stato e orientamenti 
delle ricerche di storia 
sanitaria in Italia ». 

Organizzato dal Centro 
italiano di storia ospita
liere sotto il patrocinio 
dell'Assessorato regionale 
alla Sanità, il seminario 
si propone di affrontare 
ii complesso rapporto fra 
salute e malattia, fra sa
lute e medicina, fra salu
te e storia, nel tentativo 
di chiarire i problemi at
tuali dello sviluppo della 
organizzazione sanitaria e 
legare quindi questo lavo
ro di ricerca storica alle 
lotte di oggi m difesa dei-
la salute. 

Al seminario hanno già 
dato la propria adesione. 
fra gli altri. Franco Ba
saglia. Giovanni Berlin
guer. Agostino Pirelia. 
Tullio Seppilli. Laura Chi-
ti. Severino Oelogu 

A Calvino 
il Premio 
Andersen 

GENOVA - - Lo scrittore 
Italo Calvino ha vinto il 
pr»m>o » Hans Christian 
Andersen • Baia delle fa
vole • con la fiaba « I di
segni arrabbiati ». 

Al secondo posto si e 
classifiicato Alfredo Pro
no con < Le due cartelle • : 
al terzo Franca Val secchi 
con • Un draghetto fuori 
tempo >. La cerimonia di 
premiazione avverrà l'il 
giugno • Sestrl Levante. 

noto , senza macchia» del so-
ciali->mo i ta l iano , l ' e r sero riu
sc i to a lai e del g r a n d e g ior 
nal is ino ne l la q u o t i d i a n a lot 
ta poli t ica dal 1922 a ier i , 
e eccez iona le I.a Mia r i ce t t a 
e co i t o pei.-jonalis.sima ma 
s e g n a l i a m o n e a l m e n o 1 mi
gl ior i i n g r e d i e n t i 

Nonni p a r l a un l inguag
gio l impido , access ib i le a 
tu t t i , ha il d o n o de l la s e m 
plif ioazione c h e a r r i va fa
c i l m e n t e a l lo .slogan ma non 
e mai i r r az iona l e , non a b u s a 
in ci tazioni ma q u a n d o n e 
fa una e m o l t o p e r t i n e n t e , 
conosce a fondo la psicolo
gia de l le masse , se ha d u e 
a r g o m e n t a z i o n i da f iccare in 
t es ta al l e t t o r e r i se rva la se 
conila pe r l ' a r t icolo siicce.s 
s ivo (che non t a rda ad a r r i 
v a i o i . p a r t e .sciupie da quel
lo ohe la g e n t e d i scu te que l 
gioì no ne l l e case e ne l l e 
os te r i e , a n n u s a que l che c 'è 
di n u o v o ne l l ' a r i a ("e in 
lui a n c h e un fondo sa lu ta
l e di s ce t t i c i smo , s icché evi 
ta di far la t r o p p o lunga, sen
tenziosa. 

La tempesta 
della guerra 

N a t u r a l m e n t e , le v i r tù del 
g io rna l i s t a sono ta lvol ta an
c h e il l imi te de l pol i t ico : 
una ce r t a supe r f i c i a l i t à di 
anal i s i e il g u s t o de l la scoi 
ta d i l e m m a t i c a d inanz i a cui 
p o r r e chi l e g g e Ma a n c h e 
qui ci a n d r e i p iano Tasca 
sos t eneva c h e il m a t r i m o n i o 
di Nonn i con l ' ideologia 
marx i s t a o r a p u r a m e n t e un 
m a t r i m o n i o d ' i n t e r e s s o men
t r e il suo m a t r i m o n i o con 
la p rass i e r a un m a t i i m o n i o 
d ' a m o r e K g ià nel v o l u m e 
di s c r i n i dal 1922 :il 1941 
p o t e t e v e d e r e la sua lucidi
tà n e l l ' i n d i v i d u a l e la d ina
mica dei fasc ismi , ne l l ' i nd i -
c a r e la p r o s p e t t i v a di una 
• r ivo luz ione an t i fasc i s t a ». 
l ina sens ib i l i t à u n i t a r i a c h e 
n a s c e d a l l ' u r g e n z a de i com
pi t i c o m u n i m e n t r e si ad
d e n s a n o le n u b i , p r i m a del
la t e m p e s t a de l l a g u e r r a E, 
in que l m a t r i m o n i o d ' amo
re . c 'è u n a pas s ione d e m o 
c ra t i ca e soc ia l i s ta c h e l 'esu
le t r a s m e t t e ai .suoi compa
gni di fede, a Pa i ig i c o m e a 
Madr id Se N e n n i ai consen
t i rà a far r a c c o g l i e r e in vo
l u m e gli ed i to r i a l i che ogni 
g i o r n o sc r i s se suH' . i r imf »' 
del 15144'45. a Homa. il suo 
g i o r n a l i s m o pol i t ico mi l i t an
te . c o m e mobi l i t az ione di 
e n e r g i e , c o m e q u o t i d i a n o col
loquio con le mass*-, r i c e v e r à 
il più l a rgo r i c o n o s c i m e n t o 

P I c o n i o un be l l i s s imo ai 
t icolo su l l e d o n n e « m a r n e 
c h i n a t e • da formazioni mi
l i ta r i a l l e a t e r a r a m e n t e il 
s e n s o de l la d ign i t à naziona
le e la cu ra di s o t t r a r l o a l l e 
specu laz ion i r eaz iona r io han
no t r o v a t o accen t i più al t i . 
Cer to , c o m e d ice b e n e Gae
t a n o A r t o ne l la p re faz ione 
agli scr i t t i d e I.u hattatjhti 
socialistu. ' l 'opaco s c h e r m o 
ideologici» f r appos to al la 
c o m p r e n s i o n e de l la r ea l t à » 
non ha mai fa t to velo a 
Nonn i 

Ma qui si deve a r r i v a r e 
a l l e accuse più t r ad iz iona l i 
che gli v e n g o n o mosse , di 
c i amo . da un Iato ai suoi 
sca t t i mass ima l i s t i c i , da l 
l ' a l t ro al s u o o p p o r t u n i s m o 
Sul m a s s i m a l i s m o di N e n n i 
d u r a n t e la g u e r r a di l ibe
r az ione si f .scritto mo l to 
(•Itelo r i m p r o v e r a a p e r t a 
m e n t e \ m e n d o l a in va r io 
occasioni e a n n u a in una 
a f fe t tuosa 111:1 n«Mi c r i t i ca 
r e c e n s i o n e su Ui>,a<rr!n al
l ' a t t ua l e in te rv i s t a n e n i u a 
11:1 con T a m b u r r a n o V e d o 
c h e lo fa a n c h e l a Malfa in 
u n ' a n a i o g a in t e rv i s t a l a t e r 
7t.ma concessa ad A l b e r t o 
Honchey . a p p e n a i n c i t a 
Mali ' Sa rà . se lo d icono tan
ti au to revo l i t e s t i m o n i e 
c o m b a t t e n t i de l Cl.N cen
t r a l e d e l l ' e p o c a . Y.' l ec i to . 
p e r o , un d u b b i o di fondo 
Nel la sos tanza , a m e p a i o 
c h e la p r o s p e t t i v a e il giu
dizio di N e n n i nel 1 9 4 4 ' 4 6 
fossero assa i più c o n s e n t a 
nei a que l l i di Togl ia t t i di 
«manto non voglia r i conosce 
r e chi dà un peso forse ec
cess ivo ad a t t e g g i a m e n t i e 
frasi chi* r i ' o t t ono spes so 
' ' a n g u i l l e g g i a r e n e n n i a n o t r a 
le s p m t e ideo log iche con
t r a s t a n t i del s u o p a r t i ' o . op 
p u r e una ce r t a ebbrezza t r i 
nunizia dei r i t r o v a t o col lo 
qu io con il popo lo 

A l m e n o in I rò p u n t i l 'ac
c o r d o t ra N o n n i e Tog l i a t t i 
e r a p r o f o n d o II p r i m o , fon 
d a m e n t a l e . e che t r o v o r i e 
s p r e s s o con g r a n d e ne t t ezza 
da Nenn i ne l la sua in terv i 
s ta . è la concez ione de l la 
g u e r r a th l i be raz ione c o m e 
avvio , c o m e prn> a teppa. 
de l la r ivo luz ione d e m o c r a t i 
ca e a n t i f . w I>I,I II s e c o n d o 
è la sens ib i l i t à p e r un r a p 
p o r t o di a l l eanza con il mon 
«lo ca t to l ico , in t e r m i n i spes 
so d ivers i nia o o n f ' u o n t i 
I! te rzo , c h e poi ha m o l t o a 
c h e fare sia con il p r i m o c h e 
con il s econdo , è la r i lu t t a l i 
ta d i e n t r a m b i 1 cap i poli
tici de l la s in i s t r a ad a v \ i a -
r*» il p r o c e s s o u n i t a r i o in 
Borio t r a i d u e r i spe t t i v i 
partiti a una fusione Nenni 

aveva r a g i o n e a d i r e — sin 
da l 19117. ma nel 1944 45 le 
cose si r i p r e s e n t a v a n o cosi . 
p r e s s a p o c o — che mol t i di
r i gen t i c o m u n i s t i concep iva 
no la fus ione t ra PS1 e PCI 
c o m e un s e m p l i c e assorb ì 
m e n t o , pol i t ico ed ideologico 
dei social is t i in un più g r a n 
do par t i t i ) c o m u n i s t a . K -sia 
lui che Tog l i a t t i non volo 
vano a c c e l e r a r e 1 t e m p i an
che p e r c h é e r a l ' es is tenza di 
d u e pa r t i t i con t rad iz ion i di
ve r se e con una I m o d ia le t 
tica r ea l e , a ga ran t i i» , a lme
no le condiz ioni bas i l a r i di 
un c o l l e g a m e n t o , dai s inda
cat i al g o v e r n o al pa r l a 
monto , con t u t t o il m o n d o 
ca t to l ico che si a n d a v a eoa 
g u l a n d o a t t o r n o al la 1)C. ma 
non a n c o r a 111 s e m p l i c e fun
ziono a n t i c o m u n i s t a 

I.e i c spo i i sab i l i t à di var io 
t ipo, le ì i isi ifl icienze o rga 
mz.zative. la m a n c a n z a di un 
p rec i so e n t r o t e r r a teor ico , la 
s o t t o v a l u t a z i o n e de l l a impoi 
tanza di un c o l l e g a m e n t o di 
r e t t o con le forzo c u l t u r a l i 
più viv<\ l ' acqu iescenza al lo 
s t a l i n i s m o nel 1945-55 «osi 
c o m e l ' ave re c o n c e p i t o la pò 
litica di c e n t r o s i n i s t r a co
m e u n ' o p e r a z i o n e pol i t ica 
p u r a e s e m p l i c e , s o n o s t a t e 
al c e n t r o di un imp ie to sa ta
vola r o t o n d a che in te l l e t tua 
li e d i l i g e n t i pol i t ic i de l l a 
cos ide t t a • a r e a soc ia l i s ta » 
h a n n o d e d i c a t o nel n u m e r o 
di a p r i l e di MotiiUtpcniin al 
pa s sa to evoca to da N«'iinl 
nel la sua in te rv i s t a E ' .sta
to c o m e un a t to d ' accusa ge
n e r a l e ( ma q u a n d o \ n i o n d o -
la. ne l l ' a r t i co lo c i ta to , e par
t i to da que i giudizi por ap
p ro fond i r l i . q u a l c u n o de l 
c o m p a g n i social is t i si è in
d i s p e t t i t o • succedo in t u t t e 
le f amig l i c i 

Sul b a n c o deg l i i m p u t a t i 
sono a n c h e , e spesso da par
te c o m u n i s t a non m e n o elio 
da p a r t e socia l i s ta , la for
mula e l ' e sper ienza del F ron
te d e m o c r a t i c o p o p o l a r e c h e 
si c o n c l u s e con la sconf i t t a 
e l e t t o r a l e , posan t e , de l 194« 
l.a d i s c u s s i o n e è q u a n t o mai 
a p e r t a e t u t t ' a l t r o c h e imi
t i le . la) s t esso N e n n i . p e n \ , 
ci a m m o n i s c e a non s m a n i 
r e un p u n t o e s senz i a l e : ch« 
lo s c h i e . a m e n t o de l F r o n t e 
nasceva da una g r a n d e s p i a 
ta p o p o l a r e . E b i sogna ag 

\ g i u n g e r e c h e ne l l e d i scus-
| si imi su l m e r i t o non si fa 

• a b b a s t a n z a caso a q u a n t o 
una smis t i a d i « lasse u n i t a 

' nel p i e n o «Iella g u e r r a fred 
' da g a r a n t i il successo di uno 
| ba t t ag l i a p e r la d e m o c r a z i a 

in I tal ia , p e r l ' a u t o n o m i a 
| poli t ica del m o v i m e n t o opi

ni lo . d i f fe renz io il nos t r i . 
( paese , e p r o t e s s e la v i ta l i t à 
' del s u o t e s s u t o d o m o c r a t i c o . 
. da involuzioni di r e g i m e e 
' c a t t u r e c o n s e r v a t r i c i che ca 

r a t t e r i z z a r o n o a l t r i Paes i 
• d e l l ' O c c i d e n t e II c h e si 
; gnifica a n c h e r i c imosce re la 
' m a n d o funzione asso l ta da l 

• PSI, a l lora e non solo allo
ra Il s"iiso s tosso de l l e cri 

I t i che di A m e n d o l a e p r o p r i o 
] ques to" la d e m o c r a z i a i talia

na la sua causa , il s u o svi-
! Iuppo . h a n n o b i sogno di un 
1 p a r t i t o socia l is ta più fo r te . 
• e COCM». e s a ldo Che è poi 

il filo rosso de l l a lunga bat -
; tagl ia socia l i s ta di P i e t r o 
; Nenn i 

Paolo Spriano 

L T n vers ' ta «li .unni i t i o , 
pi'oh'cma n<:z oiiau L I n v t i -

1 sita .IK ubati e. (I. \ o.enza. 
par* hi ligio <l (1 -11 t. mal 

' f.ibbr * .1 di tensioni » il. 
I fi iistraz'oii: I. l 'n u i > 'a 
i .simbolo e p r o d o r o esemplare 
! dello r . t onno m a r n a t i , rie 
I problemi in :-<>'': delia < 1 , s 

d 'iiui so' •!••,( . he non h.i 
t 

| saputo tlov el nel e il s |,i -\ • 
| l'ippo I-'lI.o a trastullila:!, la 
1 liberta d: aci t -n» ti 1 , n i \ . 
* titoli «I studio .11 'iiut.l. pozz. 
1 d. ca r t a F no a v e d t r s top 
I p <U"< . s o t t o i.l p r e s s . o i f i l ; 

folle c ros ton i . ri' giovan r. 
ce rca di promo/ o-u ( 'litui ali 

1 e sociale, s t ru t ture pu l sa t i < 
costruito per r is tret to ol ti s 

1 lì. p m i l i g a t ' L'I 'i \ t r- td 
1 ne. t'tiiì. g ra la t ' suln- pruni 
' pauuu- de. u orna1: , t» ma d: 

c rona i , i no' . i oggetto •!, a n i 
, lisi e :iterpret«izi.»n d n»«.o 
• log., di j>iiiioio_'i d p -uo log ' 

Ma tosa è ne: f a te nella 
leait 1 concreta d i l l e t tt.i .ta 
liane e «Iella economia n.izat 

i naie, nel r appo i to quot 'd an>> 
con 1 problemi delle reg 'oi i '" 
Come incide nella v ita e nollt 

j lotte delle classi social: qui 
j s ta specie di mostro , questo ' 

• a i .pr t . idis ta s t regone» d i e 
l 'I 'al a de! 1 leoni s. e alli \ a 'a 
•I. s( mi e i 'U o_'g semina 
nu ap.Ke il (ioni .) i l . e d e 
so ruzza re . ' K' d a v v e i o un.. 
oni.t.i nigov el :iab li . una spe 
e t d' m.irho « he leiilanit liti 
av v* iena 1 corpo intero rie. 
P a e s e ' Fin» a che punto la 
\ oleina t r a s i o n n a / une ;n u 
na gig.intesi a s tuoia d: massa 
«log! ato'it ' l 'ai ali . d qu -11" 
e ile una volta s, di f i rn ano 1 

tempi del sapore . sta por 
tatldo a«l uno stasi a» t o t a l e ' 
Ed e v u aulente tutto s tas i lo . 
dequal i f 'caz .one inulte «Iella 
nei r i a . dello stud e m o r o s o 
di là» s|).i ito 11 .i.t o, di Ila 
1 ;"i uiiv ta ìnd.v A\UA e t 1 olii : 
tiv a ' Qual e 111 de! ri l va. 
1 illllllagrie di ll'l .i.vel -lui 1 
ta l iana d1 questo -, ol i o 
«I gli anni Set tanta * Che -. o 
s'è. iiitend.aiuo. al d. tuoi . 
di l'è l o r / a t u i e 'deolugit he. 
del.e t sasperaz.oin propagati 
d s f i he. «Ielle liofili zaini 
si mplif n a t r i c i e generalizzati 
tr. delle analisi sue o log 'd ic 
Oltre la rappresen taz ione 
c ruda ma forza tamente uin'a 
t e l a l e che proviene da cert i 
da t i di c ronaca pur d r a m m a 

t lcamente at tuai : Oltre al 
Pannag l i . e stessa t h e tendo 
no a dur ' t le f lange più ag 
g ress i \ t 1 \ olente che dal 
c e n i l o d tg l : ' s t in i ' : jxirt in » 
tu 1 e uoii delle e ' t ta le t ' .mi 
mate «lelk 'molotov. . la set 
ca detonazione dello P UH 

Strutture 
iliade guut e 

Guard iamo alior 1 pr ima di 
U.'to ai dal . a i iumer. Coi 
eli amo «I u p ri come questa 
pa io 'a - - un \ 1 r- ta -- ohe da 
(,' l.ili in mesi ! 11 st e pel 
suori,ii 1 ti m il 11 . peri ino s 
Distia a 1 .111 c< Il <i di t e r i ' 
setto] il 0,1 n ohe ri ibi»! u l . si 
art 1 0..1 t s, ,( -•! h i see nella 
gì ograi a tal a >a Fi l t r iamo 
di ritro 1 sa. s t iu t tu re . per 
tentar «I 1 o m p i e m l e r e ion ie 
si sono evolute e m o d i n a t e . 
quah ani-ora funzionami, e 
(pia!1 sono 11 \ ; a di d ' sg i ega 
zaino Ver i f i dnamo q u i n t i 
sono gK sindoni . e eh ' sono 
E perche fanno gli .studenti. 
Cosa vorrebbero «I: v e n t a r e 
Quali servizi , s t rument i , pos-

La mummia ritrovata 

FILADELFIA Una mummia egiziana che risale ad almeno duemila anni fa e stata per 
quasi cento anni dimenticata in un buio angolo di un deposito dell'Accademia delle scienze 
naturali. Nola "«•'•• il presidente dell'Accademia esamina il materiale ritrovato. Al centro 
una maschera che ricopriva il capo della mummia. 

La collana di narrativa degli Editori Riuniti 

Un anno dei «David» 
Un'iniziativa confortata da successo • Nel fame un primo bilancio Gian Carlo Ferretti illustra le mo
tivazioni di una scelta che non esclude «né l'avanguardia, né la tradizione» - Nuovi titoli in programma 

H.ì «ppct.-ì ì.i , in.:o ci. ".."a 
la co ..in.i n . u r a t . ' . a de.i l . K 
d'.tor. R.ur..".. <,I D iv id . m.i 
c e n t i ZIA pa re l i hi t.to'.i d: 
surie.-sso «he h a n n o ra-i-J .1 "."o 
d:;;;i5ior.. r . o v . o . . F r a 
a.'.r: r.-.orri.u::io 1. r o m a n z o 
d: Rober to K i v . o . / rin'i •• 
"r.ìa cati.'".'". !••' •;«>'.' •ÌI"..'>M 

d. A'.:o:i.-o S.i-*:e. I.u >-i'a 
de "e hi";ho'f ci. Lorenzo V:". 
; , t . i i ; : i . / ' r . i o r M i ir' ' l it' . ' ini'i 
d. f . im" : i " : i ' i . e . -na r . i t : . r :o .". 
bo.sV-e.ler di Cìarc . i M.»rq .07 
Kano'ìto rf ';'.' 'ìtf.trnjo 

I.i pr .m.i ee..-»-.a d n a r r a 
t.va de.:'.. Eri."or: Rr.::-.it: è 
:tat<i f.t " q.i.idro d. «yae..'.».v. 
p i . . .mento d e l » casa ed:"r:et-
d. 1 1: a b b . n r . o £.a d..to r av : 
/ ;a L.i co.:.in,ì e s"a"«i c u r a t a 
ne . "76 .sojralTU'to «la O..I :.»• 
no Man.», o rda , con . r . f jn . 
dei ' . , a t t u a i ro . . vooratori . tr.t 
1 qua . . G:a:i C i r i o F o r r e " ; . 
che oiz: u;ri;ie la .serie ni.la
ne.-e de . ' . : F. i . tor . R: i :v . : i . .-
CM.ii'.u.ita da q u a . e i e mo-e 
Ne. q a a d r o de ..t r:r>rja.i"./z.t 
7ione liitern.» <. .'.e .".«p--:".ira 
d: q.;e.-t»j n.U .ee d e e - ' . tr i t ì i 
d. l.i'.oro ha von .oe r to to . 1 
s ' a t o dee.-o ci. .•.:::.iare .1...1 
.sede TI., int.se t :"to :. . .«.o.c 
che r i - 'u .uda >»I Da\ d ' 

Ma qua . , s i : » : e a . a t t c r . d. 
questa col.an.t . ''.v :a 1-1:re 
d.ec. f.to'.i O J Ì I : .liuto >cinque 
de : qua . : s-.ran.er. •> Lo eh.e 
d i a m o a G .an Car lo Fo r r e : : . . 
che coord ina le scelto de : \ a 
r: co.iMilenti ed export . i:el".e 
var:e l e t t e r a t u r e lOia.'icar'.o 
F a t a n o per la > : : e r « t u r ì 
f rancese . Agostino L o m b a r d o 
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:r.t r.rar.n O f a v .0 C-s. ( :i. e ó 
>trss ' ' Ki-r!"'**". :>t r oue .a .".1 
l..i:;-.. • 

rit.o:..li» :;< . — . . .1 ndt -
Ft-rr»""; — ..:"..1 < o . 1 : . : .-"ri" 
t.-.riit . i *e • t ' e r . i r . i t .• 1 :>• - . 
p . i . ) < t - . t a ..i:>;>re.-- '." -.. 1 
a . i - . o r : . . . - : " i ' v ! - : . " . i . • ' . ' < : . . 
r .1 :~ii:. 1 . - a » - • J_. :. .".» 
M : .-O I. -..'-^ «.:... ..'.- < : 
.s. in.11 ai -• ' . ii . . . .:*>.'.. . e 
p- ri i> ij •• . " -i . . ' . i -':-.>• -'•* 
/ . o : » _•• "i r 1 e :••...-• r. *' r* 
M t '• F '. .' . . . r.i • r e a i l e ' .a 
a - a : . " : :. . . :: ••:.< • "• ' . . o 
I.-..1.1 -s. t a X ' s t r o o a : e t ' . " . o e 
Q :• . o d . : i c o i 2 :• r e u.'.a M -
r:e d. ' . ' o ' : e:.e ;.v:r . v r . v . v r 
. > . ) " . ; t • " - r . i " . ' • ! e < . < . .-. 
. r . r \ .'.in. e ' e ..:• : l / a a . . a i i . -
>pr r.s . :.» e .e M *l-"-ti* ri Io 
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I u . o d . » . i " r . i t ".-<> . 1. ; 1 « 
ir. 'er.ri: l'i.f. :>• . >* : J . re a .in 
r v : :< o 0 ri ' >"o e"..-:i".n e 
q.ie..ii .1. t.irt .n .i.soor.-o 
c.ne .s. r.vo.-"» .-• rr.pri- » ir. 
de.st:.:,.;ar.«t nreo.-o. m.i non 
.«pi\ ..1 ..it.ro. a J . Ì nabli . .co 
t e n d e n z . a i m e n t o d. mrt.ssa io 
non d . m e n t i c h i a m o che s; 
t ra t : . i d. una collana "semio-
ccinonv.ca' >. Il p rob .oma s ta 
perciò per no : ne. .a scelta d: 
romanz i che r app re se . i uno 

' p->r :. . • i "n : ' ' :n : r . ' i - r i i -e 
r«a e e", ."andò .0 .-:> r.:r.e"."a 
...sino i .ne a r-e .-"I'.-SO . 
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r .-.>) .de !-• r r » - ' . — : •'• 

• « :• a- • > - - 1 . * • . . - : . - '..:.» • » 
l au te \r-T .. c o n t e n u t o La 

' nr<r. .1 t e ::• .•• r.p'r-, a :b'n : 
• , • " : : III . - 1 .-• • .<» . 1 . 0 * > . - . . . -

- , 1 - .e ' i .r- 1 * _:e:y.* ::*\» • .1- n 
u . e ^ • . - K .;• . r-'.-"u -s. tr . i ' . ' . i 

1 d. . e " c r i " a r a m«r.d;..le F r i 
; 1 r e m a - . , : d: qj-^"'a:'.-.rj Fer

r i - " : :.« ."esin.p.,> de ..hr. ì. 
M .r . . . I ;..-•"'. .. / "•!"•. -i h • 
r..;».. i:.t s. « i . : : - re : : / . i d.i 
.̂  :.• .. . un t i .1 I Ì . : . : . " .« -in :.» 

' i-,:r.-- u.-nìo d. ..."t-r.d'r- ..-. 
.s t rat ' . i . . i .s't\s-st il--. . . «no . i ' o . 
S. t r . i ' t a ci. a . :«-:n.»:i/o t:-^ 
. ' . t o '. .-.•..'..tr.ni -a ,.; s t r . : ' r i .1 

ri- .'.1 "t:.-.i»..i :n.s .-or'.i .1. 
•...i.'.'.vi i.;r.i;,;-i r . c .u sp. i / .o 
ti . : ' . i i!ite ct>-. a :>-'.se< . / une 
:>t/.t.irt I. . .oro . - J .1 orre a. 
P . i . : . . o ri'rt^a t :.» p.ir:-- ri-
l.i pr.ìi..i 1M-1 d--. pa-ni.tj 
V.arej_' .o 

D . e i . " . " e a..'ai'...o r-ono 
r t - r 'o pi"'..".. :>'. ...'..i «o...«n.t 
e.'-.e . i i x - i a i :n un -.ampo cosi 

'• \.i--:o Non --ono r.so'.u.s. d i l 
i r es to neanche : recuper . d. 
| opero, come e s t a t o il CASO 
I del romanzo di Ser*:o Anto-
l n .el . . . Campo 29. l.bro che e 
; ra appa r so nel 1949 m poche 
i copte e ch« è « ta to r iproposto 

e e ' . -,i--i :>r"'.i/.o-,- i : V . t ' o 
r :e S- :• :. 

<D.- -r . " ."() . . s f i r / i ; . » :-.: - -
ri.re Fe r r - - " . — u.» r«ip:ir--
M .:" ::.o a ;< :.̂  ..'. r . - a s - ta a. 
jn.t -ce "a s--.t r 1 -• r Joro.-si > 
F r . i . p r i i j r i i i i . i . . ;H r . . : ; " ; 
r o a • ' J !> . - . -•: '. _ T , ; . . . : .n , . 
/ ' • ;•.«•.'•: f. !••• 1: S".tr.. .- . i . 
Iy .: . / . ; ( <i -1/ - . ' 1 . '. ; ' . " 
ri- o .s- •- " . e - • : • ' ci I r. 
•.rr.,.: I) >•: ','':•: 1 . T ' . : . 
Cìn". t . -o o . //«•« ri. K i/ . ' i • r.-

' H"a*".Ì" - l I h- T"ll r . . ^ ) 
rie .-. ----- ••-,:.-• .- "-.1 _•>•,- -re. • 
" a . \ " i - . i l .-s :-;.- . Q • • : 

"78 
r - . t ,- . . : ' , i . : . . r . t <",-. . . . . - - . « 

yy-r . . .:«• <z. i . ' r . i n / . - ; ' < ; , r j ; 
za '/•• i v . . ' . -rum. 1. M. - . r .o 
I„« (",.-. 1 .S p:«-.x.t."i . : ; - » " r e 
; -.i r.i < o ' . . ri s< - . • • . d . P.-. 

.-li . . . . l . r . l ' . l l i . i h'-T'.r" . S 
". f . i ri .-. : " .1 • . . r> ; t ih :? >;. .-.; 
<V*:e N:i i" . «•> a p . i r ' . r e i l i . 
19-ìu :i: r Pi . - . i . r . . .".r.*... ri. 
a:. 1 .-. .._•<> 1 < :. .;:: :..*•-.- • C J 
t » i " " e t : . ,1 i s s i t i . e . - . i " - r j'f 

co..', ' i r ò .- :.<i .1.I.1 :ia":"»* 
S ; « V e N . >'• • • z . . .-.- .:. 
iì« » .t . - i i .>:. . '" .'* 1 «1 _'.o*. .t . 
«orii-i "..-*. -n. p. • . . i r . tt-n.: 
1:1.: i t i . e :> . . . ' . . e <"u:i , t :" . io-
.. .:r..> 2".i".'. . IO.'I '.«:.-
t e r . e . : : , ore' . , •••ce t.1:1.10 p.ir 
te d«-..a ra .c . j . ' a a n . r . e .-cr.tt: 

} d: ' . M . ' I . I ) , :'. •(. . '-•l ' . ' f td. ' L\-
: ce . l . icc e uc<i . . :n : e . r .o. ' re 

un ned . ' o x-oper to da F^r 
, r e t f : fra le c a r t e del poeta 
• che n i . i a r d a una polerntca 
. con .a . - 'ampa ca t to l ica . 

M. Novella Oppo 

sibiliti! di \ .ta e «li l a \ o ro 
(•vla\oro> per essi dovrebbe 
significare uno studi» ptodut 
tivoi r.i 'sio.n» a t rova re n a i 
tanto all 'I n.vei'sita . ma nel 
le s'tiiMle sedi univers ,\ri-
elle viascuiio ha stel lo, nelle 
facoltà, u t . 1 orsi di l a u i \ a a 
quali si sono iscritti . K ehi si 
t rova ' io «linai!/1, dati a l t ro la
to della 1 a t t e d i a , nei sem na-
r ne li t -ei t I i / 'on (Quante 
nule, b 'bhotevhe. laborator i . 
m e n s e hanno a d!s|K)s /,oiie 
l 'o rche tut te queste sti i i l i i ire 
»! nvelaiM draininat i t anieiite 
Ki.ideiiuate alla dimetisi 4ie 
di massa a-- i inta ilall'1'ii'Vt 1 
a.ta ma soprat tut to non r 
»|io'idoiio pni a n o «li «ir :1 
l ' a e - e ha b'-otuio AA una 
p io-pe t t iva d' riverso -v .hip 
[>o e ionom v .1 e sue ale, ad 
l ' Iemonlan es nen /e «li i a / : o 
n.il HAI.OHI , di r equ. l .br o 
ti 11 i tor .a l i . di un sano un 
p e n o delle r isorse I .nai i / iar ie 
e«l l imane 

Facc i amo una radiosi a l i a . 
la più e sa t t a possdi'li . del la 
popo la /ame s tudentesca in I-
ta l - t . Scopr i remo clic non 
Maino a f ta t to un po|>olo di 
.santi, di sc ien/ ia t i . di naviga
tori . «fi poeti : bensì di n u d i 
ci . di avvocat i , di insegnanti 
di scuole medie , di l a r m a e i s u 
e «li dottori in se ien/e i>oliti 
che . 

Abbiamo sotto -±.h occh. il 
«Iliadi o tomple.ssiv.» ilegl. 
ìsi 1 :tt ani- ali nei. aul. sptut 
timvei s't.ti'i. allo - inu le siqie 
rwi' i . alli uii.v 1 i s'ta 1 IKI e di 
tut ta I1.1...1 Sono dat1 . a^ 
g o i n . i t ' al m a r / o del l'.iTT. ri 
hit \ ; a!1 anno ai eadeni 1 o 
HIT") '7li e o e . pai rei cut ' n i 
m i l i t a t a ' Maia ano . mnner : 
iel.it vi agi: isi ritti ail ' t n ver 
s'ta Cattolica «I: M l a n o e agli 
Istituti di educa / ione f sica 
del l 'Aquila , di Dolomia, di !•":-
r e n / e . Milano, \ a p o h . Pa le r 
ino. Perni i la . Torino, l ' rb ino . 

Al netto «la q u i s t e i l i re . 1 
res tant i univers i tar i «li tut ta 
Hai .a sono un eserc i to un 
pii ' .ssionante. poiché si avvici 
nano al milione F r a t t a m e n t e 
sono «alt.B'.M. di cui t'.!l7.IM!) .111 
co r so . ,• lóc; K4.) -fuori co r so . . 
u i o è l M i i t t i da ' un'fittiiifcìh'dì 
anni - .upciiurc a quello pre 
visto per niiiseiiuil 'e 1.1 l.llllea. 

Ancora : li- nostre dequalif. 
cat iss inie univers i tà non sono 
tanto d i -degna te a l l ' es te ro . 
«la! momento che tili studenti 
s t ranier i a r r i vano alla bella 
quota d; 2H 2'Mi II leriomeno 
si spiega in gran pa r t e col 
fatto elle in molti paesi «he: 
denta i . a pa r t i r e riagl' Stat: 
r.-iit . es is te il ' n u m e r o «lini 
so*. Da noi invece l'ai « Osso é 
i ibero .Vi elio chi s> vede 
respinto ui HÌ-.Ì propr ia , ha 
la possibil.tti di t r as fe r i r s i n 
Ita!.a e con |>oca spesa ott:c 
ne una I a l i n a dal va l ine letia 
le un iversa le . 

(^ua! titoli foni.si ono le 
nostre univi l's ta'" Sono mol 
t s s in i r . St i t an ta i .nque . ali ' .n 
e rea . se non and'. '.mo e r ra ! . . 

Siamo tut"' «1 >ttor. . come 
ben sa eiiiiinque debba <le|n> 
s t a l e un ' au to .n 'in jHistt 2 
grò. Ma < 'e dot tore e dottori
c i : 8">!8'.M student che hanno 
pana to le ; , | s -e «I. '-,-r /.«me 
riti l!'7a "7t» iqiicst.t è la <l,-fi 
n / orie 1 -. i t ta. [teictie d . re 
A!I<IIIIIO !re«|Ut n ta to- s a i ebbe 
del u r t o ui i ffopr o" la fre 
«jili-»l/,l al le .e/!ou: n,(:i ^u 
pe ra med .au len te :! 2'i :,n :».•.--
cento <i« ili >, r :t. 1 -• , -.Jd 
\.d.it-o nel 'e 2K fatui tà e :ie 
7a ' ur- «I la III a t - --, ;;• 
c o m p i i s i vanii h i t . :r. mixlo 
del tu"'o ari» I rar .o 

<)_'n l i m . r u o r.i«i.i//a una 
VI..",- to i i s tL ' i t . i .a inalar '.i 
<!. '-- « a o -• .t r, 'i f.t a. un d. 
p orna <! -< .o'.i :is d a - 1.» 
r .o re . «i.-t «I- d t e - ' a prò 
',ìr a a «rialt u r . 1 r-.:<i .-. r. 
\ « r - .11.' pali m i t i:'o può a -. 
dar«- a T-« r:"o -« <).s <j,- <j. fa 
ri- il., s; i<i <ji -.» .ol 'ij .a 1. 
«laa-e t.i-.IIT.Ì S. e_:l «T«-. la 
1.: :r« a «la ; - : - f j , i r«- ("rie p i . 
<\ # i .-' la s ( « . - , . , . . , • ! t - . irr .s-- . - :-

«ì.i <« a U e i i u a t . : - u - s i»i'..ta d . 

•M . .ì.tA/ 'f.v-. e«i » - - a rin'i s 

i l — r -1 <• ,.: rn- V e ::: i-i «• : i 

«ir>. f o r m a : \ .> i r r o r a t o ar 

-«"."••.". p r o - i l i 1 " - , . « i « . i l t o n o 

rn a !. ! / « i t a • . e e;. 1 ?!;".i . 

' ' • - . - : ; « N " . t : . i r . . . : . '". . 

t . 0 ria rn r. : i . . . : n - :.'•• u o - ' r . i ' o 

d .». t •» t . . p a n - 1 _'r i p p . d .-. 

gì 1 ' . .1 ì «>r /e «i j . i v i ri <> 

. :*" :ii 1. - ' r • '.i ri. -1 -- - » f a 

«;••"•' Ì ZT \ l'ii « 0:14 i . - ' a 

d i 1 «1 r . f o .il 0 st a i o .:: , \ 

a r a r i . i - < i ,it>binrior.o d m ! 
-t i l- : ' e Ui 1. i i . v - " " s t.i .1 . 

..1 - > J . I .1 •!• ...1 p a b r u i a « 

p u ' ••' a s > e ' * A I \ - r.i "so'.i 

i " - ' s . . - , ! • j . i .' r . ' • ' • , f ' . i t i i en 

t-i d- ..1 « fr : '1 q 1.tut. . l i t i ti 

ri«i"o i i . . » ri- irt n.« i t i La prò 
sp- " v .1 ti. ,;'..t nrotess .»-i«- ] 1 
• r-.-a il- 1 !.:, .1 :i.l.iri.i-!':.i da'. 
la rn .* 1.1 a f f a - >.i 1 addir ' tu 
r.: I Vi • '<" -"ari :.• • .n t 1" 1 i*a 
l a v t a ,..r o .» 'ir. \ t d -• r i / a 
le al ' r- lai ol'.i «I T lui p: o 
ti - - o r . i 1 112 741 fri q .. :.' «* o 
li Ji!e. t ut- v.ul.orio <ì veti'.tri 
av \<>, at: K ul. .s« riti: a nia 
tr.-'.ero l e m l ' u n i o con t i - . s 
•ì:mo t r a g u a r d o d. fare uh .n 
«ecnanti d. scuola mc-d.ai -,). 
m» W,fA\. Altr. W flil tslx»c-
co profess ionale: idem come 
sopra» f igurano nelle facoltà 
d; lettere e filosofia. L'n nu 

mero quasi uguale - !•"> 11'.' a 
s, i. i/e inali mal ie \ 1" s , in-
e natura i 

81 t'»t'd SOIHI gì , n p > a"! n 
t l ig in i" . s t i t u 1 ila Vi 20| ipo 
t e 1. Un ii" art ' ì . 'e ' t i l'i s(i 
no ihii p ' i \o l i e - C t t ti: pò 
ti 'ii/iai do ' tor t'orii'iii ri al -t. 
1 .">-! IJ 'li , (I 1 u ' ' o r d - c e n / e 
tMl'Mc'it IT . '.I7!II . il veri li 
tur-, d -i atolt d ' a sp fina 
1 fai inai a uni ta 22 778 i u n t 
t u 

\ d s tan /e alii-s.i -e^uuno 
gì stiul. spev .al 'st , 1. •.•': uni 
rizzi <i r i i WA p u 1 aflin i ta . 
di 1 or-i seleni il e 1 he ilo 
v 1 ebbero toi mai e "',. 1 -pei t1 

d 1 u: v : e tanto b soituo Si 
ti a i ta il una . ond z une v ta 
le nei . In . 11 >-Uo il \ < V un 
Pai s t aio.li 1 no 1 apai t ti u 
si .1 r dallo stato il iti-i 01 ta 
et oiiii'int a. I11 no'oiui .1 1 a1' u 
rale al quale 1 lii ilo:» ri i -it n 
ti l 'iianno 1 oli iotlo Sono -ol 
tan to 1") Uìii ir si ni, :it> <!• 
ag ra i a atH «I 1 liiin:. a n 
«lu-ti'iale. I!M d i \o . io 
mia mar i t t ima . 202 ri -1 anzi" 
n . iu t i ihe . 17-1 ti: uiiegii-, r .a 
aerospazia le In un ti i r torà» 
elle si s fas i la sotto li frane e 
le alluv om. non p u di 20ti 
votil.ono d i v i n i a t e n>;egiii r. 
m difesa de! suolo In un 
P a e s e dove le b-biioteche 
chiudono pi 1 in.nu anza di 
personale , l.tl 'il t ' itto fio 
qui ut.ino la scuola pi > ai t hi 
vist. e b:i)liii>>ral ' 

Giganti 
ingovernabili 

Altri t tanto squ ' l 'b : a'.i ili 
sarmoii 1 a. pei moli \ ei s. 
assur«la appai e la riistr.bu 
/ioni ut o j r a t . c a di «jui sta e 
nonni- ptijHtla/ione sturiente 
s t a . Alle facoltà p.u lntle: ne 
che ed mf la / 'ona t f . t o r r i 
spondono universi tà mo- t io . . 
giganti uittov'ei nubili. Abbia 
ino in Italia H8 h a univers i tà , 
politecnici e scuole superior i . 
o l t re che 14 fra universi tà e 
istituti di magis te ro liberi, e 
1(1 istituti di odi ica/ ione fisica. 

Il grosso «'• concen t ra to a 
Roma ll.'-M.filG uh iscritti nel 

' l!«7tìi. V i p >'. t7?i . :u >. Mi l ano 
; 1 VI 'l!U ii u In ,28 al I V " e -

c i m i , Holomia i l i 87."»!. Pa-
i d'iva 1 17 :>K8> Mar 1 -4<» 10!^. 

P l ' e i i ro 1 (7 711 ) (ìeniivA 
1 i't8 l'ititi. To'- no i <7 Ititi Poi 

sci nd amo r a p daini nte alle 
• un vei s,ta meri.e (dai 17 'Ufi 

d. Perni ; a .1 Ili 18 5 ri P irnid 
ai lll'M'.i ri l ' i ' es te i (KM- a r r i 
vare a t 'l'i iniis de ra t e nfe-
r or' al ni irne» v i1 ile • 8 !<02 
a S 1 uà. 7 222 a Modena li a 18 
a l 'eri a r a . li 0"i." a t ' a g h a n , 
•I (ì!M .ul Vno.iu 2 ltil a C i -
mei 1.10 I e ii ' i 'vi" -ita '..bore 
vanno da ' m a - s m o ti' 12 7Mfl 
sturieii" a P i et ' .r I liil del
l' \qu: 'u a' < 122 d' Trento , al 
1 r.! ,| t ! l-i •• co ,1 1 ni;.a di 
Hi • i Mii'n 

I. ai o! 1 " i i I '1 a.11 1 - ii ! 'or
ti . 11 ai .ut . ilo a;)iiar-o sul
la S'i;"i: 1 il ' 1 maaaa.1.1 cal-
1 nlav .1 'i un m ! o'ii 1 .."» rin-
i.i l i , . a:cin 1 1 ii-io nu ri'O 
ti .rio -ludi l'ti 11 ha i n 
Po'i .1,' -o l ia ' " 1 un ti ivo degli 
in 1 n ' 11 si 1 e sturi., un 
la'.r t .Ito 1 osta 1 11 1 t i c Illi-
l'oii e mazzo l 'anno I n a ci-
Ira e l io 'me pi 1 «) le'la u r a n d s 

l a b b r i . ) ri: d i son upati- che 
e 1 una ei sita lai .111.1 Ma li
na 1 111 1 ne -ali .limono di 
«lue o ti 1 i n ' i come af* 

( c imava il rei ente il profes
siti L 1 !>: IV.ÌA. ii n o i e a Ca
merino - - i n : pK coli a tenei . 

Da «|ii b -ojaia p a r i n e se si 
v 'iole a " : iuta1 < il disco! so 
delia 1 he ni., di 1 .ri v 1 rs i ta . 
I na ' lui Illa i i rne ai tel'lll.l il 
l'iiiiiii.ii'iiii \!<lo TortoieMa. 
1 he imi.t a i iinov a r e l'uni-
v 1 r-u.i pi i' -alv ar ia P e r c h è 
c o avver ic i bisocna t t l l l l . l i s i 
si il!a , h na ri - a - i ' u s i uiiboc 
1 .ita «la ami ( ). t mi e blocca-

• ri la 101 -a a'ia de r iua l f ' c a -
1 ' 
1 z uni . aha prò,,li raz.one n-

d s( 1,111.nata rifili -1 d F a r e 
«Iella proni animazione uii.ver-

1 s . tai ia -11 base r. ninnale uno 
, «li 1 pan!, d. fteva della pro-
, nraii imaz om ti un nuovo 
, sviluppo ttiiiiiiiiiito i' sot iale 

de l l ' in te io P a e s e Andiamo a 
'. vederi- nelle d iverse sedi uni 
: \ t e s i t a n e st e t onn tutto ciò 

sia ijo-sibile . • . . 

Mario Passi 

Una rassegna a Firenze 

Carlo Levi 
ritrattista 

FIKKN/.K — In u.. t :»._•,na 
«lei l'tW fino ari onni inedi ta . 
Ca r lo Le'., ha -• r . " o . J>:t 
l ' a l t ro . (Se . r i t i o t ' i n.iniiii 
H onn peli.-.iva « <"i la -'i.t 
ci ri O/AI di I ' H ' . ' . I 1 «mtadina . 
CJ.a i t .a l-i.iii'ai t anuee.- t 1 ,.n 
po"ere «he i o ' : : e ur. ao'i-:»-
ptH'tuoi e :i:i [Ki'ere :na_'n > 
da qu<-.stu ma_'..i sono s ' u to 
avvol to e c o . m o l t o , uni" s'-ii '* 
v r v i r m e n e . t u t t a a v.ta S.' 
e-. 1 '«il.'«i!iii ai lolo ino i -.li 
un ninna j int . une e.sse.i/u '. 1 
t a le e.i-i l i e-t : a_.'_'o io in. hi 
«la. p . t tore qae-t-. «I.ie e.- eli 
/ e . pi-uie «il pf»t«'!« iiiiiriiii 
:iis;eni«* e poe t i l o i q i a h t a 
con ' rad. i . ' :«)r ;e ' -. :< -ìio-'i» e 
si iini.ii (imi. ino.-'11 doppi a 
morosi " a t r o •» a a:n-:o.-i 
q u a u i o p.u prei isi ::«-i dm- e 
!« : i . e . ' . ( p i . • . . ' • • ; . :u :.i" "• i n 
II'.-- ' . a l iane .r.-a-.llt ' I . tu- o 
n e « d i «ii \- . i 1 0 

X . e n ' e ('.: uni inorop: . ' ti 
d" q ' i e - ' . t 1 j ' . i z n . - q ;.i • ' ; i 
ti< <« a l l . i ria».-" r.i ri: C u l o L e . 1 
i n « o r s o <i. -•. n _- .T.ei i"' i 1 : . : o 
«il p i o , - mi» l'i a_• ; o i t I ; 
n : i / e n e . u: .i.«» o c . ,1 i e 
, T I . ' i i -.t i",i .-«j,>r.i ' . i . T . l i 
C t l l e s 1 . ' . O . , i : . . n 1 ,- • 

M i e : '»• ri. p i i .•:»:»!o:»r i"o 
a n i o r • v "«> « !,< ta n . . i 
I r . i - i n ' V i ri::: i.rri.i ' a . t ' o .i«t 
u n «: 1" . <•-•!•: r.o ,. . l i t . i . 
s i - - ;n. i . . e l u - . o <i« 1 p u . : . ' : . '.: 
«a"'". 1 p : . i ' i : , i . ' z '',>•'. I C ' S ' M 
M *• t t - r r n a V i a H v i . • •.'•; " 
ìO, c o m e e n o ' o :.»• t t u o ;o 
n o " o - c e t o tr . i :! N ' i ' i * «:•• 
lf»l.t <• l.i !i -a- d'-: s u • s.- <i 
. u . ' l a u «] ..in*<> ,1 : ia-! i"«. . n 
: n r . - e r «. ii«- . . •>.«• : •- . 1 , 1 < M 
M I " 1 "a n e : !c _ T . U I ; ; i : ' - ria 
u n a : "A .-«•«• J ' . z i ri r ":.t"* 
«'.s--r'i.t i . e . t o r - o t i . •::: i ' •> 
d i < , n u : ».».*a • ' . : . . r i ; ,- :.. 
d«-«l < ,1": a . a « • : • ' * . . • ':<• ' 1 
' i ' l : z'. : a q re 1 r -, . ' • . n i 
UI..1 . ' . i / a - - • :> 1 r« • •.'« •'< 

* i ì '-r.! .- . s «•-.>-!•-.-.• ,1 d • .' 
*-. r" ,- * 1 

lJ«»po ' . i ' . ' ' < ! : : : . ( • l*a > e .o 
p ò «• - -* t . - ' ! ' • • • _'_•« " 1 fi : 

"'triti ;>:<-. i r a 1'.«>'.. • . . • • 1 < « 
r e . :. 1 or . ..«. . L a i . 1 . «• 
'<">. . 1 1 . .«1 . : . r.•".«!. ..1 • C u . ' . 
L« ". 1 ••ra r. . . ' . " ' • :. " *• e. ir . - a 
F.r»-'- /«- r.«- 1 if.r- d«- ' 1 -•• 
c o r . d a j u f r r . 1 ' T . o r . o . a ' e . ..1 

Mostra per 
i prigionieri 

politici 
iraniani 

PADOVA — Una rassegna 
di artisti iraniani ed ita
liani e stata inaugurata 
alla civica galleria di piaz
za Cavour. La mostra in
tende richiamare l'atten
zione dell'opinione pubbli
ca tulle condizioni dei 
prigionieri politici dello 
Iran. 
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I ' l ' I . .a ". •• .*!. . l U u - . " i r . -
ne-i -••/•aiti d i n.-i. 'i «J-. pro-
t . i / f i t . s ' : d - 1 ".'i'a l . ' l te . e " * u i -
.«• .'.1 .""..1 IVA 1- »iu" / : e r r e 
pi in. 1 ; o .' fi'i.-.zz: l ' ini, e 
<t;-i r ; -v ' - : ti. . - . . I I . ' K . I V I del 
"•-•ri;-') rie 11. ' i ' i . i i pò. pe r 
.tp :r.^i 1 • . t i l t : .r.e ,- » a-
11.a . « ì ;. / . r.i un" • : •!• / : 
a : . e : •> u r e c r . ' i . «I .i . .«.vi .ra 
fi ; 1 . o " a :-f»..' r a i .-irida' 1 «-
. 1 / l K r : " ' o n . i / I . . i r t . s t i pf r 
* u " . p ir r.t ' i .i rr. .s'irà ri-.l 1 
r .o ' . i / i m e una p i n ( . ip . i r . t s 
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cipi^ a t tenzioni-

Vanni Bramanti 
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A Milano rincontro per l'ordine democratico 

Impegno solidale 
del popolo e delle 

istituzioni per 
battere l'eversione 

Sarà il presidente della Camera Ingrao a concludere 
I lavori - Una mobilitazione permanente e articolata 
per sconfiggere la violenza e rafforzare la democrazia 

d e h a i . i . n 
il C o n i . l a 

a n t i ! a - > i ; - t a 
,'ili dil l i ' l'è 

a 

M I L A N O - - I! p r ò - . . l e n t e de l 
la C a m e r a ori P i e t r o lu t ino» 
c o n c l u d e r à d o m i n r a V rr. c " -
t r o su i p r o b l e m i d e l l a <.r.m: 
n a k t . ì e d e . l a v.o!< . / a , d e h i 
r v c u r e z z a d e i ( . t t a ' l ni . d e l l a 
d i f e s a (Ielle i s t iU lzam; e pi r 1 
r i t i r io \ riiiK rito de l l a « ( . . e t à e 
d e l l o S t a i o . S a i a il inorili u 
to p a i - . l i i . i f k a t n o d e l . ' . n z ia 
ti va - - < He a \ l a luouo a l ti <t 
t r o L i n e o d,i ve i . ' - rd i a d o 
m e n i e a — p r e s a d a l i oni t a t o 
p e r n i a i » ntt p e r l i rìi:< -a a a 
t ' . f a s c i s t a d e l l ' o r i m i r e p u b 
b l i c a n o . L ' . t i c o n t r o s a r à ap< r 
to d a c i n q u e re .a /Ki i t i t e l i a t e 
d a l v i t e [ i re - , ,den te <lel ;a CA 
m e r a Vi riti n o Morino ".in, rial 
b e n . t.'tfo ì'n < li o l i . d a ! p t v 
s i d e n t e d e l l a Confi de i azaw, ' 
i t a l i a n a d e l ( o m i n i r< <> e t ' i 
r i s m o ( . ' .u-a-ppc Or la r i . lo , ria! 
p r e s ( Ionie rie':.! K \ I T \ F\ io 
lo O r a s s i e da l ^eur . - t a r o. 
d e i g i o v a n i v i ' i a l i l i ' i i K i c a t m 
D a n i l o D c i n a - . ' 

N'el d i b a t t i t o - " i m e ha 
a n n u n c i a t o il s.nri ico d M -
l a n o C a r l o T o u r m l ' r'i un n 
c o n t r o c o n i t i . o r n a l i - t : — :n 
t e r v e r r a n n o il p r c - i d ' n t e di ! 
la ( o m m i s s ' o n o In te r r i : i le ' la 
C a m e r . i O s c a r M a m m i . il -or 
t o s o y r o t a n o ai i i : I m e n i Ca
llo D a n d a . A i i o - t . n o M a r i a 
. ie t t i a n o m e «ielle ( i i s iau . / -
zaz.ioni s m d a c t d i , il ( .apo g r u p 
p o d e l l ' S I a M o n t i c i ; . » r . o 
V i n c e n z o H a i / a m o i i s ur laci 
d i R o m a , ' l 'or no e Ho'o 
i.'na. 

Q u a l è il v a l o r e 
t r o n a / . i o n a l e cin
to p e r n i a t i e n t e 
p e r la d i t e l a di 
p u b b l i c a n o h a c o n v o l a t o 
M i l a n o d a l 27 a l 3 ma-ijiioV 

P a r e a noi chi- d e b b a e s s e 
r e r i k v a t a . in p r i m o l a o . u e 
l ' a t t u a l i t à d e l l ' i n i / i a t i v . 1 . I .a 
Mtua / . i one d e l l ' o r d . n e pul)bìi 
< o h a r n n i h i m i o in q u e s t o ri! 
l i m e s e t t i m a n e i i n ' e s o a l a t i o r i 
a s s a i s e r r a t a . I . ' e s i g e n z a d i 
u n a v i t a s i c u r a , m e n o s o l e t 
t a a i co lp i d e l l a c r i m i n a l i t à o 
d e l d i s o r d i n e , è r.ella p r e o c 
c u p a / i o n i * q u o t i d i a n a di mi l io 
ni d i f ami - i l i o . il p o s o fi' u n a 
. s i t uaz ione e c o n o m i c a e s o c i a 
le t e s a e dUt ' ic i lc M i n t r i c i ia 
s|M*sso c o n f e n o m e n i ci c m a r -
miinz. ione e d i riisp.-i a z i o n e 
i h e f e r i s c o n o il t e s s u t o c u ' l e 
d e l l a S.H u-t . i . - p e c i a l i n e T ' ' 
n e i m a i i i i m r i c e n t r i d i uiser i ia-

niel l t t ) . 
I .o u l t i m e i m p r e s e di-I p a r 

t i t o d e l l a lo t ta a r n i . i t a e de l 
l ' e v e r s i o n e s o n o 1'.niello e s t r e 
m o d . un t ipo d i v i o l e n z a pò 
l r ' i c a c h e . r i n n e g a n d o t u t t o 
u;\ p a t r i m o n i o d i s t o n a e di 
e s p e r i e n z a d e l m o v i m e n t o 
o j H i a i o . h a in q u e s t i a n n i 
t e o r i z z a t o e p r a t i c a t o l ' a s s a l 
to a l l e i s t i t uz ion i e a! si 
s t e r n a d e m o c r a t i c o , h a p a n t a 
n i e p u n t a a i n t r o d u r r e p a u 
r a e s m a r r i m e n t o n e l l e t i r a t a l i 
m a s s e e ne l g r a d o d i p a r t e c i 
p a z i o n e a f f e r m a t o s i in I t a l i a . 

So lo c h i è c i e c o p u ò n e 
g a r e l ' e s i s t e n z a d i un piar»» 
p r i c i s o . t e s o a s c a t e n a r e !o 
s c o n t r o a u n l ive l lo p iù e - u -
s p i r a t o p r o p r i o n e l l a t a>e ni 
c u i s o n o in c o r s o t r a t t a t i v e 
d e l i c a t o e c o m p l e s s o p e r ' l a i e 
u n a s o l u z i o n e al l . j c r i s i d e l 
P a e s e e m e n t r e c ' è b i somi ' ) 
d i a f f e r m a r e c o n a n c o r a n i r : -
g i o r v i g o r e i! d e c i s i v o p e - o 
u n i t a r i o d i t u t t i i l a v o r a t o ! " 

N o n s a p p i a m o a n c o r a qu i : i 
m a n i a b b i a n o s p a r a t o : i o ì p . 
c h e h a n n o ; u x : - n iti q u e s t ' i l i 
t i m o m e s e l ' a n e l i t o P a s - a 
m o n t i e l ' a v v . C r o c e , a s ' u -
d o n t o s s a M a s i e il v i o e b r i t a -
: e r e C u s T a . m a non >• - b i 
Cl:a a f f e r m a n d o c h e ^ I . T I ' H " , 

p r e s e n z a di u n ' u n i c o d - ' - ' n » 
N o n b a s t a p iù d i r e t ".•• -.:• 

Inchiesta 
del CSM 

sulla 
situazione 
giudiziaria 

ino l i i .a i ' i ,il ' i \» !!o di g n a r 
ilici. O c m e f a r i r i s i e r e an 
< or . : ri. p i .]- ! P . ie e u n a 

• . r p r . p i a a m p i i r n i . i-'. i 
, aa - t .! .a e (i. m n a t u • ,- I.I 

i il ( i n . t i i o d i I!,. \ ioli n z a , r Kl'i 
, » a m t r i L IU i t o s c i ] / i ii« ri 
• ' a i ! a a i ,-. (I. i.'i -, i-i'r ) . ." 
: i i ' . ," ' i , I M I a".!'-.' i ! : . ;;•;-' v i 
, p't . 'ii il, !.a I. il i ' a .- p i1, il •- a 
i !i ' '• rie'.' ( i ". '. i 1/ I < V i a . 

1. e - , • u -i ' i (!. (i .•• M i n e 1 
| i l (In e q u a - ' t o s a i s-a-iizi i 
i ;,• (ii.'1'i n i ' - t t e i e in i n'irò'» - -
, al di la delle manne-: . l ' ioni 
1 < • r i t r a i : < (!• Ile r,-i» i le 0"c a 

s i o n a h - ami l'vibilitnzi'jne 
• pi'nnnnont-' e ai'H filata dei 
I t ftwutti e nelle c i f ra . nelle 
1 .••'•utile e ne. \ii^ll ti' Itti'ira i 
\ intu'iiti ai t'infiali per l'oidi-

iw tieniti' ratti n e inttir'i'i al 
le a^-.embh'e eletto •• p e r non 

1 ì.:-( lei i i n a . a h a a v a: o» 
I a p i to a l l a - p i r . d e -i a l e n a t a 

C...I '. t 1 s 11 1 I 

av l iuti a i . r n ' e r o d e . s t o - - : 
< o r ; - : <i.- ,o s,ta:i> m-r n t i e - c -

I p i . 

: o :>. r s :, .era: 
-. dei:.» e :-:: 

:•«• i ' e ; ; : : > 

'.a -•- r ra v ". 
-a S,»:M r. 'h! 

U O M A — U:\\.\d:,z .-. - vor .o 
> v . t ; v a s j , . ."anda:v.o: . : . - i J . - " . . Ì 
^.U-st:?..a e ..". tx»-*-! >.a.e - i 
m o : : v . o h o • : n p , i . . - . o n o A pro
c e s s i . s o p r a * . " ì t t o a q i - . ? » 
i m p o r t a n " . . d . m . i r : . i . i ' s,>% 

d i t r t m o n - o , o -• i : . d..-•.•>-.-• i 
«la. C o n s t o .'U;>.>r. i r ^ de ' . .a 
M A S f . s t r a t a r a . 

L ' : n c h : e . s t a >: a r t : . o.crA n 
d u e fu.-. - ne ' . :a p r . m a . o h e .-. 
svo ' . i t e ra c o n parfA-o ' .ar? a r 
p o n z a , v e r r a n n o r a c c o . : , d a : . 
s u i p r o c e s s i p e n a ' . : p . ù i t ra- . : 
c i i e s : t r o . a n o d a t e m p i i .n 
u n a s i m a r . o n c d s : a . o . . - . ce r 
c h e r à d i s t a b . ' . . r e la ca '- .sa d . 
q a c ì i i r . t a r d : e s : s : a d . e r a n 
n o . c a s o p>'r e a - - j . I r . m e d : p e r 
r . m e t t e r ' . : ;n n : o : o ; ne'.'.a .-e 
c o n d a fa.so. .-. ra . -c . i c ' . ' . o ranno 
n f o r m a z r o n ; . s : a : . . - : . che . - : 

t u t t a ' . ' a : t i v : t à - . a d . r . a r . a . 
c o m p r e ^ . ! que ' . ' u c:\ e. 

I'. C o n s : g ' . : o . super o r o h i d i 
t o '.W-.V.O a'.'. '.:-.^h:.\-: v co"..i 
s c . t i v u i n v i a n d o t e i - ^ r a m m . 
a . ca:->: d*: 2.1 d . . s : r e : : i d . c o r 
t o d ' A p p e l l o N o . d . - p » r " . s. 
' . n v . t a n o i p r o . - . d e n t . a . - .vn . i 
! a r e i p r tv . \ s . ì : p . u . m . v . r t . i r . 
t'.. a i n d i c a r e quo ' . . . c 'no I m i 
n o s u b u o d e : r . t t r d . . a - v e r . -
5 . \ re lo c a u s e d e r . t a - d . ,-*.fs-
s'.. Ix» i n f o r n i i / . o n . d e . .an . - .o 
p e r v o n . r o a\ Con .s : i ' . . o .su:>e-
Tioro e n t r o :'. pr.«.-.-.mo 3 z.:\ 

m . n . t l . t a e , : " . ì \ ' or.e e !)'-r 

r e d i veri.» 

La drammatica operazione sotto gli occhi di molti cittadini 

LIBERATO UN RAPITO 
T n l t r n ^ V T f u g . . ^ . ^ . — s u » a 

Assediati per ore i banditi 
nel pieno centro di Milano 

Giovanni Meroni, figlio di un industriale del Comasco, 
era stato sequestrato 1* 8 maggio — L'irruzione nel pa
lazzo — « Non sfondate la porta altrimenti spariamo » 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O — Giovanni Meroni , 22 anni , sequestrato a Novedrate l'8 maggio mentre con 
la sua ragazza stava uscendo da una discoteca, è stato liberato ieri matt ina dagli uomini 
dalla squadra mobile dal covo prigione di via Padova 3, dopo un assedio durato ore, che 
h a av i ' o i i i o i n e . r . ( t ra in i l i i t a i. d o n o t r a n . iti-, a il n a n t e le q u a l i . i l . i T . ^ ' r . i p a r t e di'l ' .a p o r t a . 
su', p i a n e r o t t o l o . le! .-ci ora lo p i no . si .-.«.-ir. a n o ;t.; sut ' . t d . \ ; l . o t t . u a t o - r d e l l e a r m i c h e 
1 s e q u e s t r a t o r i d. M e . un : ì m p - i i i n a v a - . o . \ l ' e W.lxì 

Scandalo alla Civilavia 

Venduti sottocosto 
biglietti aerei 

emessi per 
servizio di Stato 

Altre irregolarità accertate negli uffici della direzio
ne dei servizi dell'aviazione civile - Tentativi di in
sabbiare lo scandalo - Una dichiarazione di Libertint 

' Q i e - t o a noi si m'ora un 
:.' n J •.••;! '( ti (j'i - ' o-. i!a 

! ( o i o . - o n t a i o e i\.\ v e.-il.i a r ' - a 
I M i l a n o O H I l ' a p p o r t o d e ' l e 
I : a p p i ' e s o n t u n z e c h e ( o n v - r 
| 1 u . " o d a l l e v ai ic p a r t i dt 1 
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I l a r e un de< iso p a s s o a va-i t i 
i - - - il t e r r e n o d e l l a d e m o c r a -
! zra e d e l l a j i a r t t t ì p a z i o u e — 
j ne l l a lo t ta p* r s r a d . e a r e la 
i i n m m a h t a e l ' ever - s tone . 

( l e un --•. o n d o d a t o c : ie c a 
1 l a t t i r i zza il l o n v e u n o e c h e 
| Ula l mi ;-L'e ne' l ' t -U -u ti dt i ' . 
| mi {"H- s n r a n i i > t " a t t a ' r lo 

sta* i d e l l a LtmMiz.a. la r it -.' 
! m a dati l i a n o n a t i di pi.-v " 
j / o-if e d i s i c u r e z z a , la col 
; l.'iioi az ioni t ' a ojìiuroiit- p io 
! I , ! i i , i e ì s i i t u z i c m rt p a h h l i c a -
I n e , la lunzioriL ( lem »i r a t k a 

d e l l ' iM'iiri!! t/. o-ie. la < ont i 'Zto 
n e G iovan i l e 

' K' il m o d o p iù m u - t o p e r 
a l t l o t i t a l e la ques t i ' i r i e d e l l o 

• ' . r d i n e p u h h l h - o : non l imi t . i ' ' -
! si a l l ' a i l a r m e . non i n d u l g e r e 
I a l i i I n c i l e -ni ìo lo i t ia . non fa r -
j si r a t i h i u d e r e n e l l a log ica d i 
• p r o v v e d i m e n t i e s c l u s i v a m e n t e 
; i c p r e - - i v i . m a m e t t e r e t u t t a 
! la tot-za u r a r . d e de'.Ia d e m o -
1 c r a z i a i t a l i a n a al s e r v i z i o d i 
i u n a s t r a t e g i a p o s i t i v a c h e -i 
J ( i r o p o n ^ a il r i n n o v a m e n t o d e l -
[ la s o c i e t à e d e l l o S t a t o . 

| Qui c ' è u n p u n t o d e c i s i v o 
1 c h e n n tori-eri!»- e q u i v o c i 1 
t l . i ' . o i i t o r i i t a l i a n i non li ,uni ) 
1 m a i < o r i s i d c r a t o e non t o r i - : 
j d i . - a n o o u n i (|uo.-ta n o s t r a i v -
i p u h h ' i e a c o m e ( | i i a !cosa d a 
] a b h a t t e . v e d<\ ( l l - tMl i i i re re : 
' d i v e r s i . u n n t e d a q u a n t o v a 
! p r e d i c a n d o q u a l c h e s t r a t e g a 
' d e l l ' uv v e l i ' l i r i s m o C o n o - i io

n i o !,• i n u i u i t à e !•' i i u i u - t i z / . e 
c h e n e h a n n o e i n d i z i o n a t o I i 

1 v i t a in q u e - t i t r e n t a a n n i . 
I a b b i a m o p r e s e n t i i c u i - t i . le 
I d i - t u n . ' i o ' i i ,- le i n e l i i c t - n / e d o 
J v a t e a n i n e a rd i ind i r i zz i e r r a -
, ti i m | x i s t i d a l l e ( l a - s i di ao -
I Ve rno e s i ( j . ics to v e i - a n t » ' 
' a b b i a m o c o m b a t t u t o s e m n r o 
t un. i b i t t a L ' l i a non e f f i m e r a e 
, non f o r m a l e . 
1 M a è u n i !> . t t .n i l i a ( h e non 
1 l'.i m a i ( l imi .".ìcat" ìa m a ' . r : 

t e d a l l a l i l i a le q u e s t o S t a t o è 
! n a t o nejiii a n n i '-III e i t o n l i -

m e n t i e i p r i -n mi c h e I > ri-J. 
, ^ o n o . u n a I a t t tu ' : .) ( .'le il m o 
• v itili n ' o e; . ' r i r n e p o p ò ! • -e 
1 h i s e m p r e cor.d'»Mo a l l ' i ' i t e r -

' • • d . i - i s t c r n a dt-rr.iH ra t i i -o 
i - . i n c i t o l ia la Co- t . t iz...r;i iin-
, p e j n a i i f l o - i ni u n a u r a n i o 

e n e i i d ' r u r i o v ;-ni n t o . d i t r a 
' s . o r m a z t n : e t ' a rniri è - t a ' a 
; t o r t o p r i v a di r . - m ' a t . 

\ ' , . . ; i (i d.;it--*i'".' i r e <"!,e 
u'"'» d e i s t i j n p i ù S I L T I : ! ' ! ' . • ' • -

v i il. (i.i-. -• . . ' t - . e d . i to a'.r 
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M I L A N O — Forze di polizia npoostate in via Padova, dove è 
al t i ' n o : il giovane subito dopi» la liberazione 

prigione . c a n t o 

A Lugano i! processo contro il dirigente dell'UBS e Libero Ballinari 

Andina ammette: «La banca sapeva 

i 

i 

i 

di pulire il riscatto Mazzotti » 

Il direttore dell'agenzia di Pónte Tre*» conferma che il controllore della sua agenzia lo 
consigliò di vendere subito il denaro dei-sequestro a Zurigo <t t meccanismo dei cambi 

Dal nostro inviato 
j L U G A N O — « L a b a u : a n o n 
j a v e . a n e r n r . o r e s . - e n e li cln 
' v e r e d : l a r o m d a s r i n : >" co.-'ì 
' F a i i - t o A n d i n a , g e r e n t e d e l i a 
; f i l i a l e d i P o n t e T r e s i i n i . " 
i U n i o n e d i b i n h e . sv i ' zo ro , ac -
' i U s a t o d i a v e r e r a n c a t o t i 
• n u i i o n i d e l '-ì.sc.r.to M t . z o ' t i . 
1 h a h l i i t o t i / r a t o — a l p r o c - v - o 
1 d : I . 'U rano c h e lo v e d o n : i p : i 
' t a t o , a s s i e m o a Li tx - ro Ka l l i -
j n a r i - - q u a l e lo.sse !a ( t :a>-
j .-i>tia » c h e g u i d a v a la s u a 
i b a n c a ne l ca.so d i p r o p o s t o 
] p o c o e h . a r o d a p a r t o :'.: .>••!-
: . s i r . a i i z"* a r a o r a m e n o e ' - 1 . a r i . 

P r :* r .a c h e L i b e r o fJal ' . ' . i ti-
' r : . reci'ii <• d a l l i t r o ' t o l o s a c - e 
; n o ' t i i r a . n e l l a d i ^ c a r r a d : 
I f i a ' . . i a * e d i C i ; . - t j i . a M a r z o ' l i 
l .-. r i v o l g i v-e a l a . J-er < . r 
1 d veri:.».:*- r n u l M " i -. i l . l i . 1 . . 
, i.-aL'rviti m m o d o s n o - i a . F a n 
, .-*'•* A l l ' i n a a'.—/1 s ; a a ' - m t 

s*a*o u n a r.o'e*.a!-'- e . -pe r . e : i -
', r i -:i t a t t o t i . o p t r a z . o n - .1-
, - . i t e u pi r ìona-p .o . ì n i b i ^ a o . 
i i ' n ' : . . ' o a i . ' L ' U s i . ' . a i a «ie . 'e 
| !l"..l, ' j;,)r. b i n no .--vizzero» a 
ì . - " i : 17 .in;-.,. A n d : n a e ;1 c . : s 
! r i ' - o unir , i ' t • " •o d a s é >• a 
, 21 .ni:-.:, df p ò .--.-ersi . \ I L ' i : o 
1 c r i ì .-'J.ìi r . s J a r m . u n a t e ' t : . 
. .- ipp l - m e n t a . e d . s tuc i i . ' - m 
! ir.t-r : . ; . . t- ~ ; r.i c o m e I . I M U -

! :•• r. Ila .-e '.e d i L ' i ^ a r . o t :: '• ' 
, '•". ti i -•>! •. a u r e i r . ia i . '.alo 

( ie l l a b a n c a a P o n t e T r e s a . | a n c h e R o s e a e B a l l i n a r i co-
L a f i l i a l e , i n b r e v e , s i in- ' m i n c i a n o a p a r l a r e « « e r a n o 

b r a n d i s c e t i n o a d a . s s j i i i ' - r e J s o l o c h i a c c h i e r e ». s i a f f r e t t a 
q u a t t r o u n p - c v r a t i . . s o p r a - " u t o ; a pun t i l a ! i ? . ? . a re ; B a l l i n . i r i > d i 
.'ra.-.ie a l c o s p n - K ) v o l u m e d i • r a p i m e n t i , n C ' è u n t i z i o d i 
c a m b i i c i r c a u n m . i i i l e e ' S ' j l b i a t e . p i e n o d i e r a n . i . c h e 
m e ^ z o d i f r a n c h i a l i : > r n o » ; f a i e b b o a i n ( t e t r o ca . i o ». c o n -
e t f e t t u a t : p . - : ia HIMII p a r t o j f i d a .1 R o s e a a l ol io u o m o 
d a i c o n t r a b b a n d i e r i d e l l ' i o ^ o . i d i f i d u c i a . 
t r a i n u a l i si d i à l t n g u e Cì lu P e r il m o m e n t o , c o m u n . t u e . 
. seppe R o s t a , ( d a t o r e d i la- i n c e r t i s e c o m p i e r e il g r a n -
v o r o » d e l l o s p a l l o n e L i b e r o d e p a s s o ( h e p o r t a d a r e a t i 
H a l l i n a r : C h e c e r t e s i t m z i o - ! n o n p e r s e g u i t i c o n s o v o ' . o . i o 
n i s i a n o , ' n u t t o . s t o s c o t t a n t i è ! 
o p . n i o n e . r-\ i d e n t o m e n t o . n e l 
la . s tessa L ' B S c h e . a p i r t i r e ; 
d a l "74. a ' v e r t e A n d i n a e l i o , 
d a a i i o r a n a v a i r ; . p e r q u a - | 
l u n q u e ;>. i - ^ l e n n d i e ! d i n e j 
' c i . e . d e v e n . o u e : . - i a l .-iir-
GattiL-M. rt s p o n s a l i ; . e i le i so r - i 
viz.i d i . s i t u i e / . u i d e l l i b a n -
( a p o r la z o n a d i L u s r a n o . 

P r o p r i o i n q u e s t o p e r . o d o . 
:n c o n s o H i i e n z a d e l l a , va lu ' . a -
r i c n e d e l l a ! : ra . . c o - ì ' r a b -
b a n d o — f i n o a l l o r a . s icuro ce
s p i t e d i ^ros-si z u a d a ^ i i i 

ze lo , c a r n e ;i o o n t r a b b i n . l o . 
1 a d ì m p r e . s ? d i b a n m a j - ' ! > r e 
; i m p e n n o e p e r i c o l o e.)ir.o : 
( s e q u e s t r i . R o s e a e B a . K n a r ; 
| si ì n t e r e . - s a n o s o l o d e l i a p';.s-
: s i b i l i t à d i t r a f f i c a r e c o n e c o 
! s p i c u e . s o m m e p r t i v e n i e n t i ria 
ì o i t r e c o n t i n e . P a r l a n o t r a ò : 
: l o r o i e n e p a r l a n o a l i ' A n d i 
! n a ) d i 3(X) m . h o n : d e l n - . ' f t o 
| d i P a u l G e ' . t y j u n i o r . U n c c r -
' t o .< G i r i n o » s p i e g a B a U i n a -
| r i . M r i v o l s e a n o i p - i . c h é 
. « o r a v a m o c o n o s c i u t i c e r n e 

i n c e r t e . 
L u i n e g a d i a v e r e m a i vi

s t o u n a l i r a d e i fa m a s . 3'K) 
m . i i o n i d e l r i s c a t t a G e t t y . N e 
g a d i a v e r e m a i v i s t o a n c n e 
u n a s o i a d e l l e o b b l i g a z i o n i so
s p e t t e d i c u i s i i p a r l ò Ro . s i a 
( m a n o d e p o s i t ò n e l l a c a s 

s e t t a d i s i c u r e z z a la d i s ' i n t a » 
m a — e q u e s t o è ;1 p u n t o p : u 
i n t e r e s s a n t e d e l prore.s.so — ìa 
s u a l i n e a d i f e n s i v a , p i ù c h e 
s u e jues t i d i n i e g h i , p u n ' a M V 
p r a t t u t t o s u l s o s t a n z i a l e a c 
c o r d o i o q u a n t o m e n o n o n 
d i s a c c o r d o i c h e T U B S L'ii m a 
n i f e s t o m d i v e r s e (xva . s :on r . 
« i r . o Ì £ Ì t i il n o i . m a n o n .av
v e r t i r e la p n ' r z i a p o r c h e c i 
e . - :>arres t . a rappres . i i i ' i . o^ sz.\ 
d i c e v a n o i d i r u o n ' i d e l l a 
b a n t a . 

E ' p ro ' . j ab i l e ( h e i • - . ' : ( h e 
v o r r a n n o a d e p o r r e a p a r t i r e 
d a o s s i — t r a i q u a l i il pe r 
s o n a g g i o c h i a v e a p p a r o t-cns' 

a l t r o G a t t i n o , t n u t d ' u n i o n ' a 
g e n t e ! . : i a ' a . e n e H ' a m ' o i o n t e • l a d i r i g e n z a d e l i a b a n c a 

:>erde n o t e v o l m e n t e q j . r * : e ! b a n c a r t o t r a t t a v a m o n t J ' o i 
c o s i , t a n ' o 
s > . i l ) e l ' I . ' 

eli olemon' i d i 
' t o . . . a r:.l • .'<> 1 

m a n o ' , . ' i c o m e B a . . i : . a r : . co 
m i n e . a n o a : . v e n e r e a l ' . r '> . e 
.a l o r o a t t o n z . o n e . O l ' r e ::i>:i- 1 
• e r i nr»>.sj-'r.i ì ' in . i ' : - . ' i •-. o - i ' 
- ' • . ] . : • • . - ' . . d i i>- :- i ' : i» -S: - a [ 
i -.e .< a ; : : i : • r -r: •>•• l i i s . i i f 
j ' - n o d : r.r . 'o ' . ' i ' .o q n a r T - . ' a d : ' 
do: : . . r '> ì . o . i . a . i I>e" .o a " o ' 

! uri "«marni - t o n r i i ! 
1 i i ' . i u . (••••i'.-ii r a t . t o a. -i "'. : 
; ri • •!. !'a ,-•!'«••:.•. ' i 

i.i \\u : l ) < irn;> ' :>•.•'•)!• - r i 
i'-lli'i : > i - . i . i - ; ' i r>-. :> 
- a ' . ' • i'::n<i! : . . : ' . .•> <• d. 
' o r . ' e a l P a - l a m o . i ' o I.;i - -
' • • m i a di ì S I P e q; .e!la (ie!-
" i P -s . i;-i •.•! i \ u , . - - ; ;'•> e 

' i •"-'•d!' .ei.t " ' . i e : • -,'u- le {<•:• 
. 'e dt I l ' o r d i ' l e . -1 1 ;-:ii - e i rò 
' . - ' • . :::,i < a:.- . ' : ar:.< f e - i ì » * ) 
- i l t r-i. .:a a t t i l ' . - r - t l i . l .a . 

À Lugano scoperta un'altra 
società che esporta capitali 

A n d i n a , i n f o r m a t o d e . l a i o 
s i . • ;> -r )!•'.., 1 '!"• l e i . -. : a 
. ' i o ! : : ; >:i< r e • G . " Ì _ ' M . » \ ' u 

l . / i o t t o . e n i ' - " ' e io .-'o-c-o ! . u 
.s'-a : n c u P . ' a ' t i » t a l i : 11 l-'i'.e 
( u s i .s. . . . a n o de": c - » " a 
n.- . ' .te 1 - . i ; ' a a b -, - .<i:r . ' •• :1 
re . t i o n . s t b . t- ti--, - e •. . . a i <:. -.. 
t a r e z / . i (i • . l"B*s. . - . r . -i. t 
;> i - . - . • ) . .»• >:••••.'.•• ( > _ ' / . i , ' . : -

di- v t r r t . ' 'ir::* • »( . ' . : . ' .- > 
lo .---s...» (J.t-t'.fK- P 

-.1.1 i.' : : - " - - .-" t ' o " ". l" 

' . . : - . ':.-. A d . . i . . o .. •: — -
Za a : :• ' * ì . : i ' • • . a ' 

. •- . . . t r e . . o r - - ..-, . , a - - . . " 
t o e h ' - ( e r a >H r, : •> .* •: t i >.: 
t r i l l a r e 1 L'P.S " i". .••.-.- ^ 
f a " o a c o r ' i r ; / :.*. 

A r . d . m . .• .. \ . . : r . -

g e r e n t e d o l l ' a p o n z : a d i P o n t e 
T r e - a — m i n t i l a l i z z e r a n n o 
m* _'' > :! ' . r i " d: " 'I i. - i n : 
< o . i s i j ; : . > e ,".:<>. :n (. a,r.: i 
n a : : a hau-* t> Ar d:;..: . K i e 
pre.-uni : i , ' . l i - . n o ,a b r : a n r 
i . ' : - : a d . :.<>:: i - ' . a : . - . . . : ' . " o ! 

•• :1 ' _' r • ri 'j l • ' i :•••- o • -i l y a " . -
. --. ! *e '• • - . ! : . n r . i . a r. s a . . . i :. 
' . * t Oo - a _-\ : ir i . .a '•!.' r' f> a* •' ai 
' .:- . d e . i ' . " c i . a , • _• . r- -.) •:. a 
• '•' l ì ) . . . ' a t i ' . ' i ' . a r l ' l ' t -

" ' a . i i . 'A ' i l .r. .i . cor* n q a * * p 

r_r:o n» 

di a n n u a n a a v u ' o f ' n o : c o n lo m a n i 
' . . z i ' " e d o p o u v e r e <\>v..^-
, L ' . ia 'o lo a n i . a . l o s t e s s o se-

a ' . i e s ' . l a ' o . u n o a . a v o l t a s o n o 
• i s c . ; T e « eu . s .od i <> e su-
b t o do- )o e a r j p i r . so G . o v a n -
ì. M o r o n . p a i . . d o , e m a c i a t o . 

c>: i . .seit.i. d o . c e r o f : a n . o r a 
b ' n v s ' b ' l . . s i i v o ' t o . t i e n i m -
••- p-?r a t e : r : b ' . l e os ix ' r ionz .a . 
P o r la .s'i« i b e r a / . o n e t b a u 

l i : " . a v e v a n o o n u s t o d u e mi -
1 a r d i e i p o n i t o r i d : G : o v u n -

n . M e i o ' i : , p i o p r . o m q u e s t i 
f i o r i i . , s t a v a n o t e n t a n d o d.-
: p - . " a M m a n t e d i u i c c o g l i e r e 
. e n o r m e d i r a M a . q a e s t a 
• . • o / i . la po ' iz .a i e a r t . v a t a 
p : . m a 

S .a :1 p a d r e i l i o la m a d r e 
t i . t i . o v a n t i . M e r o n . s o n o s t a -
' , a v v o l t i t i d . ( m a n t o s t a v a 
t c v . i d e n d i i m e n t r e le d r a m 

m a t . c ' n e ' . a t t . i t . v e o r a n o a ti 
c o r a :n t o ' . - o . e n t i a m b . s t a 
v a n o p e r p a r t i r e d i re ' . ' . , a 
M i l a n o d a l l a l o r o c a s a n e l 
C o m a s c o , q u a n d o , qua.-,: s i -
m u l ' a n e a m e n t e s o n o s t a t i 
c o l t i d a i n a l i n e . Al l a ì . b e i a -
z . o n e d i G i o v a m i . M e r o n i 
h a n n o a.sS..sti:o. q i r l n d . a l t 11 
p a r e n t i L ' a b b r a o c : o c o n ì fa
m i l i a r i o p o ' u t o a v v e n i r e s o l o 
n e l t a r d o p o m o n s i ^ t o . q u a n d o 

1 G iovano , d o p a a v e r e t r a s c o r 
s o a l c u n o o r e in q u e s t u r a , h a 
p o ' U ' o l a r e r i t o r n o a c a s a 

R v o d . i m o l ' H l l u c i n a n t e se -
q u e n . M d e l l a m a t t i n a t a d : .o r : . 
A H ' a p p u t . i m - n t o d i v .a P i -
d o v a .a .--quadra m o b i l e nv.\\-
n e s e e r a a r r . v a t a q u . n d ' . c : 
m o r i i : t a . m i l 'o j iera / ion** h a 
a v u ' o m v . . o s o l t a n t o :or : m a ' -
' . m a a l . e tì.'M) a,.; u o n i . n . d e l l a 
.-qu i d r a m o b i l e h a n n o b u s s a -

' t o a l l a p a r l a . U n a v o c e a r -
I r o . h . - i d a ' l ' a tr . t ( M i t o h a 
. c h i e . s ' o ' e h . e - ' • E" hos iu i to 

A:\ lur . i to . s i ienz .o o p ò . d : 
' n u o v o la v o c e d : p i ' . n m : « N o n 
| e n t r a t e , q u . c ' è u n s e q u e s t r a -
i i o ... 

L ' a l i a r n i » è . s c a t t a t o i m t n e -
j d r a t a m e n t o . . sono s t a t i o h i e -
. s t : r i n f o r z i e : n v :a P a d o v a s i 
] s o n o c o n . - « n " r a t . u n eeiv . i -
I n a : o d : t i o m . n : c h e h a n n o 

c i r c o n d a t o !o s ' a b i ' . e . C o n l o r o 
s o n o a r r iva* . : a l c u n : f u n z i o 
n a r . e t u t t i g ì . u o m i n i d . s p o -

1 n . b i l : a q u e l l ' o r a . 
M o n i re sili u o m . n i p r e n d e -

' v a n o p a s ' z : o n o . a", s e c o n d o 
i p i a n o c o n * i n u a v a :! d i a l o g o : 
• -i C h i se!';> ». 
i » S o n o A n t o n . o C r i s t i a n o » . 
• r . s p u i d o la v o c e a p p a r t e n e n -

' e a l a i r i c e r c a i o d i 22 a m i : . 
, <: A n d a t o v ia - - r i p r e n d e il 
j C r . s t i a n o - .-e n o f a r e m o u n 
; m a c e l . o . S i a m o t u t t i e t r o a r -
1 i r . ' i : : e a b b i a m o t u t t i d e : p r e -
' c e d e n t i > 
' C t i o v a n n : M e r o n ' . e r a s t a t o 
i .si>ji;I:ato d e : s u o : i i b : t : su -
' l u t o d o p o .1 s e q u e s t r o . I b a n -
j d i t i g i i a v e v a n o d a t o u n p : -
i p a l l i a . S i e . sveg l i a to d a l l a 
I n a r c o s i >olo a l l ' a r r i v o n e l l ' a p -
; n a : " . a m e n t o . I n t u t t i q u e s t i 
I j . ' i u i ; G . o v a n n i M e r - « i . e r a 
! - ' a ' o t o n a t o ' .erra 'o . eon u n a 
. c a ' o n a . c - n u n { l a ^ s a m o n -
I '.m:'..i s'.i..,i ' t - * a c h e J . I ( n-
, p r . v a J.'.- o i c i i . e d e . t a m -
1 p o n . n o . . e o : o c < h i e M e r a n ; 
ì avo ' .*! c a p t o m o l t o b o n e c n e 
i . - a i . : ( a s t u t i , o r a n o a i t r e •*. 

a q a a n t ' . ) - o u i b i u . ì . c j n t - va'. 
! "e n o c o m p a i . ' . a a n c h e u n 
[ q u a r t o . 

.\c:os.-o è .'. d o t t o r Col u c c i 
-lolla m o b . l e . c n c p a l l i a ' t r a -
. o . - o la p o r ' a : c e n o . . . e >H<ÌC 
C r . s * a n o . lo n a ».a a r r e s t a t o . 
i. C r . t i a n o nnn . s p a n n o - e 
: . o va .i t . r r . r e m a l e , c r i : e il 

<o . i ; ' : . . ' . i ' ; . < E" M t ' l o n . •>. 
.< ì ' a . n . i . . ;>.<. ..i «• < ori l i . ». 
•'VOL'.i.iiiia . f i o s ' r : a \ ' . o . , r . i 
_r a i a l" -" . i n . pju. il--: ' . i : 
*. >.: . . ' i . ".*• a ' Z a . . -J.. ; t * . V . i 

c . i ' : R a d . e . I < i p p o ' t . o I„i 
?;•• . a A •:>.i..i/'ii (i J a-.' / . a 
s ' o • >• ,; . n : ra t c .ar •• . s«. 
s t . ' . i t o . ì r o c ' i r a t o r o G r . - c l . a o 
B a . t ì . .::.. r i ' , -s. t r o v a u n o 

I 
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R O M A — A n c o r a u n a v o l t a 
a c q u e u n t a t e n e l l a d i r e z i o n e 
d e : servi? . : d o l l ' a v i . i z . o n e c v i l e 
: t a l : a n a p:es .so :. m : : v s t e : o 

d e : T r a s i i t i r t . A r . p a r t a r e 1' 
a t t e n z i o n e s u l l a C i v . l a v i a 
icor i q-.i-'.-'a s :g . : a v . e n o i nd i 
c a t a la d . l e z i o n e d e : s e r v . z . t 
q u e s t a v o . t a .sono a . i u n e n o 
t i z i e d . m a v . .r r o i t o . a r . t a a n i 
m i n s t i a t i v e r . v e . a t e d a l l ' a 
po l i z i a srxv.a ' . ' . zz-a 'u « A v . a -
z i o n e \ no ' - .z .e c h e h a n n o a-
v u t o i m m e d i a t a e c o a l P a r 
l a m e n t o o nol . . i s e g r e t e r i a 
d e l l a F e d e r a z i o n e s u d a r i l e 
d e g l i s t a t a . . . 1. p r e c i d e n t e 
d e l l a c o m m i s s i o n e t r a s p a r i i 
d e l l a C a n i o : a . c o m p a g n o L u 
c o L i b e r t . n : . h a d . s p o s t o c h e 
il p r o b l e m a d e l l a C : v . l a v . a 
v e n g a n u o v a m e n ' e e s a m i - i a t o 
n e l l a r i u n i o n e . n d e t t a p e : d o 
m a n i . g i o v e d ì , a M o n t e o i ' o 

l i O . 
Que . s t a v o l t a le ì: r e g o l a r i t à 

d e n u n c i a t e s a r e b l x - r o a d d i r . t -
t u r . i q u a t t r o e t u t t o :n . sabb :a -
t e . L a p . ù g r a v e r ^u. ircl .^ieb-
IK- :1 c o m m o n - . O i l . b u i . e " : 
a e r o , o m e s s i i r r o t t o l a : m o i r e 
d a a k u n i f u n z i o n a r ; e po i ri
v e n d a ; . s o t ' o c o - : o P o r c o n i . 
p : o r e IH ' r u t t i >; .>arebb-i 
g . u n t . A l a l . s . t a a r e . rntxlu i 
c o n ì qua1.-. :1 m m . s t e r o d e . 
T r a s p o r t . c h i o d o a l . a C.v. . - i 
v :a i p a s s a g g i a e r e i g r a t i n ' : 
jx^r so:" . ' . / o I b . i t l . e ' - . u n a 
vo'.tii « . s t a c c a t i " , s a : e b b e : a 
s t a t i v e n d i r : a u n p : e z z o (.for
f e t t a r i o » d i m e z z o n v . l . o n e 
c i a s c u n o p o r o o ' . l e ^ a m e n t . :n -
t e r c o n t i n o n ' a l : 

V. r a g g i r o s a r e b b e s ' t i t o s co -
p-.-rto d a a l c u n : i s p e t t o r i d e l l ' 
A h t a l i a . n i s o s p e t t . t : d a l l ' e c 
c e s s i v o n u m e r o d : b g ' . e t t i d i 
n . - e rv iz io » emo.ssi d a la C . V Ì -
l a v t a I n t e r r o g a ' . : : p a s - s e s g e n 
c h e v i a g g i a v a n o c o n i b : g . i e t t i 
i n c r i m i n a t i , JXM' g ì . . . spe t t o i i 
o . s t a t o f a c l e r . s i l i ro a- von 
d . t o n e t\.\ q u e s t i a : f .mz' .o 
i.'.ir: d o l l ' a p p . i r a ' o i t e ! m i n i 
s t e r o d o . T r a s p o r t : 

Lo a l t r o i T O ì t o l a i v à ^ g u a r 
d e r e b b e r o a l c u n e a p p r o p r i a 
z i o n i i n d e b i t e r e g i . s t r a ' e : n 
d u e a e r o s x i r t t e t a n g e n t i r i 
s c o s s o [H^r ! ' a . s s e g n a / : o n e d i 
a p p a l t i . G . i . ( a m m a n c h i » .sa
r e b b e r o n v v e n u t : n e ^ i : a e r o -
por ' . , d : A l g h e : o e d . R e g g i o 
C a ! a b r : . T f u n z i o n a r ; d e l m i 
n i s t e r o d o ' T e s o r o a v r e b l > e r o 
a c c e r t a t o n e g l i u l t i m . a n n i !a 
s p a r . z r o n e d i d e c . n o e d e c i n e 
d : m . l i o n : a t t r a v e r s o f a l s e d o -
• • u m e n t a z . o n i s n g . : . n t r o r t t 
p o r d i r u t i a e ro jK i r tua ' i i . N e i 
c o m p i i : d e l l a C . v i l n v . a r . e . i -
t r a , f r a l ' a l t r o , q u e l l o d e i 

c o n ' r o l l o su ' . 'o a m m . n . s ' r a z . o 
n : d e i v a : : s . -al . : t a l : a :v . e '•* 
n o m i n a d e i d . - o t t o " . . ci:-.- d i 
p e n d o n o d a l ' a p p a r a " o c o n 
t r o i e D o p o : i. .:ov do', m i n : 
.s tero d e ' T e s o r o , s e m b r a c h e 
a l a C .v i lav a .s. .s.a c o r c a t o d . 
m s a b b . a r o . d u o s . a n r t a l t a r i 
i o è v e r o « h e n . ' . v i i n p i o v v e 
d i m e n ' o d . . soso?ns o n e e s t n 
•vi p r e s o n-s. c i r / i i i ' V . d^ : d u e 
d i r e - ' o r . S o ' o q u e l . o d e l l ' a o -
r o p o i t o d : A l g h e r o e s t . w o t ru -
s f e r : t o a d a l t r o i n c a r i c o 

S u le ! . .r igori ' . ; la u v e l a z i o n e 
s,i:ob'r>-- s t a t a f a t t a d a u n in
g e g n e r e d e l l a C i v r l a v . a I n u n 
d e t t a g ' r a ' o e s i x i s ' o si p T l o 
d i « b u s ' a r e ! ' e » f a r e c r e o 
l a r e :n o ^ r a s . o n e d o g i : a p p a l t i 
p e r l o v o r : a o r o p o : i u . i l : n : o 
v..st; d a l ' a l o g g e K25 s u ' l ' a m 
m o d e r n a m o n t o d o g i : . -cali n a 
z 0:1.1!: In M ' B J I ' O a l . e r.ve' .a 
/ i o n i . .1 m : n . s * r o d.-i f . -aspo-
•. R u f f . n . e . s t a ' o c o s ' - o t ' o 
a m o d : f ' • i -v c o n d e c r t - o . 
m e m h r : d o l o c o r n n n . s s ' o n : ne. 
g . u d i c . i t r . c : d e g . t a n p i l t : e p o r 
'a lovi . s ione d e . p rezz i 

I,e no t z o d e . n u o v i s c m 
da' . i c h e - ì v o s t o n o la C v . av n 
h a n n o a v u t o , c o m e d . c e . a r n o . 
• ' .porcus . s .on : .n p i r ' a i n e n ' o 
e n e s i n d a c a ' i ri-v d : j v " i d o n 
t : s t a t a ! : Al la C a n i o - a '. d o 
in i ' a* i c o m t i ' i , . s , i ( i t ' a v a n o e 
P a n . h a n n o : : : v . a t o u n t e ' e -
i z r a m m a a L : b e r ' : n i p o r sol 
l e c i t a re i; u n a a u d i z i o n e ' n 
c o m m i s s i o n o d e l m . n i s t r o d e . 
T i a s p o r " . • j x n v h ò r i f e r i s c s 
s u l l a s . : u a / : o n e d e l i a Civ' . ' . i 
v ia .. e s u : p r o v v e d i m e n t i o h e 
i n t e n d e a d o " a : e I ! d i r o ' t . v o 
d e l l a F e d ^ r s ' a ' a l : C G I L C I S L 
U I L l ia a v u t o u n i n c o n t r o c o n 
.1 d i r e t t o r e d e l l a C i v l l n v ' n . 
d o t t D a v . d e C o l i m i , p e r e sa 
m i n a r e la s i t u a z i o n e c h e .s. e 
v e n u t a a d e t o r n i n a r e in s -
g u : ' o a'. 'a r . v e ' a z . o n e <ìo "•• 
g r a v i i r r e g o l a r . t à a n : . n : : r s ' r r -
t . v e . 

« N o n i-'ó i l u b b . o — e h a 
d i o h . a r a t o i! t-miiiwiriii) L b " 
t i n i - c h e la . s . t u a z . o n e de . "a 
C i v i l a v i a d o v r à e.v»e v s b . o • 
c i t a L 'o ix- ra r . f o r m a t r i c e c h e 
:'. n u o v o d i r e t t o r e , n o m m a t o 
r e c e n ' e m e n t o . s : o r a p r o p o 
s t o d i i x i r t a r o a v a n t i n o n /-
s t a t a a n c o ' a p o s s brio i v r u n a 
s e r i e d i res is 'o i iz .o i n t o r n o e 
n o n s o l o . r i t e r n e . D O J K I la r i-
c h i e . s t a f o i m a l e a v a n z a t a d a 
d u e m e m b r i d e l l a c o m m i s s i n 
n e . t o " n e : o m o a d e s a m i n a r e 
.1 p r o b l e m a d : q u e s t o o r g a n . 
s m o . i n d n b b i a m e n ' e c i r e n ' " 
d i f r o n t e a l ' e n o c o ^ s . t à d e l l ' 
a v i a z . o n e i t a ' . . . m a .. 

t . C. 

S. Gimignano 

Un giovane detenuto 
ucciso a coltellate 
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S I E N A — fxi h a n n o a s s a l i t o 
n e l l a s u a c e i . a e c o l p . t o a 
m o r t e t o n u n p u n t e r u o l o . 
Q u e s t a .« t r a g i c a l;n*> d i u n 
a . o v a n e d e t e n u t o d e l c a r c o 
r e d : S a n G i m i g n a n o . D a v d 
C u n e i , v o n t . d u e a m i . , o n -
j . n a r i o d . A:bu.s ; n p r o v . n r . a 
d : C a g ! a : . 

A m o r a a s c a r a la m e c c a i i 
o a d e ' d e l i t t o . S c ( o n c i o a l c u 
n o i . id sc roz :o r . : . D a v i d C u r -
r'- ' i e s t a t o a s - a l i t o velico .e 
2.:ÌIÌ dei o s b o r r a n o ' t e . m e n 
t r e si ' r - r . . i v a n . l . a .-uà c e l l a 
. i i -s ieme a d a l t r i d u e d ^ t e n u ' . 
u h i ' s a r o o b ' - r o l i m a n t i a n c n e 
OSAI f e n t u ^ 

D a v . d Curr< '.:. c h e ;>er qua" -
c h e •.••m;K> a v e v a a b i ' a t o ' i n 
< In. a C a m p i B.-se.nz.o. n o n 
o ' . t n u o v o a!"o t r o n a e h e g. :• 
d - z . a r . e »-?.i f-'iì'o d o ' i u n c : a * o 
p ^ r <t.-t~fr i a z io r . e a d e l i n q u o 
:<\ f t i - ' o . s t r i l i l a m e n t o ; n e l 
n o v o m b r ' - d e ! '74 a m o b i l e 
f iore : . ! . r . - i io a v e v a . i r r e s t a 
t o j_-'r u n a r a p . i m R.me.Ss.) 
, n . i lK-r ta . a v e v a .asc . a t o .a 
T o M . i r . a P^-r t r i . s t o r . r ^ i ..'. 

N o ' d . A M i l a n o a v r o n b e 
s t r e t t o a m i c i z i a c o n F r a n c e 
s c o T u r a t e . I o 

S o s p o t a ' o d ! a v e r p a r t o o i -
c i jxa to a u n r e g o l a m e n t o d : 
t o n t i r.e c o r s o d e i q u a .e u i 
u o m o . : v.tio a p p u n t o i l e . c i a . i 
d i I x a t e . l o , e r a r . i n a s t o 
. i i ' . iho . D a v i d C j i i e ' . i venti'"-
a r r o . s ' a t t i p ^ r p o : t o e d o t e . : 
z t o n o a b i . s . v a d i a r r i ; . . C o i 
d a n n a ' o . v e n n e : - i v : a ' o a S i n 
G.n i . - rnan t» ( ia d o v e u.sCi q u a . 
c h e t e m p o fa i n . u e n / a p r ^ 

f i : . n.'•.-:. (i ' i . in de ip : )i 
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Fascisti e SID continuano ad ostacolare la verità 

Pozzan si dà ammalato 
e blocca ancora il 

processo di Catanzaro 
Era arrivato ad un momento importante degli interrogatori • Freda al 
suo soccorso con l'aiuto di un avvocato espulso poi dall'aula - Il col
legio di difesa degli anarchici denuncia l'ennesima manovra dilatoria 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - Ree.tata la 
parte i-cnttMuli da a a'or. M-O 
no.-.ciuti m.i neri troppo. Mai 
co Pozzan si e i.tirato dalla 
.scena. Si e dato malato Que 
.sta .iiia malattia, pero, era 
.stata anticipata lunedi pome 
r.ggio da Freda. che aveva 
fatto circolare la voce che 
il bidello padovano non si .sa
rebbe presentato m aula a\en 
do già detto c o che doveva 
due K clif.itti ieri mattina, il 
precidente Sem a ri ha le'to il 
refeito melico de! carcere di 
I.amez. a laringite 'Alfi tem-
pcratuiu. piccione aiteno.-a 
ma'.Mni.i • l«o. minima tì.i.e 
c.o • ,-»s. olut.unente noi male, 
si ,is,^'.ii!i;'o:io |X'ro. un'.imne-
s.a e uno stato e oniu.s.onale. 
Il malato multa a.s.solut.mvn-
te ìntia.spoi labile. Necessita 
di tre giorni <ii assoluto r: 
j)o.so Interpel'ato per sape
re se 1 prote.s.-o può lont • 
nuare in .-.tu assenza, il Po/ 
zau ha risposto «n i un lin
guaggio <( mcoinprensib.le • 
S: .sarebbe espresso m spa 
iir.oio. una l.ngua che il Poz-
z.111 aveva detto di non cono
sce» e. 

I! PM. un po' .scettico, chie
de che la corte di.spoiv.ja un 
accertamento Li richiesta 
viene accolta. I.a verifica sa
rà effettuata dal colonnello 
Roberto .Stornelli, direttore 
dell'ospedale militare di Ca
tanzaro Ma intanto, necessa
riamente 1 udienza viene ad
dormita a stamatt ina. Gian-
nettini. nel momento in cui si 
era trovato m sene difficoltà 
si era repentinamente sco
perto una gastroenterite. Il 
bidello e r.corso a malan
ni più sofisticati, unendo al 
banale mal di gola -sofferen
ze di natura psichica. Il ri 
sultato e pero identico, gua

da L'in-e temi*), bloccare il 
pioce.-.so II b. dello avrebbe 
dovuto i..-pendeie ieri a nu 
inero.se altre domande e 
avrebbe dovuto fornire sp.e 
gazion. .sulle favole racron 
tate lunedi Un nuovo copio 
ne, evidentemente, non era 
ancor,i pronto e la recita e 
-stata so.spe.-a 

I*» verna appare tuttavia 
chiaia 'Con la grottesca de 
ci.sione di Pozzan di prender 
s una pausa di tre fiorii. 
nell'intei rotatorio lamentando 
add rimira amnesia e stato 
confu.s.onale, dopo che per an 
n: ha potuto riflettere in liber
ta — denuncia il collegio d: 
dilcsa degli anarchici in una 
dichiara/ion" resa ai giornali-
st, -- si conferma che nes 
suno degli imputati e :n gra 
do d' rispondere alle conte-
st iz.oni 

La cellula veneta è unita 
non soltanto in una stra-
t̂ <_'. i d.fensiva (ormine, ma 
anche nelle manifestazioni di 
d.-sonentamento e di paura. 
L'aspetto più .-concertante di 
que.sta scoperta strategia è 
()ero che di latto essa appa 
re condivisa dagli ufficiali del 
SID che .incora oggi rifiuta 
no di presentarsi in aula per 
rispondere alle accuse Fa-
.sci-t: e .servi/: -egieti adot 
tando una comune linea di
fensiva d: disprezzo per la 
funzione che i giudici sono 
chiamati ad assolvere, confer
mano .anche in questo modo le 
responsabilità che li unirono 
nei sanguinosi tentativi 
di eversone nella nastra sto
na recente ». 

Nonastante tutto, però, il 
processo va avanti e non 
inutilmente. Pozzan. che al 
l'iniz.o del dibattimento era 
latitante, è stato -arrestato fi
nalmente a Madrid e. infi
ne. e stato estradato in Ita-

Dopo 5 anni affiora la « pista nera » 

Freda e Ventura 
interrogati per la 
strage di Peteano 

VKNK/.IA 
processi ti 
strio stati 
ma'-'ist.tit; 
t rova.dio 
b.meri. 

Freda 
istruttore 
latt 

-- Freda e Ventura. 1 fascisti che veti «oc» o 
a Catanzaro per la strade di Piazza Fontana. 

interrogai, a UIIIHO. ne: giorni scorsi, dai 
anche per la strage di Peteano nella quale 
la morte — il 31 ma ' " io 1972 - tre cara-

e Ventura sono stati ascoltati dal giudice 
Izzo e dal PM Fortuna- ccno.scerebbero, ìn-

nom; e cojiiotn: de. fascisti che prepararono 
l'auto trappola che e-.pIo.se uccidendo i carabinieri. La 
vicenda e nota: il '.ti magg.o 1972 qualcuno telefono a; 
ea rabn ien che accorsero a Peteano a tentare di aprire 
u-ia macchi-la abbandonata .n strada. L'auto esplose e 
':<» m l.t.ir» rimasero uccisi Gli inquirenti si buttarono 
prima -.lilla « pista rossa » e poi accusarono sette gio 
\a>i: goriziani de.la «mala > che avevano - - .secondo 
: CC - organizzato tutto per vend-cars: dell'Arma. Sulla 
vicenda, .s. sono ma u n u t i due processi a Trieste e . 
-ette delia ( m i l a » seno stati assolti. 

In seguito al,e mdaj.n: f.nirono invece sotto inch.e 
-tu il procuratore della Repubblica Pa-co'.i e tre uff: 
c a i : ri< : CC. M.ntr irei'.:. C:iir.(o e P a n a accasati d; 
aver prefabbricato prove centro : pr.m: imputati che 
n -u ì t a io io p atoa'.mcote i le i vere Sempre p.u valida 
d.veira '.ipotesi. g.a messa ,n l;r-e dai primi processi. 
che la strade di Peteano era .-tata ortran:zz.ita nel qua 
dro del'.» strategia della ton.sioiie da un commando nero 
compo.sto d» Ivano Boccaccio, militante di « Ordine nuo 
vo •. Carlo Cicutt.n: e Y.necnzo Vinciguerra. tutti legati 
ai movimenti neof.isei.-t. vene:, e ben conosciuti da 
Freda e Vtntura. Hoecac» io. quattro nits. dopo ia strane 
di Peteano. <:,» stato ucciso dai CC mentre tentava d: 
dirottare ir» aereo dall'aeroporto di Ronchi. Le novità 
sii Petea-io erano già state prese in considerazione da'. 
ft.udire D'Ambrosio all'epoca dell'istruttoria va Piazza 
Foi',1'1.1. ma sr.i .nqu.lenti veneti avevano lasciato ca
dere la «o-a. 

Ora. .nveve i g.uria. Izzo e Fortuna 
nterrogu:^ Freda -, Ventu-u aprendo p 

que.sto modo. l'.-stratto: .a su "a morte de: 

hanno voluto 
a t . camene , .n 
carab meri. 

In Ha fatto perdere molti 
ir.orni con l'annunc.o fatto :! 
10 maialo .scor.so che avreb 
be parlato su tanto il 23 Ora 
c e c a di fame perdere altri 
con il suo presunto stato con 
iiis:ona!e Ma ìer: parecchie 
co.se le ha dette. Ha confer 
niato le accu.se di favoreg-
giamento contro il generale 
Maletti e i! cap.tano I*i Bru 
na, nmang.anaos: quelle con 
tro Freda e P.no Hauti. Per 
c:o che riguarda i due uffi
ciali de! SID. l'accusa ha nel
le sue mani le prove del rea 
Ur la totocop.a del falso pas
saporto inte.stat*)"a~Mano Ra
nella. ma con la fotografia 
del bidello padovano. 

Per e o che -si riferisce al
le accluse ne. confiont: di Fre 
da e Hauti, la difesa del Poz 
zan e stata tanto maldestra 
da provocare addirittura con 
sequenze contrar.e a quelle 
voltve. Che co.-a ha detto, 
infatti. Pozzan a proposito del 
la riunione del 18 aprile 19(19'' 
Che i. suo amico Freda irli 
aveva si telefonato, ma per 
projwrgli una specie d. ; or-
getta ). 

Ha presentato, cioè una 
versione assolutamente ine re* 
d:b le. .smentita a chiare lei 
tere dalla recisiraz.one tele
fonica che e stata nudità in 
aula. Nella telefonata si par
la di uno che arriva e che de
ve nixtrtire, di incontri alla 
stazione di un Giovanni che, 
essendo Ventura, difficilmen
te può essere fatto passa
re per una compiacente don
nina. 

Non a ca.so. quando il bi
dello non sapeva più come 
uscire dalla situazione :n cui 
s: era ficcato, Fred-.» ha fatto 
scattare il proprio legale per 
correi e in suo aiuto. La fer
mezza del presidente che ha 
reagito alle end.» scomposte 
del difensore con la sua espuì 
sione dall'aula, ha tioncato 
.-u! nascere la manovra. 

La storiella piccante del 
Pozzan, dunque, non sta in 
piedi, e c'è da chiedersi, sem 
mai. perchè anziché dire che 
si, la telefonata c'era stata, 
e che anche l'incontro dove
va svolger-.:. ma per una 
chiacchierata fra amici, l'im 
pittato sia ricorso ad una 
versione tanto grossolana. 
qua.si aves.-e l'intenzione di 
non ea.*.ere preso sul seno. 

Certo e che ad un eerto 
punto, a meno che non sia 
stato programmato di far in-
»are all'infinito lo «stato eon-
fu.sonaìe ». Pozzan sarà chia
mato a fornire spiesazioni un 
jx)' p:ù chiare. Sara mes.-.o 
anche a confronto con Gio
vanni Ventura, che proprio 
nella lettera spedita per sol
lecitare Li rispasta sulle com
plicità del SID. scriveva che 
fu Pozzan a dindi che Rauti 
era stato a Padova. Venne an 
che lui da Roma per parteci
pare alla < orgetta ? E le 
fotografie che vennero scatta
te dali'accompagnatore di 
Raut. «anche d: questo per
sona »g:o Ventura parla nella 
lettera citata i e le confiden
ze che Freda fece a Pozzan 
sulla vera identità de! « gior
nalista >' romano, dicendogli 
che era uno dei servizi se 
greti? 

Infine, che oooa ne pensa
no Maletti e La Bruna delle 
accuse confermate in aula dal 
Pozzan? I due ufficiai: dico
no che non intendono sottrar
si all'interrogatorio e che, si
curamente, verranno a Ca
tanzaro. Ma che cosa aspet
tano? Oggi. intanto, conosce
remo : risultati dell'accerta
mento del colonnello Stornel
li. Sapremo cioè se :ì bidel
lo ha intenzione di continua
re la .< recita » 

Ibio Paolucci 

GENOVA 

Un altro 
industriale 

sotto 
processo 
per frode 
valutaria 

< a si 
ai» a 

C ; K \ O V \ - DO|M 
dei fratelli Ravanu. 
tro indu-triale genove.se 
verrà procedalo pro--i 
m «multe p.-i esji'.-tct/io'ii' 
d' capitali ii» Svizzera S: 
tratta di Untili ar'o Barba
ri. tronhiinc ah.tante a (>e-
nova in v a Sa'i (ìiuliano 

Indagine della Procura generale sui retroscena delle vicende Cazzaniga e Armellini 

Istruttorie frenate per salvare 
petrolieri e palazzinari romani 
Il Comune ha notificato ai costruttore tre miliardi di imposte — Si torna a parlare della compra-vendita delle assolu
zioni — I documenti sull'ex presidente dell'ltalcasse sono stati trattenuti per far scattare i termini ed evitare l'arresto 

2. f ig l io dell e \ ammiiii 
stratorc della e \ Cornei;.-. 
che ha inteie.--i nel setto 
re m n a l m m aniio 

Giancarlo Barbieri, die 
è cointeressato a una -o 
(ìet.i met . i lmetanna con 
stabilimento a (iela, iti Si 
d i a . e stato lOiiivolto !d 

(1 P<. una o|K'raz.«i'ie 
t.iz.iene di capital, s,op,-rta 
dalia tnb.naria 

Allora era-i > .-ta'.t air» 
.state ti e nrr-o'u . ma non 
tv,\ trapelato il nome del 
lindust'-iait '.'enove-e. 0 
ra si è sa unto che <<>-un. 
invece, era stato ivr-etiu 
lo da ordine d cattura ed 
era scappato ria Genova. 
Si crei pai fatto, vivo, .u 
tompag'iato dal suo d ten
sore ovvacato Salvar^zza. 
davant. al giudice ìnquir-n 
te dottor Genovese il 21) 
aprile scorso. 

Barbici subì aliora due 
ore di c.trcere. tanto oi 
corse infatti, al suo d: 
fensore per otti-nere la li 
berta provvi.s.iri.» del suo 
cliente, pagata una forte 
cauzione. 

Proprio in (|ue-:. gicni . 
in vista del pro.ss.mo prò 
cesso, è trapelato il no 
me del Barbieri e la no 
tizia della -u;. brevissima 
prigiona 

itO.VH - Insieme a Vincenzo 
Cazzami», ai cai ce: e avrebbe 
dovuto e-seici anche Giù 
-eppe Arca ali. e \ presidente 
de'l.i Italcasse. l'istituto fi
nanziario che ha npai t i io ì 
-o.di delle tangenti dei pe 
tio'ieii. l'uomo cìie sa tutto 
della corruz.une K invece 
.< per un disguido » le carte 
che lo riguardano e che 
avrebbero consentito al PM 
di iichiedere. come ha fatto 
per Cazzaniga. remissione di 
un mandato di cattura, si 
seno e. perse >> nel b'eve tr.t-
L'it:,i cu» v.i d i . quinto al 
terz') piano degl uffic 
giudiziari romani Al sostitu
to procuratore Di Nicola e 
-rata cosi impedita qual 
sia-! azione e Arcami forse 
mi-eira a fa ria franca. 

Altro episodio, il processo 
per bancarotta fid'udolenf.i 
che vede imputato Rena o 
Armellini, i! boss dei «pal .z 
zìi ia ri » romani, finito in ea: 
cere l'altro ieri, era da quat 
t io anni fermo in un ufficio 
della procura romana. Nono 
s 'ante le sollecitazioni di eie 
ditori, gli esposti di soci 
dello stesso Ai melimi '.« 
maaistratura non si eia 
mo--a. 

Perche questo '.lattamento 

nei rnrjard! di Arcami ed 
Armeilim0 Chi li ha aiutati 
cui li ha favori'i'J E' que.lo 
che vuole sapere anche la 
Procura zcnerale che. a quan 
to si dice, e intenzionata 
ad .«prue una inchiesta, 

Intanto ieri, in ca.-a Ai mei 
l.n., e g.anto .'e.-attore conni 
naie per notificargli un.» boi 
'etta pei il pagamento di 
olt:e tre mil.ard: di impaste 
arre 'rate La r.chiesta, per :1 
momento, non è potuta ginn 
gè re al dc\st:natario 

INCHIESTA CAZZANIGA 
I! colpo di scena più im

p u t a n t e si e registrato lu
nedi dopo l'arresto dell'ex 
presidente deila ESSO per 
fa.so m bilancio e appro-
puazicne indebita. Le richie 
,:e di arresto avanzate da! 
PM a! giudice istruttore ri
guardavano Vincenzo Cazza
li ma e Giuseppe Arcami CK 
presidente del'.'Itaìcas-.e. en
trambi ritenuti ì maggiori 
respcnsabili della elargizione 
delle « bustarelle » L'ufficio 
istruzione i l'inchiesta ha 
avuto per ignoti motivi tre 
giudici istruttori diversi 
D'Angelo. De Cesare e Ca
tenacci» respinse la richiesta 
del PM per quanto riguar

dava Cazzaniga e il riott Di 
N'ico.a p :es imo il rieoiso al 
la sezione istruttoria del'a 
Cor'e di Appello, la quale 
gli ha dato : .igiene, sabato 
scorso, cine;'ondo il manda
to di catta:.» centro l'ex pre
sidente della ESSO. 

Invece sii. ionio di Giù 
seppe Ai caini, il PM i m i ha 
avuto nessuna comunicazio
ne da parte de.l'ulficio istru
zione fino a lei 1 mattina 
quando s-h e stato annunciato 
che la stia richiesta di ar
resto era stata respinta, li 
dott. Di Nico'a mentre si 
apprestava a p:e.scntaie n 
corso, come aveva fatto per 
Cazzaniga. al'a sezione istruì-
tona della Corte di Appello, 
si e accorto dalla data del-
..« decisione del giudice istrut
tore che erano scaduti ì te: 
mini. In poche parole qual 
cimo ha ritardato la notifica 
e il dubbio che ncn si tratt i 
di un « caso » è legittimo. 

Giuseppe A rea ini pertanto 
può stare tranquillo, infatti 
per un .< disguido » procedu
rale non andrà a tenere com
pagnia al suo amico in car
cere. il qua'e d'altra parte 
stando alle dichiarazioni del 
giudice istruttore dottor Ca
tenacci. sarà messo in li

bertà provvisoria nei prossi
mi jioini 

Ieri mattina il suo avvo
cato difensore nvv De Luca 
ha presentato un'istanza in 
tal senso dopo l'interroga 
tono de! suo cliente avvenuto 
in carcere. Inoltre e stato 
presentato un ricorso in Cas 
.-az.one peivne l'ordinanza 
della Corte d'Appello e tirina 
ta d»l solo presidente ma 
non dall'intera sezione istrut 
tona 

INCHIESTA ARMELLINI 
I favoritismi nei suoi con

fi oii'i da parte di ceni uf
fici della procura rasentano 
ì imiti de' r inci edibile. Da 
circa quattro anni giaceva 
il fascicolo riguardante il 
fa"iine.i'o di una società, hi 
CKOL. in un ufficio, e nessun 
at to giudiziario era stato 
comoiuto malgrado l'evi
denza dei fatti. La CEOL ave
va co.stmito a Roma nume 
rose palazzine di lusso, ma 
la difficoltà della vendita de 
gli immobili aveva messo m 
crisi eccnemica la società 
L'amministratore dott. Valcn-
tini ricorse ad Armellini che 
prelevò l'intero pacchetto 
azionario e i fondi liquidi già 
centi in banca che ammon

tavano ad oltif cento milioni 
di lire. Ma anziché far fron
te ai debiti o n ' r a t t i dalla 
CEOL fece dichiarare il fal-
limtnto della società per 
circa 5(X1 milioni di deficit Lo 
scoperto riguardava soprat
tutto gli cnen pievid.nziall 
dei lavoratori, le tasse nel 
«(nfionti degli enti locali ecc. 
In sOstaiiM con un semplice 
at to notarile di passaggio 
della società. Armellini -n-
tascò o'tre cento milioni di 
l.re .he veiso .-ul .-u > c " i ' o 

Ne', f.i-i'icii o giudizia"!o o! 
t:e la : .•'azione de! curatole 
falli.m>v n e i he metteva 'n 
eviri» nz 
a n c h e 

« la 
le ' * 
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Franco Scottoni 

Identificato il cadavere ritrovato in un sacco d'immondizia 

Aveva 15 anni l'assassinata di Torino 
Era scomparsa il 16 maggio - L'assassino sarebbe stato già arrestato: si tratterebbe di un anziano droghiere che aveva già 
infastidito la ragazzina - Nel diario dell'uccisa indicazioni che hanno portato all'arresto - Fermate altre 12 persone forse complici 

OREFICE UCCISO DA RAPINATORI Ancora un orefice 
ucciso dai banditi 

nel corso di una rapina. E' accaduto a Lon.ite Ceppino, in provincia di Varese. Verso le 
9,30 di ieri nell'oreficeria di Severino Ferrari, di 55 anni, hanno fatto irruzione due mal
viventi. E' probabile che il gioielliere abbia accennato un tentativo di reazione. I malvi
venti hanno aperto il fuoco centrando in pieno il Ferrari. \ V .» loto il punto dove è avve
nuto l'omicidio; 1:1 a'T'i: l'orefice assassinato 

ne. la 

della 
iiqui 

A Palermo un istituto scolastico con porte sprangate e una guardia come bidello 

Scuola - carcere per i figli dei detenuti 
130 bambini smistati in un istituto-ghetto e assegnati, solo per il fatto di essere figli di carcerati, alle classi «differenziali » - Denuncia del comitato di quartiere 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — F.^l.o di car
cerato. usr.ia'e matto La ea.a-
mano '<a.-.-..-:e.t/a>. ma — -uc 
cede A Palermo - trenta 
bamb.n.. f.jl: d d c o v . r : ::e. 
le earoer. del.' L'eo.ardeii'-. 
vendono conennnat:. -:n da. 
jir.rn s>.rn; a:tn. d. .-cuoia, a "a 
ornare, nazione nelle <e.a--. 

al: >. dove f.n .-.cono. 
o-.oh.-i 

" . S - . - . 1 1 - . 

ce ta---i.-
n ter. .n 

ter»za a-an. t d.asne-
tr . ta . per .. -emp. 
d. avere uno de. c« 
galera 

I-a domine a V.-T.O d.tl 00 
ni tato d. quart.ere de! a 
. Z a . uno de. quar:.or. p.u 

popolar: d: Palermo, dove -or-
>je :1 .(Contro per l'a-s.-tenza 
e :! recupero dì-, f.z'.. de. 
deter.u:. "O.ovann: Pa.-co.." " 
«Zi.-*» . uno de. quartieri più 
che. «ppanto con f.iianz.a 
ment; pubbl.c:. ma .-CMA al 
can control.o. r-i OCOUAI de. 
« recupero » d. questi b.ìm 
b.n.. 

Il portone e un cancello 
d. ferro. .'. b iV.'.o. una auar-
d:a »\iroerar.a ..distaccata-); 
quanto allo pi.oo'.cio manda
to ai >< Pa.scol: >• dal Prov-
ved.tarato a*l stud.. e «tato 
me.sso a..a porta non appena 
ha man.testato lo pr.me cu-
r.osità. 

• Se^recaz.cne » e la ixirola 
•dat^a Cii. e r:u.M'.io ad en 
trare ne. Iccal. d<*. " centro >. 
d«scr.ve un.» struttura s m. e 
«4 un ia:»fi«- Le p u l e m i 

20110 cli-u-e con due man
date Un lungo corr.do:o. Su 
un muro una grande -critta 
• class, d.fferenz.al. > Vii p.\r-
:.colare da una pennellata 
damb.ente al!-1 pare:, alcune 
foto r.oorc»! d. « Befano do. f.-
y. de. carco..ti. \ . > r.d.u'. 
del ..Com.rato di af :.«r. •. far. 
fan..«no de^l .1:1:1 "60. r.trat: 
con .' .m.T.ancab.le .-orr.-o. 
mentre d.-ir.Ir:.-cono paoch • 
dono 

I. solo .ir.cn addetto .« .« 
•.or.» cne abb.a . c , j - o ac 
ce--so t'.ostl. u.:.m. ii.orn. dei: 
tro .. .Centro Pa-col: ». por 
0 " « t " pò. cAcc..\:a non ap 
^ n a h<\ mamfo.-tato .e pr. 
me c.ir.Os.ta e Nono G.arr.z 
zo. appunto, lo ps.colobo del 
l'equ.pe p-s.co medico pedalo 
Z.iw .(Sono entrato c.nque 
volto Qua:tro colloqui a! me 
.-0 La se-ta volta :'. b.dello-
-ocond.no m: ha oomun.cafo 
d. aver r.covato d..spo.s.z.on" 
d. non la so.armi p.u entrare 
Comunque, ne. corso delle v: 
.s.te. avevo avuto ;! tempo (•. 
renderm. conto d: alcune c.r-
costanze davvero incredibili •. 

Non c e alcun controllo del-
'.'att.v.ta d.dait.ca I. d.ret
tore del circolo didatt.co <Ga-
b-3'.!. ». d; cu. questo cias-. 
d.fferenz.al: fanno parte, ha 
ch.e.sio ed ottenuto il >i distac
co » d. ta.i .strutture presso 
i'i.stituto pr.vato. Qui le .n.se 

ijnant. camb.ano .n med.a u»ia 
volta .\. A .set:.man*' Oiarriz-
zo ne ha eano.-. . u ' - quattro 

d:ver-o :i un n.e-e 
Le •( differenza".. » tei», tra 

'.'a.tro. -econco una crcoiare 
m n.-:er a.e dell'anno scor.so 
avrebbero dovuto essere abo 
..te», vennero concep.:o n or. 
1.ne p«r .. ( recupero l d. 
Iwm'o n: cor. < d.sturb: del ea 
r.itttro ^ Fbivr.e no.--uno de. 
b.T.o de. ..Centro » d. Pa 
.ermo p.-t-onta .nvece a.» un 
pron orna dal punto d. » -ta 
p- 0:1 , t T i . ' 

« Sono bamo.n. ^an. — d.»» 
G.arr zzo -- du_.ir.'.e . co. o-
q.:. con l.o scoperto .n r."-. 
j j n o .«.cuna iaratterop.it.a 
Art uno ri. d.ec- ur.d:c: ann: 
n.> oh.o.-*o ' V. tu cn. .-e.0 

Conte t: tro-.. qua°". m: h.t 
r.-posto Sono Loreto M 
e..ore. sono .• f.i'.-.o d: un 
carcerato" Ho .-coperto che 
Loreto r.pcte da 5 ann. la 
"or:ma d:fferenz.a'.e". Un al
tro. Giuseppe V.ta. un ra-
jrazz.no v..-po e p.eno e» .nt** 
ress.. era stato .segnalato alla 
equipe ronit- un "caso d:ff.-
(ile". Nel primo colloquio m: 
ha chiesto un quaderno "per 
fare. . disegni", ha detto. 
I.a >ett.mana succesòiva ne 
ho portato uno con me: ma 
G.u.soppe V::a ncn c'era p.u, 
non l'ho trovato. L'avevano 
espuL?o per un anno pe" 
"comportamento aggressivo". 

In tutto .sono trenta bam
b.n.. d.v:s: in una a prima n 
e m una '<• seconda u dlffe-
renz.ale. p.u a'.tr: cento, «n-
ch'es-. f.d!: d. carcerati. 

i r . ipp . i t . .n qa . . t : ro .-ez.--:-. ci 
a- . lo . un a- . .o n .do e quafr») 
doposcuola Venroi .o ra> col* 
da un pallm.t ' ì o z n . n..»*t na 
ne : q u a r t e r . po-»o'ir. d P,-
le rmo 

No! loro •('. b r ^ f o - .o ' . i -* . 
00 . r m.ti.e .! - . / a .. :r..«. 
eh 0 rie...! • <• .:-_-! d t : - • :. 
7 a .e . .-« r.z.t < r.e .»oo . I . ÌO .1..» 
a v u t o una d a^r .o- cne j : 
-: f o n . :r. r..man.e!-.*-s (,:•••-'. 

•r.i:t.-..r.t :i:o II d . r e t to re d-,. 
c.rco.o G J > : 1 . . cu. lo ps . ro 
lo2o ha c h . e - : o - p c ^ . i z r r . 
-:i.. 'a.-.-urdo r e j . m " che •..-•» 
nel een*ro i n e t t o , i n -o-*»-
r.uto che -ono .0 - t e - - e farr. • 
z. 0 .1 cr. ccv ie . .-cr.z on*-
::e •> t - . i - - . ri.ffert.ìz.a:. 

I:. rr.-..ta - t:<»':.i ri. un.i 
-V.r.* t .r..«.r.:ri..ss b .'• or-
o."a rie. p.«.-.-fi:v» NVÌ p^r.od<> 
pre-, vrit r . 'e a r forrr..i :>r.. 

Oggi processo 
per i capolavori 
rubati a Urbino 

Altra condanna 
per i banditi 
di Civitanova 

*g I r. 

URBINO — Da 027 .. ' Ì .-b». 
ra . re.-pò.1.-»a... d. J.Ì » d •. 
p u clamorcò. fur'. da r : ? d-
.-eco'.o quel.o al OÌ..Ì//.Ì D ; 
cale d'Urb.no. doro .-comp.i " 
vero .a 1 MUM « d. R »::.»(. 
lo. « La f.aae.lai.ors? ' e d .» 
madonna d: SO. Ì . Ì J . . . . I » d 
P.ero del.a Franco.--a. pa: re 
cuporat. a Luea.no 

Sj l banco de^l. .mp.r.tt. ; .e 
dono *1: c-e.-a:or. de. co pi 
Oftav.o dell'O-sMi Dan:e Ga ; 
denz.. E'..o Pazzaj..a 1. an.ro 
reo confe-v.sO>, Adr.ano Verr 
D: un a.tro accusato Feder.ca 
Ture., si .sono per.-e .0 tracce 

I! furto fa comp.uto ne.la 
no:te tra .1 1 e .. fi febbra.0 
dp; 197S e : capolavnr: f irò 
ono r.Tova*: .11 Sv .//er* 

FERMO — Ca.\o A.r e A.ro 
'. o R t . ino . : <!.:•'• n». id ' . .-"> 
prav...s.-.it. a..a .-'.r.i^t- d C. 
v.: «nov.t Marche t- Por'o S«.i 
G or i o dove s<-, io r.m.i--* u • 
i ..-. dae cirab.n.er. e q u v r o j 
o-.m.na... .-0:10 stai, conciar. I 
...»: .t-r. r.-s;^:: vame.ite .i ' 
c . ìq j e an.i. e mezzo d. r e d i i 
.-.eie e a -r? xnn. e quattro { 
nife, per do:enz..or.^ abusiva j 
d'arni. 

Il processo che s. » svolto | 
per d.re::_ss.ma s. r.fer.va a. ' 
l'ar.senale trovato ne", porta | 
ba?ae.. del.a Volvo, sui.a qua
le s. trovava .. Rap.no. .'. qua- ! 
le fu bloccato sub.to dopo la 1 
sparatoria men're "altro r.u I 
9>\ a fueeire P i arrestato ' 1 
{.ornn dopo a Francavi.',» I 

•enzar.a .. C<rrro d.pendeva 
dal «con-.j . .o d. patronato s. 
un or»<in:smo che poteva Us.» 
re d un\imp:a d-< rez.on.i 
. :a c rea .. modo d. erogare 
, i « .-tenz.i .» .•> fair. 2..*- de. 
' ' K f n j ' . L^ n.ic>vo r.orm • 
n.in.io .n'rcdi'".) ( r . ' e . . p u 
n. oneri1.: 

Vn nuovo 1. Ccr.s _'..o d. a.i: 
:o s'^c..'..e 1 c« •vrebb* nrt.'.vc 
t i ' . " .1 ".)-- s'enz.i ne n i . .» 
rt C-':: ' a f o c o : 1̂ ri--. d-~ 
"T. r . c.«- . V~c .car.r.t -( r.n r 
T.,n: " jua.men:e r.c.a -<J<-
a -the*."(» rie..a Z..-a 

I. nuovo orsan.-nìo nrc 
sodato da. pre-..1fn:t dt . •.-. 
n^'i.» e e compo.-'o d.i. ar< 
s.di-nte de. tr.buna.e d t . m 
norenn.. da un m^j.strato ri 
-orvt-_'...inza da un rapar-
sentante de...t R^^.one. c'u 
ano eie..a Prov nc:.«. da an 
fanz.onar.o d. prefettura. d<». 
- nd.jto. ó.\\ meri.co prov.r. 
ca lo . d.t. d.r.-'«nte de..'uff. 
c.o de. .avoro d^ un d-lo-zato 
dtl.a d.ccts. e da. d.ret'.or. 
rirl.e CITLC-.: j d circondario, 
amm.n.stra ^ncne . provent. 
delle att.v.ta lavorai.ve de. 
detenut. 

Per a.--urdo. con quost. sol 
d. s: forasrirla una struttura 
med.evale e seere?ante. de 
st.nata a r.prouurr» iquasi a 
tramandare di padre in f.-
«l.o» .1 creolo del.emare.na 
z.one e delia violenza. 

Vincenzo Vasile 

Dalla nostra redazione 
TORINO - - Kia una ratja/z..-
n.« di -oh 15 anni la giovane 
m v e n u t a s.«t>ato .-corso a Re 
vieliasco. sulla collina lor. 
tiese. cìi.u.sa 111 un sacco del 
rimnioidizaa e 1011 la te.sia 
orrendamente fraca.ssata. Do
po frenetiche e laboriose in 
d.o?ini 1 carabinieri di Mm-
calien sono riusciti infatti a 
dare un nome alla vntima 
di questo efferato delitto e 
avrebbero già arrestato all
eile l'autore, un maturo com
merciante che tutti riteneva
no persona rispettabile e al 
di sopra di 01,'ni sospetto. 

I^i vittima -.: chiamava Ma
ra» Pia Aluanne. abitava con 
la famiglia .n via Orme.» 15J 
e frequentava la terza media. 
I genitori - - che o.̂ m pome 
n<t<;:o hanno proceduto a! 
penoso e .straziante neccio 
sc i i en to -- avevano denun-
c.ati: l.i Moiiipar-xt della ra
gazza il J»i magg.o scor.-o. 
Maria Pia era u.soita di ca-4» 
e m -.1 motorino e non era 
p.u 1.entrata Pare fo-s( .r; 
data 1» tate delle «.«..npe.e 
presso LinA diOitheria d. cor 
so Dante 75. il cui gestore e 
.stato 02S1 fermato e forte
mente sospettato d. esseie 
l'autore dell'orrendo om.cid.o. 
Si chiama Geraldo Destefa-
n.. ha »iO ann. e ris.ede a 
Mc.ocai.en in corso l i i c s f^ 
:17. Con lu. s.irol)liero state 
jermate altro 12 persone ridi
le quali non .si --a ancoia. 
per 1! momento, quale ruolo 
abbiano potuto avere 
vicenda. 

Alia :dentifioaz..one 
.sventurata rana//.» »;!; 
rcnt: -ono j unt: dopo lab.) 
r:n,: acce:lauv-nn In un pr. 
mo momciito -. era ritenuto 
( >ie il cadavere rinvenuto n»-l 
-acco appai tonos-e ad una 
lionn.i d. 25 HO .tnn. e le i\-
<er<-:\v .s e..« io qumd. or.en 
".«"e ve.-.o .e d i r n e di qu«-
-*.« e:a del.e qual. era stata 
dovano..t'a la .vnmpjrs i I 
carab.n.er. -ono -'.«". .ndir.z 
zat. .sulla p.-t.i j.u.sta da una 
labi.e traie.a - i uno de^.. 
.-"..vai: ohe calzava "a vittima 
f^'a .--a-a r.nvttvj'a mfat:. 
una c cr . "a •* Alparo .». cnc -. 
** pò. riv^.ata es-ere un b:.« 
r.o del cosnome della ra^.iz 
z,«. Sono stai: setacciati tu ' 
*. . ralzola. della zona, uno 
dei qual. ha r.crnosciuto lo 
stivale e ha dato le indica 
ziom ut:!. x*f-~ r.^al.re alla 
P'opnet.ir.a I -vn.tr.r.. <r.e. 
come abbi imo dc. 'o , nvev^ 
no denur .ca 'o la -' nmpar-a 
della VA?.*//.*. p ; r avendo lei 
to -a. 2.orna., de. r .nvei . 
mento de. a donna a--ass:na 
;.«. non s: e:ano al larmai. 
perche : d.t'- -fez.!: r.^1 *• 
e rena cne d. que-ti ii.crn. nc>i 
< >. r.-rA>.id<--..ino a quelli de. 
..1 loro figliola. 

A. drozh ero 7..: .nqj..-n.v. 
- ino z.ant. :nte-rozando 1 
i.iT.p.uti. d. -'".10 a d. Mar.a 
P a Sa re ono -tato rinvenuto 
u 1 d a r . o de...» :\Ì=T,A^7A. n*1. 
qaa.o f : zu .v. v a : nomo de. 
D^-t'-fan. Ojg carab n.^r; *» 
•M>. z.a n.inr." fa"o irruz.rne 
;-.••. a drozn^r.a d: cor-o Dar. 
•»• e . 'unno quindi perqu:s.*o 
' i " o .1 palazzo In una r.,n 
*.na *.-iota tono s 'at: r.nvo 
nut: un martello »nsai-i?»jina 
•o. c:i»- e . - ' o r i l o l'arma con 
".« qaa e ".'.ìs-asv.no ha sfon 
rìri'o 'a '.pi'.i deila sventa 
rata raj.i/za. de. saccn. por 
.' mmond:z.a -.m:l: a quello 
.n cu: e stato r.nvoiu'.o il 
cadavere e dello spago .den-
tico A quello usato per le 
?are .1 -acco Sarebbe pure 
.stato sequestrato un notevole 
quant.tativo di materiale por 
nozraf.co II fermato si man
terrebbe fino H que-.to mo
mento .su una po-.7ione di 
assoluto d:n.eeo, ma 1 cara-
baìier: affermano di avere 
sul suo conto indizi srhiac 
c a n t i 

Circa la dmarn.ca dell'or 
rendo c.-.meie s: fanno pei 

ora -olo delle ipotesi. Si r. 
tiene cioè che :1 De.steluni, 
che. secondo gli amici di Ma 
r.a Pia. circuiva da tempo 
la tagaz.za. -..a iiu.scito. con 
un pretesto qualsiasi a poi-
tarla nella cantina. Qui avreb
be tentato di ubarle violen
za. ma non ci sarebbe mi 
.sc.;o » l'autopsia ha r.sc'.u&o 
infatti che la giovane abbia 
-.libito violenzA»». La ragazza 
avrebl>e reagito e l'uomo, pre
so dal terrore per lo sc.111 
dalo. coìto da furia omicida. 
l'avrebbe colpita a martellate 
f.tio a sfondarle la testa. 

Gli inquirenti ritengono pe
ro clic sucu.'.s'j.vamente 1! 
Destefani. per disfarsi del 
cadavere, sia stato aiutato 
da qualcuno ed e per scopri
re complici o favoreggiatori 
che hanno appunto proco 

d: numero-, fé mi 
ritenute so-pette 

Pia Alparone oca 
a 'l'ormo da Reggio 
». (Lio ani». o:-ono 
col nadie Nicola. 52 

cimo a; 
persone 

Mar..» 
munta 
Cala brìi 
Viveva 
anni, falegname. Ist madie 
Domenica Vazzaiia, Xi anni 
e q ia t t ro dateli . . Catet.na, 
24 ann.. Ltr^l 22. Antonio. 
20 attualmente a M.lano mi
litare e dauci.o di lf> ani r 
La e.»-a d. vi.» Oimea dove 
abitava si trova s» pochi iso
lati dalla drogheria del De 
Stefani ed e quinci: proba 
b.le che la ragazza v: si re 
cis.se per fare delle eempe-re 
Forse vi s: e recata anche 
.1 ponici Igino del lri niaciiio 
scorso ed e stato un appun 
lamento c<n una motte or 
lenda. 

Ezio Rondolini 

Rapita 

a Torino 

ragazza 

di 22 anni 
TORINO — Un nuovo .-eque 
.stro :er. sera, ver.so le 20. a 
Tor.no. La vittima del rop: 
mento è Stefania Rivoira. di 
22 ann.. figlia d: Franco, già 
t.tolare di una gio^.-a az.en 
da — ora assorbita dall'E 
GAM — che op-.-ra nel setto 
re del gas Louido e dell'ofis:-
geno in lwmbole 

I! rapimento. » he e a w e 
mito .:i una stiada do:l<» ole 
gante zona col.mare dove a 
b :.» la fam.g...» R:vo.ra. ha 
avuto .uogo mentre la «g.ova 
ne .-tav.« r.ncrt'u.ido Stefo 
11 a aveva appena parch.ee 
'•i.ii'o la sua 'C.-ro-.'.'i Dya 
ne . quando ':•-• o q t i a f . o 
•IOIII.II: l'h.nino aggredita. 
immob lizza'a ••> ...r..-ata a 
forza .-j d. un'auto (he -,-a 
va attendendo a motore «t 
ct^o In t.t.-a ni quel momen 
to c'era solo la madre 

Non sembra pero chf fino 
ra s: siano avute :nd:c.»z.:on. 
sul tipo d: maidi .na de. ra 
p:tor.. ne che la pohz.a a b 
b:a altri .nd:z.. 

A quanto pare al rap.mento 
ha ft.ss.si.to un un.co test. 
mone. :1 propr:etar.o d: una 
casa che s: trova a qualche 
cent.na.o d. metr: dalla villa 
de: R:vo.ra 

Stefan.a R.vo.ra e 5 tu don-
te-v-a an.vers.tar.a del III an
no de..a facoltà d leege ed 
h,\ frequentato :. liceo liniru.-
st.co « Adorat'on < una delle 
seuo " pr vate p.u esclus.vo 
d. Tor.1,0 Ch. .a «or.ofe la 
d".-<r.ve <ome ar.a ragazza 
.-port va ed esuberante 

E' morto 

il bimbo di 
Meda nato 

deforme 
MILANO 
(.intorno, il 
nato n 2 dì 
un.» giave 
morto all'ut 

- Vito Didomcn.-
b mix» ci. Meda 

questo me.se con 
ma.lormuzione. è 
pedale di Ninnar

ci.». F.r.» venuto ali.» iuce al 
Ietto da 'gastrus. hi-.:, la man
cata chiusura del.a parete 
addom.na'.e. ioti 1u0r.11.snta 
di visceri e eon.vguenle g^os 
sa ernia addcm.nale Ki.» .sta
lo sottoposto a due aitorvvn-
t: ch.r ' i . j i . ma pu:troppo 
mutilnit-nte 

I genitor- & V.'o. un.» 2.0 
v.m*' copp.a <»rig.n.ir..1 d. un 
• e.vro de...» prcv n ..» di 
Ch:et.. ab.tano a M.-da .11 
v.a Vo'urno. a. q.i . ir 'v.e 
Po o. -lei..» zi;n.i d. r..-p-:'.i 
dovt p-- 0 .«-. MI i«i vir . l . -atl 
numero-. . is. d < .<,: « ..e. 
: IIM". d. an.ma.. < d<>ve. 
• e.jteme:i:«\ so 
:. 11. in. pan*. 
qu.namon'o 

A qvia.i'o t . : 
ve,.e oatj.i-- .e 

e 
.<>.'.»:. I: o-..« 
<.eva* d: .n-

.-,i.'<« so.-.o ln-
1 or.di/.u.i. di 

un altro Unnb.no d. Meda af-
:'•'.!<» ria -m.t '..'•;•• io-ma di 
.pospad.a. «• <-.(>•• da -.in'aper-
tura d'*.. ur«'t ra p.u i>a,--.--<» del 
norma.e. lx« J.im.g...» d. que-
st'j bamb.no ab.ta in v.a Mi-
•ano. .n una zona eoe r h " è 
corLs.dera'a <«; d. fuor: dtl 
quel.a d: r.-p.-tto L".i a.tro 
bambino del.-"1 zone :nqu.n»te 
e nato c.r< « un m-.^- fa con 
una m »!formaz..e.i»- az!. art . 
.nfer.or. .r..'.j.-r>--d.i.'- d*»l 
b.\mb:n. d. M..1110 lo ha det
to .eri .1 do"ore.s.sa L'-d* 
D'A(.qu_-'o. nt.:. o'oga al i'on-
su. 'or.o funi ..are d. D..s!t\ 
n*1! corvi d. un . . i . ov ro ch« 
:u*:; 2 . op»-r.itor: « : : con-.;»l-
tor: d, Se'.o.-o e d. De.s.o han
no avu'o con par" ! p i . I.e* 
« on—jrz. san. 'ar : d. zona, or-
gan.zzaz.on: f--mm:n ... ?!n 
dn'a*: e -.'.ìmnu 

Suicida una 1 Senne 
con un colpo di pistola 

GENOVA — Un'altra ado.e 
.scente ha (ch.u.so >. .su:c:dan 
d.t-.. S. ch amava Mar.a Rcs 
se..:. e:a l i ann:. .studente.s.s* 
e!: Arma d: Taggia. v.c.no 
Sanremo: a. e ucc:.sa l'altro 
.er. pomer.girio. .sparandes.: un 
colpo d. p.sto'a in bocca. 

IiO sue ull.me parole sono 
scritte su un fogl.o di qua
derno. troppo infant.li e 1:? 
v: per un yesto cosi disperato 
e .senza n tomo «Sono stufa 
d. studiare e d. stare sempre 
.n casa ». Parole pers.no poco 
s gn.f.cative. ma a! di là de: 
«enso letterale. e.sse sono lì a 
d mostrare una solitudine e 
a.ia angov.a . uno sconforto 

che forse nessuno ha saputo 
cap.re :n tempo. 

M.ina Rc.s.s_-:i. frequentava 
ra terz.» med:a: d.cono che 
fosse amaregg.ata perché : ee-
nitor. :mm.grat; dal'.a Cala 
br.a. non le permettevano d. 
use.re d: CASI se non aecom 
p»ignata; che s. .sentisse fer: 
ta da que.lo che percep:va 
come un « bene » negato, unti 
sej?rej?az:one ingiunta. 

I*a traged.a. app.«rentemen 
te, non ha avuto molivi: r.-
masta sola :n casa, ieri la fH-
KA77A ha preso da un cas»e*. 
io la p.stola del padre • • 
è .spara'a. 

«• -*.fc 

http://clif.it
http://di.spoiv.ja
http://inero.se
http://e-.pIo.se
http://zz.it
http://co.se
http://accu.se
http://genove.se
http://ir.cn
http://-ocond.no
http://iaratterop.it
http://jrazz.no
http://ir.ipp.it
http://ps.ro
http://Luea.no
http://an.ro
http://Rap.no
http://sv.no
http://cis.se
http://Tor.no
http://parch.ee
http://ft.ss.si.to
http://me.se
http://1u0r.11.snta
http://Unnb.no
http://bamb.no
http://pers.no


PAG. 6/ economia e lavoro l ' U n i t à / mercoledì 25 maggio 1977 

Mentre si prepara la giornata nazionale di lotta nei grandi gruppi Delegati di base a confronto sulla strategia del sindacato 

SCIOPERI E MANIFESTAZIONI Ritardi ne l l 'un i tà n o r d - s u d 
IERI A BRINDISI E PIOMBINO m a anche la forza per superarl i 

La difesa dell'occupazione al centro delle piattaforme - Oggi si ferma il polo chimico di Siracusa, 
Gela e Licata • Domani astensione dal lavoro a Taranto e provincia • Venerdi bloccate le industrie 
del Piemonte e gli stabilimenti della Liquigas - Il giorno 30 si riunisce la Federazione CGIL-CISL-UIL 

Con le vertenze dei grandi gruppi nel '7.V74 si sono ottenuti risultati considerevoli per il Mezzogior
no, ma sono rimasti sulla carta - E' una battaglia per lo sviluppo di tutto il Paese - Il legame con 
il territorio - Un più stretto legame con i disoccupati e i giovani - Adeguare le strutture sindacali 

Dal nostro inviato 
P I O M B I N O U n a ! u . i " a 
f i la d i ' u ' . e b lu h a F f i . t t o 
. e r i m a t t i n a p " i le .s ' rncie 
d ; P . o m b m o ; t r a . c i r r o ! ; . 
e Ì: . s t r . . c i o n : . t::.iv> a n c h e 
; l a v o i a t o n riel'c a l t r e t a t e 
g o r . e , »Ii s t u d e n t i , .e d o n n e , 
i r a p p : e s e n t a n t i d e l l e f o r z e 
p o l . ' i c h e , de : ; ! : e n t . l o c a i , e 
: p i r l a m c i r a . : . K' .-,* i ' a u n a 
r i s p o s t a d e ..sa d : u n i c i ' t à 
c h e v .ve c o n p i e o c c u p a / . o n c 
le s o r t i d e l l e .sue f a b b r i c h e 
e le i n c e r t e z z e d e l l a r . d e r u r 
g i à . 

I! p o l o Indu. - iT .a le d i P . o m 
b i n o cKcup. i . i n f a t " . , p . u d i 
12 000 p-.-:.-one n e l l a l a v o r a -
r . .one d e l . ' a c c . u o . c o n c e n 
t r a t e a . . e a e - l a - e r i e . a l l a 
D a i n i . n e e i . .a M a g o n a 
S e m b r a v a ohi"- .<• d i f f i c o l t à 
m c u : .-,. ri.br'e la s , d e 
m r j r . a e u r o p e . 1 n o n d o v e s s e 
r o t o t - c a i e cj.ie.-te «aziende. 
f u n z i o n a i : e m o d e r n e , m a 
n o n e s \ t ' o C » - I a l l a D a l 
m i n e e a r i . v a ' i la ea . -sa ,n-
t e g r a / . o n e •> :• 700 per . -on ' -
e a l l e io - .a • r . e si a t t r a -
v» rea n o m o n i - u i t ; d i ->ta.-: 
d o v u t i a l l a i n a n e l l i / , i d i u n 
p i a n o n a z i o n a l e . - : d e r u r g : c o 
e d i i n d i r i z z i p i e ••.->: p e r la 
p r o d u z i o n e d e l l ' a i «.iato s p e 
c i e 

Cos ì s i è {{.unti a . ' o sano 
]>*'!'o d , . e r . , c o n le t u - o r e ci: 
a s t e n . - . o n e e .a p r e s e n z i Mini
s t r a c i » e .stille p i a z z e d : P i o n i -
b n o di m i g l i a i a e n i . -{ba ia d : 
• • . • t a d n i i . 11 l u t i l o c o r t e o s . 
e . s n o d a t o p r o p r i o d a l l e p o r t i -
n e r i ' ' d e l l e a c c i a i e r i e s i n o a 
p i a z z a V e r d i d o v e h a p .e . -o 
.a p u ò ' . - il c o m p a g n o E n z o 
D e ! P a n ' a , s e g r e t a r i o p r o v i n 
cia'.e. d e l . a F L M . 

I n te .s ta a l c o r t e o il c a i ' . e l i o 
d e l ' a D a l m m e s t a v a u d . m o 
s t r a r e i! s i g n i f i c a t o d e l l a l o t t a 
conc ie - 1 i i\.\. 1 i v o r . u o r . rie. t u 
b . l . e i o , f.cu'iii",i . e : : d a l l ' o V I I 
i x i z i o n e s i m b o l i c a d e l l o s t a b i 
l i m e n t o e d u l a a.-.. .emb!ea a-
p e r l a . 

A P o m i ) . n o la . - : t u i " o : i e 
d f . l a D a . i n . n e vi'-iU' '.'..->" a 
c o m e u n ' ( c a m p a n e l l o d i al
i a i m e » . p e r c u i s i c h i e d e u n a 
c h . a i i f i e a z i o n e s u t u t t a la 
p r o d u / . o u e d . « c c . a . o Q u e s t o 
d : f r o n t e a l l e v o c . s i i l l ' i n t e -
re.ss.i m e n t o d e l l a F I A T a d i -
\ < - n t a ' e il n i o n o p o l . o de l l i s : 
d e n r 211 i t a l . a n a t r a m i t e V 
i i K e i i ' a z i o i i e t r a le acc i a i c i " . e 
• d . c u . l U c i e n e il .)(| p e r c e n 
t o i. la l ' ex . . - in i e le d u e a z i e n 
d e r \ K ^ a n n \a n i o i i j e la 
C o z n o . 

D i P i o m b i n o , c o n la m a n i -
f e s ' a z i o n e d : . e r i e c o n la 
l o t t a c h e .->; s ' a a v v i a n d o s u l 
p i a n o c o m p r e i i s o r . a ' . e . e p a r 
t . t a la r . c h i e s t a d : u n dec . . -o 
p r o n u n c i a m e n t o d e l m i n i s t e r o 
d e l l e P a r t e c i p a z i o n i s t a t a l i 
s u l l a c o n s i s t e n z a d e : p . a n : 
d e l l a . socie tà (il A g n e l l i e 
s u l l a f u n z i o n e «-he l ' i n d u s t r i a 
p u b b l i c a d e v e u.-j.-olvere in 
d i r e z i o n e s o p r a t t u t t o d e l l a 
p r o d u z i o n e d e l l ' a e r i l o s p r e c a 
le . c a s i c o m e a u s p i c a t o p e r le 
n»-c- i . o r . e . 

R O M A - - Cf.n izli s d o p e r i d i H r i i u l i - i e d: 
P i o m b i n o -,vol*i-i ì e r : . .-i e a p e i t a u n a n u o v a 
f a - e di l o t t e p a i t i c o l a r m c n t e i n t e n d a a 
«o-itcj-iio rielle v e r t e n z e a z i e n d a l i e d i 
g r u p p o , c h e d o v i e b b o c u l m i n a l e a i p u m i 
di t n u i ' n o in u n a g i o m a ' a n a z i o n a l e di 
i f . ' t a , c h e la F e r i e i a z i c n e u n i t a r i a d e f i n i r à 
n e . . a i i t m c n e d e l 30 m a g g i o 

OSTITI i i f e r m a t u t t o il p o l o c h i m i c o di 
S i r a c u - a , G e l a e L i c a t a c o n ' r o . ' a t t a c c o a l l ' 
o c c u p a z i o n e e p e r irli i n v e s t i m e l i ' 1 . D o m a n i 
a T a r a n t o e m p r o v i n c i a a v r à luoi ju u n o 
s c i o p e r o -{f n e i a l e c o l t r o ì l i c e n z i a m e n t i n e h ' 
a r e a d e l l ' I t a i s i d e r . V e n e r d ì s c i o p e r e r a n n o 
•XT H o r e ì l a v o r a t o l i d e l g r u p p o L i q u i g a s 
c o n t r o le m a n o v r e d e l l a L i c j u i c h i m i c a ( u n a 
m a n i f e s t a z i o n e n a z i o n a l e a v r à l u o g o a 

R(-;'L'.n C a l a b i . a » A n c o i a v e n e r d ì t u t ' a " 
. ud i i i t i . a de l P i e m i n t f -i t e r m e i a p e r 
HiiikUf) 4 o : e a s o s t e g n o d e l l a v e r t e n z a d e i 
- r . anc i . sj .-upp: ' u n a m a m f e - i t a z i o n e a v r à 

luoizo a T o r . n o . -o t to .a .-ede d e l l ' U n i r n e 
i n d u i ' r i a l . > 

A s o - i t e w i o d e l l a m o b i l i t a z i o n e o p e r a i a s: 
s v i l u p p a n o n u m e r o s e i n i z i a t i v e d e l l e f o r z e 
p o l i t i c h e e - o l i a l i d e m o c r a ' t c h e A T a r a n t o 
i e r i s e r a , p e r i n i z i a t i v a d e i r A n i m i m - t r a z i c i i e 
c o m u n a l e , cii q u e ' l a p r o v i n c i a l e e d e l l a 
C a r n e ' a de l c o m m e r c i o , h a a v u t o l u o u o u n a 
r i u n i t i l e n e i c o : -o d e l l a q u a l e e s t a t a 
• • • sp reca s o l i d a r i e t à e a d e - a c n e a l l o .-( m p e r o 
:ii d o m a n i . I! s a l d a i o, l o m p a i m o C a n n a t a . 
h a f a t t o a f f i c e l e u n m a n i f e s t o d i i n v i t o 
ai c i t t a d i n i < a d a d e r i r e c o n s l a n c i o e f i d u c i a 

a l l a * n o : n a " a di l o t t a » . 

ALIMENTARISTI IN LOTTA PER IL CONTRATTO 

m. f. 

Dal nostro corrispondente 
R R I N D I S I — T r e m i l a o p e r a i 
h a n n o d a t o v i t a i e r i a d 
u n a i m p o n e n t e m a n i f e . - t a z o 
n e . n e l l ' a m b i t o d e l l e q u a t t r o 
o r e d i w i i o p e r o g e n e r a l e d e l 
s e t t o r e i n d u s t r i a , a s o s t e g n o 
d e l l e v e r t e n z e s u l t a p p e t o — 
M o n t e d i s o n . Impel i" . . K A C A . 

d i t t e a p p a l t a r n e ! , p r o b l e m i 
d e l l ' e n e r g i a , d e l l ' a c q u a e d e 
l'a e r i c o l t u r a — i n c e n t r a t e d a 
u n a p a r t e s u l l a d i f e s a d e ! 
p o s t o d : ' i v o r o e . d a l l ' a l t r a , 
s u l l ' e s t e n s i o n e rie: l ive l l i oc
c u p a z i o n a l i e derrli i n v e s t i 
m e n t i p e r u n d i v e r s o s v i l u p 
p o e c o n o m i r o . 

L a m a n i f e s t a / i o n e c o n c l u d e 
u n a v a s ' a e a r t i . - o i a t a m o b • 
h t a z i o n e s v i l u p p a t a s i d a i 18 
m a r z o . d . r a riell'ult.tro s c . o 
n e r o i re iv- ra le . a d OJ-ti . c h e 
ìia t r o v a t o i s u o ; m e m e n t i 
p . ù s i c n . f l e t t i v i . n u n i s e n e 
d : s c i o p e r i a . ' !( ' ," '- rnn d e l l e 
f a b b r i c h e s u l l e p i a t t a f o r m e 
n / . e - . d . ' v : e cii z n p p o . 

L ' a d e - i o - « a i o s c i o p e r o è 
s*.-:a l o ' a l e . : n . i ^ i > v . a a n c h e 
' a p i r t e c . p . i / i a r e rie: l a v o r a -
t o r . a . d ;e c o r t e i che s i so -
n.-1 r i m s i u i T : n e l p i a z z a l e a n -
t - - t a n t e la s t a . - . o r . e f e r r o v i a 
r i a 

K" .-t.-ta m a nspo . - t . i c o m -
b a t ' i v a e n i m . i s ^ a a l l a i r r c -
spo i i ^ ib - . l i t a p a d r o n a l e r r . an i -
f e s tn t a . - : a R r : n d : s i a t t r a v e r s o 
la : n d . . - t v n : b i l ! t à a c o c i d u r r e 
s r r e t r a t t a t i v e - . a a l l a M o n -
Ted' .-cn ( ne p e r le d . t t e a p 
p a i t a t r i c i . u r i :r.'ransicenza 
c h e h a po r*a*o a l l a r o t t u r a 
d e "e t r a t t a t i v e . 

S . u l : o b i e t t . v : . p o r l q u a l i 
!'. m o v i m e n t o s i n d a c a l e a v v e r 
t e l'i •n.M d : - m a m a c ^ i o I 
r e p u n t u a l i z z a r . c n e . le s t r u t -
* u r e a u r t i ì ' . .velli s i e s p r i 
m e r a n n o n u o v a ine::* e irei c o r 
s o d e l l V s - e m b ' . o a rie: rieleza'i 
c h e a v r à l u o j o v e n e r d ì 27 
mae -? :o a R r . r . d : . : . i n d e t t a 
d a l l a ! - e d e r i .- 'or.e u n . ' a r i a 
C G I L C I S I . U I L . 

N e l : r . i " - e m p o l'.:r.•>-• J - . D è 
d . c -on - -nua re i c n la l o ' t a a r -
t i co l - i t a p e r n r . p o i r e il c o n 
f r o n t o e .a s o l u z i o n e d e l i e 
\ ; - r v n ? e s..t a . l a M o : r e d i s o r . 
« ' •e i . ' o i . r .p - i . -c . ir.-.cc ht r . do 
lì t i p o d i : . i . z : a t r . e : : r . o r a 
e s p r e s s e da', rr.o". : m e n t o P a r -
t . c o ' . a r m e n t e .-.2 i . : . c a t : \ a . di) 
p ò . ' i cu r . i s t a s a t u : e res: s i r a 
t e i n e v r a b i l m e n t e a l . ' i n i z i o 
d e l i e ,ox:e. e la c o m p a t t a e 
c o e r e n t e i n i z i a t i v a c h e ->. i t a 
r e * . s t r a n d o i n q . u s t : ^ : o : m 
a l l ' - n t e n t o d e l l a M c n t e d u c n e 
d : c u i s o n o p a r t e c i p i i c h i m i 
e:, i m e t a l m e c c a n i c i e gli 
e d i l i 

D a ' c a n t o s u o . i n u n a s e 
n e d ì i n c o n t r i t e n u t i m quei*. : 
f r i o m i , l a c o m m i s s i o n e occu 
p a z i o n a l e s t a e . o m . n a n . l o 
l e q u e s t i o n i r i s r u a r d a n t i *.a 
£ A C A . la M o n t e d i s o n . ia Lc-
p e t u e le i m p r e s e . 

Palmiro De Nitto 

M I L A N O — S . e s v o l t o i e r i :n t u t t a I t a l i a 
lo s c i o p e r o d e . l a v o r a t o r i a l i m e n t a r i s t i , i n 
l o t t a p e r il r . n n o v o e l ' u n i f i c - a z i c o e d e i c o n 
t r a t t i d. l a v o r o . A M i l a n o g r a n d i c o r t e i d e i 
l a v o r a t o r i d e l i e m a g g i o r i i m p r e s e p u b b l i c h e 
e p r i v a t e l o m b a r d e . d a i l ' U n . d a ! ie.x M o t t a e 
A l e m a n n a ! a l l ' i M e l l . n . a l l a S t a r , a l l a G a l -
b i u n e I n v e i m z z ! d i M e l z o . si s e n o m o s s i 
t i r i l a m a t t i n a t a d.t p i a z z a C l r u n d i e p i a z z a 
C a s t e l l o v e r s o la s e d e d e l l ' I n t e r - ^ n d -n c o r s o 
F l t i ropa . d o v e si e f r i n i t o u n c o m i z i o . 

D a v a n t i a . l a - .ede d e l l ' I n t e r s u i d i l a v o r a 
t o r i h a n n o s o l l e c i t a t o la n e c e s s i t à d i s c e l t e 
p r o d u t t . v e c o e r e n t i s o p r a t t u t t o d a p a r t e d e l 
l e i m p r e s e p u b b l i c h e de l s e t t o r e , c h e s e n o 
c h i a m a t e otjiri a d e s e r c i t a r e , a t t r a v e r s o o p 
p o r t u n e nccnve r . -> icn i p r o d u t t i v e , u n r u o l o 

d i s t i m o l o n e l l ' i i i d u i t r i a p e r ia t r a s f o r m a 
z i o n e d e : p r o d o t t i a g r i c o l i . 

L ' u n i f i c a z i o n e c o n t r a t t u a l e ( f i n o a q u a t 
t r o a n n i fa la c a t e g o n a e r a d i v i s a m o l t r e 
20 p i c c o l i c o n t r a t t i d i s e t t o r e ) a s s u m e u n 
v a l o r e p o l . t i c o r i l e v a n t e p e r l ' o b i e t t i v o p o s t o 
d a l l a p i a t t a f o r m a de i r l : a l i m e n t a r i s t i d i u n a 
P"-oi{i-esSiva u i ' e g r a z i c n e t r a i n d u s t r i a e a g r i 
c o l t u r a . S u q u e s t o p u n t o s e n o d e l r e s t o 
e m e i i e le m a g g i o r i r es i . - . t enze d e s ì i i n d u s t r i a 
li d e l s e : T o r e c h e h a n n o c o s t r e t t o i s i n d a 
c a t i a d i n a s p r i r e l a l o t t a . 

D o p o lo s c i o p e r o d: . e r i s o n o p r e v i s t e a l t r e 
12 o r e d i a s t e n s i o n i da', l a v o r o a r t i c o l a t e c h e 
si e f f e t t u e r a n n o e n t r o l a f i n e de l m e s e . N e l l a 
f o t o : u n m o m e n t o d e l l a m a n i f e s t a z i o n e a 
M i l a n o . 

Gli assurdi della nostra organizzazione industriale 

Impiantistica: compriamo 
e vendiamo le stesse cose 

li contratto di fornitura all'Iran da parte dell'ltalimpianti dimostra l'alta effi
cienza delle nostre tecnologie • Intanto per Taranto acquistiamo dai giapponesi 

Dalla nostra redazione 
G E N O V A — < B a n d a r A b b a s 
d i m o s t r a , i n t a n t o , d u e co.-e • 
— c i . c o n o a l c o n s i g l i o d i 
f a b b r i c a d e l l ' I t a l i m p i a n t : . 
dL i n o s t r a c a p a c i t à d i v e n d e r e 
t e c n o l o - ' . a a h ' e . - t e r o e . p a r a l 
l e l a m e n t e . l ' i n c a p a - . i t à d a 
p a r t e d e l l a F i n . - i d e r e d e l l a 
F i n i r . c c t a n i ^ a a c a p . r e l ' . m 
p o r t a n z a ci. " c o s t r u i r e " u n 
c i c l o i m p i a n t i . - " : c o n e l n o s t r o 
p a e - e . d a l l a r.» e r r a e p - o j e t 
t a z i o n e a l . a f u r n . t a r a e rr . . .—i 
i n o i e r a «i: i m p i a n " : m d u 
. - " r . a l : . . 

I! i o : n m e : i " o e i r . e d f a t o e 
d e t t a t o d a u n a lune-» e a m a r . » 
e-- ,per :en/a A R a n d a r Abba.-
. ' I r a n c o s t r u i r e a n a c e . a e r : • 
a c i l o i r . tOi t ra .e e n i p o r t o 
i iu iu . - . t r .a :e U n ^ p e i a c c l o p ^ a 
c h e p e r l*ind.;.-,"r:a i t a l i a n i 
p . i o fa o p r e s e i t a r e i a \ o r o p e r 
c r e a 2 m . l i a r d . e v..-z~o -ti 
d o l l a r i , c . - p c c o m m e s s i — a p 
p u n t o — ' . T t a l ' . m p . a n t i . Il I.) 
s c o r s o s o n o s " a t i f i r m a t i i 
T e h e r a n : i n m i c o i r r a t t i e-
s e c u t i v i . p e r u n v a l o r e d ; •>>; 
m i l i o n . d i d o l l a r . i c . r c a .V>i 
m i l . a r d i d i l . r e» . L.i : > i r : e 
s o t t o s c r t t t a r i g u a r d a la f o r n i 
t u r a d . n o v e u n i t a d i . m p i . t n 
t o d e l l ' a r e a p r . m a r a ' e i t 
t r e / z a t u r e d e l p o r t o ; ; n . i r c l . i 
j v r le m a ' e r e p r i m e , z'i n : 
p i a n t i d : r i c e v i m e n t o d e l m a 
t e r i a . e : '.•» p . - l . e t t . . z . i z i o n e 

• p r e p a r a / . o n e d e l i r . . n e r . i l e > , 
r . i ^ c . a i c r . a . la - . c i t t a co . i t . -
: i a a e . c.Tiie - s c r v . z . a - o 
- t e r i o . ' a c e n * r a e ".-rn>- *• 
l e t t r . c a , Ì ' . I imp<t . - . t : d : d.rv-a-
1 t . - .one e q . i ' i l . »ii iri-d : 7 •••"•e 
d . o s s i g e n o . Q a t ^ t a o - . : r » 
f o r n . t u r a i m p e g n e r à u n -::.:•> 
}io d . az-.-nd--- I r l A . t - 1 d o 
• C a m p i e S a m p . e r d a r e r . a » . i 
C M I . Ì A e r i m p a i t . . la M e 
c:or.<ì. la C O M K F I 

E n t r o la p r i m a <ie»'.»de ri; 
y i u ^ n o e p r e v i s t a la : : r m a i i 
u n a l t r o c o n s i s t e n t e p * c i n e t t o 
d i ror .*r - i r t i p " r : q u i i : -ria e 
s t a t a f i r m a t a u n a l e t t e r a d . 
i n t e n t i R i g u a r d a , i n p a n i c o 
l a r e , gl i i m p i a n t i d i l a m i n a 
z . o n e L e f o r n i t u r e po r l ' a r e a 
p r u n a r . a t o n o s t a t e v e n d a l e 
a ' .U N . s i c , che e u n p o ' " o 
q u i v a l e . i t e i r a n . a n a d e l l a F . n -
s . d e r . P e r l ' i m p i a n t o d i l a m i 
n a z i o n e l ' i n t e r l o c u t o r e è la 
B a r c o (80 p e r c e n t o N i s i c . 20 
p o r c e n t o F i n - i d e r » . L ' i m p e 
g n o d : - . a p . t a l e i t a l i a n o — 
a l t r a v e r s o la f i n a n z - a r . a de l 
l ' I n — è s t a t o r i c h i e s t o da-?l i 

i r a n i a n i a c a r a n z i a d e l i a a t 
t u a z i o n e d e l l ' i m p i a n t o 

I t e m p i d i < 2 e s t a 7 i o n e -
s o n o s t a t i ! j n ; : h . . - . - im . . D a . 
p r i m i a p p r o c c i a l l a f i r m a d e i 
c o n t r a t t i e s e c u t i v i d i c u a l ) 
b i a m o d e t t o s o n o t r a s c o r s i 
t r e a n n i . .< E" s t a t o i n q u e s t a 
fase- — d i c o n o a I c o r . s u ! o ri. 
t a b b n e a d e l l l t a l i m p i a n t . - -
c h e .-. e d . i n o s ' r a t a t u f a l i 
n o s t r a d e b o l e z z a c o n t r a t t u a l e 
D i f a t t o a n c o r o.r£ri le a z . e r . d e 
m a n . f a t t . i n e r e <u'ne p u r e -,ono 
del.-a .-te-s.-a I r : 1 ve. ' . r lono a l 
l l t a l . m p . a n - " . e que . - t a - . e n d e 
a l l ' e s t e r o D i v r e i n t - t o .nve*. e 
t r a t t a r e a ! ve l lo d i g r u p p o 
i :r .p. . ir . t . - ' .c i) p.".v:lei.,«r.:i<> "1 
m o m e n t o t e i r . o ' . o j . i o r . s p o t ' . o 
a q u e . l o p u r a m e n t e c o n u r . e r 
e i a . e T u t t a v i a , n o n o . - t a i t e q - e 
.-".a r . c - t r a d e b o l e z / a . o , - t . t ' o 
r a i j r z . un to u n r i b a l t a t o rì. j r a i i 
d e . m p o r t a n z a I i i s o m . r . i . l.t 
comme.-srf d : B a r d a r . V u o i 
ci m o - t r a le n o s t r e re . i" : % a-
p a i . t a n e . c a m p o i m p . a n t . 
s t . . o •> 

Q u e s t o r i L o n o s c . m e . i t o v . e 

Alberto Capanna 
succede a Mannelli 

alla presidenza 
dell'ASSIDER 

M I L A N O - X e . , ' t o , r X D l - " a 
n_:r.i"r..ile d e . . ' ,Vs.-o«.iaz:o ".•-• 
d e l ' i r . d u r ' r . a s . d e . u r ^ . c a i . V 
s . d e r i i. prc.^ide. ' i te p r o f F.'-
. t e s t o M « n u e l . : h a p rec : . -«"o 
^ n e la p r o d u z . o r . e ; t a . . a r . . i d . 
««.c ia to o r e z z o e . - t a t a n e . "Tri 
d i 2.Ì 447 OoO t o n r . e . a t - \ c o . ; 
u n a .nc .der .z»ì .-a. t o t a .e m o n 
d i a l e d e i 3 . i p e r c e n t o r . r u i : 
e a u m e n t a t a d e l 7 4 p-_-r c e n t o 
r _ ì p e t t o n . . e 2 1 8 3 ò i w 0 t o n n o . -
I u t e d e . ' a n n o p r e c e d e n t e . n\.i 
e a n c o r a i n f e r i o r e , s . a p a r e 
d i p o . o 1—1,5 p e r c e n t o i d e . e 
23 303 Oc» t o n n e l - a t e d e l 1974, 

Il p rof . M a n u e . ' . i h a c o m u 
m e a t o la &aa . r r e \ c a b i l e 
d e c i s i o n e d i c e s s a r e le p r ò 
p r i e f u n z i o n . : ; ' .»s .-emb.ea lo 
h a a c e . a m a r o p r e j : d e n t e d 'o 
n o r o , c h : a r n a n d o a s u c c e d e r -
g ì : il v i c e p r e s i d e n t e d r . Al
b e r t o C a p a n n a , a n c h ' e g l i d i 
r i g e n t e de l iA M d e r u r g : a a 
p a r t e c i p o z . o n e s t a t a l e ; v i c e 
p r e s i d e n t i s o n o s t a t i e l e t t i 
l ' i n e . R . n a ' . d o Be r to ' . i . . ' m g . 
B r u n o F a c k e d il d r . E n r i c o 
R a d a e . l l S p c a t i c o . 

n e d a l l ' e s t e r o , n o n d a l l ' I t a l i a . 
D e l l ' I r a n a b b i a m o d e t t o , m a 
n o n e il s o l o . I n B r a s i l e l a 
I t a . . m p . a n t i c o s t r u i r à — e 
q u a s i c e r t o — c o n la K a v c a s a k i 
e d i b r a s i l i a n i s t e s s i u n o s t a 
b i l i m e n t o s i d e r u r g i c o a T u 
bare). I n V e n e z u e l a s i d i s c u 
t e il p r o g e t t o d . u n a n a l o g o 
i m p . a i V o a C o r p u s Z u l i a e 
c o n t a : * , s o n o in cc-r-o p e r 
u n o . - ' ab . . : : r . en t .> p - r »• • . a : 
- . :x-c.al . .n t ' . i . o a - , -> i ' . ' t " : r a 
E " .nt . i t i io l"I"a.:.i ( o n t i n u a a 
co-v .p r . i r e a'i '« .-"--ro I V - .1 r.-:l 
• . e j p . o d : T i ' i i . t t ) l ' I"a - . d e r 
i.a i c T . x . i ' i i •.>-•"." i l e ' . ' i-r.f1 : 
t e i ! , i n . ' ' . ' . i _'..i;>,>on>-,.-. .n-r 

.-• t* .": "..in.<" '.'(> ,!• 1 ' ( V , . i -
S . : i . ; . i . ' .a n : C - : ' . ' . ' . . . ' i o .̂> 
::>) r t a . t . p . r . . i e r . a ' i - 1 . a n . e -
r . a r . . < S i s c i o p e r s e d u e 
i r i p a r t a Ì " I e-ce a . smn: — d i c o 
n o .-.111' i'.:i '.:i - ìn*. - - ci' r e e ; 
;.)• r o ci*-, Z.Ì i "Ci-r.ii.oj c o e 
. i . ) i) . .er .n , -bor- >to ; n h : . n : ir 
- i n o d i v a l u t a p r e d a t a C o n 
e. . e . - ' i t r . i " . • - e ci. - " r ror i 
-'•• , r i " i " i i T ; o-. d . q u . - ' O 
s"a.:r«.»> v . M e r . e j . t t o : n I t a 
'..a d i ta i> p - e z _ o s e e - p - r . e n 
ze e s u q u e s t a s t r a d a il n o 
s t r o r> te -e r.A p . i r a t o e p.ìz.ì 
u n o r e z z o a s - a i e l e v a t o O r a 
B e n d a r A b b a s . la p iù zro--
s a r o m m e - v - a d : fc- . rn . ' t ì ra d : 
• . rmiar .*: . .".c! ':-*r:a' . r -•" "1 n o 
s t r o p . t é - e ib*> ? a c q u s t o al 
l ' e s t e r o . n q . j e - " o d o p o z - u e r 
r a . p o t r e b b * - e - - e r e u n a le 
z i o n e c a n t a r e -\ 

L ' a i t a r e " . - a m a n o c o n f e r m i 
la v a ' ri.ta M .'. v.i o r e d e " a 
p r o x > - t a c h e -ia a n n i . -o -"en 
j o n o . l a - . o i . i t o r : r» i i s n d i 
« a", p e r . ' a : : e r m z .o . . e -ii e :•-• 
s ' o --. ;.*.-.o roT . i i . t r t c 1 e q u . i 
d . r-'-r -a G i . e r . - i : . i r . o n e d e -
la n o - ' n p r e s e n z a .- il n . -T 
e i t o Q j - - ' o v i - i d r e r i . ' .-al 
t o d : q u a . . l à 

S u cue . - t . i p ror>"-* i vozi .: 
la - . e r ' e n z a a i x r ' . i d i ' , s e t t o r e 
: n v : . a n * . s t . r o d e . ' I R I '• I ! - : . 
c - s s o c'r.e a b b . a r r . o c o t o a l 
l e - ' e r o — ^ ' f e r m a n o a* c o n 
s .2 l o d : f . - b b n e a d*:i" T . a l i m 
p'..-.nt: — d i m o s t r a c h e ' e n o 
s t r e pro->- i - te p ? r ".' m r > . a n t : 
s*:< i IRT n o i t i o 2 j i a r . o s t i l l i 
s a b b i a S e . - . ano e h i m a " . : a 
: i ,« r tec . i> i re a la n d u = t r : a l : z 
z a z . o n e d e i p a e s i d e ! t e r z o 
m o n d o a m a j ^ i o r r a z i o n e pò* 
s . a m o r i v e n d i c a r e la n o s t r a 
p a r t e c i n a z i o n e a ' p r o c e s s o d . 
a l l a r g a m e n t o d e l l a b a s e p r ò 
d u t t i v a e d a l l a r i c o n v e r s i o n e 
i n d u s t r i a l e r .el n o s t r o p a e s e >* 

Giuseppe Tacconi 

R O M A - C o m e \ . - n e c o n c e 
p i l a a l :i>rd e al - a d la lott t 
j>er i ' cKvupazio iu- ' Ci - o n o 
c o n t r a - u t r a il - n i d a c a t o m e 
n d u x i a l e e q u e l l o d e l - e t ' e n 
t r ion i - - ' I.e - c e l l e d e l ! u n o o 
M a c u l a n o l ' . n i / i a t i x a i le ' . l 'a l 
irò -. ' A l i b i a m o II IP . -MI a con 
f r in i to d e i i q u a d r i d i b a s e .• 
d i M i l a n o e N a p o l i e a b b i a 
ilio r i v o l t o l o r o q u e - t e e d a l t r e 
d o m a n d e su a l c u n e q u e - t i o n i 
s p e c i f i c h e : la p o l e m i c a - u ! l a 
v e r t e n z a I n n o c u i t i . il r a p j x i r -
t o co i d : - o c c u p a t i , la f u n z i o 
n e d e i c o n s i g l i d i f a b b r i c a e 
d i z o n a , l ' i n i z i a t i v a d e ! I . i n 
c o . i p ro . - i i in i t o n j i r i - - - i . \ ' e -
d i a m o c o s a è v e n u t o fuo r i d a 
q u e s t a -cmini t a v o l a ro tonda»-

11 p r i m o a r i - p o n d e r e e- An 
t o m o P a l n u n t i e r i , re.-[>>n.-iabi-
le p e r la O s i d e l l a zona de l l " 
e n t r o t e r r a n a j x i l c t a n o (IH c o 
m u n ì a n o r d d e l l a c i t t à , t r a 
c u i C a - o n a e A c e r r a c - C i 
siavio trovati spesso cnine o s 
sediati. con le popolazioni che 
ci cluedevaiio conto di scelte 
e di politiclie sindacali trop 
pò orientate verso il nord. Son 
voglio dire che il Mezzngior 
no deve andari- per conto suo. 
tutt'ultro: nord e sud debbono 
restare uniti, pero ci sono 
state incoerenze e noi doblmi 
ino fare attenzione a queste 

.cose. Molla è l'attesa, pio {to-
chi sono gli sboccili concreti. 
Ecco, io vorrei clic dai con 
gressi confederali venisse firn 
ri proprio una linea chiara e 
coerente per il Meridione ». 

Si s o n o m a m f e - t a t i . q u i n d i . 
e r r o r i d i i m p o s t a z i o n e ? •- Xon 
credo ci siano difetti di linea 
— i n t e r v i e n e F r a n c o R a m p i . 
d i p e n d i t i t e ( ie l la I B M . o r a r e 
s p o n s a b i l e | X T la KL.M d e l 
C o n s i g l i o (li z o n a d i V i m e r -
c a t e . a .Milano - - . Piuttosto 
dobbiamo fare i conti con ri 
tardi nel dare gambe alle scel 
te die abbiamo compiuto l'er 
esempio, già nel '7'À '~ì le ver 
lenze nei grandi gruppi iiannu 
ottenuto risultatt considerevoli 
per il Mezzogiorno, solo che 
sono rimasti sulla carta, lo 
credo che vi sia soprattutto 
una sfasatura tra le lotte del 
la classe operaia occupata e i 
destinatari di queste lotte: »i 
sogna riuscire a coinvolgere 
come protagonisti diretti i gio 
vani, i disoccupati, le masse 
di utenti. Questo è un limite 
innanzitutto nostro, sia chiaro. 
non solo del sindacato meri
dionale »• 

Al n o r d n o n vi s o n o s t a t e 
f o r s e t r o p p e b a t t a g l i e c o n c e n 
t r a t e s u l l a d i f e s a d e l l ' e s i s t e n 
t e e b a s t a ? « Queste polemi
che — d i c e F r a n c o R a m p i , il 
g i o v a n e m e t a l m e c c a n i c o m i l a 
n e s e — non tengono conto del 
valore che hanno certe con
quiste e dell'importanza di di
fenderle, non solo per i diretti 
interessati, ma anche da un 
punto di vista più generale. 
Prendiamo la contingenza. Se 
la difesa della scala mobile 
viene concepita come un fatto 
puramente salariale, certo è 
un errore: ma se significa 
salvaguardare la capacità di 
tenuta e l'unità reale della 
classe operaia, allora è un 
obiettivo fondamentale t. 

t P e r ò - - lo i n t e r r o m p e P a i 
m e t u i e n — su questa faccen
da del turnover ci «orzo pa 
reccìue co^e die non ranno 
Abbiamo detto che non doveva 
essere rinnovato nelle aree 
forti, e che tutta la nuova oc 
cupazione doveva andare al 
sud .. ». 

' A/ci se rei Mezzogiorno 
non si fanno le fabbriche —-
y i t c rv .c : ie C u - e p p o G : ; : a n d i . 
i v - n - t n - a b le :>er la ( ' C i ! , d e i 
la z o n a d i C < « - t e l i a m m a r e d i 
S t a i ) ,i r c'i'.a'r,!, ir c.-i 

ceuire la .'••rfci per '.' i •••upaz.-i 
•;.• CTVP pura rc:ìts'r;b;izi<>';c 
ìc-ritonolc di quel .he ani 
e'.- l'irccc. -i T i l ' u •'/• ih e 
rìcrc r r . ' ' - ' i r e •.: f i e n i ! eli 
fare una hittaglia iter ir, si i 
luupo. Quc^t > coti volge le no 
-••v rc-r>'. ,:-'7'»;. 'i;ò e '-•(••-V 

menta i>:rece i} terziario •> r 
lavoro nero, la uuinde fabbri 
ia tende a disarticolarsi 1 
rapporti tra i si'idacat: .>ono 
}>ià le^i anelli' perchè hi 
crisi ha creato i oii'raddizi >n> 
nuove 

QueMi* p i o . e - - nuli d e b U i 
no c o m p o i i a i e un a d c m i a m - n 
to d e l l ' o r i M n . z z a / i o n e - n d a 
c a l e ' Ad e - e m p . o a l iaci . . . n ido 
un r a p p o r t o t r a f.ibb'" c a e 
a r e a d e ! l a v o r o d e n - n t r a t o 
"• Le s'iallure orgauizza'i''e a 
ziendah non reggono ;>'ù -
c o n f e r m a il itiov a:u- n i e ' a ! 
m e c c a n . i ' o -- Ci vog'iono 
quelle terrttoriab M i i < on 
sigh di zona stentano a diven 
tare veri organi dirigenti de' 

sfidiicato a 
tale v 

D i - i n v i t a / o; 

! n v ' ! o " i izz'i'i 

i l e q. i i l 

i l ' l e i t ami co<i il t e r r . t o r u ) 
a \ ' a |x>l : t a t t o e io è u n a n e ] 
i e - - l a \ n a ' i . ( . i m - e p u e ( ì l u a n 
d i v . i l l u - T a l ' c . - | ) e r . e n / a d 
C a - t e l l a n i m . i r e Qui -; è foi 
m . i t o ne l Tt; il p r u n o i o n -
L'IIO (1. z o n a coni|>o-.io | x ' r il 
MI , d<\ (U leiiat ' . i iet t i ne!!i 
\ a r i e e ates!oi"i t- e |ver il i"esto 
n o m i n a t i <\.i ( ' ( i l i . . C I S L . I I I . 
• Co» il congresso ('(ìli. dt 
zona abbiamo deciso anche 

- p i e t à - - b> .scioglimento 
deVe carnei e del lavoro est 
.stenti Ma nelle altre località 
siamo più indietro; i constali , 
sono ancora solo strutture va ' 

ntetidie > ' >'•> t' me 'o va'io io <-. \ ' ! Ì 
1 no di ì pr n i ' n ' i i - i ' \ ; è :> t ne i le! m e - e . a C a - t e ! l a m 

s ' a u r a r e i n r a p i x n ' t o c o n i m a r e \^:-ii\ l a n e r i u n a v e r 
d i - iK ' i -upai i e : i t iov.tni Se- .cn ' • . - I ' . I il -o:ia - a t i a - n o r t i 
d o ( : u a n d i • i r i \ u K i f i s " io ì i i a r 1 " n u e ' a M r e r f e r r o 
ancora s'-ai s\ anche perche • S i-o .',; sede - - a^i t un i t e 
affiorano tendenze comporti'.' ( I ' I K U H I - • e< in ine >ntrn 
ie tra gh ^ r . ' .w disoccupati e «i t di.s.n , upat• e farli par 
organizzati e spinte a e'-si te,:;),iie a'!u l'ita « 
iterare il soidacato una sezt > * .X'tcnziorc ~ a v v e r t e 
ut ' s tdiVii tu dcTuijici'i d: c i K r a i u o H a m p - i iwc'if a Mi 
locamenio Coniiasti si .s ,• i lano sta soi'jendo un j>r >l>le 
aperti, poi, con le leghe dei ma di occuvazi eie I.e fi'c al 
giovani senza lavato- A n c ' u collocameli,! s; all', ngun >. -'o 
P a l m e n t e i i l o n f e r m a un co 1 :<rutiutto ih ' - e n i i w e donne 
l e t j a n i e n t o a n c o r a fr m i n u t i Ciò co>",p'\ a tutta la situazio 
l a n o e - p e - - o c iKi f l i t tua le ' .;,• ,• aj>ie p't'hlemi per nn< 
« .Non ;io>sifii 'io accettare che ' mediti * 

prevalga ia io<,ica d, eh, d, Stefano Cinqolani 
ce: il posto l ho fatto uscire ' J I — I-JHW ^ 

Conclusa l'assemblea nazionale della Federmezzadri 

Importanti passi in avanti 
per la costituente contadina 

L'incontro dì Bellaria ha forni to l'occasione per un aperto e costruttivo confronto 

Dal nostro inviato 
B E L L A R I A — I! p r o c e s s o d i 
c o s t r u z i o n e d e l l a c o s t i t u e n t e 
c o n t a d i n a h a c o m p i u t o u n 
p o r t a n t i p a s - : :n a v a n ' i . N e : 
p r o s s i m i g ioì n i , in o i t m p a r t e 
d e ! p a e s e , si i e r i a n n o c e n t i 
n a i a di c o n v e s m d t h a - e c h e 
d o v r a n n o p r e p a r a r e r a p i d a 
m e n t e i f i n e g i u g n o p r . m i d i 
l u g l i o » , l ' a s s e m b l e a n a z i o n a l e 
d e i de lesza t i d e l l e t r e o m a n . z 
z a / i o n i . m p e m i a t e n e ' l . i co
s t i t u e n t e . A l l e a n z a . U c : e 
F e d e r m e z z a d r i i. M.->-a a v r à il 
c o m p i t o d i d e f i l i . : e la n a t a l a 
d e l l a n u o v a oi t r a n . z z a / . o n e 
c o n t a d i n a , u n i t a r i a , a u t o n o 
m a e d e m o c r a t i c a , c h e -i v u o i 
a n d a r e a c o s t i t u i r e . I! c o n 
g r e s s o d i f o n d a z i o n e •- t e r r à 
q u a s i c e r t a m e n t e e n t r o il 
1977. G i à il p r o s s i m o t e s s e r a 
m e n t o d o v r à e s s e r e u n i t a r i o . 

Q u e s t e l e p r o p o s t e c h e u n a 

n . m e n t e n t e l ' a - ^ e m b ' e a n a / . o 
n a i e d e : q u a d r i d e l . a F e d e i 
m e z z a d r i h a . e l i a v a n z , i t o . a l 
t e i m i n e d. d u e g i o r n a t e d . in 
t e i i s o d . b a t t i t o N e l l ' o r d i n e 
d e ! g . o i n o i m a . e ->i a t f e r m a 
c h e « 1 d e l e g a i , e l e t t i p e r il 
c o n g r e s s o d e ! . a C C ì I L - o n o 
ì m p e g n a t . p e r i h e l ' a - - i s e 
c o n f e d e r a l e a d o t t i le neee . -
s a r . e d e c i s i o n i p o l i t i c h e e or-
g a m z z , i t i v o o n d e p e i m e t t i n e 
a l l a F e d e i m e z z - i d r i d . p a r t e 
c i p a t e m p . e n a a u t o n o m i a a 
t u t t e le f a s . d i co . - . t r az ione 
d e l l a n u o v a o r b a l i , z z a z i o n e 
c o n t a d . n a 

O g g i .1 con - i i g l io g e n e : a l e 
d e l l ' A l l e a n z a c o n " a d u l a a s s u 
m e r à a l t r e d e e . s i o n . d e - t : n a -
t e a d a t e c o n t i n u i t à a l l ' a s 
s e m b ' e a d i B e l l a r i a e a i a v 
v . c i n a r e di m o . t o l ' o b i e t t i v o 
c h e e a l c e n t r o d e l l a c o s t i 
t u e n t e c o n t a d i n a . 

L ' a s s e m b l e a de l l a F e d e : -

L'Anic chiude a Ottana 
la «Chimica del Tirso » 

C A G L I A R I — L a c h i a . s u r a d e g l i . - t a b . h m e n t ; p e t . o l c h : 
m i c i d i O t t a n a . d e i l a F . b r a e d e . l a e h . m i c a d e l T i r s o è 
s t a t a u f f i c i a l m e n t e c o m u n i c a t a i e r i a l l e o r g a n i z z - i z i o n . 
s i n d a c a l i d a l l ' i n i ; . G i o r g i o M a r m i , c a p o d i v i s i o n e d e l 
s e t t o r e f i b r e d e l l ' A N I C . I^a g r a v e d e c . s i o n e — h a n n o 
d e t t o i d i r i g e n t i d e . l e n t e p a b b l . c o - e s t a t a a s s u n t a 
i n s e g u i t o u l « d i s u n p e g n o > d e l l a < M c n t c f i b i e - . 

L a d e c i s i o n e d e l l a c h i u - u r a e s t a t a a n c h e c o m u n i c a t a 
d a l p r e s i d e n t e d e . l ' A N I C . I t a l o R a g n i , a l p r e s c i e n t e 
d e l l a G i u n t a r e e . c n a . o c n P:et r t> S o d d u 

I n t a n t o , si e - v o l t a u n a : u n i r n e t r a .1 C c n - . g l ' . o d . 
f a b b r i c a e : . s . n d a c a t . c o n c u - a - i c m ia c c n v o c a / . c n e 
p e r s t a m a n e d ' u«i 'a->.semb!ea g e n e r a l e d e ; l a v o r a t o : ; ne* 
c o r s o d e l l a q u a l e s a r a n n o d e e ; - e .e . n : z : a i i \ e d . . o t t a 
c h e la s i t u a z i o n e i m p r n e 

m e z z a d r i o l t i e t u t t o h a f o r n i 
t o ia .-ede p e r u n ' e e e e / i o n a . t 
v e r i f i c a d e l l ' i m p e g n o u n i t a 
r i o d: v a n e o r g a n i z z a • o n : 
I n t a t t i e - - a e - t a t a o c c a s o 
n e d. ' i n l a ; ito c o n t r o n ' o 
H a n n o p a r l a t o - a i - o s t e n : 
t o r . d e i l a e o - t i t u e n t e iAl 
l e a n z - i , C G I L . F e d e i b i a c c a n 
t . C o o p e i a ' :ve . i g n e o . e d e . . a 
L e g a . C e n f o d e . ! e t o r m e a -
s o c i a t : \ t * . ia p a l l e d e l l a U C I 
c h e n o n - i r : c o n o - i e n e l . e 
p ò >./.i)ii. d e l l ' o l i Ne 'o M,i 
n a n i e i h e n o n e poi .» m - . n 
s .a i < i>ei p i e , - , ! L'I M F C 
L'I L. A C L I l e n a e F . de i eo i 
t : v a t o r : C I S L i 

F A V O R E V O L I A L L A C O 
S T I T U E N T E - - I n n a n z . ' u t t . . 
n i q u e - t o li o n t e l n - o g n a m e t 
t e : e . ' a F e d e r m e z z a d r i le c u . 
p o - i z i o n i . i l l u - ' r . i t e d a . c o n i 
[ l a g n o A l i o R o s s . n e . l a i c . a 
z . o n e d . a p e ; t u i a , s o n o s t a t e 
j ' . i l t i . i - e r a i . b a d . ' e d a ! \ a t -
- c u . e t a n o I - c i d m a n d o L a v o 
r . m o . I V r l ' U C l . p r e s e n t e a n 
c h e c o n . c o m p t u n . A n n a C i 
v a l i . n . . I I . zza i : . . il - < _ ' . e t a 
n o r e g i o n a l e d e l l a T o . - a a n a , 
U ì i v . e r i . il . - e g r e t a n o prov in
d i l e d i Fo i h . B e n - , d i Pe
r u g i a . M u r i l o - . , e d: C a m p o 
b a - s o . M a n c i n i , h a p a r l a t o il 
v i c e p i c s . ( l e n t e G . O Ì _ M O V e r o 
n e v . ivi q u e l c h e s t a a v v e n e n 
d o è d : p o r t a ' n s t o r . c n . R a p 
p r e s e n t a la s e i - o n d a t a p p a 
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Oggi il voto della Camera sul decreto di scioglimento 

Egam: il PCI per ridurre 
i tempi della liquidazione 

I lavori del comitato ristretto per l'esame degli emendamenti — L'intervento della si
nistra indipendente — La posizione dei repubbl icani — Una dichiarazione d i Barca 

ROMA — Questa sera la Ca
mera dovrebbe votare il prov
vedimento ciie, modificando 
l 'originano decreto-legge del 
governo, dispone lo sciogli
mento dell'EGAM e trasferi
sce le .-.uè imprese (attual
mente una trc.itina. con una 
occupazione complessiva di 
34 mila operali all 'IRI e al-
1ENI. Come e quale sarà la 
definitiva fisionomia delia 
legge e tut tawa ancora im
possibile due . Dalla serata 
d; ieri — dopo un intervento 
de1 ministro delle Partecipa
zioni statali Tcni Bisaglia, 
che ha concluso lu discus
sione generale — il provvedi
mento è infatti nuovamente 
all 'esame in comitato ristret
to della commissione Bilan
cio per una a t tenta valuta-
rione degli emendamenti , ed 
in particolare di quel!: che 
nella giornata di ieri erano 
stati presentati dagl'mdipen-
denti di sinistra per i quali 
nel dibattito è più tardi in
tervenuto in aula l'economi
sta Claudio Napoleoni. Que-

Gli alti tassi 
d'interesse 
deprimono i 
corsi azionari 

MILANO — La borsa ha col
lezionato oggi un altro re
cord negativo con le quotazio
ni azionarie che mediamente 
hanno registrato un nuovo 
minimo. Tutt i gli indici ela
borati da banche e giornali 
specializzati e che misurano 
l 'andamento medio dei corsi 
azionari alla borsa di Milano 
hanno subito nuovi ribassi. 
scendendo al di sotto dei più 
depressi livelli storici, che 
erano stati già .segnati ieri. 

Persiste per il denaro la 
propensione a rifugiarsi in 
impieghi liquidi o di brevis
simo termine (depositi ban
cari e buoni ordinari del Te
soro i che offrono interessi 
sempre elevati e del tut to 
concorrenziali anche coi mi
gliori dividendi azionari sen
za peraltro comportare i ri
schi insiti nell'impiego azio
nario. Tale propensione si 
somma inoltre negativumen-
te con la tendenza prevalen
te a smobilitare impieghi 
azionari per trasformarli in 
liquidi, poiché il denaro oggi 
costa caro e per lo sconforto 
che ornioi ha investito l'in
sieme del p.u modesto azio
nariato. IA- vendite relativa
mente modeste provenienti da 
filia'n bancarie di lontane re
gioni rispe<chiano appunto 
questo fatto. 

A rendere ancora pivi cauti 
e pei plessi gli operatori ha 
contribuito la pubblicazione 
del disegno di legge con il 
quale i: ministro delle f inan
ze Pandolfi. intende propor
re una nuova normativa in 
materia di tassazione degli 
utili delle società. 

Con l'mtroduz.one de.f-.-ti-
fato dei credito di imposta. 
Infatti. : dividendi percepiti 
ri.iiilì azionisti -crebbero col
li.t: in misura minore de'.'.'at
tuale dalle ritenute fi-cali. 
ma nel contempo gli az.oni-
Mi dovrebbero rinunciare al
l 'anonimato. K" una norma-
t.va — hanno osservalo al
cuni operatori — che ci avvi
cina agi. altri paesi europei. 
ma : cu; vantaggi saranno re
cepiti ni tempi piuttosto lun
ghi data la mentali tà del
l'azionista italiano Per ora 
infatti si pone la maggior at
tenzione sulla rinuncia del
l 'anonimato. fatto questo che 
non favorisce :1 mercato 
azionario. 

Delegazione 
industriale 
in visita 

in Venezuela 
CARACAS — D.retta da Ai 
bv*rto Boyer è «trnvata uita 
dele^az.one de l l ' in i compo-
»*H dai pmic.pali dir.zenti 
delì 'industr.a di S ta to ital.a 
no : Rocco Basilico. della F.n-
can t i en : Cario Mar*.nato del-
.tì STET; Serg.o De Am.cis 
deHIta-strade. Luigi Micchi 
delia F.ns.der: Luclvii S:-
cour. deliTtal.mp.ant: e Am
brogio Pur. della F.nmccL-a 
n.ca. COA essi altri d.ridenti. 
una trentina di persone. La 
\ isita venne concordata m oc 
castone della presenza in Ita-
l.a dy. Capo dello Stato vene
zuelano. Perez. La presenza 
italiana m questo paese, no-
nostante 1 molt. legami, è 
Mtata finora occasionale, l.mi 
ta ta ad alcune forniture na
vali. .-idemrj.che e meccani
c h e Una recente offerta per 
la costruz one della rete rer-
rov .a ra venezuelana è and.i-
ta male a.iche p.»r .r..ur a da 
JHirTO / a l a l i a I-a v..-,.:.! at 
tua le voricbh? i.med.a 
(UeSU s:t l a /noe . 

sti emendamenti tendono a 
nuxlifie-are ulteriormente .1 
testo elaborato in commis 
sicne, e da. risultati che essi 
proda nani io il gruppo degli 
indipendenti di sinistra trar
rà elementi definitivi circa .1 
proprio atteggiamento al mo
mento del voto finale. P.u 
d r a s t a o l 'orientamento del 
PRI: come ha confermato 
lersera in auia l'on. Giorgio 
La Malfa, i repubblicani vo
teranno in ogni caso centro. 

L'INTERVENTO DI NA
POLEONI — Dalla soluzione 
cui era pervenuta la commis
sione per l'iniziativa del PCI 
e del PSI soprattutto, è par
tito appunto Napoleoni. La 
soluzione — ha rilevato — è 
apprezzabile perchè riduce 
l'erogazione immediata di 
fondi (da 840 a 500 miliardi», 
perché distingue tra debiti 
EGAM e deficit delle sue so
cietà. perché infine impone 
la certificazione dell'autenti
cità dei bilanci. Ma essa --
ha agg.untei — sta ancora 
dentro la logica de! governo. 

una dra.stie.-i r.duz:o:ie eir. 
temi): della messa in l.qu.d-.i-
xiorie deii'Kgum a! fine di pò 
ter avere già nel mese eli .set 
tembre il qu.iel'o complessivo 
e le proposte p-̂ r i risanameli 
ti e le chiusure ». 

« Sarà contemporaneamente 
richiesto — ha proseguito 
Barca — d: precisare megl.o 

:i testo per quanto riguarda 
la mobilità, a! ime di garan 
tire occupazione e retribu?io 
ne a tut t i i lavoratori nell'am
bito dei piani di riconversione 
e ristrutturazione indipenden 
temente dalle sorti della sin-
gola impresa ». 

q. f. P. 

'fin breve' 
) 

I II rinvio a future leggi per 
la copertura di perdite alle 

j quali secondo Napoleoni ncn 
\ si potrà far fronte con gii 

attuali stanziamenti sarebbe 
! un invito ad abbandonare il 
| necessario rigore nel eietermi-
' nare ciò che va fatto fallire. 
• Per gl'indipeneienti di sini

stra bisogna rovesciare que-
I sta logica; e a tal fine ap-
i punto essi hanno presentato 
| un gruppo di emendamenti 
I che cccifigura un iter del 

elopo-EGAM fondato su cin
que momenti : partenza da 
uno stanziamento di 500 mi-
liareii senza possibilità di an-

[ eiare oltre; sistemazione del-
! !e imprese migliori con un 
! piano di r isanamento e ab-
l bandono delle al t re alla ma-
I gistratura; possibilità del 
j Parlamento di intervenire per 
I il salvataggio di al tre im-
I prese, ma assumendosene la 

responsabilità una per unu; 
assicurazione che comunque 
il reddito dei lavoratori at-

j tua'.meri te occupati sarà ga-
ì ranti to; nomina di una com-
| missione par lamentare d'in

chiesta. come già sollecitato 
| dal PCI. Quanto ai debiti 
1 che emergeranno dalle prò 
j cedure giudiziarie, saranno 
I pagati per sentenza della ma-
• gistratura e non per autoriz-
! /.azione del Parlamento. Per 
! Napoleoni questo è un pun-
! to politico essenziale: solo co-
i si — ha concluso — si dirà 

no a una deile più costose 
j eredità del vecchio modo di 
l governare. 
! LA MALFA E BISAGLIA 
! — I repubblicani, i quali han-
! no annunciato il volo ccn-
, trarlo, insistono per porre 

immediatamente in liquida
zione le società in dissesto. 

! ma Giorgio La Malfa — nel 
! riproporre questa drastica te-
! Si — n 0 n ha minimamente 
: risposto al quesito di fendo 
' postogli giovedì scorso dal 
1 compagno Pietro Gambolato: 
; chi e come potrebbe essere 
• in grado. « oggi ». di ossol-
ì vere ad un compito per cui 
; la legge fissa un termine di 
I sei mesi proprio per ccnsen-
I tire di vagliare tut t i gli e'.e-
! menti necessari ad una deci-
' sione forse per talune azicn-
1 de necessaria ma pur sem-
' pie e proprio per questo deli-
, cata. Altro nodo irrisolto dal 

PRI: quello che prefigura un 
I atteggiamento sostanziaìmen-
j te assistcnzialistico nei cctv 
! fronti della manodopera e-
i spulsa dalla produzione per 
! liquidazione delle azieneie da 
i cui a t tualmente dipende. In

fine una sparata polemica di 
cui '.'EGAM è solo il prete
sto: se si continua a percor-

: rere >< la vecchia strada del 
! coprire ogni situazione im-
! produttiva;) «ma nessuno a 
! sinistra intende far questo). 
; .-non si vede — sostiene La 
i Malfa jr. — in che cosa fi-
j nirà per consistere il pro-
. L'r.imnw rizoroso di cui si 
I parla •* a livello delle attuali 
! t rat tat ive tra la DC e i par 
• titi dell'astensione. 
i Sulla stessa posizione dei 
1 repubblicani si sono colloca-.. 
! ieri sera il "..berale Giovanni 
i Ma'.azodi e ; mi.-s.ti:. In ".:-
i twa. di massima pe r l'a.-ten-
ì sicne seno, oltre ai comuni* 
i sti. : socialisti. : soeialdemo-
\ oratici e ì demoproletan. 
! L'altro troncone neofascista 
J è invece favorevole al prov 

vedi mento, insieme con la 

O COMMESSA NUCLEARE ALLA BELLELI 
La Belleli industrie meccaniche si è aggiudicata un'al tra 

deile gare internazionali indette per l'assegnazione delle 
grosse commesse nucleari di EURODIP. la società italo-
franco-belga per la produzione dell 'uranio arricchito. La 
fornitura riguarda un complesso di apparecchiature mecca
niche dest inate a completare la realizzazione dell ' impianto 
di Tricast.in. Il valore di questa commessa è di circa 20 mi
liardi d: lire. 

O RITOCCHI AL PREZZO DEL PETROLIO 
Nella conferenza dei paesi esportatori di petrolio prevista 

a luglio l'Arabia Saudita e gli Emna t i aumenterebbero il 
loro listino di un 3 ' - , portando l 'aumento totale rispetto al 
dicembre 1976 a l l '8 ' . . mentre gli altri paesi OPEC manter
rebbero il prezzo invariato. Questo avvicinamento viene faci 
litato dal fatto che la produzione e vendita di petrolio con 
tinua a rimanere al di sotto dei livelli potenziali. 
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I GIOVANI DISOCCUPATI IN EUROPA 

Secondo la statistica il massimo di giovani disoccupati rispetto al totale si registra in 
Inghilterra, col 44 per cento circa, mentre l'incidenza si presenta molto diversificata anche 
negli altri paesi. La causa è in parte dovuta al fatto che il forte livello di disoccupazione 
(da un milione a un milione e mezzo di persone) in Inghilterra è un fenomeno abbastanza 
recente. Altra causa è la predominanza del rapporto di lavoro dipendente in Inghilterra 
— oltre il 90% — che impedisce di « nascondere » la disoccupazione giovanile nelle fami
glie di artigiani, coltivatori diretti, professionisti, commercianti che in Italia, ad es., costi
tuiscono quasi il 30% della popolazione attiva. 

Può disporre di 130 milioni di azioni considerate «private» 

Rovelli rivela la sua scalata alla Montedison 
I comunisti domandano chiarimenti al governo 
Le informazioni date dal presidente della SIR nel corso della r iunione degl i azionisti pr ivat i — Un pacchet
to d i sessanta mi l ioni risulta intestato ad una società svizzera — La posizione del PSI sulla presidenza 

.- i 

ROMA — I ministri dell'indù 
stria e delle partecipazioni 
statali conoscono esattamente 
il contenuto del patto di car
tello tra la Sir di Rovelli e 
Grandi per !a Montedison? K 
non è il caso che essi infor
mino il Parlamento del « con
tenuto r/i tale patto per i ri
flessi che comportamenti mo
nopolistici possono avere all' 
interno e nell'ambito del mer
cato comune »? E possono ga
rantire che auesto patto non 
danneggia gli interessi dell' 
ENI? E i CO milioni ili azioni 
Montedisein t h e il presidente 
della SIR dice di rappresen
tare che cosa hanno a che 
faiv. hanno chiesto i tre par
lamentari comunisti a H;ca
glia. con azioni acquistate in 

passato dalle fiduciarie Nico 
Fico e Euramerica. utilizzali 
do denaro appartenente allo 
stato italiano? Questi chiari
menti sono stati chiesti in 
maniera ufficiale, attraverso 
una interrogazione, dai com
pagni Barca. Gambolato e 
Margheri. anche alla luce de! 
le ammissioni fatte dallo stes
so Rovelli sulla sua scalata 
alla Montedison. 

Venerdì scorso, durante la 
riunione degli azionisti priva 
ti presenti nel sindacato di 
controllo convocata per vara
re la designazione ufficiale 
di Grandi a candidato alla 
presidenza della Montedison. 
Nino Rovelli — la cui presen
za inaspettata ha destato in 
alcuni non poco malumore — 

Il testo dell'accordo 
ROMA — S-jlVEspresso di do 
mani viene pubblicato il te
sto dell'accordo tra la S.r e 
la Montedison: si t ra t ta di 
14 articoli, con una premessa 
nelia quale è chiarito che Ro 
velli entra ne! sindacato di 
controllo Montedison con 4 
milioni di azioni dei :i3 mi
lioni e 8-ìO eli cui dispone. E' 
prevista la costituzione di un 
comitato di intesa per sii in
vestimenti: a questo com.ta
to. paritetico. due eruppi 
sottoporranno, entro il 30 e.u 
uno. la documentazione rela
tiva «tri: investimenti sui qua 
li i: comitato .-tesso deciderà. 
A parte questo appetto che 
r.guarda eli inve.st'.menti, lo 
accordo annuncia anche ".'::y-
z:o d: neeozia".". per una < ol-
iaboraz.ione attraver.-o joint 
ventures e o imperni: d; ree: 

proche forniture nella produ 
zione di etilene, cloroetano, 
acetato di vinile, ossido di 
vinile e glicosidi. E' annun 
ciata anche una strategia co
mune m Italia per le fibre 
e per le produzioni dei due 
gruppi nei confronti delle 
principali società straniere. 
Nel caso di nuovi investimen
ti. il gruppo che intende rea 
lizzarli dovrà dare tut te le 
comunicazioni al comitato in 
modo da metterlo in grado di 
valutarli. 

Le conclusioni delle riunioni 
del comitato di intesa per 
quanto r.euarda : nuovi inve 
stime.it: dovranno essere co 
manicate ad un cormtato f:-
.•ianz:ar:o composto dall'IMI 
e dalla Med:ohanca ed aper
to ad «fl'frr importanti Iman-
z:atorj ore si tratti di inve-
tiiT.ent: cu: sono interessati ». 

ha fatte) alcune clamorose ani 
missioni sulla oscura vicenda 
che gli ha portato nelle mani 
la disponibilità di azioni Mon
tedison: ha confermato in so 
stanza la scalata alla Monte 
dison. attraverso la utilizza
zione di fondi pubblici. 

Vediamo che cosa ha ani 
messo Rovelli davanti ai gran
di azionisti privati della Mon
tedison: innanzitutto ha an
nunciato di presentarsi in 
Montedison con 33 milioni e 
850 mila azioni in proprio: di 
rappresentare, con un manda 
to triemnale irrevocabile. « a-
zionisti stranieri i per 60 mi
lioni di azioni, che risultano 
intestate per gran parte ad 
una società svizzera ila Gè 
stiones comerciales et finan-
ciere.t S.A. Lugano): in que
ste azioni « straniere » si de
vono ritenere comprese certa
mente azioni della scalata Eni 
alla Montedison e senz'altro 
quelle Nico Vico ed Eurame
rica: infine. Rovelli ha am
messo che esistono ancora 37 
milioni di azioni * vaganti » 
le molto probabilmente si 
tratta di quelle azioni che 1" 
ENI ha in fideiussione e delle 
quali Rovelli può disporre». 
Rovelli ha anche detto di en
trare nel sinelacato di con 
frollo e-on 4 milioni di azioni. 
almeno sino alla fine elell'an 
no: elopo deciderà quali com 
portamenti tenere. 

Di fronte a queste ammissio 
ni — che assumono il signifi
cato di vere e proprie clamo 
rose rivelazioni — si pong»*io 
alcune questioni: innanzi
tutto. chi si nasconde dietro 
questi < azionisti stranieri » e 
come è possibile parlare di 

« azionisti stranieri » trattali 
dosi di azioni acquistate con 
i soldi dello stato?: in secoli 
elo luogo, perché, invece di 
sciogliere il mistero di que 
sti * azionisti stranieri », si la 
scia che Rovelli utilizzi que
ste azioni peir poter aflerma 
re una sua più forte presen 
za nella- Aj::r»fe'jjson? : infine. 
sommando le varie cifre for 
nite dal presidente elella SIR 
si arriva a 130 milioni di a-
zioni che configurano una 
corposa scalata e privata * al 
la Montedison mentre il Ro 
velli appare come il più gros
so azionista dopo l'ENl pre 
sente, in veste « privata *. 
nel gruppo chimico, in pos
sesso di tutte le condizioni 
per avviare una vera e prò 
pria azione di impossessa 
mento della Montedison. 

Governo, ministro delle par 
tecipazioni statali, Eni pos-
se>no assistere in silenzio a 
queste clamorose rivelazioni 
ed a questa sconcertante vi
cenda? A questo punto la ri 
chiesta dei comunisti che 
chiarimenti vengano dati dal 
governo e dalla DC nella 
trattativa tra i partiti e in 
Parlamentei diventa ancora di 
più pressante e, ora. questi 
chiarimenti possono essere da
ti subito attraverso la rispo 
sta di Demat Cattin e Bisagha 
alla interrogazione di Barca. 
Gambolato. Margiier:. 

Nel corso delia riunione di 
venerdì da parte tii alcuni de: 
pre-enti venne avanzata la ì 
potesi di non fermarsi, per la 
presidenza, alla des.gnazione 
di Grandi, e di muover*; con 
maggiori margini, indicando. 
invece, una « rosa > di nomi: 

ma anche per effetto di pies 
sioni venute da alcuni settor. 
della DC. i privati, in quella 
sede, confermarono il loro o 
rientamenlo per Alberto Gran 
eli. Gli sviluppi successivi <ie! 
la situazione e innanzitutto il 
fatto che la questione Monte
dison è una di quelle in <l. 
scussione nella trattativa tra 
i partiti hanno fatto si che la 
designazione di Grandi noli 
venisse resa pubblica ufficiai 
mente e ciie la riunione del 
sindacato di controllo, in un 
primo momento convocata 
per lunedì scorso proprio per 
sciogliere il nodo elei presi 
dente, venisse invece rinviata. 

La posizione eie; comunisti. 
a questo proposito, è molto 
netta: il PCI v contrario a che 
si affronti !a questione del 
presitlttite prima elle vi 
siano stati chiarimenti v de 
cisioni sul riassetto al certi 
ce della Montedison (che per 
i comunisti passa attraverso 
la costituzione dell'ente di gè 
stione). < / socialisti - ha 
detto sempre a questo prono 
sito Signorile - non accet 
tcranno una soluzione per la 
presidenza della Montedison 
realizzata nella loaica della 
lottizzazione, ma neanche una 
soluzione elaborata sul piano 
di intese di comodo tra i 
gruppi di potere per esauto
rare lo stato e le sedi politi 
che responsabili ». Il partito 

socialista ha detto Signo 
• rile — ritiene che « «ina chia 
• ra intesa politici *ia necessa 
' ria per quanto riguarda sia 

i rapp'irìi tra i gruppi chimi 
, ci italiani sia l'assetto e la 

presidenza della società Mon 
1 tedison >. 

DC e. ovviamente. governo i 

a 

. a nome de', quale Bisa^lia ha 
! dovuto prendere a t to delie : 
ì modifxhe già imposte a", de- : 
! creto .ri commissione pur evi- , 
! tando per il momento di prò- ; 
' nunc-.ars: sulle nuove propo- ; 
! ste degli indipendenti di si- ' 
i r.istra. i 

Ripetutamente chiamato In ' 
[ causa per le pcr-oual; re- . 

i-pvcisab.'iita politiche r.el.o j 
scandalo «anche e -oprattut- ; 

' to aer la fuim.r.ea carriera .' 
. dell'avvocato E.r.aud. >. B:-a-
• glia iia pre-o le mosse da ; 
! queste accuse per tentare d. 
I .-crollarsele di dosso; ci sono '. 
I stati .-«bette .r.d.viduati error. J 
1 d: «e-ticoe •. sui quali del : 
T resto BisrtiTiia non era n^. 
| iftter.enuto: VCA I la raz:c«;e 1 
i vera de", d.sse-to .> sarebbe a i 
' suo avviso » nelia incapacità , 
' d; commisurare alla modest.a i 
J dei mezzi il live.lo de.le prò- • 
! pr.e aspettative >•. | 
; Bisaglia ha poi difeso ad ol- i 
. tratiza le proposte originane i 
• del governo e — ancor peg- : 
, ciò — le ulteriori modifiche ! 
. ministeriali tuttavia cassate 
' dalla commissione. Ma poi. 
| d. fronte alla rielaborazione 
; del Parlamento, r.a abbozza-
: to. pur manifestando una se-
J ne di riserve. 
! Tutt. gii emendamenti prò 
' ponti al decreto governativo 
' pei" i'Egam sono stati esami-
', nati in un incontro di deputa-
i t: e senatori comunisti delie 

Comm:.s.i.o:i. Bilancio Al ter-
m.:^ dell'incontro ;. comvM 
j. io Barca ha d.chia.ato c)\* 
e s 'ato decito « di proporre 

La congiuntura valutaria offusca il quadro della situazione 

La lira ora va bene, la bilancia no 
ROMA -
-.1 ca mb.o 
ta un le-
to. Ier: il 
dollaro USA era d 
su', mercato nero s 
to tr.i .e 375 »-

Da alcun, eiorn: 
del.a i.ra presT.-
rerei apprezAirr.cn-
prezzo ir.ecVo del 

S8Ó.S5 ma 
e camb.a-

e Svìó .. re 
p>t.-r do"..aro i.l franco svizzero 
"tra -<4ò e 3>M. La Banca 
d'It<il..» iia /opportuni tà di :n-
ca me rare va iuta estera. La 
d..s:tits.or.e sulla posizione 
del « ..ra si riflette anche ne. 
c imo, a termine e sui tas 
.-. delle euro";ire. notevolmen
te d.mmuit:. La definizione 
d-?. prestiti intemazionali — 
e.o.edì verrà firmato quello. 
di 500 milioni d: dollari, con 
la CEE — non è il motivo 
principale di questa nuova 
tendenza. La stabilità del 
eamb.o ha migliorato l'entra
ta valutarla ordinaria c*el tu
rismo e dell* rimesse degli 
em.^raf. e può essere, insie
me ad altr i elementi, una 

; causa d: ral lentamento neila 
! esportazioni de: capitali. L' 
i elemento congiuntura le che 

sembra a v r e fatto scampa-
r.re il disavanzo nella b.lan 
eia de; pagamenti — impo
nente ne; prim. tre mesi d. 
quest 'anno — e tuttavia un 
altro, precisamente la .<ol>-
c.lezione a contrarre deb.ti 
sull'estero fatta al.e grandi 
impre?/* e .n p a n .colare al
le banche Con tass . d'.nte-
resse fra p.u elevati del 
mondo e una dup .ee «tret 
ta cred.tizia — quella del 

tasso elevato e quella del 
.' te t to > a", credito interno — 
l'inc'obitamento sull'estero di
venta conveniente e fa afflu: 
re valuta in Italia. 

L'effetto a breve scaden
za è pos.t.vo. Intanto, pero. 
ma-citerà .n parte ia realtà 
della b. lane, a commerciale. 
Inoltre, a med:a scadenza. 
nel caso d; una svolta rece.s 
àiva. !e eon.-egtun/e potreb 
bero essere dramma".:che. 

GRANDI CONTRATTI — 
Negli ambienti f.nanz.ar:. an 
che internazione !.. s: fa gran 
caso di alcun: successi otte
nuti da: gruppi italiani nel-
l'acquisire commesse dai pae 
si produttori di petrolio. A 
medio termine i grossi con 
t ra t t i , la cu: esecuzione s. 
svolge nell'arco d: qualche 
anno, potrebbero contribuire 
a migliorare la b i lanca com
merciale i taliana. Non si tle 
ne cento di due fatti : le com 
messe acqu.s.te sono trasfe
ribili solo in limitata misura 
alla p.ccola industria, che 
rappresenta la p a n e più e 
stesa delia base produttiva; 
i risultati in termini di reo 
ditiv.tà dei grandi contratt i 
sono molto dubb. per gii ef
fetti della concorrenza e del-
l'.nf.az.one >u: prezzi d; r.-
cavo. 
Se andiamo a vedere la pe

netrazione italiana nei mer
cati dei paesi nuovt. :n sen
so lato. . risulta*, sono meno 
positivi. L'industria d»l ben: 

di consumo, che '.n Italia ha 
un ampio potenziale, manca 
spesso della capacità di orga
nizzare la propria presenza 
sui mercati nuovi, dal Medio 
Oriente agli altri paesi in ra 
p.do sviluppo dell'Africa. A--.a 
e America Latina. Gravemen
te carente, inoltre, e l'insieme 
dei rapporti socio cultural. 
con questi paes.. precond.zio 
ne anche d; una presenza 
economica stabile. 
In parole povere, un nuove 

tipo di espansione all'estero 
richiede che si sviluppi il re 
troterra cost.tutto dai merca
to e dalla struttura economi
co-sociale deli'It-.iha II che 
può avvenire ancl*.e rapida
mente. certo, ma richiede che 
oggi venga .mped.ta una nuo
va caduta recensiva, .a cui 
prima conseguenza sarebbe. 
anche at traverso ulter.ori 
fluttuazioni del cambio della 
lira, un .ndeboiimento della 
partecipazione italiana a! 
mercato intemazionale. 

GESTIONE VALUTARIA — 
In questa luce appaiono e-
s t r emamtn te preoccupanti al
cuni orientamenti emersi, in 
queste ultime settimane, in 
riunioni tecniche tenute al mi
nistero per il Commercio E-
stero e all'Ufficio Camb: su. 
problemi di gestione valuta
rla. I responsabili di questi 
settori fncVmo a considerare 
la legge che penalizza : rea 
t: valutari, al di fuor, d; ogn. 
decisione d: governo, come 

un fatto transitorio, dovuto a 
circostanze in via d. supera 
mento. Quindi progettano una 
deresponsab.lizzazione della 
^est.one valutaria del MIN 
COMES e de. iUIC. a favore 
delle banche agenti, sotto il 
pretesto d; sbloccare difficolta 
burocratiche cne r.chiedereb 
bero una nqual.f.caz.one di 
que-t. apparat i e dei loro mo 
elo d. lavorare. 
Non è eh.aro. .n queste se 

c'«. eh'- .1 neol.ber.smo valuta
no desi, anni Sessanta trovo 
la sua "uàse nella .r.suff.cenza 
dezi: .nvest.ment. .ntern: e 
aveva come «coperch.o» un 
sistema monetar.o .nternaz.o 
naie ?:a eroso, ina ancora 
apparentemente stab.le. Oggi 
l 'aumento degli mvest.menti 
Kitemi. invece, e vitale per 
gì. stessi programmi d: e 
spansione all 'estero mentre la 
situazione mternaz.ona'.e è ca 
ratterizzata dalla fluttuazione 
monetaria nella quale si inse 
riscono ogni tipo di manovre 
destabilizzanti, dalle svaluta
zioni concorrenziali agli at
tacchi politici. La situartene 
degli anni Sessanta si è rove 
sciata (questo può conside
rarsi il magg.or successo eco 
nomico dell'avanzata politica 
deile sinistre in Italia» in mo
do irreversibile. 

Dalla legge che penalizza '. 
reati valutari b.sogna anda 
re avanti , dunque, verso una 
gestione corretta, non buro 
crttlc* m» penetrante, de: 

moviment. d. ej.iei capitali 
che non po.-i.amo ce*nserva
re soltanto remunerando.:. 
ma anche 1 mpeder.cn le frodi 
fi-rali e le .-peculaz.on. da 
tavolo verde. C o comporta 
una r.valutazione del momen
to po'..t.co d: tale s?e-t.cne - -
<.a il Parlamento ria blw 
cato un tentativo d. derespon 
.-ab.l:7ZrtZ:ecie. aff.dando ad 
un Comitato «tovernativo il 
contro.lo sulla u.-.s:curaz.one 
-"red.t. all'esportazione - - e 
del lamm.nis t ra / .one La d.re 
zior.e dei."Uff c o Cambi, ad 
e.-.emp.o. ria da tempo su! ta 
volo una proposta d: r.qual f. 
caz.one organizzativa e prò 
fes-ionale avanzaTa ò n sin 
dacat. S. t rat ta d: prenderla 
finalmente .n cmsidera?:on<-
facendola f.mta <ron le solu 
7 on: estemporanee 

C e de! .avoro anche per 
il Comitato mterm.mster.a'.e 
per il Cr^d.to e il Risparmio: 
og?i la norma valutar.a ema 
na da ben 350 circolari e da 
una miriade d: interpretazio 
ni. D: qui anche l'enorme 
numero, oltre il milione, di 
inadempienze segnalate dal 
le banche. Non esist" una so 
luzione facile d: questi pro
blemi; s. t ra t ta però d. e» 
pire la necessità di ricer 
caria con impegno lasciando 
cadere le illusioni sul ritorno 
a pretesi «automatismi e". 
mercato -. 

r. s. 

Lettere 
all' Unita: 

Chi sta dietro 
alia violenza 
e aUVversiont* ? 
Cari compagni, 

è ormai inutile seguitare ad 
esprimere parole dt condan
na per gli atti di terrorismo 
e di violenza, per tutti quei 
delitti che ti nuovo squadri
smo. cuti chiari intenti eversi
vi. sta mettendo in atto, ogni 
giorno in maniera più audace 
e i ig1.iucca, nel nostro Paese 
Son bisogne più limitarsi ad 
esprimere i! proprio disprez
zo per tutto <io. ma impegnar
si seriamente nel tentativo di 
tamponare questa falla che, 
aprendosi ogni giorno rft più. 
rischia di jar u'iondare l'or
dinamento democratico e le 
istituzioni repubblicane nate 
dalla Resistenza. 

Impegnarsi a tamponare 
questa rulla significa, a mio 
avviso, soprattutto scovare co
sa e chi c'è dietro questa ever
sione. e quindi esanimare la 
situazione e scoprire a chi 
giova l'eversione. {Juesto lu 
indissimo piano, troppo perfet
to per essere opera di spa
ruti gruppi di pazzi esaltati. 
non ha certo nulla a che ve
dere con la sinistra operaia. 
la sinistra dei lavoratori, e 
per quanto tenti disperata 
mente di colorarsi di rosso 
non riesce più ad ingannate 
: cittadini che oramai sanno 
che la violenza, la violenza vi
gliacca e assassina, è da sem
pre fascista. 

Xè. penso, l'eversione può 
far comoda ad una Democra
zia cristiana che. bene o ma
le. ha ancora le redini de! 
Paese e che rum credo ab
bui interesse a lederlo ancor 
più disastrato di quanto, in 
trent'anni di malgoierno. non 
lo abbia essa stessa ridotto. 

Chi a questi) punto può com
piacersi di questo disastroso 
momento se non la reazione. 
quella reazione che oggi lan-
gue, si sfalda e regredisce, ma 
che già tante volte ha tentato 
di sovvertire le istituzioni de
mocratiche (Borghese. SII). 
ecc./? E a chi altri può gio
vare ciò se non a qualche po
tenza che troppe volte ha gio
cato ruoli determinanti nella 
sconfitta delle avanzate demo
cratiche di molti Paesi (vedi 
ì! Cile) e a cui, indubbiamen
te. dà non poco fastidio la 
grande avanzata delle sinistre 
nel nostro Paese0 

PIERLUIGI FRANCO 
(Sulmona . L'Aquila) 

Ma al « G R 2 » è 
tornato il « micro
fono di Dio » ? 
Cari amici de/Z'L'nità, 

mu questo Gustavo Selva 
che ogni mattina, dal r. GR 2 ». 
fa un comizio unticornunistu. 
è diventalo una specie di « mi-
crofouo di Dio t.'' Stamane 
—• 18 maggio — l'argomento 
era il dissenso nei Paesi del
l'Est. un ritornello che vie
ne ripetuto fino alla nausea, 
principalmente contro l'URSS. 
Ma si guardi in casa l'eccelso 
Selva, in questa Italia cosi 
mal ridotta da trent'anni di 
DC. Guardi un po' che cosa 
accade qui dove si esalta la 
« libertà u. I dosoccupatt, gli 
emigrati, gli asserviti in ogni 
dove, i bricconi che assalta
no sjxizi enormi, arricchendo
si indegnamente, gli evasori 
fiscali, i portatori di denaro 
all'estero, t lavoratori sche
dati. la corruzione che ser
peggia ovunque, la scuola in 
crisi, gli ospedali in crisi, le 
carceri in crisi, (quanta gio
ventù in galera vittima del si
stema't ecc. ecc. 

Insomma, ritornando a Sel
va te va bene, per non ascol
tarlo basta girare il bottone*: 
chi e che lo autorizza a te
nere concioni cosi sfacciate * 
in malafede'' 

REMO PETRUCCI 
(Pozzolengo - Brescia) 

Scrive un condan
nato dal Tr ibunale 
speciale fascista 
Caro direttore. 

dopo aier assistito alla pri 
ma parte della trasmissione 
televisivi Testimoni oculari 
su! Tribunale speciale fasci 
sta. desidererei esprimere i! 
mio parere su due punti 

li L'ori. Perttni ha contesta
to l'affermazione del sen Um
berto Terracini secondo la 
quale soltanto il Partito co
munista decise ufficialmente 
di contmuarr la lotta clande
stina in Italia anche dopo le 
leggi eccezionali del noiembre 
1926. differenziandosi dagli al
tri partiti democratici. À mio 
avviso Terracini ha ragione. 
in quanto la posizione uffi
ciale del PSI fu quella di so
spendere all'interno del Paese 
la lotta clandestina con la mo-
Inazione di non esporre alle 
persecuzioni del regime gran 
parte degli aderenti ai partiti 
di sinistra. Soltanto parecchi 
anni dopo ri fu una svolti in 
questa direttila rinur.c-.ataria, 
particolarmente dopo il 19.U. 
anno ;n cu: renne siglato il no 
to patti) di unita d'azyjv.e tra t 
due partiti della classe ope
raia Ciò non toglie che una 
esigui mir.nranzi di s<s.n'.i 
sii. tra i quu'.i /'or; Pertir.t 
stesso, torno 'ri Italia smgo 
larmente percrié spinta dalla 
propria coscienza che non si 
assoggettava a dover ahf/an-
ùonare le masse popoliri Un
itine oppresse dalla dittatura. 
Ixi prora di quanto sopra e 
data chiaramente dal numero 
dei comunisti condannati dal 
Tribunale spedile, assegnati* 
al contino di polizia, ammoni
ti. viqilali o diffiditi per mo
tivi politici, che costituirà ol
tre il M per cento di tutti i 
perseguitati 

2i Soltanto ur.a piccola par
te dei r Reali carabinieri » ad
detti alla sorveglianza dei de
tenuti politici manteneva un 
atteggiamento a benevolo » nei 
confronti dei medesimi, men
tre la stragrande maggioran
za. quella <• che non aveva ca
pito ». si comportava m modo 
villano it brutale. E siccome 
l'on. Perttni ha citato due 
episodi che lo riguardarlo, se 

me lo permettete ne voglio ci 
tare due anch'io. Sei m.W. du
rante il trasferimento del mio 
gruppo in ixigone cellulare da 
Milano a Roma t viaggio dura
to ben 2? ore) i «Reali cara
binieri » di scorta ci tennero 
sempre strettamente amma
nettati benché fossimo rin
chiusi a chiavistello uno per 
cella, tanto che giungemmo a 
destinazione con i polsi gonfi 
e sanguinanti: ed inoltre ci ri
fiutarono l'acqua da bere. Alla 
stazione d: Roma Termini, do
ve arrivammo di giorno, qual
cuno tra noi si mise a gri
dare ai viaggiatori d: passag
gio «Starmi detenuti ^'.iti
ci' » e. sempre gli stessi .< Rea
li carabinieri », st misero 
a percuoterci selvaggiamente 
con i calci dei moschetti per 
ridurci al silenzio. E' vero che 
durante i vari trasferimenti 
dovuti sopportare dinante i 
cinque anni dì carcere da me 
scontati incontrai anche qual
che a tutore dell'ordine >.- più 
comprensivo e umanitario </p-
gli altri, via si trattò pur sem
pre di rare eccezioni 

PLIAMO PENNECCHI 
(Milano" 

11 drammatico 
problema 
della casa 
Alla redazione rfe/i'Vnita. 

So/io un er lavoratore ora 
pensionato ibassa categoria). 
Comprai nel lUt<s un appai to
mento di tre stanze co! sudo
re di quaranta ami di lavora 
ed una vita interisti di sacrifi
ci onde raggiungere lo scopo 
di avere una CIMI veramente 
nuu Sei HK'.ì intima: all'in
quilino 'trattasi di una sola 
personal di sloggiare avendo 
bisogno personale di abitarla. 
Data la sua opixrsizionc. agii 
per via legale: il giudizio fu a 
mio favore, l'interessato tu tri-
vitato legalmente a strattare 
con sentenza di fine contratta; 
mentre il detto fruiva delle 
famose proroghe, intenerirle 
la legge della sospensione de
gli sfratti, cosi il giudizio a 
mio favore fu la vittoria di 
Pirro 

Poiché, col }xissare del tem
po. mio figlio doveva sposare, 
iniziai una nuova causa, per 
urgenti ed impellenti necessi
tà: ma, come in una favola, 
questa ultima sentenza esce 
contro di me perchè già esiste 
una sentenza a mio favore; 
cioè, quella precedentemente 
menzionata e. che è sospesa da 
cinque anni. 

Sei frattempo mio figlio ti 
^ sposato, ha avuto una bam
bina ed assieme alla moglie 
va ramingo un po' presso i 
.suoceri ed un po' presso di 
vie. che abito una casa dt tre 
stanze e pago un fitto che è 
il doppio di quello che perce
pisco (Ialiti mia casa: così i 
miei sacrifici sono andati a 
favore di chi è divertuto pra
ticamente il proprietario, men
tre io sostengo le spese. Esi
ste qualche soluzione per di
stricare questa situazione'' 

VINCENZO BALBI 
• Napoli > 

Caro direttore. 
ogni giorno legniamo svi 

giornali articoli sul cosiddet
to « equo canone ». il quale è 
un rebus di difficile soluzio
ne. Si potrà evitare che altre 
ingiustizie colpiscano larghi 
strati della popolazione meno 
flo/>/cn/c'' 

// fatto è che i proprietari 
delle abitazioni sono apposta
ti cot fucile spianato, puntato 
su quei poveri inquilini che 
fino ad oggi hanno avuto l'af
fitto bloccato e che. privi dì 
altre risorse, non potrebbero 
jxigare fitti esorbitanti nel 
caos in cui viviavio. La juirola 
« equo ». come spiega il dizio
nario. significa « che ha il seri 
so della misura r della mode
razione. che è giusto e imj>ar-
ziale ». .Ve le parole hanno un 
senso, allora T« equo canone » 
dovrebbe essere stabilito an
che in base alle possibilità 
economiche dell'inquilino Ma 
io su questo aspetto, a dir ta 
verità, non ho visto ancora 
alcun accenno 

Si quarti: il mio caso Abito 
in una vecchia casa dal l'C'O. 
cioè da 57 anni Ilo circa M 
anni, sono solo e pressoché 
infermo, quale unica reddito 
mensile ho la pensione socia
le. Ora. se il proprietario t on 
la nuova legge avesse la fa-
cal'a di aument'ire a sito pia
cere. non mi basterebbe la 
pensione socnle p>~r pagare 
lattato 

Ho parlato di me, non scri
vo però soltanto nel mio in
teresse ma anche dì colora 
che si trovano nelle mie iden
tiche condizioni. Perciò inrìtn 
i parlamentari dei PCI a ta
re tutto il possibile perche 
l'equo canone sta veramente 
equo. 

FRANCESCO GUIDI 
«Pistoia» 

In questo caso 
a chi verrebbe 
affidato il figlio? 
Cara Unità. 

noi ci battiamo sempre per 
mutare e migliorare le co>,« 
ma spesso ci accorgiamo che. 
in alcuni campi, la stra'a t 
ancora lunga Mi riferisco al
la legge sul nuovo diritto di 
famiglia del /<*7? che pure ha 
aiuto grossi menti m fatto d: 
riconoscimento di figli e delta 
loro parificazione. Ma ti chie
do la sostanziale preminenza 
dell'uomo sulla donna non è 
rimasta mtitta'' Il concetto di 
colpa non ha ancori un peso 
decisivo'* 

I fatti sono questi io. comu 
,n'.sta e libero da impegni; lei, 
cattolica con un bimbo nato 
da un matrimonio abbondan
temente compromesso, il tuo 
go, un paese del Trentino (lo
ie l'opinione della gente, de
gli amici, dei familiari prevale 
ancora sulle scelte personali 
In un caso come questo, di 
fronte a una richiesta unila
terale di separazione, da parte 
della donna, come si comporta 
il magistrato competente'' A 
chi affida il bimbo'' Son ce 
proprio altra soluzione se non 
quella di continuare a fingere'' 

LETTERA FIRMATA 
(Trento) 

http://trc.it
http://de.f-.-ti
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INCHIESTE 

PCIe PCF 
visti 

da due 
studiosi 
sovietici 

V. V. BOGORAD e R. F. 
METVEEV, . Il lavoro di 
matsa dei partiti comuni 
sti dei Paesi capitalistici » 
.Mosca P o h t i z d a t . p p 479. 
1 r u b . o . <Xi c o p e c h i . 

S u l l a - ' a m n a s o . i-'t t a. 
c o n i o i' n o t o . !a p a r o l a » r 1 
r o t o l i m i ! ' ^ n i o -, .non ';ocl( d. 
m o k a f o r t u m i . m a s. -lia 
f i l e r e b b e a t r a r r e (\A qu • 
s ' o f a t t o .a < ou l a - o n e 
«•he \ ! s ia uno se r"-<> n'i
r e w pi r le ,>>-•/ o i e 
p e r k .n, / . ia! \t- d i . p i : : ' 
c o m u n e * : d e l l ' K u r o p a o 
< (Ì!"]!,i ' i ' \ uni : o - e a'i 
< ii. ', t a l c i . ' a . ih «i., e r - o e 
« oriti a i t a n t e or i c i l a m e i 'o, 
s o n o u f a t ' L'Ì a i i ' .» i e 
s p e -u • \ t :i e p r o p r i sag-
£ c l u i . c a ; . al V i n a da 
{I.orn.i . t r n :sD- Aneli- ' 
s u l l a n o s t r a - Z a m p a , elfi 
r e s t o , si è ì,i '*o e s. fa 
s p e s s o r i f o c i l l e r ò a q. .e 
s to o a que l ' . i r ' e olo ci 
a u t o r e s o v i c t i t o p - r f o n i . 
r e a i l e t t o r i q u a l c n e ,*ifor 
i n a z i o n e s u l l ' a t t e g g i m i c i 
to d e l P C t ' S di f n n ' e al 
la l i nea e a l ' e t e - i ci. a ! - r : 
p a r t i t i ( o i n u r i s ' i . Ma q u e 
s to a c c e n t u a t o . n t e r e s - c 
s o v i e t i c o p e r i t«-m politi 
c i , t e o r i c i e s tur <•'• d e ' l ' c u 
roc orn imi s ino si m a n f e - ' a . 
in r e a l t à . m ù a n c o r a c u 
l ' i r l i si r i t i , e i o l le .nfur 
m a / . . i n - s p e s - o l a e i r i o 
s e e fuoi \ a n t i - < u - « un 
p a i o n o -.lilla s t a m p a , e il 
n u m e r o .• !.i (p ia ' ' a d« ' "e 
o n e r e d. n«-cri a ()\A l'I'ni 
tà h a a . u t o m o d o d. in 
f o r m a r e i l e t to r i sui h b r . 
d e d i c a t i ai p a r t i t i c o m u n i 
s t i , o più in g e n e r a l e ai 
p r o b l e m i d e l l a c l a s s e o p e 
r a ì a e d e l l e f o r z e d e m o 
c r a t i c h e d e l n o s t r o e deg l i 
a l t r i p a e s i d e r ' K u r o p a oc 
c i d o n t a l e . a d e - o m p i o d a 
a u t o r i c o m e \ " a u m o \ . Do 
r o f e e v , I x m u k o v . e p r i m a 
a n c o r a , d a l l a S e r o v a e 
d a l l a K o m o l o v u , n o n c h t 
d a Col l id i lo , ski : . F i l a t o v . 
l ' e t r a n o v i c . K o \ o l s k i , e d a 
a l t r i i t a l i a n i s t i a n c o r a , ed 
è a q u e s t a H'ii lur ida s e r e 
di a u t o r i r d; o p e r e e h " 

T . I o r a i s ^ A m i a hi;fc*5arti3r-
<!i d u e £ jn©\a. ' i . - s t n d ' o n r . 
B o g o r a d ' e" M e U e e v . i n a 
s o r t a d i ( - . u i g g o a i l ' i n t ' T 
no d e l I T I e de l P C F • 

I d u e a u t o r : itif.it »i h . n 
no ( « i n c e n t r a t o Li lo ro i' 

t e i / o n e - u l ì ' a t t i v i i à «pioti 
d i a n a d e . « o m i n i . s t i n e ' 
l u o g h i d i \ i ta e ci: l a v o r o . 
n e ! . s indaca t i e n e l l e a l t r e 
e r a n d i « i r g a m / / a / ' o n i d e 
m o c r a t i c l i e . n o n c h c n e 
P a r l a m e n t o e n e l . ' a-ssern 
b l e e e l e t t i v e , p e r m e t t e n d o 
«•osi a l l e t t o r e -ov . e t i co d 
a v v . c m a r s i agc-o ln i 'u i t* . 
a d a l c u n i f r a g h a - n e t ; 
«•ile m a g m o r m e i r . o c a r it 
t e r i / / . a n o la vit.i d : u k u 
ni p a r i t i c o m u n i s ' - ( qa - ' ' 
!«• f r a n c e s e e q u e l l o : : T 
l : a n o . m a a n c h e q u e ì . o h. ' l 
g a . q u e l l o s \ . / / e r o . q u e ' l o 
m ^ l e - e l d e l m o n d o c a p i 
t a h s t a . P e r d a r e u n ' i d e a 
d e l l ' a m p i e / / ; ! d e l i a r i . -cr 
r a r i l i m i t e r e m o a d ae \ "* i 
n a r e q u i a l l e font ; u t : ' / 
z a t e p e r lo s tu . l •• - u ' 
P C I : o l t r e a l l a s t a m p a na 
z i n n a l e d e ! p a r r t o e a' d o 
Ciinv"if i «legh o r i l a n - m : 
e< r i t r a i e dei c o n g - c - - ' 
s i i a u t o r i h i n n o :••-*..i*o 
c o n t o «i m- h;e.- tc e r e •:" 
c h e c o n d o t t e .n •. a r . e fai) 
b . - . c i e i K i . i ' . V . i . i . a P 

2tl»Hlt'. H Ttoi ;)•, (; i . ' l , s i i 
a •• He' 

Kn 1 •. 

SCRITTORI ITALIANI STORIA 

d e l l a s- m r u 1-
p a - t t o «! K c g g 
T o r . n o e . . . ». de'". • r . . -:.• 
e eie: ci- , unii •;: ci \ " a 
("«.11.. de l e p .'»')' r . ) / -'ti 
e d . " e d i a m m n - ' - a / i o ' - . ' 
rogi.-n.ì ' .- e < ->"i ina" « r: 
g u a r d a * : ' . .v i . h- . :i q la 
c h e C I M I . Co-*,-, •,. <i 

q . n r ' e r e i . V i d e . r . - u " 
t a t i cieiìe p u . ' i i . v i r t a " ' 
: r i c h : e > t e c o - d o t t o n e ? ' : 
«. o 7 s . T I : I . s.j'.la e .-ir^-i 
s-7 o n e so-.-.iV <ìm: > 
; a* P C I e d e ^ l a '"* ;> i r 
• . : > s. i- i , - . r i v "i.i* n--
M I : \ .".r t t t a n t o ,i:::,i ,i è 
"a «ì • u n i c r a ' o r - 1 .;" 1 . " • 
: a p-r u P C F I "i:m v. ri. '. 
i 'opr r a - : . i : r i o •.•.-'. f.i"to 
« h e t r o p p o ^ e a r s a a n o i r e 
la r , f ' . i ' « «eie - : .a .iti \ " 
t.i cìei o n i n -*. :n u . v 
c a m p - e ! TÌO-VJO ; . n . r . ' 
V . Li s c u o l a , ' e : na^ - ' -
f e m m : : i . ' . . e'.. s T i i m e n * 
del l* i n fo rn i 17 . -ne > \ e n u * 
p r e o o t e n ' e m e n t r a l i a r ha" 
t a . IÌ q u e s t i •.f.t.nv ar.i 
D a q.i: f o r s e a n c h e :a 
s c a r s a a : T t 'n? o " o i v i r t a t ? 
a", d i h i t t . t o p,)'.:: c o . d a v 
\ e r o ci. m a s s a , af.orr.-» a 
q . i e : : e m : - - i r a n n e r o 
f r a so,- a', s m o e « i f m c r a 
• a . f r a a i:on-»*n a e —i 
t o r t i ? / i o n a ' . : s . n o . n ri- TI • 
lao i to — c h e ">-.o a". c« " 
*."o. e rhin IÌA osiii. . d i ! Ì 
e l a h - r a / . o n e e ridia r i . e r 
c i s m r a t t u f . o :n Ita", a i 
in K r a n n a . I V r e n t r o •*'.. 
a n t u r i h a n n o ^ a p a t o c o 
i l ' . v r e e h o l o m ^ ì t : d : r . i 
Vita p r e s e n t i a d es<'irip.o 
n e l l a p,V.itica d e l P C I su l 
r*_-l«i c h e h a o c ^ i nolLa 
l o t t a p o r '1 s o c i a l i s m o . 
T i m p e e n o d e i c o m u n i s t i 
rw l l e a s s e m b l e o e l e t t v e 

Adriano Guerra 

Viaggio allucinato 
dentro la violenza 

M A R I O L U N E T T A , « I r a t 
t i d ' E u r o p a », E d i t o r : R i u 
n i t i , p p . 228, L 2 800 

D a v v e r o n o n .-xjno n r I t i : 
r . o s ' : : n . m a n / . . e r . clisp^.st.. a 
c o n f r o n t a r s i a ' . t : v t i m e n t e c o n 
la s o m m a d i p ' .ohlc-mi e c«»n 
t r a d d i / i o n ; po.ste d a l p i o c e s 
hC) d i t r a . s i o r m a / . i o . i e .n a'.'.c) 
n e l l a r.c*s'.ra e tv . I t a n e p o a 
s i \ o . t a s ' < . n c a . - c a n a t a ti i l i". i : 
p r e s s o n e l l a f a se d e l 'Mdu-
s t r : a l e . i . m o . s v i l u p p v o Kni> r 
g o n o p iù v ve c h e m a : .e n o 
s»a!^ ? p=r il p . e - u ' o . c o n 
1 . o i o ' . ìp.ci c o n n o ' ; ! ' , ixjpu 
l:.s* . o p p i re ^. r a f f a c c i a n o 
le t e n d e n z e a u n a o s t e n t a 
/.:«>:.e «I: inq net r i . n i a n t . e e 1 
forni . . s te : . s o . t e i.i p u r . a o 
e h i ci. b r a v u r a a ' t e i a i i a C - r 
t o e imp ie . s a c i ; ! ! : c . - e l a b i 
l a r e u n 1. libila JÌ.O < he i n i 
s e n ' a d i p " . i « ' r a : e > n o .n fon 
«io le preoc-c ipa iol i ' d e ' ! i • o 
t,i:en/.i « o l l e " iva o d e . n a t ' n 
a . u ' o p u ò v« T r e d a . l 1 r'»' 
. sp lo ' a / . . c i i e d e . h - e . - p i ' : : c i 
/ e c o m p u t o d a . ! " n o s t . a n i l 
l a t i v a a t e m p o de i b i a n d e 
d e ( « d e n t : . s m o e d e l l e p r . m e 
a v a n g u a r d i e in q u e s t o se . i 
s o va v:.-ta la r i s c o p e r t a d e l 
f u ' u r . s i n o . o ^ . s i n t r o p p o d i 
m o d a u n i i u t . l e sa r e nix1 f«ir 
s e r i m e d i t a r e le p i o p o s ' e d e l 
i, n«ivece*'it:.srno • d i B o n t e m 
p e l l i M a i n s o m m a r e s t a '.1 

f a " o e l l e i " .ei ; m i i i t . d . i : 
f e r i m e n t o c a r d a l a ! : de l a let
t e r a t u r a d i q u e s t o s« ( o.o .so 
n o fuor i d'l'H'.".~i- t r a n n e < h e 
P ' r I t e a t r o do ' - e 1 op-.- a e'. 
P i r a n d e l l o h a ««:.-.•.: i : to u n a 
p i r i n e s s . i e un t r a m . t e t i c -
'•1 ;x-r »Ii 'd^iio. n . i ' i i e i r . p u 
H ' . a n / a t i r i . i p e t t o a c o n ' e . - ' o 
set i r e o in' .ei n a / . i . n a l e 

l 'p .o s f o r z o n o ' c . o e pe i -e 
( r . y r a r e a l r o m a v/o i t a . i n o 
u n a d i m e n s i o n e u m e d i r n 
' a e u r o p e a a p p a r e c o m p : i 
to ( l i M a n o L u m ' t a c o n ! 
.suo . s econdo l i b r o n a r r a t i v o 
/ latti il'huKip'i V. n l r t " : 
s o - ' o .e ( n i b : ' - 1 i n a i l e eh K l f 
r.a Illa allC'he (i. .Io' l e f le 
l ' a u ' o i e n ' i a n i ' - n i e il s i lo 
'. . i d i l l i il ,u<- . , l ' l l . . in < (111' 
* . " ' . ' e (t sJVC^. l 'd e s ' i . a r r t o 
d o . t- i. i OCÌK -• <!. i o rn ix i r ' . i 

•A. (> p ' i m il o e ( : u..i 11 l o 
Milo, .a •.•.ole", a P i " I, i r e* 
t i (j le-. 'o d a ' o ' e 'Illa • ,i 
'( ' . /f i ! i o n j ' a ii't ()U o- a 
b le ; n i . i n d a i. d -e o:.-o 
- r o n ' . i ' o e s e m p r e : i ' t ' i a ' e .su! 
!;i.-( :-!iiii c o m e p : o d o * ' o pe 
( i l i a r e d>'l m o n d o e.«p ' il is t i 
i o .n s f a c e l o 

M a lo - ( r . t ' o r e r .' i-t^e l a : 
m o d i d e l l a r a p p r e s e n t a / . . o n e 
r e a list i r a . p u n t a t a d ' . r e ' t c ì m e n 
t e 6 u H ' o » e e * t i v i t à e s t e r n a d e . 
f a t t r p r e f e r i s c e c o n c e n t r a r 
si s u 11 'u inverso i n t e r i o r e , ri 
v i v e n d o n e : d r a m m i m c h i a 

FANTASCIENZA 

Accade a sud 
di Pantelleria 

R O B E R T O V A C C A , « P e -
r e n g a n a », R i z z o l i , p p . 18K, 
h. 5.000 
A L F R E D B E S T E R . « C o n 
n e s s i o n e c o m p u t e r ». e d . 
N o r d . p p . 224. L. H 000 
P I E R S A N T H O N Y , « O r n » . 
M K B . p p 2.V). I . itafKf 

M o l t e n o v i t à ne l c a m p o de l 
la . s c i e n c - t i e t i o n . i n d i c e d i s i-
c a r o i n t e r e s s e p e r u n a for
m a n a r r a t i v a l o n d a t a s u l l a 
s p e r a n z a n e i f u t u r o . I«i f a n -
t a . s c i e n / a a t t u a l e s i c a r a t t e 
r izza p e r u n c o i t o ' ( d i s i n c a n 
t o ' d a l pe . ss imi . smo c a t a . s t r o -
l i c o t i p i c o d i a l c u n i a n n i ! a . 
Cìh a u t o r i t r i l l a n o a n c o r a ne-
pìi a s p e t t i p i ù nesi.it ìv : e 
d r a m m a t i c i d e l n a s t r o t e m p o , 
m a m o l t o .spe.s-o la l o r o in
t e n z i o n e e q u e l l a d i r i c a v a r 
n e u n a c r i t i c a a s f o n d o so
c i o l o g i c o . A v o l t e s; r i v o l g o 
n o a l l a s a t i r a , c o m e a v v i e n e 
i n « P e r e n e a n a ». il r e c e n t e 
v o l u m e d i r a c c o n t i di R o b e r 
t o V a c c a 

U n p a e s e c h e a f f o n d a l e n 
t a m e n t e i p e r d i r l a c o n D a r i o 
F o t n e l l a c o r r u z i o n e , ne l 
l ' o m e r t à e n e l l ' i n c o m p e t e n z a 
p i ù s f a c c i a t a ' q u e s t o p a e f e 
e P e r e n s t a n a . i m m a g i n a r i a 
..-ola a .s-.i.l di P m t e l . e r . a . 

d o v e R o b e r t o V a c c a c o n c e n 
t r a : -suo: u p p e r c u t s a p i e n t e 
m e n t e i r o n i c i c o n t r o c h i .spia
n a gli a n t i c h i t e a t r i i rreci p e r 
f a i n e po.s ' .e£g. . o c o n t r o le 
a u t o r i t à c h e . m ur .« .socie tà 
d i u t o p i a n e g a t n a . c o n t r o l l a 
n o e ' e t t r e m i c a m e n t e l ' a u t o e r o 
t i .s ino d e i c i t t a d . m . L a s a t n a . 
n e l l e . s tor ie d i K P e r e n i M n a >. 
e q u i e t a , m a n s u e t a , c a s a l i n 
ga ia T V t i r t . s m e t t e o g n i g ior 
n o lo ste.-vso p r o g r a m m a p e r 
e \ : t a r e c r . t i c i i e e p o l e m i c h e : 
:': t u t u de l t e l e t o n o o c c u p a t o 
v i e n e . - o s t i t u i t o i o t i u n a v o e 
ci ie roc i t . i l i t a n i e , la r . t o r m a 
f.M'.i e ' . . e n e a t t i l l a t a a ".ad:: 
e . s cas . - . na to r i ; q r . a l : i u i n n o 
:'. c o m p i t o d : s o ' T a r r e a g i : 
e ; . i . -o: . le s o m m e d o \ J t e a l 
lo S ' a ' o 

I. . - c i b o p . u p . o l e n d o de•'. .! 
v . s - a ' i r i c a d : V a r c a •• a f f : 
d . i ' o a " i ' ' .min n n a t e l i n g u i s t i 
c h e m i n i t i r.oir.: e \ < v a b o " . 
a n » g r a n - : n a r i o quo".".: : ' a l : a r . ' 
e a ' d - v e r t . m e i T o «"he l a " . r \ ì 
.sp: ' . ' . a r . ' ' r ' n . è f r ee , e D.ver . - t 
: o \ ' o : . " . d . ' ' P - T - ' i i i ' ! " . ! • - '• 
r .o r ip re . - : eia :irr< e i e r . t . r a " -
( o - e . eia. - I K o b o - e : M -
i t o t a u r o ijli 'ìTi e A.\ ' H - " : n 
p : d i a v . e r . ' e • ' 1 9 n > ' . e d ^ 
p r o n a b : l e e i e \in.ì ce—a :r.: 
tez.M agr<>io ' i e der : - . • d a .:"•-

c i e i r a n i i i i c a n o Al t i t -d Be.s ter 
e M\ e.-.emp:o d i l a i u a s c i e n z . a 
a l ive l lo l e t t e r a r i o c h e a r 
r i c t h i s c e la c o l l a n a « N a r r a 
t i v a d ' a n t i c i p a z i o n e » , .1 f i o i e 
a l l ' o c c h . e l l o d e l l a N o r d , ded . -
c a t a a l l e o p e i e d i m a g g i o r e 
i m p e g n o . l i r o m a n z o cìi B e -
s t e r è d a l e g g e r e .su d u e p i a 
n r q u e i i o d e l l ' a v v e n t u r a . 
s e m p r e e s p l o s i v a ( o m e u n a 
. - e n e d i f u o c h i a i t i l i c i a l i , e 
q u e l l o d e l . a e l a b o r a / . o n e cu l 
t u r a l e . I,a v i c e n d a s: v a ' e 
d i e l e m e n t : o r m a : c o l l a u d a t i 
d a l l a t r a d i z i o n e t a n t a s c i o n t i t i -
c a . e l ' a u t o r e .se n e .serve \ier 
d i t ^ - t i c i a r n e le f a l s e m i t o l o g i e . 
M a c c h i n e d e i t e m p o , v i a g g i 
ne l C o s m o o « r e a z i o n e d i iti
c i . .udi i : p i a i . c d i n e n t e ì n d i -
. s ' r u t t i t i : ! : " s o n o p u n t i d i p a r 
t e n z a p e r . a n d i n e u n a u t e n 
t i c o m e s s a g g i o : q u e l l o se i ron 
d o c u i s o l t a n t o l ' u o m o i n c n s ; 
e- m g r a d o d i n n n o v a r . s i e 
d . nce.no.scer.si d iver . -o . P e r 
d . v e n t a r e « i m m o r t a l i >\ 1 pe r -
. -onagg i d i <-• C o n n e s s i o n e c o m 
p u t e r • d e v o n o p r i m a m o r i r e . 
f ra a t r o c i t o r m e n t i , e q u i n d i 
v e n i r e s o t t o p o s t i a u n o s p e 
c a l e t r a t t a m e n t o fi .siologico. 
Il p r o t a g o n i s t a d i Bes ' . e r è 
u n u o m o le c u : c e l l u l e c e r e 
b r a l : .-onci in . s . n e r o n . c o ccr.-
• a t t o c o n i « b i t > d i u n e n o r 
m e e i u b o r a ' o r e e . e t t r o m c o . 

U n l i b r o c h e r i c o n f e r m a i'. 
v a . o r e d. P i e r s A t t h o n v . :n-
.s ieme a l l e n o n d e l t u t t o e.-p.o-
: a t e po>.- :bi l . tà d e l l a t a n t a 
M . e n z a . e ( O r n . e d . t o d a l 
la M E B O r n . c o m e d i c e :I 
«ionie, e u n u c c e l l o V i v e i n 
u n m o n d o p r i m o r d i a l e f a t t o 
d i o c e a n i e m e r g e n t i , v u l c a n i 
in e r u z i o n e , m o n t a g n e e p ; a -
n u i e -simil: a q u e i l e d e l l a T e r 
r a d u r a n t e i^ . s . iu f o rn i i z . o n e . 
O r n e a l l a r i c e r c a d: u n h a -
b . t a t d o \ e p o t e r p e r p e t u a r e 
a .-uà s p e c . e . I p e r s o n a g g i 

u m a m . n e l r o m a n z o . S o r m a n o 
qua.si m a c o r n . e e m c u : s p i c 
ca O r n . e s e m p i o d i v . t a l ibe
r a . m a a n c h e ci. . -o l : "ud i i i e . 
ci: s , ) ! : e r e n / a e ci. ' o ' . ' a . 

Cì.a .n - I>en:i-*. ì ga" . a* ' : cc» 
• D a O r " e ] ' C 3 . . P e r - A " 
" h o n v . u n :ng'.e.—' n . r u r a l i / z a -
*«> a m e r i c a n o , a v e v a d : : r .o 
. - • r a t o .a .-uà p r e d . l e z i o n e n e r 
_•.. . i n . i n a . i . po-v-.b. . o .:n-
u ' .ag . r . . : : . . c o n . - . d e r a " : r.e.'.a '.•) -

i . ."a e r % la f ro . r . i 'o 

• e d i s t i a v i . g . m e n t o ' . i .s .ona 
r io E in q.ie.- ta d u n e i T - i o n e 
il m o t i v o d e l l a v i o l e n z a .'a 
e s p l o d e r e u n a q a a n t r a d : et 
fo t t i d i r o m p e n t i A n z . n u t ' o P o 
lo a s s u m e i n s - u s o v i t t . m -M 
c o , al l ' i r i -segna d i u n n w s o i hi 
. - 'no c h e .-.p.nge v e i s o !a rn.i 
n : a d i p e r s e , a z i o n e , t r a a1-
s e r r a gì l a m e n t i d i « u t o d i f e . - a 
e d e s i d e r i d ì f u g a i . i c o n t r o l l a 
t a M a n e l l o s ' e s s o t e m p o a 
c r u d e l t à , f i s ica e p s c o l o g . 
i a . e s e r c i t a u n r i c h i a m o fa 
s i n o s o : i m p o s s i b i l e n o n s e n 
a r s e n e c o i n v o l t i . I n f i n e , l ì o 
r a o n o . s c e e v u o l e e s t : : p a r e 
e n " o .-e .s'e.-so .e raci ic: d e ! 
.a n i a ' a ' . t a .sO.-.ale. a n t h e a 
• o - t o (i s iU 1 . : 1 ' a i e a p i o p i l a 
e - ^t( I\/A * 

Q u i - ' O U I O e. o d: ( 11 ^ 
.- h .z<i! . t" . . ( .a * : o \ a n d i . g u r a 
z . o n e n e ^ i sdo . j ). i n i " : : t i m u l 
'. p : d e l p r o ' . i - . . n - ' a O m a r . 
1 . . r e l e " i.t e , e r ' a s i i . - t a ro 
r n t io. ' . t-de . - < i t j c - i dA\ n i " : e 
s: M ' i r e <u t i . m p a j . i a ' o d a ! 
t i o t ' o r K a ' l o u p o a g e n ' e d: 
tu i a t r a i n a " .eia t e n e b r o - - ! 
m e n t e s v i l u p p a t a p e r t u t t o 
. • o : i / z o r i t e d e l l u c i v i l t à occ i -
«1« n'.a e p o t : a !.b<"iar.-"ne .-o 
lo u c c i d e n d o l o c o n le s u e m a 
li:. e o e s c o n f i g g e n d o n e la p r e 
s e n z a m a l e f i c a a l l ' i n t e r n o d e l 
la p r o p r i a p e r . s o n a ' . t a M a u n 
i f > s s o d : O m a r e a n c h e :! 
s u o a m i c o M I , i l e ì n i za i l i 
s o n o q u e l ' e d e l l ' a u t o r e s t e s s o i 
d i e r a p p r e s e n ' a la p a r t e a t 
t : v a de!!":o : m p e g n a t a luci-
d - i m e n t e n e l l a l o t t a e d e s t i 
n a t a a u n a s c o n f i t t a d a r à , lo 
i n * e r n a m e n " o :n m a n i c o m i o 
D a u l t . m o a O m . t r i m a n d a 
la i . g u i . i d e . c r o n . . - t a 
c o e v o i u t u r o , c h e n e r e g ' s t r a 
\ a v ia ' e v a o n d e ' u n a e s t r m 
W ' i / o l i - <i» ' - n o «-.-.-eie «•• 
t e l a ' i o . d e - ' n a t a a n e i . r e .n 
u n o .scoi!" o cr p i a ' / a 

S u «pi- s - a p l u r a l i t à d i m e e 
s: a r t . c o . a ia s o r t e d e l p i o t a 
g o n . s t a la l o r o c o m p o s i z i o n e 
c o i n c . d e e o n i. r . a c q u i s t o d: 
u n a p a d r o n a n z a d : .-<- p i e n a 
m e i r e c o e r e n t e , a n c h e s e r a g 
g i u n t a .solo i n l i m i n e mor t i s i . 
il p r e s a g i o l u t t u o s o c o n c u i i l 
l i b r o a v e v a a v u t o m i z . o t rova . 
i n f a ' t i c o n i ; ) . m e n t o n e . l a pa
g i n a c o n c l u s i ' . a . q u a n d o u n 
c e c c h i n o i n v i s i b i l e e n t r a in 
a z i o n e M a a l l a t r a g e d i a Ind i 
v i d u a l e fu r i s c o n t r o l ' ep i ca 
co l l e " : - , , » , la e n.s: d e . P n t e ! 
i e ' . t u a l e s fo . ia n e l l a r . v o l u 
z . o n e p o l i t i c a : u n a g r a n d e m a 
ni t e n t a z i o n e o p e r a i a p e r c o r r e 
ìe v i e d i R o m a , r e . - t i t u e n d o 
a l l a « ì t ' a a ; . . s : o n o m : u u m a 
n a n e r d u t - i 

N«'l:o s t r u t t u r a r e u n o p e i a 
cos ì a r e l j a e ambiz ic i . i a . L.i 
n e " ' a r i c o r r e a u n ' l i n g u a g g i o 
e ia b o r a ti.ss m o . f i t*o d i r e p e r 
t i c o s a i , e . n . - . e m e s c a n d i t o d a 
u n m e t a f o r e g g i a r e a . - s iduo . s u 
n i n i : o r a a d or-c f e b b r i l m e n t e 
««•.scrittivi o l i b e r a m e n t e s b r i 
" L a t i . S i a m o s e m p r e s u l m a 
n o d : u n a i u t e t ^ i f . c a z / o n e 
e s p r e s s i v a d e l l a . s c r i ' t u r a . .-e 
t o n d o i s u g g e r i r n e : 1 . ' ! d e l l e 
a va t i gua rd e c lasr- iche p i u t t o 
s t o che d e l l e n u o v e I n s u l -
* a ' i m i g l i o r i s o n o c o n s e g n i t i 
d o v e l 'angf jsc ia s- me . -co ' a e 
eapovc».gè i te . s a r c . t . smo . M-a 
t e - n a n d o s : .n u n a , -or ta «i: i o 
l e o g ' a f . e g r e n t t . - c h e c h e o c 
c h i e g g a n o d a v v cine) a l *ea 
" ro d e l ' a c r u d e l t à e del!" is 
.- i r d o o o p u r e qu . - .ndo il - : m 
•Kilismo o n r i c o ' s ' r a p p r e n d e 
n e l l e l::i<e f e r m e d e l l ' i n c u b o 
a o c c h i a l i en" ' , v i s u a l . z z a t o 
c o m e u n : a c c o n t o c r i e m a i o -
j tra : :c«> 

N o n d i m e n o .« p a g n.t d i L u 
n e t t a i n c o n t r a u n « T . O l .m i 
t e n e l l a t t lieienz.a a c iegra-
t l a r e l ' m p - . ' g n o s ' . . . . s - ico . e r s o 
"." g:o;«> d- p i r o l e . :; b . : . e n t o 
al i t i . - .vo che .nve<'e d . r m i o 
"•are :" l . n g u a g g . o . d m a n r . z . 
Zitr.dol. ' s; « o i r . u . a c e de i s u o ; 
i.s. e q u . v o c i . C o - i g.a il ' . t o l o 

• li»' citi u n l a t o : . m a n c i a a l d e 
-l'iiiii liei a e.-. : ' a e u r o p - s t . 
S Igg-.-t Olle."a e l a p r a d a l 
• ! p ' - r . o ' . ' - . t iif ',\ : j . i t i c i d : 
O i ' c . i i n e , i T " - ì i " a l ' r o M I O ! 
d a r e nr.ni. 'g.n«> c - i t o p i . d e . I r 
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F E D E R I C O G I S M O N D l . 
« A u t o r i t r a t t o » . C a r e - e 
^ r e t e . p p . 122 

N e l l a c o l l a n a A u ' o r . ' r a * 
t o . ? : u n t a ..'. . -ed:ces . .mo r .u 
m e r o , e s c e que - t . ^ r r .o r .ogra 
f:.t d i F e c e r . e o G . s r r . o r . d : . e u-
r a t a d a M a . v . n i t ì R : r » , i t : Ir.-
s . e m e c o n u n a vai- ta t e r . e d . 
r i p r o d u z . o n . :n b . a n c o e n e r o 
d : .-uè t i x T f r«xer . t .-or.o p r ò 
r n ^ " e p i v s . e e p r o o d e . p . t 
• e r e l.tg.a'.e. I te . - t : . n t r e x l a t 
• iv i s o n o d : M a r i o I . u i . t t t a e 
V i t o Ri*, . e l i o , q u e l l i a n ' . o i, 
g :c . d i a l c u n , i m p o r t a n t i c r . 
t i c : n . t l . a n ; q u a . . M i i a c c l n . 
M o r a - i r . : . M a r ; a n o . T r o m b a 
d o : : 

G I A N C A R L O P R O V A S I . 
« B o r g h e s i a i n d u s t r i a l a a 
d e m o c r a z i a c r i s t i a n a ». D e 
D o n a t o , p p 307, L. 4 50D 

U n g i o v a n e s o c i o l o g o c a t t o 
l i co . i m p e g n a t o a n c h e : n u n a 
a t t . \ : ; à d i f o r m a z t o n e d ; q u a 
d r i d e l l a C 1 S L d e l l a L o m b a r 
di*». r i con in i ;&ce > t a p p e d e l 
:R progress*.*, a i n t e g r a z i o n e 

•r.t p o t e r e « O I I O T . . C O e D C 

a p a r t i r e da l ' . ' i r r . n t t -d . a to d o 
ryo t u e r r a N e l . . b r o v e n g o . . o 
r .p->r ta" . a.*r. pi .-.n.or. t e d o e u 
iv.er.t . . pre . -e d : poa iz .o r . e . d:-
5- o r> . . .-.a d e . p . u : r r .por*an*i 

i**- p . u m p o r : r . t r . ager . - .-.a e:-
•*tr.ti l e a d e r p ò . i t i c i d e . 

I - t pr«>er. t .- .z.or.e d i q u o t a 
« i r . p a d o - u r r . e n ' A Z . o r . e . - e r . e 
a l P rova . - , p e r u n a r : c o s t r . i 
z .or .e «in T.": '«*rio d" l m v e c a -
:: .-TiO d . . n t e g r a 7 i o r . e t r a po-
*ere e c o r . o m c o e f» i te re po-
. * e o 

LA BUR DEI BAMBINI 
« I-.» m a c c h r ia c h e sca*,a e 

s u o . a m . c . » d . M i c h a e l 
P r e - c o t : e u n r a c c o n t o d i 
a u t o b u s v a g o n i e a l t r i znez-
?.. d . t r a s p o r t o p a r l a n t i c h e 
t e n t a n o d ; s o t t r a r s i a l l a t i 
r a n n i d e de'.'.e p e r s o n e i p p . 
1.11. L. 2 4Ò0». « 1 b a m b i n i de l 
la c a n t i n a m a g i c a » d e l l a 
s c r i t t r i c e v i e n n e s e C h r i s t i n e 
X o s i . n g e r n a r r a "e s c o p e r t e 
d: u n g r a p p o d : b a m b . n : e le 
e m o z i o n i d : u n a a t t e m p a t a 
h a m b i n a - a i p p . 80; L . 1.600). 

Ì . t- Da Pizarro a oggi 
Due studi sull' America Latina: il primo è un' agile sintesi sto
rica del francese Chaunu, il secondo è costituito da tre sag
gi che analizzano i problemi economici, sociali e politici 

P I E R R E C H A U N U , i S t o - , c o o m b . a n a . o p i n i d e l l o - t o i l o l u m o i n q u e s t i o n e e m e r g e , 
U n a », , r i e o P e d r o B a s c h G . m p e i a . ' q u i n d i , u n q u a d r o — f o r s e r i a d e l l ' A m e r i c a L a t i r 

t i a : / a r i t i , p p 1H4. L 1 .VX) 
C. G I B S O N . M . C A R M A -
G N A N I . J . O D D O N E . 
« L ' A m e r i c a L a t i n a ». U t e t , 
p p 7-U. L 18000 

e - u . e .-pagiiolei '•! Me.-sie'o 
s e o m p a i > o ne l 1074 II v o l u m e 
s u . l ' A m e i i c a L i i i i u e s t a t o 
e t i l a t o d a t r e s t u d i o s : d- for 
i n i / i o n e - t o i i c a e c u ' . t u t a l e 

n o n 
d e l tu t . t o u n i t a r i o , m a senza , 
d u b b i o s t i m o l a n t e - d e l l e ra
g i o n i s fo r a*he r e m o t e e v i c i n e 
c h e p o s s o n o s p i e g a r e ì l ive l l i 
c o r . t r a d d i t t o r . r a g g i u n t i d a l l o 

d .ver . -a - . ' . l ine i i -ano C'hai 'e .s s v i l u p p o c o m p l e s s i v o del ' . 'A-
l . ' A n i " ! . c a l a t i n a , \ a s t o in | Cìilxson. a u ' o i e d i u n u n p o r ! m e n c a I>at .na 

- i m e d p o p o l i , d . n a z . o n i i t a n t e f i l l i o s i ig . a . - ' e c h ; .-ot ' M a n u e l P l a n a 
i d .spaz. g e o g i a f i c i dive-r-c. • t t ) :.i d o m i n a . ' . o n e s p a g l i o . . . ' ' ' 
po i t e d . « o<v i n n o a l l a c a s c i e n '< l ' u r u g u a i a n o J u a n ( X l d o . i e . 
za c i M . e c o n t e m p o r a n e a m i j .stud-oMi d e l R i o d e la P ' u t a , j _ 
. n e r o - : . n t e : r o g a t i v . n i CA neH'800 , e M a r c e l l o C a r i n a , 
i . i ' t e i : eie.U- « ' .sper.enze i>)i. I g u a n i , dot e n t e a l " U n r . e i s . t a ' 
' i h e e n e .-. . - i i i c d o n o s o " o ! d i T o r i n o , s t u d i o s o d i s t o / a ; S C R I T T O R I 
i o n i a eh i c j i m r t c ì m a t o r i i es o i i o m . c a , m p a r : . c o l a r e d e l 
e d i c i m a t u r e I m i t a l i . L ' .n - ì c . ! e m o d e i n o . e n e r o .il '«". | 
s t a b : ! : t a c h e c a i a t t e r i z / . i 1.» . t o r e i t a l i a n o 
\ t a p e i h ' . c a i a t . n o a u i e i i c . t na I 1, 'opeia e s e n t e , i n f a t t i , d : J 
ei. "iMO — m a e t r i / . o n e s : u n a p p i o c . .o m o U x i o l o g i c a 1 
g n . f c a t . \ a e c o s t i t u i t a dA\ I m e n t e n o n u n i f o r m e , p u r foi- | 

eg m e .s iHia l . s la c u l x i n o . n e n c l o u n ' a m p i a s i l l ' e s d i ' . '. 
d e \ e e.-.-eie r t e r c a t a n e l l ' a i , p r o b l e m i e e - o n o m ' . c s o c i a l i e • 
!>-t i u t e / / a et o m i n i . l ' a , d o v u t a ] ;x 1 '..•• c h e i o n i g u i a n o la fi 
a .-.uà \ o . ' . i a d u n i n s i e m e , .-..onom a d e l l ' A m e r . c a c e n ' r o I 
u f a t t o r i c h e a f f o n d a n o le | m e r . d a n i a . e I . ' a c i e n t o r i c a d e • 
.elio i . iv lui n e l p.is.s.ito de . - i - n l l a p l u r a l i t à d e l ' e A m e r [ 
1 A m e r . c a U i ' . n a . I < vu- n o n -o o c o m e iva t a .-ta 

L a g i . e .-> n 'e .s . cien.-a ih «in > t u a . i Ixi. . i te .su u n a « a - c . e n M I 
n o t a z i o n i , d e l . o . s t o c c o t i . i t i j n a / i o n n . . ' Ix-ne o m a e c o n 
i-.-.-e P . e n e C h . i u n u , a p p a r s a , - o l . J a t a , m a p - u t t o c ' o c o m e , 
IH- l'.U'i n*M.a «e i l . ana ' iQ 'U- i u i . s . eme d i i t - a . ' a d i . « ' r - e t t a j 
.S.U.- te? > — t r a d o t t a d a ( ì . i r - i ; o ; o e di.~-UJU.il: a l o r o p r n 
/ a i r . e o a : i .s 'aniD.i ta . I u n c i n o 1 , ' un .one ! t t i z a d e ! I 
n o n s o l o i c s i s ' e a l l ' U s u r a d e l j . ' A n i e n c a e o l i m a i e • m p o . - ' a 
' e m p i i , m a r a p p i e . - e n t a i n | d a i l a d t i m i i i a z i o n e i . . pano p o ' '• 
c o : a u n ' o : t m a gu d a d a • u . .1 , t o g h e s e n o n r i u s c ì a c a n e e ! • 

STRANIERI 

Incubi 
a Baires 

I frustrati 
CKi i r e l i r e t e i h e r è o n n a i un n i n n e m i p n r t a i r » d e ' : .",• " o 
f r a n i e . s e F?oinpi ,m. le s t a m p a o r a « 1 f i u - ' - . i t i * i IMI n •'•!• 
I. L'aOII' u n a s e r . e di b r e \ i . - t o r . e un jx»' u i t ! \ i \ t l 'a 
i l l u s t r a z i o n e , uno de i jK-r -onas i i i f r u s t r a t i d i C ' a u v 

l e t t o r e i t a l i a n o p u ò a t t u i s e l e 
n u m e r o s i s p u m i 'X'r la con i 
p r e n s i o n e d e . p r e . - e n t e d e l 
l ' A m e r i c a K i ' i n a I / i s e i m o 
p a n o r a m a i t a . . i n o d e . l e -'<> 
r i e g e n e i a h ^ l l l ^ A m e ! . c a La 
' i na - . , r c . i il .-( e o l a ci- u. i 
I. ,o'. O a m p e> '. o U ' i ' e -U C|Ue 
- ' a i e a . ila ,a Con( | i i - l a ,<ti 
o - - ' , i i [ i ; i i : . -n ni I a < N i l o . a 
--> o r i ! ..'.» i.-a e ile i>o')-.'l 
. d e a « '. . ' a • de ' l . l l ' T K ' I . 
« O . I Ì . Ì e i e c o m p M ' i i d e i n c i l e 
•li» ' . n ' i i i i e . s u . i ' A m e r . c a p r e -

CINEMA 

La scrittura del film 
, E u n f a t t o : !u letteratura t e n e si n a t t a d i "e.sti «i t t ' . i t -n 
, t e l ' e d i t o r i a i anemutopruricu ' i a l c . n e n . a u n : . - . . ' m i , , n e 
' h a n n o o r m a ; u n lo ro .v.iazio. la r a m a doj i a r o i e ia . 
J h a n n o c o s t r u i t o u n a a b : t u d . - ' t i t o l o M a n i e n ' e a l t r o , se n o n 
, n e c u l t u r a l e , u n m o d o d i ' e g .! « r i v o l t o • d : e o p e r t . n . i . ( n . a 
• g e r e a t t r a v e r s o le d i v e r s e n s c e la q u a l i ' a d e l ' a m e n e 
! « s c r i t t u r e » i - o g g e t t o , p r i m a A p e r t o .1 l i b ro . .-i h a i-i ' e 
1 s c e n e g g i a t u r a , s c e n e g g i a m i a N t o c h e a . s som.g i -a a q u e l l o 

r i s c r i t t a d o p o le r ip ie . se . di- ' d(.l[a - , - e t v i a t . i r a d r a u . - i e . 
i x i t t i t i . n o t o d i - r e g i a . e t c ì , i , . a , , H U ) ! . . . f,,,,,,-,, d : ; „ t - t . 

• E . scono c o n u n a c e l t a IK-i.o- ' l e m d i c a / : o : u d , s c e i i e . c . a 
d i c i t à . q u e s t i cune - l i b r i , e e r e 

1 se e u n c e r t o l o r o p u b b l i c o 
i I N u o v i C o r a l i ; E i n a u d i , p e r 
; e s e m p i o , s u c e n t o s e i t a n ' . a d u e 
• l o r o « n u m e r i > n e h a n n o d e 
i d i c a t i i:t a i f i lm e. for.-e u n 
| s i i > e r m e t t e n d o i la p r o p o r -
1 z . ione m u t e r à a n c o r a in ser i 
. s o f a v o r e v o l e a l l a « l e t ' e r a -
' t u r a c i n e m a t o g r a f i c a , 

E" c u r i o s o p e r ò , c o m e .s. 
, d i c e too.sia s t i m o l a cur.o.si-
' t a s t r u t t u r a l i c h e r i g u a r d a 

n o 1 m i x h d i p r o d u / . o r . e 
d e l l ' e d i t o r i a d a r i f o r m a r e i . 
c h e q u e s t a p r o d u z i o n e o ' f r a 

I d . s e mie o r a u n v o l ' o ' m u 
s o d a u n a . s . n g o l a i e T i m . d e / 
za c u . t u r a l e ver.-o ' a p r o p r i a 
• ' S p e c i f i c i t à . E - a m . m a r n o gli 
u l t i m i t r e ' c m e c o r . c l i • Mi
ster Klfin d i Jose i»h L o - e v e 
F r a n c o S o l m a s i p p . 180. Li 
ì e 30JA»»: I. ultima donna d i 
M a r c o E e r r e n i p p . 3od. l a 
r e :J>00i: Marna tnunta.e d i d a n t e a l t u o i i c a m i n i de ! . a m e 
M a r c o B e l l o c c h i o >pp. 160, m o r i a e il t e s ' o . a . v n - . o ' a . 
L. .lOOOi t u t t i e t r e .. a C U I H c o m e r i - c : t a / : o r e v 

d : A n n a M a r i a T a t o . ) I s o l : , B e n n t o s o . q u e s t a « .n» e t t e 
.nd ' lz ; c h e a . t i t a n o l ' a c q u r e n t e r a t i ra •• p . u c h e u ' . l e . e « n 
a r e n d e r s i c o n t o de' , f a t t o i zi a u . - p . c a b i l e u n a u m e n t o 

t u r a i i i p i e . s e : n c i i i - e i e. . t r e 
• u l t e ' i o . s o l t a n t o j ' . . int* r 
n i • e gli i, e - ' ' - i n : . . g i o r n o 
o i i i o " ( " . l .e f o ' o g i a f i e . c l ie 
n e ! l ' b r o • - u . . " j . ' : m o M i n d i 
J a n c . - o • l ' c / fin'ali «• inh-
'iliche virtù • VYAV.O t u o i i ' e 
^te>. o r a s o n o s ' a m p . i ' e m t e 
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p r a t t u t t o n e i i ' e p --od o a m b r e n -
' a t o a V a r s a v i a e d e d r c W o n". 
"e i n c o n g r u e n z e d e l l a c o s t r t i 
Z ' o r c d*»'. f a l l a i s m o : q.ir re -
. - t . a m o p e r ò su', p a n o d : u r . a 
p i m o h ' . e t t : s t : c a c e r t o a |>prez 
z a b ' e m a n a r r a t t v a m e n ' e d i 
h - . e l lo i n f e r i o r e a g i : e p l s o d : 
p : ù l i b r a r : n e " . r : m r r i A j i n a r : o 

/ ratti d'Europa c o n f e r 
m a t n s o m r r . a q u a n t o s i a n o 
r e a ' : "e d : f f : ' O l - ^ c u ! a c c e n n a 
v a m o al . ' .nrz . ro . p e r eh: v o g l i a 
a f f r o n t a r e a v r so s c o p e r t o le 
c o n * r a d d : z : o n : essenz . ra l : d e l l a 
n o s t r a e t à d i c r t s i e d i t r a p a s 
s o L a r r c c h e z T a d e l l a 6 t r u -
r r . en t az fo r . e m e s s a i n o p e r a è 
f . - t a v t a t a l e d a r e c a r e u n cor . 
t r r b u t o i m p o r t a n t e a ' . l ' a p p r o 
f c n d i m e n t o d e i t e r m i n i d : c o n 
s a p e v o l e z z a d e l p r o b l e m a . L o 
e s p e r . m e n t o è f e c o n d o . I n s o m 
m a ; e p e r ! a l e t t e r a t u r a q u e l -
!o a t t u a l e n o n p u ò n o n e s s e 
r e . p r o b a b i l m e n t e a n c o r a a 
h m t f o . u n t e m p o d i r i c e r c h e 
t a n t o p i ù p r o d u t t i v e q u a n t o 
p-.ù n u t r i t e d i s e r i e t à cora»7-
p o s a 

• i i . . a 
. : . a ' * . . . ! . . i ' . - • i»t t : « ( ' o * o 

a : •-.. • i.-v.'i \^'A. :< : » : - » . 
:.)»"• 1.'7 - i . i-.Cia -, • . - -- . : • 1 

». • * t o .:* e *: — I . * t ' r .- ' •• * " i J 

a p i - - « ' I - I . ' ' . . l o ' " . . - ' ) 
«1 - : . " ' . - . ( i»- - i - • < :. » i . • h 
r»"-*" l . " .' *'•* (!•'..a . "a «-•«.}«! 
I:. t . i . so- a e •• ; . • (,» <!«-. 
!"•• ' x l o i (••.' '•iiiljo .-: «-<!. .-. . " 
' -*r: .o <ie. t; . » - l:«^ • a i 
jnir»- • •;*!.»- " l ' a -o*"".» <i •.»*r«i 
'* p ' i lD" •' . ' ' W l ' ili ' | r g — ' e 
:t»l»- A; t a ' . . " - - " . ••: J rr-\ « 
s-j . : j p p - i i e ìe.-. ..-. • • :.D»-T-

C a d !. .•• . ' r i e : . . - ' , i i i l i r 

: n ' i ì e i i . c ' l K l . i i , i : : . z ti •!— 
. : .d . - ' r t . 7 / J Z •_:.-. . t t o : : . 
; u : . - s -, „- »•:..o.g::..«-:.*: *•• 
• .n f.- j t • • : . r i l - ' l i . | l e ' t . 
. : . i rDU.I .*- : . ' • ) y . " -*«» :: . r.-.j •» 

l . n e .n t r . s - de i .- -•«-.*:„-. or 
p i / e i r o.rifare .*..• o • - . e .*•:</> la 
!.»*..e !«>rme «1 ; y y n . . M i . n i r j 
7 o r . a r . o <> r:ft r m a ' o i r C a r 
u . a ? r . a n : : i . - " "e .n : ..«• .e d.f-
f^rer.zt- d e l i a s ' n t t u r e . e« «> 
: .orr . ;coso« .a e d e . - .ar . p.tt-s'. 
e 11 f rn tdo ci: d .per .de i iZA e 
^ • e r ^ . « . ce-. proT>nsi*o d : . 'or 
: . ! r e e . r u r . e r^pi«>*r « e . .n 
" e r r o ^ a t l v i {*»:. d a . e pr«jjipe! 
t . v e pò . . t . e n e , ' u n t o p . u *.n 
q u f e ^ a n U In n n ' a i w o v e , co
m e eg l i ctr»nate"<i g' .u.«i»imrr.te, 
.«. p ro le te r .2 /a2fo*r .e e la p r«»a 
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I. ' . e i i n o :i . . " a ' . ' r - r o m t i 
: -".». ! !«•:.•.«! d e ;.-o «ial.a vt 
'.*. - d.» «e -.'.«-*,*'i ' s c o p r e » 
. g.i>., i i . : . \ ! . i i « e ti '.', ^ . l e r r l -
t e - . , B " .*.«! < *.«- - .uo.e f a r » 
• • -* ' . " . / . e "sin *.t. i : e e»v "I-

..-- l ' a r . . . " e " . .: .<e.- ' .»*•: e d e 
. - . . . * ! ::.•».• ' « . ; : . " . r.:i.*-.:.»-n-
•lt «i**r:r."e> d o . o ifar.Ca. ;»0-
.-." . a d ' ' ii -<«r.o po*r*vi'«ir!; 
. - u o " .""o M s r i t o I! g : - r -
: -j ••••> ila». *o t o r t u r a t o , o 
. ve *.• /•** •A~r<),t- v; . ->:e 
' i ai lai !. . o . o . . e . :« , d * l 

p l " - - . -

S>- i, itiaif ne l r o n v i n z o vi 
*• ')•.•--"••». .i.:r.b.«-)St f r a f i n z i o n * 
• r -^ t l t à . d o ' . e s o n o . c o n f . 
:.l f ra s c r . " , i r a e v.ta"* P e r 
S C D I - O p u r e c r . e n o n e s i s t a n o . 
( j . i . r . t u h i . r r . - 'c ' r ' c h e B a r -
rasr i in . l ' u b r i a c o n e , v e d e n e l 
. . r . o . r»en*endo p r o t s s i m o fi 

da ' , q u a -r\wulo dei nechi 
.e m o n d o , r.el r o m a n z o o r e 
t r - d e n t e h a i n v i a t o u n « f a p -
IMJT'.O •» - - s o n o U r e a l t à a tea-

d e i ! ' . d e o l o r . a r . v o l u z l o n a r t a | • * • l a r ^ t à d e l c a m p i « 
• r . on h a n n o d a * o .uoj jo - s e I « r x « i » n i r n e n t o ^ d e l V l « r * m . 
! t . o n rn m i s u r a p a r r l a l e — ' d f ." a m , O T t e c j » J

a T e * * -* 
I v i t a n e . m o n d o d o g g l . n e ! 
' m o n d o do - . e S a b a t o vfve . 
. « T e c n i c a m e n t e » i l r o r n a n -
' zo 5*1 co f i t ru t s ce c o n a c c u r n u -
1 I a s i o n i n a r r a t i v e , or t ranlzraarv 

a g T a n d i p a r t . t r d . m a . s s a 
! d e l l a s i n i s t r a r n g r a d o d i c o n -
ì t r a s t a r e r a l t e m a r s : d e ; r e -
1 R imi d i t t a t o r i a ! : e d e l . e d l -
' v e r s e f o r r r » d : p o p u l i s m o . , . , , - . . . _ , 
! R i s p e t t o a d a l w ^ o n t ó n f i n t l i 2 ° , •» « « « w l o i » a « diario* 
! I n a i o w a , l ' A m e r i c a l A , : - n a j «?H ' « « t i . c o m e tappanti* M 

d!*j ress !onl . c r w t u t t ' i n s l e r o t i prtMftnta u n n t m o d i c r e p i t a , ojgres5-«ani . c r w vm i n R e i n » 
! e c o n o m i c a p . u l e n t o , e p p u r e V O f ] ^ Z . ^ ^ ^ P r * » 1 0 ; 
I > r i s o r s e u m a n e e rna i f t r - a . l i r * d t ^ ^ I e n t * » • * * « » * <M 
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Fatti e problemi della musica Successo popolare e accese polemiche per il più recente film di Wajda 

Che cosa c'è 
dietro il 

voltafaccia 
del governo 

1. vo. 'afa • • ,i il<-! g iv •. io. 
p .u e . -a ' tamei . 'e d, 8" unni» 
t.. .->.». Io.iti: )>•-: .<• aft.v ;a 
m . i s c a ' . no-;•»'.. ri'.:nprov.-..-n 
H w ' t . n i a n i -co*- a. r:-_' i i-:la 

e ben verieie I» d. .-el isione 
i che incomincia d o r m i i . a. 
S -na to i su. a .egg? d: .".fo.iria 
non meno ( h e a leq'iuci 
H. etiiiui ' d> .la C i m - . a e l>.u 
< a"o i ipp i ' iM d i ! m i v - ' r o 
de . 'I\-.TO:CJ Quo.-' . d d a ' t . d ) 
v a pure rifare . .vuo. lo.-r . 
e a< ' to gè:.-. » h" u e g i ' e h 
n t : iz :amen:o gu c h ' . i p i .n 
m ' e r e - s : pa<--.v. .1.1. da ' i ' t io 
C O U l J I i q U e UC i) <• p . '-<) rt 
p.e . i ' . 'o . p.u ..ne sau'o: .zza
lo e. de . re.s'o, e fin t :opp> 
eh a r o il c i - . r ' . e i e pr(''''.V.U') 
.so d un murai..sino ..-nza 
tropj>o co-.'.• u : ' a . . < i. v.i.i 
tacili vanno p - ro a. 'e bmch»-

Ma ' .o d e t ' o . un i .e / iuue 
fi'timma': . 'ha I I ' I T d r I. •• 
p ' o p r a i a! <gov ••• ì.o. h i t a ' ' o 
e.'>o .-ar).re ( ne pe: a v ' i 
musa a!'' — .s-mpre '•))•• n vi 
la r.i voglia me'. ' .n « .no-
r h . o - - :v>:i •• p u 'em'K) d. 
r e s t a re K'n/;i un i .nuova leg 
pò Pro;). o la V.H' . I ' J . I de..a 
b'ClQinn, .1 .-.un " a - - l i i r - , da 
m<\->: ,so:>:at- r - > > p - rnes . - . 
t<1 (| le a> g i i i 'e . .eg»'-- n..e 
jr .us 'e preo, c u p i / . o u . d: un 
<"on'.c!i m e m o d<-l.a S D - S I . 
qu*»s*" t o-e vi-, m i n a . ni--' 
Eiia.'Ki eli ' ' '.>'<. - . in . . . i . p e g i : 
non <•'(• p.u -naziO. n ! i r ilio 

Dunque o f ì un i ! i torm » 
s*\': i. ;u,in/..i ' . i . eh-' d< t 
r j i a n ' o .i. p io e s. d 've .-:>• » 
d e e [>-r u i a " v M ni i i - i " 
r.Min-f p . ' a i ì un'IT» ' i ri" 
m o - r a ' <M. O <•. ' -overemo a 
sp-'!iil' 'ii ' mi!*', d .-i r ,m na.i 
do t r i i ( :'• id i un h"' pa • 
r n >"o d. m i . a r r i ' <• enmiqu- ' 

Accordo fatto al 
Teatro La Fenice 
Domani ci sarà spettacolo e per venerdì è sta
ta convocata una riunione del Consiglio di am
ministrazione con l'intervento dei lavoratori 

Dalla nostra redazione 
VKN'KZIA - - E' i . e n t r a ' u 

HI.a F-n.vC .a piote.-.'..» d. 
qu 'l'è i>ir;e ri<g\. o: e he.-, irti . 
i h 1 dom«>n:< » s e: a r .' ut a 
' a d. -.uonar;-

U>,p » u-.it :in-. m e i r I ' I « -
semblea d " i " . . . d i p e n i ' m 
'. de . T«Mtro. -volt.ih. .e- : 

(• :ugg .unto un iit'ord*» 
! orchf.it : a . ' .prende . ' . r t .v 
ta — prova »e:ic:<i e p ' . 
seiu e ( pr::na »• dcmctii. de 
l'I ih leonuzioiie di l'oppea --
» on l':mp?griO do! COILI.Ì:! O 
ti ttmniiii.-iTH/ one d r .un . r 
.s. veneiril e cu l'ti.-.-emblea 
df! p".*.\o.iaie p - ' d - . i i to-e 
dt- p:ob'»ri!. de; ' IVu'iu 

li: .•-(-•<tn/a. <_' . or< he.-.t:a 
1 vo^ io.no che ve:i;;a lo:o 

' l'Vi: 11- — ,o : i i p : e :* la co 
• [> r tu r a d. iKVit. m u o i a va 

i a n ' ! \i or ra i i . ' .o - - u n e 
«erto che "a c a m p a g n a d 'at 
•ac o por: i ta a v a n t . o:!iia' 
da t empo nu" . . , l y n a . ' : . 
o b e t t . v . .-.. v o e \ a tolp:«^ a 
linea c u . ' U ' a l e :nsUuira t« 
da . la nuova gestione, quella 
de! d e c e n t r a m e n t o delle nt-
'.'• .'.a della Fenice e della 
.ite.-v.--a fini/..oiie nuova che .1 
m^.i.1110 T e a t r o c : ' ' a d m o va 
«bso'.vendo. con a .-uà nper 
tu ra alle :-.. nule e ai q u a r t e 
r.. nonché 'a p :opas .z :one d: 

. p r o g r a m m i da. nuovi c o n ' e 
nu ' i C o n t r o t u f o c.ò la con: 
pv i t -n ' e conserva t r i ce della 

1 < f a -. e mc^sa a m p i a m e t : 
te . i t rumenta l iz / f lndo i corpi 
del T e a t r o e facendo leva 
tu', oorporat .vi .smo, come e 

c o n r i n i c i t a a < ompcs.zicxif , a c c a d u t o per gli o rches t r a i : 
de. a com:n^.s: i i ie •ecn ca, <i che domen ica .n-or.ia .s. e r a n o 
cu coj*t :u/ .o!.e e ?<i\\\ d<- r i f iu ta t i di suonare , per m: 
e .ia sai>a*<> da. lo ste-.-o Cor. n a ' < i \ - e .i miai ..-. dc . 'K : r< 
s:-'' •. d a m m i n .-"raz one I. R a p o - - p n :-•-.-••, ,->>u : 
nuovo oru'an imo p ienei iu t . i Con^.ijl o d. a / . e n d a da p.«: 
da . -ovi .mendente , e de. qua :#• <le! Coii-iL'.o d: 11:11*11 « 
le fa p<i:'e a n c h e . ,s:nda(<> e-;••,>./.<>.-..•. <»::.-• ut . a n n o a • u" 
de' l j , i-i/'a n ve.ite di pre.s 
d e i t e d e l l e n ' e ! : r«o . poti a 
n te rven . -e *emp -^t.v.imente. 

uipjK):tandffc-: all:i d : : e / .one 
11" .-".•'il. o-i'i: (inalveila s. 
ve: fich.no prob 'em. •CK-'.'Ì'Ì-. 
e ten.-io::. ' .nte:ne a. T e a t r o 

S- t r a t t a a n c h e d :n ter 
ven. re i i!!e s t r u " u : e del .a 

• d la-.•ira:e (on p:u sp i r i to 
di incita p? - •! bene de! Tea 
' • o ma - e *,-flto d e t ' o ne! 'a 
i ivfmblc.1 de ' !" mae .s t ran /e d. 
e: - - pe r scna ì i sm: è .-orno-
•a'.', i-mi devono e.iàe-e rom 

tafu'i 

Esame di coscienza sugli anni 
dello stakanovismo in Polonia 

Nell '« Uomo di marmo » si narra delle diff icoltà che una regista dei nostri giorni incontra nel portare sullo 
schermo l'amara storia di un Eroe del lavoro nel duro e tormentato periodo della costruzione del socialismo 

Da! nostro inviato .so.levare e s q i . i U . i i i e ve 1. 
chic de : e a t u : : : :-e e •,«"(> 

: VARSAVIA — Si parla di I che 4,. e : : i . . . e 1 metod i de. 
! una miov<i erti del e .nenia , pa.-.-ato .-eppur m modo d. 

polacco, . i t to rno a; recent i t v«r-o io;>:.»\ \ i \ ono nel p-e 
, t i lu: di Wajda . Zanu-vSi e .1! ' s en t e 
1 t r . a i u o r a . le op in ion: M d.v: . h i t H l . t l , i n , , t M e su'.lo .schei 
' dono . !-:ntere.s.-e e r e - t e . .. ci. !1U) de.se.:: ' .- con a l l e t t o e 

b a t t i t o e a p e r t o ques te ope ; d t < A t . l ; o r . . a , ; e n n n i a m n . d: 
1 re h a n n o i . n n o v a t o 1! lui 
, guagmo de . c inema n a / i o n a 
1 le — .sostengono .n mol t . 
' d i cono qua.v 0.1.1. pa r l ano del 

la r ea l t à e de : p r o b i :n. cne 
1 e: c i r io iKlano 

1! « .udì / io --embia cop.ie: 
1 m a t o dal l ' :npre.i . i ionan:e mi 
J m e r o ci: . ipe t ta tor . ( h e 1. 
' q u e . s t i m e > i h a n n o t . e m p . t n 

' e . i a . e l ' . m - n i . i ' i i j i . i l ' r i c . d . . ' 
ì l e . i - . i ' i ' w i n t ' c o d e <-:u- - \io 
, . a i c - t n h a n n o . i l i : o ' : " . t ' o ;*•: 
! a t q u i i t a i e . b l a ! e ' ' . 

L ' a i t e . - a p u .u: ' . i . 'a • - . ' . l ' a 
. s e l l a i d u b b o q a e la - o ' l e : ' a 
I>er a . i . s . s ' t - i e a a p . u n - i e ì . 
t e o n e r a d : A ' u i i / e i W a i d a 
/ . ' a o - ' . o (/. "'cu "a> L ' : : : . . : . 

.-1 a ' " . ' . • ! ' . 1 <<!!l !lt ' Ì IV l - ' . 

Andrzej Wnjda 

• 1 , U t i l i u a m in ' ^n 're p u 
de . 1 m e ' a d--'" f - i a ' e o a.i 
n:/.'.»/ one de - i " i 1 
*u/„01. . a com ".-a--- i\.\j . 
e " / : :: .<-o 1 n lon : • N'- . i D I O 
e i ' l u d - r e che d ^ n ' . o e ! u o ' . 
d. e.is e. -, i <-h. h-» in ' -r---
S*' a sp llL'e"'» in (|'l' -,' 1 d ' e 
/ i l i» - 1 :.-• 11 •• ' r ' l ' im 1 
ni-, l''> <lc..,, -. ' a u r l i • a e. a 
c - i j o d . f . co '*a nl 'a sua r. 
forma 

Mlorj'i'UT'' r i q i " s ' o .vui.-o 
!! <loc'imen'o <le!la !•"...- C'j 1 
v« -ne / . im . a D 'opoi . 'o d: i h : 
fi. a I-'en.ce t^.i.vj . i j . . .m. 
n: . intreccia corpora ' v .1:110 
• d e.-' v i l i i m o i v a i ' a pre 
te.ie . n a c j e t t a b li a diff.-a dei 
P .vilfir natu".i men*** m ". i--
e it . dal c'am'o. n e de. .e i«t-e 
Ma e loquente e .mc!ie . ' i - ' eg 
! . ! i : i i " : i ' d lì. e*" t i . l ' a m p i . . 
f u n u v t ' delia S"r'i .n ' - - . I ' I . 
d .ì 1x1.1* » a c')mpi-onieT'e:e .1 
r i a 1111:11,1'. le (1 ve.-,' 1 e di un 
' j .o-nal ismo uiipeccab..--. pu: 
d t i r e 'a :>ua p i r ' e N-min-'-
no ,.i l'-"i-:.i di F'-'ira.-o.. H" 
r:o. S a n ' . . Man /on . . liir 'o'-.- '-
'.. d. u n ' a ' i a dec .na d. a u ' o 
r--vo'.' nul i <:-'.;. con .a qua*e 
h . inno c o n d a n n a ' o si. a " a i -
c h . :n-on.iult. a eh . lavo: 1 a 
Venezia, a Roma, ni v a - e 
s:tu i/.on.. per r i s a n a r e > :.-': 
tuz:on; . per nquahfic- i r le . v: 
li 1 " o v i ' o .-p.i/1) S prete 
r:.-ce o.«.p:tare i Toi l .n . . -il. 
Zei-eh.'.'.<). la v i v de.le cl.vn 
t e e , d*-l so t tobos io ,mp:e ia 
r:a!e. 1 difen.-o:: de . r acke ' . 
r o ' p i t : dal le nuove sre.i' on 
in propfb>:to. q u a n t o p - s a n o 
5'i queste s«e!te r eda / .on 1 : 
e su t u r e - p a r a ' e rtiwc,v. 
cne de . b--. t " n p . a n ' i i ' : : 
co i t . -a" . iv*- mi ird.. d isd--" . 
da . dir j -n i" : nuisica . no- ' 1"> 
p.Uiino. che e r a n o .sta' .v.p.i 
!.U: co'-[ (eri. 'rnuti (l^l'.n li-
»*'<•((. ;'or::.*or; a . ic.ro.a c i 1-
s.i d. .-iene, co.-*uni:, e re ° 1 
:n a . ' r e paiola <-er:a «-•una». 
p«rz .a ' e . d ^ ' i forni»t: e. .-co 
nre un i ro -o d. d -rr-'. ' .i/.i)-
ne d: o " u - o con.-e—.a'o---mo. 
r . i : s. opinine la pi--ate/7,i 
e o i cu: le io r / e del : :i:uv.i 
m e n ' o a "a - t r ando ozili £ .0 ' 
no i-i'-vp e un i t a d'.n*--,:r . 
P'o>->:uouo WÌZI. .i'or/.; p - " 
<1 ire a".« -.:*i ma- .e» .e u : t 
?ua d.irn ' à r T ' u ' i . e e -o^-.a 

le prime 

d . i : v s . i o: : ' " :n r » ne V 
d s i v n - i ! i . ! e d. prozi-•—v.» e 

•np' e ih •• •• -n ' l a / o : i e <it 1 
!^ .si .inda.o—• .i.'.u 1/o::: n .-
v 'o£:r-« 1'•' p u .-. - ì b b i i o 
s t ' . i .> , . - • • . -i-z.' i v : i . . i ' ? - ' i 
.i--,-.>z i ' i : d , i . . - . • o h e '•< i l i 
*•-• e •»: ; i n r » ' . q :• . f d-^. m i 
5 • . . - ' . « - . e . - - . •• . t - ; > r i - i b . 
'*• l - . l .Vi ' t l . l ' . 1 1 ' " i • I . t '»>",! 
7.iiu#' .' i >.r a r a . l i » : , e 
d e . r r o .T' - ' ^^-e .- ' ' 1/ «m. 

i ; '•• t " a li — »z ' « r :i >" . i •* 
'* »•"•--•:/ i> •• > . i . . ^ , j j t - . - - . i - . d . 
f o id<>. : ». 1 e.) : e ,-;:-i ,• ,• \yn 
.«ti « i p o - ' . o . i i - ::••-..1 . 1.- 11 --. •-. 
• - • r e i » ' i f a l e :» i . ^ m n e «-.: 
f . v / - . i ' « ' d n . i - ' - ' e . - - • m , . 
'•'••' • . .- . .- ' 1 -. > 0 ->n 1 1.. -.)-• • 
O.-^Tnp 11. :i».-v-a . ' . .-• ' . l ' o : ' . - -
m a l f . r t < r , i d . d . e ' - . r .u v. 
r o n s . - - . - - o r . l ì - ' - i . ' T e . - i . :>• 
r - i - o .-: e . -1 .1 . i : . : . . . ' , - , ! \r\\ 
J M . i / . o r . - ' d : t a " o . m i : . t i * 
*.o o h e or.: 1.1'ie '..-,» •* a a i » 
e h . ' t i - i n p - i f a . e . a p o i : : - . a 
d . s > e . i : n : ». e . : • ' . i t e . a r e < i e . l i 
f M ' . f o ' . i . ' i i r . ' d - ' ' e - . ' . . - e r v »*•-> 
r . . : > i r t 1* » . i v . n r . s e n / i e h . - ' 
d ^ r s 1 o :-.-•• •• > ^ r e h . r- i - e -
e : : a l a : u , ; - . i , ! . .» : . . - . . . : ,-t: i ' i 
f u n z . o - . e 1 i t . r . i o r m r . r . - . e . :i.> -
m e .-. i-"ert :<) - ' - " i : * ir-- .-t-a » 
r a t e « e m . j r e p . u -. ; : i . -- ,ro.- •. 
t v : n M . i : . . i e r e - : > t r r . . i . ' . ' . 
J e > j " . i n t a n t o :r . 1- r . t ' e •>«.-
c o n * - , . i i - e » r t . . » n " e - . i . i^ 1 n : 
f ) . n . - .e .1 e v . . . - : a ir. •.-.-.• -i . n n 
f i - d . - . o t - v . ^ O -.I.M'-. ' i- .O I i . e . 
ni .-e.™...» .1 ci. i : i - » ' i n . 1-
n V i o - . - - : - . a ' t c i - ' f v i , » 
e m ì c » r . : v r -»->• " ; r ' * 
e - ' - . : - • . 1 . 1 . 1 ••••.. n r \ e.* r 

Musica 

Ln.ra Lombardi 
al Beat 72 

(': . .1. a ,\<.\ oi.i (piale oi.i < lo 
.'.periamo per q u a n t o 114uà 
da la m i i i r . i . .1 Un i : ~'l e 
-itato m p: M:.I l::iea a if.-nia. 
ne.! 1 pn - ' en i ione a un J I M C 
rale r : n n o \ a m e n t o e i l tura e . 
m.i n i ' a n t o . a < hiutiere la 
ra.-.-egna di coìicer ' i m'ino-
u ra i i i i e a r r .va to . l 'altra .-( 
ra . Luc i Lombardi 1H0.ua. 
1!»4>|. il jii'i giovane •*. ,uer 
q u a n t o ì i tmarda un .itte-i-'.a 
mente» ideale, n più ' o r m e n 
* ito e mqu.e to 1 posto c'ne non 
e coii laci.e la -,:n'"M t: a 
un a i . iunto ideo'oz:co e quel 
lo mas .M.p , e.-..-endo l 'uno e 
l ' a l n o il riflfs-o del.a eoe 
re.uza morale »• cu l tu i a l e (L 
i r ies to mu.iai.ita 1. 

l u c a l / .mba i .u ha l e . i n 
to. v..ssulo e .s'uriiato nio. to 
in Cie: mani. : ni Colonia e :> 
Berlin»»1, a n c h e con Paul De.i 
.Siili, e ai e l au rea to 1011 t i ra 
i m p o n e n t e te-i .-u Ha . ins K:-
sler. cii'- lasca» « .i».i.o'\ii.o >• 
il rehi toie . Fedele D'Ani."» 

I«t .stia produzione .- .-a.ti-v 
•i:u:a » ha .n . / io MUf!:c.ale • 
d a . IWU e ì m p i o n t a ' a <» un 
con t inuo Livunu di af i i i ia iueu 
to e ai ip.olondunei ' . : 1, i . i ' l ie 
IniKUiituo Ct:o non -. ou ipo r ' a 
ne l Lomb.irdi una : m u n : i 
al la 1 emulili a / io . :e .ni.iii*di.t-
ìa . pi-i quan to p«.v.i e-ssere *• 1 \r^o. ili Sn?i (ite Hi tiare p i . 
lai>ora:a 1.1 co:nple.i.ie .-" : ut ; ni.» d: ques to Mina, succes-
ture K.iempìaie. :n i-». .-e.1.10. | i .va.mente a! quale ha d i r e t t o 
e a p p a i l a l.i c<>mpv\-i'..one \ Rt>r'. 7 conquii ' . incio un O v ir 
piani.i'.Ka \\'ied-'i l.i-er • 1 ,11 » per-ona' .e > per d a i e un ino 

- .sifilitica Ritorni — ne. .a ; \ e n t e a una . i t rana cornine-
q u i l e aica:;"-a ad a i co : . l : 01 ; d:a. t i n t a qua e la di zi-u'.lo 
.-w'ii.-uieiit. nuove pio . -pet t r .e \ e di g ro t te -co . ma compie* 
. i r m o n u n e si .-r.oiani» .!.-.<•: ' s i v a m e n t e incolore N»'ppure 
d. .1 prò.b. t : - da . la N.io. , t | mol to .sonr.i le r:gh.- de ' re 
M-i-ic». .s.ccne j i un; • gì ' s to . 1 piccoli apologh. su.!e 
a l t . i reciprecaira-nte s: il!a ; connivenze t ra potere e rei. 
n i .nano j -'ione e ,-ulle m.i*.:f.oa/:on' 

S t a b i . / a .:: \V'eii'-r\i:er una I della cu l tu ra di ma.-.-a non 
p : e m e r s i ali ne ri ( i i dm- ei'.e , si l eggono n p.erì; da >e. 
'.:..» 1! e n».i.-a'. a ima con: ; e b :ona n a r ' e de! demf-ri'r» 
:»...-:/!):-.• pt r :vr, . l ' i u . n - n ' : --p" -ta .l'.l'at-or*- B u i ' ìi-\ 
-- ri- . i!en'e al H»Tr"» - - <;«•»- J ; - n fl-- P : u --e:o(io e v o l z i r e 
;>•.;<"', :.-'»tT lUrwne - D . - . o . ; <-•*' --' ' " • ^t- d< v j ' n 
i», .-igli ad»»':.' t r a n r i i e r i ' o ' 

<:»r.., :,.:-.,-, :>vi;., .,, Ì;:- S t r i p - t e a s e 
K ' - i ' a R<».-(- . : : q u " . -u: M a 

t a " . ' < D i . f l l ' i 1 : . . l o i t h . n .-0 o 
pe. K::oI l ' .v.m . \V W 
B:;ght a m a la mu.-H.i arin 
tilt, e d e i . d e di p o s t a l e 1 
colpi d: _f!anca:-.-a .1 Na.-!i 
ville : " D . \ ; edara .ng.s -. un 
comple.i.iino di p iovine .a .-0.1 
una b iondina n i e n ' e ma < 
Nella pa t r i a della m u s a a \ . . 
ierecc.a. \V \V. eo.le.'ion.i 
b ru t t e ìmure , ma una .111 
per t inbu 'mle tace..» to.it a !<> 
c o n d u r l a va un g r a n d e \ÌA. 
co. icenno con : .vuo: p ro te t t i 
nienti»- un p r e ' e .-ce: .ffo tei . • 
t e ; a i n u t i l m e n ' e di «/zannar
gli 1 polpacci , p r e n d e n d o pei 
una c roc ia ta l 'a r res to d. que
s to l u r f a n t e p.-ico!ogo p a t e n t a 
to Pei \V. W s a i a meglio 
canib.ai» ' a : ia Per : « Dixa ' 
dancing.^ >. ..-tru.t: d.i u n non 
ne t t o afroameric- ino. <.V una 
nur - ibo ian te r ivelazione :n ". i 
s ta 

E', i n ì a t ; . , propr io la qua-'. 
magica scoper ta de ' blues d.t 
p a r t e d; (jue.it: giovani me 
binati di ejxipea western a 
co i t i t i n r e la non oe i egnn . i 
trovat.» ch i ave de! iiini che. , 
dopo .Xusìiiìlle 'li Hobei t A!: 
m i n . non avrebbe a ' t ' i m e i r . 
r ag .one di e-i.-tere I / idea d: . 
c o n t r a p p o r r e , come ,n un co! 
pò d. . - iena, l'a i t e : ; ca e :-a ' 
i c . n a n t e nui.iica dei secchio 
blue.smnn alle fa.-uile ba i ì a ' e . 
degli od .e rn i <»>(/• /)o'/i <ia ope 
r<'"'.« ' . .-embr.» un merav : 
g ' :o-o >'ipedi<'ite del re_':-'a 
.loiin G. Avildsen ' a u t o r e d: 1 
./<>,". d: Ore 10 ìe:ione di j 

: 1: 1 ,, .- .- , 0 " n 
•• . ,1 : i " . • ' I • :• 1 •• S ' 1 i r ) . 
C o : n i . e C f i v . l ' t - : n a . - u t u R - V. 
P . l a - Vt . a <1 !• ' ' , o 1 : u >•. 
r : o . o t i-.r-- . . e •!•• "•'' . - a p e : 
• u n 1 » " o 

d. g. 

In giugno il 
Festival del 

clavicembalo 
R O M A - L A i o • t z . >..• R<-
man.» due":.» da A'«i»m.» .a 
Rolli »-'••>!. p • -t ' . a a l i ene 
( j J i ' i t a ' » i U . . l - ' e - ' . . . ' . i l t i ' l 
u à / ' , ) .,» e :!•• e a '. . • -ni!».» o . 
g . . l i . * . ) o . \ t n i a . A..I i . l ! . i , i i . a 

e d i / m n e . •• » h-- a . . » ' u i_'<> 
n e ' a H i - , , . e a i l . S - » r , i ( " • - r a 
a . p i . i n : d . J . U _ » I » C o n ' e . n p o 
:a» ì e . i m e n t ' ' - . - v o . g e r a u n 
- e i i i . ' i . i r . » » i ' i . V . J i i . i . . - - . . i l 
g e - , e - a 1 o i u p . j i l t o ' i - t\\ 
o . g a n . - t i - J ' \ . i i P e ; e . - / o . » i -
S u t e . : i i k . i . . e . ' . n i i o . i i : d e 
. , » . - ' i l ' . n . n t ' - i j . n« i r e d e . a 
i r . i» 1 . ; ! - - • i o . ! . u n n i n z a I. 
- i - I l l a ; a ,) •• a ' • 1 l" ) d a . 
: i : u - . - - i» ••_••> A . n i C 1: ' . - n e l . ' 
O a ' o . o ci--. S S rin".i,!-"i'o, 
e " . . ' r r a 1 n i r . r o a ' • • • i ' a p.» 
t e i . p a « i t . a * " . . . . n - . ' . ' i . a » - i " . 
e d .1 . <•. . <!•' C » : •• . a " 1: . 
1" a ..••11 

I l p . o g : . i m m a d e . t e - ' . a 
1! n p . ' - c r i i 111 < . i . ; ( - . ' .» ri. 

C u . " . - e Ut a '. o . 1 . 
V a i : D a - . p . r • 1 » 1 
e m . ' e - - - . ; / . ( e.i •-!. 

A 
L u e 
d e r 

, "a d a \ I i s M > - • . . •!< .» .. 
. t.>.-.(> p e 1 ' . v •>. in i ' - ' : a 
• (inni .'.'-; : ; . A e . - i a . : d : < ' S . . i i 
1 l a " N't _ . . a . ' . / . . n l - c . ' . - a 
, I'«» I ' l o * -• g i . ' e ' l i I - . v ' I a d . 
' C i , m e ». S a.- . ' " B , i i h . 

P a i . - . - ' F • - - ' b a . : . R . i . n , a . : . 
B v i d . B u . P . Ì . : p -

: L ' e . i ' i i f d e g . . - - - t a ' o ' . a l 
l a ' . i . t A ' , .i .»i>.-. a C o : . : . , J a -
V.n ' i l i i . . ! n ' i ' , i e . . Kg . .1 .1 G . , e 
d a i i S . i ".o .. M a g ! . e - : < t G . i . 
! . : : . . \ V . . . a . : : C i . - . - . - . . . J . i . l . ' n 
N e l i - i . C ) . : T - . - - . V - - - ' 
H . i , ' i ' : - . H f . < . I n o l i M . : . -
.ite V e : b - ' .' • (\i o . B > g - " : ( i . 

t O " - . <• F " .-.. 

( rit •:.'• .-' a • 
, ti !>olemi( (le. ' .«n'.e 1 he pe l l i 
i 1.0 .11 un C o m . ' a ' o 1 '-n' i a ' e 
' del POL'P. ded. , . r o .-. p o 
1 b e n i : :deo.ogic e c i . t u r a . 1 , 

e - " a ' o i .gget 'o d a • u \ : ". 
*e:'\< n* 

I) 1 he p.». la Wit Ida ' 1) u. a 
1 g :ovane n-gi^ta de : no . i ' n 

giorni che vorreobe g i r a ' e 
:l ; Ini .111 un Mroe de. la\»» 
ro degli Anni C i n q u a n t a in 
P o à m . 1 M.i g! o.-t.iio"' c:'.e 
' . e l i g o l i o t l a p p , » . - ' : j>iU b o i 

I c a r e il r e a l i z z a r s i d ; q u . - •.» 
' i n t e n z i o n e s o n o ; n i t r p e m . 
I o m e t t a , i a ' . i i p u d o r i -1 a !e. i 

n o p»»r i n i . x ' i ! e m a m e i . i 
.- r e n a e - . m e : . » , p e : < \ ' .1 e 
e l l e .11 p a l i . <i q u e . . ' u : .K»: 
t a n t e p e r . o d o . - ' o i i e o d e ' i a 
P o . o n a p n p i ' . n c e - o c a - ' a 

1 E' u n a I c t a p r a t . c a m e n t e 
» o n . l i " » 11 n t : o t u ' " . . i j u t ' » 
d A g m e . - . - k a . 1.1 ' o ' . . m e : e j 
. s ta » . l i t e . ' p i * t a t a d . i K : V . i ' \ : ' a 
. l a n d a ' , e .-oli» g . u z . e a . l a . s a i 
<'-'. n i z i o l l e a . ' . ' i l ' " d e . : •• 
\ ! ( ) ' . . ' o . e . l a ' e.-e t» ,, ! , t ; . 1 -
p i o i e t ' i - r e Ve» e l i ! o m e g i » ' . " . . ! 
h . a p.»'- A'.V 1 o n n - g . i t a 
( h e n . q u e L ' h a n n i l i e d i o o <£ 
u n l . l m a..*- . m p i e . - i ' d e l l o 
i» s : a k a : i t ) ' . , . - , ; ! . \ ì r e a . - / H r 
k u t . a . i i i o n ' i . c s , c o n . a n e i 
g . . e d i I I : . I " . U . . c h e l o ì . p u c i o 
; ) i ! ' ) b ! . ( . i m i n ' e (;•: .».1,Io e u l i ' 
c a d d e m d . . s -T . tZ a . i o , . .1 .-e 
g r e t a r i o d ; p a r t i ' o d " ' CAÌ:' e 
'<• d o v e 1;»'. o r a v a . 1 <>n . ' a g e n 
t e d e : . - « - . " . z i d i s . c u i e z / a 
c u . e r a a ! ! : d a " a la .s',ia . n c o 

• . l i m i t a , c o n u n c o m p a g n o d 
l a v o r o d • . - r . t a t o o g j ; d n e ! 
t u r e d ' a / . . l ' a l a D e " e ! o l i a l i ' 
a .-ot t e i . ' u J . . » t r i l l i h i (IA l i ) 
. l i m / o p i i ' v i ' - r i i . p e r r a c c o 
g l i e n - i : m a t e r i a l e . p " r ! ' i i i a : e 
Ali e - « - m . n : o .! - e r m e d e ! M i 
.-.('0 n a z a i l l a ' t ' . s e \ e i a m - n t e 
v i e t a ' * ) a c h i u n q u e , . n c u i . -o 
n o a m m o n ' a ( ' m a t e . e s i t i l t u 
:*• d . . l i . n i n o d e d e a t e a M i 
t e n i / B.MKU" 

Q j . 1 - 1 o v u n q u e 1 : :»-g . . i t a 
n u o n ' i a 1 e t :»•«•::/•"-. .-e n o n 
o . - ' . l . ' a M a . <»! t :e c h e d e i p i u 
n ì e n i : d . A g n a - / k a n e l a P o 
. o n . a i l : <>_:„•.. \V .»" i .» '. U ' i t -
p » • l.t• e <i (jue. ' del . <-:u.< »• 
m n a t o : e . l 'oiieraai la <u e: 
! gì-' venne i m m o i t a . a i a -a 
- " a n d '<• e :n s."a' >-. -.» 
\ •: • .:. in g.c.'-i!ii d: lavo:»» 
•t'.i".r t ct-.-t!u.to un m u l o di 
•40 00(1 m a t ' o n i . .iU|>e!-.inJ*> d. 
i-i»'».'' -.ol'e .! ' i i i r i in in ' . . i n 
t e ; : p rob iem. il. B i r l . i ; e 
del .a .soc.eta so,-.a..sta d. al 
loia ! If^-'.i l e 1; n.o.- ' .a 
< on '.ni : . .n. : e. ;:.:n .«: t r.» 
'.er.io - - come na . - i r i ' to un 
or;*.co cinem.i togr . i f .co :".ii:a 
1.0 - - • un.» .-..p.ente - a i u f 1 
:.: d r imm.it J I g.ci .1 -: . i tole 
1 ..:•-.-: ig . ra ta a 1 o lo : . l'o;>eia 
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HOLLYWOOD — L'attore afroamericano Barney Casey ì.e.l.i fof«> a - l ' i - T i a ' è l'inferpref»? 
principale del f i lm » Brothers * (« Fratel l i ») che si gira attualmente negli studi cal i forniani. 
Diretto da Arthur Barron, < Brothers » rievoca i tragici avvenimenti del 1971 nella priqione 
di Soledad, ove venne assassinato il mil i tante politico nero George Jackson. Barney Casey 
e «George Jackson; nei panni di Angela DAVIS CI tare Vonetla McGte. 
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Sull'ipotesi di intesa istituzionale alla Regione 

Segna passi avanti 
il confronto 

tra maggioranza e DC 
Si discute anche su alcuni punti del programma - Comunicato congiun
to al termine della riunione di ieri - Nuovo incontro mercoledì prossimo 

Ha fatto un netto passo in avanti il confronto tra i partiti della maggioranza regionale 
• la DC, dopo l'incontro che si è tenuto ieri pomeriggio a palazzo Guglielmi, in piazza 
Santi Apostoli. Lo hanno affermato con soddisfazione i rappresentanti dei cinque partiti, 
parlimelo con i g iorna l i s t i al t ermin i ' de l la r i u n i o n e , e lo h a n n o a n c h e scr i t to nel c o m u n i c a t o 
u f f i c i a lo s i g l a t o da PCI . P S I , P S D I . PKI e D e m o c r a z i a Cn .v ia .na . Nel d o c u m e n t o si p a l l a 
a p p u n t o di « p a s s i a v a n t i s i g n i f i c a t a i r i - .pc . to al d ibat t i to evo l to s i ne l la p r e c e d e n t e r iunione . 

Sia ix-v q u a n t o r i ^ u a s d a - - -: 
l e i ì?c ne l la no ia - - il - imi . l i 

La riunione del Comitato regionale e della CBC 

Iniziativa di massa 
per sviluppare 

i processi unitari 
Superare i residui di attendismo — Sviluppare 
il confronto sui problemi del Lazio e del Paese 

Attentato terroristico l'altra notte nell'autoparco della XI circoscrizione alla Garbatella 

Cosparso di benzina 
e incendiato furgone 

dei vigili urbani 
Inesploso un altro ordigno - Poche ore prima nella sala 
consiliare si era tenuta un'assemblea contro la violenza 
Il gesto rivendicato dai «nuclei combattenti territoriali» 

La n e c e s s i t à d. una tor 
t e i n i z i a t i v a d. ma.-.-a o h e 
s u p e r . 0!4ii: re.-..duo d. 
s c e t t i c i s m o e di a t t e n d . 
.sino, p r e s e n t i iti q u a l c h e 
m i s u r a a n c h e tra !e i:Ie 
dei n o s t r o par t i to> .-.u; te 
ni; d e l l a d i f e s a d e i l ' o r d u i e 
d e m o c r a t i c o , per m a n d a r e 
a v a n t i i proc-es.-,; u n i t a r i 
in a t t o nel P a e s e e nel 
Laz io , e s t a t a r . b a d i l a 1' 
a l t r a s e r a n e l l a r . u n i o n e 
d e i C o m i t a t o roi":onal • d e . 
P C I e d e l l a Coninii .vuonL' 
r e g i o n a l e d 4 o o n t r o i l o . 

ì lavori s o n o s t a t i in-
t r o d o t t . d a u n a r e l a / i o n . : 
del c o m p a g n o L u i ? : Pet.ro 
s e l l i , s e g r e t a r i o r e s i o n u i e 
d e l P C I . 

Nei .ilio i n t e r v e n t o .1 
c o m p a g n o P e t r o s e i l i s i e 
s o f t e i m . i t o s u l l e c a r a t t e r . 
s t i c h e d e l l a a t t u a l e s i t u a 
z i o n e p o i . t i c a . c l i c h.x d e 
l i n i t o den.-a d i per ico l i e 
insieme- d. p o t e n z i a l i t à 
p o s i t . v e ; s u l l a n e c e s s i t à d: 
»at tern: c o n l'è ri ne/.za per 
r e s p i n g e r e l ' a t t a c c o over-
.-.vo e o n i r o lo S t a t o d e m o 
e r a i i c o : s u : c o m p i i : c h e 
.-ono d: f r o n t e a i c o m u n i -
.-ti. 

D a l i a r . u n i o n e e v e n u t o 
u n a p p e l l o a t u f o :i par
t i t o p e r c h é s i d ia v . i a a d 
u n a b i a n d e m o b i l i t a z i o 
n e . c a p a c e d i p r o m u o v e r e 
i n i z i a t i v e ' dOiit ìchtì Urina
rie .vai l e n i , ohe. in Questi 
iziorn. s o n o al c e n t r o d e ! 
c o n f r o n t o tra 1 p a r t i t i ini 
p e n n a t i a l i ve l lo n a z i o n a l e 
n e l l a r i cerca d i u n -accordo 
d i c a r a t t e r e p r o g r a m m a i . 
c o ; i n i z i a t i v e ta l i d a rap
p r e s e ni a re al t e m p o .s tesso 
u n a .-.pinta p o t e n t e per la 
dife.-a de l l e : . - t : tuz.on: re
p u b b l i c a n e c o n t r o la i m o 
va s t r a t e g i a d e l l a t e n s i o 
n e e de l la v i o l e n z a . O c c o r 
re c h e d a l Ixi.-.so si s v i l u p 
pi u n c o n f r o n t o su l l ' in s i e 
m e <ii ques t i p r o b l e m i : u n 
e o n l r o n t o c h e d e v e e s s e 
re l e g a t o a i n i z i a t i v e po
l i t i c h e s u i l e ? r a n d . que
s t i o n i de l l ' o c c u p a z i o n e . 
de l ia r i f o r m a d e i . ' u . u v o r 
s i t a , d e l l ' a z i o n e di gover 
n o dotili e m . local i e de l 
la Re ir ione .sul t e r r e n o del 
la c a s a . d e H ' u r b a n i s t i c a . 
d e l l e ' e d i i i z i a . de l la s a n i l a . 
de i t r a s p o r t i , del'.'a<zricol-
t u r o . de l la p o l i t i c a per i 
g i o v a n i . 

U n a p a r t e i m p o r i a i r - * 
d e l l a d i s c u s s i o n e e .-.tata 
d e d i c a t a a un.» a n a l i s i a t 
t e n t a de; r e c e n t i epi . -od. 
d; c r i m i n a l e p r o v o c a / i o i n -
c h e h a n n o . s c o n v o l t o la vi 
t-a d e m o c r a t i c a e la e o a -
v . v e n z a e . v i l e n e l l a c i t t a . 
La t x t l t a g l i a c o n t r o la v . o 
l e n z a — --. è d e t t o — e 
u n p u n t o f e r m o d e . l a po i . 
t i ca e de i la l i n e a d: lo t ta 
de", m o v i m e n t o d e m o , rat :-
c o . N o n p u ò c^-ere :*>.!••-
ra ta n e traisi : f .catu a . c u 
n a a z i o n e che" — n e .-.:>:".•• 
o m e n o c o n s a p e v o ' . . : .-no. 
a u t o r . - c o l p i s c e d.re'T.» 
m e n t e la s a l d e / 7 » d e l l e 
s t . i u / . o n : . - o p a b b . x a i i e e 
d e l l a d e n i o c r a / . a . i ur.« 
v . s f in i i epi . -od. d . o r . m i n a 
l . :a e d; v i o l e n z a d e . *.<••:• 
:i. S i ir . - i t a n n o par:-- ti : 
u n p i ù g e n e r a l e diserra» «•-
ver.- .vo. p o r t a t o a v . c i : . d a 
q u e l l e torze che v«>s!..o:io 
a d Oiin: c o s t o . m p e d . r e c h e 
le c o s e in I t a . a c a m b . n o . 
c h e si re .r . i /7 . u n a svoli .» 
p o l i t i c a . c h e la c l a s s e e p e 
ra;a e il p o p o l o a c c e d a n o 
in t o r m a d i r e t t e a l l e dire
z i o n e de" p a e s e 

Keeo p e r c h e : v . w . u i ' ^ ' . i 
d e v o r . o e.-scre protaì'.1"...-:. 
d . u n a hai t a ? l : a f e r m a e 
r.?oro«sa c o n t r o O J : ; . VIO 
l e n z a : u n a b.«:r.«sil:r. c h e 
d e v e p r e v e d e r e i or. .1 .-•<> 
. - t e c n o e la par : e e . p a z ora
ri: lar -rh . ss .m. s tr^t d e . .i 
p o p o l a z . o n e O c c o r r e .-.vi-
' .uppare u n d . a l o ? o d: m;».-
s a con la s e n t e . p e r c h e 
s o l o ques t . i e la «raran/..» 
o e r i so lare e >con:.:r2*'re . 

provocato: ' . e . v . o l e n t i . K' 
e v i d e n t e d u n q u e il s:?ii:f . 
c a l o d e l l a p e t i z i o n e p o p >-
.are c o n t r o l ' e v e r s i o n e e l-.i 
v i o l e n z a , l a n c i a t a d a l l a F é 
d e r a z i c n e r o m a n a , e l'im
p o r t a n z a de l la manlL-.-tn-
z . o n e i n d e t t a per s a b a t o 
dal C o m u n e d; S o z z e ni 
o c c a s i o n e de ! p r i m o a n n . -
vers . tr .o del!'a.->.sa.-.-:n:o de l 
c o m p a g n o L u . ? : D . R o s a . 
m o v i n e m u l t a n t e d e l l a 
F O C I , l i c c i o a c o l p i di 
piato la da i fasc iat i il 28 
m a g g i o d e l i o .SCOIMI a n n o . 
ai t e r n i . n e di un rimi s a n 
g u i n o s o c o m p i u t o d a u n a 
.^quadracela .mudata da l 
g o l p i s t a S- 'ccucc i . 

Il C o m i t a t o r e g i o n a l e e 
la C o m m . s s i o n e r e g i o n a l e 
(ì. c o n t r o l l o h a n n o discu.-
s o a n c h e d e l i a s i t u a z i o n e 
a. a R e ? . o n e . Le forze 
d t i l a n ia? ir ;oranza — s: e 
d e l i o - - h a n n o a v a n z a t o 
u n a p r o p o s t a a l l a D C e 
a m i a l tr i g r u p p i d e m o c r a 
tici d e l l ' o p p o s i z i o n e , e la
v o r a n o per t r o v a r e u n ac
c o r d o c o n q u e s t i p a r t i t i . 
La D C . d.i p a r t e .sua. s i 
e m o s t r a t a d i s p o n i b i l e a d 
u n c o n i i o n i o a p e r t o , t a n 
t o s u l l ' i p o t e s i di i n t e s a i-
s t i t u z i o n a i e q u a n t o s u al
c u n i p u n t . i m p o r t a n t i de l 
p r o g r a m m a d e l l a coa l i 
z i o n e ; a n c h e :1 P L I e 
D P h a n n o a c c e t t a t o di -
<i . . -cuieiv .-u: p r o b l e m i i 
. s i . tu / ion . i l i . 

Ora -ita a l ia respon.-a-
b . l . ta di t u t t i i p a r t i t i 
m a n d a r e a v a n t i u n p i o 
o e s - o u n i t a r i o , c h e s i è 
a v v i a t o p o s i t i v a m e n t e e 
c h e p u ò p o r t a r e a l i a rea
lizza zior.e di m o m e n t i 
n u o v . d. c o n v e r g e n z a tra 
le forze d e m o c r a t i c h e , la 
c u . i m p o r t a n z a per la vi-
ta d e l i e a m m i n i s t r a z i o n i 
n o n s!uir?e -a n e s s u n o . I 
c o m u n i s t i f a r a n n o t u t t a !a 
'.oro p a r t e per f a v o r i r e 
u n e. i . to p o s i t i v o d: que
s t o c o n f r o n t o , c o l i s a pevo-
.. d: q u a n t o s i a neces . -a-
r.o, n e l l ' . n t e r e s s e de i l ' i s t ; -
t u t o r e m o n a l e e <ii t u t t a 
a c o m u n i t à laz ia l e , u n 

a c c o r d o tra le :orz.e d e 
inocrat.eh."* c h e c o n s e n t a 
a c i a s c u n o di p o r t a r e il 
p r o p r i o c o n t r i b u t o , in pie
na a u t o n o m i a , a l l a ba t ta 
ti'.:.! per il r . n u o v a m e n t e 
e .': r i s a n a m e n t o d e l l a re-
m o n e e d . R o m a . 

K" e v i d e n t e , ti q u e s t o 
p u n t o . e l l e c -h:unque de-
c.de.-.-e d . t-.ir p r e v a l e r e 
: proor i interes-s. e : cal
col i ti. p a r t e sum'i i n i e r e s -
.-. c e n e r a i : d: t u l i , i c:t 
; a d . n i . s . a s s u m e r e b b e :i-
:'.a re.-|>o:..-ab:l."à trruv..-
.-.rna. F." c o m p i t o <li "at
te le ' o r / e d e n i g r a : c h e . 
.:i pvirt . co lare — c o m e e 
c h i a r o — de l la m.«^m<> 
rari za. :a :.-.-. » i r . c o de ' 
comr»>ii;o e A'-, p r o b l e m . 

cn< -ì- -*s <i •.̂ •, e 

:•..-• ::;e .rar.in.irt* . . nor
m a l e :un.t.o;-..'.nH i n o del 
»-.e.!.-..j'.o r e m o n a . e . «re-
<}e-.e e p u ò a t t r o m a r e .-a 
b ut ina .-er.e d . que. - : .o 
:i u r j e r . t . e d . : : : I ; ) . I ; ; . I : I 
7i n o n . - •con. i . tr .a . 

A pro-.X's.to d e l d . b a " -
t o a p e r ' o a i l ' . n t e r n o d e ' 
P S I e .-t-at.i r . b a d i l a 
pcis .z .ono ma in d . verse 
cs ca.- OH. e s p r e s s a d.t; t o 
m a n . . - ; I" P C I .-ernie co i : 
a t t e n z i o n e e c o n .-p r . to 
• u n t a r l o e c * s t r : i t t . v o q a e 
s : o t r a v a ^ l . o e r e s o : i t i " 
o-.•:;•. s t r u m e n t a i . z z <z.o::e 
d e c o n t r o n t o m . i " o n e . 
P S I 

I n t . n e . :'. c o m . t a ' o re 
m-i^rnle e a eo"nm.s> .o: ie 
remor .a le A c o n t r o l l o Ivan 
r.o ,ii;roivci'o . n r o b l e m . 
r e . i t \ . .i r. ittor.v. i> :i:«» 
de l p a r a t o K' .-'.a'., .-e-
"cl .neat . - a i- .vce.-s'a ti 
t e n d e r e p . u . n c . s . v a .'i.'«> 
n e s a i ' e r r e n o d e ! le.---" 
ra m e n t o e d e . prose", iti 
.-rr.o e n e ' . t c.iinp^isir.a 
;>er la . • • J T . J H i o m u n . s t * i . 

Torna a funzionare lo stabilimento di Pomezia 

Dopo 15 mesi risolta 
la vertenza «Vincent» 

D o p o quic id ic i m e s i di a s - e m b l e a p e r m a n t u t e si è r i -o i ta 
l e v e r t e n z a a'.!.» « V i n c e n t ». u n a a z i m d a te - . - i l e di Poir .ez ia . 
d i c h i a r a l a f a l l i t a il d i c e m b r e d e l l e s c o r - o a n n o . U n a - o 
c i e t à a c a p i t a l e i t a l i a n o >. e m i p c ^ i U M a r i l e v a r e lo s tab i 
l i m o n i o e a d i v e r s i f i c a r e a p r o d u z i o n e I HO o p e r a i , c h e 
coa i d u r a m e n t e .-,: - c i ò impr-iniat i ne l la difes,» de l po.-:,-> d: 
l a v o r o , v e r r a n n o i>radua' .m;t i :e na^?.orbiTi n e l l ' a z i f o d a . S e n o 
a n c h e p r e v i s t i de i oor>i di r i q u a l i f i c a z i o n e p r o f e s s i o n a l e 
Res t i t i d ' . i i i e s a c o n la Home i e 

S e si è d u n q u e r ^ o ' i a p o - i t i v a . i i t t i t e q a e s t a d i f f i c i l e 
vertonz .1 n i i u n c c n o a n c o . a a p e r t i : p r o b l e m i per a l t r e 
g r a n d i f a b b r i c h e t e s s i l i d e l l a p r o v i u i a . Iti p r i m o iuo^i> 
la u S a m o » d o v e da n o v e m b i e .e l a v o r a t r i c i > r n o c o s t r e t t e 
• d o c r u p a r e l o s t a b i l i m e n t o poi i m p e d i r e c h e la p r o p r i e t à 
p o r t i a l t r o v e ; m a c c h i n a r i . F' il ca.-o a l m e d e l l a .« F a i i n c r . 
Bpoi't » d o \ o . .n r i » p o - t a a l d.-Olino di - . m o b i l i i a / i c i o 1« 
f o r a t e h a n n o c < - : : : a : : o . . . la .• ci Ripeta :;\.» di p i o d u z i i i i r i 

Continua all'ateneo la protesta del personale non docente 

PER L'AGITAZIONE CHIUSI IERI 
MOLTI ISTITUTI UNIVERSITARI 

Assemblea dei dipendenti nell'aula magna del rettorato - Appello del consiglio di amministrazione 
affinché siano superate forme di lotta e che danneggiano il corso degli studi • Difficoltà per gli esami 

S e g r e t e r i e c h i u s e , a lcuni isti
tuti b locca t i , p a r i n s s i m i su i 
dent i in m r o . Q u e s t o e r a ier. 
m a t t i n a l ' a s p e t t o d e l i ' u : i i \ e r 
s i t à . d o v e l ' a b i t a z i o n e d e l per 
s o n a l e non t l o c e n t e c o n t i n u a 
a p r o v o c a r e s e r i e d i f f i c o l t a 
al r e g o l a r e s v o l g i m e n t o d e l l a 
d i d a t t i c a e al < v ia *• dei pri 
mi e s a m i d e l l a s e s s i o n e es t i 
v a . Ne l pomor i ì tu io — fino a 
t a r d a s e r a —. si è r iunito il 
c o n s i g l i o di a m m i n i s t r a z i o n e 
d e l l ' a t e n e o . S o n o stat i ; \ f fron 
tati i prob lemi posti da l l ' imi 
t u / J o n e a t e m p o i n d e t e r m i n a t o 
d e ! p e r s o n a l e non d o c e n t e . 
d i e c h i e d e in p a r t i c o l a r e la 
e q u i p a r a z i o n e e c o n o m i c a c o n 
sili a d d e t t i a l i e c l i n i c h e uni 
v o r s i t a r i e e la r i v a l u t a z i o n e 
d e l l o s t r a o r d i n a r i o . 

Al t e r m i n e d e l l a r iunioni ' è 
s t a t o e m e s s o un c o m u n i c i l o 
in c u i si fa a p p e l l o al p e r s o 
n a i e porc i l e ve m a n o s u p e r a 
te tutte ciucile f o r m e eli Io'! i 
c h e p o s s o n o d a n n e » n i a r e ic 

V!»a al'.re c o m p a n e n i i de l l , 
u n i v e r s i t a r i a e a m i n u a r e l i 
cr is i d e l l ' a t e n e o . 1! cons i i i i . o 
d: ani in im^tri iz io i ie deH'un. 
v e r s i l a r i c o n o s c e l ' e s . s t enda 
d e ! p r o b i e m a d e l l a p . ' ivqu. . 
z i one nel t ra l ta i i i en to dei di 
p e n d e n t i . Invita p e r c i ò le for 

ze jx»lit:cne. 1 s i n d a c a l i 
au tor i tà di g o v e r n o ad at't'ron 
tar«' le (|iiestio.'ii pos t e sui 
t a p p e t o . I! e o n s m l i o ->i u n p e 
lina per tutta la p a r t e di .->.ia 
c o m p e t e n z a a l la r iorminizza 
z ione di a lcuni serviz i e.ise-i 
/ i a l i . e al la r i s t r u t t u r a z i o n e 
deti!: uf f ic i . Inf ine , si pniie a 
co_mp!eta d i s p o s i z i o n e del ret 
toro per qual-s'a-a in iz ia t iva 
c h e p.issii m t r a n t r e il >ui)e 
r a m e n t o d e l l e a t tua l i dif i ' ico' ià . 

In m a t t i n a t a s; era svol ta 
ne l l 'au l i i m a n n a dei r e t t o r a t o 
u n ' a s s e m b l e a de l i i e r s o n a l e in 
imitazione' . N'-cI c a r s o deli ' it i-
c o n t r o s; -ono r e g i s t r a t i \\\\ 
mortisi intervent i cl ic hunn i 
m e s s o in e v i d e n z a l'erronei:;"! 

c a l o d e l l ' i n i z i a t i v a jxi l i t ica. 
Mii |H'r t |uanto c o n c e r n e \\ 
m e t o d o di l a v o r o c h e d e v e 
con->ent:re di raj*yiunjiere in 
t e m p o b r e v e le j iossibi l i con 
w m c i l / . e su l l ' i t l t e sa ist. l l l / .ai 
na i e e sii a l c u n i punt: prò 
m- i intnat ic ! . 1 c i n q u e partiti 
- - o . n c l u d e il c o m u n i c a t o ---
h a n n o c o n f e r m a t o c o n t|iic-
- l o Mi.cit.i ti: proM-iiuire il 
c o n f r o n t o nei la g i o r n a t a d. 
m e r i o i e d i 1. m u u n o ». IA> d e 
legaz ioni de i part i l i e r a n o uni 

date da! conipamio Petrosolii. ,, p u | | m j n o d e i vjg-,|j incendialo dai ferrorisfi con la benzina 
s e g r e t a r i o r e d i m a l e d e l PCI. 
S a n t a r e l l i . |K'i* il P S I . d a A v e '• - - - ' -
rard i . per A P S D I . d a C a t t o . 
|xcr il P R I . d a Sp lendor i e 
/ s a n t o n i , per la D C 

I.a p r o - s i m a r iun ione - - è 
stuto sp ie j ia to d a g l i e s p o n e n i . 
de l l e forze c h e h a n n o p a r t e 
c i p a t o a l l ' i n c o n t f o — s a r à de 
d i c a l a ad un e s a m e de t tog l i ; ! 
to de i -litmoli punti d e l l ' i u t e 
sa i s t i tuz iona le pro | )osta dal 
la m a ^ m o r a n z a . 

In c h e c o s a e s a t t a m e n t e 
c o n s i s t a n o , m t e r m i n i ixilit: 
c i . i |);issi a v a n t i r e g i s t r a t i 
ier i , lo si è c o m p r e s o citi a l 
c u n e brevi d i c h i a r a z i o n i . I.a 
DC". ad e s e m p i o - - s u l l a li
n e a - tab i l i ta l 'a l tra s e r a da l la 
propria d i r e z i o n e r e g i o n a l i ' — 
ha infatt i e s p r e s s o un giudi 
zio sos tanz i -a lmente p o s i t i v o 
sull'i|x)te.M di i n t e s a ist i tu 
x.'onalc e l i i lx irata d a i parti t i 

d e l l a m a g g i o r a n z a . I suo i esjx) 
nent i h a n n o a f f e r m a t o di tro 
v a i s i d ' a c c o r d o .sulle l i n e e g è 
nera l i di q u e s t a p r o p o s t a e di 

e s s e r e (ironti a d i s c u t e r n e pini 
to |>er punto i c o n t e n u t i con 
i partit i d e l l a m a g g i o r a n z a . 
H a n n o r i c o n f e r m a t o di giudi 
c a r e dist int i i p r o b l e m i di ca 
r a t i e r e i s t i tuz iona le d a quel l i 
p r o g r a m m a t i c i , e di r i t e n e r e 
p o s s i b i l e la s i g l a di u n ' i n t e s a 
sul t i r r e n o i s t i t u z i o n a l e tra 
m a g g i o r a n z a e o p p o s i z i o n e 
a n c h e in p r e s e n z a di una di 
v e r s i t à di op in ioni s u l l e s ce l 
t e p r o g r a m m a t i c h e . E a n c h e 
;i propos i to d e l p r o g r a m m a 
d e l l a g i u n t a , la DC ha riha 
d i to di e s s e r e d i s p o n i b i l e al 
d i a l o g o , c o n la p r o s p e t t i v a di 
r a g g i u n g e r e un o c e o r d o c o n 
i part i t i d e l l a c o a l i z i o n e , s e p 
p u r e l imi ta to ad a l c u n i punti . 

S e m b r a d u n q u e c h e — .smen
t e n d o le i l lazioni c h e nei g i o r 
ni s cors i v e n i v a n o a v a n z a t e 
ÌÌ^Ì Ì I I tane part i , c i r c a ia pos 
sibil it i! c h e il c tmfronto su 
b i s s e co lp i ii v u o t o — i c in 
caie partit i si .-dono o r m a i ar 
te s ta t i su (Misi/ioni c o m u n i . 
a l m e n o (X'r quanto, r i g u a r d a 
i' m e t o d o e gli o b i e t t i v i de i 
c o n f r o n t o in a t t o . I n r i -u l ta 
to non di p o c o r i l i e v o , s e <: 
t i e n e c o n t o d e l fa t to c h e in 
t a n t o è r i p r e s a l 'a t t iv i tà de i 
c o n s i g l i o regur . ia le d ' a l t r o 
g iorno si è r iuoi ta l ' a s s o n i 
b i c a , e t o r n e r à a r iun irs i d o 
ixx lomani» . i n i z i a n d o co-d l t 

d a r e - o i u / i o n e a d una s e n e 
di problemi urgent i c i»- non 
-»n«.*tea (|i»'l!i a! c e n t r o de l 
!e t r a t t a i . v e . 

I fatti jxilitic : d. q u e - t i gior 
n: c o n f o r m a n o o h e una f a - e 
n u o v a è a v v . a t a nei c o n f r o n 
to tra i part i l i . l 'n. i f-ase neii.i 
( | i iaie »I; inlcros- . : g e n e r a i . 
de l ia < oni i ini tà d e l L a z i o ^<Hio 
a", i en tro d e i d i a l o g o e ciei-
l'impem'io cit-lle forze p<i'.t. 
e i le: l ' ob ie t l . vo . s tavo' . !a . - e m 
b r a . ci- tutt i , è q u e i i o d. far . : 
p r e v a . e r e -il • • s m e n / e e ::\U 
r e - - 1 di ;).iIte. 

Da rt'm'-trare. .mari to . : : a 
le reaz.oi i : <l; •ainiiit-n:: d e . :.n 
d:-i o r - o d- P.ii)l.<> K:or. te-:>" 
:i-.l:li' Cile - . i'iliiK.1 -il :>-i- -
z.o4i. a u t o n o m e ali i n t e r n o d e 
lo scucio t r o v - a t o » . :1 cpiale 
ria i ' s r f - - o a-prt- crit i i ' :»- nei 
confron*. «i»'"."a d:rez:ot ie r«-
i! i i i u . c tiri - i o p . i : : : io . F o r . 
pari .cide. aii'i'.ote'. < .Mala-- » 
r.t i c o r - o ti m a ninnife . - ia-
z .one o r m m zzal-a it.»l!"«'>tl. ("-t 
car . i :i . na pron-.nu a ' o un i- -
t»-rv::r.o lìo-.t - i i n p l ^ t da 
tc'i:>"etare. da', r-ua'e t u t t a v i a 
è e - n c r - o un d i - - e n - o t a n t o 
nei • o:i'Y.mi: de l la -esjr«-*« r a 
r»-n onal t t i a a n i o v e r - o .'. jr;rri 
p-> .iiriiztiiti- r o m a n o In c a - a 
d e . tarlavi-.; n \ h: tiel'.'.ntiT-
\t-!i;«i -or.o m a n i . aiK-iie a .>.-. 
lazzo d u g l i e . m . ». r.<v. -: è 0.1 
to m o . t o ; x - > a t]Ue-ia p r e - a 
O: ivis.z o i ie ii. F ior i . N o i t o 
ih'- , . a m o e-att . i i iH-nte i: u • 
- t o de i - . io di-c«»r»o — h a n n o 
atTt-rmaio al. e - p o n e ri:, d e c h e 
.-. t r o v a v a n o it'r. :iei!a -t-iie 
cteiie t r a t t a t i v e — n>.i un fat
to e c e r t o : m a : t e n n e n que-
-ta f a - e a T - . i n c r n o d e l l a l\--
ino . r^rw i r : - t :ana - i è rea 
l i zzato un l i ve l l o c o - i a l t o tu 
a n t a tr-.i tut te l e - n e t o m p o 
i» : i t . . 

Dalle calunnie 

al terrorismo 

etri 
f ii 
va 
we> 
ca 

e !a * viii i l iezza » de l la paro la ' 
d'oivl..'»' - u cui s e m b r a nino 
v i-rs. i! c c m i t a t o di lotta > 
dei non docent i . 

I.a r . ch ies ta d e l i a p e r e q u i ; 
z ione a! persi.-1.ile :n -erv ;z o : 

pr i ' - -o le c l i n i c h e u n i v e r - : ! a i 
rie - - è - t a t o dette! - - r i -c i i ia 
infatt i di e s s e r e uno sl'Hiuu ; 
c l i c non c o n - e n t e una p .a t ia 
f o r m a r ivend ica t iv i ! coerent- -
c a n la l inea c o i i t r a t i u a l e c i i e 
è s tata al la b a s e deg l i a c c t v 
d: ragg iunt i nei m e s i s-.-ors. 
c o n il g o v e r n o . 

A T n s s e m b l o a ha ino parte 
c i p a t o a n c h e d i v e r s i s tudent i . 
aleni l i de i quali a p p a r t ' i i e n t ' 
ai cos iddet t i r co l l e t t i v i au to 
nomi -. H a n n o r :chit 'sto !a pa
rola . ma po iché l ' a s s e m b l e a . ' 
.i g r a n d i s s i m a m a g g i o r a n z a . 
a v e v a vo ta to una m o z i o n e c' ie 
c o n c e d e v a ad un -o io r a n p r e 
-c'fitant" deg l i - tudent : d' in 
t-crvfii ire. s e ne so io an:!a- . 

P e r que - i i i m a t t i n a è :>"•• 
v . - i o un a l tro incontro di rat 

io il persoli,ile' in a g i t a z i o n e . 
K' probabi l e quinci: c h e mio 
\ a m e n t e , o l tre lt' s e g r e t e r i e . 
l ' e conomato , la m e n s a , rest i 
no ch 'us i a n c h e a lcuni i - ' i -
tuti univers i t i ir i . In r e a l t à tra 
gli obiett iv i d e l l ' a g i t a z i o n e 
non c 'è il b locco de l l ' a t t iv i tà 
d i d a t t i c a . Tut tav ia è e v i d e n t e 
c h e l 'a s senza dei part ier i . (U'i 
bidel l i e deg l i altri a d d c i t . 
f i n i s c e per inf luire a n c h e sul 
r e g o l a r e s v o l g i m e n t o dei c o r 
-: e de l le lezioni . 

Ieri mat t ina a lcuni d o c e n t i 
h a n n o sce l to le au io i r de l piaz 
z;iìe d e l l e Scienze- per intrai 
t eners i c o n gli s i u d e n t . . D o p o 
un a n n o a c c a d e m i c o d i f f i c i l e 
c o m e q u e s t o , la v ig i l ia d e g l . 
e s a m i si p r e - o n t a c e r t a m e n t i 
c o n mol te incogn i t e . (Ili s t e s 
si p r o g r a m m i di e s a m e d e v o 
no in pari»' e - s e r c . incori! d e 
finit i . I n a nuova c h i u s u r a for 
ZOSÌI d e l l ' a t e n e o r i s c h i e r e b b e 
d a v v e r o d: a g g i u n g e r e dif f ì 
c o l t a a d i f f i co l tà . 

Dti d u e M'.'i/'i.'ii'ii' (i '/'"• 
sfa p<;>.V. (/;/ C/III.-M/O :n una 
irai/ii'a >ri(ita tu l iee. ' id ( ì i o r 
(iurta .A/ti-', i :u;i'-: urbani 
so'. 'o oiiaetto di una proio-
e c / . ' o / . a cti>ni):tai:a .'e^a 
neri ni i!ait' ' e s : a!>fr iunt :, 
raiifi'Uìun'tf pri i/ursta 
!'(>l>!r!!:u> (/.' wruìfie ''• 
/ I V . I W C CH ' I ; (•!titillili. I.t 
'wiii'i'. U' "i*"iii(iZH>n: -.e,"'-
;>rr siiwitttr (Un hitti. M I N O 
/K). st'iftt' da pr:''t'-*to n: trr 
rotati ron;:'i! - >i ricordi 
f'cn.'o lini'cuj'.M. tfito da in 
.- nupni^tu •> — e ' / ( ( ' : - : (!<'.'(•' 
po'.ma U'IWHII hanno ••libito 
HV>«.'.'. ' crnunaìi e uttt'nttti'. 

S; tiultu d: ina campatimi 
odiosa, clic pinta c'unii in 
se : M'C/ 'U <7e;/ci >!ia!cii:a del 
Perei none anluìenoeraticn. I 
l'itili: urbani violinolo con 
massimo scnifxìto e serenità 
il loto lavoro al serrino de' 
Ut atta intera, nello sforzo 
iti rendete put itaci ole e tran-
t/itii'ii la vita cicali abitanti 
di una me ti optili oo.-i >' dilli 
cile >• come e lu caaitttle. Que
sto i romant lo .sanno, e non 
lo scordano. Perciò sono oo 
q> al italico dei VKII'.I, più 
strettamente ili prima, con 
una testimonianza di più »•• 
ru solidarietà, termi nel co»; 
dannare e isolale i dcltntiuen-
'. : clic ostiico'iino il ' u r o iti 
c o r o e qiuntjono a m mucca • -
ne la vita. 

L'udienza rinviata però al 2 giugno 

Processo a 2 fascisti: 
spararono in tribunale 

E' s t a t o r a v v i a t o a m o v e d i J uni L'I i o . il p r n c e - - o c o n i l o 
ì d u e giova>n n e o f a s c i s t i c h e il '.•> m. i s imo - c o r s o s p a r a r u v . 
in m i c o r t i l e di P a l a z z o d; Giu.- . l iz ia . c l a m o r o s i c o l p ì d. 
pi . - 'o la c e n t r o nei p i o p p o di i i o v a i n - m i p a t i z z i i i t 1 d; a r u p p . 
es* r e m i s i io-. F e r n a n d o F e r d : n a n d i . di ila a n n i , e F r a n c o 
B i a n c h i , di IT. s o n o c o m p a r s i ieri c o i r i to d i r e t l i - s i m o 
d a v a n t i a i m u d i c i de l la set" ima . - ez iove del Tribuna".e. i 
det t tizie n e e p o r l o a b u s i v o d 'arnia da 
d u e p i s t o l e a u t o m a t i c h e c a l i b r o T.ijo 

. -oz io ve del Tr ibuna ' . e . per 
i n o r o < p r e c i - a m e n ' : ' 
• tj.tiói. Il MlStlt'.Ito 
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Deciso ieri dalla giunta della Pisana 

Piano della Regione 
in difesa dei boschi 

I,.i 2 i u n t a r o m o i a l c . ieri , ha a p p r o v a t o u n a s e r i e di 
p r o v v e d i m i • v i d e v . n a t i a l la dife.-a del p a t r i m o n i o b o s c h i v o 
E' s t a ' o mc-.-.u a p u n t o , a t iz : . u n vero e p r o p r i o p i a n o di 
ha Ita mia c o n t r o i d u e p r i n c i p a l i n e m i c i de i bosch i" e l i 
i n f e u d i - - appice-a' i t r o p p e v o l l e ]>•:" a p r i r e la -"rada a l l a 
-noe u l . i z :r i ie — e * para.-?:*:. P e r l i m i t a r e i d i s a s t r o - : 
e i f e f i eie! f u o c o i p r o p r i o in que.-*! g iorn i u n i i i c o i d i o d o l o - o 
tia c o n i p r o m e - s o 4 e f a r ; d: m a c c h i a m e d i t e r r a n e a a S a n 
F e l i c e C i r c e o i la R e g i m e . - .cquisterà a l c u n e a u t o b o t t i e 
n o l e j g e r a un e l i c . v i e r o pe - mi i n t e r v e n t i d"uri»cnzii. N e l l o 
-te's-t» t e m p o - a i u t i n o ere.Ve -quac lre spee-iaii a n t i n c e n d i o 
e-iie avr . ir .n . i a d i - p r . - i z i r n e J4 ;<-eps. S a r à p r o p o s t a , i n o l t r e . 
la c o - t i t u z i i n e d: un r ' i b i i : ; i . i e ti ' .'Umbria o la T o s c a n a 
,H r . ' i i c q u i s i o d. u n o spe . - i a . e ; i e r e o c a n a d e . - e 

CJaan 'o .«. p a r a - - ; ! . , fili da omri in iz iera ;;•".« o;>era/ .rnt 
- i .i.L'a - ca ia :>rr d . - m f e - t a : -e parevi, pabb'.iei e p r i v a t i di 
Hoir.a P o . a . o ' t a a: pe. .;<--.* : - ara e-te . -a a: bo.-cii . ci: 
""Ufo :1 F a z i o 

Attentato incendiario, l'nlfra notle, nell'autoparco deii.i 
XI circcscrizione, alla Garbafella. Dopo aver scavalcato il 
muretto di cinta gli attentatori hanno cosparso di benzina un 
furgone del la pol iz ia munic ipa l i ' e hanno a p p i c c a l o il fuoco 
I.a vet tura è a n d a t a c o m p l e t a m e n t o t i:-trutta. 1! p i a n o dei 
t e p p i - t i p r e v e d e v a p r o b a b i l m e n t e danni m o l t o più g r a v i : ier. 
m a t t i n a , m un l x : \ d e l l o . -te

s o a u t o p a r c o , e . - tato Tr inato 
un a l t r o o r d i g n o i n c e n d i a n o 
i n e s p l o s o , v i c i n o a u n a <- 127 •> 
d e l l a pol iz ia u r b a n a 

L ' a t t e n t a t o d e l l ' a l t r a n o ' i e 
è . - tato c o m p i u t o a l l ' u n a c i r c a . 
K" s t a t o r i v e n d i c a t o ieri .-era, 
c o n u n a t e l e i o n a t a a n o n i m a 
a d u n c p i o t . d i a n o r o m a n o , d a 
•sediceli'.: <i nuc le i a r m a t i ter 
n ' o r i i l i ' . S o l t a n t o u n ' o i a 
pr ima n e l l a M'de de l la c i r 
c o s c r i z i o n e , c h e e ni i . i i ' io 
d e l l e S e t t e Chie.-e, .̂l Olii c o n 
clu.-o u n d i b a t t i t o s in t r i n e 
na l i e p i s o d i di v i o l e n z a è v e : 
s i v a e ti. . - q u a d r i - m o :a -c i 
s t a d i q u e - t i u l t i m i g iorni in 
c i t t à . Da l d i b a t t i t o era e i n e r 
sa la f e r m a c o n d a n n a tii tu t 
ti i p a r t i l i d e m o c r a t i c i e. u n a 
presa d: p o s i z i o n e u n i t a r i a 
c o n t r o tu t t i 1 t e n t a t i v i de i 
g r u p p i e v e r s i v i di s c a t e n i l e 
il c a o s e di tur p 've ip i t ce
li Pae. -e in u n a cr i s i s e n z a 
. -bocchi . 

Vii r i cordato , a n c o r a , c h e 
a p p e n a tre g i o r n i ta ini al 
tro p r o v o c a t o r i o a t t e n t a l o n i 
v e n d i c a t o c o n u n v o l a n ' i n o 
dai; l: sto.-.-: >< n u c l e i a r m a t i 
t err i tor ia l i * era s t a t o c o m 
p i u t o c o n t r o mi ut liei d e l l a 
X I Circoscr iz ione ' m vai Mai 
t ia B a t t i s t i n i . a !': u i i . ival le . 
C o n t r o l ' ed i l i c io o r a n o - l a t e 
l a n c i a t e qua'. ' ro b o t t i g l i e ir. 
c o i i d i a r i e e -;>aia". 1 a n c h e ;t! 
c l ini c o l p i d i p i s t o l a . In u n 
d e l i r a n t e v o l a n t i n o ì a s - i a t o 
sul p o s t o .gli a t t e n t a t o r i ti-n 
l a v a n o tìi c e n t rabb in i . l are la 
te.-i p r o v o c a t o r i a c h e un v ig i l e 
u r b a n o t o s s e - t a t o rosnoi i -a 
bile, il 12 m a g m o .-cor-.o. eie -11' 
u c c i - i o n e de'lla m o v a n e ( l . o r 
giaii i i Mas i . 

Propr io m e n t r e era in i o ; 
s o quo.-:a p r o v o c a t o r i a c a n i 
p a g n a c o n t r o il c o r p a t i f i la 
pol iz ia m u ì i i c i p a l e , <le! res to . 
u n v i g i l e u r b a n o . C a r l o l c en 
z a u l i a . e s t a t o g r a v e m e n t e 
t e n t o . al l 'ortuen. -e . d a l 
« nappi . - ta >> n a p o ' e t i n o Rat 
l a e l e P i c c i n i n o . Il t e rror i s ta 
spari) a I r e d d o c o n t r o R e n 
cag l ia c i n q u e co lp i di p i s t o l a . 
d o / i o e.-.-ere state) l e r u i a t o per 
u n a n i t r a z i o n e IJ:Ì;I do ' i i i a 
c h e era c o n P i c c i n i n o riusi i 
a t i u g i r e : fu a v a n z a t a a l lora 
i ' ipotosi c h e p o t e s s e t r a ' t a r s i 
th M a r i a P.a V i a n a l e . l a e; 
c-aiii tra l'ali ro p e r c o n c o r s o 
n e i r a.-sa.-.-nuo. a v v e n n i o a 
M o n t e v e r d e il 22 marze: .-cor
s o d e l l ' a g e n t e di P S CI o i d i o 
G r a z i o s i . 

I / a t t e n t a l o n«'lla .-elle d e l . » 
X I c i r c o s c r i z i o n e è . - tato soo 
p o r t o s o l t a n t o ieri m a t t i n a a l 
le K. q u a n d o a l c u n i * i_• 11 : ur 
bani si - o n o ••«•<-,«ti ne ' l 'aut i ) 
parco , il cu i i n m e - - o e MI 
via d e g l i A r m a t o r i 1. :.t r 
p r e n d e r e s e r v i z i o . I! I l lrgo' le , 
un HH'ÌO F.at > t - i rgato R o m a 
P.")77-t*i. e i a -"aTo c o m p l e t a 
m e n t e d i - c r u i t o d a l l e t ia-n n e 
M o l t o pro l jabihnen'e - n e - . c r i o 
de;»! a b i t a n t i d e l l a zona .-1 
è i i o erte» d e l l ' i n c e n d i o ]Ì<-V lil
la v e t t u r a era p o s t e g g i a t a 
d i e t r o il 11 m u r o a b b a s t a n z a 
a l t o S o l t a n t o un i n q u i l i n o ti' 
u n v i c i n o e d i t i c i . i ha d e t t o 
ieri u i a ' t u i a a: t n n z i o i i a r . ne-!!" 
u f t i c i o p o l i t i c o ti; a v e r s e n 
t i t o r u m o r i s o - p e ' t l prov- ' : i i ie 
ver.-o l'un.t d a d ' a u t o p ne-o 

P r o p r i o m«: i t re era in co i 
MI i s o p r a l l u o g o e . - tato u n 
v e i u ' o u n s e c o n d o ore)..MIO m 
ce;id:ai i<i Fra -i ' e m a t o .n 
un box . a p o c h i cern irne ;Ì 
d a u n a « 127 ; . aneh'e.-oa de i 
v : m h u r b a n i I / o r d i g n o i r . . 
c o s t i ' u i t o ti.i u n a t .mi'-a t!i 
Ix ' l l / ina a l la (inai*' c o : 1 i . i : 

e ia . - t .co . e.:i s t - i to : . . - -ato le i 
jia "cìif-tto eli -r.'.ii'i't'i1 - o i t e 
n e i i ' e j x i h e r e d a .-iiaro e c> 
r;ni. 

A p p e l l o de l la s e g r e t e r i a 

de l la F e d e r a z i o n e 

Raccogliere 

nella capitale 

450 milioni 

per la stampa 

comunista 

La se 
r a z i o n e 

m e t e r i a 
r o m a n a 

t a t t o a p p o h o a 

d e l l a F e d e 
d e ! PCI ha 
tut te !t' sue 

re 1 
de; c i . 

O c 

II piano della Regione per il decentramento osteggiato dalla Croce Rossa 

La CRI ha 59 autoambulanze ma ne usa solo 18 
Chiesto dalla giunta l'intervento del governo per sbloccare la situazione - Approvata la relazione di Ranalli sulla ristrutturazione del pronto intervento 

SEZIONE PCI 
SALARIO 

U n a t a v o l a r o t o n d a .-ui t e 
m a : .e l i p a e s e d. f r o n t e a i l a 
o r . s : d'enerir.fl e d a l l a q u e 
s u o n o n u c l e a r e • .-: t e r r à 0 2 
i. a l l e o r e 21 prò.-so 1.» 
- e z . c a - S a l a , io, .n v .a S e n 
n o 

Manifestazione unitaria con Ungo a un anno dal « raid •> fascista 

Sabato a Sezze sarà ricordato 
l'assassinio di Luigi Di Rosa 

Nella piazza in cui fu ucciso parleranno il presidente Ferrara e rappre
sentanti di partiti democratici — Un monumento ai martiri antifascisti 

S.-tra : .-. breve . 1. 2.-; m.ejJiO. ::.-. . i n n o 
d a q.i-'l a . -e ia in c u : .ri. .-che:.»:".. :a>c: 
.-I: d . S . i e c u c \ : u c ' i . - e r o . ti_.:. i . . : .e ,v . 
i;:".t)h:.e rad v>c: le v:e d: S-?//^-. :. ' .o .n 
pag .10 l.w.z. Ti. R o s a F. do.t«:e p-^r '...-
.-^is^.::.') de l i :o \ .«»ie e o m p a c c i o - . a e e o m 
p a e r . o . -unito , u n a u r . o fa t o a u n "".n io 
v a i o i m p a n o a d i s o l a r e e b c i f e r e ."ir.. 
j i t o i r::r.::: i .e . o^ni v .o ' .enza. on.y.: '• r. 
t a t ì v o d . j e f a r e il P a e s e in u n o .-• .: Ì 
d: cris i e d: taci.-. E' t o i i q u e s t i stes--; -e*: 
t:irio:i:. . c o n que.-ta ste.s^.% v o l o n t à d . l i : 
ta . <h«- l ' a m m m . s t r a z i o n e c o m u n a l e n: 
Sc/j.e h a dee . . -0 d i r i c o r d e r ò a d u n a n n o 
da l v i l e a - s s a s s i m o :". c o m p a g n o L u i g i D . 
R o s a . T r a : p r i m i a r a c c o g l i e r e i ' m v . t o 
del C o m u n e , il c o m p . u r i o L u : ? . L o n r o . 
p r e s i d e n t e d e l P C I . 

Al F e r r o d i C a v a l l o , la z o n a d: .-tre u. 
s : r a d i n e d o v e L u u i c a d d e v i t t i m a <!• ! 1 
c r . m . n a . e i m p r e s i ta sc i . - ' a . .-. r a c c o r . e 
r a n n o . sabato pri*v?imo. a l l e IT. . i ^ i - i i y 
a I » n g o . : comjni.- .t:_ : d e m o c r a t i c . ; u t 
: « d . n : . 1 l a v o r a t o r i , : g i o v a n i d; Sozze 
r di a l t r e c i t t à de l L a z i o La c o m m o n n 
r . i / : one u t t i e i a l e - a r a :« n u t n ri« M.t.i. 'io 

r e r r a r a . p.»-s:o»-:itf c e . .1 ^ . . 1 . . ' 1 :•-! .<•. .• 
.e. S , i ran: .> pre.-er.t. ;-.".;:r.e:•,.-. d:r .^e •. 
de . p a r : : - : i : ; . : a . - c : s - ; e d e . m o v i m e .•.•• 
-..-.ci.it.ilt 1 . P e r v e r r a n n o , tra z . . a . : : 
A . i t o n i o U i i d . i l ! . . d-1 ,t .-•'-.: rei e:-.,-. .1.1/ <• 
. a . e d e . P S I L i : : : U r . i . v !.. d - . .» d . . -

'.o.-.e i.rtZ.cr.a.e d e . . a D C . G.1..Ì0 H .2 .— 
. 0 . d e l l a d.rez:t.;-.e de l P S D I . Kzio Lu -
.ra- i t : . dell,-. . - t / : e : i - r . , i d e PIM pint .r . t : . 
Nel la .-Te.-s,i •"••.-<:.».- o:u- -.erra . - . o p r r t o .. 
n .or .a .r . ento op^ra d- .0 . - •u . tor f i r a n i a 
n o R e z a O . a . c h e ..1 ^:l*a d: S-^zze :•,: 
,1e< ..-o d: d e c i m a r e .r. !*i.«rt.r. . int ::a.-r.-.t" ; 

In ur. co:i. . in . id lc j . :'. e i . :r .: 'a:o re7 . - i 
n<i.e del l . i KftCI — :r.rì.c»r.do per ,-abwio 
i S - z z e a .a jr.'t.'ide i r .oh: l . :az :one <lv : 
j . o v a n i d; R ó m a e de l L-tz.o — r icorda 
r o m e .a . - :rate?;a de. l . t ten.- ioi ie . d: t u 
t i v i t t i m a L i . e : D . R o s a , c o n t i n u a a . i - o 
r.ì M c o . p i r e , .n u n d:.-t J:-.O c r i m . n n - ) e 
r-ver.-.vo. d::t - : to a i m p e d i r e l ' av f inz . im- ' ; 
:o d: ;i.: .: i o \ o q u a d r o d: into.-e. d . -IUO 
. 0 :e--^->:i.-.«h.'.:ta d e ; c o m u n i s t i e d e . l a 

a n e . . * s o l u z i o n e de l la e. re 

I. -''.-."e.-".'".') .-.tra .r.vr.-t.'ci 
si--, p.cb. '-m.t d". .—•:"..z.o ti 
p . o r . t o :i:<"-r\e.-/o . - . in . t . ir .o 
pelici c i p . " o l e IJO ha de-" s o 
.* ^.'.m'.i re -^nna.r . (jn-w e ':•• 
l t ('?•••• Rtn.--.-a I ta . ri:..: h.-. 
:< *-i;c-rn.ci'«» d :-;«':i •-.--•-re d 
-".)•>.-..r "e ,1 p o i ' a r e t iv . i i r 
1:1 :)<i:.o d. d-' *••." r im»"i"-. 

ti-- .-• rv z .o Pr rr..i t ie . l 1 r i 
r. or.'- ti- . .1 J.:I--V,Ì - - < h--
h i . ipprcvH'o .1:1.1 :•-..»/.. ..• 
•a-'' 1 as.- - . - . ) . e f i . . . a : . r . ÌU-. 
" 1 . . : s'i . > s ' - i f i r a / . o . - . - ' d» -. 
.-»'':-. :z.o ci p.-o.To .r,"»-.—.»•:: 
- . , — > ».:.» s- .o . to u n ..!'"•:.• 
- . 0 •.--. :. a.-.- dt :-."• F -rr . . 
r-i e : r . i - jpre . - 'n 'an' d--. • 
!''.1'-r.i/'i.'.. p r o v . r . c . i l d--
t i . p . ' i ì i e n v o s p e d a . e r . e d--l 
.>-cris:a*o. p.-r rm*- .1 p . n : . . 
.- 1.. i s.'uaz.or:»-

f o m e e r. >:o. .<» K*-j..-e>-
!-.e-.,: pr^d . . -pa- 'o u n n . a n o 
a r 1» r.-t ruttar.»/ .o .- .e d - . 
.-'-•rv.zio d e . l e aut-.•>.!mhu.^nz». 
c h e v .er .e a ' t u . i . n i e n t e . -v , -
•«» . - 0 0 cet i IS m e z z . I--I d . 
s->>r..o.l.:a d e . . e ,tut<»etti?h»-
.1, ;}~ro m.'i.to .- .ir)--.-. >-«• 
depor, . ! . o -p . t . i r .o e o m p l e . v . 
•.,» m e IÌ te iO a m b u l a n z e . 1« 
u iaz . j . or p a r t e d e l > qua l i re 
s 'a p^rò b .o . - ;a!a per e.» 
ronza d . p e r s o n A e 

Il p . a n o d e . a R e c a r n e . 
c o n c o r d a t o c o n : . r . o r a t o r . 
— e a . q u a l e n un or .na» 
t e m p i i a v e v a d a t o In propr.tt 
a d e s . o n o a n c h e la C R I -
DI e v e d e l ' u t . l : / z a z : o n e d. IH 
. i n i b i a u / e per v**n re . n e o : . 
T : o a l e f.-.^eiu.e de.l e t . * 'n 

d.t'..•:":.- e D . e <!.-..-• f.- c i . r . o v e -
• •o.: d . . . ' , : a i . n -..»:. p-.mt. 
<!•'•. .1 • " . a . '.••rr»o':>-ro uè.-*. 

•' i .>-*'a:ii-:i>- d.i . . , i C R I 
I l i o * ;e .. P.,i I-*.*-;*o c'.ir» 
rr-;i:>- ' T . . .zz. iz '»:-.•• ti. t i . e e . 
.1:*,r> i . . t : v ti un »'-r.'rn n.-> 
:. •- < .1 d o 11.' . •! e <i q-;el-
• • ci r.-i-ir:..1'.(>.:•• p."»--<i 

•..•:. ••.-p-d.».. II;:..-.»- .1 ('.: 
.:. ;:.e <i R'.m.i d-c. rvijr> • 
: ) : o v . - . : - : e f.d .i."r-- "> .1 l ' o 
'••** -vi--. :> : ( ) - ' •: L ci 1 Ae . 
I •< r . '.'.li t .:'..-» »• K.»•_•••:.e 

R - -r . - -n . • - . - . - - : r - io l i f R I 
SI.Ì <••'• .-«. d '.'.'Ci «t "•• : ' . ! •-
.'• ar-i >->.-*'• d e ."-i.n.m •!..-•:.» 
z '!.'.•• :•-. ' .or. 1 e -i S,i-'r -l'ini 
«'(''i •; il'/•;•• — *1i <i.: h ii:'ii''i 
..;-%-•-- o."- R i l : . i . ' . - c'i»'" 
."•/•.'•v/7/n'i..'ijfo i ' ' 7 ù ' ' : e i «'••'-
l'oli n'i'e pr-''-dc>:tr 'le l'i 
(HI pos^'i tiiorìi*:i"i"-< [/•!!!• 
:•{!!•< 11 'fi D'ia'e r entra e 
-•'ilia nenie tirilo . ,p ,*' i 'o de: 
la (•rco'are iiunistermle con 
In yia.e s; Tf!i',!U(i l'alien 
c o - ; . - (ielle Reninn: >•//'>-.'• 
<70'i::/ fi: alitare In r-mannn-
-..'•J.O'I'* r{e- seri 'Zi il, pronto 
• ori orso >. 

Nel <»»r.-o d e l . a r . i i i i .o iv 1 d: 
.er . . l.t -\ur»t t ha a n c h e d:--
e . s o d . .-tìiìZ.arr- conrple- .-
v a m e n t e 81> m. l i t .n . con i • 
p r . m o a c . - o n t o d e l l e r e i ' -
:>er ; n i . n o r . r. o v e r t t . n e ? . 
:.-t.tu*. d o l a Prov .nra» d. 
R i m i I-a ir.unt.i h» .nf;n-% 

prore . ' i t o f . n o a . L'4 . ; L ' . . H 
| ) : O M ni'» >i .-;• i d - I Ì ' . I d e . 
m a n d a t o a. c o m m - - « r : «le 
P o 1. • • r , . C n v . ' e d o . D 
Ce.-.ire e C'- . -a .on. 

o m a u i z z i i z i o n i perch-- s i a prò 
( u s o un impern io . - t raordm. i 
r.o neli it c a n i p a i - n a di s o i t o 
. scriz ione a l . a s t a m p a c o m u 
ni.-ta. 

e La Liravilà tlel m o i n e n i o 
poli i i co — si lem-e .-.il riocu 
n ie t i to — la p o r t a l a de^l i a' 
t a c c h i el io v e n d o n o r ivolt i d a l 
le torze r e a z i o n a r i e c o n t r o ;<• 
i . - t : :uzion; t l e m o . - r a t i c h e e d il 
m o v i m e n t o de i l a v o r a t o r i , cin
ti. q u e s t e s o n o il p r e s i d i o , 
e d i n s i e m e !a nece . - - i tà di 
s v i l u p p a r e il n i ie - s .n io d e ! 
l 'uni tà ne l la .ot ta per s t r o n 
ccire ia v i o l e n z a l a c e n c i o 
a v a i i z a r e dal i iasso i p i o c e . - s . 
po l i i io i u n i t a r i n e e e s s a r i per 
g a r a n t i r e ai Pae.-e m i a min 
va d i r e z i o n e po l i t i ca l o n d a t a 
.-11 u n a c c o r d o p r o g r a m m a t i 
c o tra t u t t e le torze d e m o 
c r a t a h " . ric-hietltino il m a ' 
. -uno d e ì l ' i m p e i - n o del p a r t i 
t o <;u<'-it) impet-'no d e v e .-vi 
l a p p a r s i m u n a i - rande c a p a 
c i t a di i n i z i a t i v a e . - terna . d: 
r a p i i o r t o etili g r a n d i ma.--.-e 
di l a v o r a t o r i , di s i o v a n i . d. 
c ionne. jM-r d e t e r m i n a r e a t t o r 
r.o oll-i ha'tiiL'lia de i c o m u n i 

iii.i.<-!!iiii tic 1 c o n s e n r o 
t. n in i : . 

i.-.oiic- imjjoi tantt - d. 
tjue.-ti» . ' i n n o v a t o . m p e i ' i i o ri: 

p io i eZ io i i e e s t e r . a del l)ar*:tO 
— O'.o.cj le .a no'.» — e 11 
c a m p a / n . t per . - - i one . i re la 
-.-.••e:iz.i e ;»•. u n n u o v o o: 
d;:.'- (Ic-niocMiif o l a n c i . i t o eia] 
COI!!.t.l'O to l lera le C OllLMUIl'a 
m e t r o -i la p e t i / . o i i e p o p o l a r e 
<H . .1^:0 >• d: c c c i i i o n t o e d. 
in iz ia".va «-s'erna per t u * ! : : 
<-o.ii i:,i. ' : I.a c a m p a t r n a per 
la .-'.iinp-it r a p p r e s e n t a cos i 
q:e - :".c.'i:io una ? r a n d e o p p o r 
Ta.i.*a po l i t i ca |>^r il p a r t i t o 
e la F O C I , c h i a m a l i a f.ir V! 
v e r e n e . l e Fe.- 'e d--lla s t a m p a 
conri : i . . - ta ' . ì t ' a 1.» n r c i i e z z a 
d'-i a n«.-"ra p:opo-"a p o l i t i c a 
e f i O ' i r a l e . Le F e s t e de'. 
'/t'nitn. d . Rimisi ita e de l 
.«•«•:»:man.»'.»• dell.» F fJCI CittA 
Futuro l ievorio r a p p r e s e n t a r e 
una g r a n d e o'-c.»-:one di in 
' o r . ' r o . d. <ii-ci.---.ione e di 
"<i",i r.*,:la r.o-'r.i < ;!*à e ne l 
la urte. .)c..i 

•1 La h e z r e t e r . i d e . l a F e d e -
r . i z .one r - m . m a de! P C I fa 
.1 l . l eho a i e • 'V! .:. . e.i .1. •• • • 
co l : j . o v a n ; ! ; p a r c h e v e n ? a 
. l ' i .J iediat . i l l .ev . 'e rea l i z /a tz i !ì 
ni i.-v-.:r.o d: i m p e g n o per la 
r e a . i z z a z . o n e tiel . 'o'o.e"tivo di 
4">«l mi 1.0:11 r i c o l t i a Ro.T.a 
e d in prov .r .c .» pc-r ..1 s t a m 
pa cfim in:.-"a. t o.-.'rib i*o Hi 
rai'.'i ip .z .nier . to d e i l ' o b . e t t i v o 
d. i . ove m i l . i r d . l ane , i t o dal -
a S- . ' i v -er ia n a z . o n a l e del 

PCI 
« A i t o t m a . l / i - i r - il P C I at-

• r a v e r - o .. c o n i ribatt i . '" ' : . o 
dC7l: e l e f o r ; . dei .-:n".p •":*:-
/ a l i t i , e d ::i o r . i n o i i o . ' o de ; 
m a l t a * . ! : , .nr.ì.: 
o r . ' a n i z z . ì t a del 
. l i p p a n d o iì te. 
il pro.-eli' . i .-mo; 
— <n:\e n i ' 

,.11'e t o - z a 
p a r i l o .-vi 

-.fra m e ' i t o e d 
s o n o q u e , t i 

•1 • n a. ! • » . , -
_»r<"-ieria d o l a Fi d o r a ' i o n e — 
c-ompiti a . qua l i o z j i s t ino 
c h i a m a t i t u t t i ; rol l i l i . , i t i d e . 
:a c a p i l i t i e m u n o .-.'orzo vo . 
to a d afle^'U.ire ;1 p i r t i t o ai 
c o n i p . t ; n u o v i 1 he- a s i t u a 
z o n e tlel P.ie.-e r . i i i i e . l e . e i e 
v a l i d o , an i he .1 t tr .uer . -0 In 
.-o:to.-c r i z i o n e a . la s ' a m p a c o 
n i m i s t à , ia lorz.t e ;1 l i v e l ' o 
d e l i a p a r t e c i p a z i o n e de!!< 
n..t e p t . p o ' a n a . la hat tnz ! : . i 
per ;. 1 i i i i . o : a m e n t o » 

http://ri-.pc.to
http://Pet.ro
http://camb.no
http://vers.tr
http://re.it
http://Rtn.--.-a
http://ti.ee
http://ma.--.-e
http://ii-ci.---.ione
http://1ttr.uer.-0


1 U n i t à / mercoledì 25 maggio 1977 PAG. il / r o m a - regione 

Al Supercinema, alle 10, parlerà Alfredo Reichlin 

Domenica assemblea 
contro le trame eversive 
Si sviluppa l'iniziativa dei comunisti sulle questioni della difesa dell'ordine demo
cratico — La raccolta delle firme in calce alla petizione contro la violenza 

.Si sviluppa nei quartieri «lolla città e 
nei centri della provincia l'iniziativa dei 
comunisti sui temi della difesa dell'ordine 
democratico e delle istituzioni repubbli 
cane. La mobilitazione del partito troverà 
domenica un momento particolarmente 
significativo nella manifestazione indetta 
dalla Federazione del PCI alle 10 al Su
percinema. nel corso della quale prenderà 
la parola il compagno Alfredo Reichlin. 
della Direzione e direttore dell' / l'nità >. 
La parola d'ordino dell'incontro popolare 
indica la strada sulla quale i comunisti e 
tutti 1 cittadini democratici sono impo 
gnati: i Unita e lotta di Roma democra
tica o antifascista per una svolta negli 
indirizzi politici, contro la violenza, per 
un nuovo ordine democratico ». Al centro 
della manifestazione sarà anche il tema 
del rafforzamento del partito, e l'incontro 
segnerà una tappa della campagna per 
il tesseramento. 

Le sezioni e i circoli della FOCI, in 
tanto, sono impegnati in un dialogo di 

massa con i cittadini, chiamati a riflet
tere, a discutere, a mobilitarsi per rispon
dere con vigore ai criminali atti di ever
sione antidemocratica compiuti nella ca
pitale. Un'occasione preziosa per tutti di 
impegno e di confronto è offerta da un'al
tra iniziativa di cui il PCI si è fatto 
promotore: la raccolta di firme in calce 
alla petizione popolare contro la violenza 
lanciata giorni fa dalla Federazione. A 
partire da og»i le sezioni del partito 
disporranno de! testo della petizione (stam
pato in migliaia di copie) e del * dé
pliant J - - che sarà distribuito ai cittadini 
assieme al documento da sottoscrivere — 
nel quale sono illustrati gli obiettivi e il 
significato politico dell'iniziativa. La rac
colta delle firme verrà organizzata in tutti 
i quartieri, nelle borgate, nei centri della 
provincia, nei luoghi di lavoro e nelle 
scuole. 

Numerose altre iniziative — assemblee, 
incontri, dibattiti — sono in programma 
in questi giorni. 

L'ha deciso la giunta in seguito a una nota vicenda giudiziaria 

L'avv. Vitalone sospeso 
dall'incarico regionale 

Da oltre sei anni era presidente del comitato di confrollo sugli atti delle Pro
vince • E' imputato nel processo per la «compravendita delle assoluzioni» 

«peso l'avvocato Wilfredo Vi
talone dall'incarico di presi
dente del comitato di con
trollo sugli atti delle Provin
ce, carica che ricopriva dal 

La giunta regionale ha so- 1971 e alla quale era stato 
designato dalla DC. Il severo 
provvedimento si è reso ne
cessario in quanto l'avvocato 
Vitalone è imputato in un 
processo (.->i sta svolgendo in 

pi partito: r ) 

C O M I T A T O REGIONALE — È 
convocila per oggi alle 16 ,30 , 
presso il Com.ta'o reg.onale, une 
riunione del rcsponsab.il Enti lo
cali delle federazioni del Lazo e 
d t i compagni capigruppo de.le Co
munità montane. Re.atore: Lede 
Colomb.ni. 

C O M I T A T O D I R E T T I V O - Alle 
9 ,30 , presso la CASA DEL PO
POLO D I P IANO, e convocata la 
riunione del CD (che durerà tutta 
la g.ornata) con ;l seguente o d.g.: 
«Linee programmatiche per l'assetto 
urban.jtico della citta» ( T r e n i n i ) . 

SEZIONE CETI M E D I E COOPE-
R A Z I O N E — Doman. in federa
zione alle 17 ,30 attivo dei comu
nisti del commercio, dei mercati, 
delle cojpern: ve i r j dctra.jiia.-iti e 
dei se.v.z.. O.J.cj.: * In,sal ive sul i j 
petiz.one popola:!.-» ( l e m b o ) . 

C IRCOSCRIZ IONI — l i fede
razione alle 18.30 riunione segre
tari sezioni, capogruppo e aggiunto 
della X I I I Clrcoscnz one (devono 
partecipare anche l'aggiunto della 
X I V e i cap. gruppo della V I e 
X Circoscrizione), cor. Rù.-.clli e 
Vitale. GRUPPO V I I : alie ore 20 
• Quarticciolo (Pro ie t t i ) . 

ASSEMBLEE SUL 4 0 ' A N N I 
VERSARIO DELLA M O R T E D I 
GRAMSCI — N O M E N T A N O : a l e 
2 0 . 3 0 «Gramsci e la questione 
oiovanile» (F. Mussi ) . CENTO-
CELLE: alle 19.30 iGramsci e la 
questione valicela» (C C a r d a ) . 

ASSEMBLEE — SAN PAOLO: 
«Ile 13 situaz.or.e psl tica e CC 
(E. Mar.c.:i i) . I T A L I A : ai:? 14 
incontro al increato d P ai ia dei 
Vcspr' Sci : ' ; : : : ;De L'guoro). 
MONTESPACCATO: alle 19 rcon-
versionc industri}'? (B I ; ; ) . 
A P P I O L A T I N O : a.le 18 .30 i.lua-
l o n c pol.tica ( G . Pras^a). CASAL 
M O R E N A - P O N T E L1NARI : alle 
ore 19 occupazione g ovari.le (Fsr-
ra io ì l ) . O V I L E - CASTELVERDE : 
alle 2 0 . 3 0 sport e Imp ariti spor
tavi (D 'U f f i z i ) . COLONNA: a l e 
c e 19 s'tusz'one pol'tlca (Fa
g io lo ) . M A R I N O : alle 13 costltu-
j lone c o m t s t j di q j a r t f e (V i 
c in i ) . N E T T U N O e A N Z I O : a l e 
ore 16.30 a Nettuno attivo fem
minile (Corc i j lo - . MONTERO-
T O N D O SCALO: a i e 19 j ruaz.one 
po.ltica e CC (Cio'eilai 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — PI-
NETO: al'e D-? 19 t Fugnanes'). 
BOSGO - PRATI : a » ,-i-s 20 30. 
CAMP1TELLI : rj"t 19 30 PORTA 
M A G G I O R E : a e 19. ALBANO: 

alle 19 (Po.-retta). SANTA M A 
RIA DELLE MOLE: alle ore 20 
(Aversa) . 

SEZ IONI E CELLULE A Z I E N 
DALI — ENI-AG1P: alle 17.15 
assemblea all'Eur su situazione pò* 
litica e CC (Coiasanti). LEGA 
COOPERATIVE: alle 15 assemblea 
a Via Guattanio. FEAL SUD: olle 
ore 13 incontro (Corradi) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLIT IC I — CNEN FRASCATI : 
alle 17.45 in s»de ( I I I ) «Dal fal
limento del centrismo all'illusione 
del centro-sinistra» (F inuola) . 
A P P I O N U O V O : alle ore 18 ( I I ) 
«Pluralismo politico, sistema dei 
partiti e politica un'tarla». con 
I. Evangelisti. 

ZONE — •OVEST' . : ad A C I L I A 
olle 18 .30 coo-diname.ito sezioni 
entroterra X I I I Circoscrizione ( I m -
b- l loneì . «NORD»: a M O N T E M A 
R I O a!!s 20 segretari sezioni, ca-
po^rup'jo e sa-j-ota.-i circo'; FGCI 
X I X C.rCDscrizlo:ie (Suraci); ad 
AURELI A a;!; 13 .30 segretari se-
zloi i X V I I * Circoscrizione (Fil:-
S 3 ) : domali a TRIONFALE alte 
ore 18 seg'otarl sezioni e circoli 
FGCI (o d g .- -St3to del partito 
e in ziative polit che - Preparazione 
tnsnlfestBzlone a! Supercir.ema), 
con G anslracusa. «SUD»: ad ALBE-
RONE alle o-e 19 coo-dinainento 
IX C I - C O Ì C - r ' ^ n e su sport e cul-
t.i ,i fPisan'-Por^oP'V - T I V O L I -
S A B I N A - : a M O N T E R O T O N D O 
«CENTRO» a ' e 19 .30 attivo clt-
t id 'no sul coisultor'o (Romani -
Camoanarl): a M E N T A N A si i * 
16 30 2 ' t ' .o l inm'r . i le del comi-
tt»!o comunale (Roma: - . ) . 

F.G.C.I. — NUOVA G O R D I A N I : 
i l le 17 cenfc.-enza zona ragazze 
orrvj-fst? fP ; rcS> ' l - D?l Gat to ) . 
PORTUEN5E V I L L I N I : alle ore 17 
conferenza creolo ragazze comu-
n ste (Arau ioV C E S A N O : alle 
17.30 con'e-erza c r e s o ragazze 
crjmunst» (Tone ' t l ) . CASAL MO
RENA: ore 18 .30 assemblea PCI-
FGCI sul g'ovan. (Leoni ) . GAR-
BATELLA: oi 17 riun.oie re-
srjinsabl.' ci-cosc.-'r'o-.e zora Ovest 
(Mn-cr>n"V PARIOL! : ore 16 con
ferenza e rcolo ragazze comun'ste. 
M O R A N I N O ve 17 20 coord^na-
i - » i t3 T b j - : •:• 'Nata i - Be ' t ' - i l 
ALBANO. o-e '5 crj-n'tato di 
!3*t ,'No»-:> BRACCIANO- al'e 
c e t 7 cs^'-TiS'r/a o----- , .-irr-r*-;'-! 
,i '-i.o -i MONTE SACRO o-e 1 7 

eiseTib'ea orco.v ameTto e! la/oro. 

questi giorni a Perugia) per 
la nota vicenda della « com
pravendita delle assoluzioni ». 
che destò molto scalpore 
verso la fine del 75. Come 
si ricorderà. Wilfredo Vita-
Ione. assieme all'ex assesso
re capitolino de Nazzareno 
Padellalo, fu accusato allora 
di aver < offerto ». dietro 
compenso di una ventina di 
milioni, una assoluzione si
cura a Renzo Eligio Filippi, 
anche lui democristiano e a 
quel tempo assessore comu
nale alle belle arti. Quest* 
ultimo era sotto inchiesta 
perche sospettato di aver lu
crato illeciti guadagni favo
rendo una impresa « amica » 
per le affissioni pubblicita
rie. 

II procedimento contro Vi
talone e Padellar*) venne tra
sferito a Perugia per « le
gittima suspicione * (il pri
mo infatti è fratello di un 
magistrato della Procura di 
Roma) e proprio in questi 
giorni è cominciato il dibatti
mento in aula. Finché il tri
bunale non avrà fatto piena 
luce sulle effettive responsa
bilità dell'avvocato. verrà 
mantenuto il decreto di so-
sfiensione dall'incarico che ri
veste presso la Regione. Ciò 
per evidenti motivi di oppor
tunità. Il comitato di control
lo sugli atti delle Province. 
infatti, ha compiti delicatis
simi di verifica amministra
tiva e finanziaria e su chi 
lo presiede non possono cer
to pesare ombre. 

I n principio, questo, sfug-
tito del tutto alla DC. che 
ha sempre presentato e so
stenuto a spada tratta la can
didatura di Wilfredo Vitalo
ne. per quanto questi non 
sia certamente nuovo, nella 
veste di protagonista, a vi
cende giudiziarie. Sono fatti 
che suggeriscono un'ovvia os
servazione: nel delicato equi
librio dei gruppi di potere 
democristiani l'avvocato ha 
sempre contato molto, forse 
tanto da non poter essere 
me.-so da parte. Iscritto allo 
scudocrociato dal 19.̂ 1 è sta
to membro del comitato ro
tti.ino e dirigente dell'ufficili 
regionale legislativo. 

Il dibattito 
all'assise dell'UPRA 

Dal congresso 
degli artigiani 

una spinta 
per la ripresa 

produttiva 
e il rinnovamento 

CONCERTI 

La crisi drammatica che 
attraverso il Paese ha reso 
trasparenti le storture e le 
contraddizioni, connesse al 
tipo di espansione monopo
listica a protezione statale, 
conosciuta dall'Italia nel cor
so degli ultimi decenni. La 
condizione di subalternità e 
di emarginazione in cui è 
costretto l'artigianato dimo
stra che si è sempre puntato 
a premiare il lavoro impro
duttivo e assecondare !e ri
chieste dei gruppi corporativi 
più potenti. 

Ne è risultata la tenden
za a premiare l'evasione fi
scale, incoraggiare più la ca
pacità di intrallazzo e le pra
tiche clientelari, le richieste 
di favori, di protezione e 
aiuti statali, che le effettive 
capacità imprenditoriali. 
Questo è il nodo che oggi 
va sciolto, su cui resistono 
i gruppi monopolistici e la 
Democrazia Cristiana. 

Gli artigiani romani hanno 
posto al centro del dibatti
to congressuale dell ' UPRA 
— loro fondamentale organiz
zazione sindacale — questo 
tema, valorizzando !a vitali
tà e la tenacia delia catego
ria, nell'impegno per trasfor
mare in sviluppo economico, 
in occupazione, particolar
mente giovanile, i dati nega
tavi di una situazione di mar
ginalità e precarietà, cui so
no stati ridotti. 

Seri sono gli ostacoli su 
questa strada. Fra questi. 
non ultimo, tutto il sistema 
di potere costruito in questi 
trent 'anni. . che può essere 
battuto se. nell'interesse de! 
Paese, si sceglie la strada 
dell'unità: corno dimostrano 
i risultati conseguii: sulla 
riconversione industriale, il 
nuovo regime dei suoli, la 
legge sull'occupazione giova
nile. 

In questa direzione gli e-
lementi per una politica 
specifica per l'artigianato 
possono aprire ulteriori spazi 
e dare ulteriori risultati: cre
dito, prelievo fiscale, supera
mento della intermediazione 
parassitaria, diffusione delle 
nuove tecnologie, scuola e 
istruzione professionale, asso
ciazionismo economico, aree 
attrezzate, mentre sono fatti 
unificanti della categoria, so
no anelli di congiunzione 
fondamentale tra questo im
portante comparto produtti
vo e uno sviluppo equilibra
to dell'intera società. 

Il PCI si batte per questa 
prospettiva di partecipazio
ne e di iniziativa dell'artigia-

-tvate—Al Comune e alla Re
gione ha posto a base della 
azione unitaria di governo, 
compatibilmente con la con
dizione della finanza locale. 
IR necessità di interventi che 
consolidino il ruolo delle for
ze produttive e della piccola 
azienda associata nei servizi, 
nell'industria e nell'agricol
tura. 

I fatti politici di questi 
ultimi anni, in particolare 
a Roma, dimostrano come 
gli artigiani sono impegnati 
a respingere qualsiasi avven
tura reaz:onaria. ma soprat
tut to sono impegnati per 
una politica di rinnovamen
to democratico e sociale, una 
politica di riforme per la 
ripresa produttiva in un rap
porto non più subalterno e 
clientelare tra cittadino e 
Stato. 

Questa è la spinta che vie
ne da! Congresso degli Arti
giani dell'UPRA, che le for- ' 
ze democratiche devono .-«- f 

per raccogliere nella linea 
dell'alleanza della classe ope
raia e dei ceti medi produt
tivi. che ha a suo fondamen
to ncn solo la solidarietà di 
Interessi comuni da far va
lere. ma anche l'impegno 
comune ed essenziale in di
fesa delle istituzioni repub
blicane. dell-i convivenza ci
vile e dei grand: ideali della 
democraza. 

Leonardo lembo 

i 

Da Germania e Inghilterra a vedere l'incontro Borussia-Liverpool 

Arrivano in 45 mila per la finale 
La grossa « ondata » di tifosi è prevista in mattinala - Preteriti i « voli charter » - « Per ora non ci hanno crea
to problemi tranne qualche protesta per schiamazzi notturni » • Imponente servizio di vigilanza all' Olimpico 

Talamo candidato 
alla presidenza della 
facoltà di Magistero 
Il professor G:tiseppe Ta'.a-

mo. storico del rii-orgimcit^. 
è «1 solo candidato alla car:-
oa d: preside di Magistero. 
Nessun altro nome, infatti, è 
emerso dalla assemblea dei 
consigli d: :.-titu:o della fa
coltà.' aperta agi: student;. 
che si è svolta :or: l'altro 

Ix; c!t\z:o:i: - - convocate in 
seguito alle d:nr.ss:oni del 
professor Petroccn.. nonv.ia-
to nello scorso novembre, che 
circa un mese la h\ r.nun-
c:a:o all'ino»r:co — soa i pre
viste per dcni.ini. 

Il professor Tal imo ha nrf 
•entato un nr .x r in .ma ai cen
tro del qua.e so.io una sor.e 
di ob.ettivi d: rinnovamento 
delle strutture de.la tacoit». 
della d:datt:oa della r;eerca e 
tfe: metod: di governo. Su que 
sta baso e sulla base d. ale.» 
ni divunicnt. programmai.e. 
presenta:, da CGIL. PCI. PSi. 
si è Aperto il confronto. 

I*» m.-zl.a.a à. ::;o.-. ,-!>• 
hanno z a ra^^.unto a cap. 
tale dalla Genr.jct.a e d.»i 
! Inghilterra per assi.-:ere o a 
m u l o della Coppa de: Cam 
p.on: tra L.verpool e He.ru-
s..i hanno .-vello uno dei".; 
.vj.nro. p:ù sudes t .v : del a 
e ."a per rnifrvear.-. dal c a 
do a:oso d: quest. giorn:. La 
loro mèta prerer :a sembra 
essere. ;nfatt:. p.nzza Navo
n i . Se non fosse per gì: ac
centi d:vers: e per : color: 
delle bandiere sarebbe d.f::-
t le riccnoscrro *!: un: die'.: 
altri: sono tu:: : b;.rni.ss.m.. 
vest'.t: in man.era strava^an 
te e camminano le-gsenio una 
c u da di Roma. Il numero ee 
«ezionale d: quest. osp:t! oe-
cas.onal: ts: cai ; ila arcive 
r r . u o OÌTI*: r. 4.i m.'.ai e .1 
c!:ma proved b Irne:-.: e r ove li
te eie'a p.ir:.:.i n inno fatto 
.-orirere qualche preo.vupiz.e» 
ne fra le forze d. po .z i i . E 
questo considerato anche : 
procedenti burmscos. (tutta 
il mondo è paese) che carat-
teriirano ;n special modo eli 
.. afie.onados » del I..verpool. 

tp.-oblem: f:r.o ad ora non 
ce ne burino creai: — dicono 
:n questura — tranne le prò-

; • ̂ ••', d. qual.-he e.ttadino i:i-
i tfl.-'.d.to .iie;.: srh.arr. izz: n.it-
I :urn: >•-. Color :: ma tranqu.lli 
| anche g i inectTr. per le v.e 
• del centro: . t:;os del> due 
j squadre s. sono soltanto scam 
, b:at» slogan, che per lo p.ù 
! r .sul ta .ano :nco:r.prensib.'.: a 
i coloro cu: venivano d:rett.. 
! I tur.st: g.à arr.vati :n c.tià 
i sor.o poco meno d: un dee.ino 
! delle persone che assistera.i-
} r.a alla partita. All'estero .-»> 

no g.à stat: venduti p.ù d: 45 
! m.la bielietti. per la magg.or 
I parte ;n Inghilterra. Da Mo?n-
i chegladbach. la città del Bo-
i russ:a. con 250 mila abitanti 
j nrr.verar.no. invece, l.i mila 
j tifosi. Il mezzo preferita s> 
j no ; > voi. charter \ Fra le 

11 e le 14 d: oz i . ila partita 
:n:7i<"rà alle 2O30> a'.'.'aer.v 

! noria d: F.um.c.no e d: C.am-
t p.no sbarcheranno olire !1 
' n;..a *ar.< delle due squadre. 
: L'esperienze de^li aeroporti 
ì d: altre c.ttà europee che 

hanno ospitato la finale della 
Coppa ha spinto !a direzione 
del >< I/eonardo da Vinci » al 
massimo di prudenza. I tifosi 
saranno accuratamente «di-
visi - per tutto .1 tempo del 
loro soggiorno a Roma. I tu-

, risi: tedeschi .-br.eheranr.o le 
! : orma, ila d. iront.era nella 
} zona nord d-"1'. vecch.o a^ro 
• .-caio, quella atlualmctiie usa-
| ta -.5er ; voi. m 'e rn izona i . . 
j mentre 2li -.n^le-: s a rmnn 
i .nsiradai: nella zona sud. che 
; o-pua le linee naz.ona... I.e 
| m'.s'.ire siud.ate oer « me.r.ie-
. r ere a d.stanza d. sicurezza > 
| le due ufoser.e contmueren-
! r.o anche durante e dopo la 
j part. ta. Le carovane d: pull-
I man s: fermeranno in poster

ei d.fferent: «a ponte Milv.o 
! sii inglesi, a piazza Mare-
< sciallo C a r d i n o i t-edesch:» e 

anche l'0:imp:co sarà -<d.-
VÌS-I.» :n d;e- nord srl. uni. 
a sud e!: altri. 

« Le preeauz.o:ii non sono 
mai troppe — dicono ancora 
:n questura — e per que.-to 
abbiamo prev.sio per la par
t.ta :1 serv-.z.o de.le ?rand: 
occas.on:.-. Mi..e ager.t. v.e:-
leranno a: bord; del campo e 
altri tenie-anno di control
lare la tifoseria sedendo*, su
gli spalti. 

Per avere una Idea della 
mobf.itaz.one delle forze del-
'.'ordme basterà ricordare che 
a*. « derby » Roma Laz.o furo. 
no impiega*.: 800 poC:z:ott:. 

ACCADEMIA F I L A R M O N I C A 
3 6 0 . 1 7 . 0 2 
Alle ore 2 1 , al Teatro Oliine.-
co, Piglio Gentile da Fabriano, 
Boris Petrushansky (pianista). 
Musiche di Bach, Schubert, Shap-
nar e Prokoliev. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Riposo) 

A .M.R . - A M I C I DELL'ORGANO 
6 5 6 . 8 4 . 4 1 
(Riposo) 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
6 5 5 . 9 5 2 
(Riposo) 

C O N C t K T I R . A . I . - A U D I T O R I U M 
DEL FORO ITAL ICO • 3 8 7 8 5 6 2 
(Riposo) 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI • 3 9 6 . 4 7 . 7 7 
La Segreteria dell'Istituzione 
(V . Fracas-ini 4 6 . tei. 3 9 6 4 7 7 7 

- orario 9-13 e 16-19) è aper
ta tutti i gioì.)! feriali escluso 
il sabato pomeriggio per il rin
novo delle associazioni alla sta
gione musicale 1 9 7 7 - 1 9 7 8 . 

I CONCERTI DELL'ARSA A CA-
SALPALOCCO 
(Riposo) 

TEATRI 
ALLA R I N G H I E R A • 6 5 6 . 8 7 . 1 1 

Alle ore 21 ,30 : • Madama Bo
vary », da Flaubert, scritto, di
retto ed interpretato da Franco 
Mole. (Ultime repliche). 

ALLO SCALO - 4 9 2 . 7 5 6 
Alle 2 1 . 1 5 : « Come il t lg. Mock-
Inpott viene liberato dal dolore » 
di Peter Weiss. Regia di Gian-
Franco Mazzoni, (Ult imi giorni ) . 

A.R.C.A.R. • 839 .57 .67 
Alle ore 2 1 , la Compagnia 
< La Zueca • presenta Bepi 
Nider e Armando Ceretti. 
5egue: « M i canto na Venezia 
poareta », di Atti l io Duse. 

BELLI - 5 8 . 9 4 . 8 7 5 
Alle ore 22 : Pranzo di l i m i -
glia », di Roberto Lerici. Regia 
di Tinto Brass. 

BORGO S. SP IR ITO • 8 4 5 . 2 6 . 7 4 
(Riposo) 

C E N l K A L b - 6 8 7 . 2 7 0 
Alle ore 21 ,15 la C.va « Compa
gnia Italiana di Prosa > presenta: 
• Un amore » di Adolfo Lippi. 

DEI S A 1 I K I - 6 5 6 . 5 3 . 5 2 
Alle 2 1 . 1 5 , Arnaldo Ninchi nel
la novità assoluta: « Sempre più 
soli... in blue-jeans », di Aldo 
Nicolay. 

TEATRO DE' SERVI - 6 7 9 . 5 1 . 3 0 
1 Alle ore 17,15: «Stor ia semi-
i seria di Cassandrino, meta uomo 

mela burattino », di B. Mez-
| zoteni. 
I DELLE A R T I - 4 7 5 . 8 5 . 9 8 

Alle ore 22 il T. Opera Due 
I presenta: « I l Pellicano », di 
: A . Strindberg. 

DELLE MUSE - 8 6 2 . 9 4 8 
I Alle ore 2 1 , 3 0 , il T. Insieme 

pres.: « Davide Lazzaretti », di 
Sandro Rossi, Aldo Rosselli, Am-

| brogio Donini. Regia di Sandro 
Rossi. 

E.T. I . Q U I R I N O - 6 7 9 . 4 5 . 8 5 
Alle 17 « 2 1 , la Compagnia 
dei Quattro presenta Valeria 
Monconi e Franco Enriquez in: 
e Le notti bianche », di F. En
riquez da F. Dostoevskij. 

E N N I O F L A I A N O 6 8 8 . 5 6 9 
Alle 21 ,15 « Prima », il GST 
pres.: « I l nipote di Rameau », 
di D. Diderot. Riduzione e re
gia di Gabriele Lavia. Posto 
unico L. 2 .500 , abb. Teatro di 
Roma L. 1.500. 

LA C O M U N I T À ' - 5 8 1 . 7 4 . 1 3 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Compagnia 
del Dramma Italiano pres.: « Su 
canliam... » (ridendo e cantando 
qualcosa ti F ò ) . di Dario Fo. 

R I D O T T O ELISEO • 4 6 5 . 0 9 5 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia 
Nuovo Teatro pres.: • Sogno 
ma forse no » - e Ceco » -
« L'uomo dal liore in bocca », 
regia di Alessandro Nichi. 

TEATRO POLITECNICO • 3 6 0 7 5 5 9 
Alle 2 1 . 3 0 : « Povera gente », 
da Dostoevskij. Peppino Vene-
tucci e Liu Bosisio. Regia di , 
Peppino Venetucci. 

TEATRO I N TRASTEVERE 
5 8 9 . 5 7 . 8 2 
SALA A 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « Liquidi », mo
nologo scritto, diretto ed inter
pretato da Lucia P o l i » . 
SALA C 
Alle ore 2 1 . 4 0 : « Belli, bellissi
mo... un atto di follia », di Ro
berto Bonanni dai sonetti del 
Belli. Diretto da Riccardo Se
sani. 

TEATRO 23 • 3 8 4 . 3 3 4 
Alle ore 21 ,15 : « C h i cre
de il popolo io sia » di Pasqua
le Cam. Musiczl moderno dal | 
Vangelo di Giovanni. Musiche | 
dì A . Giardineili. i 

P A R I O L I - 8 0 3 . 5 2 3 
Alle ore 21 ,15 : « I l divano di | 
Lady Freud ». di Gaio Fratini. 
Regia di Salvatore Solido. I 

SPERIMFNIALI 
ABACO - 3 6 0 . 4 7 . 0 5 | 

Alle ore 2 1 . 1 5 . la Cooperativa , 
e 4 Cantoni » pres.: « I l Pelli- | 
cano ». di A. Str.ndberg, con : 

la regia di Rino Sudano. ' 
ALBERICO • 654 .71 .37 I 

Alie ore 2 1 . 1 5 . Paolo Poli al- \ 
l'Alberico pres.: • Rita da Ca- j 
scia ». ( V M 1 8 ) . 1 

A L B E R G H I N O 6 5 4 . 7 1 . 3 7 : 
Alle ore 2 1 . 1 5 . il Gruppo Otta- j 
\ i a in: « Una proposta di ma- j 
trimonio », di Cechov. Regia di ' 
Daniele Costantini. j 
Alle ore 2 2 . 1 5 . il Fantasma del- ' 
l'Obera: a lo e Majikoskvji », : 
con Donsto Sannini. i 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB j 
2 3 7 . 2 1 . 1 6 i 
(Riposo) j 

B E M I 72 3 1 7 . 7 1 5 j 
(R.POSO) ! 

CENTRO 7 - COLLETTIVO « G » | 
2 5 1 . 0 5 2 ; 
Scuola elementare « Marconi ». | 
Alle ore 17 . 19. seminario. ' 
Scuola elementare Pirotta. Alle , 
17, 19 . seminario. Alle ora 9- ! 
12 .30 . laboratorio. I 

CENTRO 8 - GIOCOSFERA ' 
Alle ore 16, 22 . Borghesia:1.* | 
150 ore. Comunicazione: VTR. j 
audio..sivo, immagine grafica, i 

CENTRO 13 - RUOTALIBERA ', 
5 1 5 . 9 7 7 j 
(Riposo) 

DEL P A V O N E ! 
Alle ore 2 1 . 1 5 la Cooperativa • 
« Il Baraccone » pres.: * Turpi- | 
tudini, ammicchi e.. . marghcri- t 
le », di Fausto Bertol n". , 

IL LEOPARDO - 5 8 8 . 5 1 2 j 
Alle ore 2 2 . la San Carlo di ! 
Ror.a p:zi.-. * La «edia del dia- . 
volo ». R:gl3 d Roberto Santi, j 

L 'ALIBI - 5 7 8 . 4 6 3 | 
Alie ore 2 1 . 3 3 . « La dame aux ; 
camelias » ovvero • La vera sto- ; 
r.s di Alicns.na Dcjpiessi ». ! 
Tragicomica r.di-iione di Leo ' 
Pir.!3:eo. Reg.a di Leo Pantaleo. ; 

M A R C O N I V 68S.S68 , 
Alle ore 2 1 . 1 5 aziine del Grup
po Trousse. « M e s i i in pie- • 
ga » e « Verso sera », di Ro
berto Roberti e Rrr-ato Marr.bor. ' 

M E T A TEATRO 
A! !? ore 2 1 . 3 0 . la Ccrrpagr» ' 
« L'A;r.crcs3 Trcgci.a » ir. « La ; 
favola dei bambini morti ». Re- I 
e, 2 C. Er.*o M?i7Drella. 

OBERON 589 .03 .38 | 
A i e e - ; 21 20. la C;3>«r3' . .a | 
L; $;•«.-••<><,. ni p 'e i tnta Pa-
: • ; ] Dr C ara ; - i : « La donna ; 
caduta dalla terra ». d P i o l i . 
Pài ; ; , . 1 - . Re : 3 ci. Lino Fcnt.s I 

SPAZlOUMO 385 .107 , 
Ali» c-e 21 .30 . il Laboralor'o j 
Tea;-o « Arri opere » presentì: j 
• Alice crudele ». ' 

SUBURRA - 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ! 
( R , E O ; O ^ | 

M O V I M E N T O SCUOLA LAVORO 1 
( V i * del Colosseo 61 - Corwen- '• 
to occupalo) 
A. e ere 2 1 . A i ' -

psdrermi e ribalte' D 
ESPERIA -

Ben Hur, 
ESHtKO 8 9 3 . 9 0 6 

La conquisi» del 
Peci. - DR 

FARNESE D'ESSAI 

5 3 2 . 8 8 4 L. 1.100 
con C. Heston - SM 

L. 1.000 
West, con G. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• e Belli bellissimo » (Teatro in Trastevere, sala 
• * Una proposta di matr imonio », di Cechov e < 

Maiakov ik i » (Alberichino) 
• « l i Pellicano» di Str indberg (Abaco) 

C) 
lo 

CINEMA 
• « U n cuore semplice» (Alcyone) 
• « Bru t t i , sporchi e cat t iv i « (Appio. Preneste. Clodio) 
• « La t ierra prometida » (Archimede) 
• «Rocky» (Ar iston N. 2. New York) 
• « La bestia » (Balduina) 
• « Providence » (Etoile) 
• « U n borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 
• «Cr ia cuervos » (Giardino) 
• > Conoscenza carnale » (Gioiello) 
• « Il re dei giardini di Marv in» (K ing, Metropol i tan) 
• « Arancia meccanica » (Le Ginestre) 
• « Dersu Uzalà » (Mignon) 
• « La storia del l 'omino più divertente del mondo» 

(Sistina) 
• « I lautar i » (Quattro Fontane) 
• « Bella di giorno » (Quir inale) 
• « Gl i anni in tasca » (Quir inetta) 
• « Non rubare a meno che non sia assolutamente ne

cessario » (Tr iomphe) 
• « In t r i go internazionale» (Avorio) 
• «Morgan matto da legare» (Boito) 
• « I tu l ipani di Haarlem » (Colosseo) 
• « Complotto di famìglia » (Cristallo) 
• « Totò contro Maciste» (Cucciolo) 
• « Al lonsanfan » (Macrys) 
• « Bul l i t t » (Nuovo Ol impia) 
• « I l gigante» (Traspontina) 
• « I l mistero del fa lco» (L 'Off ic ina) 
• « Mouchette » (Montesacro Alto) 
• a Elettra amore mio» ( I l Piccolo) 
• « Ivan i l Terr ib i le» (Cineclub Tevere. Cineteca Quat

t ro Venti) 
• « L'orgoglio degli Amberson » (Politecnico) 
• «Mister Arkadin » (Fi lmstudio 1) 
• « lo sono un autarchico» (Fi lmstudio 2) 
• • L'uomo dai sette capestri » (Cineclub Sadoul) 
• «Cinema brasi l iano» (Cineclub Sabelti) 

to Fiorentino. Con U. Fiorentino 
(chitarra). N. Ascolese (chitar
r a ) . R. Del Fra (basso), G. 
Ascolese (batter ia) . 

LA CHANSON • 7 3 7 . 2 7 7 
Alle o r e . ' 2 2 , 1 5 , Marcello Ca-

- sco presenta: <t Si ride di solo 
pane », cabaret in due tempi. 
terzo tempo: E. Grassi nel suo 
minishow. Prenotaz.: 7 3 7 . 2 7 7 . 

MURALES 
Alle ore 2 2 , concerto della Coo
perativa Folk. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 4 8 3 . 4 2 4 
(Riposo) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI - 5 9 1 . 2 0 . 5 7 
Alle ore 16 .30 i Pupazzi di 
Lidia Fortini nello spettacolo 
mus.cale in due tempi: « Giran
dole d'allegria », di Sandro 1 u-
minelli. 

DEL PAVONE - 8 1 2 . 7 0 . 6 3 
(Riposo) 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
C O M U N I T A R I A - 7 8 2 . 2 3 . 1 1 
Corso monografico su cultura 
dell'infanzia. Seminario di for
mazione per animatori della co
municazione: « La tclevisone e 
l'intanzia », relatore R. Galve. 
al T. Stabile- di Genova. 

GRUPPO DEL SOLE - 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
788 .45 .86 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-TuscoIano. Alle ore 2 0 , 
laboratorio interno. Analisi del 
lavoro svolto nell'attuale ciclo 
di animazione. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 9 . 0 2 . 5 4 
(Riposo) 

CINE CLUB 
L'OFFICINA 

ASTRA • 8 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Dedicato a una «fella, con P. 
Villoresi - S 

A T L A N T I C - 7 6 1 0 6 5 6 L. 1 .200 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

AUREO - 8 8 0 . 6 0 6 L. 1.000 
Ben Hur, con C. Heston - 5 M 

AUSONIA - 4 2 6 . 1 6 0 l_ 1.200 
Zardoz, con S. Connery 
A ( V M U ) 

A V E N T I N O 
Cari mostri del mare - DO 

BALDUINA 3 4 7 . 5 9 2 L. 1.100 
La bestia, con W . Boro.vczyk 

1S) 
L. 2 . 5 0 0 

del vescovo, con U. 
- SA ( V M 14) 
3 4 0 . 8 8 7 L. 1.300 

con I. Sarli 

L. 2 . 0 0 0 
Rock, con 

piatti, 

1 .500 
di P. 

2 2 . 3 0 : 
di J. 

L'orgo-
di O. 

< Mister 
conliden-

: ) . di O. 

sono 
Mo-

CINE CLUB 
8 6 2 . 5 3 0 
Alle ore 18 .30 , 20 , 30 , 
« I l mistero del laico » 
Huìton. 

CINE CLUB FARNESINA 
(Riposo) 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
8 2 3 . 2 1 . 3 0 
Alle ore 18.30, 2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 : 
« Moucheltc », d. R. Bresson. 

CINE CLUB TEVERE - 312.2(43 
E Ivan il terribile », di S. M . 
Eisenstein. 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle ore 19. 2 1 . 2 3 : 
glio degli Amberson 
Welle; . 

F I L M S T U D I O - 654 .04 .64 
STUDIO 1 
Alla ore 19. 2 1 . 23 : 
Arkadin o rapporto 
ziale » l\ers. ii:gicic 
Wei l^ i . 
STUDIO 2 
Alle ore 19 . 2 1 , 23 : « lo 
un autarchico », di N*nm 
retti. 

C INE CLUB SADOUL • 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
Aile ore 2 1 , 2 3 : « L'uomo dai 
sette capestri ». 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA - 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
Alle ore 19 . 2 1 , 23: « Cleo
patra ». 

CINE CLUB SABELLI 
Alle ore 2 0 . 3 0 . 22 .30 : « Deus 
e o diablo na terra do sol », di 
G. Rocha ( 1 9 6 4 . s=:t. spagn >. 
« Ogni nudità sarà proibita » 
( 1 9 7 3 . ed. it ) . d A. Jator. 

CINETECA « 4 V E N T I » 
Alie o r : 18. 2 1 : • Ivan il ter
ribile », d. S. E;ie.-.sl€.r:. 

PICCOLO OFF-CIHE (Vil la Bor
ghese) - 8 6 2 . 5 3 0 
Alle ore 2 1 . 22 30 « Elettra 
amore mio ». e. M. jsr.cso. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Amore amiro. e" • L Gri 'sr . i 
DR ( 7 M 1 S ) - R ..s?a di i^o-
Sl.areH: 

V O L T U R N O - 471 557 
La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Schubert - C ( V M Ì8> 
Ri . *:a d: SP33..Z.C..O 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 5 3 L 

L'antìvcrgine. ccn S. Kr.s' 
S ( V M 18 > 

2 .500 

7 8 2 . 7 1 . 9 3 L 
ccn L. AnTcr.elIì 
13) 

438 09 .30 L 1 
semplice. : ; - . 

L. 

1.600 

0 0 0 
A. 

0 0 0 
SM 

con 

« I l signor pudore i 
le i berta sessuali. 

io C^en i-, 
ca.-.zc.-.. ptr 

CABARET - MUSIC HALL 
PENA DEL TRAUCO • ARCI 

Alie ere 2 2 . Ernily car.tautsr* 
r-» '.ano. R;n.-.le Gran:, cantjr.-
Te ir.tsrr.zzianale. Dzkar lolklo-
r.sta pe.uv.ar-.a . 

FOLK STUDIO 589 23 .74 
Alle e e 21 .30 . lzzz a Ro-
m i o.-e;enta L I csneerto con .'. 
!ro.--.5e::.s?a arr.e.-i ca.io Har-.V. 
Wall e :1 suo q-i.r.:e:to con 
Vagn, Brand.-up J l u t o ) e Th ; r 

Backhause (piano) . 
IL PUFF • 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - StO 0 9 . 8 9 

Alle ore 2 2 . 3 0 , Lindo Fiorini 
in: « Pasquino ». Regia di Mer-

M U S I C - I N N • 6 5 4 . 4 9 . 3 4 
« Sttt irr .a- i rassegni nella chi
tarra. r.tl jazz », concerto del 
quartetto dal chitarrista Umber-

A IRONE 
Malizia, 
S >V.V. 

A L C Y U N t 
Un cuore 
As- • DR 

ALFIERI 2 9 0 251 
Bea Hur. cor. C H 

AMBASbADE S4US90I L. 2 
Gli ammutinati del Bauntjr. 
.V. Bra-So - ÙR 

AMERICA 581 .61 63 L. 1.800 
Quelli dell'antiraplna, c : i A. 
Sataro - DR 

A N I E N E • 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
H.stoire d'O. c;r> C C . : . / 
DR ( V M 1S, 

ANTARES 8 9 0 . 9 4 7 L. 1.200 
Balordi e company, ce- E G ; _ l i 
SA 

APPIO - 7 7 9 . 6 3 8 l_ 1 .300 
Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Mzr.fred - SA ( V M 14) 

ARCHIMEDE D ESSAI 3 7 5 . 5 6 7 
L. 1.200 

cr i B: :r3 La tierra prometida 
D"? 

ARISTON 3 5 3 . 2 3 0 L. 2.SO0 
Cugino cugina, c;-> M C. Bar
ra., : - S 

ARISTON N. 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2.S0O 

Rocky, con S S:;l o-.s - A 
ARLECCHINO - 360 3 S 4 6 

L. 2 .100 
La bella • la bestia, con U 
Hummel - DR i V M 13) 

ASTOR • 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Ben Hur, con C. Heston • SM 

ASTORIA • S I I . S I . O S L. 1.500 
Dedicato • una a i t i l i , csn P. 
V.llorili • S 

SA ( V M 
BARBERINI 

La stanza 
Tognazzi -

BELSI IO 
Febbre di donna 
S ( V M 18) 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 
Picnic ad Hanging 
P. VVeir - DR 

BRANCACCIO 
Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner - DR 

CAPITOL - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1.800 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

CAPRANICA • 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1.600 
Amici mici, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

CAPRANICHETTA - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1.600 

. Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR ( V M 18) 

COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

t due superpiedi quasi 
con T. Hill - C 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 

Picnic ad Hanging Rock, 
Weir - DR 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L 1 .000 
Finche c'e guerra C'è speranza, 
con A. Sordi - SA 

DUE ALLORI • 2 7 3 . 2 0 7 
L. 1 .000 . 1 .200 

Histoire d'O. con C. Clery 
DR ( V M 18) 

EDEN • 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
Slida a White Buttalo, con C. 
Bronson - A 

EMBASSV - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Tull i dclunti tranne i morti , con 
G. Covma - SA 

EMPIRE 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando - DR 

ETOILE - 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Providence, con D. Bcgarde -
SA ( V M 14) 

ETRURIA - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
La più grande avventura di 
Tarzan 

E U R U N E - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
La signora è stata violentala, 
con P. Tilt in - SA ( V M 14) 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 U 2 . 0 0 0 
Dedicato a una stella, con P. 
Viìloresi - S 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 .100 

E' nata una stella, con B. Strei-
send - 5 

G A X U E N 5 8 2 . 8 4 8 l~ 1.500 
Fredde di donna, con I . Sarli 
S ( V M 18) 

G I A R D I N O 8 9 4 . 9 4 6 
Cria Cuervos, ccn G. 

GIOIELLO 8 6 4 . 1 4 9 
Conoscenza carnale. 
cnolson - DR ( V M 

GOLDEN - 755.002 
I l drago non perdona 

G R L G O k r 638.0b.UO L. 2 . 0 0 0 
Due sporche carogne, con A. De-
Icn - G 

HOLIDAV - 8 5 8 . 3 2 6 
La marchesa Von... , 
ve- - DR 

K I N G - 831 .95 .41 
I l re dei giardini di 
i. U chsison - DR 

I N U U N O • 5 8 2 . 4 9 5 
Le nuove avventure 
C Ì . I R D.an-.cr.J - S 

LE GINESTRE 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 

Arancia meccanica, csn M 
Do.veìi - DR ( V M 18) 

M A t s l U a O - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Due sporche carogne, con A . 
D;ion - G 

MAJESTIC . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
Le ragazze pon pon, con J. Joh'j-
ston - S ( V M 18) 

MEKCURT - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1.100 
Storie segrete di un lager lem-
rr.ir.ile. ccn L. 7 3. e 
DR (V.V. 1 3 , 

METRO D R I V E I N 
Agente 0 0 7 ; si vive solo due 
volte, ce:-. 5 C c r r ; r y - A 

M t l k O P U L l T A N - OOJ 400 
L. 2 .500 

I l re dei giardini di Marvin, cori 
i N c.-.c'sc-. - DR 

M I G N U I I D ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L 9 0 0 

Dcrsu Uzala, d. A. KuroS2.-.a 
DS 

MOOERNETTA - 4 6 0 . 2 8 5 
L- 2 . 5 0 0 

in America, con L. 
S ( V M 18) 

- 4 6 0 . 2 8 5 U 2 . 5 0 0 
e la bestia, con L. 
DR ( V M 16) 
- 780 .271 l_ 2 . 3 0 0 

Rocky, con S. Stallone - A 
N I R. - 5 9 8 . 2 2 . 9 6 L. 1 .000 

Un esercito di cinque uomini, 
cc.i U. Czstai.-i j j .o • A 

SISTINA 
La storia dell'omino più diver
tente del mondo, csn C. Cha-
P ..-. - DO 

NUOVO FLORIDA - 6 1 1 . 3 3 . 7 8 
,'izr. p«,-.cn..:o* 

NUOVO STAR 789 .242 
L. 1 .600 

Le nuove avventure di Furia, 
con R. D.amond - S 

O L I M P I C O 3 9 6 2 6 3 5 L. 1.300 
O.-e 2 1 . concerto del pian.sta 
Bcr's Petrushansc/ 

P A L A Z Z O - 4 3 5 . 6 6 . 3 1 U 1 .500 
Bestiali!*, con J. Maynt l 
DR ( V M 18) 

PARIS - 754 .368 L. 2 .000 
La stanzi del vescovo, csn U. 
Tognizzi • SA ( V M 14) 

L. 1.000 
Chaplin • C 

l_ 1.50O 
con J. Ni -
18) 

l_ 1 .800 

L. 2 .000 
con E. Cle-

L. 2. 
Marvin, 

100 
con 

L. 
di 

1.600 
Furia, 

. 500 
Me 

Emanuelle 
G-~se.- -

M O D E R N O 
La bella 
H^rrmc! • 

NEW YORK 

PASQUINO • 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
The voyage ol the damned (e La 
nave dei dannati » ) , con O. 
Welles - DR 

PRENESTE • 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1.000 • 1.200 

Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

QUATTRO FONTANE 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 .000 

I l iutar l , con D. Chebescescu 
DR 

Q U I R I N A L E • 4 6 2 . 6 5 3 D. 2 . 0 0 0 
Bella di giorno, con C. Deneuvi 
DR ( V M 18) 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 

GII anni in l i s c i , con F 
faut • S 

R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 
Quinto potere, con P. 
SA 

REALE . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 
I I reduce, con G. Conway 
DR ( V M 14) 

REX • 8 6 4 . 1 6 5 L. 
Cbccia al montone, con 
Trintignant - SA 

RITZ 8 3 7 . 4 8 1 
Il reduce, con G 
DR ( V M 14) 

R I V O L I 4 6 0 8 8 3 
Un uomo da buttare 
Reynolds - 5A 

ROUGE ET NOIR - 8G4.30S 
L. 2 .500 

nuove avventure di 
R. Diamond • S 
- 8 7 0 . 5 0 4 L. 

• d Hanging Rock, 
DR 
757 .4S .49 L. 2 . 0 0 0 

1.200 
Trul-

1 .600 
Finch 

2 .000 

1.300 
J. L. 

L. 1 .800 
Conway 

L. 2 5 0 0 
con B. 

Le 
con 

ROXV -
Picnic 
Weir • 

ROYAL • 
Ouelll 
Sabato 

SAVOIA 

Furia, 

2 .100 
di P. 

Stanip 

L. 2 .500 
Jcanme 

L. 2 .000 

dell'antirapina, con A. 
- DR 

8 6 1 . 1 5 9 L. 2 .100 
La signora è stata violentata, 
con P. Ti l f in - SA ( V M 14) 

SMERALDO - 351 .581 L. 1.500 
La notte dell'Aquila, con M . 
Caine - A 

SUPERCINEMA • 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 .500 

Strcap tease, con T. 
5 ( V M 18) 

T IFFANY - 4 6 2 . 3 9 0 
La ligliastrn. con 5. 
SA ( V M 1S) 

TREVI - G89.619 
Due sporche carogne, con A. Do
lori - C, 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
L. 1.500 

Non rubare a meno clic non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1.200 - 1.000 

Histoire d'O, con C. Clery 
DR ( V M 18) 

UNIVERSAL • 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Cugino cugina, con M . C. Bar-
rault • S 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 .000 

Due sporche carogne, con A . 
Delon - G 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
I l drago non perdona 

SISTO (Ostia) 6 6 1 . 0 7 . 5 0 
Lezioni private, con C. Baker 
(S ( V M 18) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

(Riposo) 
ACIL IA • 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 

Assassinio sull'Eiger, con C. 
Eastwood - DR 

A D A M 
(Riposo) 

AFRICA . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
(Riposo) 

ALBA - 570.855 L. S00 
Paperino • C. nel Far West 
DA 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 700-600 

: Ossessione carnale, con M . Mor-
j ris - DR. ( V M 18) 
APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 

I l segreto di Santa Vittoria, con 
A. Quinn . S A 

A Q U I L A • 7 5 4 . 9 5 1 
sulla collina 
Kier - G 
2 5 4 . 0 0 5 

cucciolo del 

Se... I l , con M . 
DR i V M 18) 

G I U L I O CL5AKE • 

- 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

McDowell 

353 .360 
L. 6 0 0 

Aristocrazia Immorale 
H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 

Camp 7: lager lomminile, con 
J. Bliss - DR ( V M 18) 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
I l mio nome e Nessuno, con 
H. Fonda - SA 

JOLLY 4 2 2 . 8 9 8 L. 700 
I l mio uomo è una canaglia, 
con G. Segui - DR ( V M 18) 

MACKYS D'bSSAI • 6 2 2 . b 8 . b 2 
L. 5 0 0 

Allonsanfan, con M. Mastroian-
ni - DR 

M A D I S O N 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Silvestro e Gonzales denta per 
dente - DA 

MISSOURI (ex Leblon) - 5 5 2 . 3 4 4 
L. 6 0 0 

Come divertirsi con Paperino 
a C. - DA 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
523 .07 .90 

Squadra d'assalto antirapina, con 
K. Kristofferson - DR ( V M 18) 

M O U L I N ROUGE (ex Brasll) 
Pippo. Pluto e Paperino alla 
riscossa - DA 

N E V A O A 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
La scarpetta o la rosa, con R. 
Chumbcrluin - 5 

N I A G A K A 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
I l giorno del grande massacra), 
con T. Laiujhlin - DR ( V M 14) 

N U O V O 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Punto caldo, con H. Koning 
SA i V M 18) 

N U O V O FIDENE 
pervenuto) 
O L I M P I A 

(Non 
N U O V O 

700 
una 

5 0 0 

L. 4 5 0 

L. 600 
di paglia, 

( V M 18) 
L. 5 0 0 

mare, con 

La casa 
con U. 

A R A L D O 
Sally il 
C. Howard - S 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 L. 6 0 0 
Keoma, con F. Nero - A 

AUGUSTUS 6 5 5 . 4 5 5 l_ 8 0 0 
Totò diabolicus • C 

AURORA 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
L'alliltacamere, con G. Guida 
S ( V M 18) 

A V O R I O d'essai - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

Intrigo internazionale con C. 
Grant - G 

BOITO - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L 7 0 0 
Morgan matto da legare, con D. 
Warner - SA 

BRISTOL 761 .S4 .24 L. 6 0 0 
Le impiegate stradali, con F. 
Bcnussi - S ( V M 13) 

BROADVVAY - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
La battaglia di Midway, con H. 
Tonda - DR 

CALIFORNIA - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Quelli della calibro 3 8 , con M. 
Buzzulfi - DR ( V M 14) 

CASSIO 
' Riyos j ) 

CLODIO 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ; V M 14) 

COLORADO 6 2 7 . 9 6 06 L. 6 0 0 
I l solco di pesca, con M. Bro-
chard - SA ( V M 18) 

COLOSSEO 7 3 6 . 2 5 5 L 6 0 0 
I tulipani di Harlem, con C. An
dré - DR 

CORALLO 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
Storie segrete di un lager fem
minile. con B. Tove 
DR ( V M 18) 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

DELLE M I M O S E 

679 .06 .95 
L. 7 0 0 

Bullit, con S. Connery - G 
O D E O N 4 6 4 . 7 6 0 L. 500 

La supplente, con C. Villani 
C ( V M 18) 

P A L L A D I U M 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 750 
L'ultima orgia del terzo Reicb, 
con D. Levy - DR ( V M 18) 

P L A N E T A R I O 4 7 5 . 9 9 . 9 8 
L. 

Occupazioni occasionali di 
schiava, con A. Kluge 
DR ( V M 18) 

P R I M A PORTA • 691 .33 .91 
L. 

Storie immorali dì Apollinaìra, 
con Y. M. Maur i ) 
SA ( V M 18) 

RENO 4 6 1 . 9 0 3 
(Non pervenuto) 

R IALTO 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
I l sapore della paura, con M-
Farmer - DR ( V M 18) 

RUBINO D'ESSAI 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Agente 0 0 7 : vivi e lascia mo
rire, con R. Moorc - A 

SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

Emanuelle inledclo 
SPLENDID G20.205 L. 7 0 0 

Atti impuri all'italiana, con M. 
Arena - C ( V M 18) 

T R I A N O N 
Prete lai un miracolo, con L. 
Piani - DR 

VERGANO 8 5 1 . 1 9 5 L. 1.000 
La pantera rosa colpisce ancora 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

(Riposo) 
NOVOCINE 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 

Colpita da improvviso benesse
re. con G. Ralli - SA ( V M 14) 

ACHIA 
• 6 0 5 . 0 1 . 

venuto) 

FIUMICINO 

OSTIA 

DEL M A R E • 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
(Non pervenuto) 

T R A I A N O 
(Riposo) 

CUCCIOLO 
Totò contro Maciste - C 

SALE 0IOCÈSANE 
CINE FIORELL1 - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 ; 

Gullivcr nel paese di Lilliput, 
con R. Harris - A 

DELLE PROVINCE 
Fate' la rivoluzione senza di noi , 
con D. Sutherland - SA 

N O M E N T A N O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
L'odissea del Ncptune nell'laa-
pero sommerso, con B. Gar
zare - A 

PANFILO 8 6 4 . 2 1 0 
L'avventuriero dei sette mari, 
con R. Harmstort - A 

REDENTORE 8 8 7 . 7 7 . 3 5 
La meravigliosa tavola di Ce
nerentola - S 

SALA S. S A T U R N I N O 
La meravigliosa tavola di Cene
rentola • S 

T IBUR • 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Ursus nella terra del fuoco, con 
C. Mori - S M 

TRASPONTINA 
I l gigante, con 1. Dean - DR 

ARENE 
N U O V O 

(Prossima stortura) 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL, AGIS . 
ARCI . ACLI . ENDAS: Alcyone 
Ambasciatori, Atlantic, Avori», 
Boito, Cristallo, Giardino, Induno, 
Jolly, Leblon, Madison. Nuovo 
Olimpia. Planetario. Prima Porta. 
Rialto. Sala Umberto, Splendid. 
Traiano di Fiumicino. Ulisse, Ver-
bano. Ausonia. 

l l t M I i i l i i a i i i i i i i i l l l i i i i l l i l M i i l i " 

(Riposo) 
DELLE R O N D I N I 

366 .47 .12 
L. 2 0 0 

2 6 0 . 1 5 3 
U 

con M 
600 
Far-La polizia indaga 

n e - - DR 
D I A M A N T E 2 9 5 . 6 0 6 U 7 0 0 

Buoni fortuna maggiore Brad-
bury, ccn D. Nlven - DR 

DORIA - 3 1 7 . 4 0 0 l_ 7 0 0 
Giochi d'amore alla francese. 
c;n M. H. Re;,:.e - S ( V M 18) 

EDELWEISS 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
5 dita di morte 

ELDORADO SOI 0 6 . 5 2 L. 4 0 0 
L'uomo spuntato dall'interno. 
con C. Ccr.r.crs - DR ( V M 18) 

Studio o Gabinetto Medico par la 
diagnosi a cura della e sole • ali-
slunzìonl e debolezza sessuali ti 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 
Med co dedicato « esclusivamente » 
alla sessuologia (neuraslenie saav-
suall deficienze senilità endocrine, 
sterilita, rapidità, emotività, defi

cienza virile, impotenza). 
R O M A - V. Viminale 38 (Termini) 

(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ora 9 • 12 ; 1 3 - 1 1 
Telelono 4 7 5 . 1 1 . 1 0 4 7 5 . 6 9 . 8 0 
(Non si curano veneree, palla, ecc.) 
Per inlormazioni gratuita scrivar»» 
A. Com. Roma 1 6 0 1 9 - 22-11-1 » M 

Provincia di ROMA 
I/Anmr.in:.-.! raziona Provinciale di Roma intenda 

provvedere .iìraffid.ìmen'.o :n appalto dei lavori di ri
facimento dei tetto e di recinzione delia cv~sa cantoniera. 
ai km 10.200 della strada provinciale Settevene-Palo 2. 

A t.il Ime s.«rà espletala una licitazione privata coti 
i! mer odo ri. cu: ali'.irt I lettera ci della let^e 2 feb
braio 1973 n. 14. Importo a base d'asta di L. 15.500.000. 
d; cui L. 475KTì non .-ou.'etre a ribasso. 

1^ Impre.-e che intendono partecipare alla suddetta 
lic.i.izione pr.v.v.i. dovranno presentare domanda entro 
10 <d.t-c;> z.orn: dalia daia del pre-ente avv..-.o. 

I.a domanda dovrà essere tra.srr.es.->.! per posta o per 
agenzia e-i'.or./Aata a! seguente indirizzo: Amministra-
z.one Prov.r.ciale d: Roma - Ripartizione Patrimonio -
Sez.o/ie lavori - v.a IV Novembre, 119 - 00187 - Roma 

II, PRESIDENTE 
• Lamberto Mancini) 

Provincia di ROMA 
AVVISO DI GARA 

L'Amministrazione Provinciale di Roma intende pro
cedere alla cara di 1.citazione privata per la fornitura 
d. alici salate, tonno all'olio, sardine e baccalà, riguar
dante il fabbisogno di un anno ai dipendenti Istituti 
0.-,ped<ihcr; ed Assistenz.al: con sede in Roma e in O c 
eano. 

Le Ditte interessate dovranno far pervenire all'Am-
mintstrazione Provinciale di Roma - Ripartizione Psichia
tria e Sociale - Serviz.io Approvvigionamenti - via IV No
vembre. 119 A - 00178 Roma • apposita domanda di par-
:ecipazione alla para entro 10 (dieci) (riorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
(Lamberto Maaetel 

http://rcsponsab.il
http://dctra.jiia.-iti
http://He.ru
http://nrr.verar.no
http://mobf.itaz.one
http://622.b8.b2
http://tra.srr.es
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Stasera all'Olimpico e in TV (ore 20,10) ultimo atto della Coppa dei Campioni Il « Giro » a Pescarti: nuova volata e nuova vittoria del campione del mondo 

Tra Borussia e Liverpool ! A n c o r a M a e r t e n s ! 
ìa finale più prestigiosa 

Match apertissimo, e pronostico impossibile, anche se i tedeschi sono in grado di giocare un football migliore 

ROMA - • Bor i i la • Livcr-
po'>:, linaio ci. Coppa Campi». 
n. p..-r !;< stagione '76'77. 
L'appuntamento. i:s-;ato per 
queV.a sera all'Olimpico, è (li 
r\M..ì ; rn»: . di vasta riso
li;.! i/a. .-,<: e v"jo che sceglie 
, . !i:.-..orc squadra europea 
il.li .i;;:iat t e. .:i senso più 
enei .a. .-.tabilis'-e ;1 primato 
d: una .- uuia o delì'aitra. Le 
due sepia tV-c che .si contende 
ranno l'ultimo e più ambito 
alloro continentale, Borussia 
d: M'i'-nciieni'laclbach e Li-
wrjjt.o! per l'appunto, appro
dano p«-r la prima volta nella 
loro storia alla finale della 
più prestigiosa coppa euro
pea. e si può dunque capire 
con quale animo si appresti
no a contendersela. 

Un-i-ambe, per la verità, 
sono da p:u anni, da almeno 
un d-.-cenn.o diciamo, sulla 
ere ta dell'onda d*-l football 
intemazionale, e ad o<mi sta
rarne puntualmente .si ritro
vano tra i più validi protago
nisti delle vane competizioni 
europee, ma la coppa dei 
camp.om. nonostante i ripe
tuti tentativi, e sempre .stata 
per loro tabù. Adesso. dopo 
aver vinto la coppa Uefa nel
le due edizioni, che hanno 
preceduto il successo juventi- [ 
no di quest'anno, il Borussia j 
nel '75 e ;1 Liverpool nel '7ri 
ic il rilievo vuol essere di : 
buon auspicio per la Juvcn 

BORUSSIA 
KNEIB 

VOGTS 

WITTKAMP 

BONHOF 

KUNKHAMMER 

WOHLERS 

SIMONSEN 

WIMMER 

STIELIKE 

SCHAEFFER 

HEYNKES 

Arbitro: HELIES < 

La partita avrà inizio 
sa in diretta tv a colori 

o 
G 
e 
o 
0 
e 
o 
o 
o 
<G> 
0 

LIVERPOOL 

CLEMENCE 

NEAL 

JONES 

SMITH 

KENNEDY 

HUGHES 

KEEGAN 

CASE 

HEIGHWAY 

CALLAGHAN 

MODERMOT 

Francia) 

alle ore 20,15 e sarà trasmes-
alle 20,10. 

ta importanza, e dunque co.sì 
ricca di lusinghiere promesse, 
si disputi qui all'Olimpico 
non può che essere per gli 
.sportivi capitolini motivo di 
vivo comp iacimento. Del loro 

tus>. si trovano una di fronte i appas.-iia.iato apporto alla 
all'altra per la grande con
quista. 

Che ora una partita di tan-

cornice del ma teli, della loro 
.< partecipazione », disinteres
sata ma calorosa, si può es-

# Inglesi e tedeschi a l loro arr ivo a F iumic ino: Keegan 
sorride dopo essersi in f i la to in testa il cappello di un 
vigile (sopra) ; Heynkes e Bonhof f raternizzano con un 
agente di PS 

Lunga tournée dei bìancazzurri 

La Lazio in USA 
Giagnoni firma 

~.i squadra. Ovvio eli? si irai 
ti di battu'e di spirito da 
entrambe le ;:,ii'i 

In ca.̂ a Jiallor.'.-:-». < -r-'i. 
il mi.no allenatore (.«u.e.avo 
Giattnoni ap.ocrra la firma su! 
contratto che lo Iosa alla Lo
rna per un anno. Dopo la 
firma iGiajiio.i: .-i dice che 
percepirà un ingaggio di cir
ca .settanta milioni». Anzalone 
e il tecnico selleranno e . asi 

nomi circolati nelle ultime 
1 ore sono quelli del covane 
i Tavola dell'Atalanta. di Frap 
! pamnma del Bari. 

ROMA - - La La/io p.ite s'a
mane. alle lu.4». dall'aero-
ÌMVIO di Fiumicino alla volta 
desMi Stat: Uniti d'America. 
ilo:e si tratterrà per una 'un 
ci tournee. Vinicio ha por
ta!.» con se tutti i t.tolari. 
iaìia tip. wiiMif ,'vr Badi.mi, 
Intortunalosi domenica a Ca 
tan/aro e al quale il dottor 
Zinco ha ingessato la u.iniba. 

A! suo posto Vinicio non 
ha icnvoca'o nessuno, lascian
do cosi inalterata la « rosa •* 
Iniziate. Il tecnico laziale sp- , per la campagna acquisti. I 
profitterà di questa pene di 
partite americane per ren-
derr-i conto e valutare le ca
pacità di alcuni giocatori, che j 
quest'anno, non hanno potuto. : 
r.el corso del campionato, per i 
ovvi motivi, dimostrare per • 
intero le loro effettive .-aiw j 
e tà . Quindi per i vari I/op-.v. • 
Pi-hiii. Oareìla. Ghedm e il ! 
giovano Ce*carelli rientrato i 
da! prfst.to del Bre-cia. la j 
tournée nezli Usa rappro • 

tenterà una specie di IMÌIU' : 
d: maturità. 

in tan to il nuovo jer.eral , 
manager Manin è entrato uf- , 
fu:almente in azione. 'Aon solo \ 
fior ciò che concerne la -..im
parità acquisti, ma anche per 
1 primi scottanti problemi so
cietari. In questi giorni ; gio
catori hanno fatto delle avan-
ces circa il premio Uefa. 
Mann., che ieri era al «Mae-
firelk <\ ha colloquiato con ì 
giocatori a Iun;o. li ha invi
tati a star calmi; se per loro 
e. sarà un premio straorzimi 
no. por il prestigioso ti.» 
guardo racsziunto. que.-M lo 
dividerà soltanto la w . ^ i 
di sua iniziativa e non per 
le pressioni dei ttioc.i'oi. ts:i« 
la campagna acquisti, dal 
nord e circolata la voce di 
una richiesta juventini» per 
Manfredonia. Manin ha letto 
che se effettivamente que 
iti sono ì desideri della .̂ o 
«letà bianconera, la Lazio e 
Uronta a trattare, baita «.ho 
(A Juve dia in cnmb.o... me/. 

sere .sicuri, ciò .su cui invece 
non e: si può a priori assolu
tamente pronunciare è la 
percentuale di probabilità che 
il Borussia o il Liverpool han
no di aggiudicarselo. Ognuno 
può lasciarsi al caso trascina
re dalla corrente di personali 
simpatie, ognuno può sbizza-
rirsi in congetture, tutte ma
gari a modo loro valide, ma 
un pronostico attendibile nes
suno può in buona fede az
zardarlo. 

Quando si sarà cotto, per 
esempio, che il Liverpool vie
ne dal massacrante campio
nato inglese, sicuramente più 
logorante del nostro e del te
desco, da una attività extra 
(coppa dei campioni, coppa 
inglese, coppa di lega, tutta 

! roba seria che non ha niente 
j a che vedere, diciamo, con la 
j nostra coppa Italia) e òilla 
ì recente a ma rissi ma delusione 
! di Weinbley dove, per la cop

pa d'Inghilterra appunto, è 
stato contro ogni attesa bat
tuto dal Manchester United, e 
che non può dunque essere 

! in condizioni ideali di forma 
i e di spirito, si sarà detto il 

vero, ma non si sarà detto 
• tutto. Le doti di recupero dei 
i calciatori d'oltremanica infat 
j ti, e per vecchia abitudine al-
! la massacrante routine, e per 
j temperamento, e per naturali 
j doti di struttura, hanno 
I quanto meno dello straordi-
! nario. e basta per rendersene ! 
; conto il ritmo con cui .si è '• 
i giocata sabato scorso la fina- j 
1 le di YVembiey. 
; Semmai Bob Pasley. l'alio- . 
j natore succeduto a! celebre '• 
! Shankly. può rammaricarsi , 
j del fatto che Kennedy, uno ; 
! dei suo: uomini-chiave, sia i 
j uscito acciaccato giusto da ' 
ì quella finale e che non possa • 
j dunque esser certo del suo 1 
I impenno fino a poche ore dal | 
' match. Può rammaricarsi an- ! 
i che. Bob Pasley. che Keegan. : 

forse la sua più preziosa car- • 
! ta vincente, abbia ultunamen- . 
i te perso un poco smalto, in j 
[ seguito anche a certe po!emi-T 

• che sorte nell'ambito della ' 
; nazionale. E però il « mi- \ 
' sten) non è davvero davanti : 
1 a simili contrarietà clic può < 
i pensare d'ammainare bancYe- J 
| ra. L'Olimpico sicuramente ; 
, non è l'«Antield Road ». e il j 
; satanico urlo di quel pubbli- ' 
i co. anche se in 18 mila sono 

calati a Roma, di certo gii 
j mancherà, ma sa che "a vita- j 
: lità dei suoi «diavoli » è una ; 
I e chance» su cui può a occhi « 
; chiusi contare. Tra l'altro, s i j 
i Keegan non e all'apice, all'a- j 
. pice è sicuramente Heisrhway. i 
• un attaccante in grado di far ! 
; vedere sorci anche ad una ' 
i vecchia volpe quale Vogts. : 
i cui quasi di sicuro toccherà ; 
! il comp.to di « addomesti- ! 
j cario ••>. 
! Per ;! resto, praticamente : 
J da escludere l'impiego de". ; 

tra l'altro assai cattiva con
sigliera, la possibilità di met
tere finalmente le mani sulla 
coppa che da quelle parti è 
ormai diventata un incubo, è 
più vicina di quanto a uno 
fuori dalla mischia possa an
che sembrare. Udo Lattek, 
l'uomo degli ultimi successi, 
conosce indubbiamente bene i 
suoi ragazzi », e se deve auto
rizzare tanto ottimismo è 
perché anche lui. senza re 
more, alia vittoria sul Liver
pool crede. Problemi, a quan 
to si sa. pare proprio non ne 
abbia, la formazione è quella 
classica, ed è in buona salute, 
compatibilmente, si capisce, 
coi quel che il campionato, 
pure in Germania conclusosi 
soltanto sabato, ha lasciato 
da spenc'ere. Vogts, il piccolo 
terribile Vogts che ha già 
fermato uomini del calibro di I 
Rensenbrik. di Cruyff e di j 
Biokin, si appresta al nuovo j 
compito con disinvolta spa- ' 
valderia. sia che gli tocchi j 
Keegan. sia che debba veder- ; 
scia con Hciginvay. Con lui il i 
libero Wittkamp. il grande j 
Bonhof. l'intramontabile ' 

W'immer e. davanti, il danesi-
nò Simonsem e Heynckes, un 

I altro dei duri a morire. 
j Obbligati a scegliere, a 
| questo punto, chi scegiie-
, remmo? Forse < tedeschi, an-
: che se tedeschi, pur legati 
(cioè ad un loro modulo che 
; non consente cVvagazioni. so 
1 no capaci di quel tanto d'e

stro. emanazione diretta di 
una superiore caratura tecni
ca dei singoli, che può basta
re. a parità di ritmo e di 
gagliardia atletica, a risolvere 
il match. Forse i tedeschi, e 
le due nazionali se vogliamo 
fanno un no' da .specchio, so 
no rispetto asli inglesi in 
grado di giocare un fot bai! 
più schietto, ma partite di 
questo genere, si sa. spesso e 
volentieri fanno sgarbi alla 
lotrica. deludono le attese. 
L'augurio dunque è quello 
vecchio, ma mai come questa 
volta pertinente, che vinca il 
migliore. 

« Bruciati » Van Linden, Borgognoni e il gruppo • Oggi la 
Pescara-Monfeluco: km 215 e arrivo in salita a «quo
ta 804» • In classifica potrebbe cambiare qualcosa 

Dal nostro inviato 
; PESCARA — /.' Clivo è Sf'n-
j pre in fuse di .<.'i/t/;<>. e >!u-
! dui ogii:. studia damata, non 
| forremmo vite diventn.-ne una 
: faccenda troppo complicata. 
, die il cacalo andas-te a sca-
: pito dell'iniziativa. D'accordo 
i !a suonata è lumia, "lisina-
, re i! passo rcutra ìiel'.a lo 
I g'iii del'e co<e, ma essere ra-
l gionier: per eccesso e un ta-
, gliere estro e fantasia u'ìa 
: competizione. Al mattina. 
j yuando cervina'no di scapi:-
' re le intenzioni de: corridori 
! è un mutismo, e un di'uiiersi 
i nel guscio dei''!>ice>tezza. e 
j un aspettare. E allora, come 
| rimarcava Hn^so, in una 
I chiacchierata \cralc. rimpian-
! gì un Dancelli che osarti a 
| ripetizione e >.- prendeva tteì 
• uiatto. ma intanto esaltava 

le folle anche nei momenti 
in cui sbagliava i canti; allo
ra pensi a Su'oun: che forse 

za. C<ler. S'.intamhrogiol è 
rnpu'linuto. Ruzzola nuova-
niente Ed traivi s. e più aranti 
entrando in l'escara, mentre 
gli scudieri di Maertens pre
parano il terreno per ;.' capi-
tana contiollando ogni mos
sa. /Jd>'-<> sbanda causa lo 
<'!l(i'iicn!o de! tubo'me po
steriore e la spagnolo (i>ande 
gli finisce addosso. A ter'a 
tutu e due. Ci'.nidi >: milza 
pesti) e sanguinante. Ha**n 
è •utearo. pe'n Ila la faccui 
del diavoli» perche non può 
disputa':' 'a vaiata. 

E' una vaiata senza storia, 
j dominata da Maertens a spese 
I (/.< Van Lmtieu. Terzo liorgo-
j guani. E andando su' podio 
I Maertens fu un pensierino la 
i prossima tappa. .. Potrei an-
I che perdere la magi.a rosa, 
. ma ih: prevede grò.-..-, d.stae-
| chi s'accorgerà ili aver sba-
i gl.ato. Ai momento :i rivale 
j p.u temibile mi .-.einbra De 
I Muynck. e comunque vedre-

Ditterà essere n ribelle della i m o -

PESCARA — Lo sprint conclusivo della tappa di ieri sul lungomare di Pescara: da destra a 
sinistra il vincitore Maer lens, Van Linden, Mar t ine l l i , Parecchini e Luciano Borgognoni 

L'introduzione è finita 
Adesso fuori le unghie 

Dal nostro inviato 

Bruno Panzera 

Sabato si correrà la 
« 100 chilometri 
del Passatore» 

FIRENZE — Oltre duemila 
seno già gli iscritti alla quin
ta edizione della « 100 chilo 
metri del Passatore. ». Fi
renze-Faenza. quattrocento in 
più rispetto all'edizione del
lo scorso anno, la gara pò 
distica più lunga d'Europa 
è aperta a tutti e si svol
gerà sabato 28 e domenica 
20 maggio. Raggiunti i 2.500 
iscritti le iscrizioni verranno 
chiuse. 

!'FS:;ARA — Freddy Maertens è tor
li.ito alia vittoria ed è pronto per l'esame 
di oggi, p.n- il verdetto d; Monteluco. Si 
livlveia m salmi, qualcuno attaccherà 
anche so e. sembra d: essere in un mare 
di tent'nnanienti e di p-.'.ure. oppure di 
bugie. l'eco, verremmo che fossero bugie, 
che i ;xù giocassero a nascondersi per 
:*.i.jann-.ire l'aitesa. Diamine, perchè non 
provare il polso di Maertens. perchè afti-
da:s. «'.la tattica dei risparmio? Sarebbe 
un errore, un grosso errore. 

Maertens teme nwgg.ormente Moser 
poiché il trentino lo segue con un di
stacco piccolo piccolo, tre secondi appena. 
e perciò il timore di perdere la maglia è 
fonda;o. Freddy intuisce anche uno spa
rata di De Muynck per il quale il sole 
del >ud e stoto un'ottima medicina. De 
Muynck. respirava male c-ausa una bron
chite e adesso pare in .valute, deciso a 
sfrattare le sue doti di scattista. Gli 
alle: tacciono, e tanto meglio se ixirie-
naimo co fatti. Sicuramente noteremo la 
generosità degli spugnoli. Jose Enrique 
Cima viene presentato come un Fuente 
con più giudizio, e piace per il suo tem-
pf,ramento Fernandez Ovis. e tornando a 
Maertt.it.- ricordiamo che avrà dulia sua 
parte Pollentier. un tipo che pedala stor
te. ma con potenza. 

La verifica odierna è import-.Ulte. Il 
libro del Giro sottolinea una infinità di 
csuicoli. Monte: uco non farà testo, e 

tuttsiv'.i ha il compito d: esp.'.m-' • ' 
terminal, valor:. Attenzione a no.i .. .•• 
t-'iv gli sbagli di lunedi, a non las.-.are 
:n pace Maertens perchè domen: ;. • •-.-
SUIM Freddy ag.rà sul vt liuto dei.a ero 
no:uot!\> di Lucca. Insomma. Inori gli ar-
•"!•.:'.:. busta coi pensare alle Do'orniti. 
esclusivamente alle Dolomiti p-e: he se 
M :e.-te:is giunge ai p.edi de: monti pal
lidi nei panni del i; leader » chi pensa di 
ride.'e potrebbe piangere. 

l'eseaia non fa .-torà. L'unico episo
dio è stata la volata in cui Ma -rteiis .-. 
è imposto senza problema. IV:ò lo hanno 
pori >tt; al traguardo in carrozza: 1:1 223 
chilometri manco un'azione, un cenno 
d. lotta, iuta fughetta. Silen/.io assoluto. 
Ora. ci auguriamo che l'introduzione sia 
fitv'ia. Non è beilo trovare: col taccuino 
in bianco. Non è beilo per noi e per la 
folla, vero collega Giamlxmini che per 
tenerci svegl. introduci musica nella ra
d o di bordo? 

Ieri due genitori australiani, mamma 
e papà S"tton. hanno s-egu.to il figlio 
corridore, ma quale delusone se avevano 
ir.i"M/ione di divertirsi. Gruppo compat
to dai :;: via <> allo «stop---, una gara len
ta. fi teca, morta. Se hanno .vedalato con 
ai monte rivolta a Mon'-- uco. .-e oggi 
and'-anno a briglie sciole tutto* è perdo
nato. Il Giro ha b.sogiio d. essere un 
campo di batUigìia. ha bisogno d-'ila mie-
c:n di Monteluco. di un.: -'ass.fi-a meno 
incerta, più entusiasmante. 

Gino Sala 

situazione. Mancano gli spa
daccini. ceca. • tipi die van
no vontnK'orrente. S'attira!-
mente non e tutta colpa dei 
ciclisti, psico'.agicumente con
donatati da un iiilendurio 
sa'iocante. Eh. sì: alla base 
(:•• disco>so c'è un governo di 
esibizionisti, c'è una preoccu
pi ute incompetenza. 

I! mattino di Isernia an-
rri'iciu una cavalcata di cir
ci. -ette ore e vi basterà .sa
rete die m sessanta minuti 
: gruppo percorre ventisette 
cirlotnetr: per avere una idea 
e' •' tran tran, de! dornnrealia 
v :''.':( noia. La radio di bar- I 
da trasmette canzoni faceti- \ 
(.'•> t -lezione per Bruno Ha- j 
o '.; C//C richiede Cltopin. e. j 
•. canne ne! ciclismo non ra- I 
le il proverbili de! <dii va < 
piano va sano \ cadono e i 
si rialzano con gualcite spel- j 
'altura Poggiali. Eduaids, \ 
lieddoni e Eontanel'i. Respi
riamo aria fine. Castiglione 
Messcr Marino ct viene in
contro co! suo i ceduo cam
panile e le case appiccicate 
ad una montagna d'Abruzzo. 
e gin Pietro Algeri candita' 
unii Jtlu di concorrenti pigri. 

Possiamo traiitiuiHumente 
assentata anche per accetta
re un caloroso invito, per gu
stare >.' rivo rfr una cantina 
di Clissi. «Sono in ritardo» 
dice il contadino. ;t Poveri ra
gazzi. con questo caldo peda
lare deve essere un tormento. 
Meno male che sotfia il ven
to » osserva ìa moglie. uChi 
vincerà ii "Giro"? •. Doman
da il tiglio, e poiché il sot
toscritto tergiversa, il giova- 1 
uof/o lancia il suo pronosti
co: « Ancora Ganond:. scom
metto... ». Poi scendiamo ver
so il mare con due acuti di 
Clualazzitn. con l'abbraccio di 
Lanciano, ma sempre in pie
na calma. 

La corsa cerca in extremis 
uomini di buono t olonta. una 
fiammata, gualvo-m di viro 
nel"entro!erra dell'Adriatico. 
S'ientc. Chi si a'faccia (Vii ri-

Po 

». Alle parale di Muer 
s'aggiungono (/nelle di 

nt'er i! ijua'e dichiara' 
.«Maeriens non trema. M' in 
sa.ai e Troppo chiasso p-erohé 
ha persi) a Foggia ed a Iser 

j il.a. I-'.ato cono, ho letti» su: 
j giornali. State afent: a non 
j prendere lucc.o.e per lan 
: terne ... 
| liaronclielli, Vandi e Ber-
: taglio non pret edono fasi io 

venti, ideiti Battaglili, e orec-
I viiiundo qua e là s'avverte 

prudenza, nella speranza i-he 
non sia remissione. Oggi la 
verità. Oggi il «(Cìiro* sta
glierà la quinta pagina tra
sferendosi da Pescara a Mon
teluco. La distanza è di 2Lì 
chilometri, .strada facendo 
avremo 1'urrumiìivutu di Eor-

! ca Canapaie a «quota 1511». 
: ;'i; punta di Eorca Cerro e 

una conclusione in salita. La 
'• pendenza media della ultima 
I scalata itscilla tra il cint/ue e 
! l'otto per cento, l'altitudine «• 
i <// SUI meta, informano che 
i non e una cima ìernbi'e. ma 
j è 'ulta da scopine, è un te 

lane inedita e la curiosità e. 
I lecita. Qualcosa in classifica 
' dovrebbe vmr.biarc. 

8- s. 

Ordine d'arrivo 
1) Maertens (Lat in i Flnndri») 

! in ore 6 .46"24" media 3 3 . 6 7 8 ; 
2 ) Van Linden (Bianchi) ; 3 ) Bor-
cjo'jnoni ( V i b o r ) ; 4 ) Gualaziini 
(Scic); 5 ) Parecchini (BroolUin); 
G) Paleari (Fiorel la); 7 ) Mart i 
nelli (Jollyccramica) ; 8 ) Vicino 
(C.B.C. - I t la ) ; 9 ) Van Der Slagmo-

i leu (Brookl in ) ; IO ) Paolini (Scic); 
I I ) Gavazzi (Jollyceramica) ; 12 ) 

I Algeri P. (G.B.C.-Mia); 1 3 ) Ccru-
1 li (G.B.C. - I l la ) ; 14) Krall (Scile 

Royal ) ; 1 5 ) Alyeri V . (G.B.C.-
I I l l a ) ; 1 6 ) Suarcz Cueva: 1 7 ) La-
i sa; 1 8 ) Bitossi; V» Jal.st; 2 0 ) 
j Chinclti: 2 1 ) Mayrini; 2 2 ) Mar-
| linez M . ( S p ) ; 2 3 ) Oslcr; 2 4 ) 
| Polla; 2 5 ) Andiano ( S p ) . Scyue 
i tutto il resto del gruppo con lo 
I stesso tempo del vincitore. 

La classifica 

Il Gran Prix di Montecarlo ha suggerito nuovi motivi di interesse 

Le gomme problema della Ferrari 
Wolf, Lotus e Alfa altri « nemici » della casa di Maranello dopo le Goodyear - Nel discorso al ver
tice tra Scheckter, Andretti e i piloti del « cavallino » potrebbero inserirsi gli alfieri della Brabliam 

j I ) Freddy Maertens ore 20 4 T 5 3 " ; 
| 2 ) Moscr a 3 " ; 3 ) Knulsen (Norw) 

a 2 0 " ; 4 ) De Muynck (Bel) a 2 1 " : 
'. 5) Baronchclli G.B. a 2 5 " ; 6 ) 
; Cima (Sp.) a 3 0 " ; 7 ) Pollentier 
I (Bel) a 3 1 " : S) Panizza a 3 1 " ; 

9 ) Gimondi a 3 3 " : 10 ) Fernandes 
! Ouics (Sp) a 3 3 " ; 11 ) Ceruti a 
1 3 5 " : 1 2 ) Algeri V. a 3G" ; 1 3 ) 
I Lasa (Sp) a 3 8 " ; 1 4 ) Bertoglio 
i s.t.; 1 5 ) De Wi l l (Poi) a 3 9 " ; 
; 16) Riccoini a 4 3 " ; 1 7 ) Borgo-
! «jnoni a 4 6 " ; 18) Perielio s.t.: 

19) Battaglili s.t.; 2 0 ) Bcccia a 
| 4 3 " : 4 3 ) Lopez Carril (Sp) a 
| 1 0 2 " ; C2) Tino Conli I ' 1 « " ; 
; 100 ) Basso ore 2 0 . 4 6 * 2 4 " . 

«.vecchio-) Tosc'nak. ria trop 
pò tempo fuori squadra cai 
sa antichi acciacchi, per az-
zaròire il recupero, la forma
zione è praticamente fatta. 
Con C'emence in porta no
nostante e r t e recenti «di
strazioni». con Neal. Jones. 
Sm.th e i! capitano Hughes 
:n difesa, con Kennedy, se ci 
sarà. Calla<rhan e il braviss-

I mo CASO a centrocampii, e 
j con '.e <punte > che si è detto. 
i Quanto ai Borussia. a giu-
. dicare dall'euforia del'.'am-
• biente. che potrebbe essere 

. L'air. Gianni Agnelli, in 
\ una sua fugace risiili ni 

bores di Montecarlo, nelle 
ore di vigilia del Gran Pre-

B>viro. ha detto che la Eerra ri 
è un poco ammalata, senza 
tuttaria precisare di che ma
le si tratta. Ci sembra, quel- ; 
la del presidente della Fiat. I 
una atfertnazione non prò- \ 
pr:o felice. E' vero che le \ 
macchine di Maranello non ' 
sono riuscite a guadagnare la ' 
prima fila, come si sarebbe -, 
{indie potuto sperare, ed è ' 
altrettanto rem die in gara , 
hanno dorato arrendersi alla • 
H'o/r di ScJied.lcr. "tei il se- i 
« ondo posto rì' Lauda e il : 
terzo di Reiiicnann hanno j 
ancora una tolta con ferma- . 
io che ìa Ferrari resta una ; 
delle principali protagoniste • 
dei mondo della Formula 1 ] 
e conserra pre-iochc iniaiie ' 
Ir possibilità di aggiudicarsi i 
il titolo, perduto lo scorso ; 
anno, non dimentichiamolo. \ 
per un solo punto, nonosian- • 
te il tremendo incidente ca- ! 
pitato a Lauda al Xurbur- • 

' gring e !c traversie che ne s.o-
> no seguite. 
! Ma vediamo, o mealio. cer-
| chiamo di capire, perchè le 
i macchine rosse hanno perdn-
i to la netta superiorità, mo 
! strato nella nrima parte del 
; campionato 107H e die tanto 
I piaceva all'avv. Agnelli, lì 
« quale, evidentemente, non si 
• accontenta dei buoni piazza-
' menti. Enzo Ferrari, nella 
\ conferenza slampa tenuta 
; una settimana fa, ha tatto 
1 osservare che con le gomme 

d^lìo <coT^o anno li Ferrar' 
. "i Sottana sarebbe wia^tit 
i davant' n tutti, non es-endo-
\ si raggrint- appunto que-
'• sfanno i tempi fatti segna-
1 re dalla .'>/_'7" nell'edizione 
\ /.f*r*> di gud Gran Premo. 

Quindi : limili che sembra 
'• mostrare oggi la macchina 
'• dei cai\il'tno. non ranno ad

debitati a! motore o ad altri 
organi meccanici, e neppure 
vanno attribuiti ad un minor 
rendimento dei piloti, ma 
vanno attribuiti ai pneuma
tici. Anz\ per guanto riauar-
da la macchina si è visto 

Il « capitano » ha accettato l'offerta di Duina di rilevare la società 

Rivera annuncia: «Ho i soldi » 

Dalla nostra redazione 
MILANO. — Dino Armani. pe
troliere piacentino e victp.e 

| s.deivte <iel M:ian. attende U 
mezzanotte del 14 giugno. V: 
e lostretto da uti.i Urina ap
posta :n calce ali'ennes.ir.o 

• protocollo della storia ro^o 
! nera g.ur.ta. in questi giorni. 

ad una svolta determinante. 
I Duina, forse nauseato da trop 
| pò calcio o. vero->i:iiii:r.e'.v.e. 
j per sorprendere in contropie 
I oe proprio R.vera. si e dee. 
i so a mollare. .. In efietti. - -
! d.ce Arman: — Giano: v.mta 
) un'opzione sulle azioni ;:i no 
1 .-Irò possesso. Se s; presenta 

col contante noi ci tiriamo 1.1 
disparte Se invece rimine.a e 
l'op.'.ione scade mi s; presen
terebbe la pos.-.ib:.ita. :n v.rtù 
di un precedente accordo con 
Duina, di acquistare il pac
chetto di quest'ultimo ••. 

.( In sostanca — prosegue 
Arnuni — io vanto un diritto 
di prelazione sulle azioni di 

Duna Tale diritto può rì.r-
si congelato sino ai 14 giu
gno ni attesa che Gianni s. 
faccia concretamente vivo 

Certo tntere.-sa apparare 
chi effettivamente, oltre a Co 
lombo, opera alle spalle di 
R'.ver.v Ieri ho parlato a Di. ' 
na e gli ho ribadito che ni ' 
tendo esprimere il mio .erari.- | 
mento in mento ad eventua- j 
1: nuovi finan7catori. Dopo un ; 
anno di sten'i r.on potrei certo l 
consegnare il Milan a But.c } 
ehi. tanto por fare un nome . 
Non me lo perdonerei'mii. | 

mettere .1 naso .;-. 
Per me e coniv .-e 
COICÌI.;>i e .a < osa 
una z.ì.inz.A oer il 

tOs.-e 
p a r i 

uro -. 

a. co. 

Cicloturismo 
all'Ardeatino 

Foro perche da! Gianni, oltre j presiiente. d'altronde, aveva 
al contante, pretendo perso
naggi che offrano determina 
te earanzie •». 

Frattanto l'avvocato I>ed.ia. 
cui -.1 gruppo facente capo a 
Rivera si e affidato e la cui 
partecipazione personale, in 
un prossimo direttivo rossone-
ro. non e da escludere, ha 
decisamente respinto l'ipotesi mo che è irente amica d! 
/ I l U f i A V f l n t l l i l . ' A ( T r a H ì n ^ ^ n T n - ' O / l ' A m K r t « #-V-A a 1 n , n n / . « « - , ' di un eventuaif» gradimento. 
« Il foglio che reca la firma ! 

eie. s.aiìor: Duma. Arnian: o 
Coii>:r.'io d.«e semplicemente 
di op/.e.;-.e e non ce.-tarr.eiite 
d; un tradimento all'opz.o.-.e 
E pò;, quel riferimento a Bu 
ticchi... ma se è proprio un 
suo ritorno che abbiamo vo 
luto .-congiurare! >» 

Ieri. :n*ine. Rivera ha co 
manicato a Du.na di aver ac
cettato i'opzione comunican
doci: la relat.va dispombil. 
tà fmanc.aria. - Si tratta di ! ROMA — Domenica all'Ardeatino 
un ademoimento tecnico — hi I »• è svoli» una gara per cidoama-

, tori ARCI-UISP ' 7 7 . organizzata dai 
j locali « Comitati di quartiere » e 
I d i l la Lesi ciclismo dcll'Uisp di Ro-
! ma. L'ordine d'arrivo è stato il se-
j 9ucn'e: 
! cat. A: 1) Mizzon Bruno (V.C 
1 Tra iano) . 2 ) Placidi Sergio (Cicli 
; Caldaro); 
| cat. B: 1) Di Marziantonio (Ci-
i eli Ccldaro) . 2 ) Brunelli (Bravet t i ) ; 
j cat. C: 1 ) Moriga Luciano (Soc. 
' rom. dello spor t ) . 2 ) Di Benedet-
| to Adriano (Cicli Caldaro); 

cat. D: 1) Pasquetli Sandro (Al i -
'< t a l i a ) . 2 ) Croce Carlo (Al i tal i») 

cat. 
I c a ) ; 
C i tacel i ) 

detto Canni — p^r no: era 
tutto dec.-o da un oezzo I! 

chiaramente e -nre-«so k pro 
pr.e ictenzio.-.i Dobbiamo es
sergli errati per la «nerene i 
d.mo-trati. Quanto a.1 Arma 
ni. ritengo abb ì deciso di 
restarsene con -io:, la sua po
sizione r.on cambia ». 

« E : mister.osi nuovi finan-
7.otori?i» «Misteriosi? Dicia 

praticamente in tutte le cor
se disputate quest'anno, che 
essa non accusa problemi di 
sorta, riuscendo a concludere 
a pieno ritmo le gare più 
massacranti. E questo è un 
dato da non .sottovalutare 
ai tini della conquista del 
titolo, poiché alla lunaa ia 
continuità può valere più de
gli ;< acuii». Vediamo, per 
esempio, che due vetture ap
paiono oggi le maggiori an-
inaomste della Ferrari: la 
Wolf di S- 'led.ier e In Lo?u< 
di Andretti. Ebbene, ciò può 
fare buon g:oco per le mac-
(•';••;,' modc'ir^:. come de7 re
sto è di'itosfrcto dalla ri ti.* ti
fica attuale, die vede Lauda 

e Retitemann al sciando e \ 
terzo posta. , 

/ due ferrarìst'. prima di • 
Ji/o'iforiir.'o. si trovavano en- '• 
trombi a pari punti alle spal
le di Sdieckier e di Andretti: \ 
ora essi hanno tenvaleato j 
quest'ultimo, ma l'italo ante- j 
ncana. certamente si farà ! 
ancora rivo e «e. poniamo 
nella prossima aara si dove-- ; 
sero invertire le posizioni di l 
Scheckter e Andretti, con le ' 
Ferrari ancora -econde e ter- ; 
re. Lauda e R^uiemann ri- ; 

àurrehhern il !OTO distacco \ 
d'il capofila. \ 

S'ori va por escluso che nel ; 
g:i>ro s: possano inserir? de- j 
cr- •• outsders -. e questo pò- : 
t'ebbe e ^ c v soprattutto il • 
caso ael'a Brahnam-Alfa Ro '• 
meo. i he T:us'-;rà cerio a ira- : 
durre ;ri n.-uliat: la gran no- ! 
ienz.i del suo propulsore. '• 
L'esperienza di Montecarlo \ 
dovrebbe aver insegnato una j 
tolta di più al • patron -> del- ', 

; la Brabham Bernie Eccle- i 
', sione che e ora di curare con j 
i maggior impeono la messa a \ 
'• punto di tutti quei partico- I 
! lari che costituiscono la base \ 
| per il successo. \ 
i Quanto alla Ferrari, cs*a '• 
j potrà riacquistare maggior ì 
• competiitv'ià se finalmente ; 
I la Gooduear g'i fornirà le ; 
j gomme adatte. E' questa an- • 
j che la condizione per poter j 
, portare aranti da parte dei ! 
' tecnici d' Maranello il prò- I 
I getto della «sei gomme >\ ; 
I che potrebbe rappresentare. ! 
; la caria vincente come lo fu ; 
| a suo tempo il cambio tra- \ 
i sversale. Infatti la macchina , 

; usato per le ruote anteriori, 
' noti può es.se>e sviluppata 
: perche la Gaad'/ear non ha 
j ancora preparato i pneuma-
i ttei richiesti. Fra gualche 
! tempo il problema gomme 
: potrebbe anche presentarsi 
i in modo diverso e ciò per 
; l'entrata in scena della Mi-
| cheltn die equipaggia con i 
' propri pneumatici radiali la 
' nuovissima monoposto di FI 
; della Renault. S'ori si esclu-
•• de infatti che la Mirheìin 

pos*a fornire le sue gomme [ 
anche ad altri ••• team », com- i 
preso quello della Ferrari, ed '• 
è comunqiTe probabile die '. 
con l'arrivo dei concorrente | 
la Go'Hlt,er diventi più solle-
cita, nel soddisfare le esigen- [ 
ze dei suoi clienti. C'è solo '• 
da augurar-i che. per quanto • 
riguarda le forniture alla • 
Ferrari, ciò avvenga al più ! 
presto. > 

i 

Giuseppe Cervefto , 

La Coppa Traiano 
a Fiumicino 

ROMA — I l 29 maggio a Fiumici
no di svolgerà la « I COPPA V.C. 
T R A I A N O • gara agonistica per ci-
cloamatori tesserati ARCI-UISP 7 7 
delle categoria A B C-D-E. La gara 
è organizzata dal Gruppo V.C. Traia
no e dalla Lega ciclismo del l 'UlSP 
di Roma. I l ritrovo è a Fiumicino 
presso il Circolo C.C.S.T.L. Fiumì-
cincnse ARCI-UISP dalle ore 0 7 . 3 0 
del mattino. Le iscrizioni si raccol
gono presso il Comitato prov. U ISP 
di Roma (Viale Ciotto 16. Tclelo-
no 5 7 8 3 9 5 ) lino a sabato alta 
ore 1 2 . 0 0 . 
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Colombo e rhe. almeno per 
momento iw. ha intenzione d: 

E: 1) RÒs.i Carmine (Athii." ' P™** 1»ajrhr mese fa. ab-
2) Liburdi Giuseppe (Cnen ! binando suì'.c ruote posterio

ri due pneumatici del tipo 
i 

Mare, sole, turismo e... buoni prezzi 

15 GIORNI 
SUL LITORALE 
DEL MAR NERO 
IN ROMANIA 
nelle ridenti località di Marnala, 
E forte, Cap Aurora 

Vali ip«:'i ', r e o cc—.-'c:->. pc-- r l 
\ : "e eri e-.:.-: -.-.. 

ALBENA: 
CENTRO BALNEARE 
DEL MAR NERO 
IN BULGARIA 
IH giorni, voli di linea, tutta rore.pre.so. 
possibilità di visite ed escursioni 

di 
fi.: 
e . 

- i^t u- • . -
12 

L. 2S0 0 0 0 

20 a lVCO-

23 !cg D -
3 a;cs-o . 

LA->r- . ; 3 
22 J9-- . -D-5 ;»- •»- . - '» L- 220 000 

6 encsrs 

-. .3 - : r . -o L. 250000 

V-Z o 

P- = T£r.Z£ DA = . £ i : ì 
ejosro - l o «gesto . 

P.i=7£\Z5 DA VE:.r.2' 
11 

L. 245.000 

L. 235 000 

.-•: o 
s y r o t. 235.000 

PA9TEME DA POVA: 1 e 15 
axv.o L- 245.000 

Vc'i e. v-es c3r:e-re 5»'t'n-»--.a'i rial 24 g- j -
g-D al 2 3 e;c-tD o.cre L. 250.000 t'.'.-.ì s*a-
g ;•-», L. 270 000 a ta s t s^ ' c» . 

PRIMORSKO: CENTRO 
INTERNAZIONALE 
DELLA GIOVENTÙ' 
SUL MAR NERO 
15 giorni, voli di linea, tutto compreso 

FA&TEN7E DA 

PA"-"..?£ D-"-

' . ' .LA'.O 

COVA 

t 0 190 0 0 0 

190 0 0 0 

Per informnzioni e prenotazioni: 

rhtaiturift 
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20124 MUDANO • TELEF. 65S.05I 
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I.KilM'J • Vi* M*nar.o S»-b!'.»-. 21.1 . lei. 2»A i"i27 
TURINO - for-»» Filippo Turati. II - Ti*l 504 112 
VFNF.7.IA ' MKSTRE - Via Forte Margi^ra. *7 
TcWono 9ft»i ii27. 

+v- * 

http://appas.-iia.iato
file:///cralc
http://Maertt.it
http://es.se


l ' U n i t à / mercoledì 25 maggio 1977 PAG. 13 / fatti ne l m o n d o 
Insieme a i quarant'anni di segreteria nel Partito Dopo le dichiarazioni di Carter 

Arafat disposto 
ad aprire un 
dialogo con 

gli Stati Uniti 
Una seduta solenne del Comitato centrale della Lega dei comunisti - Manifestazioni organizzate in j L'oltranzista Begin polemizza con Washington • Il 
ogni parte del Paese per i l «doppio giubileo» - L'augurio dei dirigenti sovietici e di Hua Kuo-feng ! principe Fahd dell'Arabia Saudita giunto in USA 

La Jugoslavia festeggia oggi 
gli 85 anni del presidente Tito 

DALLA PRIMA PAGINA 

B E L G R A D O — (s.g.) I q u a t t r o d e c e n n i da q u a n d o T i t o h a 
a s s u n t o la d i r ez ione del P C J s o n o s t a t i c e l eb ra t i ieri con u n a 
s o l e n n e s e d u t a de l C o m i t a t o C e n t r a l e del la Lega dei comu
n i s t i . La s e d u t a — d u r a t a m e n o di u n ' o r a — si e r a a p e r t a 
con l ' inno n a z i o n a l e e c o n c l u s a al c a n t o d e l l ' I n t e r n a z i o n a l e . 

L 'opera e la figura di T i t o , la bua lunga a t t i v i t à , sono 
« t a t e i l l u s t r a t e e r ievoca te da Vlad imi r Haka r i c m e m b r o 
de l la p r e s i d e n z a de l la R e p u b b l i c a e di que l la de l la Lega. 

Dopo ave r r i cevu to da l le m a n i di K i r o Gl igorov, presi
d e n t e del P a r l a m e n t o , il suo te rzo O r d i n e di e roe naz iona le , 
11 m a r e s c i a l l o T i t o v i s ib i lmen te c o m m o s s o h a p a r l a t o breve
m e n t e . Egli ha r i n g r a z i a t o a f f e r m a n d o che t u t t o q u a n t o vie
ne- f a t t o in suo o n o r e « e u n r i c o n o s c i m e n t o al P a r t i l o , a 
t u t t i quei m i l i t a n t i che h a n n o sacr i f i ca to la loro vi ta , a t u t t i 
co loro che l a v o r a n o per l 'edif icazione del la soc ie tà socia l i s ta ». 
T i t o ha conc luso a f f e r m a n d o di voler e s se re a n c o r a a t t i vo 
pe r il benes se re dei popoli ed h a l a n c i a t o u n appe l lo a f f inché 
al in tens i f i ch i la p r e p a r a z i o n e de l l 'XI C o n g r e s s o de l la Lega . 

Dopo la r i u n i o n e si è a v u t o u n g r a n d e r i c e v i m e n t o al 
q u a l e h a n n o p a r t e c i p a t o u n g r a n n u m e r o di i nv i t a t i . 

Jl m a r e s c i a l l o T i t o - - a l q u a l e c o n t i n u a n o a p u n g e r e 
messagg i e t e l e g r a m m i r d a tu^»_o il p a e s e e da ogni p a r t e 
del m o n d o - ""è s t a t o d e c o r a t o da i d i r i gen t i soviet ici con 
l ' O r d i n e della Rivo luz ione d ' o t t o b r e ed ha r i cevu to un ca loroso 
messaggio da l l e a d e r c inese H u a Kuo-feng. 

Dal nostro corrispondente 
B E L G R A D O — DI nomi di 
b a t t a g l i a — d u r a n t e il pe
r iodo della c l a n d e s t i n i t à — 
l 'opera io me ta l l u rg i co c roa to 
J o s i p Broz — oggi p re s iden te 
de l la Repubbl ica socia l i s ta fe
d e r a t i v a di Jugos lav ia e -Iel
la Lega dei c o m u n i s t i — ne 
h a a v u t i t a n t i : Wa l t e r , Rudi . 
S p i n d o n Mokes , J o h n Alex
a n d e r . Car ismi , ing. S iavko 
Habic . ing. Ivan Kos tan isek . . . 
T i to . Con ques to u l t i m o nome, 

"11 p iù sempl ice , è d i v e n u t o 
p o p o l a r e (per m o l t i h a M Ì O 
r a t o la l e g g e n d a ) , h a orga
n izza to la g u e r r a di libera
z ione n a z i o n a l e c o n t r o l'oc-
r u p a t o r e naz i s ta e l 'ha v in t a 
con il g r a d o di m a r e s c i a l l o : 
r o m e T i to , ha g e t t a t o le basi 
de l l a nuova Jugos l av i a socia
l is ta ed è c resc iu to c o m e per
s o n a l i t à polit ica e s t a t i s t a d i 
livello i n t e r n a z i o n a l e . Da 40 
a n n i il n o m e di T i t o è s t ret
t a m e n t e col legato a l la s tor ia 
della Jugos lav ia , d i cui è di
v e n t a t o il s imbolo . Oggi il 
p r e s i d e n t e jugos lavo compie 
gli 85 a n n i e festeggia a n c h e 
I q u a t t r o d e c e n n i d a q u a n d o 
h a a s s u n t o la d i rez ione del 
P C J . 

T i t o : q u a n t e vol te ques to 
n o m e è s t a t o p r o n u n c i a t o in 
ques t i decenn i , dt» amic i ed 
a v v e r s a r i ! Ma con s icurezza 
n e s s u n o — n e p p u r e chi lo 
p o r l a — sa c o m e e q u a n d o 
sia s t a t o i n v e n t a t o . Di c e r t o 
si sa c h e per la p r i m a volta 
il n o m e di T i to a p p a r v e scri t
to nel ve rba le d i u n a sess ione 
de! C o m i t a t o c e n t r a l e del P C J 
svoltosi ne l 1934 a V i e n n a . 
Lo s tesso maresc i a l lo h a di
c h i a r a t o d i p o r t a r l o d a l pe
r iodo 1934-36. m a « di n o n 
p o t e r d i r e con esa t t ezza d a 
q u a n d o » . La vers ione più dif
fusa è che J o s i p Broz adot
t ò q u e s t o n o m e p e r c h é mol to 
dif fuso ne l la zona dove è na
to . 

P e r quas i dieci a n n i T i t o 
fu un f a n t a s m a , u n a « te r r i 
bile l eggenda » d a p p r i m a u e r 
la m o n a r c h i a , poi pe r i na
zist i . L ' invasore -solamente 
ne l 1943 r iuscì a d a r e un vol
to a ques to n o m e , a s a n e r e 
che T i t o e ra quel J o s i p Broz 
c h e d a l 1941 d i r igeva la lo t t a 
a n n a t a . T i t o fu in fa t t i u n a 
pe r sona l i t à avvol ta da l mis te
ro s i no a q u a n d o nel 1942, 
d u r a n t e la « Repubbl ica d i Bi-
h a c )•. in Bosnia , p a r l a n d o in 
un comizio nella Bo-*»ns':a 
K r a i j n a si p r e s e n t ò ai c i t ta 
d in i d i q u e l l a zona l ibera . 

P r i m a di al lora su T i t o e ra
n o s t a t e c r e a t e mi l le versio
ni e t a n t e leggende. O g n u n o 
d iceva la sua e ciò favoriva 
l 'az ione del maresc ia l lo . c h e 
r iusciva a colp i re l 'avvcr-a-
n o e s c o m p a r i r e s enza c h e 
ques t i potesse ident i f icar lo . 
S e c o n d o la p r o p a g a n d a nemi
ca T i t o era di volta in volta 
u n a g e n t e sovietico, u n a don
n a . u n i n t e r o c o m i t a t o . !a 
t i a ra di una organizzaz ione , 
II n o m e c h e ven.va d a t o a tut

ti co loro c h e v e n i v a n o chia
m a t i a d i r i ge r e la lotta par
t i g i ana al posto dei cadu t i . 
Mol te vol te i t edesch i -il era
no illusi d i ave re e l i m i n a t o 
ques to f a n t o m a t i c o person ig-
gio. Nel 1944 a d d i r i t t u r a pre
p a r a r o n o l ' a t t acco a D r v a r :! 
25 magg io , nel g io rno del suo 
c o m p l e a n n o , s icur i di poter lo 
c a t t u r a r e . Ci fu u n vero m a s 
sacro , m a i -.< p a r a » nazis t i 
che r iu sc i rono a t o r n a r e al
la base d o v e t t e r o confessa re 
il f a l l i m e n t o 

; Un colpo d o p o l 'a l t ro, da l le 
• b a n d e inizial i ad un eserc i to 
ì regolare — m e n t r e Virgilio 
! Lilli. c o r r i s p o n d e n t e di guer-
• ra del e Cor r i e r e della Se

ra •>. scr iveva c h e T i ' o >< na-
' sconcie una persona l i t à pie-
! IK*«.I che con faci l i tà governa 
| fra le m a s s e i n q u i e t a t e de: 
: bassifondi » — il maresc ia l lo 
! jugos lavo è r iusc i to a por-
! t a r e la g u e r r a p a r t i g i a n a al-
i la v i t to r ia , a g e t t a r e le ba.-.i 
• del la nuova Jugos lav ia , socia-
• l is ta ed u n i t a . 

Un giovane operaio 
J o s i p Broz T i t o è n a t o il 

25 m a g g i o 1892 a K u m r o w . 
in Croaz ia , ad un passo ridi
la S loven ia . S i a m o s t a t i in 
quello c h e e r a un povero vil
laggio di c a m p a g n a e che oi-
gi è m e t a d i un c o n t i n u o pel
legr inaggio d i scolaresche , i'a-
migl ie e comi t ive , c h e v a n n o 
a v i s i t a re la « kuc ia » dove 
85 a n n i fa è v e n u t o a l mon
d o il ma re sc i a l l o Jugoslavo* 
La sua v i ta , s in d a g iovane , 
è s t a t a que l la di un opera io 
s t r e t t a m e n t e co l lega to ai sin
d a c a t i ed al p a r t i t o . All'i.Ti
zio del p r i m o conf l i t to mon
d i a l e ven iva a r r e s t a t o per 
p r o p a g a n d a c o n t r o la g u e r r a 
ed i n v i a t o al f ron te sui Car
p a z i ; g r a v e m e n t e fer i to , ve
niva l a t t o p r ig ion i e ro e t ra
d o t t i ! in Russ ia , dove nei gior
ni de l la Rivoluz ione d ' o t t o b r e 
e n t r a v a nel le file de l l a guar
d ia rossa. 

R i e n t r a t o a Z a g a b r i a nel 
1920. p r e se p a r t e a l la costi
tuz ione del P C J . Que l l a d e l 
la c a p i t a l e c r o a t a e r a la mag-
gioi»; o rgan izzaz ione de l par
t i to . E ' s t a t o più vol te por
t a t o m t r i b u n a l e e c o n d a n n a t o 
per la s u a a t t i v i t à comuni 
s t a . Nel 1933. s c o n t a t i c inque 
a n n i d i ««reere . si recò a 
Mosca, e n t r a n d o nel la segre
t e r i a de l C o m i n t e r n p e r i Bal
c a n i . dove h a l avo ra to assie
m e a G i o r g i o Dimi t rov . Di
v e n u t o s e g r e t a r i o o rgan izza t i 
vo nel 1936. l ' a n n o s e g u e n t e 

r i e n t r a v a in Jugos l av i a assu
m e n d o la t i i l ez ione del PCJ , 

Con la e lez ione di T i t o a! 
ver t ice de! P a r t i t o c o m u n i s t a 
iugoslavo e con il r i t o rno del 
c o m i t a t o c e n t r a l e da l l ' emigra
zione si a p r i v a il più impor
t a n t e o e n o d o del la s to r i a de ! 
m o v i m e n t o r ivo luz ionar io in 
Jii-ros'.uv.a. S o t t o la d i rez ione 
di T u o il P C J . r i n n o v a t o e 
consol idato , ha l avo ra to infat
ti alla ( o s t r u z i o n e di una fol
t e u n i t à dei popoli iugoslavi 
ed alla p r e p a r a / i o n e della re 
s i s tenza c o n t r o la incomben
te aggress ione fascis ta , eli
m i n a n d o nel c o n t e m p o a n c h e 
le divisioni i n t e r n e . In quesTo 
m o d o il P C J è s t a t o in g r a d o 
di a s s u m e i e il ruolo d i iorza 
o r g a n i z z a t r i c e e d i r i g e n t e del
la lo t ta d i l iberazione nazio
n a l e , i n i z i a t a ne l luglio 1941. 

P a r l a n d o r e c e n t e m e n t e al la 
scuola s u p e r i o r e de l la Lega 
de i c o m u n i s t i lo s tesso T i t o 
h a d i c h i a r a t o c h e d u r a n t e gli 
a n n i t r e n t a nel P C J « .gli er
rori e r a n o dovu t i a n c h e a l 
f a t t o c h e a l ve r t i ce si t rova
v a n o dei d i r i g e n t i de l l ' appa
r a t o del C o m i n t e r n e solo in 
r a r i casi d e i q u a d r i c h e si 
e r a n o fo rmat i in s e n o al mo
v imen to . a l l ' i n t e r n o del Pae 
se.. . » e c h e è d a qui c h e 
h a a v u t o inizio la lot ta c h e 
1 comun i s t i jugoslavi h a n n o 
poi p o r t a t o a v a n t i in d i fesa 
del la loro a u t o n o m i a . 

L'unità nazionale 
Ne! 1945 T i t o si è t r o v a t o 

v i t to r ioso con un paese deva
s t a t o da l la g u e r r a : u n paese 
e n t r o i cui conf in i si trova
v a n o sloveni e c r o a t i , serbi 
e m o n t e n e g r i n i , bosniaci «• 
m a c e d o n i , n o n c h é n u m e r o s e 
a l t r e n a z i o n a l i t à c h e affron
t a v a n o il fu tu ro a l l ' i n segna 
de l la pa ro la d ' o rd ine « u n i t à 
e f r a t e l l anza ». t e sa a supe
r a r e e c a n c e l l a r e i d ivers i 
naz iona l i smi ci ie in pa.-saio 
e r a n o s e m p r e s t a t i s f ru t t a t i 
p e r d iv ide re 1 popoli ju
goslavi. 

T i t o è p a r t i t o d a l l a fe rma 
conv inz ione c h e « la rivolu
z ione n o n si fa m a i .-.ti or
d i n e >\ A q u e s t o propos i to Ed
w a r d K a r d e l i — m e m b r o (iel
la vice p res idenza del ia RSPM 
e di q.ic ' la del la Lega de i 

Un messaggio d'augurio 
di Longo e Berlinguer 

ROMA - - / o)": ; i : i j j ' i : Lui
gi I.o'tgn t- /•.'•! r .vo Hcr-

:r.<]Ut*r 
I"!'«-3t"l.T 

.OT.'wr.o at-'iera'r ari PCI. 
tiunno innato al co'r.p.;-
fino T:!o :'. seguente mes~ 
studio: 

«<Caro c o m p a g n o T i t o . 
nei g .orno ni cu : po t e t e 
g u a r d a r e con s«xldi.-:az.o-
n e e orgoglio, da l l ' a l t o de i 
vost r i o t t a n r a c . n q u e a n n i . 
a una v.ta t u t t a dedica:*». 
con coert-n/rt e con pas-
s .one . .u ' . ; .dea . : de. la li
be r t à . de.la pisce e vie. ;-o-
c:a.. .-mo. de s ide r i amo v: 
g i u n c a n o , con .e af fe t t i lo 
r e cong ra t a . a / . o r . i vie. co
nni :».>V .:«..-.» ni . : nostri, 
Auguri p.u f r a i e r n . e a m . 
che-.ol. . I.u vos t ra .o t ta 
FI e svol ta m un per iodo 
tri» : p .ù t r a v a g l i a : : m a 
a n c h e t r a : p .u e s a l t a n t i 
ne l le v.cernie d e l l ' u m a n . t a . 
e d e p a r t e i n t e g r a n t e tan
t o de l la s to r i a de i popoli 
de . l a Jugos lav ia q u a n t o 
de l la s to r . a e u r o p e a e in
t e r n a z i o n a l e e d. quel la 
del m o v i m e n t o opera io e 
c o m u n i s t a . C o m e mil i tan
t e e d i r igen te c o m u n i s t a . 
c o m e s t a t i s t a , voi ave : e 
sor . ' . to :'. vostro n o m e nel
la s to r ia della Res i s tenza 
a l fascismo e negl i sforzi 
p e r la cos t ruz ione di rap
por t i inu- r r .az ionah c h e 
a b b i a n o a f o n d a m e n t o la 
e g u a g l . a n r a tr>* .e n.iz.on: 
e l ' a t i e rmaz ione del d.r.t-
t o d. ogn. popolo di s. e 
giicrc l i b e r a m e n t e la .«tra 
d a de p ropr io inve i i . r e 
I„» .-a.da fermezza n e . 

p r inc .p i . :. coragg io po.i-
t:<v» nel la r .cerca d. v e 
e d. .-oluzion. nuove pe r 
l ' . i - .an/ata ver.-.o :". soc.aii-
MIIO. ìa d i fesa gelosa e 
ferma d e l l ' a u t o n o m i a e 
d e l l ' . n d i p e n d e n z a naz iona 
li e la a p e r t a visione in 'e r -
r.a. ' .o:ial.s ' .:ca h a n n o ca-
ra t te r .z .Mto. con la vo
s t r a ope ra . il c o n t r i b u t o 
c h e a Lega dei e o m u n <"i 
d. Jiuiv-.lavia t- ; popoli 
jugo.-.av. h a n n o d.i'.o e 
d a n n o a l a r cerca di r.-
s;.>i\-:e adeju.- . te a. j . a n d i 
p i o b l e m . dei m o n d o con-
Temporaneo I^i Ju^c».- .»-
v.a soo.a l is ta e non .».!.-
n.eat.» e d.»e>.*a:a co.-i :-,»:-
to re i m p o r t a n t e ne . .a v. ta 
. n t e r n a z i o n a l o >*_ 

.<. Il noi-tro a u g u r . o . ca
r o c o m p a r o T . T O . è che 
l>er t a n t . a n n . a n c o r a i 
popò. , e : c o m u n . s t : del la 
Jugos lav ia p o r c i n o conta
re sul la vos t ra o p e r a e i-ul 
vo.-tro a p p o r t o , n e l l a z . o n e 
te.-a a l io .-v.Lappo d e . pro-
ce.-sso d: d i s t e n s i o n e in Eu
ropa e ne l M e d i t e r r a n e o . 
a i ia r iduz ione del la corsa 
agl i a r m a m e n t i , a l l a co-
s t r u z . o n e di nuovi rappor
t a su u n a base d. egua
gl ianza. t r a paesi svi lup
p a t i e paes i in v.a di sv.-
luppo. a l l ' a f f e rmaz ione . 
nel m o v i m e n t o ope ra io .n-
t e r n a z . o n a i e . d; u n a libb
ra cooperaz:or .e in te rna-
zonal i . - : . ca c h e s i r à t an 
to più feconda e r .cca di 
p rospe t t ive q u a n t o più .-. 
fonderà sul p . eno e r.mo
roso r i s p e t t o de l l ' au tono-

m.n e d e l l ' i n d i p e n d e n z a 
d. oze p a r t i t o e d. i .gn. 
torza progressi.-:a e demo
c r a t i c a n e 1 l" eia bora z.or.e 
del la p r c p r . a pol i t ica in
t e r n a e in 'err .azionfi le e 
ne l la s tessa e i abo raz .one 
teor ica •*. 

« Il r . o ^ i o a u g u r . o è an
che quello d. s e m p r e più 
: n : e n s . r a p p o r i ; d. am.c i -
z.a e d: Cooper.».* one t r a 
i no.-".r. due Pae>: e i r.o-
s ' r i p»v.K>... ,-.il'a :xi.-e ù>-
•:.. ir.tercs.-i c o m u n i one 
gì. a cco ra , d. O.^.mo h a n 
no -<ir..'.or.a:o e c h e .-or.o 
•Tma; p a r t e . n t e g r a n t e 
c«- .a v.s .one poli t ica -ta-
. H.'.A e ju~o.-l.iva al d. .a 
d e . la d. ' .ct.-.ta d. col loca-
.'..o..e . r . te rnaz .or .a le . G.i 
,r.*er..-i r o p p o n i d: amic i -
z A e <i. t .duc .a c h e s . a m o 
ar .d . i : . tu*.:: a sò .eme co-
.- t ruendo t ra . nos t r i due 
P a r t . t : s o n o s t a t i , sono e 
s a r a n n o s e m p r e d: più 
— ne - a m o cer t i — un 
c o n t r i b u t o pos i t ivo a que 
s t a cooperaz ;one i ta lo ju
goslava. c h e è d; t a n t a 
. m p o r t a n z a pe r l 'Europa 
e pe r il M e d i t e r r a n e o » . 

« Con un f r a t e r n o ab
braccio. e con v .va e sin
ce ra amic iz ia , festegg.a-
mo con voi. c a r o compa
gno Ti to , il vos t ro o t t a n -
Tac-.nqueaimo c o m p l e a n n o , 
con g.i augu r i p.ù affet-
t u t e . per vo; p e r s o n a l m e n 
te. pe r l ' avveni re de . po
poli della J u g o s l a v a . |>er 
le for tune del ia Lega de . 
comun . s t i d: Jugos lav ia ». 

comun i s t i , d a q u a t t r o d e c e n n i 
i n t i m o collalwiratore del ma
rescial lo — r e c e n t e m e n t e ha 
s c r i t t o : « T i t o e ra profonda
m e n t e cosc i en te che in u n 
m o m e n t o s t o r i c o c o m e quello 
del la nos t ro in su r rez ione di 
l iberaz ione naz iona le , la s t r a 
teg ia pol i t ica e quel la mili
t a r e e r a n o o s s o l u t a m e n t c in
t e r d i p e n d e n t i . Ciò p e r c h é so
l a m e n t e con una polit ica a-
d a t t a era possibi le c r e a r e nel
le mas se la conv inz ione de l 
la possibil i tà e del la necessi
t à de ! I ' insur rez :one : cioè da l 
la nos t ra pol i t ica e da l l a fi
duc ia de l le m a s s e in q u e s t a 
poli t ica d ipendeva se la no
s t r a in su r rez ione a v r e b b e por
t a t o al la cos t i t uz ione de l no
s t r o esercito. . . T i t o non e m a i 
s t a t o solo u n u o m o pol i t ico 

senza esse re nel c o n t e m p o an
che u n soldato. . . T i t o è sem
pre s t a t o un r ivoluzionar io i 
dea lista » 

Q u a l e s eg re t a r i o del P C J 
Jos ip Broz T i t o ha m a n t e 
n u t o s t r e t t i con t a t t i con Gior
gio D i m i t r o v . Recatosi a Mo
sca ne l l ' e s t a t e de! 1938 eb 
be la possibi l i tà di r ende r s i 
«•onto del c l i m a difficile c h e 
r e g n a v a a l lora ne l l 'URSS e 
che . a s s i eme a t an t i a l t r i . 
aveva p o r t a t o alla l iquidazio
n e fisica a n c h e di molt i di
r igent i comun i s t i iugoslavi . 
r i ab i l i t a t i d o p o il vent iduesi 
m o congresso del P C US e 
che h a n n o o t t e n u t o il dovu to 
r i c o n o s c i m e n t o a n c h e al set
t i m o e a l n o n o congresso del
la Lega dei comun i s t i di J u 
goslavia. In quella occas ione 
T i t o si e ra a n c h e reso con to 
della g r a n d e .-fiducia che m 
s c u o a l C o m i n t e r n regnava nei 
conf ron t i del P C I . il .pi.ile 
ad u n c e r t o p u n t o corse IMI 
c h e il r i sch io di venir e: >'.-
to. per icolo ev i t a to per l'e
nerg ico i n t e r v e n t o del lo c e s s o 
T i to . 

Con la s tessa fermezza i! 
s e g r e t a r i o gene ra l e de l P C J 
doveva r i spondere , dieci a n n : 
dopo, al la « s c o m u n i c a > del 
C o m i n f o r m nei confront i del
la Jugos l av i a , ne l l ' e s ta te d e ' 
1948. q u a n d o il P C J v e n n e 
a t rova r s i p r a t i c a m e n t e iso
la to in s eno a l m o v i m e n t o 
ope ra io In t e rnaz iona le . All'of
fensiva g e n e r a l e ant i - jugosla
va de] 1948 T i t o ha r i spos to 
r i b a d e n d o i p ropr i p r inc ip i 
e p r e n d e n d o l ' iniziat iva che 
doveva p o r t a r e , d u e a n n i p 'ù 
t a r d i , con u n a svol ta s tor ica 
pe r il P a e s e , a l l ' i n t roduz ione 
de l l ' au toges t i one 

S v i l u p p a n d o a l l ' i n t e rno l 'au
toges t ione . T i t o ha i n d i c a t o 
in pol i t ica e s t e ra !a via del 
s u p e r a m e n t o de i blocchi a t 
t r a v e r s o lo sv i luppo del mo
v i m e n t o dei paesi non al l inea
ti di cui è s t a t o uno dei 'on-
d a t o r i , l 'unico ancora viven
te . P r o p r i o a Belgrado, nel la 
p r i m a s e t t i m a n a di s e t t e m b r e 
nel 196f. si svolse la p r i m a 
conferenza del mov imen to . In 
t u t t i ques t i a n n i il marescia l 
lo ha s e m p r e p a r t e c i p a t o , no
n o s t a n t e l 'età, a t u t t e le ma
nifes taz ioni . d a n d o un Fonda
m e n t a l e c o n t r i b u t o ix-rsoiule 
a n c h e a l l ' u l t imo « ve r t i ce - ' di 
Colombo del l 'e . . ta te scorda 

AiPog- 'Vioiie e non al l inea-
m c i i ' o sono le d u e d i r » ' f r v i 
del la poli t ica t r acc ia ta da Ti
to . il qua l e per la Jir^o.-la 
via n o n r a p p r e s e n t a solo u n 
s imbolo , ma a n c h e una 2.«-
ranz ia . Non bisogna d i m e n t i 
ca re . inFat t i . che p a r e c c h i e 
volte s i tuaz ion i difficili se r .o 
s t a t e r isol te con il peso d^ila 
p e r s o n a l i t à de l l ' anz i ano mare
sc ia l lo : r i c o r d i a m o a ques to 
p ropos i to la famosa sua > let
tera > d e ' 1972. che Troncò 
t u t t a u n a se r i e d i in iz ia t ive 
di t ipo naz iona l i s t a e libera
list ico e c h e por tò ad u n a 
s t r e t t a c h e esc luse da l par 
t i to mol t i i scr i t t i , compres i 
n u m e r o s i d i r i gen t i 

Il p a e s e den t i f i ca ogei in 
T i t o !a s u a sce l t a per u n so
c ia l i smo a u t o g e s t i t o e non-
a i l i nea to . K T i t o — unico su
p e r s t i t e t r a i g r and i proTa-
gonis t : del la seconda guer ra 
m o n d i a ' e - - ha d a t o e cont i 
n u a a d a r e u n prezio-o con
t r i b u t o p e r s o n a l e a n c h e in 
c a m p o in t e rnaz iona le . Ricor
d i a m o in p a r t i c o l a r e la pre
p a r a / i o n e del la conferenza d i 
Hels inki sul la eooperaz ione e 
la s icurezza in Europa — c h e 
i! m e s e p ross imo avrà p r o p r i o 
qui a B e l z r a d o ia sua r i un ione 
d. verifica — e di quel .a d: 
Ber l ino de i P a r t i t i comun i s t i 
ed ope ra i de l nos t ro con ' t -
nen*e s e m p r e al la i n s e g n a 
del la m e n a a u t o n o m i a 

Il d o p p i o Giubileo d i T i t o 
— c o m e si è d e t t o — il suo 
85. c o m p l e a n n o ed il 40. del
la s u a ascesa al vertic*» de ! 
P C J cosUTuisre d u n q u e u n a 
o t t i m a occas ione per la con
fe rma che .tr.v'r.e in fu turo 
la Jugos lav ia prosegui rà — 
ne l l ' in te resse de l la pace e del
ia s icurezza ir. Europa — sul
la s t r a d a scel ta t a n ' i a n n i fa. 

U n a c o n f e r m a d i .nque ed 
un .mpegr .n per l'osrgi. :IIÀ a n 
c h e p e r ti d o m a n i a n c h e 
cioè pe r q u a n d o .1 Marescia l 
lo n o n s a r à più a! ver t i ce 
del P a e s e e della Lega. In 
quel « d o p o T i t o » SU CU; ;an-
•o è s t a t o scr.T-o in Occiden
te . con d ive r se previs ioni , e 
per cui lo s t e s s o Maresc ia l lo 
h a d i c h i a r a t o che •< e s i s t e 
u n a d i r ez ione collegiale, la 
q u a l e 5i è d i m o s t r a t a b u o n a 
ed efficace ne l la p ra t i ca , per 
cui io po t re i di conseguenza 
a n d a r m e n e in qua l s i a s i mo
m e n t o senza c h e carabi nul 
la ». M a p r o p r i o i e n m a t t i n a 
T i t o h a n u o v a m e n t e riaffer
m a t o d i voler c o n t i n u a r e la 
p ropr ia a t t i v i t à , 

Q u e s t o vuole esse re il si
gn i f i ca to del la ce lebraz ione 
di s t a s e r a a Be lg rado e di 
t u t t e le a l t r e c h e si svolgeran
n o oggi s tesso , e nei pross imi 
c o r n i e s e t t i m a n e , in t u t t a 
la J u g o s l a v i a . 

B E I R U T — M e n t r e il v.ncito-
re de l le r ecen t i elezioni israe
l i ane . il « s u p e r falco » Me-
n a c h e m Begin , sos t i ene sui 
s e t t i m a n a l i a m e r i c a n i </'i»i<-' 
e « Xewswerk » che la crea
z ione di u n o s t a t o pa les t ine
se è « inconcepib i le » e pole
mizza a p e r t a m e n t e con le po
sizioni a s s u n t e di r e cen t e da! 
p r e s i d e n t e C a r t e r , li leader 
d e i l O L P , Yasse r Ara fa t , h a 
r i b a d i t o ieri :! des ide r io di 
« a p r i r e u n d ia logo con gi: 
S t a t : Un: ! : » e ha p rec i sa to 
c h e « l e d . eh i a r az ion : del pre
s i d e n t e a m e r i c a n o sul la crea
z ione d; u n a p a t r i a pa les t ine
se (hon ie l and» s o n o posi t .ve ». 
E' a t t o r n o a q u e s t e posizioni 
c h e si s ta s v i l u p p a n d o una 
i n t e n s a a t t i v i t à dell»* cVploma-
zie a r a b e e a m e r i c a n a . E' 
d: ieri !a not iz ia di u n mes
saggio del p r e s i d e n t e a iner . -
c a n o al l eade r eg iz iano Su
da t nel q u a l e C a r t e r r .affer
m e r e b b e il c a r a t t e r e inelut
t ab i l e . a n c h e dopo la v i t t o n a 
del L ikud m Israel.?, della 
c-onvocazione e n t r o l ' anno d. 
u n a confe renza di G i n e v r a 
sul Medio O r i e n t e . 

S e c o n d o il g io rna le ca i ro ta 
«.4/ Altra'•' ->. q'.us'.o messag 
g:o c o m p o r t e i e b b " a n c h e una 
ria f f e r m a zione de l l ' impegno 
degli S t a t i Uni t i per q u a n t o 
c o n c e r n e i! r i p r i s t i no della pa
ce ne ! Medio Or i en t e . Car
t e r i n t a n t o r iceve oggi a Wa 
s h i n g t o n il p r inc ipe ei ' -c»tario 
della Arab i a s a u d i t a F a h d . 
g i u n t o ne l la c ap i t a l e amer ica 

n a per col loqui circa le prò- ! 
! spe t t i ve di so luz ione della cri- | 
! si med io -o r i en ta l e e la possi- ; 
' bi l i tà d: convoca re e n t r o l 'an- ] 
i n o la con fe renza di G i n e v r a , j 
1 A q u e s t o p ropos i to , a n c h e il : 
I s e g r e t a r i o genera le de l l 'ONU. \ 
! K u r t W a l d h e u n ha d e t t o ieri '• 
i d: a p p o g g i a r e oyni sforzo per j 
i c o n v o c a r e a! più p r e s t o e di ; 

, p re fe renza q u e s t ' a n n o . !a con- , 
, fe tenza pe r il Medio O r i e n t e . 
: Egli ha a g g i u n t o t u t t a v i a che : 
l a nulla se rv i rebbe min imizza- ; 

. re le diff icol tà e il f a t t o c h e 
1 non v. s:a in vis ta a l cun 
i a cco rdo sui pun t i più impor- ! 

t a n t i . P u r non r i fe rendos i di-
! r e t t a m e n t e a l la s i t uaz ione 

c r e a t a da l la v i t tor ia in Is rae- j 
le degli «ul t ra falchi» dei Li- j 
kud :ì s e g r e t a r i o g e n e r a l e del- | 
l 'ONU n o n ha n a s c o s t o preoc
cupaz ione Nelle già c i t a t e in
te rv i s t e a: due s e t t i m a n a l i a-
m e r . c a n . . .1 fu tu ro p r e m i e r 
i s r ae l i ano il» cu: condiz ion i 
s o n o s t a t e ieri de f in i t e buo
ne. dopo il m a l o r e di lune
d i ! non solo ha r i b a d i t o che 
la Ci - i i .o rdan ia « è t e r r i t o r i o 
i s r ae l i ano •. ma si è impegna
to a d i f ende re d a v a n t i a Car
t e r ia tesi secondo cui un ri
t i ro a: conf in i a n t e 1967 >( por
rebbe I - ra" !e in per icolo mor
t a l e <> a g g i u n g e n d o c h e gli 
S t a t i U n . t i . c o m u n q u e s: met
t a n o le cose , n o n p o t r a n n o 
ma i d . . n e m i c a r e « il per icolo 
d e l l ' e s p a n s i o n e sovie t ica ne l 
Medio O r i e n t e e l ' a iu to of f»c 
to loro in più occas ioni d a 
I s r ae l e ne l c o n t r o l l a r l a » . 

i Conferenza stampa di una delegazione di ritorno da Hanoi 
' . . - . - , . . i i i i 

i 

I Problemi della pace 
! ed eredità della guerra 

nel Vietnam di oggi 
i 
! La presenza ed il ruolo dei cattolici e dell'ex « terza 
; forza » - I gravi danni materiali e morali ereditati 
I dall'occupazione - Volontà di apertura verso l'Italia 
| I rapporti con gl i Stati Uniti e gl i Accordi di Parigi 

R O M A — Q u a ! è oggi la po
s iz ione de i ca t to l ic i e dei bud
dis t i ne l V i e t n a m ? Cosa è 
a v v e n u t o del le formazioni del
la « t e r z a forza »? Q u e s t e le 
d o m a n d e pos t e da i g io rna l i s t i 
p r e s e n t i a l la confe renza s t am
p a t e n u t a da l la de legaz ione 
de l C o m i t a t o Naz iona le Ita
l i a -Vie tnam r i e n t r a t a recente
m e n t e d a u n viaggio di quin
dici g iorn i nella RSV d a Ha
noi a C i t t à Ho Chi Minh . 

In p a r t e a v e v a n o già r ispo 
s t o nei loro discorsi i n t rodu t 
t ivi l 'on. L o m b a r d i , pres iden
t e del C o m i t a t o , l 'on. Ti ra -
boschi del la d i rez ione del P S I 
e Vera Bocca ra s e g r e t a r i a 
de l c o m i t a t o iques t i u l t imi 
d u e f acevano n a r t e della de
legazione». T i r abosch i aveva 
r i l e v a t o che la < forza politi
ca del V i e t n a m s t a nell 'en
t u s i a s m o e ne l la par tec ipaz io
n e p o p o l a r e al la r icostruzio
ne •! e nel la sce l ta d a p a r t e 
del g r u p p o d i r i g e n t e vietna
m i t a ti: u n a « v i a o r i g i n a l e » 
che t e n d e a cos t ru i r e u n a 
socie tà b a s a t a sul « c o n s e n s o 
e la p a r t e c i p a z i o n e » . Vera 
Boccara aveva r a c c o n t a t o co
m e in u n a ser ie di i ncon t r i 
con p e r s o n a l i t à del F r o n t e 
de l la p a t r i a la de legaz ione 
abbu i a v u t o la n e t t a sensa
z ione di u n a a t t i v a pa r t ec ipa 
z ione di ca t to l ic i buddis t i e 
a l t r e p e r s o n a l i t à , a n c h e del la 
ex t e rza forza, a l la a t t i v i t à 
di r i cos t ruz ione de! paese . 

Ma. in m o d o più specif ico. 
il s e g r e t a r i o n a z i o n a l e de l le 
ACLI . Luigi Bor ron i . h a ri
p o r t a t o l ' impress ione di « u n a 
l ibe r tà rel igiosa o p e r a n t e » 
c o n s t a t a t a n o n solo ne l la 
a p e r t a e mass icc ia pa r t ec ipa 
zione. a r c h e di g iovani , a l le 
funzioni rel igiose, m a a n c h e 
in « u n a d i n a m i c a di r inno
v a m e n t o »* del la chiesa . Bor-
rcr-i ha c i t a t o l 'esistenza nel 
Nord d. u n s e m i n a r i o con 150 
futur i p re t i in fo rmaz ione . 
• ep i sod io de l l a vis i ta improv
visa <ìd un corso di ca tech l 
f ino «erale a d H u é af fo l la to 
d a r agazz in i . S e es i s tono pro
b lemi . e rba t i dall 'esisTenza so
p r a t t u t t o a l sud di a s a c c h e » 
di e v o ; ci conse rva to r i .in
cora l e j a t i a l la nos t a lg i a del 
•-•ecc'r.:o r eg ime , non m a n c a 
u n a p a r ' e c i p a z i o n e a t t i v a di 
ca t to . i c i e non solo di quell i 
che. c o m e p a n e della « te rza 

forza », a v e v a n o a n c h e l o t t a t o 
c o n t r o il r eg ime T h i e u . 

Nel corso de l la c o n f e r e n z a 
s t a m p a sono s t a t i i l l u s t r a t i 
var i a s p e t t i , d a i c a m p i di 
« r i educaz ione » p e r gli ex-uf
ficiali de! r eg ime Th ieu . a i 
c e n t r i in cui si t e n t a di re
c u p e r a r e i giovani d roga t i . 
a l l e « nuove zone economi
c h e » dove si d i s s o d a n o t e r r e 
a b b a n d o n a t e a c a u s a del la 
gue r ra . Da t u t t o q u e s t o In 
de legaz ione ha r i c a v a t o l'im
press ione di u n o sforzo, di 
r icuc i re l ' un i tà n a z i o n a l e e 
di s a n a r e , in u n o sforzo col
le t t ivo. le p i aghe l a sc i a t e da l 
p a s s a t o 

Vi sono a n c h e gravi p rob ' e -
mi ma te r i a l i ed è necessa r io 
u n a i u t o in i n v e s t i m e n t i , mac
c h i n e e pe r la fo rmaz ione del 
tecnic i di cui il paese ha bi
sogno. A q u e s t o p ropos i to 1' 
oli . T i r abosch i ha d e t t o che e 
s i s t e una volontà di a p e r t u r a 
c o n l 'occ idente ed in pa r t i co 
l a re con l ' I ta l ia . E" s t a t o fir
m a t o u n pro toco l lo con l 'ENI 
e l ' A G I P Der la r icerca pe
t ro l i fe ra . m a è u r g e n t e che 
q u e s t o a c c o r d o s ia perfez iona
t o e d ivenga esecu t ivo ; c o m e 
è u r g e n t e uria vis i ta i t a l i a n a 
di livello m i n i s t e r i a l e in Viet
n a m . Pe r q u a n t o riguarda 1 
r a p p o r t i c o n gli USA. : mem
bri del la de legaz ione , d a i col
loqui con d i r i g e n t i v i e t n a m i t i . 
h a n n o t r a t t o l ' impress ione c h e 
n o n esis ta a l c u n p r e c o n c e t t o 
a r : p ' " n d e r e le re lazioni 
« s u l l a base del r i s p e t t o degl i 
accordi » di Pa r ig i . G l i amer i 
c a n i cioè devono m a n t e n e r e 
l ' i m p a n o , preso da Nixon. di 
c o n t r i b u i r e al r i s a n a m e n t o 
de l le fer i te di g u e r r a del 
V i e t n a m . 

D u r a n t e la visita del la dele
gaz ione s o n o s t a t i r i n n o v a t i 
i p a t t i di gemel laggio t r a ;* 
Emi l i a e la nuova p rov inc ia 
di B m h T r i T h i e u e il Comi
t a t o I ta l ia V i e t n a m ha rice
v u t o . p r i m o in occ iden te , la 
decoraz.op.e de l l ' ' O r d i n e del
l 'Amicizia » p e r " o p e r a di so
l ida r i e t à svo l t a nel p a s s a t o . 
R i cevendo q u e s t o p r e m i o «ab
b i a m o s e n t i t o un c e r t o orgo
g l io . . ha d e t t o Vera Bocca-
ra . ma « a b b i a m o a n c h e sen-
ti"o la necess i t à di c o n t i n u a r e 
nel la so l ida r i e t à » in iniz ia t i 
ve d i cooperaz ione ed a i u t o 
del popolo e del g o v e r n o ita
l i ano . 

Uccisi a Buenos Aires 
sedici guerriglieri 

Caduti in 2 imboscate anche 3 membri della polizia 

Silvano Goruppi 

B U E N O S A I R E S — Sed . c ; 
guer r ig l . e r i , d u e poliz.oTTi ed 
un f u n z . o n a r i o d i polizia m 
congedo , s o n o mor t i in u n a 
se r ie d i s a n g u i n o s i episodi ve
rìfica TI.-. nei sobborgh i peri
ferici di Buenos Aires a l la v.-
gilia d i u n a d a t a s t o r i c a m e n 
t e i m p o r t a n t e pe r t u t t o il 
p a e s e , la c o m m e m o r a z i o n e 
de l ia n a s c i t a de l m o v i m e n t o 
d: m d . p e n d e n z a da l l a S p a g n a , 
c h e prese l 'avvio il 25 magg io 
de! 1810. 

L 'episodio più c r u e n t o h a 
a v u t o pe r t e a t r o il q u a r t i e r e 
per i fer ico d: M o n t e g r a n d e . a 
m e n o d: t r e n t a ch i l ome t r i 
da l l a capiTale. dove m i l . t a r . e 
agen t i h a n n o m i t r a g l i a t o u n i 

casa in cui e r a r i u n i t o u n 
g r u p p o d; guerr ig l ie r i . Quan 
d o i so lda t i h a n n o f a t t o irru
z ione nell 'edificio h a n n o tro
va to . o r m a i e s a n i m i , i corp i 
d i sedici pe r sone . 

A Berna l , a l t r o sobborgo di 
Buenos Aires, d u e a g e n t i d i 
polizia c h e p a t t u g l i a v a n o a 
bo rdo dt u n ' a u t o c i v e t t a la 
zona , s o n o c a d u t i nel l ' imbo-
s c a r a tesa loro d a u n g r u p p o 
d; guerr ig l ie r i . 

U l t i m a v i t t i m a di q u e s t a 
j g i o r n a t a d i s a n g u e e s t a t o u n 
! f u n z i o n a n o d; polizia in con-
i cedo, so rp reso ed ucciso a 
j pochi me t r i da l la s u a ab i ta -
, z ione nel q u a r t . e r e d i F lo re s 
! Su r . 

Giornata 
sponsabilità ». Quanto al prez
zo di un ' even tua le ro t tu ra , 
Pa je t ta p rec i sa : i lo mi rifiu
to di rispondere a questa do 
manda badando solo alla Io
nica di partito. Il pre:zn lo 
pagherebbe tutto il pae<e, 
che si verrebbe a trovare 
senza soluzioni adequate do-
]»> aver assistito a una trat
tativa fin troppo lunga. Al di 
là delle differenze cìie pos
sono esserci su sinanli pro
blemi. die possono estere an
che accantonati o lasciati al 
dibattito fxirlamentare, una 
rottura della trattativa non 
avverreb1>e certo per nostra 
responsabilità. .Voi non ci al 
zeremo certo dal tavolo del
le trattative per milioni di 
ripicca, ma state certi che 
nessuno pitti inchinarci a 
quel tavolo ». 

Alla vigilia del CC sociali
s t a . r i sul tano interessant i an
che a lcune anticipazioni e 
precisazioni fornite d,i singo
li es-xmenti del PSI . Nono
s t an t e che la IX' « punti a 
una soluzione riduttiva ». se 
condo Enrico .Manca, non bi
sogna m e r e in questo mo 
mento a t t egg iament i n e r \ o s i 

o f rus t ra t i : occor re — ha d.-
c h i a r a t o l 'esponente sociali
sta - - r i l anc ia re l ' iniziativa 
de! PSI * tendente a tjìunae-
re a un accordo su alcuni 
punti programmatici corri-
spandenti alle esigenze del 
paese, con adeguate garanzie 
di esecuzione: in questo seti 
so è primaria un'intesa tra 
l'Sl e l'Cl, senza alcuna e 
sclusione delle forze minori. 
in grado di assicurare uno 
sbocco positivo *. Secondo un 
a l t r o e s i l m e n t e della - eg re 
ter ia social is ta . Signorile, il 
CC del PSI r isul terà impor
t an t e sul piano delle scel te 
•M>litiche: « Bisognerà fissare 
con molta cliiarezza — egli 
ha sottol ineato — i limili die 
il PSI ritiene non superabili 
per un'intesa sul program 
ma. sulla maggioranza che 
io deve sostenere, sul gover 
no che ne deve garantire la 
realizzazione ». 

L ' incontro di ieri t ra DC e 
liberali non ha r i se rva to ce r 
to del le so rp rese . I! PI.I - è 
noto — non nega la necess i tà 
di convergenze su alcuni pun
ti. ma di fende s t r e n u a m e n t e 
Io stata quo. la formula del le 
astensioni che sor regge An 
dreo t t i . Dopo l ' incontro, il se 
g re t a r io l ibera le . Zanone. ha 
de t to che il suo par t i to aveva 
p rec i sa to en t ro quali limiti 
eventual i provvediment i pa
venta t i p e r l 'ordine pubblico 
« debbono essere circoscritti 
nel quadro costituzionale ». 

Zaccagn in i . |K*r conto del la 
DC. ha de t to di a v e r e regi
s t r a t o con l ' in ter locutore li
b e r a l e . * con compiacimento >. 
un * notevole grado di con 
vergenza K Ha aggiunto an
c h e che la DC si r ivolge a 
tutti » roii pieno rispettai. 
esc ludendo * ogni differenza 
di trattamento nei confronti 
delle varie forze politiche ». 
A p a r t e il confronto più prò 
pr iamei i te p r o g r a m m a t i c o , che 
cosa ha de t to la DC ai l ib
ra l i? l ' i i ' agenzia di s t a m p a 
ha r ifer i to c h e Moro, repli 
c a n d o agli interrogat ivi del 
PIA sulle Finalità della t r a t t a 

t iva . avreblx* d i c h i a r a t o : • Sia
mo stati autorizzati dalla Di 
rezinne democristiana a trat
tare non su un compiuto prò 
gromma dì governo, ma su 
alcuni punti, e questo man
dato rimane un punto fermo ». 

E nel la DC che co-a sta ac 
c a d e n d o . in quest i giorni? 
Sembra ce r to che la r iunione 
della Direzione (previs ta p» r̂ 
saba to ) s a r à spostata ad uno 
dei primi giorni deila prosai 
ma se t t imana t per mar ted ì è 
convoca ta , infatt i , l ' assem
blea dei depu ta t i dello scudo 
c roc ia to , t rad iz ionale an t ica 
m e r a delle sessioni più im
por tant i della Direzione. II 
capo g ruppo dei deputa t i d e . 
Piccol i , in te rv is ta to da l GR2. 
ieri ha confe rma to che . a suo 
giudizio. « non ci sono le con
dizioni ver costituire una mag
gioranza jnlitica ». E il con
fronto con il PCI? e Con il 
Partito comunista — ha r i 
sposto — abbiamo parlato 
con grandissimo impegno e 
con molta serietà reciproca 
delle cose che bisogna fare 
per vincere la sfavorevole 
congiuntura; e abbiamo sem
pre compreso nel nostro di
scorso tutte le forze politiche 
come punti essenziali dell'ac
cordi, ». 

Ieri vi è- - t a ta una r iunione 
del d i re t t ivo dei deputa t i d e . 
e in ques ta sede — a quan to 
si è sapu to — si è svolta una 
d iscuss .one abbas t anza indi
ca t i va dei ferment i es is tent i . 
Nei giorni s e v r v . l'on. Gra 
nelli aveva prospe t ta to un so 
s tanz ia le m u t a m e n t o delia for
mula del le as tensioni , qua le 
cons^-gut-nza d. una conci.i-
sione pos.tiva della t ra t ta t i 
va. FI alcun, m e m b r i del di 
re t t ivo d e si sono pronunciat i 
con t ro le sue t e s i ! t ra quest i . 
gli on . Pezzat i , fanfamar.o. e 
Cuminet t i . Si è t r a t t a to . :n 
s o m m a , di un assaggio , in 
v i ì t a delia pross ima assem
blea del gruppo . 

S e m p r e nel la g iornata di 
ier i , si è svolta una r iunione 
dei t r en ta « giovani deputa t i » 
democr i s t i an i (Maste l la . P o 
mic ino . Sanza . ecc . ) i quali 
h a n n o ribadito la loro im 
pos taz icne : r i c e r c a di un ac
c o r d o t r a le forze democra t i 
che sul p r o g r a m m a , anche se 
non « un accordo a tutt i i 
cas t i ». Altri convegni de l 
g r u p p o sono previst i a b reve 
scadenza . 

d o p o il X X congres so , le pa
role de l l ' inno , c h e e s a l t a v a n o 
S t a l i n , e r a n o s t a t e a c c a n t o 
n a t e e l ' inno e r a r. ma s to so
lo c o m e mo t ivo m u s i c a l e ; o ra 
è s t a t o a p p r o n t a l o u n n u o v o 
t e s to c h e è s t a t o i l l u s t r a to , 
ne! co r so della r i u n i o n e del 
CC. da Su- lov . 

Le in fo rmaz ion i , rese no
te ieri sera dal la T a s s . da l la 
r a d i o e da l la TV, f i g u r a n o 
s t a m a n e in t u t t e le p r i m e 
pag ine dei q u o t i d i a n i sovie
tici . che r i p o r t a n o u n a m p i o 
r i a s s u n t o de l l ' i n t e rven to pro
n u n c i a t o da Breznev sul te
ma del 'a Cos t i t uz ione ni te
sto della qua l e sa rà sot topo
sto a c o n s u l t a z i o n e popo la r e 
e d i scusso da! Soviet sup re 
mo». I l l u s t r a n d o :! s e n s o de! 
ìa dec i s ione di v a n i r e il nuo 
vo t e s t o cos t i t uz iona le , il se
g r e t a r i o del P C U S lui d e t t o 
che nei 40 a n n i t r a sco r s i dal 
lflltà. e cioè da ! m o m e n t o deì-
l ' en t r a t a in vigore della Co-
s t i t u / i c n e a t t u a l e , M sono 
verif icat i g r a n d : m u t a m e n t i 
m t u t t o il P a e s e : >'* s t a t a 
rea l izza ta una società socia 
l ista sv i luppa ta e m a t u r a . Ri 
ferendo.-; u! s i s t ema di gè 
s t . one economa-.*, ha qu ind i 
r : ! eva 'o <•.•<• ^ n e l l ' U n i o n e ->> 
•.••etica e s i s t o n o o ra e-clu-i-
v a n i o i t e l o r m e socia l i s te di 
p r o p r i e t à ". 

Es i - !e un organi -uno un ico 
e p o t e n t e de l l ' economia na
z ionale - ha p rosegu i to Brez
nev - che si sv i luppa sul la 
IN»--e della c o m b i n a z i o n e del
le c o n q u i s t o della r ivoluzione 
t ecn ico -ciont :t :ea. <-on 1 van 
tagtri rìel'.'ord n a m o n t o socia
li-: . ' - , c resce l 'omogenei"à -o 
c a l e de'!a - (v i e t a - r \ :et iva : 
è d i v e n u t a ani-ora più forte 
l 'un ione « m d i - i r u t t . b i l e » del
la o!as->e o p e r a i a , dei con ta 
d im kolko-im u. de.la ;< mtel-
l ighen t s i a » p o p o l a l e : gradual 
m e n t e s; c a n c e l l a n o le d i l l e 
ronzo t r a i pr inc ipa l i g r u p p . 
social : . 

L'ancia m e n t o s t e s so del la 
vita - - ha do t to a n c o r a Broz 
nev - - e o m p o r ' a un avvici 
n u m e n t o s e m p r e pai s t r e t t o 
« t r a t u t t e le naz ion i e i 
g rupp i e tn ic i del n o s t r o pae
se t si è i o r m a t a una nuova 
c o m u n i t à u m a n a , -corica, e 
cioè il popolo sovietico. Do 
pò la costruzioni* del socia
l i smo. dopo c h e - u ! > posi 
zioni ideai : e po' . . t iene delia 
e l a s se opera ia s: sono r i t ro 
vat i t u t t i gii s t r a t i del ia po-
polaz .one a n c h e il n o s t r o Sta
to. so r to c o m e d i t t a t u r a del 
p ro l e ' a n a t o - - ha a i f e i m a t o 
Breznev - - si è t r a s f o r m a t o 
in u n o S ' a t o ih t u t t o il po
polo *. 

R i c o r d a t o q u i n d i che è cani 
b . a t a la posizioni- i n t e r n a z i o 

da l '63 al '65. la ca r i ca di se
g r e t a r i o . a t t u a l m e n t e è presi
d e n t e del P re s id ium del So
viet s u p r e m o , ca r ica al la qua
le è s t a t o e le t to nel 1965: l'ul
t i m a s u a miss ione ufficiale al
l 'estero è s t a t a , in ta le vesto. 
a l c u n e s e t t i m a n e a d d i e t r o , il 
viaggio i n var ie c a p i t a l : dal
l 'Africa. fra cui T a n z a n i a , 
Mozambico e Somal i a . 

L ' u l t i m o m u t a m e n t o in se
no al Po l i tbu ro del P C U S ri
sa le al 5 m a r z o 1976. giorna
ta conclus iva del X X V con
gresso. q u a n d o fu a n n u n c i a 
ta la esc lus ione di D imi t r i 
Po l iansk : e l ' ingresso nei Po-
l i tburo d i Yur i Andropov . 
Gr igor i R o m a n o v e D i m . t r ! 
Ust inov. Il P o ' i t b u r o raggiun
se in que l l a occas ione il nu
mero di 16 c o m p o n e n t i ; la 
m o r t e del maresc ia l lo Andre : 
G r e t c h k o . nel l 'apr i le 1976. e 1' 
od ie rna esclus ione di Podgor 
n: h a n n o fa t to scende re 11 
n u m e r o a 14. 

URSS 

na i e d e l l ' U R S S o e he 
m o d i f i c a t o l ' a spe t t o sociale e 
pol i t ico do! m e n d e , il l eader 
soviet ico ha s o t t o l i n e a t o c h e 
« n e i c'è più a c c e r c h i a m e n t o 
c a p i t a l i s t a de l l 'Un ione Sovie
tica >> e c h e « i l soc ia l i smo si 
è t r a s f o i m a t o in un s i s t e m a 
m o n d i a l e e si è f o r m a t a u n a 
p o t e n t e c o m u n i t à socia l is ta >. 

Dopo aver r i t m i n o il vaio 
r e del ia lo t ta pe r la pace che 
l ' U R S S por ta a v a n t i a livello 

^politico e d i p l o m a t i c o 11 s*»-
•gré ta r io del P C U S ha qu ind i 
a f f r o n t a t o , in de t t ag l i o . l'e
s a m e del proget*o dHia nuova 
Cos t i tuz ione . Nel!;» e labora
zione del d o c u m e n t o — egli 
ha do t to — a b b i a m o t e n u t o 
con to del p r inc ip i del la co
s t r u z i o n e del lo s f a t o sovie t ico 
posti eia da I#enin. del le tesi 
dolio Cos t i tuz ioni sovie t iche 
p receden t i e di molt i a t t i le
gislat ivi nuovi e n t r a t i in vi
gore negli u l t imi a n n i e che 
rego lano diversi se t tor i do: 
r a p p o r t i social. . R e d i g e n d o il 
t e s to si è pu re g u a r d a t o al la 
esper ienza del lo «.o.ultippo co 
s ' i tu . ' iona le do: p io - i sociali
st i f r a te . ' ; • . p" a p p u n t o -U 
q u e s t e basi che e s t a ' o ^p 
p m n ' . i t n .1 p roge t to 

Breznev ha qu ind i do t to c h e 
:! nuovo tes to rappre . -e - ra 
una « t a p p a i m p o r t a n t e » nel
lo sv i luppo d e l l ' U R S S e « un 
u ' t e r i o r e a m p l i a m e n ' o e ap
p r o f o n d i m e n t o della democra
zia social - t a >. P.-onr.o u . que-
s 'a di-ez.o. 'ie - »g ' . ha ;>ie-
c.-.i*o -~ sono s ta" , . c . l u p p a t l 
i pr;n<- p: del la fo rmaz ione e 
de . l ' a t t i v i t à dei soviet come 
base polit ica dello s t a t o socia
lista. T r o v a n o a m p i o spazio . 
nel d o c u m e n t o , i capi to l i c h e 
si r i fer iscono ai d i r i t t i dei 
c i t t a d i n i — social i ed econo
mici — a l le l i be r t à civili, non
c h é a: doveri c h e i c i t t a d i n i 
h a n n o di f ron te al lo s t a t o e 
a l popolo. 

Altr i t i toli sono ded ica t i al
la pol i t ica e s t e ra d i pace del
l ' U R S S e al la «d i f e sa del la 
pace social is ta ». 

L ' e n t r a t a in vigore de l ' a 
nuova Cos t i tuz ione — ha sot
t o l i nea to a n c o r a Breznev — 
a v r à u n ' e n o r m e i m p o r t a n z a 
sia p**r la vita i n t e r n a del 
paese c h e per :! ra f forzamen
to de l le posizioni del sociali
smo . del la pace e del pro
gresso ne l l ' a r ena i n t e r n a z i o 
n a i e La rea l izzazione del la 
nuova Cos t i tuz ione p o r t e r à 
qu.r .di - - egli ha c o n t i n u a t o 
— ad u n livello qualità", va 
n i o n ' e nuovo d. Va'vi " '.'«'-
Tivi'.à s ' a ' a l e od « o n o m i c a . 
p e r m e t t e r à a m.-.'ior.i d i so
vietici di p a r t e c i p a r e a n c o r 
p iù a t t i v a m e n t e a l i a ges t ione 
economica , al con t ro l lo de l lo 
a p n a r a ' o s t a t a l e ». 

Breznev inf ine ha s o l l e v a 
to una d iscuss ione " . »s \ i . 
Vivrà f veramen*»» se r ia -> del 
p roge t t o 

P'V q u a n t o r i g u a r d a ! c a m 
b ' a n i ^ n ' i avv-T.-i't a! ver t ice 

Segreto 
provoca re folle nel s i s tema d: 
s icurezza i t a l i ano . Dovrà es 
seri* invece >! p res iden te liei 
Consigl io a d i r e se ciò rispon
do a! "vero 

Dicevamo che la s e n t e n z a 
della C o r t e avrà i suoi offe" 
ti a n c h e , e forse s o p r a t t u t t o . 
su l l ' e laboraz ione liei p r o j e ' ! : 
di r i forma e con t ro l lo dei sei-
vizi di s icurezza. InfuVi lit
io mot ivaz ione t r a le a . t r e af 
lei inazioni si leg. 'o: >. 11 .-e 
gre to poli t ico mi l i t a r e dove 
essere i nd iv idua to in r i to . ! 
m e n t o al conce t to ili difesa 
<ie!!a p a t r i a e;l al conce t to il 
s icurezza nazionale , e si pone 
m re laz ione con a l t ro i-.or.u.-
della s tessa Cos t i tuz ione che 
fissano e loment i e m o m e n t i 
impresc indib i l i d e ! n o s t r o 
s t a t o : p r i n c i p a l m e n t e con 
quelle c h e r i g u a r d a n o l 'indi 
pendenza naz iona le , l 'uni tà e 
l ' indivisibi l i tà del lo S t a t o , la 
concezione dello S t a t o come 
repubbl ica democratica**. 

Ne consegue che ,<il s eg re to 
può t r o v a r e l eg i t t imaz ione so
lo in q u a n t o mezzo o s t r u 
m e n t o necessa r io por raggiun
gere iì i m e della s icurezza 
in t e rna ed e s to rna dello S t a t o , 
intesa come necess i tà di i-io 
lozione d a ogni az ione vio 
lenta o c o m u n q u e non conto:" 
me al lo sp i r i t o d e m o c r a t i c o 
c h e ispira il nos t ro a s se t to 
cos t i tuz iona le» . «Ma gli inte
ressi de l lo S t a t o — osse rvano 
i giudici cos t i tuz ional i — n 
m u n g o n o n e t t a m e n t e disV.it : 
da quell i del governo e de : 
p a r t i t i c h e lo sos tengono. M i ; 
il s eg re to po t rebbe essere a! 
legato por imped i r e l 'accorta 
m e n t o d i t a t t i eversivi del 
l 'o rd ine costit uzionale •>. La 
frasi- s e m b r a t a g l i a t a su mi
s u r a a p p u n t o per Miceli. Puz
zali, Ma ie t t i . La sentenzi» 
qu ind i c o n f e r m a !a val idi tà 
del la tesi , s o s t e n u t a da l le for 
ze d e m o c r a t i c h e sul la noce.-. 
s i t a d i i s t i tu i r e forme di con 
'.rollo u a r l a m e n t a r e sui i 'uso 
de l l ' i s t i t u to de l segre to polit i 
co m i l i t a r e e p e r la vigilaii 
za sui se rv iz i d i s icurezza . S: 
è p a r l a t o d i u n c o m i t a t o in 
t e r p a r l a m e n t a r c : q u e s t o sa 
rebbi* un m o d o d i r e t t o pe r da 
re a t tu i ' / . ione a l p r inc ip io , af 
f e r m a l o da l la s e n t e n z a costi 
t uz iona le . ilei cont ro l io ilei 
P a r l a m e n t o . 

Dopo la dec is ione della Cor 
te. che m sos t anza ha acci»' 
to le a r g o m e n t a z i o n i del giù 
d u e i s t r u t t o r e di T o r i n o I u 
c i ano Vio lan te n i qua le avo 
va so l leva lo la ques t i one ih 
cos t i tuz iona l i t à d u r a n t e io 
svo lg imen to del la i i - t r i r to r r i 
su! i> golpe b ianco <> di Kdgar 
ilo S o a n o t se un giudice chio
do in formaz ion i che ter-'i <> 
i m p u t a t i d . c h i a r a n o d ipoi te 
d a ; s eg re to pol i t ico mi l i t a r e . 
il p r e s i d e n t e del Consigl io de 
ve « e n t r o u n t e r m i n e ragion*' 
vole d a l l a r i ch i e s t a dell'.» :'<> 
r i t à g iud iz ia r i a , c o n f e r m a r e .. 
m e n o l 'es is tenza d i qu» ••> 
s e g r e t o e deve i n d i c a r e le ia 
gioni essenzial i c h e s t a n n o a 
f o n d a m e n t o del s e g r e t o >». 

S c o m p a i o n o cosi le nordi
che p r e v e d e v a n o l ' in te rven to 
del p r o c u r a t o r e del la Co i ' -
d 'Appel lo e de ! m i n i s t r o di 
G r a z i a e Gius t i z i a e una :•• 
r ie di f a r r a g i n o s e procedi :» 
c h e i m p e d i v a n o in p ra t i ca .•> 
a c c e r t a m e n t o de l la ver i tà . 

O r a è n e c e s s a r i o c h e »; » 
s t a s e n t e n z a s ia u s a t a »>•:.'• 

do; P C U S .-.ito oh»-

s t a t o a sua volta e l e t to se-
g r e t a r i o del CC. Al t ro p u n t o 
e s a m i n a t o da l C o m i t a t o cen
t r a l e è s t a t o que l lo c h e si 
r i fer i sce al ' . ' .nno naz iona l e ; 

nuovo sogre!a- io de' CC Ru 
sakov è s ' n t o f iio a d ogg. 
co:-us:gJ:ere d Breznev por i 
n rob 'e rn : dell'.-rot» -oeia!is ,fl. 
D i p l o m a t o al p o l i ' e m i c o 
di Iy*ningrado h a svol 'o va
rie funzioni sia nel gove rno 
c h e n"H'anr>arato o c c u p a n d o 
si s e m p r e d**: paesi so-
cialisTi; a l X X V congres 
so è s*ato e l e t to pe r 
la p r i m a volta rnemb-o de ! 
CC P o d e o r m . c o m e a b b i a m o 
de t to , lancia l 'uffic.o pol i t ico: 
vi era s t a t o e le t to ne l l ' ap r i l e 
del 1965 dopo aver r icoper to . 
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Angoscia in Olanda per la sorte degli ostaggi dei molucchesi 

L'ULTIMATUM DEI TERRORISTI SCADE 
OGGI ALLE DUE DEL POMERIGGIO 

Si richiede contro la vita dei bambini e dei prigionieri del treno, la liberazione di altri « guerriglieri » della Molucche, l'impunità ed un Boeing 
747 • Sparatorie ad ogni tentativo di poliziotti disarmati di avvicinarsi alia scuola • Primo ministro dichiara «non li lasceremo partire per l'estero» 

Il ritiro delle truppe 

Carter 
invia una 

delegazione 
in Corea 
del Sud 

Conclusa la visita di Andreotti ad Atene 

Grecia ed Italia 
per soluzioni di 

pace nel Mediterraneo 
Sottolineati gli elementi di pericolosità a Cipro e in Medio Oriente - Accordo fir
mato che regola i diritti di sfruttamento della piattatorma continentale dei 2 paesi 

Dal nostro inviato 
L'AJA - - In mozzo al verde 
della campagna, sotto il cielo 
terso della primavera noidi-
ca, il quadrilatero basso del
la wuola «li Hlower Smilde 
drive da lunedi mattina 105 
bambini ìn.sK-nie ali- 'oro sei 
insci.') ia.iti, sono pri-'ionien 
di un piccolo "(omniando > di 
mo.iK'ch'-M. A po^hi '-hilome 
tri da (\\\ . in aperta campa
gna, una ( .nquantina di pei-
sone, forse più, restano chiù 

se sul treno che 1 terroristi 
hanno bloccato nel percorso 
fra Asserì e Groningen. 

Alle due di ogm sca fa l'<>ul-
timatum -» che 1 molucchesi 
hanno fat 'o pervenire alle s-u-
torita olandesi e alla televisio
ne, con la minaccia «dell'uc
cisione di qualche ostaggio<>. 

In particolare. 1 moine clies: 
chiedono- 1) la libera/ione 
dei L'I (onna/ionali ìtnpr..'io-
nati (11 per le a/ioni terro
ri-, 'nhe del dicembre- '75 <on 
tro un altro treno a Heilen 

Per eleggere la nuova Camera 

Oggi otto milioni 
di olandesi alle urne 

Dal nostro inviato 
L'A.JA - - I/Ol.nula v;ve oggi 
la g.orna'a e.ettorale pai 
trtamin.it.ci della -.uà s tona. 
Or 'o m.l.oni ci. c:ttad::i. van
no alle urne per r.nnovare la 
seconda carnei.» ila Camera 
de: deputati, .1 solo unno del 
pai lamento eletto a suffragio 
diretto) mentre il paese vive 
ore di angosc.a, per la nuova 
Impresi terroristica dei sud-
molucche.si. 

IAI tragedia che si è abbat
tuta all'improvviso sul paese. 
Ila imposto il silenzio sui 
grandi temi che fino alla vi
gilia erano stati al centro 
<lelìa campagna elettorale: la 
fc.t nazione economica re
sa preoccupante daila p<r-.-
fitente disoccupazione, da! pe
so cre.-icente di 
c a i : e dalla previsione d: un 
p roemio cWrcrl della bilancia 
energet.ca ora attiva grazie 
al gas naturale; la politica 
di iiforni" sostenuta <ÌA: se
c a ! de moc rat rcr e inceppata-
s. per l'opposizione dei cat
tolica la Icgire sull 'aborto; 
le nuove norme contro la 
speculazione fondiaria. 

1 due principali protagoni
sti della battaglia po!.ti<-a, il 
primo ministro socialdemo
cratico Joop Den Uyl, e il lea
der della nuova forma/.on» 
democristiana (CDA) che mi
ra a diventare il primo par
tito del paese. Andreas Vari 
Agt. avrebbero dovuto scon
trarsi pubblicamente ieri se
ra in un dibattito davanti al
le telecamere; ma vi hanno 
j .nunciato di comune accordo 
pre terente alla polemica la 
n/.ione imitai la. insieme agli 
alt ii membri del governo di
missionano. per alfrontare la 
situazione. 

La novità priuc.pa'.e della 
hattagi-.a politica che s; mo
t a oggi in Olanda è la com
parsa sulla scena del CDA. 
la formazione democrist.ana 
che unifica p-T la prima vol
ta ì tre mov.menti confessio
nali. i catto!.ci popolar. 
iKVP) ! protestanti (AIO e 

i cri-.!.ano storici iCHUi. Fino 
ad ora, cattolici p o p o l a n t e 

protestanti, cut- rappiesenfa-
no l'aia p.u a \ a n / a t a rìeile 
lor/e cr.s' ione, facevano parte 
della coalizione con : sacrai-
demociatici. i radicali e ! 
« d"mocrat.ci (iti ,> diretta da! 
pi.mo ministro Den Uyl. I! 
irò verno Den Uv: aveva rap
presentato una esperienza sin
golare in Muropa: l'allean
za Ira forze cristiane e forze 
socialiste eia andata infatti al 
di la delle tradizionali coali
zioni d: centro sinistra (come 
(iu"lle italiane o belghe» nel
le quali i socialisti sono sem
pre stati ni posizione su bor
ei nata alle forze modera
te della DC In Olanda, al 
contrai-.o. nel governo Den 
Uvl collaboravano forze de
mocratiche e progress: st e — 

l .-ocial.-ste e cristiane - - ch<» 
oneri so- l avevano Isolato a destra la 

parte p.ù modeiata dei catto
lici da CHUi rimasti al-
l-oppcs:z:one insieme ai libe
ra:.. La unilica/ione d«r parti
ti confess.onah ne! CDA. an
che se lascerà sopravvivere la 
coalizione democristiana so
cialdemocratica, ne ca nitrie
ra evidentemente : rapporti 
di forza interni e vi farà pe
sare l'incognita dei;!: orienta
menti moderati dei cristiani 
storici. 

Le previsioni della vigilia 
danno p«r maggioritario il 
part . to socialdemocratico, che 
con un notevole balzo in avan
ti ccuquisterebbe 48 seggi ri
spetto ai 4H attuali . I tre par
titi confessionali al contrario, 
che contano ora insieme 48 
segai, ne perderebbero uno. 
Lo spostamento a destra c'iti
la situazione politica favori
rebbe invece i liberali che. se
condo i sondaggi, passereb
bero da 22 a 28 seggi. Sem
pre a destra, si segnala l'ap
parizione sulla scena di un 
nuovo partito fascisteggiante 
» razzista, la Nederlandse 
Volk.sunie. a cui l'emozione 
per : drammatici avvenimen
ti di questi giorni rischia di 
far conquistare almeno un 
seggio in parlamento. 

v. ve. 

e contro il consolato indone
siano di Amsterdam, che co
starono quattro vittime, e 
sette ]>er il tallito rapimen
to della regina Giuliana qua.-
che tempo prima e 2t la ga
ranzia dell'impunità e la mes
sa a disposizione di un pull
man bl.ndato senza .-ed:.: 
che racco!-.'a ì tu'-mbn dei 
due «collimando • < n tutto, 
pare. 17 o 18 perso.ìe com
presa una rauaz/a» e ì pn 
a.omeri Ut 2 piccoli aerei per 
trasportare ì «guerriglieri > 
e ì .oro compagni dall'aero 
pollo di Kelde a ane lo d: 
Amsterdam dove un «Boeing 
747 • dovrà essere pronto pt-r 
portare via i <c guerriglieri > 
e ì loro compagni liberati 
da! carcere. 

In una conferenza stampa 
tenuta ieri sera il primo mi
nistro Den Uyl si è presenta 
lo ai giornalisti calmo e mi-
su ,-ato come .-empie « Abbia
mo latto lonostere ai terrori
sti una certa .ndica/ione sul
le intenzioni del governo ,>. 
Quale'-" Oli e s\»to chiesto 
« i->< «ruiremo la linea del 7.") . 
icniandj ì due comm.indo si 
arresero dopo un luii-'-iissi 
mo n»'go/iaio). (i Certo — ha 
aggiunto — non :i lam' iv 
mo partire per "estero . : ma 
non si e capito -e volesse r -
ferirsi ai terroristi o agli 
ostaggi. 

11 governo ha passito l'ul
timo giorno della sua esi
stenza legale u>2gi si tengono 
le elezioni politiche) a discu
tere sull'angoscioso d.lemma: 
cedere alla violenza i ) : u odio
sa, oppure resistere ni- ' ten
do in pericolo ' an te vittime 
innocenti'.' «Siamo seri e rie 
cisi a tutto», dice fra .'a tro 
li messaggio inviato alle .ili 
ton ' à Se serietà vuol dire de
lirante fanatismo, queste pa 
rolo suonano sinistio animo 
pimento. 

Isolati da tutti, anche dal 
la comunità molucoh.se : trio-
vani che danno vita a queste 
azioni disperate non .ìa.mo 
in realtà alcuna prospet'iva 
di ritornare al loro lontano 
arcipelago che la maggiorati 
za non conosce che dai 1 ac
conti del padre. Senza nes
sun appoggio politico nò in
terno nò internazionale non 
si vede dove il « Boeing 747 » 
potrebbe portarli. 

La giornata di ieri è una 
cronaca ininterrotto di tenta
tivi per lar penetrare nella 
scuola di Smilde. nonché sul 
treno di Gromngen. un bai-
lume di saggezza, e rns.e.ne 
di .mpedire che un gesto di 
d i s t r az ione o di paura pos
sa provocare l'irreparabile. 

Dopo le scene di terrore 
di lunedi sera, quando una 
folla di genitori disperati ha 
tentato di forzare le nitra
to della scuola, ora il villag
gio di Smilde vive in si ito 
d'assedio, occupato da uno 
schietamento militare impo
nente. Un intero battaglione 
di tan tena occupa le campa
gne attorno al villaggio e al 
treno, e impedisce a chiuniue 
di avvicinarsi. Un aereo mi
litare incrocia nel cielo lerr- >. 
Uomini armati di carabina 

i stanno appostati sugli r 'bcri 
i Alla scuola si sono aecosta-
i ti ieri dall'esterno solo due 
i uomini m costume da ha-
• gno: due poliziotti, che per 
dimostrare ai molucchesi <ii es
sere competamente disarmiti , 

i si erano tolti gli abiti. -. che 
I portavano -aichi con scarrx-
, da tennis e bianchena .1. n-
] cambio per ì bambini. I r e 
; ceden'einente una giovine 
i donna, una assistente .c-ia-
i le molucchese. aveva tatto 
1 quattro viaggi avanti e lidie-
; tro. laccando sulla porla ot-
] to Brand: .- iccn. di plastica 
, p.en; di panini e b bite per 
' i bambini, per le maestre e 
' per i loro rapitori. Un.i ope-
1 razione analoga, con cibo e 
' copere , e stata la ' ta anche 
| por i seque.-irati del vono -

I ma per questi il materi Uè è 
' stato depositato in pie-i-» 
| campigna e nel cuore de.la 
; notte 
\ Qualche momento di ten

sione si e avuto ieri mattina 
• quando attorno alla vuo 'a . 
[ orinai ì-olata dal cordone di 
I polizia s, sono sentiti cciieg 
: giare alcuni colpi di arma da 
, fuoco, e dall'interno sono gain 

ti pianti di bambini Più tardi 
i una donna è riuscita ad avv.-
1 ornarsi all'edificio, ed ha schi 
! vaio fìci miracolo le p.Ulot-
i tole sparate dai « guerriglie 

ri > fuggendo. 
1 Per tutto il pomeriggio 

hanno continuato a rincorrer-
! s: le voci sulla prossima li

berazione di una parte dei 
bambini- i molucchesi. che 
già lunedi mattina avevano 
lasciato uscire ì loro piccoli 
connazionali, sarebbero ora 
disposti a liberare gli MOI.I-
ri delle prime e delle secon

de classi, 1 più piccini della 
scuola. 

Ma al di là dell'altalena 
di queste ore, resta la piaga 
insanabile che un fatto di 
questo genere rischia di la
sciare nel corpo sociale di 
una intera regione, in cui fin 
qui molti.-che-a e olandesi con
vivevano pacificamente, e an
cor più in generale, nel cor
no d. una società intiera che 
da anni lotta per esorcizzare 
il fantasma delle colpe del 
vecchio colonialismo. 

Vera Vegetti 

Governo ! 

di coalizione 

a quattro 

nel Belgio ; 
BIJUXMLLMS - Nelle p: .me : 
o v d. .e.-, ma'.;.n.i. è stato • 
ragg.unto un a cordo par la ' 
forma/, one d. in governo d: i 
eoo':z.ono qua.Ir.pan.tu in ' 
Belg.o. Ne ! iranno parte ; ' 
scx-.al cr.stian. < l..im:n.ngh: e ' 
vallon.i. . so.-..tls-i if amm.n-
ghi e valloni!, il Fronte de- | 
mot-rat.co francofono d. Brìi- | 
xelles e la Vo'.ksim.e (fiam
minga» de'le F.andre. Tale ì 
coaliz.one disporrà alla Ca- | 
mera d 17_' <^ai su 212 

Si a'.r -nel- ora di conosce- | 
re qi i ' ' ° - i--.i la p i"ifor- i 
m i p. - . ig l . rn in i* 
v-"-:io e ..'-ni? sa- inno ripar- ' 
t i ' : : -rgg: riV'V.ster.al. • 

SEUL — Il sottosegretario 
di Stato americano per gli i 
affari politici, Philip Habib. ' 
e il generale George Brown. ! 
capo ' dello stato maggiore j 
generale, sono giunti ieri a | 
Seul, per colloqui con Park ! 
Chung Hee in merito ai pia- > 
ni dell'amministrazione Car- I 
ter per un ritiro graduale 
delle forze terrestri america-
ne dal paese. L'arrivo della j 
delegazione avviene a pochi } 
giorni di distanza dal « silu- I 
ramento» del generale Sin- | 
g'.aub per le serie dichiara- I 
zicni contro la decisione di | 
Carter di procedere ad un ri- j 
tiro graduale delle forze USA 
dalla Corea del Sud. 

Al suo arrivo Habib, ha ri- ' 
badito l'intenzione degli Sta
ti Uniti «di mantere i pro
pri imiieeni per la sicurezza» 1 
della Corea del Sud: < Il riM- j 
ro delle nostre forze terre- i 
stri — ha detto — .-ara sco- ! 
srlionato con at'enzic.ne e j 
messo ni a ' to in modo ria ' 
marretiero l'equilibrio milita- . 
re e preseivaie la sicurezza i 
nella penisola coreana e nel- ' 
l'Asia de! nord est ». Habib ' 
discuterà con il governo sud 
coreano il piano eie! ritiro e ' 
riferirà quindi al presidente 
Carter i punti di vista di j 
Seul 

Habib e Brown venerdì i 
prossimo part iranno per To- ; 
kio dove avranno colloqui t 
.inolio ccn il governo giappo- j 
nese a proposito dei piani : 
por il ritiro delle truppe a me- , 
ncane dalla Corea del Sud. . 

Dal nostro inviato 
ATENE — « Per ciò che con
cerne il Mediterraneo — af
ferma il testo italiano delle 
due dichiarazioni parallele 
che concludono i colloqui tra 
Grecia e Italia — abbiamo 
espresso la nostra inquietu
dine nei confronti dei con
flitti che oppongono i popoli 
rivieraschi di questo mare, 
soprattutto nel suo bacino 
orientale, e abbiamo formu
lato l'auspicio di vedere que
sti contrasti che pongono 
una minaccia diretta alla pa
ce mondiale, trovare la loro 
soluzione nello spirito delle 
risoluzioni dell'ONU ». 

Nel giro d'orizzonte sul
la situazione internazionale 
compiuto nelle riunioni fina
li, ì due ministri degli este
ri Forlani e Bitsios si erano 
soffermati sugli elementi di 
penc-olos.ta inerenti all'area 
di d retto interesse dei due 
paesi. B.t.sios aveva pai lato 
di due focolai ri: guerra n-
Jer ondosi a.la questione di 
Cipro e alla controversia con 
la Turchia sulla questione 
della piattaforma continen
tale dell'Egeo, dove sono stai. 
trovati giacimenti di peti olio. 
e alla svolta politici in Isiae-
!e. conseguente alle elezioni. 
Rimando al pruno aspetto 
comune convinzione è che 
nulla di rilevante potià ac
cadere piiina delle prossime 
elezioni in Turchia. Dal can
to suo Foilani nel corso dei 
colloqui aveva espresso sul 
Med.o Oriente una valutazio
ni' che tiene conto sia delle 
potenzialità di accordo tutto
ra esistenti, sia del caratte
re nuovo della crisi che se-

Da ieri in forma ufficiale 

In Spagna aperta la campagna elettorale 
Si protrarrà f ino al 13 giugno anti-vìgilia del voto - Mil ioni di manifesti ricoprono già i muri delle città 

MADRID E' iniziata Ieri i 
ufticialmente in Spagna la 
campagna elettorale, che si 
protrarrà per tre settimane 
fino a! 13 giugno, antivigilia 
deiìa data fissata per il voto 
« 15 giugno». Poco dopo la mez
zanotte sono apparsi per le 
strade : primi attacchini che 
per la prima volta in oltre 
quattro decenni hanno potu
to affiggere manifesti con
tenenti l'invito a votare per 
questo o per quel partito e 
por questo o per quel can
didato. 

Oltre 200 partiti hanno ot
tenuto la legalizzazione ma 
non tutti ovviamente parte
cipano alle elezioni poiché 
molte d: queste sigle non so
no più che tali e altre for-
maz.oni hanno una base esclu
sivamente regionale. Circa 
fi 000 candidati sono in lizza 
per i 557 seggi delle « cortes ». 
d.visi tra camera dei depu
tali e senato. I principal: 
proragon.st: della conteso 
è'.et'o-a'.i- sono l'e Unione de! 
centro democratico» ila coa

lizione del primo ministro 
Adolfo Suarez». ì socialisti, i 
cornuti.str. la federazione del
la DC di Ru;z Grmenez e Gii 
Robles, e la coalizione neo
franchista d: Fraga Iribarne. 

Nel corso di una conferen
za stampa .1 leader democri
stiano Joaquin Ruiz Gimenez 
ha predetto che « nessun par
tito e nessuna coalizione di 
partiti otterrà una chiara 
maggioranza ». 

In apertura della campa
gna elettorale il quotidiano 
<( FI ;WJS » pubblica un se
condo sondairg'o in base a! 
quale la « UDC » di Suarez 
avrebbe i! 20,1 per cento dei 
voti (10 al primo sondaggio 
effettuato il H maggio) ed il 
« PSOE » (Partito socialista 
opera.o» f: 1H.4 (12,4 al pri
mo sondaggio». 

I! terzo pi r t i to sarebbe 
quello comunista (PCE> con 
il 5.8 un precedenza ì! 5» 
seguito dalla « Alleanza popo
lare > di Fraga Inbarne con 
5.7 i4.5». 
Ques"e variazioni, dovrebbero 

riflettere quanto si è po
tuto osservare nella affluen
za ai comizi tenuti dai lea
der dei diversi partili nei 
quindici giorni trascorsi tra 
1 due sondaggi. 

Restare i timori di un'on
data d: violenza che potreb
be essere scatenata dagli 
estremisti baschi durante la 
campagna elettorale, timori 
acuiti dal recente clamoroso 
rapimento dell'ex sindaco di 
Bilbao, l'industriale Javier de 
Ybarra v Berge. 

Un sacerdote di 7*5 anni. 
parroco della chiesa di San
t'Ignazio a Bilbao, e stato 
selvaggiamente percosso a col
pi di bastone e di catene di 
b.cicletta per aver recitato 
il « patPr nofter » in l.ngua 
basca. Il prete è stato co
stretto a mettersi in ginoc
chio e a recitare il « pater 
noster » m lingua spagnola. 
L'aggressione è stata perpe
trata da un gruppo di gio
vani di estrema destra. 

I-a presidenza del governo 
spagnolo ha inoltrato oggi al 

ministero della giustizia le 
domande d: indulto e di 
scarcerazione con esilio vo
lontario presentate lunedi dai 
prigionieri politici baschi. 
Noti è stato indicato il nu
mero delle domande. 

Si sa intanto che 1 prigio
nieri politici baschi nel car
cere di Burgos hanno inizia
to uno sciopero della fame 
per protestare contro la deci
sione dei governo di scarce
rarli inviandoli in esilio. 

E' morto oggi iti una clini
ca di San Sebastiano Grego
rio Manohalar, che era stato 
ferito negli incidenti della 
scorsa settimana nella locali
tà di Enteria. 

Nel corso dello manifestazio
ni per l'ammst.a generale. 
Mar.ohalar era stato ferito al
l'addome da un colpo d'arma 
da fuoco sparato dalla poli
zia. 

Con Marlchalar sono sotte 
1 morti della set!.maria por 
l 'amrrstia: sei civili ed un 
poi.ziotto. 

guirebbe un insuccesso della 
via pacifica. 

Il ministro degli esteri ita
liano aveva sottolineato due 
possibilità che inducono fi
ducia: la magg.ore disponi 
bilita a suo avviso in questo 
momento esistente sia da par
te degli Stati Uniti che del
l'Unione Soviet .ca ad un im
pegno risolutivo per ì! suc
cesso di trattat ive; la siippo-
s.z.one che un governo ohe si 
afferma >< intransigente» qua
le s.uebbe quello che dovrà 
r.sultare da! nuovo parlamen
to israeliano, possa assumer
si meglio di altri la respon
sabilità d: scelte difficili 
quanto necessarie (in un bre 
ve incontro con ì giornalisti 
italiani Andreotti, a questo 
proposito, aveva e-.tato l'esem
pio di De Gaulle e dell'Alge
ria. aggiungendo, pero, che la 
noti/.a della malattia di Be-
grn. agg.unge interrogativo 
a mte: roga: ivo stilla situa-
z.onei 

Nel caso però che la via 
delle trattai .ve non potes.-e 
ri. mostrarsi po-i-iva il peri
colo. ha detto Follarli, ò che 
la crisi divenga non più con
trollabile e abbia uno sboc
co ancor più giave delle pre
cedenti. 

Per quanto tignai ria la can
didatili a greca all'ades.one al
la Comunità Europea, la « di
chiarazione parallela » con
stata la (e ferma volontà po
litica delle due parti di im
partire ai negoziati in corso 
un ritmo che permeisi la 
loro positiva conclusione nei 
tei mini più brevi ». 

In vista della comunanza 
di interessi nel -ettoie, vie
ne inoltro deciso di stabilire 
dei contatti sia a livello fun
zionale che politico, tra i due 
ministri dell'Agricoltura. Vie
ne inoltre ricordata la firma 
dell'accordo che: regola defi
nitivamente la delimitazione 
della piattaforma continenta
le tra i due paesi sulla base 
di una linea mediana. 

Nelle dichiarazioni ai gior
nalisti italiani della serata 
di ieri. Andreotti si era sof
fermato sulla necessità di 
mutamenti nella Comunità 
europea che, tra l'altro, per
mettano di riequilibrnre la 
situazione attuale — che ve
de una sperequazione u fa
vore degli interventi comuni
tari per l'agricoltura — con 
un maggior sostegno della 
politica sociale e regionale. 

Riferendosi alla prossima 
conferenza di Belgrado per la 
attuazione degli accordi di 
quella di Helsinki, il Presi
dente del Consiglio aveva det
to che nei rapporti intereu
ropei ed Est-Ovest non biso
gna chiedere di « bruciare le 
tappe:>. «(Essenziale è compie
re piccoli passi » aveva ag
giunto. Forlani aveva in se
de di colloqui espresso l'opi
nione che sia necessario evi
tare di fare di Belgrado un 
foro di proteste. Andreotti. 
Forlani e la delegazione ita
liana partono s tamane per 
Bucarest. 

Guido Vicario 

Giunta in RDT 
delegazione di 
amministratori 

BERLINO - E' g.unta .ori 
nella RDT. o.-p.te del CC rie.-
la SED. una de.egazione del 
PCI composta da amm. lu
stratori di ìegion.. prov.nce 
e comuni Negli incontri a 
cu: parteciperà durante la 
sua permanenza nella RDT 
la delegazione avrà modo di 
approfondire la politica del
la SED nel campo de.le am-
m.nistru/.on: loca.-. Della rie-
.ogaz one, gridata rio! com
pagno Seig.o Cav.na, mcin-
bio rie! CC e presidente del
la g unta ieg.on.1 e doll'Emi-
. a Romagna, tatuiti narte 1 
compagn.- Lu.g Bu 'or., -.n-
riaco ri. P -a: E one"a F.rizi 
Follerò.. .t.-.-Os-oio a. comu
ne ri Voiie/.'i. Costa ìt no 
F. - - . .nte. capo.1: uopi» coris.La
ro rie a R-g.one Calati:' a. 
Fianco G u.-t:ne ':. asse—,ore 
a.'.t Reg.one Umbria. Naza
reno Lue.intoni. assessore ftl 
comune ri: Ancona. G.usep-
p.n-i Patrone, assessore a! co
lmino ri. Genova. Roberto Vi
ta. i pros clen'o della provin-
c u d. M.lano. 

Conferenza 
all'IPALMO 

ROMA — Una conferenza-
dibattito ~,u\VIdentità cultu
rale tlcU'Afrtca avrà luogo 
g.ovedi per iniziativa del" 
I PALMO IA discussione, 
coordinata da M ircela Gli-
senti. vedrà la partecipazio
ne di specialisti come Anna 
Maria Gentili, Vittorio Lm-
ternari. Maria Luisa Paro-
netto Valier e Adriana Piga. 

Il dibattito, che inizierft 
alle 17. si svolgerà nella sede 
dell'Istituto in via del Tri
tone 62 a Roma. 

Un esposto 
di Lipinski 

alla Procura 
di Varsavia 

VARSAVIA — In un esposto 
Inviato alla procura di Var
savia. Edward Lipinski. mem
bro del KOR (Comitato per 
la difesa degli operai polac
chi) dopo aver ricordato che 
tra il 17 ed il 19 maggio sono 
stati arrestati diversi mem
bri e collaboratori del KOR, 
afferma che per tre volte 
egli ed altri membri del Co
mitato hanno tentato invano 
di essere ricevuti dal Procu
ratore generale per essere in
formati sulla sorte degli ar
restati. 
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mriMmno 

È 44 volte nuova. 
1. Can-ozzcrìa ridisegnata per funzionalità ed estetica. 
2. Nuovo frontale con griglia a larghezza totale e fari incorporati. 
3. Paraurti in resina eia-sica ad assorbimento d'urto (C, CL). 
4. Luci di posizione incorporate nei paraurti. 
5. Cofano piatto, senza sagomatura, più basso davanti. 
6. Finestratura laterale più ampia e linea di cintura orizzontale. 
7. Modanatura di protezione sulla fiancata. 
8. Lunotto posteriore più grande. 
9. Fanali posteriori di maggiori dimensioni con luci di retromarcia incorporate <C. CL». 

10. Accesso più ampio al portabagagli, con soglia di carico abbassata. 
11. Porta posteriore più ampia, con 2 ammortizzatori di sostegno invece di 1 e ripari contro le infiltrazioni d'acqua. 
12. Protezione antiruggine in PVC nero, estesa alla fascia sottoporta. 
13. Ruote di disegno sportivo (CL). 
14. Tappo del serbatoio con chiusura di sicurezza (CL). 

15, 
16. 
17. 
18. 
1". 
20. 
21. 
22. 
23. 
24. 
25. 
26. 
27. 
28. 
29. 
30. 

31. 
32. 
33. 
34. 
35. 
36. 
37. 
38. 
39. 
40. 
4L 

42. 
43. 
44. 

Interno rinnovato e 3 livelli di allestimento (L, C, CL), a due e tre porte. 
Moquette sul pavimento, sulle fiancate, sui pannelli porta (CL). 
Sedili ridisegnati, più comodi e meglio imbottiti (C. CL). 
Schienali anteriori reclinabili su 7 posizioni e non più su 4 (C. CL). 
Leva di ribaltamento dei sedili anteriori in posizione più comoda: in alto, sul fianco dello schienale (C, CI) . 
Rivestimenti in velluto di alta qualità, tipo 130. o in speciale fintapelle poliuretanica (CL). 
Nuova plancia con vano portaoggetti e posto per l'autoradio. 
Migliore ventilazione dell'abitacolo, con scarichi dell'aria nella struttura delle porte. 
Nuovo quadro portastrumenti di forma quadrata. 
Contagiri elettronico, a richiesta (CL). 
Nuovo volante in materiale espanso (CL). 
Leva del cambio con nuova impugnatura in gomma (CD. 
Borsello estraibile, applicato alla portiera dal lato del guidatore (CL>. 
2 cm di spessore fonoisolante tra il vano motore e l'abitacolo. 
Doppio strato fonoisolante sul pavimento, sotto i sedili. 
Cristalli posteriori apribili a compasso (CL). 

Due motorizzazioni: 3 classico "900", ancora più affidabile ed economico ed 3 nuovo e moderno "1050"*. 
Più potenza: 50 CV Din ("1050"). 
Più ripresa: 7.9 kgm di coppia massima ("1050"). 
Più silenziosità di funzionamento: albero a camme in testa, comando a cinghia dentata. 5 supporti di banco ("MCtèC'X 
Più velocità: circa 140 km ora ("1050"). 
Nuovi tasselli di sospensione del motore ("900"). 
Valvole di scarico con sede in stellite per una maggiore durata. 
Minor numero di giri /min. a pari velocità: velocità massima a 5300 giri invece di 6200 ("900"). 
Minor consumo di carburante: dal 7 al I0°o in meno, nell'impiego misto ("900"). 
Nuovo, più sensibile comando dell'acceleratore. 
Nuovo cambio di velocità, più robusto e preciso: 
su la e 2a nuovi sincronizzatori Borg Warner, su 3 a e 4a sincronizzatori Porsche maggiorati. 
Frizione maggiorata: dura dal 30 af 50°n in più. 
Rapporto di trasmissione finale più lungo di circa il I5°ó. 
Predisposizione installazione autoradio. 
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La conferenza stampa del sindaco Gabbuggiani e della giunta 

Presentato il bilancio 7 7 
Il documento strutturalo per grandi settori di iniziativa: interventi per lo sviluppo, servizi so
ciali, servizi interni - Individuati i nodi politico-amministrativi - Le tre funzioni di Firenze: 
scientifico-culturale, economico-mercantile e politico-direzionale - Progetti per 102 miliardi 
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« Con la consegna d"i do
c u m e n t i che lo compongono 
ai c o n s i d e r i comuna l i ed ai 
qua r t i e r i , il bi lancio di pre
visione per il 77 ha iniziato 
11 propr io c a m m i n o , per un 
a m p i o d iba t t i t o nella c i t t à e 
fra le forze po l i t i che» . Cosi 
ieri m a t t i n a , nella sala degli 
incont r i , il .sindaco compa
gno Elio Gabbugg ian i ha in
t r o d o t t o la confe renza-s tampa 
d u r a n t e la qua ! " sono s t a t e 
I l lus t ra te le c a r a t t e r i s t i c h e di 
q u e s t o i m p o r t a n t e a t t o poli
tico a m m i n i s t r a t i v o . 

Presen t i il viee.sindaco Col-
r.i. gli assessor i Boscher in i . 
Morales . Sozzi. Ariani . Ca
m a r l i n g h i , Bianco, Bucciarel-
I; Shordoni e il c apogruppo 
del PCI Peruzzi, il .sindaco 
lia so t to l inea to gli e l ement i 
di novi tà e più significativi 

F A T T O NUOVO l 'esame da 
p a r t e dei consigli di q u a r t i e r e 
— lia de t to il s indaco - che 
sono c h i a m a t i ad e sp r imere 
un p a r e r e obbl igator io sul bi
lancio. cos t i tu isce un fa t to 
nuovo per la vita del la c i t t à . 
del qua le .si è dovu to t ene r 
c o n t o nella .stessa impostazio
ne degli a t t i p re sen ta t i che 

con tengono , ove possibile, u n a 
spec i f ica / iene delle scelte. 
q u a r t i e r e per q u a r t i e r e : essi 
sono cost i tu i t i dal bi lancio. 
dalla proposta di p r o g r a m m i 
di inves t iment i (anal is i del 
b i lanc io s t r ao rd ina r io ) dal!o 
.-chema p r o g r a m m a t i c o e dal
la re lazione tecnico.f inanzia
ria. 

L 'a l t ro e l emen to di cui si 
è c'ovuto t ene r con to r iguar
dava le vicende del decre to 
S t a m m a t i che si .sono con
c luse r e c e n t e m e n t e con la 
modifica dello s tesso, da par
t e del p a r l a m e n t o . 

Qual i c a r a t t e r i s t i c h e del do
c u m e n t o ? II bi lancio ord ina-

I rio. a f ronte di una spesa 
I di 184 mil iardi e 899 milio 
I ni circa, p resenta e n t r a t e per 
j 64 mil iardi e 496 mi l ioni : ir-
! risorie e del t u t t o in.sufficien-
i ti a co lmare costi di funzio

n a m e n t o dell 'ente, c h i a m a t o 
ac'i a s s i cu ra r e l 'erogazione di 

I f o n d a n u n t a l . servizi per la 
j vita della ci t tà . 

! DISAVANZO D I M I N U I T O 
i T u t t a v i a . ;1 bilancio elabora-
| t o dalla g iun ta , p re sen ta que 
' s f a n n o un d isavanzo di 120 
j mil iardi 402 milioni , regi-
; s t r a n d o una signif icat iva ri-
i duz ione r i spe t to a quello de-
j l ibera to nel "76: la dirninu-
j zione è di 6 miliardi e 928 
I milioni, par i al 5,44 per cen-
j to. Ciò è dovuto in min ima 

p a r t e a l l ' a u m e n t o delle en 
t r a t e t r i b u t a r i e ed ex t ra tri
bu ta r i e e al p rosegu imen to 
da pa r t e de l l ' ammin i s t r az ione 
della politica di riqualificazio 
ne c'alia spesa co r ren te , già 
i n t r a p r e s a nel p receden te e-
sercizio. 

Ques ta .selezione dall ' inter
vento la r i t rov iamo nel le di
verse voci di spesa : 15,95 
per c e n t o per i servizi gè 

1 ne ra l i : 15,79 per cen to per 
ì l ' i s t ruzione; 9.75 per cen to per 
j i .servizi ass i s tenz ia l i : 9.5*5 per 
I cen to per la nettezza u r b a n a ; 
! 3.77 per cen to per la cu l tu ra 
, e lo spor t ; 3.45 per cen to per 
i l 'ATAF. m e n t r e il 26,95 per 
! cen to è assorb i to dagli in-
l t eressi passivi sui mu tu i e 

dagli in teress i sui pref inan-
: zia ment i . 

; DojK) aver a c c e n n a t o al la 
l esistenza di una s i tuazione 
j e s t r e m a m e n t e p reoccupan te 
| q u a l e è d a t a non solo dal lo 
i s t a t o della f inanza locale, che 
I res ta vicino alla para l i s i , ma 
| dal la crisi generale del pae-
I se con mani fes taz ion i visto

se di malessere , di emargi 
nazione, di d i s o r i e n t a m e n t o 
civile, il s indaco ha co t to che 
la g iun ta ha imbocca to con 
decis ione la s t r a d a deU'.nter-
vento p r o g r a m m a t i c o , consa
pevole di r eca re u n ul ter iore 
c o n t r i b u t o di lot ta e di ini
ziat iva del m o v i m e n t o a u t o 
nomis t ico per .superare la cri 
s; economica del paese, d. 
valorizzane il ruolo clegii en t i 
locali nel processo d: r inno
v a m e n t o della società , d; tar
si car ico di mi su re di a u 
s t e r i t à pur a s s i c u r a n d o la di
fesa e lo .sviluppo ci. .servizi 
sociali. 

IL P R O G R A M M A — I! b: 
lancio, in modo specifico io 
schema p r o g r a m m a t i c o , svi
luppa e consol ida gli emen
d a m e n t i di p roge t tua l i t à com
plessiva già acquis i t i col 
«proget to Firenze) ' e l a b o r a t o 
nel p receden te esercizio. Lo 
s c h e m a '77 propone infat t i una 
idea g e n e r a l " per Fi renze e 
il comprenso r io fondata .su 
una r icons ideraz ione non im
provvisa ta di t r e n t a a n n i di 
svi luppo della rea l t à fioren
t ina e toscana . 

Ques ta s t r a teg ia di .svilup
po individua l 'obiettivo delia 
r iunif icazione di F i renze a! 
propr io con te s to t e r r i to r ia le . 
o n d " .superare l ' i so lamento 
de t e rmina tos i in ques t i a n n i . 
a segui to dei meccan i smi cu 
svi luppo che non h a n n o ri
s p a r m i a t o il modello toscano 
e che ha inviso nega t ivamen
te sui rappor t i t ra la c i t t à e 
il c e n t r o s tor ico, la c i t t à e 
il comprensor io , la c i t tà e 
l ' in tero t e r r i to r io regionale . 

IL RUOLO DI F IRENZE 
P e r inver t i re q u e s t o t ipo di 
sviluppo, occorre r ecupe ra re 

alle le potenzia l i tà connesse 
pecul iar i tà cu l tu ra l i di F i -

Positivo l'accordo sottoscritto 

Alla Fratini previsti 
nuovi posti di lavoro 

Alla Superifle e alla Cogigi l'occupazione dovrebbe aumentare di 25 uni
tà - L'intesa è stata approvata dalla stragande maggioranza dei lavoratori 

I n importante accorcio e 
Flato raggiunto alla F ra t in i . 
un grupiKi industr iale che ope
ra nel settore dell 'abbiglia
mento. di cui fanno p a r t e (lue 
aziende: la Superifle e la C'o-
figi. L 'accordo è s ta to sotto
scri t to dai rappresentant i dei 
due consigli di fabbrica e dal
la FILTKA -CV.IL. 

F r a i punti più qualifican
ti . previsti nell ' intesa rag
giunta fra le contropar t i , vi 
è quello dell 'occupazione. In
fatti . nel corso degli anni '75-
'76 è s ta to c rea to un nuovo 
stabi l imento di notevole capa
cità produttiva e l 'occupazio
ne è aumen ta t a di c i rca UHI 
uni tà . Inoltre la direzione a 
/vendale si è impegnata a non 
a l lon tanare le 9 persone a s 
sunte con cont ra t to a tonni 
ne o di a s sumere al tr i 11 
operai da adibi re a nuovi po
sti di lavoro. In tal modo 
alla Superifle la occupazione 
aumen te rebbe di a l t r e 20 uni
tà . men t r e per la Cofigi è pre
visto un incremento dell 'or
ganico di ì unità lavorat ive. 

Sempre per quanto r iguar
d a r«KViipa7inne. l 'azienda si 
f impegnata a d a u m e n t a r e 
l 'rsjxirtaziono e ad avv ia re 
tecnologie sempre più avan
zate . al fine di man tene re ed 
eventua lmente a u m e n t a r e la 
occupazione. Infine. la pro
prietà si impegna a rispet
t a r e gli accordi sottoscritt i 
fra Federazione uni tar ia , «'li
ti locali e associazione im
prendi tor i in mater ia socio
sani ta r ia e a pa r t ec ipa re agli 
incontri per cost i tuire la cu
cina centra l izzata . 

P e r quanto r iguarda la par
t e economica, e s ta to eleva
to il premio ferie, nelìa m; 
su ra di 15 20 mila l ire, e sono 
stat i stabiliti diversi cr i ter i 
retr ibutivi pe r l ' indennità di 
m a n c a t o vo t t in» . I / a c c o r d o 
non è s tato sottoscritto d i l 
la F I L T A C i S I . A lalo p rò 
posito. in un documento. la 
Fi l tea CC IL inferma che l 'ac
corcio. condiviso dai consigli 
di fabbrica presenti alle t rat
ta t ive . è s tato approvato a 
larghiss ima maggioranza da i 
lavorator i delle duo aziende. 
compres i numerosi iscritti al
la F i l t a C I S L 

P e r t a n t o , la Fil tea CGIL. 
visto il p a r e r e favorevole del 
la s t r a g r a n d e maggioranza 
dei dipendent i , ha sot iosent ! 
to l 'accordo, ri tenendolo no- | 
sitivo soprat tu t to per la con j 
quis ta di nuovi 25 posti di la- j 
\ oro. ] 

P e r questi nv.itivi e por fa 
r e chiarezza sulla questione, j 
la Fi l tea ha deciso di riu i 
iiire i due consigli di fabbrili» j 
in teressat i , di indire un di- j 
bat t i lo pubblico nei comuni 
interessat i | ier i l lus t rare e di- | 
• cu t e r e i termini della ver 
t rnza e di conv ca r e unita 
r i amento i d i n itivi provin 
ciali della Filtea l'C.IL e del
la F i l t a C I S L . a l largat i alle 
• tal l i ture di fabbrica. 

Scritte fasciste sul monumento 
dei caduti di « Radio Cora » 

; renze. al le sue c a r a t t e r i s t i c h e 
i p rodu t t ive , al suo compi to d: 
| capoluogo regionale . In que 
I s to q u a d r o lo s c h e m a indi-
i vidua tre funzioni d o m i n a n t i 

da sv . luppa re : la funzione 
.sc.ent ' f ico-culiuraìe. quella e-
c o n o m i c o m e r c a n t i l e e quel 
la politico -direzionale. 

GLI INTERVENTI — I! hi 
• a n c o '77 individua infat t i t re 
m a n d i set tor i d: in iz ia t iva : 
in te rven t i per io sviluppo. 
servizi a l le persone , .-.erviz: 
in te rn i ed a t t : v : t à torni.ti . . Le 
t r e grandi r ipar t iz ioni di spe
sa co r r i sp i a i ' i i no ad al t re t 
t an t i nodi pol i t ico-ammini
s t r a t i v i : la ques t i ono dello 
svi luppo MOc:o-'-oonom:oo ter
r i to r ia le di F i renze e del suo 
riequil ibrio ne l l ' un i tà de! 
c o m p r e n s o r i o e ne l l ' ambi to 
della regione; la ques t ione 
dei servizi da offrire alla e.i-
t a d i n a n z a : il p roblema della 
s t r u m e n t a z i o n e che r ichiede 
la t r a s f o r m a z i o n e della mac
c h i n a burocra t i ca in funzione 
del nuovo a s s e t t o di decen
t r a m e n t o pol i t ico - a m m i n i 
s t r a t i v o a v v e n u t o con i Con
sigli di q u a r t i e r e . 

I P R O G E T T I I. qua 
d i o conipies-sivo delle c-cgcii 
ze ci. in te rven t i di opere pub
bl iche so t to l inea come per 
soddis fa re le propr ia necessi
tà . il Comune dovreblie con
t r a r r e mu tu i ner un to ta le 
di 202 mi l ia rd i e 2«1 mi
lioni. K" cer to me]) .-r . ' .o pen
sa r e di poter soddis fare in 
to to ques ta e s s e n z a . 

L'anunini.st razione. s: è u-
g u a l m e n t e pos ta in iliadi) di 
a f f r o n t a r e le pr inc ipa l i neces
si tà della c i t t à , p red isponen
d o proge t t i o e l abora t i tec
nici per compless ivi 102 mi
l iardi . che cos t i t u i scono il 
p lafond c o n s e n t i t o dai decre
to S t a m m a t i e la re la t iva leg
go di convers ione . In fa t t i , al 
18 genna io 1977 l ' ammin i s t r a 
zione aveva già de l ibe ra to o-
pere per o l t re KM) mi l ia rd i . 
.senza cons ide ra re i 24 già fi
n a n z i a t i nei p receden t i eser
cizi. 

I MUTUI - A f ron te di 
ques t a d i sponib i l i t à q u a n t i t a 
tiva» i vincoli post i dal la nor
ma t iva v i g e n t 0 r e s t r i n g o n o il 
c a m p o di i n t e r v e n t o a <>8 mi
l ia rd i . c o r r i s p o n d e n t i a i m u t u i 
che si p o t r a n n o c o n t r a r r e su! 
la ba.se dei cespi t i delegabi l i . 

Di queisti (58 mi l ia rd i l'Am
min i s t r a z ione ha ind iv idua to 
precise p r io r i t à ne! p i a n o ge
n e r a l e di i n t e rven to , e l i " pos
s o n o esse re i n d i v i d u a t e o nei 
p rovved imen t i già de l ibera t i 
o a n c o r a da f inanz ia re (42 
miliardi» o fra i 159 mi l ia rd i 
p r e s e n t a t i con il Bi lancio del 
'77. p a r t e dei qua l i p o t r a n n o 
esse re coper t i da l p res t i t o ob
bl igazionar io . Q u e s t o a t t o ila 
già o t t e n u t o l ' au tor izzaz ione 
da p a r t e del m i n i s t e r o dell ' 
I n t e r n o e a t t u a l m e n t e si .sta 
i n o l t r a n d o la p ra t i ca a! mi
n i s t e r o de! T e s o r o e al ia Ban
ca d ' I t a l i a per l 'autorizzazio
n e di c o m p e t e n z a . 

G a b b u g g i a n i ha qu ind i af
f e r m a t o che io scelto che 1* 
a m m i n i s t r a z i m e p ropone in 

m o d o a u t o n o m o , sono il f ru t to 
di u n lavoro e di un impegno 
che t ende a l l a m a s s i m a colle 
g ia l i tà . il cui .sforzo è s t a t o 
r i conosc iu to da l i e s tesse for
ze di magg io ranza che .si sono 
i n c o n t r a t e pe r ve ri J_ care 1' 
a t t i v i t à svolta e gii impegni 
fu tur i in re laz ione a i gravi 
p roblemi dei paese e delia 
c i t t à . 

LE T A R I F F E — Boscheri
n i . cui c a n t o .suo. ha sot to
l inea to ;l c a r a t t e r e ci. « ver
tenza » che a s s u m e ques to b.-
!anc:o nei conf ron t i citilo sta
to e del governo i p e r c h é sia-

Assemblee in tutte le zone 

Oggi in sciopero 
i braccianti 

per il contratto 
Quali i motivi dell'agitazione - L'intransi
genza padronale sull ' integrativo provinciale 

Assolti i lavoratori della Stice 
Sono stati 

S'ice Xanussi 
assai: ; i tr i-ntadue operai delia 
di Scandirci compars i ieri da 

vanti ai giudici per un picchet taggio ai can
celli della fabbrica nel giugno del '71. 

Il giacine is t rut tore Lombardo , che per 
già 
Ilo 
si 

p r u n o aveva e samina to :! caso aveva 
deciso il proscioglimento 
stesso anno, ma i! p r o c i 
era appollaio contro la deci-
- i ra to . Ieri mat t ina i! PM dm 
glione ha ( hiestti ai giudici !'; 
iiisuri'icieii/.a di p : \ i \ c i . La .-
assolutoria .< perché i! fatto 
rea to v. 

Knt stato li di re t tore deli 
cesco Venerns: Pesciolini. a 
.iperai \y.-v io sciopero e :ic! e 
legge che : dipcndi-n'c della Xanus-i . c o n 
più azioni esecut ive del medes imo di.~o-.mo 

ne! d i cembre de 
iratore generale 

••ione del magi 
r.i-.- Tindar i Ha-
;i~-t>!uzio:ie (per 
.-utenza è s ta ta 
non cos t ru i s ce 

'azienda. Prati 
denunciare gli 

apa d'ai elisa si 

criminoso, in 
con violen/a < 
di automezzi i 
bilimento >. 

I conducenti 
bloccati al di 
pero in cor.su 

oncorso fra loro impedivano 
minacc ia a var: conducenti 

i e n t r a r e o uschv dallo sta 

dei c a m i o n d i e 
fuori dei cancelli 

sono slitti st at: 

s: t rovarono 
l>or lo scio 
i ieri : tutti 

hanno negato ili esse re stat i minaccia t i u d 
aver subito violenza. Informati dei motiva d. 
sciopero dai lavoratori avevano fermato ;! 
camion sul cigl.o della s t rada . st-n/;i che si 
V'orifieas-ero episodi d :n'iillei'ii:i/a. 

N 'onorante l 'alto numero di imputat i , le 
ili. Il.at'a/eini de: test , . |(- a r r inghe dei;!. a\ 
vocali, i; processo M è conci.iso v e!-.:. . n i en t e : 
tutti gli itiipuiai: hanno confermato .a ver 
sione da ta dal :>ra>,i interrogato!'! i 1 test. 
non avevano suhi 'o alcun e,)..sodio idi mi
naccia e di v:oìeii/.a> su cui test ini . iman-

Scioperano oggi per l'in 
tera giornata i braccianti 
della provincia di Firenze 
impegnati nel rinnovo del 
contratto provinciale inte
grativo. Assemblee sono 
in programma a Castel-
fiorentino. S. Casciano. 
Antella. Cerreto Guidi. 
Casellina. Prato. Empoli, 
Montespertoli, Rufina e 
Firenze. 

Sull ' iniziativa pubbli
chiamo un intervento del 
compagno Brunetto Sotti
li. segretario provinciale 
della Federbraccianti Cgil. 

Con lo sciopero di anni Hi 
vertenza per il rinnovo de'. 
contratto integrativo provai 
aule ilei braccianti iiorcnitnt 
entra nella Ut*c più ca'dn ed 
emergono con chiare::» linei
li che sono ; ternani ren tiri 
lo scontro. 

Il ino dello scontto non 
sono le richieste salariali, ma 
il potere ili interrenti ne!''a 
:ienda, per la eitettuazione 
dei pumi di sviluppo plurien
nali. Il padronato intende 
continuare ad a r e rò piena ut 
cult il di disporre a proprio 
piacimento da iinaiuia>nai!i 
pubblici e privati scn:u <!eitn 
controllo da parte dei lavori-
to'i: sosteuedo. amx, che 

l'interrcntu dei sindacati non 
e necessario per rapaiwi-iere 
obiettai quali lo svruppo 
dell'a urico'tu ni. l'alia t fi a >ne n 
to (h'ila superficie coli nata. 
l'aifiiento de"'in,ciipaii'.>ne e 
particola) 'nentc <.'•• tjiiehn u-> 
l'amie, uno sviluppo p'C-
(immillato che noria du'l'c 
zicntla ver avere certc:;u. 

All 'agenzia della Cassa di Risparmio di San Casciano 

ANDITI ARMATI RAPINANO 
QUATTRO MILIONI IN UNA BANCA 

Immobilizzate otto persone, svuotano la cassa - Ad attenderli c'era un terzo complice, a bordo di una Mini con la quale 
i rapinatori si sono dati alla fuga - Un pacco di medicinali e un volantino contro gli sprechi abbandonato in Procura 

no", solo ne!!;: produzione. 
ma anche nel'u collocazione 
dei puxiotti su! '-ideato. 

I sindacati assegnano un 
ruolo importante anche till'a 
:ie>:da capitalista, ma a con 
di:ione che t/netta sia •un 
:tona!e allo sviluppo agricolo 
e occupa:ionale e non utili.:/. 
come sovente e avvenuto ne! 
passato, i /maliziarne».:' e 
sclusivame'ite per \{>ste>i 're 
le a:iende cosi come MO; >. 
sema ITI Iran tare una pro'nn-
da •uodi'ica delle co'id'::OI;I 
strutturali e senza introditr'e 
tecniche più •noderne. l.a 
conierina di i/uesla mant'.-ita 
ristrutituazione viene dm v 
unita!: prodtit; :v! otten-iti. 
costantemente tn'erion ni-" 
solo alle medie nazioniri. me 
anche a t/uel'e di rc.ii->ni n 
noi vn me e ili altre province 
della 'l'oscanu. iiouostante ;c 
pmionde 'niKli'ichc socia':' ed 
econo'v uhi' avvenite nelle 
campatine neali n''rni H't un 
ni. i'on ì'espu'sio'ie i.'c co,'.' 
ladini >• il larao abbandonò rf» 
terre ni(i'\i!>:(i!:. abbia'io :ncs 
so le aziviile ni con:: z<nn: 
produttive più rui oit'i <>:i che 
in passato 

La Con 'narr-oltuia, tramite 
il suo loglio il.a 'l'erri: ». sta 
aridan.lo allo seni: lalo iter le 
richieste nie<eii!ate da' sn 
daca'i '.'iiicciantili. -n in anno 
a sostenere che il movimento 
sindai-u'c avrelibc nclticsto >u 
e cogcstn-ie delle aziende». 
so'tucttiido la liberta de! 
l'i ni presa. 

Ma la di't's'.i a; questa 
berta .•> è priva di senso, ila! 
momento che l'-n;prc-;u o :v: 
ha attuato un program ma di 
si'i'.uptio. o si e ietta tru'iii'c 
>inun::amcnti pubblici; d'altra 
parte, la l'onHuiricoHuru ini 
rentina '« tinta di confondere 
la giusta richiesta di covili) 
lo con lineila di una mesi-
stenle cogestione che il movi-
/i.'c'ifo sindacale, con tutte le 
sue con1 ponenti, rcspinac a 
chiare letleri'. I! inìsistcre su 
posizioni nisosten-biii. peiche 
contrarie all'interesse nazio
nale (il uscire da'.Ui crisi con 
i! rilancio dell'agrico't'.ira. In 

j premi 
i Conlagncoltuni. 
! mente la più 

Dibattito ieri in consiglio 

La Regione ristruttura 
i! servizio editoriale 

N o n p r e n d e r à p iù nessuna in iz iat iva nel settore scola
stico — Stanzial i 50 mi l ion i per le ce lebraz ion i de l 
sesto centenar io del la nascita d i Fi l ippo Brunel leschi 

La Kciiionv 
piu alenila iti. 
te noi ->.'Uo;v 

ilo f a t t o ;i< 
v a r a t o 

me 
ha 
re 
ca Is ira/ iont 
r.sjitinrfondt» 

ni 

non. [>:• riderà 
i.it.va editoria 
sco!a-iic«i. cu-

•las-ctto. Lo 
"..•ri ra-se.s-.i 

i o alla I\i!>l>l; 
Liiiiii Tass inar i 
d un i ;n!cOj!-eì-

l l l l l -

IK'.lL! 

/ . I l ' l , 

i l i o Cil -
animato ; 
de! -e :v : 

a 

la-iza dei 
bl icano S: 

1. " e -p n e : 
( n o v a crit ic 
n o n / e ed:M 

ii':i-:m;»'r;' re 
fimo Fas-c- l i . 

un 

•to 
:a!: 

re; nibbi 
aie imo 
d-i ia : 

no a u m e n t a t e !e 
me ind ica to danl i 

Itniobil! sc r i t t e fascis te sono s t a t e t r acc i a t e lunedi n o t t e su'. 
m o n u m e n t o che r icorda i m a r t i r i di « Fiadio C o r a . ' in 
piazza D'Azeglio. Lo scr i t to , sogna te con vernice ne ra , in 
negg iano a l duco od al fasc ismo e p o r t a n o la firma del 
no to g ruppo evers ivo di des t ra « O r d i n e n u o v o » . Sul la som
mi t à del m o n u m e n t o i fascisti h a n n o sc r ì t to «viva il duce . 
m e n t r e sul la s in i s t ra in ver t ica le h a n n o cominc ia to a seri 
vere qualcosa che poi h a n n o lasc ia to i ncompiu to 

e n t r a t e co 
orni '.ocali» 

e !o sforzo d: c o n t e n i m e n t o 
e r iqual i f icazione delia spesa 
«che regis t ra 
oroir.cnto del 
m e n t r e i ' .iunu n: ) d 
della vi ta ó del 21 p-i 
D. u n ci .savar. /o d. 
'.-.ardi, lo s t a t o nel 

o . t a n t o 
5 por 

un .n 
c u l t o . 
e-'.-*o 

conto '. 
l'i! me 
'.lì. ne 

<s:a ;>e 
no .stat 
sia ; v r 
.stato d 
le prive 
r o - e e 
v i,':o r : 

;•: a : i . 

l ' - p e 

•l'Ili* : 
1 ; y l 

o . v-.-rt 

Lunedì nuova riunione 
della DC provinciale 

Come a b b i a m o già r i fer i to . 
II c o m i t a t o provinciale delia 
DC f iorent ina , c i p r e s so d a ! 
recen te congre^^so. h a proce
d u t o l ' a l t ra -sera all 'elezione 
del nuovo .soareiario provin 
cialo f iorent ino: s; i m i t a di 
Enzo Pezzat i , che è a t tua l 
m e n t e vice p res iden te del 
consiglio regionale. 

Su'; suo nomo sono confini ; : 
i voti della co r r en t e che s. 
r i ch iama a Zaccagn in i . e che 
ha o ; :onu :o la maggioran
za relat iva al congresso, quel
li dei moviment i g iovan. ' i e 
femmini l i e quelli della cor
r en t e d: Ruti l i : in i t u t t o L'O 
voti». A l t n h a n n o fa t to con
fluire i ioro voti su Luigi Cap-
pugi ilo» che si e r a presen
t a t o con la co r r en t e di Pon-

i teì'.o Spe ranza e a l t r i anco ra 
j MI Miceli. 
j Pezzat i , dunque , p u r aven-
i do o t t e n u t o la maggioranza 

dei voti, e un segre ta r io di mi
n o r a n z a : ques ta , probabilmen
te . è la quest ione di fondo i 
che gli ha fat to avanza re una ! 
riserva sulla sua nccet tazio I 
ne o m e r o ; riserva che .s.ira ! 
sciolta lunedi prossimo, in oc I 
casicne della nuova r .unione ! 
del comi ta to provinciale . j 

In quest i giorni ^i avran- ; 
no con ta t t i e t r a t t a t i v e fra : I 
vari gruppi «ben c inque furo 
no lo mozioni p re sen ta to al 
congio.-so: quei! i d; /..»:c*gn.-
ni . quella d; Bulini , quella di 
Speranza - Pomel lo quella d: 
Risegno, e del segre tar io 

ii-sce-ite S ignor in i» . Pezzati h a 
d i c h i a r a t o in t a t t i che p r i m a di 
a c c e t t a r e ta le re .sponsabihtà 
occorre .sciogliere a l cun i nodi . 
politici e gest ional i . ! 

E" nece.ssano infa t t i non sol- ! 
j t<in:o a Larga re l'inteso, ha i 
j <\v:io Pezzat i . zr..\ anche al- ' 
I f ron la re in t e r m i n i adegua- ! 
1 ti il problema di u n a gest ione ; 
j un i t a r i a dei p a n i l o , lasciar.-
i do al .segretario quel la autor.o- I 
i mia che e ind ica ta dal lo s t a j 
j tu:o. * 
• La p ia t t a fo rma stilla qua le ' 

'finteria può i.-ssore real izzata , 
I o quella espressa dal lo atos.-o j 
! e da a l t r i e.spononti de. «i con 
; grcsso provinc ia le : quel la a:: 
I c o r a t a alla s t r a t eg ia del con 
; fronto sulla qua le però, AU-
; che nella r iun ione do! comi 
i t a i o provincia le de . .si s,ono 

a v u t e in te rpre taz ioni diverse 
e condiz ionant i . 

Se la procedente gestione 
S ignor in i è s t a t a una gest ione 
di t r a p a s s o quel la che si im-
nor.e a.-

rr.v 
oggi — sos tengono 

cimi — dove essere una 
j stior.e ca.vu-e di a f f ron ta re 

la gravo s i tuazione , --.azionale 
e localo, che .si preson*a alla 

j DC ed al q u a d r o poe t i co gè 
: nera le . I-i prossima r iun ione 
j del comi t a to provincia le d i rà 
; so ques te condizioni possono 
! m a t u r a r e nella de f iorent ina 
} che ha espresso, ins ieme al 
I t ravagl io su! toma de! con-
| f ronto consapevolezze interes-
ì s an t i ma anche e lement i di 
j cont raddiz ione e di resis tenza 
: al nuovo. 

Ina a m m e s s o s o l t a n t o a i : que
s t ' a n n o . c-.o n c n dove r:po
te rs i . iia d e t t o Bo-zhor . . ; . . 

La r iduzione del d.-avar./.o. 
o l t re ai previs to a u m e n t o ori
lo e n t r a t e è d a t a a<tc:io da'. 
la revis iono del lo tar i f fo d: 
a l cun i servizi! a c q u a <o ciò 
po r t e r ebbe il serv.z .o in pa
reggio) refezione, t r a s p o r t i e 
ne t t ezza u r b a n a to rà a l e s a 
rne de; consigli d: qua r t i e re» . 

In o r d i n e a : 68 mi l ia rd i d: 
m u t u o ipot izzat i . Boscher in i 
ha p rec i sa to c h e l a m i n i l i . 
s t r az ione h a già o t t e n u t o af-
f i d a m e n t : pe r 20 mi l ia rd i » 12 
e mezzo con il b a n c o di S 
Pao lo e 6 e mezzo con ia 
R".r.ea Naz iona le de! Lavoro». 
Mora le s ita r i c o r d a t o cito il 
i> g iugno a v r a n n o inizio le 
r iun ion : cen t r a i . zza to p-?r 
gruppi di m a t e r i e , allo q u a . . 
p a r t e c i p e r a n n o le d iverse 
commiss :on : dei consigl . . 

La giunta con ta d: p o r t a r e 
:'. b i lancio a l f e - a m o do! o re -
s u l i o c o m u n a l e ne l f ::'.:. rr.*:. 
d ecade d: : j . ' r . n . 

P IENA D I S P O N I B I L I T À ' — 
Le p ropos te » lie presenfia.T.o 
- - ha conè.n.-o il s.r .daco — 
e che t e n d o n o a d inver t i re 
: processi di ;< quel la eh* è 
s t a t a def in i ta la bunal.zzazio-
n e t e rz ia r i a > s o n o ora aper
t e a! c o n t r i b u t o c r i t i co del
la c i t t à , do: consigl i , delle 
forze pol i t iche scoiali od eco
n o m i c h e che ne cos t i t u i scono 
.1 t e s s u t o p lura l i s t i co . 

Esse non si p r e s e n t a n o co 
me u n corpo c h i u s o e immo
dificabile. ma cerne scolte c.ne 
na-ce . r . j tì.\ una ana l i s i reale 
della s i tuaz ione cittacVtta e 
naz iona le e d^'.'e po-.^.bf.ità 
concre te che s o n o offerte a l i ' 
e n t e locale. Su q u e s t a scelta 
v; è la d isponib i l i tà piena dell ' 
a :v .m. lus t raz ione ari aoce.-lie-
ro propos te , suggor.rr .ent : e 
s ' imol ; i l i " c o n c o r r a n o a de 
l ineare quella politica d: ri
s a n a m e n t o cne e nel .e ^t ose 
della popolazione. 

m. I. 

pr-ce.sa 
I . \ i s , 

-.ia r.s 
indica/. 
pò aver i o / 
p r tv . -a / ion i 
stia a t tua te . 

• I m o t i : • t»!l 

• re i l! / / . i te ! 
i me//.! con c e -o:;o 
str ibuite » •inid.cand-i-
d: r i / o n a i i t à c-cl oiie-
•h . - i .n i io che :! ser-
.••>r:a'e delia Kcg.tn.e 
• ne!!"amb;;i> <i ;;;ia 

;>:" i_r.:innia/ ir>ie. 

Tass inar i nella 
ia coito alci:*;-
P a - - . g e •-. .do-
• i una -••;•:«• <ì. 
a : . e ini/iati1. '-
.; i n f o r m a t o .: 

a t t rav er 
una i>: 

nuova 
a ' t - i b a / 
/ lo Kd.-tir. 
nei dei -t'.' 
;;i i'attiv:!. 

Tas-:n,>.i'i 
-'.•• la ( Ì I -

_ a : l : - t ; o 

iììv < i o \ -

i «e l i :» : tu < 

r fi< a r e i 

l i i t i n t a :ia 
i'.-triit'a:'-! 
edi toriale . 

o-uta/.-atle di 
l l l l . r . i l l e ì i i l 

Novali e 1' 
^K!) o e r v ; 

Do iinuti ' .-i/.i 
rt ! it vti a tu; 

-ss.» re 

« i . 

• Ut i 

!»i:oteca 
-ede ci! 
a l l e a l 

aie 
tO!"c 1 

•ciiit vda le . 
i'I.ilTe na l'i'o;) » 

t i u / ' t i ne .1 . ;ci o;" 
..iti rd:par::! :u ntale. 
•i>i)e ;i — ; :n . •: > - ii 

e. n- i l u n i •• 
n.atii annua 

• d t o - i a i c :v!:.i:v.!V da .-ot'-i-
:: i t e all'appia>v I/.OIÌI della 
_':•;.!'.!. iierveiii -ìdo u Cjii- -tu 
mo't.i a i ii'ia .'ea.e ;>rtigrain 
:naz • ••»!•.• ili _.. : : i te r ie ; r i in 
1 ! :l: -10 -1 il '-1 T 

I. le t i - : . . . -i na ;>-•. 
v aio la !ee._!o c , : : la 
la Rt ' j ione >ta.i/:a -">'• 
r n-T !e t. ca !>:•••/ •'•). <!<•! .-e 
-'«» cen tenar io <i? .ia na.-c.*.! 
<ii F.! . : I :»I Urani i io-cir . < he 
in:/ t ran'i.i c ib . t ' o nro-s .mo. 

• v e 
de i ! 

Due giovani, pistole alla 
mano , il viso coper to ila un 
fazzoletto e da un paio di 
occhiali scur i , sono penet ra l i 
ieri mat t ina verso le 1(1. nei 
locali della Cassa dì Rispar
mio di Fi renze a San Ca
si ano Vai di Pesa . 

< .Alzate le inani, questa è 
una rap ina , voltatevi lutti 
verso il muro , hanno e.-cla 
malo i din. \ ques te parole 
i sei impiegati e l 'unico clien 
te p i e -en te si sono bloccati 
con la faccia al mino . I n o 
dei rapinami '! I:a scava lca to 
:! banco, è enir . i 'o nella stan
za del d . le t tore , lo ii.i obbli
gato a iiiit i rompere una co-
liltl i iua/intic teli l'unica e lo 
Ita tondo . lo nella - la t i /a m 
sieii*e .IL'IÌ altri impiegal i . 

I banditi hanno a r ra f f a to 
a ima somma che 
sin 1 a i n d i t i ; . I,a 

liuti e s ta ta toc-
a-ii-.ttai li a l l ' u - c t a 
"li c ' e i a ic,\ t e i / o 
a ho] do il, una 

Ieri 
i 1 linciali 

del compagno 
Silvano 

Faccendi 

» ni 

Si sono 
funerali 

t e d i l e 
Nuovti Pignoni 
tncidente s t r ad 
ilo. in Venezuela. 

svolti :e:\ a S;gna 
di Silvano Kiic.en 
i monta tore della 

morto in un 
i Maraca i 
dove lavti 

. 1 . 

-a in opera d: 

nato a 
imi fa. 
la fai» 

di t a-
-: auili ia 
i a - sa for te 
ca ta . Ad ; 
( I t i . a b a i l i 

compi i l e . 
M i n . 

Tutto si 
att uni. St i 
l fili" e r a n o g 
2*i ann!. iii.-if i 

• svolto in puclli 
mio uii i m n e g a t i 

n :ov an!s--im;. sui 
i vmi ' gli 

rava a l ia me
nu «•ti iupressori ' . 

Stivano Fae . end.. 
Last ra a Sign.i .TJ 
pii'.stav.a .servizio ut 
b n e a (ia! l'.»»iL «• e r a iscritto 
a! par t i to dal li»"4. Pe r ragio
ni d: lavoro sj e ra reca to 
spes.-M» in pa-.-.s: s t ran ie r i . K' 
mor ' o in uno scontro frontale 
m e n t r e con la .-;i;i autnvet lu 
ra s lava v.;igg;ando alla vol
ta fle!!'aero;v»rio delia Nxa.1 
ta vene/uelai ia a r ; i i -vere un 
al t ro l avora 'o re della fabbr: 
< a. Lascia la moglie e -1 fi 

simili libimeli irla 
tradìzmnn' 

consci vati'iee 
tra il nadronato italiano. 

I.c richieste sindaca!! sono 
tese ad estendere il controllo 
democratico sulle scelte da 
settori produttivi ila <vi!up 
pare nelle azieirite. a con!rat-
tare i piani azienda^ di svi 
luppo entro il 111 o'toìne di 
ormi anno nella commissione 
mteconiunule < omposta pai: 
tc'icui Lente sia dai riippre 
saltanti da iavtiiatoii e del 
pailrona'.o. piani aziendali ir: 
seriti ne! '/nadia ihl'e s'--,:.'-.-

proiiram'iuiticiu' d'-i piani :o 
fiali, clic ia Regione '/<•-• :nu 
si appresta a iec.!:z . ' : ' .• e rfr; 
cui dipendono, per il lutino. 
le garanzie di u.c'ipnziorie e 
il t'Ho si :.' a/)/)o. 

La lotta inalarli: che poi tu 
no alanti i brir . -uni t inneii 
tini, oltie id a'iro\tuie i "io 
lai cite sono al /c . ' . ' id c'è.'.'! 
scontro a livcl'o nazionali' 
per usare dalla crisi crono 
nuca, da lorza anche all'inir 
sa da sei pattiti il)-. Vii. 
i'si, l'ri. l'i. l'sdii per appor
tali' profonde mmlitiidie ti''n 
politica eo"ìim!lana e a! n'ir 
no miro aii mei; tare predispo
sto t 
t li ra 
re ir.', 
slìO; 

a' ministro d 

tri ma va /> 
impiega la . 
e r a n o itila 
11,1 V. So l i l i 

iri i- la VIK e g! 
i ha riferi to un.i 

'• p: uoabilmell te 
i-ito p i n n a ra;»: 
Iti ci I s o l e i t l i i . i 

.! ••iviiiguari 

ìppro 
quale 
T l l i i i O 

• i n ut • i t po.: / :a. 

CONDANNATO A SEI MESI 
IL « RE DELLE EVASIONI » 

<•*•.-*, ' . X * Ì > I . 

9, 
ih 

Su un t;tv olo (iella P rocura 
e s ta to t rova lo a i ; mat t ina 
un s a c c i p-etìo <j: medicinali 
rovo-ciat i in bella mos t ra , un 
volantino a s t a m p a : anonimo 
lasciati» i t a analges ie : e vita 
mino ji. na dima e ca lmant i 
e da èva - contro l'abu-a» ili 
medie nal ' . contro i 'indiscri-
mina ta ;»rescr:/.«.::e (ii meiii-
i ino Mfessi, iimt.li ,- (ianno-e. 
i.oniro l ' aggravio che questo 
l>orta allo Sta to s e conclude
va. r:i-ii.'-fiondo e !:e le me 
dicine lenii !a r i forma sani
t a r i a ! vcr. is-ero n a t e gratili 
tamei i te dalla Reg one. 

L'ignoto por ta tore del vi 
sto-d s a c i d e passa to mas 
- T V aio t ra ita agoni:! ii: gnar 
d:a • fi ha •>. tilt.- .nd'sf.jjbitt ' i 
raglir . ingere i! secondo piano 

Tt-l-'gratniti: 
ze sono guniti al.a fam:g i ; t 
da j iarte eie! minis t ro delle 
Pa r t ec ipa / ion s ta ta l i . del 
pres idente deli 'FA'! e de! p . r 
siderite de! Nuovo Pignone. 
delia diro/;i>ne d: Firenze, d: 
a m a i o c o n o - - u t ; dello 
s compar so 

pi partitcp) 

lì'aqncol 
Co-i pure, la 1'. i ori le 

: dell'agi ico'tura predi 
a dalla Italiane '],,- ime. 

con ; ' paci-netto da piover 
dinen'.i le n->'.ut a -. ,,oittia .-.•• 
cura "'.enti' un -OMf(';V(rlf(-
con'.i ;'»•/•••» «•'.',-.' prò ira n; >•:': 
zio.le agricola nazioiailr e al 
/•» sviluppo a(jric'< 

( e 1 operai agni" 
sindaca i sono 

eh 

a 

ni n'ì'c 
'(>"': nei 

il li 

oscar, o 
• > loro 
il -tifi]'e 

' . ' ' 7 a1 

'e :••'••• 
ino hi 

un 

ut 

coni in 
'•»•••• 'IO 
• r::i;ile a.oiaii mr 
soa'ln I'Ì 'rotare 
sostano tra tn'.t< 
dano'rat:a"jc e ta: 
voratori. 

La 'otta at'in ".'«;.>»».' 
forine sociali r la siri 
ilia dell'i danfii'uaia. a' «•»*.•; 
Irò dei i ol'o'j'.n poh'ii"i 'per la 
ioT'nazione d' p'-ngi'rr: "i/r per 
', .•; noverici di nnit'i jiopo'nre. 

m. ii 

cTilO 
(nrtr 

unr 

devono dare o'i'ann, 

Stusira si io 21 a 
r.'tcstazior.e dei PCI 
cor .or i . ia »? proposto 
Parteciperà i l corr.pD^-

iC^rpcria. rn2-
SJ « Cr .s . e-
corr.un.stc- =. 

,o P a o i o Vsn-

i"t nra-ta r 
per un r'ti 
riarse. 

irrre Co'd'iZ'tZionr 
' . ' " o - ' ilupp't òr! 

del ia fedCTi2Ì3~e f.cre.- . t ir . i . Brunetto Sottili 

• v i :a: e invelili ro su un 

fin breve D 
tavo lo ' l i 
t ir ' . i non 
O l M i i l , l - , 

l i i - : " C Ì e s; 

co .'ti.aatvì' 
•amer.te fi.:! 
••(ipraggtun; 
ne e tic s. 

i ornrio. 
st t r a f 
i . u M l l ' I 

a fp-r 
.va d" 
( j . i a t i f i . 

irto del ac 
nato iia .ir.mvd.ii 
o l 'a l i . inno e ' ono 
e I .umero-e perso 
C'i'edeV . ino come 

GIORNATA OLIMPICA 
d o . U J A - . i ' . J . t ) P.I . . Ì /Z.IÌ Vt 
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Og-'. .,. 
i t v a i .•;•..• 
N"! co.-.-o 

:v.. CONI 
ii. val.'iro at 

• • i i . a / . t « ; e 
tar. :I<".s;a 
.-•o.lo al 

liiiiin» ^wjii'j^y 

I . - ^ * " 

star 

Movimentato processo ieri mattina in pretura: Dante Sac
cani, 35 anni, detto « Polpa • ma nolo come « il Re delle 
evasioni » per le numerose e spericolate fughe al suo attivo 
(che sovente gli hanno procurato fratture e ricoveri in ospe 
date) ha insultato un fotografo che lo stava riprendendo, 
quindi si è scagliato contro i giudici urlando al loro indirizzo: 
« Ecco i Ire corvi fascisti », mentre i carabinieri lo trasci 
navano fuori dall'aula. 

Il processo in cui è stato condannato ieri (6 mesi di re
clusione) era per una sua rocambolesca fuga dalle Murate. 
Il 30 novembre dello scorso anno, infatti, si era calato da 
una finestra del secondo piano (dopo averne segato l'infer
riata) con una corda formata da 25 lenzuoli. 

" o s - t 
!":gno;,. t 
abusi dei 
sciato il 
cì'.o r.fssa 

K' stati 
mar ; -i' :a! 
i l io li.1 e -
v.'fiiii -tr.-.to 

P<">s-

rieiiii 
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i b r 
i d a v a 

nvd . r inali aver 
•U'i involucro -t 
io ::it--r\en.sso. 
ch iamato anello un 

o rie: cara i i . na-r: 
' • - ' a i a t o d f.tt'o e 

la nit-rce. 

D I B A T T I T O 
al.» 2'..V\ p l è s so 
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e .pera .1 prot i -so. Antcr , . , , 
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Si svolgerà il 1° giugno 

Convegno al Casone 
sulla vicenda 

dei « fanghi rossi » 

Oggi assemblee negli stabilimenti 

Sciopero alla Piaggio 
per l'ordine pubblico 

L'iniziativa è stata presa in vista della r iu- j Si discuterà della vertenza — Dibattito a Pisa con i consigli 
nione dei ministri europei dell 'ambiente ; della Saint Gobain, Moto Fides e del sindacato d i polizia 

Dopo trentanni di ininterrotta maggioranza assoluta 

Profondamente divisa cade 
a Camaiore la giunta de 

Immobile di fronte ai gravissimi problemi amministrativi a causa delle lacerazioni interne al partito 
Il rifiuto di aprirsi dopo il 15 giugno - La richiesta di un confronto avanzata dal PCI e dal PSI 
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UN GRUPPO TECNICO OPERAT 
GESTIRÀ IL PROGETTO AM 

Una riunione a Siena dei sindacati con i partiti PCI, PSI, DC - Il problema del mante
nimento delle attività mercurifere - Si cerca una soluzione per l'industria Senese Confezioni 

Le miniere della società monte Amia fa 

Senza stipendio da oltre tre mesi i dipendenti 
~ » i i • • • i > • • • • — • —•• •—, — - — — — i i — _ — - — • • • • • - _ i . • _ • _ i • • • - • - n i , - . . • • . _ _ — . -

PARALISI AL COMUNE DI FOSCIA 
I lavoratori in sciopero dal 15 maggio - Un lunga serie di clientelismi e discriminazioni - II consiglio 
comunale non si riunisce da dicembre - Il gruppo del PCI ha sollecitato un esame della situazione 
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I lavori si apriranno il 2 giugno 

A Viareggio il dibattito 
sui consorzi sanitari 

L'iniziativa illustrata nel corso di una conferenza 
stampa - Non è più rinviabile la soppressione delle 
mutue e il passaggio delle competenze alla Regione 
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Nel quadro del piano intercomunale 

Pistoia avrà presto 
un centro annonario 

Discusse dal consiglio provinciale le iniziative per lo svi luppo 
economico - Sollecitato il raddoppio della Pistoia-Lucca-Viareggio 
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Festival 
deH'« Unità » 
nel quart iere 

« 167 » di 
Grosseto 

G R O S S E T O - - S i a p r e out i i 
n e l q u a r t i e i e d e l l a « un-> a 
G i o s s e t o . la f e s t a d e l ' U n i t a 
o r t r a i i i z / a t a d a l l a s e / . i o n e P . 
T o f - h a t t i II f e s t i v a l prtvieirue" 
c iue l lo d e l l a s e / o n e e. S i o p e 
t i n o > e pi et o d e q u e l l o d e l 
q u a r t . e r e d i P a r b a n e l l a c h e 
.si t e r r a d a l 'A a l 3 g i u g n o e 
d e l l a s p 7 i o n e Be l ine e . .n p r ò 
trr .Miima d a l !» n ! 12 g i u e i i o 

I l f e s t i v a l d e l ' U n i t à d e l 
q u a r t i e r e « 1 6 7 » s i c o n c l u d e 
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p r o g r a m m a * m e r c o l e d ì 25 o r e 
;»'>. a p i C u r a d e l f e s t i v a l , a l 

l e J I p r o i e z i o n e d e l f i l m 
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a l d e c e n t r a m e n t o V e l h i t m 
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z i o n e d e l L i n i < I p u g n i i n 
t a s c a » d i M B e l l o c c h i o . S a 
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lo de l G r u p p o T e a t r o P o l i t i 
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m i s t i 1 p u b b l i c i e p i n a t i ) e 
c o n la p a r t e i n i a / . o n » a / . o n . » 
r i a d i in . igs i io . ' . inza d e l l ' e n t e 
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Per Io sciopero compartimentale dei ferrovieri 

Oggi dalle 12 alle 14 
in Toscana senza treni 

La protesta conlro la decisione dell'azienda di eliminare numerosi convogli merci 
Si lenta di tar scomparire le linee mine:: - Oravi dònni al tessuto economico 
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Un progetto di risanamento per il popolare quartiere di Livorno 

La Corea, dal «ghetto» 
all'esperienza pilota 

Si sta seguendo una via nuova a livello ragionale e nazionale per la quale i comu
nisti sollecitano la partecipazione e il contributo di tutte le esperienze e conoscenze 

L I V O R N O — Caia e 'umani
s t ica , s a n i t à e .-«cuoia Mino 
p u n t i ejxsen/,i.ili del pio 
g r a m m a eia boi a lo da .e 
q u a t t r o sezioni c o m u n i - t e e 
Bistenti su. u r i m i n o del a 
c i r c o s c n / i o n e 

Il volto < he Hcii-'enU <*>> 
rea Cibila e pai te del : < ne 
S taz ione p r e s e n t a n o e quel o 
di una rea l ta u r b a n a n e \o 
luz icne da una t o n i . / . o n e 
agr ico la neU'iniuii di i to do|xi 
gue r r a ad ima < i ' a " e i v / i 
n o n e re i iden / ' a ' t - . n d u i t n a ' e , 
dove il l e n i r l i - « indul t i la « -
Si viene ultei <v me i . ' e pi* 
sa rido con .a . ce. ia d. lan
de ! «Pici Inaliti ! po'o d. 
raccol ta e d. i . i . ippo de! i 
piccola e med .a ndu.s'Ma li
vornese Proi |>e' t li t < ne l i 
c e n d o t f i o i o dell e . p e n e i i ' a 
pa s sa t a M-J'l.it.1 da ' l a -.-eli/a 
d. un» ( idt^u. i ta vi .one d-
l 'asset to del t e n toi o e d 1 
na p ro» iami l i .1 / ' v ie , < omu 
ins t i i n t endono a ! M o n t a l e .n 
t u t t e le impl ica / ioni v a i e 
• cavalca ferrovia » .xu-n < uè, 
t i r b a n i s f c h p Non clini' MT 
c a n d o che es' .stono . incoia 
Bla pure a b b a n d o n a t e , l i m e 

d. tei r eno a m a (ilo ( h e deb 
bono e.iseie ree ujx l a t e AÙ u 
n.- lut i / .ol le produt t iva e -o 
e .a e 
CASA t. UliH APISTICA - -
Du • v i n o . p imi , di n l e n 
m e n t o e..-.en/idl. ( h e ì ' o m u 
•i \\ pioiKiiii-'or.o «i le f in /e 
(io . t a n e e a. ( ì t ta ' J ri., a-'-e 
« e n i i a l e «li un pro'-'rarnnid 
( ri" - o , ', io e t - e. e uu i 
i u t . i d don ì m / e o di r iven 
di ' i / ioni !.. nei - u l t a d oi 
« a n . ' / . i i c un n ' e i ' . e n i o a in 
ino w . 'o i ' i r i.-M n'I m a / i o n e 
ecl al i ì uunr i en 'o ab t a ' r . o 
ed _' • n . o di ! a fViiea. e d 
/OHI- «ii via (1(- Coi al . o, e di 
e eva ie <.' s ' a i ida rd (1. ii-i v 
/ i , di ,ir e . e i d ' e d. i p . i / . 
liti i<v/,it.. (« i i d<i a ' M i e t i n e 
hi qu d i t a de.la . la . ne! a 
( K u-,1 i . / 'ine i olile ne .a I 1 
la -i < olirlo !a p n a / i o n e fon 
( lamenta e di i P H (j 

Non . dov sa ti i ' ' . n c di n 
tei ven ' . ea a» dall a ! 'o ani he 

vi' i de 
(X-i 

.il- p",- t vi jx : !, 
c r i e- ' i / i "e i l l / i . 
IÌ md d. t t icoUa i ne mevr ' a 
hillilt n l e qui i ta '11« .1 «il m a 
n i rne i i t o ut Otni i l ico n n o i i 
ti la M una via nuova, una 

e.i[x-nen/a p n o t a - a I. ' .t.lo 
re s o n a l e e n a / i o m l e i e u m 
nete-».-,.ta que. la dei p.u va- to 
(oinvolf; m i n t o lii t u t t e 'e e 
n e r / i e p. jpo ' .u . . i e o i . d e - , 
S[>e( a b i t a he pi esenti , nel 'a 
< onv .n / ione , ( h e a n i m a i i o 
inui i ' i t i , i n e - e n / a p a r t i i ìpa 
/ . une u ini i on i e i tn / . t una 
ade-'Hata e.' -1 i / .one ila/, ima 
! i non .il r . i o .u i ' i o i su and 
problem. 11 '-.ti U' *ui a t e un 
g l a n d e p i f u i n i a i della ( l t l a 

/ / . PICCHIASI l - UIÌA a' 
t ens ione p u t i i o l i i - dovi a e.i 
M i e deci.(ata alfin.-.(-lutulento 
de . Mrv i / M« M!I ed a le .n 
!i<i.->tiuttuie md .-.pensabili 
nella /Oli i de . <P « h .an t .n 
modo <Lt . r i n v ì i / / a i e .e c.i. 
^en /e della «ondi / ione delle 
a m t t / . c n : I in i t io ie . di--'1 o 
p e i a t o i . i n d u i t i i a . i , a i t ' u ' t i i a 
!. e dei avo i a to i i n e v ope 
l a n o I! p iob!em i d un i «oi 
re t t a so lu / .one de (ol iera 
mi'iiti v ai div i ne p or '.i 
ria .1 «ava.cavia ila u n as
senz i D i m o i a n ' - i r u / i o n e 
con t inua d-1 co.le.!ainent ' al 
lì- (jua e a. di la de.la lei io 
vini «invia essere l a p . d a m e n 
te i e a ! . / / a t o , c o n c t e t : / / a n d o 

Gir» 

Uria fetta di città che cambia volto 

Del dissesto del quartiere 
rimarrà soltanto il ricordo 

L I V O R N O — (C'o-,1 e unii a i n i • i o 
Kcn/..oii.? » .i. . n t e i i o4a .1 «oinpa-'iio \1-ni 
( b e t t i . « C i m b a , che i . .vaia i n .IUIII -lito 
della p . i r tec ip i / . ione . la L'?nte con : n . r iv . 
po te r ' e (on nuovo ini do d s."-.tn- i 
ca-.ii pubfi'u-a h i U'i ' a n o i\.\. .-v».-v e p il 
preciso e uiei. i . io < In- ne . pai.-iP» -

Un ott .rn s ino i a z i o n a t o :. .-.ao. ion ie -ai e 
ga. fonda to su una la:ufi..-.-..ma t sp - iu ' i i / . i 
e una p*e.ien/i a t t va n u r t e • .'v>-i •w ' 
d e m o . r a t . c l i e «i. b t.ie co.icx.v-u'»- 0^ a c i t a 
Dal 1!M8 al 19">2 e .-.tato re-.pin-.ab e «iella 
Consul ta ooixilare del (i i iart .ere i<a quel 
te-mpo a Fiorent na > i. i .scntto a PCI da . 
1943 e m e m b r o d e . CNL. Men.cfi. ' i i i i h ' ora 
ha 55 a n n i . in .e rma a l l ' ITI . e eli! l!»òl) da 
q u a n d o cioè si inanimici l 'e.-.penen/a dei con 
siigli di q u a r t . e i e . pie . i .denle de! q u a r t . e r e 
Sorgen t i Corea C.Kna etl ot?s;i s- presenta c o 
me capol is ta a l le ele/.ion. c.ic<xier,/.n>>ia': 

Un o t t im i smo tluncitie concre t . i iuen ie « .-.o* 
r e t t o » eia u n a cono.icen/-.i vasta dei p r o b ' " n r 
ed a n c h e delle difficoltà che :«» par tec ipa 
7 one incont ra « Ix> .s.-opo ci> tiu-i-iti ti a m i . 
di vita e di lavello ne, qua- t .c i . e .-.tato 
quel lo d. ai c i c i c c e .a p il lec'.p i / .one In 
p a r t e e .-..anici '"iii'-e ti In pa r t e no Con . 
C o n s o l i di « irco-.rr./ .oiie CU-M-IHIO ni.it i" t 
le occasioni d: p n t c i p i / i o n e Con . nuov. 
poter : e ie . . ' e ta credili ! ' a che .->, i n o con 
t a r e -> 

»( Con il pa.i-iami.o d*">i fondi deiia ì n a n u t e n 
z.one da l ' e ca.-^se comuna l i alia sje.Vione d: 
r e t t a dei CdQ e d e / . , a b . t a n t i •. p ie . i- i Me 
n c h e t t i . . ( a b b . a m o resii.st.ato una a l f ' u e n / a 

o. •u 

i .-..i.i re 
!S£Ula/10IH 

l ' 1 ) 

h i a et 
, iu h . t J t t c 

r-.v ! ut t u i a / one del u.-v.ut< 
Coi",i e ci . l ' enne / une de 
pi o p i n i a m o 

notevol s-.inia olle -.i.-..-emb!e • ciò.» 
•èva e .-.. dee.deva . d i !.u.-> 

Ini C O I A I , n suo r ix in . in i i i n» . 
euiiero da una condr/ ioi ie di Cina. 
e uno de . p . o b e - n i> il a ut . !>•: 
se. . / , une e n."" a c i t ta <I i i t ta 
t a to , con 1 P K G t i a b o i a ' o d i . 
!n-.oleia e fa t to p iopr .o dal la Am:ii.:i..-.tla/io 
ne. .a piopo.-,ta avanza t a d i ' CdQ per a 

ni b in..-.tuo d 
C i r a . i No. r. 

ai c . t tad in ques to cbb ." l t .vo 
come li f ondamen ta l e t e r r eno d. n i / a t i v . t 
de ' fu turo Con.-..ir!.o d. c:rco->rri/iOiie -> pre.- .-<>. 
Men iche t t . a p?rche non a b b a i n o b .-.ogno d 
quar t i e r i dormi tor io , d e g r a d a t i , riabitab.'.:. 
c n i a r m n a t i d a ' l a vita della c i t t a , con : g.o-
v m : che se ne v a n n o e : vecrln che r e s t ano 
nelle case min ime , con .-.tandard d: servizi 
t ro i p ù ca rem di t u t to i' f r r . t o i o ur
bano > 

Co.-.a .-,. .-.ta fai endo. co«a si in t ende fare. 
qua l . pioixi.-.te avanz, ino i comuni.-.t que 
s to vuol .-.ap.'ie 'a sci i te '«Dopo '1 re.-ente 
accoido . in base ad una lesine ren ona .e . t r a 
C o m u n e e 1ACP .T. co.V.iunanno TIR a l lo in . . 
e n t r o il 1080. eh. ' 1 un/., onera mio come case 
parciieiinio R s t r u t t u i a r e può voler d i e a n 
che rade re a', suo 'o e ncix-.trune. con .-.pi/.. 
dive-rs.. .-.ervi/ a t lenuat i . a b . t a / i o n i c.vil. Ne! 
f i a l t e m p o ; c . t t ad .n iiitere.-«a:, a b . t e r a n n o a 
f u m o e case rxircheuirio R , m a r r a a! r ione 
.! n o m e "Coreo" , ma sen/.a !a tn . i te e de 
irrad.ita rea l tà che in molt.s-i.me c i t tà .ta 
1 . ine ca ra t t e r i zza '.e "Coree" f i u t ' o d o r a 
l iner ia e del le distru/.ioni > 

i l i impedii , pie.-i da l .a Ani 
muiLi t ra / tone c o m u n a e , p io 
v n a .e e da l . e F S u h e 
'j a h a n n o . i t an / i a to compie i 
s ivam n t e e i t a 800 m i l . c n n . 
con la CMK pei una iii '.ec ' a 
coi t i u / o n e del rat conio via 
i .o 

Ci,n- l e i a n d o poi che l a i c a 
(lei P.c ch i an t i , con .a de-.tma 
/ i one che na i . r evu to , il air 
g i u r u e in prat. .-a ad a ' . ' ie a 
ice «'a t . ' t a m e n t e jiopoi t ' e d. 
pi ' d e n d u - t r . e d v iene a. 
t i e t t a n ' o im;x i r tan t i ' def in . ie 
. ' a i se t to igienico del a /(.ria 
M a n i a nf. i t t i un a d e g u a t o 
s i t en ia di l o ^ n a ' u n , anctu-
pei le a t e e ab . t a t e , jX'r cui 
H'I . icarich. pr ivat i e mdu 
s t r i.i s. i .vei.sano ne! Rio 
C i r ' . a . d u e d i . e i i u ' o p ' a ' 
( a u l e n t e una lo.'iia a l i e o a 
p e i t o Pei ì comun.s t i , i he 
• - . p r o g r a m m a di .avolo 
per la I I K O K I . / ione vi si 
si no p a l i co ai i n e r t e sol tei 
ina i . . 04111 a t t e n z i o n e veira 
po-t i -a qui . i t . p ioblem. , ni" 
la d o ' a / l i 'le ci coi.dot te io 
4n.11'e, il ti i i n q u i n a m e n t o de . 
ri e le d i . sn le . i ia / ioni , ì. 
t o n t t o l l o del le noe.vi ta even 
t u a l m e n t e p io t lo t ' e dal le a t t i 
v . ta -ndu . i tna ' : 

SASITV — Al p ioblem' 1 
tiien.ri si a^i i iuimono quelli 
s a n i t a i i cnc .-,1 i n t ende miixi 
s t a i e . sopra t tu t to nei senso 
d '. t pieven/. ione e della ri
forma pei ciò un ruolo deci 
s vo a v r a n n o i futuri ton.-or/ i 
socio . -ani iar . In pa r t i co l .ue 
s: pone .n i i l ievo l 'umen/.a 
del pasiaii-iio da l a fa.it» :st 
tu l iva t lesine regionale e s ta 
tele» a quel ' . i ope ia t .va i>er il 
Consu. toi o F .uni l ia ie Per 
que.ita si rut t i l i a t ecn ic i e 
soc ia 'e c-oii ( o m p t i educa i . 
vo ai- i - ten/ . ia! i e di oi lenta 
m e n t o nei problemi li l iali ad 
una mate i iu ta libera e colisa 
pevole, a . p iob 'en . i IÌÌ'.IA ta 
n i .uba , del .limitilo e della 
t o p p a . .-.I i m a «>-:n. sfc.r/o 
p e i c h e c o r n e i .lano at c a n t o al 
m o l o de l l ' en te locale, la 
c o m p o n e n t e ^a iu ta i a e nuclei 
di v o l o n t a u che ma ope rano 
nel q u a r t i e r e . Asili anz i an i 
dovi a e.isere dedica ta u n a 
cura pa r t i co la re , m modo da 
H-n leu r a r e un loro vi tale in
s e r i m e n t o nella vita della cir-
cost r i / i t ine 

SCUOLA — Propr io perchè 
e a l l ' insegna della pa r tec ipa 
/ i o n e che so rgono i Consigli 
circo.icn/ . ionah, l ' impegno as
s iduo s a r à d e d i c a t o asili or-
pan i di democraz ia scolast ica . 
co.ii da p romuovere un più 
s t r e t t o r a p p o r t o t ra scuoia e 
sc ice la , t r a scuola e Citta 

Ti a sili obie t t iv i , la cui rea
li / a z ione e pro.-»inia c i Co 
n u m e ha sua de l ibe ra to l'in
tervento» vi e la sopraeleva 
/ i one del e T h o u a r coii ii.\ ef
f e t t ua r e il t e m p o pieno e le 
a t t i v i t à in t eg ra t ive 

Grave atteggiamento antisindacale all ' industria di confezione del Pisano 

Il proprietario della Vires manda 
i carabinieri per annunciare la 

cassa integrazione a 290 operaie 
« Il padrone vi manda a casa » hanno detto secchi i militari - La reazione 
delle lavoratrici - L'impegno del consiglio comunale per risolvere la situazione 

Uno standard tra i più bassi 

Gravi carenze 
per i servizi 

m. t. 

L I V O R N O — L i -HL-Oo.-ri 
/ i o n e n 1 c o m p r e n d e 1 
t r ac i . / - o r l a l i r i o n i di .Sorsien
ti e C o r e a , de l l a d u n a o l t t e 
!a Fe r rov n . n o n ' h e p a r t e 
i le . qu . i i ' t . e i v Si i / . o n e I n 
t l i t i o c o n t a l!ir»12 a b i t a t i 
! . d> c u ; 757 a l d i .-.otto 
d e i .i a n n i . 4 328 t r a 1 4 
e i 18 a n n i . 12 Hìi t r a ì 
lfl e i Oó a n n i e 2 404 u l t r a -
. s e . ì ì an t ac - i nq t i enn . 

La c i r c o s c r i z i o n e h a p r ò 
b l e m i u r b a n i . i t l ' i c o m p l e s 
s i . d i n s t r t i t t i n a z i o n e , t r a 
1 p i ù r i l e v a n t i d e l l a c i t t a . 
n o n o s t a n t e c h e .iia . i t a l a 
in g r a n p a r t e c o s t r u i t a n e i 
d o p o g u e r r a E c o m p r e s a 
n e l s u o t e r r i t o r i o l ' a r e a di 
f u t u r a e s p a n s i o n e d e l l a 
p . c c o l a e- m e d i a i n d u s t r i a 
ed a r t i g i a n a t o , n o t a c o m e 
< P i c c h i a m i . d o v e s a i a 

c o s t r u i t a la n u o v a f a b b r i 
c a P i r e l l i 

P e r q u e s t a z o n a u n ' a t 
t e n / . i o n e p a r t i c o l a r e d o v r à 
e i s e r e d e d i c a t a al p r o b l e 
m a d e l l a a r m o t n / z a / . i o n e 
d e l l e s t r u t t u r e a b i t a t i v e e 
d e l l e e s i s i e n / e t . p i c h e di 
u n ' a r e a in c u i s o n o p r e 

•senti p i cco l e e m e d i e in 
c lu . i t ne . t a b u l a t o r i a r t m i a 
n i Di f o n d a m e n t a l e u n 
p o r t a n z a n e l l a / o n i e m 
c h e !a q l e i l i o i u ' \ ì i r a p T 
la (p ia le .-uno p r c v . i t ì u n a 
. sene d. i i i ' e r v e n t r a z i o n a -
l i z z a t o " ! 

Ha . i t a n c i a r d di .-.ervi/i 
t r a 1 p iù b . t n i e n i i i i f f i 
d e n t i 1.77 UHI p e r ab i t iu
t e . m e n t r e il P R O p r e v e 
d e di r a n t i u n m e r e . a t t r a 
v e r s o il r e c u p e r o e la r: 
t n i a l i f i c a / . i o n e di n u m e r o 
s e a r e e , u n o s t a n d a r d di 
10.() m q a d a b i t a n t e , s t i p e 
r i o r e a l l a (p io ta m m i s t e 
n a i e p r e v i s t a 

H a q u a t t r o s c u o l e p e r la 
i n f a n z i a c o n 7(ì(ì p o s t i <ec 
c e d e n z a d i (>.i); 5 s c u o l e 
e l e m e n t a r i c o n 1578 p o s t i 
a l u n n o ( e c c e d e n z a di 221 > 
2 s c u o l e m e d i e c o n 822 pò 
s t ; (de f i c i t di P>. c o n t i 
n f m e 5 i m p . a n t i s p o r t i v i 

( c a l c i o p a i t m a s i s i i o pa 
l e ì t r a ) . u n c e n t r o c i v i c o e 
la s e d e del c o n ì . u l i o di 
q u a r t i e r e 

NELLA FOTO: Uno scorcio 
del quartiere Corea di Livorno 

P l s \ - - A la \ n e i . la mas; 
more milititi ia di t o n f i / a m i 
della / ima del t nolo (21)0 ih 
pendenti iiihiM Ui'U lini.neK 
la ve i te i l / a e mina i i ipelta 
ila un mi -e t un //•» La 
piat tatoi ma i ìvendu ativ a a 
/ e l i d a l e delle l avo ia tnc i . nei 
.um punti l u i ah l i i anu i n i 
v i/i ni., 'ali aumento dell oc 
l upa /u rne inveit imi mi. iii.i 
eanifi i to di I! amb ' t nle di la 
vomì e onumenca a'Ia piai 
t.ilm ma di /una t l . ibm.i ta dai 
i .ndai at di I i UMIDII unii io 
d t l tuo .o e i a l za t ine dopo la 
ninfei en / a di produ/ioiie iv ol 
t .ni nei pi >nu meii di que 
i t ' anno 

\ . l i t l 1 to l l i e tn : t l le le la 
voi a t ' 'i . di ll.i \ il 11 il nino 
ioii( |Uiitate t on la loio lot 
ta in un dot unit-nto l'itin.i'o 
dalle !o i / i poi l u h e d i m o i l a 
t u b e (PCI DI' I S I INDI. 
P D l ' P i si e ipi inn i i omple 
ta loluial lela pel la vei ten 
/a in tni io a u r l a l i .ttten 
siiaiuento e i i iantenuto dalla 
giunta e dal tonnsilio tonni 
na ' e II n n n i o m i o n ' i o fi a 
1 due oadioni della l a b b i a a 
U usinoli Hen/o t 'a lomii e 
(1 imitimi Mintmliiu) diffonde 
un t e t t o i>ttiiiiii|iu> nel e OHM 
s;lio di Libbra a. da par te \M 
d:onale es i i tono p o s ' t n e apei 
t u i e , è sji.i allo studio un 
pi imet to pei m . n i n n a l e l 'ani 
incute di lavino, e i is le una 
ch i a r a diipombil ta a t i a t t a 
l e sulle as iun / ion i e sui fu 
t in i investim,-nti 

Il l iquor ('alni ini li he di 
fatto concime le t i a l t a t ive ) 
a l f ton ta e oiicii ' tameiite ani he 
al tr i punti della piatt.ifni ma. 
quali .1 conti ibuto pt i la c ica 
/ ione eh un .mio nido i ili 
una n u i i n i . la pe i t t i i t ua t e iì>i 
p a g a i e p u i t i . npo i t i d i l l e 
Involat i a i. l 'anticipo per le 
m.ilat t ie Riinaimouo delle 
questitini sul 'e t|iiali le posi 
/ioni delle pai ti sono a n t o i a 
dis tant i ma . to i i ì ide ia tn tin
si t r a t t a (ti un primo ni ion 
t ro . tut to lascia s p e r a t e per 
il megl io Poi. il poniciis;»io 
di lunedi ì) masiL'in. il pr imo 
colpo di scena II siunor C<\ 
lormi dopo una v i n t a all 'unio
ne industriali di San .Minia 
to si ino l t re ai deleuati operai 
qualif icandosi t o m e il •* t imo 
niere de l l ' a / i enda » e diclua 
ra di pre \ ede re sii avi di t t i 
colta Quindi r i t i ra b u l i c a 
niente tut te le proposte fat te 
e non g a r a n t i s t e più le :\\fìn 
ces del DI ecedente mentiti o 

La risposta opeia ia è Io 
sc iope io : finn tui o»»\ sono 
.state effet tuate 12 ine di a 
^tensione dal lavoio Ma il 
fat to più « rave è avvenuto 
t ' i a t t amen te a due se t t imane 

di dis tanza dall ' unpiovv IMI 
vol ta ta l i i<i L ' a lno lei i lune 
di 21. ve i so le 14 <0 due t a 
iabulici 1 in divisa e due a 
ytii ' i in bomhcse ar i ìv ano 
dentili i lo iah della conte 
/ 'uni , un e arai) n e r e s < i 
volsjc ati alcune lavoratri 
i t tiii t . Mima, baio 
baie Cairn ni v i manda a 
c a sa ' • I e lavmat i a i non 
capisi imo e quiiiii: non ri 
siMmiloiui La sp'ei ;a/ ione ai 
riv a poi t» dopo quando i' poi 
tm. ro appellile un to»iio all ' 
ni olosi'o dell inni t n o La di 
le / ione d e H ' a / u n d a -0111111111.1 
t h e per 1 mese (il «limilo e 
una p a n e ih lusiho tut te le 
lav 01 ati .1 1 sono 111 1 .issa ni 
tt ni a/ .one pi 1 f ol e 

Pei elle per ta l i una tale 
tumuliti a / ione è - ta to i h i c s 
sai io la pi t si n/a di Ile fui /e 
dell onl ine ' S' speiav a in 
quali he l e a / m n c inioiisulta 
dii pai te de ' le opeiait "' l'i t 
e he una pini 1 dura 1 osi sfi a 
na (|iiando i . i i t hbe stato più 
seinpin e t Inan ime i! 1 oiis «1 o 
di fabbrica e discutei e tini e 

>o la c a n a ìntesna/ ione. co
me p ie \ iste» dal la lecite.' La 
risposta data dalle lavoratr i
ci è stata d iversa da quella 
d i e qualcuno poteva s p e r a r e : 
una In ève assemblea , tut to 
lei 1110 per un 'ora , telefonata 
•il snidaci» ili San Miniato 
pi r connina ai e la piena t h e 
ni elidei ti la i c i t e n / a e dopo 
cena in coni «ho 1 (inumale 
d imiss ione sul1 ' act adutu al 
p imio punto dell'in dine del 
muino Tutti i «ruppi consi 
Isaii pi esenti alla seduta han 
no nuov timi nte condannalo 
' ra t tes!«iamento ant iopeia io 
della \ i ies <• 

\1 tei mine dei Livori del 
coni silici comunale è i t a t a 
fm mat.i una lommiss 'one . 
della quale fanno pai te il 
smd n o e 1 i ,ipi«nip|>o del 
PCI I"st l)C e PSD! i h * 
nel 'a piossinia set t imana ti n 
tei a di ,111 iv,in . una me 
tliti/ione 1011 l 'a / ienda e di 
sb 'o t t t i i e una siuia/ io ' ie d i e 
sta diventando diffn ile 

Andrea Lazzerì 

Esistono condizioni per invertire la tendenza 

Prodotti meno ortaggi 
in 5 province toscane 

PISA - - Nelle 5 pi ovini e d. 
Lucc-i. Livorno. Cìro-sseto, 
.Mas.1.1 C a r i . u a e P .1.1 i,i 
p iodu / . one d oit.i-!.r. ha M 
b to una iti. te i du/ ci.le da 
4 111 ' on e 440 iin'a qu.ii t . i . . 
nei IDtili .1. e p.l.s.-at .1 2 ni 
l.oni e 7('»1 in..a qu nt . i . . 1011 
una r iduzione ti. qua.s. I 'At 
p e r c e n t o Pei q u a n t o 1.sitai 
da a piuv .in a d P.sa .1. 
e nveiv c . i a t : da 1 111 .ine 
e Dtìi) m.;,i t iu .nta . . a 1 in. 
' ione e otiti miài Le piot iu/ .o 
n . I m ' t i c o l e . nel complesso 
non l i . inno a v u ' o v a i . i / . o t i . 
degne d. nota Questi da t i so 
no s t a i , forni'., nel coisti del 
ctinvesino in t e ip iov ine .1 e su 
tenui de l i ' o i to i ru t t a e de . «1 
:n.s ; . i / .one 11 pi epa 10 /.itine 
de'.'..\ seconda conferenza le 
sj.ona'e dell ' t isincoltura. Era 
110 presen t . sii assCssor. oliti 
Auricciituia delle p i o v m c e di 
Lucca. L . i o n i o Giosse to . 
Massa Ca i r t t r a e P.sa e sru 
.i.sst'ssoi. a ' t i p !o . ; i a inma/ .o 
ne e c o n o m a ' i de -a prov 111 «i 
di p s;t e eie. a prov.IH a d. 
Livorno 

I ' . n o i . sono s t a i : oper t . 
daì.'a.ssessine S n ioncia . e lfl 
ic.tt/..one .n t rodu t i .va e s ta 
t.i svolta tla. do t to r Di'". Kos 
so. d r e t to re del l ' en te ci. .si. 
l u p p o c e n t r o Arno P . ano Ha 
coni !uso l 'assessore reu.onale 
Anselmo Pucci Pucc . h<\ cine 

s to 11.101. l a p p o n i tra titii.-
u i . iu i . i e a/. .ende a parteoi-
pa/ i tnie stai 1 e ;iei o t t e n e i e 
.a i du / .one de . p i e / / , dei 
m e / / , te. .1.1. e pei la t ias for 
• n a / o n e il p 'o t lo t i . A cpie 
s to iircmos to lui de t t o che 
oc con 0110 nuovi s ia t i . l iment . 
n T O H alia pei !:i t r a s fo rma 

/ one de. p i o d o t t . o r tof ru t l i 
co . u A n c b e .1 l u t t o che — 
lia d i t t o Più ci — li me rca to 
tu m i n i t i co ci de.la p i o d u / o 
ne de! medio T . r reno -a P.sa 
s ta t i .ventando una rea l ta 1. 
lavoi di cast n i / . u n e v a n n o 
avant i» 1 ipropone con for /* 
l'ursjenza di inver t i re la ten
denza in a t t o con p rog rammi 
ti. si n a p p o p rodu t t ivo 

Secondo a lcuni par tec ipan
ti al convegno e possibile 
passare ciarli a t t ua l i S.i 111. « 
ett.11. di s i iper l .c .e i r r iga ta a 
c i c a 100 ni.la e t t a r i ni base 
a d ulcani proget t i es .s tent . . 
Secondo uno s tud io i c d a t t o 
da ton.sor/ .o di iKitnfca del 
•isio del Pat lu .c tli Massucm 

to'.; con le acque de! Alassa-
» lieto., po t rebbero essere ir-
1 «ati *'» nula e t t a r i tli .super 
1 c e a co l ture o i t .ve Le pos 
s .b. l . ta d. r e a ! ; / / n / o n e di 
questo p roge t to .sono però 
condiz ionate da l la presentii 
/ . one de . p . an : a n n u n c i t i 
d.i! «overno per 1'ortofrutta 

, „ „ „ „ „ , „ I I I I I M I I I I I I M I I I I I M M I I I I M I • I • • • I H l l l l t • " I l " « ' " " ' " » I l " " " " " " " " " " " I l • • • • " " " • I l " 1 1 " I " I I I " 111111 M 111111 I l t l i l l l l •• 11 I I 111 " I l " I l 111 I I 1111111| , ,« 11 ! , ! , I l l l l l l l l l l I I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i m i l i M i l l i I I I M l l l l l M l t l I t l l k 

FIRENZE SUD - LOC. PO^TE A EMA - VIA MEUCCI2 • TEL. 640.015 F I R V - . . E SUD 
USC-Tfl AUTOSTPlDf t 

V' PKfim?r>'t*r:r 

CAMPI B. 

POGGIO A 
CAIANO 

CALENZAfiÒ * 

SESTO F. 
\ \ 

\ 

< f » fif 

BORGO 
S. LORENZO 

/ 
F IESOLE 

.SC ANDICCIFIR E N Z 

L A S T R A 
A S I G N A lc*ck 

POfTASSlEVE 

BAGNO A 

Ponte a Etna R,POL« 
uscita autostrada 

/ Firenze sud / I Firen 
GRÀSSINA! 

t 

IMPRÙNETA ' 
/ ! 
' i 

/ I 
S. C A S C I A N O V R . 

GREVE 

F R I G N A N O 

\ 
ANTELLA 

\ 
INCISA 

\ 
F IGLINE V. 

S. G I O V A N N I V. 

MONTEVARCHI 

RISERVATO A: 

RIVENDITORI 
ALIMENTARI 

alimentaristi 
frutta e verdura 
macellerie-pollerie 
latterie 
panetterie 
ambulanti 

PUBBLICI ESERCIZI 
bar-pasticcerie 
ristoranti pizzerie 
alberghi 
pensioni 
locali notturni dancing 

COMUNITÀ' 

RIVENDITORI 
NON ALIMENTARI 

casalinghi 
elettrodomestici 
ferramenta mesticherie 
giocattoli 
accessori auto officine 
ambulanti 
farmacie 
profumerie 
abbigliamento 
calzature 
valigerie 

religiose % militari # scolastiche # ospedali case di cura 
mense spacci aziendali • circoli ricreativi # industrie 

Nel C + C si accede con apposita 
tessera di acquisto che verrà rila 
sciata all'ingresso dietro presenta 
zione: autorizzazione amministrati 
va (licenza di vendita) o certificate 
iscrizione alla Camera di Commer 
cio o tessere di iscrizione all'asso 
ciazione di categoria o dichiarazio 
ne della ditta o ente attestante les i 
stenza all'interno di spaccio-circolc 
o mensa con indicazione del nume»*-
dei soci o dipendenti. 

E' VIETATO L'INGRESSO Al PRIVAT 

ORARIO 
DI VENDITA 

J\ LUNEDI A VENERDÌ 

8-13 
14,30-19 

SABATO 

8-12 

•*—*«.• 

http://ca-.ii
http://co.icx.v
http://re-.pin-.ab
http://ni.it
http://tn.it
http://qui.it
http://4n.11
http://di.snle.iia/ioni
http://-ndu.it
http://fa.it�
http://urbani.it
http://clu.it
http://prcv.it
http://tm.ro
http://Cari.ua
http://ett.11
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della stagione teatrale / 2) La Pergola 

Programmazione 
efficiente, 
risultati 
culturali 
mediocri 

Un teatro che risponde a tranquilli 
criteri di confezione - Le cifre 

della sala gestita dall'ETI 
Una stagione con ventisei spettacoli, 
171 recite e oltre 150 mila spettatori 

I precoci segni di stanchezza 
del pubblico giovanile 

Una attenta ricognizione nel fitto 
calendario - Gli incontri-studio 

Anche se non ancora com
pletamente conclusa, la stagione 
di Prosa 1976-77 consente già 
un primo consuntivo. Pur man
cando I dati completi relativi 
alle diverse gestioni (incassi, 
affluenza, ecc.), un'analisi può 
essere ugualmente indicativa 
dell'andamento generale, come 
delle tendenze che si sono ve
nute delincando. 

L'attività teatrale fiorentina 
si è quest'anno svolta princi
palmente nelle sedi tradiziona
l i , quelle consolidate come La 
Pergola e il Metastasio, e in 
quelle di più recente ma g i i 
collaudata formazione, come 
l'Affratellamento, il Rondo e 
l'Humour Side. 

Una scena dello spettacolo t La gatta Cenerentola » 

Cominciamo dalla Pergola . 
pe r la quale s iamo in pos
sesso di precisi dati statisti
c i : le reci te sono s ta te 171. 
gli spettacoli presenta t i 26 gli 
spet ta tor i 150.439, con una 
media di 879 a rec i ta ; l'in
casso lordo di 'Mi milioni 28.1 
mi la lire, con una media a 
reci ta di 2.241.-113 l i re . Il prez
zo medio del biglietto è s tato 
di 2.517 l i re . Complessivamen
te cioè i risultati sono ana
loghi a quelli del l 'anno pie-
cedente , e questo, consideran
do che quella appena trascor
sa è s t a t a una delle stagioni 
più difficili degli ultimi lem 
pi. è una pr ima voce positi-
\ a del bilancio. Tanto più che 
mol te fra le grandi piazze 
i tal iane hanno dovuto subire 
flessioni vistose. 

Segni preoccupant i non 
m a n c a n o però anche in que
sto soddisfacente consuntivo: 
il pubblico normale (fuori a b 
bonamento) non ha conferma
to la abi tua le ass idui tà e il 
se t tore giovanile, dopo un ot
timo avvio, ha manifes ta to 
precoci segni di s tanchezza. 
Non ultimo, fra le cause prò 
babil i . il divar io t r a la fin 
troppo a m p i a g a m m a di prò 
poste e l 'effettiva consistenza 
del pubblico fiorentino. 

La componente più vistosa 
e cer to apprezzabi le di que
s t ' anno è s ta ta offerta dal 
numero e dal la va r ie tà degli 

spettacoli presenta t i , rispon 
dendo per fe t t amente alle fina
lità dell 'Kti. più legate all'ef
ficienza distr ibutiva 

Fa t a lmen te ì risultati cul
tural i sono stat i in sostanza 
mediocri , a i t icolat i secondo 
tranquil l i cr i ter i di confe
zione. 

Il fitto ca lendar io , pur con
templando poste di solide pro
fessionalità (la rivelazione 
della « Gat ta cenetendola » 
che ha defini t ivamente consa
c r a to il ta lento di Roberto 
De Simone e le [xissibilità 
espress ive della nuova com
pagnia di canto popolare : e 
la meno vistosa, m a pregevo
le presenza della « Fan tesca > 
al lest i ta da Alessandro Fer -
sen per lo s tabi le di Bolzano) 
ha tu t tavia lasciato ampio 
spazio a prestazioni più con
t raddi t tor ie . 

Decise e precise cadute 
hanno costituito gli obbligato
ri « Cedro del Libano » e pro
cesso di famiglia » di Diego 
Fabbr i allestiti r ispet t ivamen
te da Nello Rossati e da Ed
ilio Fenogho. Altre prove, in 
fondo superf lue, il * Barab
ba ». testo da ta to e da ta ta la 
mess inscena , e « La profes
sione della s ignora Warren >. 
esc lus ivamente facile e infal
libile pretes to per una gran
d e interpretazione tSarah Fer
ra t i ) e grandi incassi (è in
fatti Io spet tacolo che ha re

gis t ra to il maggior numero di 
iepl iche e di p resenze) . 

A^sai accor ta ma modesta 
nella resa , la scelta di te 
sti dotati degli ingredienti più 
a l le t tant i : l 'esercitazione psi
canal i t ica di « Kquus » pre
senta to dallo s tabi le di Geno
va per la regia di Sciacca-
luga e gli « Inevitabil i > Pi
randel lo e Shakespeare . Pun
tualissimi, e puntua lmente 
p remia t i , si sono presenta t i 
Giulio Bosetti, p a d r e dolente 
degli infelici « Sei personaggi 
in cerca d 'au tore » e l 'agita
ta Ersil ia di Anna Mar ia 
Guarn ier i in i Vest i re gli ignu
di ». cura to da Mar io Missi-
roli. 

Da pa r suo Tino Buazzelli 
ha occupato la scena delle 
< Allegre comari di Windsor » 
incau tamente già concesse al
la p rogrammazione televis iva. 
Brecli i ha fatto la sua appar i 
zione con « Mahagonny ». al
lesti ta dal la giovane coopera
t iva del l 'a t to , reg is ta Virginio 
Pueche r . 

l 'n numero consis tente di 
spettacoli non ha mantenu to 
del tut to nella realizzazione 
quelle che e rano promesse in
te ressant i e apprezzabi l i . Te
sti cer to inconsueti e soprat
tutto spettacoli di r i levante 
impegno sono r isul ta t i « Il 
mondato » del Gruppo della 
Rocca, che ha consenti to la 
conoscenza di un au to re co

me E r d m a n e il « Giovanni 
Episcopo » che Trionfo ha ri
cava to dal l 'omonimo roman
zo di D'Annunzio, con la con
sueta intelligenza o rma i un 
po' di m a n i e r a . Esiti modest i 
hanno conseguito le m e s s e in 
scene che pu re hanno avu
to il mer i to di a f f ron ta re l 'al
ta qual i tà di testi come « La 
mor te di Danton » di Buch 
ner (che gli associa t i hanno 
real izzato con la reg ia incolo
re di Giancar lo Sbrag ia >) e 
« Il p a d r e » di S t r indberg , cu
r a t o d a Gabr ie le La via . 

Comple tamente d i sa t tese le 
spe ranze che un tes to come 
« Le notti b ianche » di Do-
stoyewskj poteva a l i m e n t a r e . 
a causa di un ' infel ice pres ta 
zione di F r a n c o Enr iquez . Del 
tut to de ludente la incurs ione 
nel t e a t ro inglese contempo
raneo compiuta a t t r a v e r s o 
« Il m a r e » di E d w a r d Bond. 
dallo s tabi le di Genova e d a 
A r m a n d o Pugl iese . La pre
senza di un ' a t t r i ce del valo
re di Lina Volongbi h a con
fermato . (al pa r i di a l t r i spet
tacoli che si sono valsi di 
nomi consacra t i . F e r r a t i . Bri-
gnone. Buazzell i . Gua rn i e r i ) 
come la qual i tà de l l ' i n t e rp re te 
sia pur preziosiss ima non val
ga da sola a s a l v a r e uno 
spet tacolo. 

Esempla r i di una m a n i e r a 
dignitosa e soddisfacente an
che se pr iva di g r and i sor

p rese , non sono cer to m a n c a 
t i : f a Napoli eh: rcst.i f etn 
p a r t e » di Raffaele Vi \ ian : . 
al lesti to da Pat roni Griff i : 
« L' ideal is ta » di Fu l \ io T«i 
mizza. messo in scena da 
F r a n c e s c o Macedonio per il 
t e a t ro s tabi le di Tr ies te e il 
fidato t ea t ro s tabi le di Cata 
nia con Tur i F e r r o nel « Con 
siglio d ' E g i t t o » di S c i a b i l i . 

Adegua t amen te soddisfa t te 
anche le esigenze più imine 
d i a t amen te di consumo: t r a 
musica e prosa si sono al ter
nat i e P i t tu ra e m e g a l o p o l i « 
di Herber t P a g a n i . « Tragico
mica con musiche * di Tony 
Cucchiara , « F r a un anno al
la s tessa ora » di B. Slade . 
dove la b r a v u r a di Enr ico 
Mar i a Salerno, s ia pur ga ran 
te del successo, è p a r s a tut
t av ia mor t i f ica ta . 1 « Reci 
t a l s » di Giorgio G a b e r e Vini-
c ius De Moraes hanno inte 
g r a t o la s tagione di p rosa . 

La cont inua a t t iv i tà degli 
incontri-studio real izzat i pe r 
tu t to l 'a rco degli spet tacol i ha 
costi tuito occasione di agili e 
frequenti confronti fra il pub 
blico e i t ea t r an t i . ì cr i t ic i e 
gli organizzator i . 

La settimana fiorentina 

Per il gemellaggio 
dal 5 al 12 giugno j 
a Kiev con amicizia | 

Conferenza stampa del sindaco per illustra- j 
re il vasto programma della manifestazio- ' 
ne - La presenza internazionale di Firenze t 

%WMF 

A cura di 

Siro Ferrone 
Rita Guerricchio 
Sara Mamone 

Da! 5 al 12 giusrno prossi
mo .M .-\olL'eià a Kiev la set
t i m a n a f iorent ina di amici
zia : una mani ie . - tuz :one che 
M in>en.-ce nel q u a d r o delle 
in iz ia t ive te.-i- a po t enz . a r e 
!n presenza i n t e r n a z i o n a l e di 
Fi renze La man i fe s t az ione è 
s t a t a pre . -enta ta ieri con una 
eexiterenza s t a m p a del s inda
co CJabbug^.ani che ha innan
z i tu t to n c o r d a t o come ques to 
a n n o i i c o n a il dec imo a n n i 
versar io del uemel laygio con 
la c a p i t a l e d e l l ' U c r a i n a ; Li 
p r i m i v i v t a di un s indaco di 
Fi renze — Piero Ba r i d i m i 
--- a Kiev, a v v e n n e in fa t t i nel 

uirl o HiiìT e d i n a n t e qua .it i 
fu f:rni'i'.o l 'accordo per lo 
.sviluppo di i a p p o r t i amiche
voli t ra le due c i t t à . 

Da al loia le s e t t i m a n e fio-
r e m . n e a K:e\ e quel le del la 
cap i t a l e lu-ra.na a F i renze , 
.sono d i v e n i t e u n a s i m p a t i c a 
c o n s u e t u d i n e che e a n d a t a ri
petendoci nel l'jtì8. ne! '71, 
ne! '12 e inf ine a n c h e que
s t ' u n n o Sono .-.tate qu ind i il
lu s t r a t e le niani te .s tazioni che 

c a r a t t e r i z z e r a n n o 'a s e t t i m a n a 
dell 'amici/ . .a a Kiev. 

I,<" iniziat ive m program
ma . sono : la mo.->ira fotografi
ca « F i r e n z e :eii e og'-ti ». de 
dica tu allo sv i luppo .storico e 
urbani , t ico della c i t t à da l la 
l e p u b b h c a r o m a n a a d oggi ; 
la m o s t r a delle o p e i e del pit
tore nnl ine.-. - F a b i i / . o Cleri 
ci, i e la t iva ai la i l lus t raz ione 
d e l l ' O r . a n d ò Fuiio.so e del 
Marco Polo; la m o s t r a i t ine-
l u n t e .sullo .scultore r inasci-
m e m a l e .stne.se J a c o p o Della 
Q u e r c i a ; m i z . a m e musica l i 
con la pa r t ec ipaz ione di d u e 
.solisti di c h i t a r r a classica fio
r en t in i , Paolo P a o l m i e Fla
vio Cucchi , che e s e g u i r a n n o 
un p r o g r a m m a di mus ica da 
c a m e r a d a l r i n a s c i m e n t o a d 
oi?gi. a b b i n a t e a u n a esposi
zione di . s t rument i mus ica l i 
del l 'epoca e di nuovi s t ru
m e n t i cos t ru i t i da a r t i g i a n i 
f iorent ini c o n t e m p o r a n e i ; u n 
rec i ta ! di C a t e r i n a Bueno. 

Sono , mol t i e, p rev i s te una 
tavola ro tonda .sui c e n t r i ur
bani e sui cen t r i s tor ic i , pro
blemi u rban i s t i c i , del traffi
co e del r e s t a u r o dei monu
m e n t i , con u n a confe renza 
de l l ' i ngegner Serac in i sul la ri
cerca nel s a lone dei Cinque
c e n t o . re la t iva a l l a b a t t a g l i a 
di A n g h i a n : u n a esposiz ione 
degli e l abora t i degli a l u n n i 
de l la scuola Mazzini e d i al
t r e scuole f i o r en t i ne ; la pre
s e n t a z i o n e di d o c u m e n t a r i sul
la T o s c a n a e di u n d o c u m e n 
to sul X X X della Res is ten
za e uno in r icordo dell 'al
luvione del 1966: una m a s t r a 
di man i f e s t i , libri a r t i s t i c i e 
ciepliants .s.i F i renze e la 
T o s c a n a 

La « F i o r e n t i n a » , che fa 
p a r t e della de legaz ione che 
p a r t i r à per Kiev d i s p u t e r à 
due p a r t i t e amichevo l i con
t r o la « D i n a m o > il 7 g iugno 
al le 19. e c o n t r o l'« A r m a t a 
rossa » il 10 g iugno s e m p i e 
a l le 19. 

Un p r o g r a m m a , d u n q u e , che 

supe ra osinl in te resse pura 
m e n t e c i t t ad ino e con una 
documen taz ione di v a n o ed 
i.to . r .e l lo . e.Uà come F r e n 

ze, infa t t i con g rand i t radi 
zioni d: civiltà e con u n a 
esper ienza consol ida ta di h i » 
poi ti in te rnaz iona l i , p rop r .o 
in ques to de l ica to m o m e n t o 
di t rans iz ione della vita dei 
popoli e deult s t a t i — ha de* 
to Gabbug-nani — h a n n o u n 
loro molo da .svolgere, di p-i 
ce e di c o m p r e n d o n e , non 
solo t : a lo class , dnigeiv . . . 
ma a n c h e t ra le popolazioni 

Da: convegni di Palazzo 
Vecchio, I\A ciucilo ca ro - a ra
bo m a p u l e , Imo a l l ' incon 
t ro di a u t u n n o con i s indac i 
di t u t t o il m o n d o per la li 
be i t à del Cile, a quel lo su! 
d.ssen.so. asili u i t e i i o n e u 
pen i t i con ta t t i con a l t r e c i t t à 
e paesi •— ha d e t t o Gabba; / 
giani — ci p r o p o n i a m o di con
t r ibu i r e e c o n i e r m a r e . conso
l idare, far p rogred i re la ri
cerca di comprens ione , di pa
ce. di giusti roopor t i i ra i 
popol. e _;li s ta t i , e ile non e 
cer to compi to esc 'usivo di Fi
renze, ma alla qua le F i renze 
vuol pa r t ec ipa re non solo con 
le sue t radiz ioni di c u l t u r a 
e di civiltà m a a n c h e con 
una r i nnova t a c a p a c i t à di pio-
posta . 

COSTITUITA ANCHE A PISA 
L'ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS 

P I S A - C o s t i t u i t a a n c h e a P isa l ' assoc iaz ione I t a l i a U R S S , 
l ' a s s c c i a z i o n e d i a m i c i z i a e c o l l a b o r a z i o n e c u l t u r a l e c o n 
l ' U n i o n e S o v i e t i c a . A l l a c e r i m o n i a d i c o s t i t u z i o n e , che si 
è svo l ta n e l l a sede d e l l ' a s s o c i a z i o n e , e r a n o p r e s e n t i , o l t r e 
a i n u m e r o s i i s c r i t t i , i l s i n d a c o d i P i s a , L u i g i B u t t e r i , d i V o l 
t e r r a , G i u s t a r i n i , d i C a s c i n a , B e r l i n i , il s e n a t o r e F a e d o , 
m e m b r o d e l l a p r e s i d e n z a n a z i o n a l e d e l l ' a s s o c i a z i o n e I t a l i n -
U K S S ed il p r e s i d e n t e d e l l ' e n t e de l t u r i s m o , N u d i . 

O s p i t i d ' o n o r e : i l m i n i s t r o p l e n i p o t e n z i a r i o sov ie t ico in 
I t a l i a e il p r e s i d e n t e n a z i o n a l e d e l l ' a s s o c i a z i o n e , c o m p a g n o 
C o r g h i . I l s i n d a c o di P i s a ha d o n a t o a g l i ospi t i d e l l e m e d a g l i e 
r i c o r d o . 

N e l corso d e l l a c e r i m o n i a sono s ta te p r e s e n t a t e a l p u b b l i c o 
u n a s e r i e d i c a r t e l l e d i a u t o r e ( inc is ion i e s t a m p e ) che 
r i m a r r a n n o esposte a l p u b b l i c o ne i loca l i d e l l a sede f i n o 
a d o m e n i c a p r o s s i m a . 

CICCIU BUSACCA CANTA LA STORIA DI TURIDDU CARNEVALI 
Ciccai Busacca . e r ede della t radizione d- i 

can tas to r ie sicil iani, ha di nuove» uno si>ot-
tacolo tutto suo dopo * Il t ' anfani rapi to i> con 
Dario Ko: due ore di raccont i , canzoni , giul-
l a ra te , leggende jH'Scate nel pa t r imonio an
tico o nei testi che Fo ha scri t to per lui. 
Questo can to re g i rovago t r a s f o i m a in <?C!um-
son de ges te » anche ali ultimi a v \ e m i n e n t i 
{Militici, lo s f ru t t amen to in fabbr ica , le lotte 
opera ie . 

P r i m a di a r r i v a r e al nord, m o t i anni fa. 
Busacca g i r ava pe r le piazze del l ' isola. Dal 

tetto della macchina intonava pe r un (Kibb'i 
co a t ten to la s t o n a di T u n d d u l ' a r i m a l i . un 
[ticciotto assass ina to dal la m a l i a , o quella di 
Sa lva tore Giuliano, il re dei bandi t i . 

La sua na r raz ione dai t imbr i a rca ic i n o i 
ha nessuna pa ren te la c-on la t radizione dei 
girovaghi del nord, ironica e parodis t ica , m a 
è epica , aus t e r a , impregna ta di umori cuni 
e dolorosi. In ques ta « g iu l la ra ta » lo accom
pagnano le due figlie Pina e Concet ta . 

Lo spet tacolo res te rà in sc t t i a fino al 3'> 
maag .o . 

CINEMA 
Tel 287 KM 

lui, per tutti: Stalo in
cori Enrico Montesano, 

1 4 ) . 
2 2 . 4 0 ) 

alta 
una 

Mar-

2 2 . 4 5 ) 

condannata e 
-c i ré .1 cajo.3 

privati. 
Ba'aiso.' 

asso.13. 
oro d. 

pubbliche virtù. 
ts. Pa.T.e a V I o-

.ov. La. 
2 2 . 4 5 ) 

-a Berti i V M 18) 

Tel 23 110 

S> John 
( V M 14) 

ARISTON 
Piazza Ottaviani 
Un film per lei. per 
teressanle. A colori. 
Adr.ona Asti . ( V M 
( 1 5 . 4 0 . 1S. 2 0 . 2 0 , 
ARLECCHINO 
Via del Bardi Tei. 284332 
Sesso e susuence in un film carico di 

tensione ed erotismo: V i l i morbosi di 
governante. Techn.color, con Isabelle 
ehal, Roberto Zapp'ni. 

CAPITOL 
Via Castellani • Tel. 272.320 
• In esclusiva per la Toscana » Il film più 
prestigioso della stagiona 1977 dal bel ro
manzo scrino da P.ero Chiara Una stona 
• strile e piccante, divertente ed umana firmata 
dalla magistrale regìa di Dino R.si: La stanza 
del vescovo, con Ugo Tognazzl. Ornella Mut i . 
Patrick Dewaere. ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 17 .45 . 2 0 . 1 5 . 

R d. AGIS 

C O R S O 
Borgo dezll AlDizJ - Tel. 282 687 
( A p 15 .30 ) 

Sequestrato, processato, 
analmente a~-he a F 
M klos lencso: Vizi 
A Co o-.. t j i La,;?; 
ra'\ Thc-cse A T I Sa 
( 1 6 . 13 .15 . 2 0 , 3 0 
EDISON 
Piazza del la Repubbl ica 5 
(Ao. 15 3 0 ) 
Un'opera d. u-,a r 'ccheria eccer'ona'e. Tutte 
le strade sporte da « H rosn ma rron amojr » 
• da e L'anno scorso a Ma- enbad » cor.dj-
cono a Providence d -Ma n Resna $. a Colorì 
con D.rk Boja.de. Ellcn Bj-styn, 
G elgud. D3*'d Warner. Ela'ne Striteli. 
l ! S . 1S.15. 23 .30 . 22 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani 4 Tei 217 793 
I l caso e ncni3tog-af co deii'anno: Cugino fi 
glna di Jean Charles Taccnella. a Co'ori con 
Marie Christine Barratili. V ctor Lanoux. 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,05 . 19 .10 . 2 0 . 5 0 . 22 .45 ) 

GAMBRINUS 
Via Brunel lescnl - Tei. 274112 
(Ap . 15 .30) 
Un njOkO s p e t t a c e l e f lm d'ar'one per t j t ' ì 
Quelli dell'antirapina (4 m nut por 4 rn. f i ) . 
A colon. con Antonio Sabato, John R.chard-
ao-i. Lea La.nder. 
t l S . 1S.15. 20 .30 . 22 .45) 
METROPOLITAN 
P.azza Beccar ia Tei. 663 611 
I l person3;j.o P u famoso na g -alo per i 
e nema njove emor.onanti «.venture ma v.ste 
p.-.ma d ora. Le nuove avventure di Furia, con 
Jc-y J.m. Pere 
( 1 5 , 3 0 . 1S.15. 20 30 

MODERNISSIMO 
Via Cavour Te. 275 954 
Sequestrato il 2 4<?r:embre 1976, 
\, 22 ottobre 1976 . f na'-neve 
C3-ji tutta Firenze potrà \edere i 
\ o O: Vizi privati, pubbliche virtù. 
iSe\e.-arn«-ite \ cta'o a. moor . d 

S. pre^a di rnjn rs. d. un d ; ; j - n * 
( 1 5 . 3 0 . 13 ,15 . 2 0 . 2 5 . 22 .40 ) 
O D E O N 
V i a . le S a p o r i l e 24 i«tv 
Una *.o!cn:a senza p*eta ctis fa di una donna 
un oggetto .. Eccesso di dilesa, a Co j r . ton 
Y.et te M imieuv Tom.-ny Lee Jones ( V M 1 3 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 . 19 .10 . 20 50 . 22 .45 ) 
P R I N C I P E 
V : « C « v i i u t i m i Te. a73 80 l 
Muote strategie della squadra ant.crimine con-
£*> le organizzai.oni del v.z.o e della droga. 
l a taccia violenta di New York. Techn.color, 
con M.msy Farmer. Fernanda Rey. Scrg o 
Imanez. ( V M 1 8 ) . 
( I l * : 2 2 . 4 5 ) 

22.45) 

SUPERCINEMA 
Via C ima to r i Tel. 272.474 
Un eccez.onaie capolavoro c-nsmatog'afico di 
grande valore artist.co. una v cenda avvincente 
e appassionante, un film elog'sto dalla critica 
di tutto il mondo Gran prem.o speciale ai le
si.vai d. Cannes 1977: La marchesa von O . A 
colo-i. tratto dal famoso racconto di H. Von 
Kse st, interpretato da Ed.th Clever. Bruno Ganz, 
Edda Se ppel. D.retto da Eric Rohmer. 
( 1 6 . 16 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
V i a G h i b e l l i n a - T e l . 296.242 
Un t grande » avvenimento e nematog-afico. 
Solo .1 Teatro Verdi, con i grandiosi e perfetti 
'mc'anti ottici e acustici, vi può far ammirare 
la bellezza e l'imponenza di un colosso del'a 
e nematograf.a mondiale. Voi vedrete oggi: 
Ben Hur Technicolor con Io splendore della 
cop;a in 70 mm. e la magia del suono s'ereo-
fon co Vi ne.tore di 11 P.-smi Ostar, interpre
tato da Cha-Iton Heston. Ja;k Ha.vkins. Haya 
Hìrareet , Stephen Boyd. Renja d. Wil l iam 
Wyler. ( R i e d ) 
( 1 4 . 17 .45 . 2 1 . 3 0 ) 
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n è una testa per tut-
( r .d jz cne Ag.s, Arci , 

ASTOR D ESSAI 
V a Hot.jHizn.ì 113 
D.vertente capolavoro 
Le farò da padre. A Co.or 
( V M 1SK 
l U s 2 2 . 4 5 ) 
GOLDONI 
V a nV .^tTraiil 
(Ao. 15 30 ) 
• P-^poVe per un 
cr —ia v i o-e eso-is 
cerbo a".-sc nanfe. 
co. un m 'nro'o Gli ann 
Tr^ ' fa j t . Te.hn co or II ;, 
ti Prc.-ro un :o L 1 S30 
Aci . EnJas L. 1 0 3 0 ) . 

K . I N O S P A Z I O 
V a de. s v e . 10 - Tel . 215 634 
(Ap 15 .15 ) 
L. 700 
O H : :, o a T ; 'o Fermo con le mani 
Z a - r ^ - ' j . >-n To'o T r a P e: C 9 7 3 ) . 
, 1 5 Ì 0 . 17. 1 S 3 0 . 22 .30 ) 

I ADRIANO 
• Via K . I T . I L T O = ! - Tel 483 607 
| Un ' -n njavo. d .er ;o. che vi d \er r i ra • vi 
i c?rn-..jo.c-a Un borghese piccolo piccolo di 
! M a ' o V o i ce i . a Co ori con A.berto Sord . 
I 5 - i cy \\ r.ters ( V M 1 4 ) . 
i 

; A L B A ( R i t r e d i ) 
! V a F W / , , , n l e . 1.V2 " * i 
j I. p ^ -n-j-de successo COTI co ci t - t t , i temo': 
| M imi metallurgico lento nell'onore. Tec.n.n co-
1 .O'. L ; I G c-n.-.-.o G ann n . Ma- angela Me ato, 
, Ago;! ' a Bell . 
l A L O E B A R A r v 
' V ' f l F H .s ' ac ra 151 Te. ; : >V7 
I t n : - - : e r>a fotc^-a'a'o per \ o cia'cosa 
' \ c a n . - i ' c sba o-d : kO e a.\. " e n t e . O.tre 
, . ' e -o 's - .o a' d la dei co*.fo-,-n s-no sessua.e. 
. Emanucllc in America, con Emj.nj j . le Roger 
I B ' o w : Cab, e e I n e P i a i Senatore. 
• X » one ".':) oo Ter»* co cr 
; iR so CSJ.TIO " e \ clero a n no.-, d 13 ann ) , 

! A L F I E R I 
I Vi. M I V I Popolo 2. Tri 282137 
I Le Amazzoni, donne d'amore e di guerra. 

A Co or . con L nco n Tate, Pao.a Tedesco. 
I ( V M 1 4 ) . 

| A N D R O M E D A 
! Via A viina Tei «83 945 
i Uom r. e donne d. t j t to il mondo, r iuicremo 

3 sa . e d da L'invasione dei ragni giganti. 
A Co.on. con Ste . t Brod.e, Barbar* Ha.e. 
R.d. AGIS 

d' t 

fsdTerm e ribalte-
D 

APOLLO 
Via Nazionale Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, «folgorante, confortevole. 
elegante). 
Fenomenale contemporanea con il cinema nazio
nale per il f i lm più fenomenale dell'anno. 
Il " t r .o" che ha divertito il pubblico di tutto 
• I mondo in un nuovo, divertentissimo ed av
venturoso f. lm. Eastmancolor: I 2 superpiedi 
quasi piatti , con Terence H i l l , Bud Spencer 
e la bellissime Laura Gemser. Scritto • d.retto 
da E. B Clucher. 
( 1 5 . 17 .30 . 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 
R.d. A G I 5 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
V a G Paolo O s m i . 32 Tel 68 10550 
Ritorna il f .m Profumo di donna, con Vittorio 
Gassman, Agost.na Belli. Alessandro Momo. 
R d. AGIS 
(U s : 2 2 . 2 0 ) 
C I N E M A A S T R O 
Today in eng..sh. The poseidon adventure di 
Rona'd Mea.ne. con Gene Hackman. Errest 
Bo-gn ìe. 
( 1 6 . 3 0 . 18 30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 
C A V O U R 
Via Cavour Te l 587700 
Le st-a.agan:' a.ventu-e deii'ar-rrata p ù sca!-
c .n3ta del rrondo .n Brancaleone alle crociate. 
A Co'o-.. con V.ttor o Gassman. Pao'o V . i ' lg -
g o. 5:e!an a Sandrelìi. 

COLUMBIA 
V a F 1 * 1 7 1 T H 212 178 
Fraulein Kitty. Techn'color. con Claud'ne Bec-
ca-'e. Ma.isa Longo. Patrizia Gori . 
(Ve ta t .ssmo a. m nori di 18 a n n i ) . 
EDEN 
V a o>"a FoinVriA Tei 225fi43 
Un f i rn dal d ve.-timento essios vo: Tote gambe 
d'oro, con Toto. Paolo Ferrari. Rossella Como. 
So'o ogg\ 
E O L O 
B o r j o S 
Un f m 
(La f j - a 
Kjng Bjn 

FIAMMA 
V;a P ì rnoT ' l Tei 50 401 
In prosegjimento di prima v's.on*. Una sto- a 
d'amore e una pass one sconvolgente n un 
th- r -g d' classe. Storia d'amore con delitto. 
Techn co'or. con B b' Andersson. M a t h i e j Car-
- e-e Regìa d Sergio Gobb . 
(R gorosamente v etato a: m nori d 

FIORELLA 
Via D A m u r i r o Tei W2 240 
Un cla-noroso r.torno. Il f i lm che 
r de-e una intera generai one. tutto 
Quattro in medicina. Techn'color 
Sogarde. Kenneth Moo*e 
g a d: Ralph Thomas. E' 

F L O R A S A L A 
Piazza Da. ma zia • Tei. 470.101 
. Ao. 15 3 0 ) 
Una d »e-:en-e t b-i'iante co-nmed a Tutto d'-
\ f r : - r e n : o . Come rubare un milione di dollari 
e vivere felici. Technico'or. con Peter ò Too e, 
E. VVa ach E' un f lrn per t - t t . ! 

FLORA SALONE 
P.azza Dalmazia • Tel. 470.101 
vAp. 1 5 . 3 0 ) 
Dopo • Salo.n K.rty ». La lunghe notti della 
Castapo, con Fred Wil l iam, Corrado Ga p i . 
Isabel'a Marena!. 
(R garosamente vietato ai m n o r i di 18 anni) 
FULGOR 
Via M. Fmiffuerr» • Tei. 270.117 
Africa erotica. A Colori, con Larry Cei ty a 
E>a Cariar). ( V M 1 8 ) . 

Frediano Tel 296 822 
inese d'eccezione: I l ritorno dì Ken 

scatenata). Techn'colo.'-Scope, con 
Tc-g Tchi. Shoti Harada. 

Leone. 
James 

IDEALE 
Vìa Firenzuola Tel o0.706 
Il vero autent.co capo.a.oro d. S e g o 
Giù la testa. A Color., con Rod Ste gc-r. 
Coburn. 

I T A L I A 
Via Nazionale I'ei. 211 L«69 
( A p . ore 10 ant'm ) 
Un f i rn nuovo, d verso, che vi d've-t'rà e vi 
commuoverà: Un borghese piccolo piccolo di 
Mario Mo.n celli, a Colori con A.ber:o Sordi. 
Shslly W.nters. ( V M 1 4 ) . 

M A N Z O N I 
Via Mar i t i - Te ! 366.803 

(Ap 15 .30 ) 
Il f i lm vmc tore d' tre p-em Oscar p-esti-
g'os : Rocky di John G. Alv dsan Techn co
lor con Syliester Stallone. Tel.a Sh re. E j r t 
Yo jng . 
( 1 5 . 4 5 , 13. 2 0 . : 5 . 2 2 . 3 0 ) 

MARCONI 
Via Giannottl - Tei $30 644 
Casa privata per le Schutz Staflein. A Ce - - , 
con Mar -.a Da-i- s. * a s ; . Ka s (J.M : 3 , . 
R d. AGIS 

NAZIONALE 
V a Cima'or. 
(Locale di class» 
Prosegjimento d. 
volgente e 
Warhol. I 

18 *nn). 

ha fatto 
il mondo: 
con O'rk 

Kay Kendail. Re-
ur» f i lm per tutt i . 
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per fa-m'5. e) 
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V M 1 S ) . 
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osa-
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Te: « («: 
98 Fet i . . - . 

( V M 13» 

B'H 17 

Te:. 
O r : 

50 913 
Geo--

13 » n -. 

Mar.na V adjr. 
;U s 22 30) 
R.d. Agi* . 

VITTORIA 
Via Pam n: 

( V M 

Tei 

4 ) . 

4tt<) «79 
Un capo.a.0'0 sal.a'o L u t 
Paolo Paso. n. sequestralo 
• • to l to parchi epera d'arte 
giornata di Sodoma, Techn' 

per 
• a l » 

color. 

.-n d 
scandi 

O le 
( V M 

P.e.-
s e 

130 

Legna la . Capol . bus 0 

U-a stor a v»-o. 5"-
,e.-amen:e accad_:o. 

I l male d. A^dy Wa-hol A Co.o. . cz-i Ca — 0 
Baker. Perry K -\3. S.san T> - s ' Ra : a e 
Jed Joh-.son ( V M 13» . 
( 1 3 . 3 0 . 2 0 30 . 2 2 . 4 5 ) 

N l C C C L l N I 
V M R:ca-o. l l e i 23 2S2 
( A o 15 .33) 

ino mai 
«sacra-e 
fantas : 

Jal'rey. 
( 1 6 . 1S.15. 2 0 . 3 3 . 22 4 5 ) 

I I . PORTICO 
V_a C a p o del M o n d o - Tei 375y.% 
(Ap 15 .30 ) 
M o n c a Vitt i e A b;-To Sord 'n Le coppie d 
Mar.o Mon.cei. . . .n Tech.-, co o-, £' _n : .m 
per t - t t . ! 
(U s : 2 2 . 3 0 ) 
P U C C I N I 
P a z z a P i c e n i 
La Pretora. con Eo..-
Io. COTI co. A co.ori 

S T A D I O 
V.a'.e Manfredo Fanti 
La = u co-.: j - i jc-:e a::- e» - -a -c ; ;? 
ges-P cot n Tutta femmina. T»cn 
iR garosamente v etaro a rr. no_ 

UNIVERSALE I 
Via Pi5,ìna. 43 - Te!. 226.196 ì 
( A p 15 .30 ) I 

L 600 
« Personale » d Ma-co F-a-rer . So o e n . ! 
. 'st . tuto rratr rr.o 1 i.e e .a ce d ; o - a se a , 
donna v sto n rr.odo r̂ .- ctoso e sa ca»- :o . 
da Fe-rer' ns' fa-:oso Una storia moderna: | 
l 'Ape Regina ( 1 9 5 2 ) . con U..o Tcjn?:c. e 1 

ARCOBALENO 
V:a P i s a n a . 442 
R POSO 
ARTIGIANELL I 
Doman : I l pianeta errante. 
. - L U U I D A 
V i a P i a t t a 109 Te i /no 130 
Domani, appuntamento con il l.lm d'aj lore: 
Profumo di donna d. D.no R.si. 
ARENA CASA DEL POPOLO • CA
STELLO • Via P. Giuliani 
R JJOSO 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

CINEMA UNIONE 
Il G . r o n e - Te i . 218.820 

G I G L I O (Galluzzo) 
(O-e 2 0 . 3 0 ) 
Ultimo mondo cannibale. 
ro-a t-a e tr.b'j do .e e 
( V M 1 3 , . 
ARENA LA NAVE 
Via V i l ì a m a z n a . 11 
R =o;o 
CIRCOLO R I C R E A T I V O CULTURALE 
ANTELLA 
R poso 
CINE ARCI S ANDREA 
V a 5 A n d r e a a Rovezzano - Bus 34 • 
R soso 
CIRCOLO L'UNIONE 
• P i n r e a E tna ) - B u s 31-32 
R poso 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
P a / ' . i d? . .a Repuùo i i ca - Tel . 640063 
R 00 ,3 
M O U E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
1 - - 2')3_'oJ3 • B'JS 37 
R „ c , o 
b f V . S . S Q U I R I C O 
Via P .5ana . 576 - TeL 701 035 
R 0 0 . 3 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T- : 2J I I 118 
R ocso 
C A S A DEL POPOLO DI COLONNATA 
P , " a Hap:*ard i • 3e j*o F i o r e n t i n o 
R oeso 
V . - M Z O N I ( S c a n d l c c i ) 
L 730 
1. —o-do s'-ao-d - 3 - 0 de e corse r.. ss-!o 
s^ 0 sere ~ 0 Formula uno. A Co.Or . E' «n 

2 2 

TEATRI 

13.30. 

..rosa « \-

TEATRO DEI L IPPI 
Via F a n f a n i . 16 - B u s 23 A 
Il C.R.F. d.retto da Rostag-.o • : . ; • . : . ' . . 1 
to e h ; ha raporc-sentato il I c r - a • > J 10 n 
festival d. N M Yor!;: Ostai - l'ambito dome
stico come laboratorio della follia. P.-erendi??: 
C R.F., piazza D j o m o 3. do!.e 17 
TEATRO D E L L O R I U O L O 
V.a Or .uo lo , 31 - I t i . 270.").">.) 
Doman ore 2 1 . 1 5 a C o - n p c f j i a d 
di F renze-Coop2raf va dell'O-iuo o » presenta: 
L'acqua cheta di A jnu i to Nove li Musiche d : 

G useppe P.erri Ren a di Mar.o De M a / o 
Scene » cottunv d- G andarlo Mancni 
(U.t rra se!t n i : n j ) 

T E A T R O S A N G A L L O 
« V i a S a n G a l l o 45 I - | 42 4 M ) 
V e r c d ì 2 7 . s-balo 28 e i i x . n :a 29 o-e 21 3 0 
fc'.\s\ del d iPttctuto (-J ^ ' t i - i ' j a 3 r b j . f a ) . 
Abbonamento o''e ? 0 >^'^'e L 4 0 0 0 . 
G'i ebbonament sor.o .n ier.d ta da lunedi 
23 pr._:,so .1 bottegh no d-1 teatro da'le 10 
a .e 12 e d ; le 16 a ie 19. 
P'erotaz one a-cne t2.oion CJ. 

TEATRO RONDO DI BACCO 
(Pa lazzo P . f ; » T e . 210.VJò 
O-e 2T 23 • Cn e't .3 La Con- j -e con C n-
cetta. P r» e C : j S .sicca o-esev — 
Giullarata ». ^ s : o e reg a d Da- o Fo 
n : ' : : c e tele'o n :e 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
l'.oreo P.nti. 2f. 
L» d a ett co do..e ma ce li ne l-. 'c-.c - .! . 
Fe-rucc o ,M:s "> . Allegoria-slraniamento. 
T E A T R O C O M U N A L E 
C O ' Ì O I'.1 :.». 16 l e . Zl,i2hs 
- 40 Ma-3 e M „ - - - F o -e - ' . -o -
Do-n ; - s;-a o--1 20 30 . Q.rc • : J-; ' 0 = 
Lcyla Gencer. V _ t . -• d. F e - : : C - : 
>A i t )0 - ; . - : - . t :_ i A , . 
BANANA MOON 
P,o~o A:b.z:. 9 
ASSOCIAZIONE CULTURALE 
A ; . - - . - o : 2 ' Cr . . • ; ,..: . ; n . 1 2 -
Jazz Avanguardia. 
H U M O R S ' O f c S M S R l F R E D I 
Via V.:t Fn-.ar'.oe io? 
:i- r;.;d-D i: - - • ' . • .- ; - ' c'è"' s " ' 
Giovani nella Resistenza. O -;"a s—». r ; 
Ree t* d P-" o P e- =-'_; .. 
Ingresso 1 se-a. 

« La 
P-e-

d . 

DANCING 
SALONE RINASCITA 
V . i M . i " p ' • - rf"- ••"> r T . ' r » ' " • • 
O-esta se-a. o-e 2 1 , E» ' •> ' s: o l i r 1 

I maledetti Toscani. S e- a t - v i . . v 

Rubrtca 2 cura delia SPI (Soc età per 
la Pubblicità in Italia) F IRENZE • Via 
Martelli, n. 8 • Teieroni: 237.171-211443. 

RONDO' DI BACCO 
Preno taz ion i t e l e fon iche : 210.595 

DA M A R T E D Ì ' 24 - O H E 21.30 
IL COLLETTIVO LA COMUNE 

con CONCETTA. PINA. C ICCIU BUSACCA 

« LA GIULLARATA » 
t e s t o e regia di 

DARIO FO 

n i 1 

, • • • t i 
! I I ! ' ! l 
I l iUH 
' l ' I ! l 

..•1,11 

l l l l 
t ! I I ' I H 

Cinema 
in Toscana 

AREZZO 
CORSO- 5.i'oon n i . -,.-_,e ( V M 18) 
O D E O N Cli. e Harry Kcllerman 

e pc eli- pa. i^ m j l ; di me 
(USA ' 71 ) 

P O L I T E A M A : Frbbre di donna 
(VM 1J> 

SUPERCINEMA: Eim-.enuelie 1' n-
!:3c e i V M \h) 

T R I O N F O : Il D:> .ctn errante 
D A N T E (SanscpoUro): (R poso) 

GROSSE FO 
EUROPA- L; e- Jc ì c f . di Don 

C o n . : 
EUROPA DESSAY: P.z:o. pa.-io 

VVo-.t 
M A R R A C I N I : L" !o - n . i 'e 
M O D E R N O : Il sett.-i-o Moggio di 

b '!-* ' ' 
SPLENDOR: P.-- co o lo s f d o 
O D E O N : R.._,.iz. i . r c s s t b n 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: La rsgar 

; B cM r 'o rnato - o I JTA 13) 
S. AGOSTINO: Luci d;!ia i ba ta 

SIENA 
SMERALDO: Stor,a di un peccato 
O D E O N : La mogi e d n o padre 
M O D E R N O : L.s'ornar, a 
I M P E R O : Tenterò- ' , del peccato 

EMPOLI 
e -o 
-> n 

co 

•• " a 
2 1 . 

LA PERLA: P ,rnn e dopo l a - o r e 
EXCELSIOR: D_ - :.•!; . .„ n 33 M T 

L-a e "s d c;ro-ir ; 
CRISTALLO: La p o'essc-ess» «1 

1 r i j s 

PISA 
A R I S T O N ( f j - o . o tucrsr r .TS) 
ASTRA: E 1,1 corpo tracce d' vla> 

M I G N O N : Gli ult mi g crnl di 
P o r - p £ , 

I T A L I A : 1! cc-.to e eh -so 
N U O V O : Il r r : *s ' -o e1! v o.iro 
O D E O N : La C a i c . a r . o SL.S/ Tot-

t a l . . . ^ - V M 18) 
PERSIO FLACCO (Vo l te r ra ) : Ca> 

rr.er e a i—a 

T E A T R O G. VERDI - PISA 
Tel. 23 405 

QUESTA SERA O^E 21 

GIORGIO 

GABER 
in e Libertà obbligatoria > 

POGGlBONSl 
P O L I T E A M A (Cn.uso p:r riposo) 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: Arr.o.e a.l'ar-

rabL.ata (ore 2 1 . 1 5 ) 

LUCCA 
EUROPA: Arane a meccanca 
M I G N O N : P.cnd. • so d. e scapo* 
M O D E R N O : La va. e de. Comj-.ches 
CENTRALE: Medea 
I T A L I A (R.poso) 
N A Z I O N A L E : Le foman > ( V M 18) 
ASTRA: Un urlo dalle terwkra 
PANTERA: Lt gang dall'Anno 

Santo 

http://stne.se
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PAG. io / napol i REDAZIONE: Via Cervantes 5$, lei. 321.921-322.923 • Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 !" U n i t à / mercoledì 25 maggio 1977 

Modificata la normativa transitoria del piano regolatore 

Il consiglio approva la proroga 
per gli ampliamenti industriali 

Unanimità per la proposta di Di Donato (riguarda gli stabHimenti non inquinanti) • Lettera di Valenzi ai segretari e 
ai capigruppo dei partiti della maggioranza • Iniziativa nel PLI contro l'isolamento e per un impegno meridionalista 

Il C o n s i g l i o c o m u n a l e lia 
a p p r o v a t o a l la u n a n i m i t à , nel 
c o r s o de l la b r e v e s e d u t a t e 
nutas i ieri d a l l e IH a l l e U.'.H). 
un p r o v v e d i m e n t o p r e s e n t a t o 
d a l l ' a s s e s s o r e a l la Urban i s t i 
c a Di D o n a t o col (p ia le si 
c o n i e n t e a l l e industr ie non in
quinant i tli a m p l i a r c i . Ad o s t a 
c o l a r e uh a m p l i a m e n t i — c h e 
in molt i c a s i c o m j i o i t a n o an 

c h e a u m e n t o de i d i p e n d e n t i 
- - c ' e r a la n o r m a t rans i to 
ria de l p i a n o r e g o l a t o r e (ar 
t i co lo 2.Ì c o m m a I h c l i c fa
c e v a s c a d e r e q u e s t a pos s ib i 
lità il 28 a p r i l e s c o r s o . Con 
la proposta di Di D o n a t o , c h e 
è s ta ta fatta propria in c o m 
m i s s i o n e a n c h e dal d .c . D'Ari 
f i d o , la ix iss ibi l i ta di a m p l i a 
m e n t o v i e n e p r o r o g a t a al 28 
a p r i l e d e l l ' a n n o p r o s s i m o per 
tut te q u e l l e indus tr i e d e l l a 
zona i n d u s t r i a l e e fuori , c h e 
n e a b b i a n o fatto r i ch ie s ta e n 
tro l 'apr i le s c o r s o . Si t ra t ta 
di una d e c i s i o n e i m p o r t a n t e 
p e r c h è p e r m e t t e una s e r i e di 
lavori di a m m o d e r n a m e n t o e 

di a m p l i a m e n t o non so lo g i à 
da t e m p o r ich ies t i , m a per 
i qua l i c ' e r a n o s t a n z i a m e n t i 
a n c h e pubbl ic i , c o n il r i s ch io . 
nel c a s o di imposs ib i l i t a , c h e 
q u a l c h e a z i e n d a add ir i t tura 
d e c i d e s t e <li t ras fer i r s i . La 
r a p i d a seduta m a t t u t i n a si 
era a p e r t a con un c h i a r i m e n 
to de l s i n d a c o a p r o p o s i t o 
de l la v i c e n d a d e l l ' a e r o p o r t o , 
d o v e i lavorator i sono in sc io 
p e r o e r i b a d i s c o n o la r i c ino 
s ta di un c o n s o r z i o per la 
g e s t i o n e pubbl ica de i serv iz i 
a t erra c h e ponila f ine a l 
l 'appal to . Il c o m p a g n o V a l c n 
zi ha r icordato c h e fi'ià eia 
t e m p o il C o m u n e si è d i c h i a 
ra to p i e n a m e n t e d i s | x i s t o a 
Far parte- elei c o n s o r z i o . e eli 
a v e r nià inv i tato , con Fono 
f i a m m a , i s i n d a c a t i e fili 
ent i in teressa t i per una riu 
ninne Fissata per d o m a n i a l l e 
11. a l lo s copo di d i s c u t e r e 
su l la g e s t i o n e de i s e r v i z i a 
t e r r a . 

l'n Fermo ammonimento è 
venuto a proposito di una 

] « a g i t a z i o n e •> eli un gruppo 
; di d i p e n d e n t i c o m u n a l i e x 
| c a n t i e r i s t i . i qual i per ot te 
i n e r e a l c u n e s p e t t a n z e arre tra -
: te- (il r i m b o r s o per le s p e s e 
i di v i a g g i o a n t i c i p a t e da c i a 

scuno per r a g g i u n g e r e il pò 
sto di l a v o r o fuori de l la zona 
eli c o m p e t e n z a ) a v e v a n o l'al
tro g i o r n o o c c u p a t o un ufficio 
c o m u n a l e al .Monte di D io . 
Il s i n d a c o ha d i c h i a r a t o c h e 
d i p e n d e n t i c h e s c e l g o n o simili 
a s s u r d e for ine di lotta non 
p o s s o n o a t t e n d e r s i di e s s e r i ' 
r i c e v u t i u è eia luì u è elagli 
a s s e s s o r i . Q u a n t o ing ius t i f i ca 
ta f o s s e elei r e s t o la forma 
eli p r o t e s t a lo h a n n o p o c o 
elopo d i m o s t r a t o gli in terven
ti deg l i a s s e - s o r i P a r i s e e An 
tinolfi ( c o n i qual i gl i ex c a n 
t ier i s t i s ' e r a n o p: c o p r i m a 
i n c o n t r a t i ) : le loro r i c h i e s t e 
e r a n o p i e n a m e n t e r iconosc i l i 
t e . il p r o v v e d i m e n t o per il 
r i m b o r s o , n o n c h é la r ichie 
s ta di t e s s e r e A T A N e l 'acqui
sto di a u t o m e z z i c h e c o n s e n 
t a n o rapid i s p o s t a m e n t i al 

Ieri il processo svoltosi nel massimo ordine 

Sono tornati in libertà 
i 10 studenti arrestati 

Furono termali per gli incidenti a piazza Matteotti - La corte li ha condannati ad 
1 anno per adunata sediziosa - La pena è stata ridotta a 8 mesi per i tre minorenni 

U n t i m i d i s s i m o a p p l a u s o ha 
a c c o l t o , i er i . Ja s e n t e n z a c o n 
la q u a l e è s t a t a o r d i n a t a 1' 
i m m e d i a t a s c a r c e r a z i o n e elei 
d iec i s tudent i a r r e s t a t i s a b a 
to II . al t e r m i n e di una m a 
n i f e s t a z i o n e s f o c i a t a in g r a v i 
incielenti a p iazza M a t t e o t 
ti. ( i h imputa t i , però , s o n o 
s ta l i r i tenut i co lpevo l i di a v e r 
p a r t e c i p a t o ad una a d u n a t a 
s e d i z i o s a e- quindi c o n d a n n a t i 
a un a n n o di r e c l u s i o n e i 
m a g g i o r e n n i e a ot to m e s i i 
m i n o r e n n i . P o i c h é per q u e s t o 
t ipo di r e a t o non è pre-vista 
la c a r c e r a z i o n e p r e v e n t i v a . 
idi imputat i s o n o stati m e s s i 
s u b i t o in l i b e r t à . 

Le r i c h i e s t e «lei p u b b l i c o 
m i n i s t e r o s o n o s t a t e a c c o l t e 
so lo in p a r t e . Oltre ;i*la con
d a n n a p e r la p a r t e c i p a z i o n e 
a l l ' a d u n a t a s e d i z i o s a il P M 
a v e v a c h i e s t o a n c h e ciucila 
per c o n c o r s o in [Mirto a b u s i 
v o di m a t e r i a l e esplodente- e 
p i s to l e l a n c i a r a z z i . In a l t r e 
p a r o l e l ' a c c u s a ha s o s t e n u t o : 
è v e r o c h e gl i imputat i non 
s o n o s ta t i a r r e s t a t i enti orili 
cu i i n c e n d i a r i a d d o s s o , m a di 
s i c u r o e s s i e r a n o ai c o r r e n t e 
d e l l ' e s i s t e n z a , ne l c o r t e o , de l 
le m o l o t o v . K c c o il p e r c h é 
de l c o n c o r s o .: i n o r a l e , ideo lo
g i c o e m a t e r i a l e ». 

Q u e s t e a r g o m e n t a z i o n i non 
Sono s t a t e a c c e t t a t e d a l l a cor
te e i d i e c i s o l o per q u e s t o 
r e a t o , s o n o s ta t i a s so l t i p e r 
i n s u f f i c i e n z a di p r o v e . La let
tura d e l l a s e n t e n z a ( c e r t a 
m e n t e c o m p l e s s a ) ha p r o v o 
c a t o in un p r i m o m o m e n t o un 
p o ' di d i s o r i e n t a m e n t o , poi 
gl i a v v o c a t i — v i v a m e n t e in
t e r p e l l a t i — l 'hanno s p i e g a t a 
e d è s e g u i t o il b r e v e a p 

p l a u s o . 

Il p r o c e s s o p e r d i r e t t i s s i m a 
si è s v o l t o d a v a n t i In d e c i m a 
s e z i o n e p e n a l e de l t r i b u n a l e . 
p r e s i d e n t e I.ilici S a n s o n e . K' 
d u r a t o più di c| i ialtro o r e e 
por tutti» il t e m p o i! fo l to pub-
M a o eh L'invanì ha s e m p r e 
Ass i s t i to ne l la m a s s i m a c o m 
p o s t e z z a . a n c h e q u a n d o il 
p u b b l i c o m i n i s t e r o . F a u s t o K-
spns i tn . ha a v a n z a t o le s u e 
r i c h i e s t e . T r e anni e cine m e s i 
p e r i s o t t e m a g g i o r e n n i e 2 
a n n i e 2 m e s i per i t r e mi
n o r e n n i s o n o s e m b r a t i a tutt i 
r e c e s s i * i. s p e c i a l m e n t e d o p o 
l e d e p o s i z i o n i de l dott . d e 
r i m a r r à f u n z i o n a r i o d e l l a 
« q u a d r a po l i t i ca d e l l a q u e s t u 
r a . Con s e n s o di r e s p o n s a b i l i 
t à . in fat t i . C i c c i m a r r a h a af
f e r m a t o c h e n e s s u n o d e i c i o -
v . in i a r r e s t a t i - i t i o v a v a ci .n 
a r m i a d d o s s o . F u r o n o f e r m a 
ti — ha a g g i u n t o — j v r c ' i é 
f a c e v a n o p a r t e elei g r u p p o d a ! 
q u a l e f u r o n o a b b a n d o n a t e !e 

CONCORSI 
U N I V E R S I T A R I 

E' R i d e t t o IMI c o n c o r s o a 
fi . 1 a s s e g n o b i c a n a l e d i 
f o r m a z i o n e s c i e n t i f i c a e di 
d a t t i c a , a c a r i c o d e i f e n d i 
d e l l a II F a c o l t à d; m e d i c i n a 
« c h i r u r g i a d e l l ' a n n o a c c a 
d e m i c o '76 7 7 . 1! r e l a t i v o 
b a n d o d i c o n c o r s o e l 'appo
s i t o m o d u l o d o m a n d a s i 
p o s s o n o r i t i r a r e p r e s s o i o 
U f f i c i o A f f a r i G e n e r a l i de l 
l ' U n i v e r s i t à di N a p o l i d a l l e 
10 a l l e 12 d i t u t t i i g i o r n i . 

E ' i n d e t t o u n c o n c o r s o p e r 
t i t o l i , por il c o i f e r i m c i t o 
d i u n a b o r s a di s t u d i o a n 
n u a l e da u s u f r u i r s i p r e s s o 
il l a b o r a t o r i o d e l l a II c a t 
t e d r a di z o o l o g i a d e l l a F a 
c o l t à d i s c i e n z e m a t e m a t i 
c h e . f i s i c h e e n a t u r a l i del
l ' U n i v e r s i t à di N a p o l i , p e r 
n c e r c h e d i c n d o c r i n c l o c i a 
d e l l a r i p r o d u z i o n e d e g l i a n 
f ib i . ct>ì ì f e n d i m e s s i a di-
• p o s i z i o n e d a l P o p u l a t i c n 
O o u n c i l d i N e w Y o r k . 

| bo t t i g l i e m o l o t o v . Le s t e s s e 
j c o s e le h a n n o sos te - iu te a n c h e 
i un m a r e s c i a l l o e d u e appun-
J tati di PS . 
| In b a s e a q u e s t e deposiz. io-
i ni si è r i tenuto inut i le s en t i -
! re altri t e s t imoni e d o p o u n a 
! b r e v e in terruz ione h a n n o pre

s o la paro la gli a v v o c a t i eli -
j Tensori per le a r r i n g h e . Qua-
I si tutti h a n n o c e r c a t o di rii-
j m o s t r a r e c o m e a n c h e l ' a c c u -
' sa di p a r t e c i p a z i o n e a d adu-
! n a t a s e d i z i o s a f o s s e da s c a r -
• t a r e . S e la m a n i f e s t a z i o n e re-
! g o l a r m e n t e a u t o r i z z a t a è de

g e n e r a t a — e"» s t a t o d e t t o — è 
j s t a t o s o l o dopo l ' a r r e s t o de -
j g l i i m p u t a l i c h e , i n v e c e , han

no p a r t e c i p a t o ad u n a m a n i -
i f e s t a z i o n e c h e f ino a que l m o -
| m e n t o si e r a s v o l t a p a c i f i c a -
i m e n t e . P e r a m m i s s i o n e d e l l a 
| s t e s s a pol iz ia , in fat t i , l e bott i-
ì g l i e m o l o t o v s o n o s t a t e Ian-
i c i a t e s o l o s u c c e s s i v a m e n t e 
] ag l i a r r e s t i . L ' a r g o m e n t a z i o 
i n e non è s ta ta c o n d i v i s a da i 

g i u d i c i . A c c e r t a t a p e r ò 
: l ' e s t r a n e i t à deg l i imputa t i 
j ag l i scontr i con la po l i z ia . 
i r e s t a da i n d i v i d u a r e chi .sono 
'• i v e r i p r o v o c a t o r i , c o l o r o c h e 
1 si som» infi ltrati nel c o r t e o 
| c o n il f e r m o propos i to eli con i 
i p r o m e t t e r e tutto il m o v i -
i m e n t o . 

Consigli di quartiere: 
da domani 
in cronaca 

una nuova rubrica 
U n o spaz io de l ia cro

naca n a p o l e t a n a d e l 
l 'Unita sarà a disposi
z i o n e d u e vo l te la set
t imana ( i l mar ted ì e 
il g i o v e d ì ) d e l l e lotte, 
d e l l e p roposte , de l le 
in iz ia t ive de i 2 0 con
sigli d i circoscrizione 
e de i singol i consi
g l ier i d i quar t i e re . La 
rubr ica ospi terà , ino l 
tre, i n t e r v e n t i , segna
laz ion i , le t tere di cit
tad in i che sollecit ino 
an e f f i cace f u n z i o n a 
m e n t o di quest i i m 
por tan t i o rgan ismi . 

Gli scritti e le ledere 
vanno indirizzati alla ru
brica « Consigli di quar
tiere » - prisso l'Unità -
via Cervantes, 55 - Napoli. 

PICCOLA CRONACA 
CONFERENZA 
SUL PROBLEMA 
C IPRIOTA 

D o m a n i , a l l e 16 a v r à l u c ^ o 
a P a l a z z o G i u s s o ( p i a z z a S a n 
G i o v a n n i M a g g i o r e . 30» u n a 
c o n f e r e n z a de l prof . P i e r r e 
Y v e s P e e h o u x d e l l ' U n i v e r s i t à 
di T o l o s a - L e M i r a l i s u : I; 
p r o b l e m a c i p r i o t a n e l l a neo-
graf ia po l i t i ca de l M e d i t e r 
r a n e o o r i e n t a l e » . I n t r o d u r r à 
il prof. P a s q u a l e C o p p o . a . 
L ' i n c e n t r o e o r g a n i z z a t o rial 
. - e m . n a n o d: s t u d i po l i t i c i e 
.-ociaii de l la f a c o l t à di s c i e n 
ze p o l i t i c h e d e i ì T . - t i t u t o O r i e n 
t a l e . 

GRADUATORIA 
PERMANENTE 
DEI MAESTRI 
IDONEI 

Il P r o v v e d i t o r e a d i Stur i : 
d: N a p o l i c o m u n i c a c h e è 
s t a t a p u b b l i c a t a ia g r a d u a 
t o r i a p e r m a n e n t e d e i m a e 
s tr i i d r o e i d e l l a p r o v i n c i a 
d: N a p o l i . m o d i f i c a t a a i 
s e n s i d e l l a c i r c o l a r e m i n i 
s t e r i a l e n . -'3 371 1 d e l 2.ì 
g e n n a i o . La g r a d u a t o r i a è 
v i s i b i l e a l l ' a l b o d e l l ' u f f i c i o 
s c o l a s t i c o p r o v i n c i a l e m i 
v a F o r n o V e c c h i o » e a l 
l 'a lbo d e l l e so iruent i d . i e 
::cti: d i d a t t i c h e di N a p o l i : 
.23 c i r c o l o i v i a S . G i o v a m i : 
a C a r b c n a r a . 31»: 55. c i r c o l o 
«via P i s c i t e l i ! . 37>: ft> cir
c o l o ' v i a G a e t a n o Arderti 
: o . 15». 

Il r i c o r s o a q u e s t e s ra -
d u a t o n e è a m m e s s e e n t r o 
30 g i o r n i . I t i to l i , o m f e r e n 
ti d i r i t t o a r i s e r v a di pò.-!: 
o a p r e f e r e n z e d e v o n o e s 
- e r e p r o d o t t i e n t r o il 31 
l u g l i o d a g l i i n t e r e s s a t i . 

FARMACIE 

N O T T U R N E 

Z o n a S . F e r d i n a n d o : v i a 
R o m a 348. M o n t e c a l v a r i o : 
p i a z z a D a n t e 71. C h i a i a : v i a 
C a r d u c c i 2 1 : r i v i e r a di C h i a i a 
77: v i a M e r g e l l i n a 148: v i a 
T a s s o 109. A v v o c a t a - M u s e o : 
v ia M u s e o 45. M e r c a t o - P e n 
d i n o : p i a z z a G a r i b a l d i 11. 
S- C a r l o A r e n a : v i a For ia 201: 
S . L o r e n z o V i c a r i a : v ia S . 
G i o v a n n i a C a r b o n a r a 83; 
S t a z i o n e C e n t r a l e , c o r s o Luc
c i 5 : v i a S . P a o l o 20. S t e l l a -
v ia M a t e r d e i 72: c o r s o G a r i 
b a l d i 218. Co l l i A m i n e i : Col 
li A m i n e i 249. V o m e r o - A r e -
n e l l a : v i a M. P i s c i c e l l i 138; 
p i a z z a L e o n a r d o 28 : v ia L . 
G i o r d a n o 144: v i a M e r l i a n i 
3 3 : v i a D . F o n t a n a 37; v i a 
S i m o n e M a r t i n i 80. Fuor i -
g r o t t a : p i a z z a M a r c " A n t o n i o 
C o l o n n a 21 . S o c c a v o : v i a 
E p o m e o 154. M i a n o - S e c o n d i -
g l i a n o : c o r s o S e c o n d i g l i a -
n o 174. B a g n o l i : p i a z z a B a 
g n o l i 726. P o n t i c e l l i : v ia M a -
d o n n e i l e 1. P o g g i o r e a l e : p iaz
za L o B i a n c o 5. Pos i l l ipO: v ia 
P e t r a r c a 173. P i a n u r a : v i a 
P r o v i n c i a l e 18. C h i a i a n o - M a -
r i a n e l l a P i s c i n o l a : v ia N a p o 
li 25 i M a n a n e l l a ) . 

N U M E R I U T I L I 
In caso di malattìe infetti

ve ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan
do al 441-344. con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti, tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: te
lefono 315.032. 

IL PARTITO 
O G G I - In F e d e r a z i o n e , a l l e 
18. r . u n i o n e ridila o o m m i s s i o 
n e p a r t e c i p a z i o n e e d e c e n t r a 
m e n t o d e l com.t -a to c i t t a d i n o 
c o n F e r r a i u o l o . 

A l l ' o r d i n e del g i o r n o la ve 
r i f i ca de l l a v o r o s v o l t o d a l l a 
c o m m i s s i o n e . 

D I B A T T I T O SU GRAMSCI 
— N e l l a s e z i o n e <«4 g i o r n a t e . 
a l l e 19. d i b a t t i t o s u G r a m s c i 

' e il p a r t i t o . A S o c c a v o . a i l e 
i 18. s e m i n a r i o di o r i e n t a m e l i 
' t o s u l p r e a v v i a m e n t o . c o n 
| M o n a c o . 
: C E L L U L A A T A N — A Fuor i 
j g r o t t a , a l l e 17. r i u n i o n e d e l l a 
; c e l l u l a d e p o s i t o e d i r e z i o n e 

A T A N . c o n T a m b u m n o . 
P R E A V V I A M E N T O — A S t e l 
la . n e l l a s e z i o n e <« Mnzze l la ». 
a l l e 18,30 a s s e m b l e a su l preav-
via m e n t o . c o n P e n n o n e . 

Riunione nel Giuglianese a tre settimane dal manifestarsi del fenomeno 

D'ACCORDO I SINDACI: «DOPO i LAVORI 
DELLA CASSA L'ACQUA È USCITA NERA » 

Benché sollecitati ripetutamente i tecnici dell'ente non hanno indicato dove sono stati eseguiti gli interventi - 1 comuni 
esposti in prima linea, senza responsabilità diretta, alle proteste delle popolazioni • L'opera di stillamento delle condotte 

p e r s o n a l e , e'* da t e m p o in pre' 
p a r a / i o n e e v e r r à d i s c u s s o 
nel la p r o s s i m a r iun ione di 
g iunta . 

11 - i n d a c o ha dato a n c h e 
le t tura di un t e l e g r a m m a in 
v ia to a n o m e elei c o n s i g l i o nel 
(piale si e s p r i m e c o r d o g l i o 
per la s c o m p a r s a elei rag io 
nici- G a b r i e l e C a r d o n a . anz ia 
no e s p o n e n t e de l P S D I . (on
d a t o l e d e l l a l ' I L a N a p o l i . 
d i r i g e n t e d e l l e p o s t e . Al ter 
m i n e del la s e d u t a è s t a t o pre 
so i m p e g n o , su r i ch i e s ta del 
l 'as .sessore a l l ' A n n o n a . I .ocora-
tolo. c h e si p r o c e d e r à a bre 
v e s c a d e n z a a l l e n o m i n e nel
la c o m m i s s i o n e per l ' a m b u l a n -
tato e al la i s t i tuz ione de l l ' en 
te c o m u n a l e eli c o n s u m o . I.o 
e s p o n e n t e s o c i a l i s t a è s ta to 
mol to p o l e m i c o nei confron
ti de i d e m o c r i s t i a n i c h e s t a n 
no d a t e m p o c h i e d e n d o rin-
vii per q u e s t e e d a l t r e no
m i n e . 

LKTTKR.V DI VALKNZI - -
Il c o m p a g n o Valenz i ha in
v ia to ai s e g r e t a r i prov inc ia l i 
e ai c a p i g r u p p o dei parti t i 
1\SI. P S D I . P C I . FRI e D P 
una le t tera ne l la q u a l e c h i a 
r i s c e a l c u n e ques t ion i e d a c 
c o g l i e la p r o p o s t a de l PR1 
di p r o m u o v e r e un incontro 
a b r e v e s c a d e n z a eli tutti i 
r a p p r e s e n t a n t i |X)litici e con
si l iari de i part i t i c h e appog
g i a n o la g i u n t a . Il s i n d a c o ri
c o r d a . p r e n d e n d o s p u n t o dal 
la l e t tera del P R I e d a a l c u 
n e d i c h i a r a z i o n i a p p a r s e sul 
la s t a m p a , c h e ••< tut te l e que
stioni a n c o r a in v ia di solu
z ione . r i g u a r d a n t i s ia il pro
g r a m m a c h e le n o m i n e , s o n o 
s t a t e , f ino a d o g g i a l m e n o . 
c o n s i d e r a t e di p e r t i n e n z a 
d e l l o i n t e r p a r t i t i c o in c u i si 
r i t rovano tu t te le forze c h e 
s o s t e n g o n o la g i u n t a . In se
c o n d o luogo — p r o s e g u e Va
lenzi . r i c o r d a n d o c h e c e n'ò 
t e s t i m o n i a n z a nei verba l i — 
s e sono s t a t e f o r m u l a t e a s 
sa i s p e s s o d e l l e r i c h i e s t e di 
r invio d e l l e s e d u t e del c o n s i 
g l io . c i ò non è m a i a v v e n u t o 
ad in iz ia t iva d e l l a g i u n t a . In 
q u a n t o poi a l l e r i c h i e s t e di 
s l i t t a m e n t o d e l l e n o m i n e e s s e 
s o n o v e n u t e in p a r t i c o l a r e eia 
p a r t e de l r a p p r e s e n t a n t e de l 
la D C . P e r q u e s t i o s t a c o l i 
in p a r t e o b i e t t i v i e d in p a r t e 
art i f ic ia l i c h e s p e r o a r d e n t e 
m e n t e voi p o s s i a t e r a p i d a m e n 
te r i m u o v e r e , noi r i s c h i a m o 
di non r i s p e t t a r e i t e m p i s ta 
biliti s e c o n d o gli i m p e g n i a s 
sunt i da m e in qua l i tà di s in 
d a c o . m a p e r c o n t o d i tut te 
le forze c h e ci s o s t e n g o n o . 
ne l la r e l a z i o n e p r o g r a m m a 
t ica de l 10 g e n n a i o s c o r s o . 

» A p r o p o s i t o de l c o n s o r - ' 
z io d e l l e T P N — p r o s e g u e j 
a n c o r a la l e t t era — per e s e m ; 
pio a c c e t t a m m o le p r o p o s t e ; 
v e n u t e dal P a r t i t o L i b e r a l e ì 
di p o r t a r e l 'appos i ta riclibe ; 
ra a l l ' e s a m e d e l c o n s i g l i o en - i 
tre» t re m e s i . Le r i s e r v e d e l l a 
P r o v i n c i a sul p r o g e t t o di c o n - ! 
sorzio v a n n o p e r c i ò al più j 
p r e s t o e s a m i n a t e p e r a r r i v a : 
re ad un u n i c o t e s t o c o n c o r 
d a t o . A n c h e a q u e s t o propei- ' 
s i to s o n o i n c a r i c a t o d a l l a g inn- ; 
ta di r i v o l g e r m i a voi p e r c h è j 
p r o v v e d i a t e in s e n o a l l ' in ter - ; 
par t i t i co a t r o v a r e una rapi- j 
d a s o l u z i o n e un i tar ia ». La let- ! 
t era si c o n c l u d e c o n l 'ades io 
n e a l l a r i c h i e s t a r e p u b b l i c a - ; 
na di un i n c o n t r o fra tutti i j 
part i t i , c h e s a r à c o n v o c a t o j 
al più p r e s t o . «• . . .K c i ò ne l la 
s p e r a n z a — c o n c l u d e V a l c n - ' 
zi — c h e da p a r t e di tut te 
le forze p o l i t i c h e vi s i a la ' 
p i ena d i s p o s i / i t i n e a d o p e r a ' 
re un v e r o e propr io r i l a n c i o ; 
de l la a t t iv i tà p r o g r a m m a t i c a ; 
d e l l a g iunta e del c o n s i g l i o . j 
a s s u m e n d o o g n u n o più dirct - ì 
ta r e s p o n s a b i l i t à ne l la quoti
d i a n a o p e r a di d i r e z i o n e de l 
la a m m i n i s t r a z i o n e comunale .» . ', 

C O N V E G N O L I B E R A L E — 
Quat tro e s p o n e n t i del P L I j 
( F r a n c e s c o D e I joren /o c o n • 
s i g l i e r e c o m u n a l e . R o s a r i o R u -
s c i a n o . s e g r e t a r i o p r o v i n c i a l e , i 
Maur iz io M o r a n d i . s e g r e t a r i o j 
c i t t a d i n o e d E n r i c o Scott i c o n - j 
s i g l i e r e p r o v i n c i a l e ) h a n n o in j 
d e t t o un c o n v e g n o — si t e r r à J 
d o m e n i c a 29 — dal q u a l e s i J 
a s p e t t a n o * u n a f r a n c a ver i f i ; 
c a d e l l a l i n e a de l par t i to ri
s p e t t o a l la s v o l t a de l c o n e r e i ! 
s o di N a p o l i , la puntua l i zza - . 
/ . ione d e l l a in iz ia t iva politi i 
c a in m a t e r i a di enti l oca l i . ; 
n u o v e a r t i c o l a z i o n i o r g a n i z ; 
z a t i v e . un r i n n o v a t o e c o n - ( 

vinto imi*, erto per il M e z z o j 
g iorno f. j 

In una nota su l l ' in iz ia t iva : 
-i d i c h i a r a c l i c gli e s p o n e n - : 
ti l iberal i n a p o l e t a n i v o g l i o j 
no c h e il p a r t i t o non i m b o c - j 
c h i n u o v a m e n t e la .strada del ' 
l ' i s o l a m e n t o . . . p e n c o l o c h e ! 
si rifa c o n c r e t o o g g i c o n l'in- | 
t r a n s i g e n t e «esaltazione d e i prò- i 
b l emi di s c h i e r a m e n t o r i spe t - ; 
to a n c h e a l l e g r a v i emer-ren- i 
ze de l p a t ^ c . Tut to c i ò esc i l i - i 
d e f i n a n c h e — d i c e a n c o r a la 
nota - gli a u s p i c a t i m a g g i o - • 
ri c o l l e g a m e n t i tra P L I e l e j 
a l t re forze l a i c h e inter im-die . | 
n o n o s t a n t e c h e al c o n t r a r i o j 
la l inea ivtl i t ica de i parti t i j 
l iberal i in E u r o p a trovi sol i | 
d . ir ietà - , m p r e più s t re t t e con ! 
q u e l l e a l t r e forze , a n c h e in I 
vi^ia dell»- i m m i n e n t i s c a d e n 
ze e le t tora l i e u r o p e e ». Al con- | 
ve.gno h a n n o m a n i f e s t a t o a d e | 
s i o n e molt i d e i p a r l a m e n t a r i j 
( tra cu i P a p a . \ a l i t i m i . D e j 
Ijorenzo) c h e a p p o g g i a r o n o la I 
s e g r e t e r i a di Z a n o n e . 
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Il sindaco di Giugliano nel suo studio insieme ai membri della giunta Un particolare dei detriti rimossi da una tubatura intasata 

Ad oltre ti,- ^eltniuinr dui giorno in cui si 
ven/uo per hi prima io'.tu i'. fenomeno, in tutt'i 
Ut zumi del (.ìiugliunese dui rubinetti delle cine. 
delle scuole, degli uffici, continuu ad u<v.re a:-
t/uu sporca, quasi completamente nera. I detriti. 
il terreno, le pietre, i pezzi di legno che s o l 
rono nella rete idrica sosptnti da'In turni del
l'acqua, oltre ad intorbidire e a rendere prati
camente imbellitile l'acqua stessa, hanno gin 
più volte otturato alcune tubature secondari • 
così da lasciare completamente >< a s e c c o » / co
muni più a valle della zona. Da tre settimane. 
insomma, nel Giuglianese si vive come in un 
deserto: l'acqua manca o. dove arriva, e tanto 
sporca clic la gente, giustamente preoccupata. 
non la beve. 

Come è stata possibile — e questa la prima 
domanda die viene in mente pensando all'in
tera vicenda - - una cosi ma-isiccia '< infiltra
zione » di terreno e detriti ncl'u rete idrica del
l'acquedotto campano'.' 1 tecnici e ali ammini
stratori dei comuni interessati al grave fetrtme-
no sembrano non avere dubbi su questo punto. 
Tutto avrebbe avuto origine da alcuni lavori di 
potenziamento della rete idrica eseguiti dall'ac
quedotto campano per conto della Cassa per il 
Mezzogiorno, proprietaria dell'acquedotto stessi». 
Sarebbero stati aggiunti, ne! corso dei lavori, ol
eum tubi sporchi intasati appunto da sabbia. 
pietre e. persino, pezzi di legno « Xon può essere 
che queatu la caina del fenomeno dell' "act/ua 
nera" — sostiene il compagno socialista Pianese. 
sindaco di Giugliano - . / lavori, infatti, sono 
stuti eseguiti fra il 2 ed il t di questo mese: 
prima, l'acqua non presentava alterazioni di al
cun tipo: il ;~> mattina, invece, era completamen
te "nera" ». 

Fin qui. dunque, tutto .sembra essere abb'i 
stunza chiaro. I problemi e le perplessità sor
gono quando si cerca di capire fino in fondo 
l'intera vicenda. Quando si cerca di sapere, ad 
esempio, in quale zona questi lavori sono stati 

compiuti. .-S'oli i . ' « ' »o •i;'.u im.-citi a super.t> - -
:•; dice, q.ia^i M - . ' / M I ' K / O V , ;.' compagno ìt: G:io 
'amo. a^sc>sore u'-'lviene e vanita de' Comune 
di Giuliano — / tecnici della C H . W I per >.' Mez
zogiorno i Ite liwi'io diletto i aioli sono .scn-
pre 'tati molto evasivi m proposto, l'erto, sup 
piamo che tutto ao può sembrate assurdo ma 
e Ut venta. A tre .settimane di distanza non 
sappiamo ancora dove i lavori sono stati et/et 
tuati. Ma ciò non deve meravigliare: .sono que
sti i "metodi" della Cassa •>. 

l.a Ca.s.su, dunque, per tutti i motivi sop>a 
elencati, e considerata la maggiore responsabile 
di quanto oggi sta accadendo nel Giuglianese. 
Ma c'è dell'altro. Più volte convinciti dai sindaci 
dei comuni interessati al fenomeno dell'n acqua 
nera >. : tecnici della Cassa hanno sempre dis.n 
tato tutte le riunioni indette per concordare una 
'mea d'intervento comune da seguire. S'el fiat 
tempo, dopo una approfondita serie di analisi 
effettuate sia dui medico proi melale clic dal 
"istituto profilatile d: Igiene e profilassi ili 
Pozzuoli, l'acqua è stata dichiarata potabile. 

< S'c'l'ucquu e stata riscontrata solo la pre
senza, fa l'altro ni misura irrilevante, di coli-
aerogeni.s — ci due il dottor De Alteras. uin 
'.-tale sanitario del comune di Giugliano - • che 
è sostanza non portatrice di alluna malattia. 
L'acqua, dunque, può essere considerata pota
bile a lutti gli effetti >< 

Della stessa idea non sembrano essere, pero. 
; cittadini della zona. Stupiti dal fatto die 
un'acqua cosi sporca possa essere potabile .si 
limitano di farne uso. « E non si può certo 
dar loro torto - sostiene il 
ncesindaco di Giugliano 
dai rubinetti e sempre "new" e proprio l'alt io 
giorno abbiamo estratto du una tubatura liana 
al contatore di Mugliano sassi, sabbia ed anche 
un grosso pez'o di legno". 

Ì! mcii'-ont.'ufo intanto cresce fra le popò 
'azioni del Gnia'ianese. Soprattutto a Parete 

•• nella zo>ia »«»•«.' <('• G.uy.iauo dove l'acqua 
'nau.-ti ile' .'«.''<> i peu-lie le condotte "iiiiori d: 
incstc zone - d ' i n ci>mpletamente otturate da: 
•ie'.'i'.-i le p'otes'c •.' susseguono numerose. 
Come sempre accade :n i/uest' casi, l'intalocu 
tore i):tt diretto, i' l'omune. vene considerato 
il rcs/nt'isaìii'e .'Wj.eo iiV/.',/ giare situazione e 
•o'itii) di esso si scatena il mal: ontento e la 
rabb.'.i della genie L'aver doluto, moltic. per 

cose, 
Cium ' 

torz'i d 
sotto g' 
stoni'. 

., .VII: 
sindaco 
provvediamo 
•ila. se la Cu 

•Illudere alcune scuole proprio 
': i ancor d- più acuito 'a ten 

stiamo furc'ido il possitnle — dice il 
di Giugliano. Ogni due o tic giorni 

a stitKi'e le condotte più intasate 
.-a del Mezzogiorno non interviene 

».' compugno Maisto. 
l'acqua che esce 

•oit tutti i piopn m.'zzi, non sarà certo tacile 
risolvere il problema Abbiamo persino tentato 
li evitare la ch'usura delle s.uole m'indando 
•i spese nostre cassi'ltt' e cassette d: ac.tua 
'":'ieni •'.' '>ia i/ucsto tipo di SO'UZHÌH-' SÌ «• 
M.'C-. 'IJ ure'ato t'ietlicucc >. 

I tecnici de' connine di Giugliano sostengono 
••''('• per una lapida soluzione del p'oblema e 
necessario aprire alcuni scavcln della condotta 
pi 'ncipnle • ' /« . '.' pmblema e senipre i/ue'lo. 
> le.-ti'ci dt-"(i Cassa dovrcbbcio 'adirale la zona 
nella i/ua'e s o n o stati effettuati • lavori di pò 
tenz'umento della tele idrica. Intanto, ment'c 
ia Cassa pc i! Mezzogiorno latita, le animi)!! 
sfrazioni comunul' sono sotto il tiro infuocato 
ìe''e proteste. I municpi sono semole più meta 
di cortei di donne die manifestano contro l'niso 
steirbile situazione. Gì' amministratori, ad ogni 
modo, continuano ad open,re nel limite delle 
' o ' o possibilità: proprio lei i mattina hanno 
•Inesta all'istituto ii'oi melale di Igieui- e pio 

I'IUSS; di Pozzuoli una ninna serie di ana'.is-
s'i':'tfuua semine nut nera. 

Federico Geremicca 

J La lettera indirizzata anche ai partiti l ' insegnamento a l la facoltà di Agrar ia di Portici 
i , , „ , . , , , . 

ATAN: i dipendenti DALL'UNIVERSITÀ IL PRIMO 
scrivono a Valenzi IMPEGNO POLITICO DI SERENI 

Ribadita la necessità d i u n n u o v o consigl io di a m 
ai l u s t r a z i o n e - Chiesta dal l 'assessore Buccico una 
r i u n i o n e d e l consigl io dedicata a l le mun ic ipa l i zza te 

Ricordala la figura del militante comunista in un convegno dell'Istituto per la storia 
della Resistenza - Interventi di Rossi Doria, Mario Palermo e Giorgio Napolitano 

Mancherà 
l'acqua 

nella zona 
flcgrea 

D a l . a m e z z a n o t t e d. s ta
s e r a . f i n o al'.a m e z z a n o t t e d. 
d o m a n i , per l a v o r i d a e.sc 
e u i r e a z i i i m p i a n t i de l l 'ac 
q u e d o t t o de l n o n e Klegreo . 
m a n c h e r à i . i c q i a .n a l c u n : 
c o m u n i e ni a l c u n e l o c a l i t à : 
A r c o F e l i c e - B a c o l l - I=cbia -
L u c r i n o M o n t e d: P r o r . d a -
P r o c i d a - P o z z u o l i - T o r r e g a -
v e t a : n o n c h é n e l l e s e g u e n t i 
z e n e d e ! C o m u n e d; N a p o l i : 
A g o a n o - B a g n o l i i Z c n a a l 
t a i - V i a C o n s a l v o t Z o n a al 
ta» V.a I p p o d r o m o - Via 
L e o p a r d i <e z e o e a m o n t e » -
P a r c o S . P a o l o R i o n e L a u 
ro H i o i e La L o g e e t t a R i o 
n e T r a i a n o >Zcna ba.s.sa > -
S t a d i o S . P a o i o i e z o n e a d ; a 
c e n t i » - V.a T e r r a r . f M -e 
z o n e A m o n t e e a v a l l e . 

L ' A M A N . i - io l tre . c o m u n i c a 
c h e :n q u e s t e z e n c . p e r ef
f e t t o d e l i o . squi l ibr io de l re 
2 : m e i d r i c o c h e .s: v c n f i r h e 
i a n e l l a r e t e di d i s t r . b u z . c i f 
p o t r à d e f l u i r e a c q u a «ìon l im
p i d a e c c n t e n t n t e p a r t i c e l l e 
s o l i d e . Il f e n o m e n o e d o v u t o 
a . !a p r e s e n z a in r e t e d . sa l i 
di m a n z a n e s c e d: ferro , c h e . 
a c a u s a de l la c l o r a z i o n e ri
c h i e s t a d a l l e a u t o r . t a s a n i 
t a r i e a s c o p o p r e c a u z . o n a i e 
p r e c i p i t a n o , p e r poi m e t t e r . - . 
in c i r c o l o 

L ' A M A N i n v i t a n f m e e l i 
u t e n t i a l i m i t a r e a l m i n i m o 
i n d i s p e n s a b i l e l e p r o v v i s t e d; 
a c q u a e a d e f f e t t u a r e l e m 
p e s t i v a m o i t e q u e s t e provvi 
s t e : c :ò per i m p e d i r e ch^ il 
c o n c e n t r a r s i d e i pre! .ev i ne l 
le u l t . m e oro d; n o r m a l e a l . 
m e n t a z i c n e p r o v o c h i u n t a l e 
a b b a s s a m e n t o di p r e s s i o n e in 
r e t e d a i m p e d i r e q u a l s i a s i r. 
f o r n i m e n t o i d r i c o AZ.. u t r - . t . 
d e i p i a n i p i ù e l e v a t i dejrli 
ediftc*. 

S o n o « ià 129 : d i p e n d e n t i 
A T A N c h e h a n n o a p p o r t o la 
l o r o ti m i a i c n u m e r o d . 

i m a t r i c o l a i s o t t o una l e t t e r a 
i i n d i r i z z a t a al s i n d a c o , al'.'as-
• s e s s o re a i T r a s p o r t i * ai r.\ 
. p i a n r j p o d e i parti*., c o s t i t u 

z i o n a l i : 'La . s i t u a z i o n e ' i e l la 
• n o s t r a a z . e n d a d i v e n t a s o m 

p r e p iù d r a m m a t i c a — seri 
• v o n o : d i p e n d e n t i — i <:t*a 
i d m . . -o f . ' i ono d . I r o n i e al dis

s e r v i z i o o f i c r t o ad u n a c i f à 
t:.à d u r a m e n t e p r o v a t a i n ".v 

] t e le s u e . - t r u t t a r e e c o n o m i 
. c h e . c:v.Ii e de - . -erv . / i in ne 
; n e r a l e . I l a - . ora tor : d e l i a 'ii 

r e z i o n e de l i A T A N — p r o - e 
s u e la l e t t e r a — i n s i e m e a 
tu:t; i la ca te -zor .a . c h i e d o n o 

', c h e si a v v ì i u n p r o c e s s o m i o 
v o d! r a f f o r z a m e n t o . r:.-tr'.r-

i t u r a / i o n e eci e f f i c i e n z a d--l 
'. s e r v i z i o A t a l e s co j io : l a v o 
; rator: m e n t o n o c'iv s ia n e 
, c e s s a n o r innovare- :! cons i -
: ir!:o d. a m m i n i s t r a z i o n e . s(-a-
i ' i a t o d i lun .ro terrnxi - a l l a 
! ba.-e d . p r o p o s t e c h e v e d a n o 
; a s s u m e r e t a ' e r e s p o n s a b i l i t à 
i d a p a r t e d i u o m i n i — 'ceni 

ci e 7>roie.-.sion:st: — c a p a c i 
, e d in irrado di s u p e r a r e 0211: 
i f o r m a d i no l i* : 'a c l . e n ' e l a r e . 
! resiK>nsab:!e d e l l o s f a s c . o d*\ 
. l ' a z i e n d a •••>. 

I / l m / i a t ; \ a di r. iC'o.rkere 
I f m i e i l e p r m e - o r o quei le 
1 di d:;>^-ide-:-!T: d e l ' a d:rez:o 
| ne» i>er u n a l e v e r à c h e c o n 
: brevi e s . e n i f i r a " .ve p a r o l e 
! riarvs-.irrie lo st i t o d ' a n i m o e 
[ l i p r o ' e s ' . i d e ! p e r - o n a > 
! A T A N . \ .e:-"4 dr.-.vi > var i" o r e 
': s e d: po - i z . cr . c e le p.ihbll 
i c h e d e i n n o » d e . l a v o r a ' o r . 
! A T A N d e : der>es~.:; .-> de l p^r-
; s o n a l e v : a s m a n i e F' ;>r. i*>-: 
i :r.i t e s t i m o n i a n z a d e l i a zer.e 
ì r »>s v o l o r . ' i c'i^- qu'—to sr-r 
, v . z . o . f osi v i t a l e ner u i a e-^or 
j rr.e m a s s a d: c i 'Tidin': v e n ? a 
i m e s - n -n c o r . I i z m n e -i. f u n 
! ? o n a r c 

S: i ! ! 'ar- 'cm--n'o c'è d a r e j . -
i s ' r . i r e u n r : i : o " o t e n t i t i v o 
i de l d e m o : r .-*: i n o Te=o-.-i-." 
j ique' . 'o c h e vo*ó nor CV-va a! 
( r n : i r r - , ; - o r- -vi- drh:ar<S ('-.e 
I f>--> 5" VO 'I - ti •• -*T, - . v o •> t eh-1 

j : <'•>•.<-..-• -\T--s s : r j i ^ - - . ^ ^ - - _-.-,-> 

| A T A N c 'e .i—1-1--0 d « \ i con-; 
• ml^s: o>'" ; - i s - > s i - r0 . - , - l ; V l 

; ]•'•" ""-•( il - : n : ' e - o "as--- ss.-rr-
-r.e't]^H R ìt " ^o l l i <-'n.r.-*o 
d: f : -^are al n . ù p r e s t o u n i 
r n i n : c n e . - o n - ! n r e d'accorri.» 
<CA ì c in:zrur>!yy sui t - i s i v t r 
' : e < u ! > a z i e n d e m i n r l p i 
!iz7».te. o r c a s i r n e o r o p r i z i a 
p ° r f u s a r e o r n i d u b V o 

Oi- 'an izz .a ! i . dal'.'I.-t l i u t o 
c a m i i a n o per ia .storia d e l i a 
R e s i s t e n z a , M •• . , \ o l t o l u n ci» 
s e r a . n e l l ' A u l a m i u n a d e l l a 
ì i t co ì tà d i Kco i io in ia e <o in 
i n e r c i o . u n d i b a t t i t o s,u 
/ Questione agraria •• demo 
crazia in Emilio Sereni ->. che; 
h a v o l u t o es.ser-.\ . s econdo le 
p a r o l e di N a p o l i t o n o . la <•• 'C-
i l l i n o n i . m / a d i un d e b i t o roi 
le? t i v o c h e n o n - o l o i c o n i u -
ni.s'.i m a t u t t i : d e m o : r a i m i 
d i N*apoli e d e ! M e z z o g i o r n o 
M-iitono ci. . t v e i e •• nei <<>n 
Iront i de l d i r i g e n t e poht ic f j e 
d e l l o .s'.adio.so <ì.i p o c o scoro 
p a r s o . 

E a t a t o II .-en M a r i o Pa 
l e r n i o a r i c o r d a r e ie *.tpt*' 
ciel la Vita o : S t r e m . N«ito n 
R o m a ii 13 a g o s t o 1307. .'V;re-
in t i t o r m a .H-i'it-cam^nte a 
P o r t i c i , d o v e si i s cr ive a l l a 
f a c o l t à d i Aerar. .» e d e e i 
.-'JOJ i n t e r e s s i sstorici e d t c o 
n o m i c i M i n t r e c c i a n o < ;>n 
q u e l l i po l i t i c i I m p a n i i": rus
so e la l e t t u r a di <' S t a t o e 
r i v o l u z i o n e d . L e n . n --ei?na 
la s u a accctta . - ionc- d e l l a t » o 
ria ntarxi . - ta . S*-mpre a Port i 
ci. i n i z i a ia s i a a m i c i z i a c o n 
M a n l i o R u s s i De>r.a. f r e q u e n t a 
la ci,-4i d i Gni-st ir .o F o r t u n a t o 
e d i U e u t h J e U o C r o c e , e si 
i z<>. a G.LirgiO A n i e n d o l a e eci 

a l c u n : o p e r a i — tra i qua l i 
( i e n r . a r o R i p p a e C u » Pi^vr 
cu. p r e s e n t i i.i j<-.la. e i n o l t r e 
a Kli.-eej .: M a n n o , a Ca-"a l 
<io. ... D e S u n c t i s e a t a n * : 
a . ' r . — c o . : i o ì t . . . i.v: il.'; 
eia v.:,i a l la F e d e r a z i o n e na-
pole-.a.-.a d'-i P C ! , di « u . .ii 
'..'•..»• s e - j r e t a n o 

S«-.'-io:io l'atti'. :'a :<n s o .'. 
C e n t i . » c.-'ej-o d: P a r i / : , la 
p r i m a cc.-.rlar.na a 1> a n n i ri: 
«ar< ere- <duran*e i qua l i • o-
i . o - ' e >• « a r c e r i d. P. .•t?:o.-«-a 
.«-. d: R e j i n a Coe ì i di L u c c a . 
ci. C:-.i"aVt ce h ia i . la n.inv.t 
a t t . v i ' a a Pari . ' ; . Toles-e. N I Z 
/.t. .a ìt ila.'..<>*>:• dei p r m i . 
. i b i . . !-a n u o v a pr iJ io i i . a . c o n 
.a d r a m m a t i c a .li)'I .(ZIO.le, 
a . - . e . i u t a l'fi ajn- ,*o "44 pe-r o 
; v i a d«-i PC!I '• d i l l a m ;z . :e 
X e r . i a . il tr . - . - :e:::r .ento a Mi
l a n o d o . e .:i.-.e:r>- a l, •:..%). 
rapprese:" la il p a r t i t o >..'.T. 
tt r:.o ti-.l C I . N A i . .".: :.." in« ri: 
ci: j.r.ar.o c erne n.nii-.trc» 
<i- .. A.s-i-t \ i z . i e ' le . La- .eri 
puboi- .r . : ' . 'attjv.ta d. d i r i ." . i t e 
eie. M« vim'-nt- i ''..-., i l i r e t 
q:iei:.i . a p a r t i r e d i l '•>•'». o i 
p r e c i d e n t e de i ! A.iear.z.i cor. 
l a d i n i e. d a ! '72. di d i r e t t o r e 
eli ,<«".'*;( n marxista A. lui'» 
a l i 'u i : .ir.a i a t . c a " la c r e a z i o n e 
d e l l ' I T . * u t o di S» idi di Sterna 
a g r a r i a , i n t i t o l a ' ^ ai Cerv i , 

cu i ha d o n a t o ! suoi l'aJOoo 
v o l u m i . 

S u . l a m o v i n e z 'a «i: S e r e n . 
Si e s o i t e r m a t o M a n l i o Ro.-si 
D o n a c h e c o n lui . a P o n i c i . 
ha v i s s u t o m o l t i a n n i , t i n o <u 
c o m u n e m^ic-s -o ni < a r c > \ e 
S e r e n i — ha d e t t o Ros.-: Do
n a — mo.str. iva m a da l a z a z 
z o que i c a i a t i e r e i n u e n t o e 
b u o n o , que i ia c-urio.siia m ' i i i . 
*«. qu"iì'e.sTrcnia -nie i l iLvi iza . 
ciuci c o r . u v i i i f a l l o di v c ' o n ' a 
d i dominar»- !a p a u r a . ch<-
( i h ' i M i M f i r . u !•• ( aratlt-r.-Z -, 
c h e cicila sua m a t irita I ) . lui 
i m p r e s s i o n a v a il .sen.-o di eh 
s c i p l m a c o n c u i •, <.r*nu">a la 
s u a v i : a : la t»n:-:oi .e dia» .-• i 
d i o e h i lo poru» a .tzzt te
l i n o !.«•:.:.. ni un i n n o . .-.. 
cap-ac i 'a d i ri:ventar<-. lui c h e 
' .o 'eva a n d a r e a v ivere in r : a 
c o m u n i t à a z r i c o : a d e l l a l'ale 
- t : n a . un propnjar .d i - . ta cie.l .i 
rivo" u/:c»r.e in tern . i z inna li.-ta 
M o l t o i m p o r t a n t e la sua a"*i 
v i t a s c i e n * : : i c a che ha a p e r t o 
u n a v:vac<- c o r r e n * " di .-.urii 
r i g u a r d a n t i la q u e . - t i o n e agra 
ria 

Al t e m a d e ! d i b a t t i t o e c i ò " 
a i m o d o :n «in S e r e n i ha af 
f r o n t a t o il .nesso tra l a que-
s'ion»- con! i - c ima e la <J--nr:'> 
c r a z i a . s; e t e n u t o Ci ior^io 
. V i p i l i t i i r . o . -os-enc-n:ir, c,n'* la 
n o v i t à d e i . f>:Vr:bu*o «ii S---
rt-ni >t,i p i o p r . o i-.'-l .-/io e.--e 
re- p a n i l e , d a i pi i 'a . f .r . ) d«-i 
r o n ' . ; d : : i : e d e . .•..'r.cor ira 
p e r juar- lar- - ai p r o b l e m i d e i 
i»S c'cUi'X ra.'l i «• d--. -'>-;.i.. 
«m:.- Napol i" i n o ila e.->d(-:i/! i-
; o a .-.e:.-*a izi.i •- .ir-n* "a <.: 
.stenti- i r a i. rr.'^icj di r.-.re 
. - t o n a ci. O r a i . , e . a u-.'o 
c h e t-a.^izf . .n i :;:)i ; fa Sere
ni. q i i i h ''La questione •z'jia 
r-n nella rinascita d'iln'ia • e 
• ' / " eapitatisn.'i velie ca >:• 
pugne • S e r e n i e Jondam'-n-
talnient.-* lo s ; u d i o - o de i o l o -
c o - l e n i r ò . profondar l i -.ite 
c o n v i n t o de l l ' in iportunz .» -tra 
tez-.ca d e l l ' a c c o r d o tra o p e r a i 
f c o n t a d i n i . Il s io irr/-K_-no 
d i a p p r o f o n d i m e n t o .scientif i
c o dci . i t q j«-sfc<-»- I . T . I 
ria c o n c r c t . 7 z i t o . - i a n c h e c o n 
.a p r e s i l e i i / . i d e !'A:> «r •» 
e ; ' . 'adini — 'i d i v e i v - i . ii d o n o 
il X X • o n j r c s - . o de . PCL'S. 
«o. itnivate» cìi p r i m o p i a n o al
ia ri. «rea cu m a nuv.-.t via di 
a v a n / i i t a ai . - . oc i l i . -mo . ne l 
.-•.'Ilo di 11 Ci! M -. f> ri* [ ù 
n e : con . ' ront i d e l mcxie l lo s o 
v i . - t i o i . La sua paro la el'cr 
d;n<- de- *•• La terra ai contadi 
ni ». a f l c r m a i a a l . V i l i «<»i. 
; I V S - O . in cr jn lrap .x ja iz iune 
o l l e precede-i i ' i r.\s; d: Cìr . e to , 
c o m e » t r a t e a t a va l ida n o n s o 

lo nell ' i la.-e d i ' i m x r a t i c a . ma 
. • l imi - in c i u c i a s i x m i l i t a -
:i- una :iii':iii |}o:ita/.!one n u o v a 
n o n . ,olo in I ta l ia , m a n e l 
:no'.'iTiieii!o i n t e r n a z i o n a l e e 
dni io . - tnt c o m e S e r e n i , s ia tra 
c o l o r o c h e m a i r j i o n n e n ' e 
h a n n o |)«irt-Uo u v a n t i la revi-
- lol le ( l i t i c a «lei s o c i a l i s m o 
L ' a t t u a l i t à d e l l ' i m p e n n o d i 
S e r e n i — ria r o n d i ! - o N a p o l i 
: a n o — •-•a nel t a t t o ch«j la 
.-.voi: i n o n c o m p i u t a nelle-
::«..sii--- M I I I J M L ' I H ' n e ! -10 «• ne ! 

'•'•O. .-! : proJKine f:J_'I III I«T 
m i n i re i p iù d r a m m a i e i d a l 
l 'acutez/ .a d«-.la cr i s i <-tie vi
v i a m o 

Il cl:o i' ' .'<> — « j . m o eia u n 
p'ubbii'-n n;i:nero.-.o «_ a ' t e n t o 
lat*«> . - o p r a f . r t o ei. L'.ovanl » 
a < li h a n n o a s s i s t i t o , tra g.i 
a l t r i . ;. - ine laco V i V i / : . i 
*>:-.-»:«•.-.s"i i D A n ; e » n . o . G r a z i a 
:.. D e B e n e d a ti.-. : « o m p a j n : 

D e Ce-.sare «• D e m i i t a — « sta
t o i n t r o d o t t o d a i pi.-- . ide eie! 
la Faee>ltà. B u c a r e . i l , e d a 
Vera Lombarr i , c n e h.» v o l u t o 
r i - o r d a re l'eroic-ti fiirura d i 
Xc-nia. Un m o m c - n t o di :>ar*i 
ce»!are c o m m o z i o n e si è a v u t o 
q u a n d o C i r o P . c a r d i h i o f f er 
*o a M a n l i o R o s s i D o r i a II 
d i p l o m a e ia m e r i . u l i a a ri 
c o r d o de l s u o p a s s a t o d i 
l o - i i - M ' - e n i e a n o m e dcilA.-. 
.-'». lazione- n a z i o n a l e nc^rse-
c..:t.-.l. D o . i ' n .i:i'.f.-i-./:.s*i 

m. f. 

• ASSEMBLEA SUGLI 
ASILI CON G E N T I L E 
E MAIDA 

P« / ^.ib-ito a . l e o / e 17 pre.s 
- o .a ila «Isa eie: b,i:r.b.«i: pTO-
• : . i : . a . -.-.co C a p p u c c i n e l l e 

«. l'i. e f . s s a t a u n a a ì s e m -
be-a p . i b b l . c a . . n d e t t a d a ! %o 
n. t a t o del.»- d r . n n e del ric«ie 
V.'iu .su..»- l o c o e s p e r . M i z e 
d ir . i i i te J . . o t t o me- , : di oc -
« j p a z . t « i e n e l . a s i l o d e l Icrro 
q . i a r t . e / f ce.-.t:'o da'. C I F . e 
s u l l e po . s s .b . l . ta c o n c r e t e dH 
t r a s f o r m a r e t u t t i £?1: a.s.li prl-
vat . .n c o m u n a l . o s t a t a l i . 
A i ' i i " f « i t : o -lina*.t:*o p a r t e e l 
i i ' t i ' M n J.: a s s c - - i r i E m m a 
Ma.: ia e- E t t o r e O ' « i t i l e . 

L U T T O 
I cMi ipairn . d e l l a c e l l u l a 

M r ib . : eie-ila s e z . c . i e S . tn CHo-
'..»/ ì . «• d e . l a r e d a z i o n e de'.-
! L'n. ia . - o n o v ic in i a l l a c o m 
p a z n a C a n d i d a A p u z z o , co l 
pita da u n frrave l u t t o fa-
m : l i a r e . 
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l ' U n i t à / mercoledì 25 maggio 1977 AG. il / n a p o l i - C a m p a n i a 
SALERNO - Due importanti sentenze sugli scontri dei giorni scorsi 

FURONO AGGREDITI DAI FASCISTI: 
ASSOLTI I DEMOCRATICI 

Nel corso dei dibattimenti sono stati indicati dai testimoni i nomi dei picchiatori neri che hanno agi- j 
to ripetutamente in città in queste 2 settimane - Chiesto dal PM uno stralcio del processo per i fascisti I 

Dopo una serie di incontri con partiti e sindacati 
" " " " I • I • • • • ! I I I . . . - I I I . 1 — . . 1 . I , . . n • • • I _ » . . i l I I , I M W ^ I — * » • • • | I M I I I I M I I M P ^ — ^ 

Mobil Oil: concluse 
le consultazioni 

dalla terza commissione 
Ampie convergenze sull'opportunità di consentire l'ammodernamento 
della raffineria — Manifestazione dei lavoratori a piazza Plebiscito 

Per i ritardi 

Protesta 
a Pompei: 
pendolari 
bloccano 
i binari 

SALERNO - Per aver assunto 243 dipendenti in modo illegittimo 

Comunicazioni giudiziarie 
all'intera dirigenza ATACS 

Tra i nomi l'attuale presidente del consiglio di ammini
strazione, Cucciniello, il presidente della Nocerina e altri 

Nocera Inferiore: 

un ferito in 

uno scontro 

a fuoco 

tra carabinieri 

e rapinatori 

! S A I . K R N O — C o n d u e prooe.s ' 
I si d i s t i n t i per d i r e t t i s s i m a s o , 
I n o s t a t i as.-o'.ti e soarcer . i t i 
| ieri t re g i o v a n i di s i n i s t r a ar- ! 
| r o t a t i da l la po l i z ia ne i inoril i i 
' scor.v. ;n .seminio a l l e n u m e r o , 
: s e a g g r e s s i o n i f a s c i s t e c h e s; j 
| s o n o s u c c e d u t e a S-i'.erno. Le 
• s e n t e n z e s m o n t a n o il c a s t e l l o ! 
; d i a c c u s e c o s t r u i t o d a l l a poL-
' 7ia nei o o n l r o n t i di g i o v a n i I 

sciopero 
dogli operatori 

scolastici 
! , . l idio-,tt: ('( i l i . S c u o i a i-

S : - m C1HI,. t e n u t o c o n t o d'-l 
^'rave - , 'nto di p i c c a n e t a do! 
l':ii»^i v e i ì ' n (J.'j e e n t r : s o r v . / i 
c u l t u r a ' : e -,<IC:;Ì!: .n C a m p i i 
n:;t, n s d . e o n o per OL'fJi. 115 
nri^'^:o. u n a ;4.ornata di s c i o 
p e r o de! .x'"(>:••. 

I s n i f l a c a ' : d e n u n c i a n o le 
p r e c a i i e c o n d i - ' i o n : de i l a v o 
l a t o r i c h e a n c o r a ositi n o n 
r i c e v o n o lo r.tipeiidio, n o n so
n o c o p e r t i da a s s i s t e n z a m u 
t u a l i s t i c a e p r e v i d e n z i a l e e 
n o n h a n n o c o n t r a t t o 

I/ i CXHI, s c u o l a e S i s m 
C I S I , c h i e d o n o i n f i n e a l l a 
( l i m i t a r e g i o n a l e p r e c i s o ga
r a n z i e per la c o n t i n u i t à del
l ' i n t e r v e n t o e la s i c u r e z z a d e l 
p o s t o d: l a v o r o doni: o p e r a 
tori a t t r a v e r s o l ' i m p e n n o p e r 
l ' o m o g e n e i z z a z i o n e n o r m a t i v a 
e s a l a r i a l e del p e r s o n a l e : mi-
IK'L'no f inora d i s . i t t o s o d a l 
l ' a s s e s s o r a t o regional i" a l l a 
P I . 

SALKR.VO — Dojio una 
lunga e minuziosa indagi
ne condotta dal commis
sario Bella della squadra 
mobile di Salerno, il nitidi 
ce istruttore dottor Gio
vanni Colpo ha emesso una 
.siilza di comunicazioni mu-
diziarie contro l'intera di
rigenza dellATACS. Tra 
Hi: incliz.ati figurano il 
D'Arezziano Nicola Viola. 
attuale presidente del con
siglio d'amministrazione, 
V.'A'A- Cucciniello ex sinda
co di Salerno, il D Are/zia-
ii» geometra Antonio Or
sino presidente della Noce
rina, l'ins. Ennio Abha-
inonte. direttore e nume
rosi altri protagonisti del
la ventennale e catastrofi
ca gestione dei trasporti 
pubblici salernitani. 

Oli indiziati devono ri
spondere di interesse pri 
vato in atti d'ufficio e di 
ritardo di atti d'ufficio. 
Tutti <A\Ì indiziati sono re
sponsabili di aver assunto 
2411 impiegati in maniera 

! illegittima cioè di aver : 

i esercitato la formula cara ! 
I alla DC del clientelismo e ' 
| di aver ritardato il con- \ 
I corso per direttore tecnico ' 
| dell'azienda di circa 8 anni \ 
i cioè, dal 10G8 a! 1970. Si ' 
• t rat ta ora di seguire con j 
j attenzione l'inchiesta del | 
i la magistratura perché fi ' 
• nalmente si faccia piena j 
i luce sulla gestione dei tra- : 
i sport: pubblici. j 

i • 167 SECONDIGLIANO: 
j PER OTTENERE 
: PRONTE 
| LE S C U O L E ; 
j S u r i c h i e s t a de'.'.'as.^e.s.iore ; 
! o l l a P .I . E t t o r e G e n t i l e si è , 
| t e n u t a in p r e f e t t u r a u n a riu- | 
! n i o n e a p r o p o s i t o d e l l e s e n o - i 

N O C K H A — 
t r o a fuoco 
i n t o r n o a l l e 
I n f e r i o r e , in 

V i o l e n t o soon- • 
ieri p o m e r i g g i o , ' 
17,30. a N o c e r a ; 
l a r g o CìeU:. 1 ! 

c a r a b i n i e r i h a n n o s v e n t a t o u n 
t e n t a t i v o di r a p i l a al la gio
i e l l er ia T r a m o n t a n o . ì b a n d : 
ti h a n n o r e a g . t o s p i n a n d o e 
n e l l o s c c n ' r o a f u o c o vt\c ne 
e n a t o , u n o di loro , il vent i 
d u e n n e D a m e l e Cal«ib:e-.e d: 
P a s a n . , è r i m a s t o g r a v e r n a i 
te f er i to . Ora e r i c o v e r a t o al
l ' o s p e d a l e di N o c e r a Infer io
re. 

U n a l t r o dei r a p i n a t o r i , il 
"palo'' de l la b a n d a . U^o Z a r 

ra. a n c h ' e g i i di P a g a n i , è 
s t a t o a r r e s t a t o m e n t r e il ter
zo c o m p o n e n t e il g r u p p o è 
r i u s c i t o a f u g g i r e . La po l iz ia 
h a a n c h e a r r e s t a t o un a l t r o 
a l t r o i n d i v i d u o del q u a l e n o n 
si c o n o s c e il n o m e . P e r o r a è 

m i l i t a n t i de l la s i n i s t r a c h e , 
nesiìi i n c i d e n t i , h a n n o s e m p r e 
s v o l t o il ruolo di a g g r e d ì : : 
e n o n di a g g r e s s o r i . 

Ne l p r i m o p r o c e s s o c o m p a 
riva c o m e a c c u s a t o il g i o v a n e 
M i m m o D ' A n d r i a , r i n v i a t o a 
g i u d i z i o per rap ina ai d a n n i 
de i f o t o g r a f o d e l « R o m a » A 
d i n o l f i (gl i fu presa la m a c 
c h i n a f o t o g r a f i c a d u r a n t e gli 
i n c i d e n t i ) . D a l l a r i c o s t r u z i o n e 
dei fa t t i è e m e r s a s u b i t o la 
c o m p l e t a e s t r a n e i t à a l l a ra
p i n a del g i o v a n e . D a g l i inter
rogat i . tra cui il f o t o g r a f o , 
è s t a t a e s c l u s a la p r e s e n z a 
tra gli a g g r e s s o r i de l D'An
dr ia . D o p o la r i c h i e s t a di a s 
s o l u z i o n e de l P M Marol ies ie l -
!o e l 'arringa d i f e n s i v a del-

] l ' a v v o c a t o P a s t o r e , la c o r t e si 

! le n e l l ' a m b i t o de', t e r r i t o r i o i K 0 i 0 s o s p e t t a t o di a v e r parte -
de l ia 167 in S e c o n d i g l i a n o . 

i l ' a s s e s s o r e h a e s p o s t o il pia-
i n o d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e , ap-
! p r o v a t o d a l l a IV c o m m i s s i o 

n e c o n s i l i a r e , per c o n s e n t i r e 
; la f r e q u e n z a a t u t t i gli n lun-
! ni de l la s c u o l a d e l l ' o b b l i g o . 
! f igli d e l l e f a m i g l i e t ras fer i -
i t e s i n e l q u a r t i e r e , s i n dal l ' in i -
[ z i o del p r o s s i m o a n n o sco'.a-
. s t i r o . 

c i p a t o in q u a l c h e m o d o a l l a 
r a p i n a . 

I c a r a b i n i e r i e r a n o sull 'al
l a r m e da ieri m a t t i n a — h a 
d i c h i a r a t o il c a p i t a n o M a n 
s u e t o - q u a n d o i n d i v i d u i so
s p e t t i e r a n o s t a t i n o t i t i 
m e n t r e si a g g i r a v a n o i n t o r n o 
a l l a g io i e l l e r ia , p i ù v o l t e fat
ta s e n n o a d a t t a c c h i b a n d i t e 
se l i : . 

Sotto accusa I'« operazione Sagliocco » 

Soldi della collettività 
per un affare speculativo 
Documento dei lavoratori comunisti, socia
listi e demoproletari del banco di Napoli 

S u l l ' o p e r a z i o n e S a g l i o c c o p o r t a t a a t e r m i n e d a l B a n c o 
d. N a p o l i p r e n d o n o p o s i z i o n e e c o n p a r o l e a s s a i d u r e , la 
c e l l u l a P C I . il n u c l e o s o c i a l i s t a e il c o l l e t t i v o b a n c a r i d i 
D e m o c r a z i a p r o l e t a r i a , m u n d o c u m e n t o c o m u n e d i l f u s o c o m e 
v o l a n t i n o . In e s s o si s o t t o l i n e a c o m e u n o s p e c u l a t o r e p o t r à 
c o m p e r a r e c o n i so ld i d e l l a c o l l e t t i v i t à l e c a s e de l l ' ex c o n 
s o r z i o « I n s o r g i m e n t o » r e a l i z z a n d o c o s i a i d a n n i di t a n t i 
r i s p a r m i a t o r i , u n c o l o s s a l e a f f a r e c h e gl i f r u t t e r à s v a r i a t i 
m i l i a r d i , c o n u n f i n a n z i a m e n t o c h e s e r v i r à t ra l 'a l tro a l 
S a i d i o c c o a n c h e per p a g a r e i s u o i d e b i t i c o n a l t r i i s t i t u t i 
di c r e d i t o . 

M' il frutti», d i c h i a r a il d o c u m e n t o , d e l l a g e s t i o n e c l i e n 
t e l a r e e i r r e s p o n s a b i l e d e l l ' i s t i t u t o , di s c e l t e l e g a t e s o l o a d 
inteie.- ,si d e l l e v a n e c o r r e n t i d e m o c r i s t i a n e . Il f i n a n z i a m e n t o 
a S a g l i o c c o d i m o s t r a a n c o r a u n a v o l t a c o m e i d i r i g e n t i d e l 
I ta l i co o p e r i n o in ba^e a m e s c h i n i c a l c o l i di p a r t e i g n o 
r a n d o gli i n t e r e s s i de i l a v o r a t o r i g ià t r u f f a l i d a l « R i s o r g i 
m e n t o )> n o n c h é le p r o t e s t e e l e d e n u n c e l e v a t e s i n e l l ' o p i 
n i o n e p u b b l i c a . I / o p e r a z i o n e p r e s e n t a i c a r a t t e r i de l la p u r a 
s p e c u l a / i o n e - n n m o b . l i a r e e d è a s s o l u t a m e n t e c o n t r a r i a a i 

I disoccupati si organizzano 

Costituito il comitato 
provvisorio ad Avellino 

Le richieste all'amministrazione per le opere 
pubbliche, industria e cantieri d i lavoro 

A V E L L I N O - P e r i n i z i a t i v » «iella F I L L E A C G I L i rp ina si 
è c o s t i t u i t o , ieri m a t t i n a , il c o m i t a t o p r o v v i s o r i o di d i s o c 
c u p a t i d i A v e l l i n o , a l t e r m i n e di u n ' a f f o l l a t a r i u n i o n e a 
c u i h a n n o p a r t e c i p a t o c irca 200 d i s o c c u p a t i . 11 n e o e l e t t o 
c o m i t a t o d o v r à , n e l l e p r o s s i m e s e t t i m a n e , p r o c e d e r e all 'or
g a n i z z a z i o n e e d i s t i t u z i o n e de l c o n s ì g l i o d e i d i s o c c u p a t i . 
I n t a n t o d a l l ' a s s e m b l e a di ieri m a t t i n a s o n o s t a t i i n d i v i d u a t i 
d e i c o n c r e t i e d i m m e d i a t i o b i e t t i v i di l o t t a c h e s: r ia s su 
m o n o n e l l ' e s i g e n z a di a n d a r e al s u p e r a m e n t o de i c a n t i e r i 
di l a v o r o ( c h e p u r e s o n o s t a t i i s t i tu i t i s o t t o la p r e s s i o n e 
d e l l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i e de i d i s o c c u p a t i » , per f o r m e 
s t a b i l i e p r o d u t t i v e di l avoro . I n t e r l o c u t o r e i m p o r t a n t e è. 
n a t u r a l m e n t e , l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e di A v e l l i n o : la 
r e a l i z z a z i o n e di o p e r e p u b b l i c h e i>er u n v a l o r e di a l c u n i 
m i l i a r d i , f i n a n z i a t e m a n o n r e a l i z z a t e , c o n s e n t i r e b b e di d a r 
l a v o r o a b u o n a p a r t e dei d i s o c c u p a t i . S i n o r a , p e r ò , l 'animi-
l u s t r a z i o n e — d i r e t t a d a u n i n c a p a c e m o n o c o l o r e m i n o r i ' 
t a r i o d e — n o n h a d a t o a l c u n a r i s p o s t a a l l a l e t t e r a c h e i ' 
s e g r e t a r i p r o v i n c i a l i de l la H I L L F A COìIL. c o m p a g n o A n t o n i o I 
C a p a l d o . de l la F I L C A C I S L . A n t o n i o M a r t i r e , e de l la F É 

p r i n c i p i c h e d o v r e b b e r o i s p i r a r e l ' in i z ia t iva e la p r e s e n z a i N F . A T , ITTI,, F r a n c o D e F e o n . l e h a n n o i n v i a t o s o l l e c i t a n 
ilei p i ù i m p o r t a n t e i s t i t u t o di c r e d i t o d e l M e z z o g i o r n o , c h e ; do la a p r o m u o v e r e u n i n c o n t r o , p r i m a c h e si t e n g a la 
d o v r e b b e r o e>->ere ! C M a s v i l u p p a r e s i i i n v e s t i m e n t i p r ò , c o n f e r e n z a e c o n o m i c a c i t t a d i n a , p e r i n d i v i d u a r e e d a t t iv i / . 
d'attivi <> s o c i a l m e n t e u t i l i , d e s t i n a t i c o m u n q u e a c r e a r e j z a r e j r e s i d u i p a s s i v i per o p e r e p u b b l i c h e . 
n u o v i po-.ti di l a v o r o " . i A n c h e per que l c h e r i g u a r d a l ' i n d u s t r i a , l ' a s s e m b l e a dei 

( T a n t o p i ù g r a v e - - p r o s e g u e il d o c u m e n t o — a p p a r e la i d i s o c c u p a t i h a d e c i s o di fare , p r e s s o il n u c l e o i n d u s t r i a l e . 
d e c i s i o n e s e si c o n s i d e r a c h e il B a n c o r e s p i n g e , i n g e n e r a l e j u n c e n s i m e n t o deg l i e v e n t u a l i p o s t i di l a v o r o d i s p o n i b i l i e 
m i g l i a i a di r i c h i e s t e d i m u t u i d i m i n i m a e n t i t à d i c h i a r a n d o . c o m p i l a r e u n a g r a d u a t o r i a d e i d i s o c c u p a t i a v e n t i d i r i t t o . 
d o->.-o:o v i n c o l a t o a! r i s p e t t o d e l l e pr ior i tà d a d a r e , p e r j p r o m u o v e n d o , a s s i e m e al s i n d a c a t o , a n c h e f o r m e di c o n 
l e j g c . a r v d ; ' . i 7 . a ccor.onv.o-i e p o p o l a r e m a il m u t u o a | t r o l l o su l c o l l o c a m e n t o « P e r la p r i m a v o l t a — ci h a di-
f . u o r e di S a g l i o c c o n o n h a f o r s e s o t t r a t t o a t a l e a t t i v i t à ! c h i a r a t o il c o m p a g n o C a n a l d o - - n e l l a c i t t à dì A v e l l i n o si 
u r a r i i v a n t e f e t t a d i r i sorse a d e s s a d e s t i n a t e ? » ' . ! c d a t o v i \ i da p a r t e de l s i n d a c a t o a d u n a o r g a n i z z a z i o n e 

Il v o l a n t i n o d e l l e t r e o r g a n i z z a z i o n i p o l i t i c h e dei l a v o r a - i de i d i s o c c u p a t i A o n e s t o p u n t o , p e r c h é l ' in i z ia t iva n o n fai 
tori b a n c a r i e o i s: c o n c l u d e : .< Di f r o n t e a q u e s t i f a t t i ! li<;ca. o o m n r o m e t t e n d o la c o s t r u z i o n e di u n m o v i m e n t o e la 

t ion si p u ò p i ù r e s t a r e i n e r t i ' è n e c e s s a r i o d i e 
.-. l ev: la p r o t e s t a d e : l a v o r a t o r i , de i c i t t a d i n i , p e r 
••:•• .1 g o v e r n o si a s s u m a le s u e r e s p o n s a b i l i t à di 
P a r l a m e n t o e a l P a e s e : o h e la m a g i s t r a t u r a in 

so . i r ida lo-
par f o r t e 
o h . e d e r e 
f r o n t e al 
d a g h i s u t u t t i gì: a s p e t t i p o c o c i l i ar i de l la v i c e n d a : d i e 
s: t r a g g a n o le n e c e s s a r i e c o n s e g u e n z e ria f a t t : o h e d'.mo-
s ' : a i i o qu,»l: incred ib i l i l ive l l i di c a t t i v a a m m i n i s t r a z i o n e 
s . a n o s t a t i r a g g i u n t i » . 

r i u s c i t a di u n a l o t t a q u a n t o m a i i m p o r t a n t e , o n e c e s s a r i a 
la c o l l a b o r a z i o n e a n c h e del la C I S L e de l la U H . La s t e s s a 
o p i n i o n e p u b b l i c a e t f a d i n a — ha a g g i u n t o C a p a l d o — d e v e 
e s s e r e i n t e r e s s a t a , f a c e n d o c o m p r e n d e r e o h e ci b a t t i a m o per 
la r e a l i z z a z i o n e di o p e r e p u b b l i c h e e serv iz i soc ia l i ne
c e s s a r i -'. 

t è r i t i ra ta in c a m e r a di con-
i s i g l i o p e r u n a v e n t i n a di nii-
'. mi t i e d ha poi e m e s s o s e n t e n - ! 
j za di a s s o l u z i o n e per « n o n ] 
I a v e r c o m m e s s o ri f a t t o » . i 
! P i ù c o m p l e s s i e per m o l t i ' 
j m o t . v i p i ù a s s u r d a la s i tua - i 
i z i o n e di G i u l i a n o L o n g o e G i ù - i 
! s e p p e A d d u c i , i m p u t a t i di a- : 
| v e r e o p p o s t o r e s i s t e n z a a i pò- j 
] l i z io t t i . In r e a l t à il g i o v a n e ! 
i L o n g o . lo h a n n o c o n f e r m a t o j 
! p iù t e s t i m o n i , v e n n e a g g r e - '• 
I d i t o da u n g r u p p o d i neofa 

s c i s t i i n d i c a t i c o n i n o m i di < 
I A r m a n d o S o m m a . R i n o Ve- j 

g l ia , G i o r g i o P i s a n i e G i u s e p ! 
pe r o s s i g n o . E' i n u t i l e d i r e • 
o h e ; n e o f a s c i s t i r i p e t u t a m e n - j 
t e a c c u s a t i ne l c o r s o de l pro
c e s s o s o n o gli s t e s s i c h e in ' 
q u e s t e d u e s e t t i m a n e s: s o n o ' 

i resi p r o t a g o n i s t i di quas i t u t t e | 
{ le a g g r e s s i o n i v e r i f i c a t e s i in Ì 
I c i t t a . L o n g o , l ' i m p u t a t o , era i 
; a p p u n t o u n o d e g l i a g g r e d i t i : l 
j a s s u r d a poi l ' i n c r i n i ì n a z i o n e \ 
I di A d d u c i . P e r la po l i z ia e j 
j p e r i t e s t i m o n i il g i o v a n e , j 
I de l t u t t o e s t r a n e o ai fa t t i , s i • 
; t r o v ò a p a s s a r e ed i n t e r v e n - j 
; n e in d i f e s a di I/Diigo. S u e - j 
; o e s s i v a m e n t e G i u s e p p e A d d u ; 
' c i si a v v i a v a t r a n q u i l l a m e n t e '. 
I a ea.sa ed a l lora v e n i v a fer- i 
i m a t o d a l l a pol iz ia a l la q u a l e ' 
' n o n o p p o n e v a a l c u n a r e s i s t e n - ! 
I za . Il L o n g o e l 'Adduci s o n o I 
i s t a t i a s s o l t i per i n s u f f i c i e n z a i 
j di p r o v e per il r e a t o di resi- : 

s t e n z a e a s s o l t i per n o n a v e r i 
i c o m m e s s o il l a t t o d a ! r e a t o ' 
I di e v a s i o n e . ; 

! N e i rappor t i de l la po l i z ia , i 
: p e r ò , m a n c a v a n o c o m p l e t a -
i m e n t e o g n i n o t i z i a o i n f o r m a - 1 
! z i o n e s u i f o t t i d i l u n e d i s e r a , i 

q u a n d o i fa sc i s t i a g g r e d i r o n o | 
u n g r u p p o ri; rad ica l i e poi 

il c o m p a g n o Ix ingo Di fron- ; 
j t e a l l e d e p o s i z i o n i di m o l t i ; 

i t e s t i m o n i c h e a c c u s a v a n o : 
| n e o f a s c i s t i a g g r e s s o r i il P M i 
; ha c h i e s t o u n o s t r a l c i o d e ! ; 
< p r o c e s s o per i n d a g a r e c o n t r o '. 
I i n e o f a s c i s t i i d e n t i f i c a t i a ! I 
| p r o c e s s o . I„a s e n t e n z a di e r i , : 

1 q u i n d i , è s e r v i t a a far p i e n a | 
c h i a r e z z a s u l ruo lo s v o l t o d a i : 

p r o v o c a t o r i fa sc i s t i a S a l e r - ' 
n o . S : t r a t t a ora di indir izza
re le i n d a g i n i , per la p r i m a 
v o l t a , v e r s o la p a r t e g i u s t a . ' 

U n a s o s t a n z i a l e tv i ivorgeri -
za su l la n e c e s - i t à o h e la Re
g i o n e e s p r i m a un parere fa
v o r e v o l e per l ' a m m o d e r t i a -
m e i v . o d e l l o . s t a b i l i m e n t o de.-

, la Mob:'. O.i è v a t . t rag. ' , in 
j ta ier: nel c o r s o del la r iun io -
, n e de l la terza c o m m i s e . o n e 
i r e g i o n a l e cet i : s i n d a c a t i . 1' 
; a z i e n d a , i r a p p r e s e n t a n t i de l 
I le forze p o l i t i c h e e del C o n n i 
i n e A l l ' i n c o n t r o - - u l t i m o di 
i u n a l u n g a s e r i e di c o n - u l ' a 
; / i e n e a v v i t o da la i t o r / a coni-
: miss.< ne- - - f iat ino p a r t e . :;*< 
| t o ì c o m p a g n i T a r n b u r r i n o e 
i Correrà c o n il p r e s i d e n t e del 
i la c o m m i s s i o n e Porce l l i . : ed 
1 p i g r u p p o c o n s i l i a r i D a m e l e 
! * P C I l . G r i p p o i D C i e G:u-
I g i i a n o i P R I t . il c o m p a g n o 
1 S o d a n o , a s s e s s o r e c o m u n a l e 
1 a l l ' ed i l i z ia e i r a p p r e s e n t a n t i 
' de i s i n d a c a t i e d e l l ' a z i e n d a . 
! 1 p a r t e c i p a n t i h a n n o c o n o o r 

d a t o s u l l ' o p p o r t u n i t à o h e il 
! c o n s i g l i o r e g i o n a l e n e l l a s e 
, d u t a c h e si t errà sul p r o b l e 
I m a e n t r o la pr ima d e c a d e di 
[ g i u g n o a p p r o v i la ret i l izzazio-
I n e deg l i i n v e s t i m e l i ' i cet i 1 
: q u a l i la Mobi l vuo le a n i m o 
I d e m a r e gii i m p i a n t i . I s i n d a -
| o a t i . iti p a r t i c o l a r e , h u n n o 
i s o t t o l i n e a t o c h e il p r o g e t t o j p i a n ! 
! di a m p l i a m e n t o d e v e p r o v e 
j d e r e il p o t e n z i a m e n t o de l la 
, p r o d u z i o n e deg l i oli! lubrif i 
i c a n t i , u n a l a v o r a z i o n e o h e 
i n o n c a u s a i n q u i n a m e n t o e 
j d i e t u t t a v i a la d i r e z i o n e a-
! z i fxula le v u o l e t r a s f e r i r e 

I n t a n t o tn u n a uo'.n I n v i a t a 
al CIPK uo in i ta ' - . i a l t e r n i . n i -
s' .or.ale per la p r o g r a m m a / i o 
n e e o r n o n i : c a i. .a Mnbi! p . e -
c . - a slip ti i m o . , ) irnp.atit ' i 
ci de-Milfota/unic del la b e n 
/ tì.i - - per :'. q u a l e è s t a t o 
< h . c - : o il f . c a i i / . i a n i n u o , ui 
s o - ' . t u / . o n e del v e c c h i o :;n 
p: . tn:o et: i r a ; t a n n i n o a l l 'ac i 
d o - .alfunou - - v .ct ie rcalV-'-u-
t > n e l l ' i n ' e i n o de . a -tal».1:-
m a r o vi: \ .a Hr-••ce e t>• 11 V. 
e riducine :'. prob . e iua di a n i 
p . i a r e 'e s t i - i t t m e già t^~,!s!vii 
ti Ani'iie ne'."::>otesi d". u n a 
art .-.unta congo.-t urne de l l ' area 
.«idu-.t l'ai o o r i e n t a l e - - s o s t t e 
n e la Mot).! - - l ' i m p a u r o , e s 
ser.cin so-.::*a*ivo e n o n ag-
g . t u r . v o . e d e s - : n a t o nel <io 
c a p a r e a s t e s s i s u p e r f i c i e a t -
t u a : n k t ì ! e o. \ u p a t a d a l l ' i m 
p i a n t o o b s o l e t o 

I n f i n e 'eri h a avalvi I t l f / io 
lo -e . ( .pero ci. 2-ì oro e o n e si 
c o n c l u d e r à - . ' a m a n e a l l e 7 in-
rieT'ci dai - i idai ' .V: a s o ' . e g n o 
dell . i vt-rteti/a c o n t r o la rie-
:oc i i . . / z ' i / ! i n e ciella : a tf a l e r a i 
e i. tra- . ie i n e n t o de l ia p : o d u 
z: . .ne deg l i nl.i l id i r . I i cant : m 

t riti f ico e c r e a n d o i t igorghi 
n e l l a v n . i per c irca u n ' o n i . 
In m a t t i n a t a ! d i s o c c u p a t i 

in a . tu» 
i r a n n o . 11 

s t a h . . i m e n i o 
l>'o -co cW 

d e . : 
cu-g.i ini- ' 

i t o pres - . ooehé to- ; 

ta';e - - u n c i v ' c o -.. è r e c a t o . 
a P . a z / a P l e b . s o i ' o p r e s s o la i 
R e g i o n e . 
D I S O C C U P A T I - C r e a t u n \ 
• i\ d . -o -vup . i t : li.itr.io da't i v.- , 
ta ieri .-era a d un h . o . v o •-•••:A- > 

! o r g a n i z z a t i d e l l e ci l i s t e m i o - , 
ve » Iranno t e n u t o un' . i s so in-
b e a a l ia c i m e r à d e . l avoro 
e< n i c o n s i g l i di fabbr ica . ] 
Un'a l t ra a s s e m b l e a si è svol- ; 
ta a l l a Uil ron la l i s t a del la ' 

'. •: S a c c a I-Ica >>. 

P r o t c t e de: riisivcupati ali- i 
e l l e a C<i- . :eloisterna. Circa ', 

't :.">() p e r s o n e , fra cui d o t i n e e* . 
1 b a m b i n i , h a n n o b . i v o a t o nel '. 
. p o m e r i g g i o per curc.i un'ora 1 
: e m e ' / a : b inar: de l la v e s u ; 
! viaria. S u c o e s s i v a n u n t e i ma- > 
t i n f e s t a n t i si s o n o reca : : pres- | 
! s o la s e d e c o m u n a l e . \ 

\ O R L I F I C I O P A R T E N O P E O i 
! - - I,' ( o r ì t t i c o pai ' u n o i i o o •>. u | 
• n a p icco la a z i e n d a t e s s i l e d! : 
! Afra gola , è ( v e u p a i a da diver- ( 
! si g .orn i c e n t i o il l icenziti- 1 
! m e n t o d: d u e d iper ient i ef I 
. fot t u a : e ai modi) a r b i t r a r i o i 
j dal proi).".e:ar:o. l ' Indus tr ia l e 
, l-' .engo. 1. u r o p r . e t a n o s; e ri- j 
| t i u t a ' o a n c h e di p a r t e c i p a r e ! 

a_ri i n c o n t r i r i c h i e s t i dal ("o-
| m u n e e da l l 'u f i : c :o prov. t icui 
I le del l a v o r o pi r d i s c u t e r e ] 
[ la o u e s t i o n e ; ati'.i ti r . s p o s t a I 
. al l ' . iz . . n e d: lo t ta cU-gl: o t t a n I 

PD.MPK1 - - l ì l o . v a t o : e n mai 
tuia a P o m p e : da d e c i n e e de 
o m e di pendolari il t r a f f i c o 
f e r r o v i a r . o -iiìl.t litica N'aaali-
Sa l erno , per e . i va d u e ore il 
treno c h e va ria Xanol: a Hit 
t i p a g l a e c l ic portava 4(1 mi 
mit di r i tardo, è s tato bl.x* 
c a l o dal ca |Kista/ :oi ic di Poni 
[K\ por d a r e la pr iver ieu' . i n 
an es 'aresso d iret to a S;c.l n 

I TU pamloliiri . già e>.is;»o 
rati (\.v. (|Uoia!.<itii r tar.l: e 
da l l e i'i'oi|Ucnti f e r m a t e per 
d a r e le prccedo i i / o ad ali re 
'.ne»', hanno o c c u p a t o i hi 
nari : per cui : treni \ a p . » l : 

Sa lerno , tra P o m p e . S.-afat' e 
Torre A n t i a n / a t a . non hanno 
run/ 'o ' iato d a l l e 7 a l l e H.20 

Alcun: l :norator i si s.mu rvv. 
r e c i t i da i e . i | » dt'li'ul'fit'.o 
m o v i m e n t o del coinpai ' . i tnen 
to ferr .n M" o d: N.in.i'. . cHe 
ha datti iitun e as-. ' . i i"a • e" 
])-.'V il in ig luiranien'n d •'.'.\ V 
tlea V o o ì . Ma" ;">agl a 

LUTTO 
I o o u u i n . 

ta d i n c i u i e n t t . t a c a i m o l t e ì s u v . a n a _t 
r a g a z z e ha m i n a c c i a t o di 
c h i u d i ' i e ìa f a l i b r i c i . ?et)be-
n<- p r o p r ' o ri. r i c o n t o a b b i a 
ii\ alti d a l l a Cas.-a tic'. Mo. ' /o 
_.<. n o un l . n a n z . a m e n t o d: 

d a l e al m u s e o , b l o c c a n d o il i ciroit 80 m i l i o n i . 

l 'Un i tà f a i n e 
c o n d o g l i a n z e 
Pas t ina le Di 
g r u p p o d e . PCI 
c o m u n a l e per la 
s u o c e r a . 

ri- s . i i n m a Ve 
loda ' o".e de! 
le p.ù s n c o r e 
al c o m p a g n o 
Pa m a . c i n o 

1'.. C C I l s l g i ' O 

ni irte ile.'a 

Ferma denuncia in un convegno organizzato dal PC! 

Si aspettano anche per un'ora 
e mezzo i pullman a Benevento 
Le misure urgenti per la riorganizzazione del servizio: un piano viario serio, la costruzione di una 
officina - deposito, la rimessa in circolazione di sei macchine, la conferenza di produzione 

Ugo Di Pace 

g. a. 

, • NAPOLI : HA 2 DITA I 
SCHIACCIATE DA ! 
UN PEZZO DI PIOMBO < 

i ! 
| V i t t i m a di u n i n f o r t u n i o ! 
; sul l a v o r o g i o v a n e o p e r a i o di ' 
l u n ' i m p r e s a ed i l e . :n v:a X a r - ; 

; d o n e s 55. 
I Luig i G u e r r a lavora a l l a 
j d i t t a S o m a ! , per la r i s i m i - ! 
1 t u r a z i o n e di u n o s t a b i . e . Il • 
' g i o v a n e s t a v a ' r a - p n r ' a n d o 
; u n p e s a n t e p e ? / o d: p i o m b o . ' 
' q u a n d o è c a d . r o D u e d i ta • 
! d e l l a m a n o s i n i s t r a s o n o n - • 

m a s t e s c h i a c c i a t e . i 

RENF.VF.NTO - B e n e v e n t o 
e il S a n n i o s t a n n o s c o n t a n 
d o u n a s i t u a z i o n e di grav i 
c a r e n z e n e l s e t t o r e d e i tra 
s p o r t i : o c c o r r e a v a n z a r e in; 
s u r e d i e m e r g e n z a e di ron
d o . K' q u e s t o i! ciucco de i con
v e g n o p r o m o s s o da l PCI e 
a p e r t o d a l c o m p a g n o Mmil .o 
I a r r u s o c a p o g r u p p o al C o m u 
n e di B e n e v e n t o su l t e m a 
<t Le proposte del PCI per 
mia riori/umzzuziOKt' dei ser
vizi urbani ne! quudiu di unu , 
n u o r a politica dei rntspw'i a 
Benevento e nel Sunmo •. 

S i g n i f i c a t i v a eri e s a u r i e n t e ' 
la r e l a z i o n e d e l c o m p i i : i« Mi- : 
c h e l e T i o t o l a . de l la s egre te : 

rra d e l l a federsv/ ioi ie . c h e h a 
p o s t o l ' a c c e n t o su l la 'nsuf f i 
c i e n z a d e l s erv iz io , f r u ' t o di j 
u n a s c e l t a pol i t ica on inp iu ta 
d a l l a D C e da i suoi dl'Mf. ' 
e g e s t i t a da l l o n t a n o ì!)'">4 ad 
o g g i , in .< mo:l i pecu l iar i , fun
z i o n a l i al b l o c c o d: po ' ere ', 
p o l i t i c o - b u r o c r a t i c o - • ne ^ 
t i l l a t i vo c h e ha d i r e t t o la rio- ' 
.s'.r-i c itta, •>: la s r e l ' a ti . . 
s u b u r d . n a r e il t n i s p a i i o p u b , 
b . ico a q u e l l o p r i v a t o 

« I , ' ;n T erval .o di t. n r x i cric . 
p a s s a tra il m o m e n t o :n cui • 
u n m e z z o p a r t e d a u n a <er : 

ta f e r m a t a — h a d e t t o .1 coni- : 

p a g n o T r e t o l a - e il m o m o n -
t o in cu i u n a l t r o m e z z o ar
riva a l la s t e s s a f e r m a t a per • 
fare il m e d e s i m o percorso , e 
m o d o a l t o , g i u n g e n d o ariihri' 
tura a d un'ora e m e z M in 
q u a l c h e ca.-o \ La ve loe i à 
m e d i a comir-ercrate de l l e l e t 
t u r e in c i t t a e -il c irca 
15 k m h 110 i r i i n x : per p-.-r-
e o r r e r e ì. t r a t t o d; via Fer
ro", i a Punirà» l .mg.i 1.5 k m 
n e l l o ore di p i n t a » . ;;uo.--*n in 
f.rrisee e n o r m e m o i r e <ul to 
s t o p e r k m e va; cont i e<o . 
n o n n o : d e l l a a z i e n d a per gli 

i s i i rech i il: t a r b a r a n t e o h e -si 
• v e r i f i c a n o . 
| Insuf . ' ic ienza d e l l e li:i"e nel-
i l e eire d i p u n t a , a s s e n z a d i 
I i n t e g r a / i o n e c o n ì .ser\i/ . i e x 
i t raurban i . s o n o s o l t a n t o i d e a 

ne de l lo n o t e d o l e n t i ri nù'<\ 
| a z i e n d a c o m u n a l e priva d i 

u n o s t a i ! d i r e z i o n i l o ' .he a b 
bra ' o m p e t e m / a t e c n i c a •• qua
li! ica/ . io. ie p i o l e . s s i o n a l e a d e 

' g u a t a ad una .-crai prugram-
. m a / i o n e «• vesMene d e M-r 
, v iz io , il q u a l e <• s t a t o i v r e».tre 

u n rie'.enn,- >< 'e'', io . x n - o n a -
' le >> deir-.nse.s-jore tii turni» 
I o h e svo lge t u t t o r a l i fun.-'ìo 

n e <ii d i r e t t o r e g e n e r a l o , oa-
• p ò de l persejnale HIIIIII .HI 

st rat ore a n n o ; M T l ' a s - e n / a 
di una dell'ocra pe . ' » m u 

' ni. ' ip.drzz izini'a- Ino l t re rieri 
e.-".ste, eia 13 u n i r , u n o ! fa-ma 

' depot-rto e le amit i m s : razio
ni a t t i v e n o n t r u v a n e «li m e 
gl:o c h e p a g a i e i . iuil <n:nperi 

. si Ali o f f i c ine i)'. i vate |>«-r .vi 
v-ir: di i";;>arazione m e n t r e ci 

' s o n o l'J . . : v o r . i i o n c:n- n o n 
. svolgo.a» a f i v i t a -'< A:.r: ic ;;t r 
, que.-to — ha p.'o.a-gu.to 'l'io 

tul.l — abìi a l i lo so i ! - . :! i t o la 
e»- ' : t aziniit- li: i l i ••oiiim..-

, binili- ri. mcl-.if. la i n e i ai"» la 
i p i e n a la. e .-. dia si 'aa, . : -»ne ». 
: In q ' i - ' t u fj-.r.idro s . impoi i -
; g o n i . in..-'iit urge-n': ri. nor-

g.in 1/z.i/ .ni:e »:< 1 -«ervi'io: u n 
p . a n o via: io .-» : io. u ' i . : ' a / : o 
:.'• d: l i l ial i . i .m-eiT : por la 
io.-"" raz ione ri :m'.»'t i--;na rie 
;>'»-:;o. rini--;.-a m c irc - l . t z io -
:'.'• ri; o. . . ; - . a - i-. .,' ' . . i .ni'-. l ' i-
le i ir . i . . •mi-re:': . ' i di .cr .'!:; 
/ i e n e :;.-. s - , y-v.iTf un < l ina i 
ri. :rr---.M!i--!l-:'i'.. • . -Hibidia-
:«'.'» - - "::a cn.-a-lu.-fi T"e*o!n — 
1'.- / • : . / . ! »• l ' - . i ' / en / » <: ;:n 
C«.i: .••/.«> :>:'• -, m • • • :>• : . 
e—-!v ,/i.» ri -. ' r.i.-.-<- ti» p •!> 
h:;<<> .. L i v ;a :>'.: :i ' '.i/,.'>;.»• 
e- ! . i i i / ini i . i le aii'oi):»-' * r .n d: 

un r e c u p e r o j ios i t ivo d e l r a p 
l » r t o c i t t a c a m f x i g n a . u n o 
s v i l u p p o e c o n o m i c o d i f fuso . 
oonne.-gio c o n /a v a l o r i z z a / i o 
no d e l l e r i sorse de i terr i to
rio e. l i l i a l m e n t e , eli u n ser
v iz io e f f i c i e n t e . 

U n a n i m i s o n o s t a t i ì con-
sens i a l la r ' i a z o n e n i t rod i i t t i 
\ a e.-.pie.s>i ne i n u m e r o s i e 
«l i ia l i ' ioat: i n t e r v e n t i , tra 
(inali c i t i a m o q u e l l o d e l M> 
ciali . it .I V e / d i c e Ilio, o u p o ^ r u p 
pò c o n s i l i a r e a l C o m u n e , o h e 
ha a s s i c u r a t o l ' i i r p e g n o e l'
a p p o g g i o del P S I a l l e ( iropo 
s t e d e i c o m u n i s t i I n t e r v e n t i 
i n t e r e s s a n t i s o n o v e n u t i da l 
c i i m p a g n o Parre! !a . au to ferro -
t r a n v i e r o d e l l a C G I L , e d a 
Pi ighuoa I U I L » o l io h a n n o 
s o t t o l i n e a t o la loro d i s p o n i 
b i l i a e- da G i o r g i o n e c h e ha 
c h i a r i t o le r e s p o n s a b i l i t à del
la P C . 

I! c o m p a g n o C o s t a n z o Sn 
vnia. oon.iigi'.ere r e g i o n a l e . 
t m i o l u d e n d o i .avori de l con
v e g n o . ne l n i t d i n - 1 m o t i v i 
(Il una l i c i t a a f a v o r e (ìe'l 
i on-sor/.a» provi.-it ìa ie de i t ta-
-.ìiiii-Tn 'na ^ottol ' i i iM'o l'osi 
/ • • i l /a di re.-,pir./ere la n r o p i 
-i.t. :<-.aiizatH <ÌA a l c u n i a m 
lucut i de l la CIHL. di a f f i d a 
H a l i a R e g i n n e la g e s t i o n e 
d i r e t t a d<d serv i z io J.a II'-
giont- d e v e a'.'-ro c o m p i t i di 
n:og.-am:n. i / inne- e inni g.a 
a m m i n i s i r a t ì v i . d a d e l e g a r e . 
u n e . - e . ag l i e n t i local i . 

<< D e c o r r e u n c o n f r o n t o — 
!..• • • !.. lll.sO il K i ' I l . i i M i i H t 
'.o:.» — • <»n !•• ! o r / e yihti-
oi .e e s i n d a c a l i . »3er i:,-ar<-
s i . i d o i i z o prec i so e p e n d e r e 
<!'-!.-:<:r c o n ' r e ' e p"r - e . d i / 
.-.!.•• i"'»bl<-" i l ' . i i rie! C'Hl -ni 
•. . . •-. ( / : • • . " • •• n u n ( 1 - : ; . i ; ì i . 

ci- ' -s •. . - i n q ' j . i l ; va '.•'•ri!;e.i 
' a l"e. : _'t n a l i e i . " . : . ' •'•.-a ^ ,1. 
<; i . i l i ne m r e sp n g e r e f i n i i, 

m o v i m e n t o di lot ta per v m 
c e r e le r e s i s t e n z e «il a l d i n e 
forze p o l i t i c h e d i ro t 'o a t u i e 
l are gli i n t e r e s s i d e l l e g i o s 
s e d i t t e conces s ion i ! ri»* i\c: 
serv iz i di a u t o l i n e e . E' q u e s t o 
a n o i i e il s e n s o d e l l a le t tera 
o h e il s e g r e t a r i o d e . l a F e d e 
r a z i o n e P e l l i C a m ha invia 
to a l l e lorze p o l i t i c h e j>er p : o 

i j m u o v e r e u n i n c o n t r o per a 
ver i f i ca e il r i l a n c i o den':ri 
t e sa . 

Salvatore De Toma 

i ~ 
I 

Designati 
| i finalisti 
| del Premio 

Napoli 1977 
\ l agg iù Ange-lini t r i M n 

• mi1 A l / u n a . K. P a n : « Acqua 
l e -.ale •• d. Nili.» r.!.-:g,;i>. ed 
; Hu.si un: : i d i (ici ' .omeral i 

i no » di Cai in Sjjorlon. . d 
j Mondador i . -«>.io i tre n u n m 
1 zi fina!:-*: al Prema» N'ap»! 
! ri: n a r r a t i v a l'.'iT. -•- i-:'i (i.t una 

J 4 .aria ( o m p - i t a d: V. B r a n 
| ca . D. Fabbr i . A Ch re. ì i . I. 

i P i cc ion i . M Po.n: ' .n . M P - . 
» -i ... 1). H- a. M San-.»: 
' Snagau le l t : . \ . Vail .ci .-
| \ igorel l i . segrt iar:o S 
' b.iti ( u n r . n t o r \ e n ' o (i-I 

s i i c n ' i - Ferri n.ci ! i ('le-i, 

i e. 
Bnr 

i l i 

ri . 

VOCI DELLA CITTÀ 
• *.«• fUI^1 «Jl»J •" • i . " J- t r ^ i À » 

SCHERMI E RIBALTE 
r^i£jr*~*XC « E ^ / J T i J '••£ - 3ES*SMt»_ J^. i i i i l . i33K3, '*C?r T\ 3k.' 

Le lettere dei nostri le l lor i . 
di intercise cittodino o regio
nale. saranno pubblicale rega'ar-
mcni i il mercoledì e venerdì di 
ogni se i ! .min i . I lettori possono 
hid.r i j ju.» I : loro segnalazioni 
o i loro senti i , di necessità con
cisi. a -i VOCI DELLA C I T T A ' • . 
via Cervames 55 (Napo l i ) . 

Sabotaggio deli'ATAN 
per i trasporti 

("ara r-i.'.M. :. s a b o t a g g . o 
« l a n o s t r a c i t t a o c n t . n u a in 
d . s t u r b a t o a l l e .-pa.'.e d e i . a 
nc.-tra . - .unta cii-^ no".or:a-
n : c n : o .-.. s:-crza ri. tn.t.w'.ire 
le . i iau. l . i /* s o l i e r o n ^ o d e . l a 
f . ' . ' . i . l . : : ».;.- ì 

I:r pr.m..-.- r.'.a ' : . u a v: o .'. 
sali^tagg.."» a. t r a s p o r t o pah-
b. . . .•>. ut.:".riio a •.io.'1, .n'.cr 
re:i:;.v:-' 1 » v r n i . i i d e l l e m.ir-
o ' i . . i c p : . \ a i . \ C o e l e z a ' o a 
n i t - . v l . ' . / i or in.'.ia'g so s: 
p / ì - a ali i oo:i--i*gu.",i".i " p-'o» 
d . i ' . c i . v d . m a r i . , invai . .1 . e 
m a i : . a i : .:r a n irumcrt") eh: ' 
sa ' ta 'T.o a : i i garn-. i a l u n g o 
t r " m . : i c ì y i i r r b t - e i a - i r e . K' 
s : a \ ) t i n i n . - h - d.":t".:n?. i t o c>.? 
•'. dr-v>- \ :c A T A N a. v i i d o l > 
P . i g l . o e irrèm"':." .i: r r . v z : f u > 
r '.!*.->. t i n t i do: a i i l : avrob-
I v r o b- . ig . i -» s o l t v . M d: u n 
p.".•".-> p^r e>.-o.v m.-.-:^. .n fun 

/ . i •."!?, 

stasturafE 
MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO l

; 

J. 

La d . r e z i o n e A L A N fa oreo 
c h i o da m e r c a n t o a l l a p i o g g . a 
d: p r o t e s t e le f e r m i l e v e n g o 
n o i l l o g i c a m e n t e s p o s t a t e n 
a . !d :r : : iura a b o . i e . qu.».-». a 
d: . -pet to d o g i , u t e i . i . c h e n o n 
VOg..O;lO O nO.Ì p.YSo.)-.It> T . V i l 
r .zz - i ' s i . prova r c / ^ n t e lo ?'»> 
.-•. l i i i c i i i o de l la t- .-rmìt» ri. v:l-
'a R : s p o l : :n via C.« podi m o n 
t e D o t t a f o r m a t a s.^'viva e 
g r e g a m e n t o , i z l ab: iv ;V- do'-
!a v i l la i . n ambe» : .-eIL- • e 
. v i t i s p a - t i t a .-.v?»i u n ^:u 
.*.'.:• :c i t o m o i . v o Co- i per le 
p--,ri.--.!-.:ie. c o m p l e t a m e n t e a--
se ; ; t : n e l l e z o n e p . v i e - . o h e e 

n g r a n p a r t e in q.:e e o: ' ta 
< i n e . d i . i r . , s . a s p e t t a o h e 
l a - . o n d a s e n e a p o r o w s - o n . 
A l t r o o r . m : n e d n o n m . n o r e 
e r a v . t à e la s . -ornoars ì d e : 
tornb'.r.i i o l t r e v e : v . ' d . v .a 
C . m . ' e r o e v a d e l l e V e d n v e 
:.-. M i n o Q u . : t . n n u ò t r i ' 
tars - d. u n » r.iffa.'.'ira: :'. f a t t o 
lo s i p u ò a b b a i a r e a u n a a z : o 
n e e v e r s i v a :n r i o p o r t o a l l a 
sp . i rea r>j'.:t:ca do ; tra.-port: . 
n e l l ' i n t e n t o d. ,iiz u n «e re a! 
o e r i o o . o c o s t a n t e d e l l ' i n t o n s o 
t r a f f i c o a n . - h e q u e l l o d: p o t e r 
e a s e a r e n? l l e f o g n e e d: con-
5e«iie:i/:« d e n i g r a r e q u a n t o p .ù 
è p o s s i b i l e la e . a n t a V a l e n z : 
d: P a l a z z o S a n G i a c o m o >>. 

C i r o f ) - Laremrt 
Anto'ri'o Mu>e''n 

Assurde foto 
e impronte digitali 
per un giornalaio 

('•i'<i l'\:'à. -o : io s t a r o t i . - i t-
m o . i e d. u n ep . -or l . o o h e vorrei 
p e r t a . e a l . ' . i i tonz . ione de l l 'op . -

n : o n e pubbl i ca p e r c h é r i t e n g o 
s:a ."'.um::tante d: c o m e s: a g . 
s,^e a n c o r a , t a l v o l t a , d a p a r t e 
d e l l a po l i z ia '.\e: c o n f r o n t i rie 
c i t t a d i n i e a n c h e ^ r a v e r e 
ria -'fi. ri d o v e r e un.i r'-»-.xs.-."a 
.-".Illa l o g . : ' ni.'.a o m o n o d o 
la procedura s e r j . ' a W n e o 
nìl'ep'.sed o O O ri: i l a n n i . 
e o r n a ' a a x è s t a r o - . i ivir .ro a 
r e - a r s : v . Qie.~-- . i - i p e r c h e 
a v e v a e s p - i - t o ' .vjbh' .eaz.on: 
r . t e n u t e o s - o n e P a o h e il g .o 
\wne è p /r 'os* , - ) t m do "."ho 
a - v n m p . i j n . i t f l e n o t e v o l e e 
s r a t a 'a m . i s o r p - e > i q u a n d o 
c i : h a n : i o d e ' t o e h " d o v e v a n o 
f o t o g r a f a r l o e d . u e v i - i n a:v 
o h e rilevare;-. > n i ? o n t e d -
g ; a ! : . qu . t s ; eh-"' fos~-"> u n de-
l inq' . ten'e :nci' .!:ro L^ r:oh:e 
«t.T m . è s e m b r a t a ..leg-.r* m a 
e l 'ho f i t t o p r e s e n t e a" : ora 
n e O Ci. :': a n ' e r v ò ha f-
n . ro oer areer lere a l e r oh:e-
«:^ fj.-»; , e r - i : f ' - , ' a : • q-.n".i g": 
f i . - « v a n o o r e ^ e n i ? o h e :1 r-".i'o 
d i 'ui -ornp-.-.:*o p r e v e d e ar .ohe 
l 'arresto . 

Ora :o '.-,<}•'. s o s e la proce
d u r a a d o r t a r a t1 leg-.r::ma o 
m e n o R:te.i>?o. c o m u n q u e , c h e 
sta sproporz .or ia ta re'.at.va-
T.ìti' .e al r e a t o c h e .1 < : o m a 
l a i o a v r e b b e c o m m e s s o . C o m e 
s; fa a Trasformare , c o n fo to 
e r i l e v a m e n t o d; i r p n r o n ' e dt-
c.ta'.i. u n one.sro c i t t a d i n o tn 
u n e l e m ? n t o d a s c h e d a r e ? F.' 
ìr'.a*to r u t t o q u e s t o ? G r a d i r e i 
c h e le a u t o r i t à d. po i . z ia . m a 
s o p r a t t u t t o la : i i . i i s ; : . i ' u r . i r: 
s p o n d e à a e r o a que.s:; interro
ga t iv i . 

C o i d . a l m e . r - ' 1 

Mar:r> Paicr.ri 

TEATRI 
CILEA (Via San Domenica a C. • 

Europa - Tel. 6 S 5 . 8 4 8 ) 
<R paso) ! 
D U E M I L A (Tel . 2 9 4 . 0 7 4 ) 

l "S UiJ-3 t i t .VS) 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
iRiooso) i 

M A R G H E R I T A (Cali Umberto 11 
D J :* ore 16 .30 .n pai oet ;» - , 
c a i 3i j l ' O - l t i n ( V M 18) < 

SAN F E R D I N A N D O E.T.I. (Telo- : 
Iona 4 4 4 . 5 0 0 ) j 
0 - *> ta $e.-a. « e o.e 2 1 . "o. a . 
Cao^.er3t -.a Tcat-o L.3-?-3 e * - J 
4f-.!e. « I vermi » d. F. Ma
si »-i". i 

SAN CARLO (Tel . 4 1 5 . 0 2 9 ) ' 
0-J"5Ta ifi t le 3-e 1S « L i 
Gioconda ». i. Po~.;i * . . 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua 
le a Chiaia - Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
O..:-.-» s ? 3 ^ s ?-t 2" ' 5 J i 
.- J r>-:> j i » T D \ ;-:'se "i « Nu 
bastone thiacchierone » 3 ? Pe-

CIRCOLI ARCI 
AJLCI G I U G L I A N O (Parco Fiori- ! 

io . 12) 
v3 poso) . 

ARCI UISP LA PIETRA (Via La j 
Pietra 189 - Bagnoli) 
Aperto t^ire :e se*e 3a le e-e 
18 a. e 24 . ; 

CIRCOLO A R T I SOCCAVO ( P . » a ' 
Attore Vitale) ' 
l « T 3 i 3 | ! 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa- ! 
ladino 3 • Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 

.R DOSO) , 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE- i 
S U V I A N O (S. Giuseppa V«tu- ; 
vlano) i 
As« 13 t j t i f .e M-t d i i : i ;B | 
i.t c.-t 24 ;er a i : V . : J c j . t j . - i . : j 
e - rrei: .e. Fur-.r ;.ia . ) . « Ta- I 
\e-r-.etti • . . 

ARCI • S. G I O R G I O A CREMANO , 
(Via Pessina. 6 3 ) 

R poso) 

ARCI - PABLO NERUDA > (Via ' 
Riccardi. 7 4 • Cercola) 
Aa?-ro ILI"-* r i—e cu e o_e 
13 a e o-e 21 -er il rt isca-
rn?n:o 1977 

ARCI R IONE ALTO ( I I I traversa 
Mariano Semmola) 

(S"=oso) 

ARCI TORRE DEL GRECO: < CIR
COLO ELIO V I T T O R I N I . (Via 
Principal Marina. 9 ) 

(R posa) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (V ia Port'Atba 

n. 3 0 ) 
Per .: c'ntT3 £' V.'e r r . 
« Uuomini di domenica ». ; 9-5 
b»-* 5 ='."!-.»< , ; "5 zi 3 . » • 
\V ii- O-e 20 22 

EMBASSY (Via F. Da Mura - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
« I l giudice e l'assassino ». 

M A X I M U M (Via Elcna 19 - Te- < 
lefono 6 3 2 . 1 1 4 ) 
Un cuor* semplice di G 0-9.0 i 
Ferrara 

N O (V ia Santa Caterina da Siena : 

Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
In esc'us .a « Iracema ». d' ' 
Jo-^e Eodasiky .B'»s s-Ge-r-j- • 
n a 1974 - vers o- q, sor? n I 
.Ta'.'a-.o) ore 1 7 - 1 8 * 5 . 2 0 . I O > 
2 2 . 3 0 . 

CINE CLUB (Via Orario 77 - Te- ! 

lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 1 
O-e 21 .15 . Roky ». S G A l 
. .asen. 1 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

Paisiella • Clau-
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 

:a.-ì V.. C. 33r-

ABADIR (Via 
dio Collana -
Cujino cucina. 
ra j . t - S 

ACACIA (V ia Tarantino. 12 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
La cugmetta inglese 

ALCYONE (Via Lomor.acO. 3 - Te-
Iciono 4 1 S 6 8 0 ) 
Disposta a tutto. E. G.c.-gl - S 
iV.v. 1 8 ; 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 
Tel. 6 3 3 . 1 2 8 ) 
Emmanuelle in Arnenci, : o i L. 
C-err.s-- - 5 : VV. 1S) 

ARLECCHINO (Via Alabjrd eri 70 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Le nuove av-.enture di Furia. R. 
D . a - o r . i - S 

AUGUSTEO (P iana Duca d'Aosta 
Tel. 415 .361 ) 
Gorgo. B T .a . t -s - A 

AUSONIA (Via R. Ca.ero Tele
tono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Le nuove a.venture di Furia, R. 
O 3~.;nrJ - 5 

CORSO (Corso Mend.onal : • Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
21 ore a Monaco, : ; - . " 'it ? 
DO. 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La signora omicidi, A G - > " e s -
SA 

S P O T - C I N E C L U B (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomero) 
« Stori* scellerate », d' P. P 
Paso: n. 118.20 23.30-22,3Ci.. . 

N U O V O (Via Montecalvario, 16 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per ,j - J l i c , i t : . T ? ; 5 o a Ro-
ò-er! A rmar.. « Gang *. 

EXCELSIOR (Via Milano - Tela-
tono 2Ó3.479) 
La cuminella inglese 

F I A M M A (V ia C. Poeno 4 6 - Te- ' 
lefono 4 1 6 . 9 3 8 ) 

Hai mai amato t into un persona? 
Ma tanto tanto? 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri, 4 ' 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Malado!etc«n>e 

F I O R E N T I N I (Via R Bracco. 9 ' 
Tal. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Storie immorali di Apol l inare, ' 
Y. M. .V.a-r.r» - 5A l ' . M 18) 1 

M E T R O P O L I T A N (Vm Chiaia - Te-
Iclono 413 .SS0) 
21 ere a Monaco. F t l^'o - DR 

ODEON (Purro Picdigrotta. 12 
Tel. 6SS 3 6 0 ) 
Gor^o. - 5 T ? : s A 

ROXY ( V . i T i r 5 ! » - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
M.ilido'escenia 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 5 9 
Tel. 415 .572) 
Cugino cugina, con M. C Bar-
ra- ? - 5 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 - Te
letono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Rocky. 5. 5t2..G.-.e - A 

A D R I A N O (V:a Monteoli .eto. 12 
Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Rocky. S S-e.-o-.e - A 

ALLE GINESTRE (P iana S. Vi
tale - Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
L'invasione dei r»gni g:g>ii:i, 
con B. H ) i . DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377 5 3 3 ) 
Tommy Gibbs criminale per giu
stizia 

ARGO (Via Alessandro Poeno. 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Noi siam come la lucciole 

ARlSTON (Via Morghen, 37 - Te
lefono 3 7 7 . 3 S 2 ) 
Polizia investigativa femminile, 
: : i S C.-,-,e - DR 

A V I O M (Viale degli Astronauti. 
Colli Aminei - Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
I due superpiedi quasi piatt i , 
co-i T. H li - C 

BERNIN I (Via Bernini. 113 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
I due superpiedi quasi piatti , 
:o-i T. H .. - C 

CORALLO (Piazza G.B Vico 
tetono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La vergine il toro * il 
corno, co-, E Fe-.ecn - SA 
'&) 

D I A N A 'V ia Lee» GiOrdino 
lefono 277 .527 ) 
I l grande Jack, ; ; . i J. 
rr.o,-. - OR 

Te-

C l i r i -
I VV, 

• Te 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
« W » in triller per Tiviggy. 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
La verd gola profonda 

GLORIA A iV ia Arenacela. 151 
Tel. 291 .209 ) 
Ben Hur. con C Heslon - 5m 

GLORIA B 
Se sci vivo spara, con T. M i -
1 » i - A fV.M 18) 

M I G N O N (Via Armando Diaz • Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Noi siam come le lucciole 

PLA2A (Via Kerbaker. 7 - Tele
fono 370 .S19 ) 
Mischio latino cercasi... 

ROYAL (Via Roma. 353 Tele
tono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
La stanza del vescovo. U. To 
= - • : ; . - SA ,'VM 14) 

T1TANUS (Corso Novara. 37 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Vai sonila. ; ; i r Tei" - DP. 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te- • 

Clono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
I l lumacone, con T. Ferro - SA 

AMERICA (San Martino - Tele- -
lono 2 4 8 . 9 8 2 ) . 
Un borghese piccolo piccolo, A. ' 
Sordi - DR 1 

ASTORIA (Salita Tan ia - Tela- ' 
lono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Conga 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 , 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Bocca di velluto ' 

A • 3 (Via Vittorio Veneto - Mia. i 
no • Tel. 740 .60 .48) j 

AZALEA (Via Comune. 33 - Tal*- : 
tono 6 1 9 . 2 8 0 ) \ 
4 mosche di velluto grigio, con ; 
M B-*nso-. - G ( V M 14) | 

BELLINI (Via Beldm . Telefo- • 
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Un borghese piccolo piccolo, A. 
Sordi • DR 1 

BOLIVAR (Vi» B. Caraccio!*. 1 
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Pippo. Pluto e Paperino •>!!» ri
scossa - Di'. 

CAPITOL ( V i i Manicano - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Ouclla strans ragarza eh? abita 
in londo al via!*. CÌ~ J r o^*er 
DR (V.M 13) 

CASANOVA (Corto Garibaldi 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
La bocca che uccide 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Morbosità proibita 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro • Tef. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Il ritorno di Diabolic 

I T A L N A P O L I (Via Tasso. U t 
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Trenzy. ; ; 1 : F r,:n - G ( -M 
t 4 t 

LA PERLA (via Nuova Agnano) 
n. 35 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
I sopravvissuti delle Ande, :on 
H 5: 3 l i - DR ( V M 18) 

(V ia Cisterna 
3 1 0 . 0 6 2 ) 

:o-i J. Fotfer 

M O D E R N I S S I M O 
dell'Orto • Tel. 
Piccoli gangster, 
C 

PIERROT (Via A. C. Da Mc l i i SS 
Tel. 756 .78 .02) 
La guerra esilarante dal soldato 
Frappar 

POSILLIPO ( V . Posilllpo 3 » - Te
letono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
La fabbrica degli eroi. J. Du-
t.-on.c - DR 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Caval l tgj tr l 
Aosta. 41 • Tel. S I 6 . 9 2 5 ) 
Profumo di vergine, con L. G r -
f.:i - DR ( V M 18) 

SELIS 
(non per/a-iuto) 

TERME 
I l pavone nero, con K S:.-ij5«rt 
DR ( V M 18) 

V A L E N T I N O 
La governante di colore 

V I T T O R I A 
L'ultima volta, :on M . 
DR kV.M Ì 8 ) 
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L'ospedale di Capodichino verrà aperto in dicembre 

I NOVE ANNI DI BATTAGLIE 
PER IL PELLEGRINI il 

Come l'avevano preventivato i « baroni » e come l'hanno invece voluto i lavoratori e la popola/ione 
La Regione ha deciso l'istituzione di reparti di ostetricia e assistenza neonatale - La lotta prosegue 
per trasformarlo ancora in strumento di medicina preventiva - Ci saranno quattrocento posti letto Braccianti dei albanese ai lavoro 

K' un boll 'cdilioio riall'a 
SX'tto lunziotiale, elio sta li 
ormai da urne anni, alla flui
di \i , i F i l ipp i Mari.i Hnsai i t i . 
proprio dove s b u c a n o i vari 
svincoli di lii'osio . i r tene 
stradali e autos t radal i , m ' 
pressi de!!'aero|>orto di Ci 
podii Inno. l 'rt v odiamo di 
lareela entro novembre e di 
iniziare a l'ine anno un' ittiv i-
ta masiic < la nei pillili t i c 
piatii» - - d u e l 'avvocalo Ma
rio Tti( ( ilio, (piando sii ( lue 
d iamo quando, l i l ialmente. 
ver rà ape r to il nuovo os|#cri.i 
le dei IVIlesi un L'avvo. itti e-

• pr< sidenie de! (on^u l io di 
ì ammiti is t i . i / ione. di nomina 
I democr is t iana , dal lebbr.tio 
1 'TV < Sono in < ot so le pi i' e 
| d ' i te per i i«incorsi prò-,» 
, gue - già de l ibera te dal < on 
ì SIL'IIO per q i la 'u . i i l .1^ -.11:1/10 
1 IH- '. I . ' a t t in ie ( onsisìio di 
1 an imine t t a / i o n e s'è Movalo. 
' mia!), in 1 ledi la non ailtanto 
1 il '<: u-tie o- dell'i diti ' 10 e lt 
1 a t t rezza ture già ( otnpi ra te . 
; ma tutto il sr . is-o pio:jIi• >11 < 1 
1 di ixilitiea sani tar ia («et i 'u i to 
! dalla assillila imposi,1 "(ine 
i ( l ie aveva ispirato lì progetto. 
' mtoino al IMI. 

Prima dello scorporo 
IV'ina dello ' M o r p m o de 

gli ospedali dalli ii'ici e p i . 
l 'Are.confraternita della San 
t i sa inu Ti unta d> 1 l'eli >. mi 
aveva p r o f i t t a t o un 011 e olo 
ospedale nella /olia dentina!) 
dolo (pi,tsi esc lus ivamente ad 
al t issime spci i a b / / a / i ini. 

quali la tifino» hirurSia. il 
t rapianto di cornee, rulliceli 
do al mimmo il res to e pre 
vcele-iirio appena < t uto posti 
letto. Di fronte ad una onda
ta di cr i t iche e di p l o t o n e , si 

passo ad un pi ometto per 2ó0 
posti let to: (011 il pas-aviUio 
del l 'ospedale alla il'-Hione ini 
/ io la luti la battaglia d i l l e 
ors.uuzz.izioiii sindacali o pe 
(liniero e deHYiitero quar t i e re 
C'apodiclnno Seeonrimliano |>er 
i m p o n e che il nuovo l 'olle 
a rmi fosse ima struttili a o 
spi dal iera veri imente "llii-ien 
te iti servi/10 della /onii. e 
non un Imre all 'occhiello (Il 
"ruppi baronali ospedal ier i . 

Decine di assemblee 
Il cnmpa.unn Nino F e r i a m o 

lo. lapptesent i i t i le del ì'CI in 
eonsislio di a m m i n i - t r a ' l i n e . 
sottolinea < he e Mata o r n a n o 
(|iiest,i bat taglia ci t tadina a 
• t r a s fo rmare" l 'ospedale e 
cor tamente ad acce le ra rne la 
roa l i / / a / i one : decine di ,ii 
semblee. niiinilosti. incontii . 
una pressione cos tante sulle 
autori tà regionali , un' impo 
netite mobil i ta/ ione dell'opi-
nione pubblica, hanno avuto 
un ruolo de te rminan te per la 
istituzione delle divisioni di 
ostetr icia, di pediat r ia , di un 
pronto soccorso, ilei - r - i / i 
di prevon/.ioiie della morta l i tà 
infantile, noonatale. Nessun 
appoumo. ;i quest,1 lotta, dalla 

s tampa locale, che si f< co 
piuttosto por tavoce dei l'auto 
ri delle a l te ed al t iss ime spe-
c lal izza/iom: 1 ritagli d ' m i n 
vio most rano i quotidiani lo 
cali molto at tenti ad at tr ibuì 
re perfino hi responsab 'h tà 
dei r i tardi ili comitato unita 
n o democra t ico di q u a i t i c r c 
che si e ra costituito con l'o 
biotti*, o di o t tenere una s t ru t 
tu ra che potesse- r ea lmen te 
servire ili bisogni sani tar i (li 
una /oiiii dove la morta l i tà 
infantile è altissimi! < LIO per 
mille) con una lot te concen
t ra / ione di abita/10111 popola 
ri .sovraffollate, in enormi 
rioni privi di ogni i i ' t r c .za tu 
ra civile e san i t a r i a . 

Le cause del ritardo 
I.e e au-e- del r i tardo sono 

quelle che r i t roviamo .11 tutte 
li- opri e pubbli! he : al pillilo 
mutuo . a c o e s o , pres-o la 
Ciiss.i depositi e prestit i pei 
'.«MI milioni nel li!t da l l ' a rc i 
confra terni ta , .si sono aggiunti 
nel "71 1 lati milioni ottenuti 
ila Ha min misti azione conimis 
s a n a l e per cos t ru i re sii ulti
mi dm piani -Ma 1 soldi non 
si videro ( e r t o subito — ci 
dice il compagno Giuseppi-
Imbimbo, r appresen tan te -o-
c iaii>ta m consiglio di .,111:111 

n is t ra / ione e già suhcommi-i-
sar io regionale al l 'ente ' La 
ga ra d 'appal to per la soprae-
leva/iotie s 'è |Mituta esegui re 
solo l 'anno scorso: successi
vamente sono stat i affidati i 
lavori a car ico della Cassa 
per il .Mezzogiorno por il 
comple tamento della <miastra> 
con 1 servizi d 'urgenza e per 
l'edilioio degli uffici .imini-
nis trat ivi . L 'at trcz/at i i r . i di 
base è gi.i tu t ta monta ta . 1 
Ietti >ono ili loro posto . 

I lavori di comple tamento 

del quar to e- quinto |>>,mo 
pio-eguiranno ali '01 a por 
qualche mese dopo : ho l'o 
spedale sarà ent ra lo m olii 
/ ione nei pruni tre piani: 1 
posti letto sai-anno I1H1. il 
(osto liliali s l i p - l e a 1 ì mi 
bald i II comitato tecnico 
amminis t ra t ivo della 11<• •_>• me 
llil (I( ( isO l'i -f lt 11/iOMi (ili 10 
pai ti d1 ostotrn la e pe d'atri.1 
( on pai ticnlai e iiL'ilardo al 
la--j-.li n/.i m oliatale . una 
soni- di t i as t i rimonti di per 
sonale sani tar io 0 'li s , p | / | , 
poi met te ranno l'allt s s e n m e i i 
io de l'a situazione '» inai in 
sostembi 'o nel ve t ino osp i 
ti ile dol'a l1 '. aa 1 ( 1 iln\ e 
lijll posti letto 1 I ."#(11) Inter 
\ i-iit 1 e ini ili m< : l 'annoi e Tal' 
dipendenti hanno il disposi 
/ ione tri d o ' i m o del l ' a rca 
minima necessar ia W I nuovo 
ospedali ' , salvo cambiam, riti" 
iindraiino subito 111 funzione 
le- divisioni di modul i la , ola 
rurgia inn i pionto M W O I M I ) 
ostetricia pediatr ia , i servi / i 
di anostosiii e r i an ima ' ione . 
lahnratoi io di iinahsi. rad:o 
logia, trasfusione e inumino 
te rap ia . Successiv amento \ i 
ver ranno t ras ler i t i servizi 
speciali quali il centro cni.i 'o-
logico (iittre'Ziito anche per 
la n e o n a inununolngiea por i 
trapianti» e il centro per l'e
modialisi. 

Anche se a line armo sa
ranno dua lmen te tolte datili 
imballaggi lo moderniss ime 
iitlrez/iitiiro. la battiigha ri, , 
cittadini di Secondigiiano C'a-
podu Inno non può «inside 
m i s i conclusa: il concetto di 
preven/ ione . di tuteli! della 
salute Inori del l 'ospedale e 
pr ima ancora e he insci.-.;a l'i 
ma la t t i a , è nell 'opinione pub
blica molto più avanza to e 
diffuso di quanto non preve
dano le più ' i l luminate' ; d>-
s|M>siz.ioni di legge, \ pe r to 
l 'ospedale, bisognerà trasfor
mar lo ancora , imporre che 
abbia servi / i per la preven
zione e la diagnosi precoce 
delle mala t t ie m a g g i o r o nte 
di l fuse nel te r r i tor io : per se 
giure l ' accrescimento dei 
bambini ed e l iminare le 0.111 
so dell.» malnutr iz ione: por il 
controllo delle mala t t ie i n a t 
t ive. 

A Seeonrimliano e a Ca;#o-
dichiiio l 'attività svolta dal 
comita to uni tar io , (bilie s e 
zioni del PSI e del PCI. rial 
cent ro sani tar io popolare. 
dalle organizzazioni democra
t iche. ha già d imost ra to nella 
vicenda del nuovo o s p , d a l " . 
(piali successi permet ta la 
partecipa/ione* dei ritt-uimi 
alla bat tagl ia pe r la s t i n t e . 

Le strutture del « Nuovo Pellegrini » 

Così lavoravano (150 
anni fa) all'ospedale 

Documen to .stoi.co del . 'Ospedale della S S T r i n i t à do* 
Po les r .n . a# r .piocLiciamo ded icando .o ^ e h . u.-'a imi-
p i a n s e n t e i bei tempi antic-h.. Si t r a t t a di una .specie di con 
' .ratto di lavoro — unil-ateiale — in to rma di decalogo che 
era e-po.stc) in osili ut'licio a me ta del .secolo scorso. 

•< A CJ1: .mp ie sa t : de. l 'ut f.ciò devono .scopare i pav imen t i 
" ogni m a t t i n i , .spolverando : mob;. : . gì, scaffali e le 

v e t r i n e 
£ \ Ogni g .ouio devono r iempire le l a m p a d e a pet ro . .o , pu-
^ ^ '.irne i cappel l i e re so la re gli s t opp in i ; una volta al la 
.~ett.rn.ina d o v r a n n o lavare le l.ne.stre. 
£% C a s c i n i impiega to dovrà p o r t a r e un secchio d 'acqua ed 
" u n o di cflrbone per la necessi tà della g io rna ta . 
£fc T e n e r e le p e n n e con c u r a : c iascuno può tare la p u n t a 
^ * a . p e n n i n i .-econdo i! propr io gu.sto. 
£k Ques to ulfioio .si a p r e «ile .sette del m a t t i n o e si ch iude 
*~* alle o t t o della se ra , e c c e t t u a t a la domenica , ne! qua ! 
s iorno res terà chiuso. C: si a spe t t a che eia.scun impiega to 
pass ; la domenica dedicar .dos. a l la chiesa e c o n t r i b u e n d o 
l i be r amen te al la oau-a d; Dio. 
/f"4 GÌ . impiegat i uomin i a v r a n n o una sera .ib-^ra olla set 
* • ' timan-.i a .scopo di svaso , e d u e sere se v a n n o resolar
m e n t e ,n i'hie.s.i. 
f% Dopo che un impiega to ha lavorato 'red.;--. o re :n uf 
* * Ticio dovrà passa re il r i m a n e n t e t e m p o l e s s e n d o la Bib
bia o a l t r i buon; libri. 
t \ Cia.-oun i m p i e s a t o dovrà m e t t e r e da p-irte una s o m m a 
* ^ «•etn.siderevole della sua paga per gli a n n i delia vecchiaia 

in modo che es! ; non d ivent i un peso per 1-a società . 
f \ O s o . impiega to che fuma Ma.ir: -spasnoli. faccia uso d: 
^ ^ '..quid: in qual.-ias. forma, f requent i bn .a rd i o sa ie pub
bliche. o vada a raders i dal b i rb i e r e . ci da r à una buona 
r a s ione per sospe t t a r e elei -suo valore, delle sue in tenz ion . , 
della sua in tegr i t à e ones tà . 
fTJ\ L ' imp .e sa io che avrà involto il suo lavoro fede lmente 
* * senza e r ror i per c inque a n n i , avrà un a u m e n t o di p a s a 
d. 5 centes imi ai s .o rno a n i m e v o che 1 p i o f . t u dell 'Arcicon-
f:a*ern: ta .o c o n s e n t a n o ». 

Anche nelle campagne la lotta delle donne contro ingiustizie e sfruttamento 

Hanno denunciato alla TV 
aborti dovuti ai padroni 

Le braccianti di Quaiiano documentano avanti alle telecamere pesantissime condizioni di lavoro 
Dieci ore al giorno piegate a rivoltare le mele - La vita democratica e le lotte devono fare i 
conti con radicate tradizioni • Eppure, con mille sforzi, l'organizzazione bracciantile si rafforza 

Ad una t roupe tiellu tv che 
.sia t o n d u c e n d o un ' . nch ies t a 
.-ul!e brace .ani 1 di Napoli . 
B i . nd i s : t- R a v e n n a -hi t ra 
«nii.s.sione ded c i t a « Napo . . 
a n d r à :•; onda i1 '?•! - t ru l lo 
pre,.s.s!inoi. le b i a c c a . i t i d. 
Q u a i i a n o h a n n o pa r l a to de : 
loro abo i t i , de : mezzi a s su rd . 
e pericolo.si usa t i a p p u n t o per 
a bol l i re . de_'U abor t i .subiti 
ptM- «volontà dei padron":», 
causa t i dal lo pc.s.mt: condi-
Z'on. d. Inveirò. Con c r u d a 
M-mpLcità dec ine di d o n n e 
h a n n o r . u c o n t a t o d a v a n t i al le 
t e lecamere la loro vita l a t t a 
di .saciifici. di .stenti, eli sfrut
t a m e n t o 

Nel Cìiuglianese le donne 
che si o c c u p i n o dell 'ai i tt-s,i 
m e n t o delle ÌI.O!-' ->;,in io pie
ga te . -senza la po.s.s.baila d i 
.-('dolsi o di "rovaie- u.ia pos . 
/ i o n e più e o m o u i . p«*r 8 IH o 
re a. -• o m o . a • .vo' t . ire una 
;ier una le n i c e che . co. te 
c rude .:\ . i i i tunuo. .son.o poi 
ste.se sulla p . i i ' i a a m a t u r a l e 
al .solo d i n a n t e . ine.-,! . m e r 
ini li Ed e m o P e d u i ielle 
m i s e r e Mi oiL'an.zzare le Io' 
te. perche .s. e alio d i r e t t e 
d ipendenze d e s . . internu-d a 
ri e non dei padron i dei 
c a m p i . 

Ne p a l l i a m o con Mar ia 
Giugl iano , del .a Kederbrac-
c.a. i t i d: Napoli . Dal .silo di-
scor.-o. viene' i u o r una re-alta 
complessa , non .schematizza
bile. con al .suo i n t e r n o pro
fonde conii addiz ioni . Da una 
p a r t e e m e r s e con iorz.i la 
eii.-iKinib ' i ta dello donne alla 
lotta n ca.so eli se iopen . -si 
resini ra una mobilita/..caie 
che s u p e i a que l l i . a s s i m i l a 
d a s h uomini , i m p . e s a t i nello 
Me-.s-o M'i'eiic Ad Aceira . ui 
un ' az i enda ov'icola. dove su HO 
oiierai .sono imp losa l e 24 
d o n n e , t u t t e giovanissime, eia. 
10 ai 2.i a n n i , 'a Federt irac-
c:ant i e riuscii i a o r s a n i / z a r e 
u n ' i n t e i a s e t t i m a n a eli .-ciop-* 
io jier "imporre .1 c o n t r a t t o d: 
ia ' .oro. A f i iu s l ' ano . lo bi ' ic 
c i an i : h a n n o d u r a m e n t e lo -

t a to per e.-.-ere present i n-d 
com.t- i io di gest ione del melo 
( o m u n a l e elio, per i n ' r a l c : 
bu roc ra t . c ; non s. e però fa t to 
Questa capac i t a di lo t ' a si 

espi l ino ani ne in un nuovo 
(o ' . a s s io di p a l l a i o d: .-e 
s tesse e dei piopi pioli e • 

Ma in.sioine a que.st. e.e 
m o i r i nuov. p e r m a n e c i •* 
fol le e di. 'tic.le <IA acaiel .naie 
- una tio.stanz.iale d tpe 'ndtnza 

da l l 'uomo, elio .si t r a d u c e p i 
re in una ìo in ia di siai.s.t 
palle ("1-iziono a: val i mol l ic i 
t. eltlla vita e i emora tua 
Mar ia Gii 'sl .-i i io ni: racconta 
elei.a notevo.e d . t t i co l ta che 
lei s tessa incon t ra a oi^aniz. 
/ a r e le assemblee : si t r a t t a di 
convocare solo d o n n e , a l i l i 
n ien t i non vi p a i ' o i i p a n o , di 
t i o v a r e s h o i a i . ad. i t t i c n 
pr.iiic.» il p r u n o ponier igsioi 
E, .spe-.ii). a r r . va t i a una cor 
la o l a . 1 m a n t i , a n i h'o-.v. 
b ' a c c i a n t i . che t o r n a n o da . 
lavoro, va imo a r.premilo!si io 
incisli po lche e l'ora del 
pranzo . Vi\ ep sodio I ta t u t t . 
Un'.iMi mbiea d. b ' a c c a n t i a 
( i . u s l i ano a i r . va un m a n t o e 
la mos i . e i m m e d i a t a m e n t e ^: 
,\'/.i per s o J U i r o : Main i ha 
uno .scarto di rabbia e .nvi 'a 
l 'uomo, che subi to si allonta
ni! u n i#o' vergognoso, a c i le
na re da se: ma dal la d o n n a , 
cui s. rivolge ebeendo: '<Da 
o s s i comincia u n ' a l t r a epoc i > 
si -sente nsponeiere . col tono 
della più sconsola ta ra.-ssesna-
7ÌóiTo. ,< Eh . è c a p . t a t o oggi e 
non c a p i t e r à uni». 

I,e ste»s.se r a s i 7 / e c h e aei A-
cer ra sc iope rano pe r u n ' m t e 
ra n e t t i m a n a . poi n o n p a r t e 
c:p-mo al le a ssemblee e l'ele
zione cieli;» d e l e s a t a provoca 
problemi, pe rche j>er fare !a 
elelesata. la i-asaz/.a deve 
ch.e.dere il pertne.-.-ei al p a d i e 
o a! f idanza to E. a l lo ia . eo 
me si sp . e sa la srossa pai-
teeipaz.ione ;es'i M-lioper V eS-' 
v e n i a m o t u t t e , ven iamo , per
che è «onie se a n d a s s i m o a 
lavoni re . è la loro risposta 
I / a u t e i d e t e r m i n a / i o n e . la par
t ec ipa / ione d i r e t t a , la fi
ne» della de lesa - quelli! a! 
rapolega e m o ' t o fort'- — 
r.nelipenflenza psicologo.» ne 
eenfront i del -.ladre, eie", fra 
tc ' l l del fidanzato è difficile 
da r a s s m n s e r e P e r non pa r 
' a r e del m a n t o , d a t o che. nel 
le zone a più forte concen t ra 
/ i one b racc ian t i l e le d o n n e 

l avo iano d.i s iovan e no 
non a p p e n a .-po.s.t'e. le.stano 
a ui.nl, 

E . nei". :z: .s*n al", nel.e 
c a m n a s n o del N'ap», < "a' e» ts\ 
fUiii e a l eu t i n - . q u i : ' or. e " 
t ad n. ne.le c a m p a g n e non » 
s i s ' o n o pi<:;>! ii !) c , ' ' t : i i ' . 
inifHirtanz.il ne1'.e zone bru
c a l i : ' . . e Li p'e'so'iza tìi-t.. 
a.-il. nido, p.-r . q a a h .si pini 
j o n o p iob lem. i w ' . i i o . i r , o. 
ti» i he di le e e -:.v .ta A\U ne ili 
o r a i : Un nido che .mie al e 
nove del m a t t i n o a.le Ira.-
c a n t i non . seve E por'ai 'M ; 
b a m b ni poco ! : :n can ipa j i i a 
por un ' i n to i a a loni . i ta . conio 
.sono l'Ostie'tte a fare m o l e 
b r a c c a n t i , l O s t / u i s c t un :i 
.sih. i ^ollo sia st iti n imero-i 
. cu.-, di mo l l a i ta .u lan i . l e . 
dov ii"' a me .eieir i di vai io 
sonore ver.fio.n si ne , ' e 
c. imp.tsne del n . i po ' e t ano 

In p iovnu la di Nanni. , .se 
conilo d a ' i dell u.t imo e t'.\ 
.siiii 'iito su 1H7 tr>J d o n n e ohe 
lavo iauo . .'CJ l.Ti .sono mip.i'S e 
te IH li'a-i: uo . tu r . i !M!"i7 comi ' 
.nei-jH'iulenti. 18125*1 come eh-
penelenti. 4 Bti'i come coadiu
van t i Si t !.!•;;» eli cifro non 
del t u t t o a t t end ib i l i , conside
r a t o il l a t t o che . n e s h olone h: 
a n a s i a l i c i . .spesso a n c h e le 
ca.sa ' inshe vonsono r e s . s t r a l e 
c o m e bracc ian t i Resta ce> 
munepio il l a t t o che buona 
p a r t e delle d o n n e che lavora 
no. nel n a p o l e t a n o , tiono ex1 

cupa te m a s r i c o ' t u r a - .1 UJ.!l 
pei conto , .secondo .e e ì n e e 
labora to da l la Conferena u 
s tonale sul lavoro ì emni in ia ' 
n C a m p a n i a , con t ro ì. "JH.ll 

pe r cen to i m p i e s a t e neil'-ii 
ehistria e li .>l>.!! ;iei c o i r ò 
i m p i o s a t e ne l l ' a t t iv i tà tei " a 
i a. L ; .iie.-e.nza più coii.1 
stent*' di elonne b racc ian t i M 
localizza m a l cune zone ,iri 
ma di tu t to , nel Giugl ian^se . 
dove» .scino ad ib i to alla ol" 
z.ione e a i r : n c a s s e t t ; i m ° n ; o 
el.'-lhe f i i i t t a : |ioi. nellii 'ii.i i 
Vesuviana, a Poss iomi i r ino e 
m :n .su ia mollo minoro, nel 
r i a t t e s e , elove -volsc.no lo 
.ste.s-o lavoro, ma r i l e n t o a.'.i 
Olt'UgSI 

Pili va r i e sa t a la s .* ' i a / io io 
nel Nolano, «love, . o c a n i o a l ' e 
bracc ian t i che l avorano ne-l'a 

p a n a lui afe e no. maua .v in i 
a. ' ion.la'i .si i c n . - ' i a una no 
levo.e ni. 'senza di coadiuval i 
' . . s( p i a ; : - i "o uit ih o t u l i o 
ci. c i tn ' ad .n So o nol . ' a / .on 
ÙA i o ' i taài \ i a- di ine v.-p 
JO'HI imn.es r.e .n t u t t e le fasi 
de .1 ' avo i . i ' . une . ìnoPi ie le-
b i a n i.in:i scino ut i l izzate solo 
pei sei toi i pa r t i co la i i . s e n e 
r-.i 'mi'ire : pm jH\santi e 1 
meno quuli t ieat i Nella fa.sfia 
e osi ìora nel 'a colt 'viizione de*1 
fui ' , sono .mp ie sa t . uomini e 
non donne . I! s a l a n o l emmi 
mie e se i io ra lmento mie i m ie 
a quello desì i uomini e. .seb 
iK'iio ni forme r ido t te , per 
mani1 tra sii .stessi b racc ian t i 
.a convinzione che la donnei 
iio\t' s u a d a g n a r e di meno. 

La vo iano per un breve pò 
no. io duo. t r e mesi l 'anno, ai 
mass imo. .-. pei i! resto eie! 
l ' anno .sono solo c a s a l m s h o 
e hiiiso nel loro nucleo l ami 
baro in una rea l ia ambio i ta 
!«• che non o l i l e inolio ; ) « „ , 
b .h ' a di n i con t i o con ceti -o 
i ' . i ' . e leal tà d i v e n e Dal 'a 
scardi la di lavoro alla m a n 
cauza di tavelle) il p ; ivo n o i 
e t roppo lunso Tra il '71 e il 
'74. l'oc c u p a / i o n e !emmin>!o 
m as r i co l tu ra e d i m i n u i t a 
dedl'1.4 per cen to e le st.me
d a bo ia te da l la Conferenza 
les 'o i io le e . impana siill 'occu 
[la/ ione preve'elevano per il 
'7(! non più eh 30 24H d o n n e 
occupa te ni a s r i c o l t u r a . U 
n ' t i i t - i io ie e l iminu/ ione. ejuin-
eli. piol iabi lmente ' s u p e r a t a 
dalai ìealtii II. calo dell 'oc 
cupa /n ino femmini le in a?r i -
( oh ina e corto u n senno del 
t a t t o c h e in tu t t i ì se t tor i 
dell economia, nei periodi di 
crisi. viene m a s s i o r m e n t e 
privi!» 'L'iato la manodope ra 
masi h.lo Ma .• puro f ru t ' o 
della mane\m/- i . sebbene '<» 

, provincia di Napoli sia ai 
pr imi posti in I tal ia eome 
produzione lorda vendibile, di 
ma s e n a p ros ra muniziono 

to.-ei a riqiiiilifìeveie l'asi'uMl 
t u r i , loia) svi luppo, a n c h ' e s 
so non prosi a n i m a t o , desì i 
i i i -ediament i i ndus t r i a l i : della 
"ain.iltuos,! e spesso n r a z i o 
'.ale e rese r«» .ìrb in i 

Maria Franco 

Per centomila tifosi 
un altro anno 
colmo di delusioni 

Domenica 22 masg io , ore 18.15 cala il si-
pe r .o .-ui c a m p i o n a t o , lancio d: p ie t re e 
os se i t i vari in c a m p o , a r b i t r o e siocato. ' i 
r i en t r ano di corsa nes l . spogl ia to : I t . to - . . 
lier l ' ennesima volta delusi da', r ' - na imen to 
d"l ;a levei squ idra che h i perdei a n c h e l u i : .-
ina pa r t i t a c a s a l i n s a . a b b a n d o n a n o si ; . s p i 
li del S a n Paolo g i u r a n d o di non r innovare 
l ' abbonamen to per la pra-.-ima s tag ione . San
no. però, c h e il loro <miramento SÌ r ivelerà 
come la più s rossa bugia colle; tiva*del! ';ili
no bas t e r à un solo acqu i s to d; prest igio , e 
c o r r e r a n n o n u o v a m e n t e a so t toscr ivere l'ali 
b o n a m r n t o d . m e n t . e a n d o le a m a r e z z e del 
p a s s a t o 

Il Napoli , d u n q u e , dopo le s p e r a n z e ia no 
s i r o avviso infondate» della v.si 'na. ha imo 
va meni e d e l u s o ' sii a p p a s s i o n a t i , dopo ia 
•tenuta di Pesaola e di d i l a n i s i . .-. a spo : 
l e v a n o in fa t t i mol to di più. a n c h e se e ra 
c i . a r o agi . occh. el. ch i non vede le cose 
so t to la luce del cuore (e no : t ra q u e - t n 
che la s q u a d r a più di quel che ha d a t o non 
poteva d a r e . E c.ò pe r ino"ivi di o r d . n e t e r 
n.co. a t le t ico e psicoloe.co la venu ta d. 
Pe.-ao'a av rebbz c o m p o r t a t o , .n fa l t . . cor re 
m rea . la e .--av.. un r :volu/ on i i r . en to nes l 
.-.he:» di s.oco che il N'apol. con buon; 
r:-.;.- i ; : a . e v a a d o t t a t o per tre uni i . : eli.a 
ro. qu.nci.. che ta le fa : to av rebbe d-.-term 
n a ' o m per iodo d. t r a n s . / o r . e .n i . i . noi: 
sirebo-s s t a t o possibile pi:1.; i r e \e r . - i zror. 
s. T a s u a r d i E c.o a n - h e pe rche il N.i 
;>o .. aei e icezon-^ d. J u uoio e di C'n.n 
r i s . unii d sponeva d. a-i.n '.:. d ci es
se in s r a d o d. r e n d e r e a t t u a b i l i ie .dee' d. 

Pesaola l„i ,( s r a n d e ' In te r , a d esemp.o . 
po'e-.a p r a t i c a r e u n c e n o t ipo d. s.oco <quel 
lo e ne p .ace a Pesaola ». p rop r .o p e r d i o d.-
-noneva cii •aleni ' , ca lc i - t ic 

Viene \w l ' a -pe l to a t l e t i co T r e a n n i di 
cu ia V n.e ,o a'»reoi)tro f ini to n o n i o di fai 
:o e avver.vro> col i , . -c:are :1 s e s n o in non: . 
n. non tropp<i ah . tua* : a f a i . c i re sul .-er.o 
a n c n e per ia facilita de; loro s u a d a s n . . Ed 
e st . i io co-i che pa recch i s ioca tor i . dal l ' ini 
zio alla f ine del c a m p i o n a - o . sono a p p a r s i 
d e . : u : : o . ( . - p o m p a i . . . I n l a f . l ' a -p r t t o p.-i 
cr los ieo \ i e re .1 p e n e o o «ne Pe^aoln. 

m il suo e r e '.ss.VO r-eru-o . - i ra tcs ico tivreb 

Una immagine inusitata del San Paolo durante una oartita 

tv po tu 'o f.:r pe rde re quel pa ' r i .mon.o m e n 
; ile d tor. 'a e el. de'-^rm.r.az one .iccom.; 
.at«ìs d u r a n t e a permanenz-a «j; V.n.cio 
Ev..ien"e. qu udì. . ' i o con ' a l . p r -
n:-vse ida ' l a ni.-.ssioranz e d« : * : :o- . 
i r iM-u. 'e rc . .".e-: «'* r « da a.-pe" a r - : d. 
mecl .o In oi i f iM e . r c o - ' a n z e . il t o n o ri-1'« 
s o c e i a «e for-e . m e n e rio! "e^rn:co> e s t a ' o 
quello ri. n o n aver p c l i ' n n i n n i a t . f o - . 
e d: no", ave r -ap . r .o s tah . l i re con loro u n 
r a p p o n o c o r r e t t o S-1 Io ave - -« ro fal lo , fo: 
-e lo s ' e sso compor t a m e n t o d"l pubbl ico sa-
,ebb«^ s t . t to d.vers.i ne ; n t u a r d ; della -qua 
dr.i . del te i i i ieo «• r.e , v .-<~c.eta E no:: e 
meni .c i t iamo e i e la -oo:e::« - o p r a i t u ' t o ha 
de: precis . rìov<r. ' . c . -o i ; d o - i . dal momeii 
"o cn. ' -onn loro, con . loro .-old., a consen 
' i r n e lV.- . i ' in; .c D. d e n a m . . t . iosi . ne h e n 
no po r t a to a b b a s t a n z a ne l . 1 cas-e - o r . i l . 
11 HS3ftiU 3.S0 lire nel se.-senn.o c h e va da l 
c a m p i o n a t o 1970 71 al 1975 76 con una m e 
d.a a n n u i di 18H71W1892 l.re. Q u e s t ' a n n o 
po.. a n c h e pe r la forte incidenza delle par-
t . t e d: Coppa , la società ha i nca s sa to u n a 
cifra super io re a i 4 mi l ia rd i . 

il « Petisso > scruta i suoi ragazzi: gli hanno dato più delusioni che soddisfazioni 

Coni. ' e s t a l o Ì'... zzalo i ( . o s ' o d a n a r o ' ' 
Nes l . a n n i p a - s a ' :r.i m i o . , .-.eqa.-*: «.Vi . 

c r e a ' , . u s a s s i '2ó - ». s e t t o r e s .ovam.e 
«10 - ' . spe.-e se l le ra i . « 10 '< e m ' e r o - - , a 
I-«uro ' ó • ' . e .-•.!•<> p ra ' : ean :en*e -ji» -o "X 
t o :'. c o n i a n ' e Q i r - • ' a n n o a -rx : f a avrà 
una \ o c e :n m e n o nelle- •• '«-e .*»"*.» del -un 
bi lanc .o .n q u a n t o l^curo non :: i i n i crod. 
: . eia e - . se re T T t a ' . .a. nor.- i- i . t i . 'e .'. ::o'<-
volo .n t ro . to . le e lr«- u f f . . . a . , d a n n o e:.e .. 
Napo'.: non :..» una i.r.i aa .-pendere In 
r e a l ' a . nero, i.on e co-i .1 Nano . . ':. « un «a 
p . t a le s .oca tor . d: pr.ni.-. squadra e.-.t- s. a s 
s i ra -u . - o f t m.i . . i . r i . e mezze», . i .o . ' r i :..« 
ur.a qu.r .d . r . r .a d. 2,ov<in. d-̂ i nie.pr «• \. 
vaio s i» . - t a t i .n -ex .eia d -er .o <• C » per un 
•.a.ore eomplo- - . ' .o ri: c . r . a ?.««• m.'.-on. 

II Napoli , eiu'.nri . r o m e d^l r . - : o lo y.':" 
sca-.eta. q u e s t ' a n n o po 'za o p e a r e - o p r a " . l ' 
Io a t t raver . -o s i . .-canili, «ite p i : -en.p.e : . .p 
p re - iT i ' ano : -o.ri. ei<-. *.fo-i E" - i i - ran . i . 
p e r t a n t o , ch^. ù ri. .a de . colp. a =« n - - z o - . e 
«u*. 1; alia -exieia per l ' .ncrt n.es.to d< s i : ib 
t»o.:amen'.« e; : e - " ' anno ? - n i . : . o -p-r.n.i "ne 
ne e sulle ha - , ri. .n - n .o prns .a i . i i i . • Ct r 
to. e lo ibh.arr.o ri-"o ,.i p.u o-cas .on . . d. 
e r ro r . ne -ono - t a l . « oirur .e-- . j i . i r teeh. 
Sa la , i D m i . . t n : e s i . Zoff c r r i T . e on or 
<e*s.».i ri.s.nvoi'..za. non poti- -..«.ÌO e - e - . 
operaz .on : da p a - - a . o -,o'io - I-"-r.z.o Anche 
se non s. pue> nes . i i e a F e r ' a . n o la ria ' ." 
necess . ta d. d.iver s-.r.aie .1 i.l.«;:c .o -oc.i!-.-
ipcr .1 solo S i l a .1 Napo . . . ncas -o ó"0 m. 
'..«mi» d .venu to p r « i a r . o s o p r a t t u t t o per 
forti in te ress i che L a u r o p r e t e n d e . a ehe el . 
ven issero ve r sa i ; per vecchi creri . t . E q a . 
sono neces c- ir : a lcun i cenn i « stor.fi>». Ver 
eh . c red . t : d; Isauro, d u n q u e ne . r . s t i i r d : di 
quel Napol. , che nei p ì s s a ' o e ia s t a ' o un 
suo car rozzone pe r sona le e u n ' a r m a d. prò 

ut.Mtid.t t . t t i o r a l e E s i . a t ' e^p .a i r . en" . dei 
t . fo - . ne . ' . , a r .n . '.Vi 'e#0 ce#.stitu.rono una e.<< 
q l on ' c d :n :o- t ra / .one- Laurei osannate ; . Lati 
r«> p o r t a ' o .n t r . on fo ai Vorr.ero. L«jrei s.r. 
daeo d. Napol . li i.ipjKirlo tiaizo ,n m o n o 
tv.elenio .mi. o( e in d. l u t i . 

E pretpi.u pt-rci;e t a n t o be-ne .i\c;.i .-erv.. 
to ,i c ausa i.i'ir m . .1 Napol . l>en pr«-s'o ri. 
v- i ine e#o.''tt.'»o e jiieta amb i t a d. personaS-
z. p.u o ir.'-no .n ' . . s ta nella c t ' a 

Per i l io; . ' , , di p r o p a g a n d a e > : t o r , i l c d. 
p.ce re o p.u .-empi.cernente d. p n s t . s . o . 
.n.z.aron«> ce»-, .o ' to . i n ' r i s h . e. « '«oss .u re 
ri. pa.aZ70 • a. seno ,-copo d. .««caparrar.-: l i 
a a r ì e r - i ì . p do..a -ex .età Ve-d.anione a l c u n e 
fa- . 

'. *>ó .'. Nap">.. r i to rna .n - « r e ( A •> E' 
p r * - . d e n ' e E : r . e - to ì-.ore, pup. l lo ri. L i a re» 
A. -i:o d e b u t o al '«Gal'na . - ( n o i e :1 irn-r-
c.i;o e .-. mo t t e .n ev.denz.t p^-r duo co.p. 
-» sorpre-a A. ta f .n ; e S.-.or.. Pe r Al taf .n . . 
i-.or»- non m e o n t r a a lcuna d.ff.colta ne ' .a 
tra:"-. ' .v. ' . con .1 M.iar . . per S r . o , . , ; n \ e - c . 
1 tifare -. pi '-c:i! ,< p.u d.ff .«il- e Li.ir«>. 
p-r a ìifirt- .. pre- . r i t r i te ,r. djff .eolta. .:. 
itT'.AV.f p : e - - o Bor . iper t . R . - a i t a t o .n po 
e.ne o .c . S.ocatore pas -a dal la Juve-n*,!-
a. Napol . Dopo . o lamoro- i a c q u . s : . l i -o 
e ^ ' a - ' imi . -ce un record «ìf« m.i.t iboe»:: . 
t . Al live.lo a s o n . - t . e o . pero. . r . - u i t a t i n.».. 
-o. :o p i r . a Le atT«--e 

I Lr-trt "òT .1 sUcce--o o t t e n u t o «nan i " « • « - ' . 
io r . l e n e n d o d. ave re l'apposis.w eie l.a V ;-
eierc aic.o. il p r e s iden t e t en ta d. far fuo- . 
L e u r o II ic t j l . a rdo v .ene me.sso ai forront- ' 
riel.a n i e i o v i a e punisco lo sba r ro E.ore, 
ria.la se :a alia m a t t i n a , non e più pr« «-.dente 
Ol . ' l i t v n t r a nella car ica Oioacc l i .no I-euro. 
fisl .o del bo-s Lo scude t to , . n t a n t o . e som 
pre l o n t a n o 

1WH ne! s .usr .o ri. q u e s t ' a n n o L a u t o se 
n .or e- . tu ;o:a .1 I .ZJ .O. reo d. e r r o n da at-
' I . b u n e sopia t tu t t i» a.le -u<> eoild.zioni di 
s a l u t e e fa o i c s se i e C o i ' ono alla car ica di 
p re s iden t e E ore . I i a t t a n t o . ei>n l ' assenso 
m r i n c t t o del c o m a n d a n t e , r . en t ra come a m 
m i n . s t r i t o l o d ' I o s a t o Le società , pei t a n t o . 
appa ren te m e n t e ha t r e p a d i o n r Lauro . Cor 
c o n o e Fieno In l ea l t à e si-mpie Lauro a 
c o m a n d a r e Nel nov«'ii.bio m u o i o Corc ione . 
L a u r o rif iuta d: p r ende !e le azioni del de 
finito e-, b r u c a n d o sul tonino F io ie . le fa 
a c q u . s ' a r o a Eorla no L 'o | ieraz .one i . m a n o 
sos ro ' a fino a ' senn«i«i if»z,<i 

If*)!* e l ' anno rieia s\,,i ' ,i nella «-oceta 
Cioi la . dopo .imi . Io s t i apo io ro d. L a u r o 
elio n e s h uh imi t empi lo aveva e se r c i t a to 
se - rvndo- i d. u ninni di pas l .a II e o m a n 
daii 'e - (•':«• - - inn i , a b b a i n o eletto — sop ra ' 
" u " o al i . -pi tei ai cu eia - : . « - . .ncont ra 
s' i lo d'i.,e c - ' a -. , : . , serv . to del Napoli 
r o m e co-a -• : e f a m e n ' e l lor-onale e!,e or 
fr \ a qu nci.e .iialiii '-ntf aì i 'adoi .«z.or.e do, n i 
pole-'an. ei.o-w, , a i r . i pas . ,n ien"> d. b.sl.r» 
to. e- i n - ' r e ' l o a p i - a - T la m a n o F e r i a m o . 
nona , p.u . i - iu tn . ipres..id.c..T«, e f o r t u n a t o 
rì: F.o.-r. fon a b 1 n . m o v i e m i " e ,n turno 
:.t!iza .i i .»n.andai, '• a l i o n ' a n a i oro " f-i 
. . i iondfK eia- ,,i mano-, ra e a \i\.\ . sp . rarn 
de L i ' i ' o , F o i e m e - o .,1 c o r r e n t e suli* 
. den ' . t a d d i ' . - p i i a ' o r e del s-10 s i l u r a m e n t o 
.nd.spe- ' t i 'o . f fdo .e .17.on. a F e r i a m o eh» 
(Osi d iventa il m a s s i m o az .on . - t a con *1 
i'i • Ne: m e - , surres--- . . il noo p r e s i d e n t e 
iv- ' r- l 'er .- i a l t r e a / .oni <• - u j v r e r a il ó l ^ 
I. «ali.-alo de! Nano.] e d. Ì20 m.I .on. . 

Per in«#•.•., . - ; ra» 's .e : . dopo ave r lo m e s s o 
.n in .nor . i i i ' . i . in fu tu ro F e r i a m o ev i te rà 
-co : , - ; , d . re l" . icm Lauro L'e>: c a p o dellR 
mona ie i i . a n . t p i l - ' a n a . da p a r i e sua . un». 
-.o'.-a s-jh.to io -ni.ec-co. non sa^à p.u assi
duo (on te ne! p i - s V o .n società I>o si VB-
ei'a I M O o solo .n e r f o = ' a n 7 f i m p o r t a n t i s -

S i . i ' l . o Cale nei.;, sur» cons .e l ie re di fl-
•..-?. il c o m p i t o di tener -
r i mo- . imen ' . .n s eno 

i l . '* 
d .e .a r." N.-po 
a» .nffu :n «'o - i 
«. eon - . s l . o 

ln.'f e -.ice— -.' 
ri-ono e'.''Ka toc.»-
z or.. ' :i i-.iir.en'e 
-e ,r e , con- Sl.'T. 

Perla . r .o . d i v e n u t o pa-
s. ri.st.nsije per oper»-

" f e . a . n . a n e »' car ica e 
e e n.e i e sj.ooatori a s u o 

p.a( .ni '^n'o e a cefonria del ven to clic t i r a . 
Dopo aver c r e . r o 1,« Tour spo r t che consente» 
y Napoli '*. .ne . i n o r a r e a n r n e le ix-rcentua-
1. - i b . s i . - f . e s..si. a b b o n a m e n t i c h e p r e 
e eden*"n:on*c ver..'..«no incas sa t e dal la « Pier-
r>, is-et i ' . s. l a n c a , inche nel l 'edi tor ia e d à 
•. . e , ., "\. Napo le t ano >. un mens i l e c h e va 
.n orr .ass .o a s l . abbona t i e c h e sepna di-
- e e t e p- r cen tua l . ri. vendi ta a n c h e in edi
cola I. :• o rna le non ha l.nea p e r c h e il pre-
-.dfi . ' t - Tirefen.-ce es- ' - ie i a m . r o di t u t t i <S 
rMii ' » e! n e s s u n o » No. per .od: e l e t to ra l i . 
.i". . . • • . c a r a " e . z z a z . o n , po l i i . "he . non 
s - c « ( i . a b b o n a i , de! Napol . sono o l t r e 
- ' - • a .' in e «• osr.ur.o ri o 'o :-\ il d . r . t t o di 
,v. iì .,. l i • o.r.e vuole e di vo ta re pe r chi vuo 
le Non s i rebbe co r re t to far po l i t i c i sul 
s .orna lo del Napoli .. si c .u - t : f i r a il presi
d e n t e Il i f o e -'f.ri.i recente 

d' ' .Usif»n. T i . ì.iu .on. ? .un?o al 22 
m a s s a i Hi71 

Marino Marquardt 
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speciale napoli 

4 n i 
I »—Wilit|)1 IU i 

CONSIGLI DI QUARTIERE 
l'Unità - mercoledì 25 maggio 1977 - p.ig. 13 

La loro istituzione ha già messo in moto processi nuovi 

Può cambiare 
con i consigli 
la realtà 
dei quartieri 
Esistono dal '69 ma solo di recente sono stali presi in considerazione - Tutti d'accordo: sono stati una grande 
« invenzione », ora bisogna « caricarli di contenuti » - Il pericoloso tentativo di farne strumenti di contro
potere - Dovunque si privilegia l'iniziativa unitaria • A colloquio con consiglieri e aggiunti del sindaco 

tirila e-ipei .r n z a 
auiMiinto de: .,.ti 

un ta1 « C'è 

« I consigli di quartiere devino muo
versi nel M-s/no di una riforma e imi 
ples-iva dell 'a/i rnda comunale Devo-
• io aveie compiti pr('( isi, diventale 
punici di rilerunento per ^rruicu mas 
.-e che devono partecipare a tulle le 
la-,i del a sohi/.ione di ORMI p oblò-
nift ». Salv itore I>i Fede, comunista, 
palla sulla scorta 
t h e ha latto come 
(laro al Vomeio. 

Insiste moito su 
bisogno innanzitutto di uno sioizo 
di i a n t a s n e creatività per cambia 
ie «io che ina esiste Un e empio? 
Si pensa a! rie centramento d<u .e: 
vizi di nettezza urbana. Buie Aliti
la bi->ot'.oa preparare un progetto 
c< ti 'u t t i 1 cittadini, cu i irli iiiqui 
l.m. con 1 negozianti. < it-^ tutti co 
loro, insomma, che n»>l quarta1 .e ci 
vive no e ci lavorino,). Cosi .a p tn 
i .mo in molti. 

Mq questo è ciò che doviebbuo 
e .sere. K ora? 

Nella scaLi delle istituzioni iap-
p-Cscntative 1 oeii-a*.j!i di quu. t ieie 
io eiicoscri/ionali, come 11 definisce 
la leii^e) sono il primo stradino. I«i 
loro. pelò, è una strana sorte. Pio-
prio perché rappresentano il quar-
liere e quindi facilmente identifica
bili (cottamente più della Regione 
e dello stesso tonnine 1 rioviebbeio 
essere uno strumento ormai i (in.iu-
lidato di par tecipa/une alla vita de
mocratica. I„i ve: ita. invece, e che 
ancora molti ne ignorano addii mu
ra 1'esi.steiiAi. E" un cast)'.* 

Nino Fernutiolo, rt*si>eti.sabile della 
commissit ne decenti anicnto del Co
mi ta to ci ' tadino del PCI, lo esclu
de: «Troppo spesso — dice — e sta
ta affermata la "volontà politica" 
di fare dei consigli di quartiere un 
momento fondamentale del nuovo imi 
do di goveiiiare, .seu/a r j i e , - j , , ylii 
divenuto "piatica politica" »>. A nu! 
la vale, inoltre, la snustifica/ione del
la loro recente iv itu/u.ne. 

A Napoli esisterlo «ia da'. '(ì!). da 
quando il Consiglio comunale appio 
vo il regola mento tu'foia in vmoie. 
Da «iliora ne .sono cambiate di on.-e 
e quel regolamento - a detta dello 
S 'O. ÌO e.iten=ore — è oimai stantio 
«Fa un primo app:oo<ic> al pi oblò 
ma — dico il de U_'o Q.'ippo -. Ora 
e superato prima di tut to dalla stes
sa it'irgo na/ i tna ìe . I«i •. la d i .se
nti ire* consiste nell'afftelare più p.i-
te*ri ai censirli >. 

Tutt i d'accordo dunque. I <\ nsi-
p-'i seno stati \u\.ì g r u l l e <• i t r . in 
zuxie >. ora biìotina «(l inearl i di 
contenuti) ' , lenderil efficienti Mi pm 
poteri per fa:e che"' CJai le affer 
ina/.iun eien seno più unanimi 

>< Sono ce rivinto - dice rimre-nere 
Gagliardi. demooii-tiano, a .'giunto del 

smelato a Ghiaia San Ferdinando Po-
sillipo - che n o i devono diventare 
s fumera i di sof o<iestitne. Il ectisi-
1:10 ntn è na to per ottimizzare la 
p e l u r i e riell'aiiiministrazicne comuna
le ». E" il tentativo eli .-oroilar-a da 
dosso pedanti re.spccisabiìita ma an
ello ejue.'o di evitare, truistamente. 
e-he poi tutto caria sullo soallo dei 
i ^hL ' i i . < Nm si tratta eli giocare 
a.lo --caiua furile — commenta il 
lompairuo (io. a.'do Vitiello, capogrup
po comunista nello .stesso cctl.slkrllo. 
S: t i a r a .11 vere di rendere questa 
isti 'u/i ne pro-aycnis'a di un movi
mento cne accresca ri stessa respon-
=abi ita dell'or1-'ino centrale e ren
derla al te.-iiiK) stesso capace di con

tribuii e alla risolti/irne di questioni 
locali, ma senza particolarismi >.. Ac
canto a queste diverse crn -e/ioni dei 
co i sigli c'è anche una Unrien/.i es
tremamente pericolosa: lo tfn'azioni 
di fare di questo ist inizimi dei con
tri di contropotere sieio forti. In que
sto disegno 1 crn si sii eli quartiere 
rienrebbeio fare da contraltare al.a 
amnum.strazione comunale. 

Ecco perche il lavoro della rum-
missione comunale istituita per f-ae-
ciare le iinee di fendo dei regola
mento dei ccn.siL'li non è poi co-ì 
semplice come somb-a. 

Intanto 1 con-airi 1 di qua.Mere non 
se ne stanno con le mani in mano 
ad aspettare. Seno organismi v iu , 
dove c'è fermento e vojrìia di faro. 

Una prova? Quando rummini-tri i / io 
ne comunale ha dato loro fiducia, 
hanno accettato di bucci grado l'in 
Vito alla collaborazione. E' bucceSM» 

- ed è solo un esempio — per la 
elabora/ione del bilancio E poi le 
occasioni di interv»i,.'o. anche *v n o i 
indica'e in un rotolamento, seno sta-
te tenacemente ricercato. «Esultante 
e s ta 'a duo Antonio Galee no. au 
giunto dei sfidato a Bagnoli — la 
battaglia unita, la che abbiamo lat
to, insieme con frìi operai dell'Iti'.-
sider, per la variante a! piano re
golatore». ' A n c h e la lo"a dell'abu-
si\ 1-1110 — a-'-'iuime il c o m p u n o Rus
so aL'^iun'o chi -.indaco a Piantila - -
ha w- 'o ìmpc-ina'o m p. 1:113 fi a il 
totisi.'lio di quartiere Siamo nu-ei-
ti et iar loft.ire al nostro flane o an
che chi i.tvoiav.i per tri 1 speou'atoii 
0 a bat ' .m 'a 0 -i.u i fatta per 1.1 
ci)-,* : ti/.» 1 ie eli case popolari». 

Non sempre, però, dopo l'impegno 
vendono 1 iisiilta'i. Spesso bisogna 
fare 1 ccn' i crii lo lunrraagini b.iro-
cratiche. ccn li mancanza di finan-
zianvnt i . crn la prnvità dolici .situa-
z u n e «E" una realta stressante-> 
— commenta Giacinto Cimitiiello. ope
raio, consigliere socialista a Pianu
ra. « OLIU cmsighere — aggiunge ~~ 
è diventato un "tecnico", un "es
pel lo" dei pioblemi del proprio quar-
tieie. Purtroppo spesso questa o.spe-
nenza deve rimettersela in tasca >. 
« Avessimo almeno la possibilità di 
intervenire dirottamente su alcune 
questioni urgenti ». augiun^e il com
pagno Arcangelo Ciminiello, aggiun
to ft Piscinola Marianella. C o dun
que 11 pericolo di contraccolpi, di 
un ailontaincnto d-A rapporto tra 
con si fri io e quartiere? 

Elementi di preoccupazione urt i 
manc ino . «Da tre mesi n m ci riu
niamo > — d u e Mario Gambardolla, 
consigliere c>)inunista a Fuorigrotta. 
« C*è stato un primo fermento — in
calza il compi "no Iacono, con.siL'lie-
re a Chiaia Po-a'.hpo — poi è man
cato il CO'.ICMmento ccn le istituzio
ni >. La .strada aper 'a dai CCIÌ.SILM 
di quartieie. comuiique. è ancora tu'-
ta da percorro. Moito c imbierà con 
le elezioni diret 'o - - vivamente ti' 
tese ma già oia sono da registra
re fatti sismfica'ivi. 

Qua.11 dovunque es i s tmo accordi 
programmatici tra tut te io forzo de
mo. -ratL'ho, dovunque si p/inloma la 
iniziativa unitaria. «Di frente <u pro
blemi - - dice Francesco Revo'li. ca 
pe>sruppo de ai Vomero — non far 
ciamo dis ' i i ' .Koi uieoloiriclie ». Ma 
(l>iol che pm ren 'a e che l 'attivi'a 
elei coeis._'li ha otvi 'ato .'iniziativa 
degli s'essi pani t i democratici. Pro-
COSM nuovi, ormai, s^no stati :nessi 
in moto. 

Al 1" posto 
nei nostri 
impegni 
l'occupazione 

L'e»spe.lenza fin qu: fatta del Gens.«ho di quait ore 
di àjii\ Giovanni a Teducc.o e senza dubbio positiva, 
anche se e forte ormai la necessita di compiere un 
passo 11 avanti , eli elevare .a quanti tà e la qualità del.a 
partecipazione popola 10. 

11 live.lo d. partec.paz.cne da cu. partiamo, conimi-
ti uè, e '.ila .s.^n.ì.cat ivo: eia tempo tra consiglio di ciuar-
t.oie ed o: L'anizzazioni d. massa si e instaurato un r.ip-
poito costiuttivo di collaboraz.ene. Penso al!*» n i . / a -
l!',f comuni fatte c a i le- lejiho dei di.s0ccup.it 1. cvn : 
comitati degli .nquil.ni, con 1 con.sis;h di fabbr.ca e di 
.-tituto Gli sforzi maggio-i d.i compioie. or i . devialo 
0 .-ero fa'ti :ri ti.rez.one di determinati strati sor.a:.. 
Mi nfer.sco particolarmente a: commercianti e ai pic
coli 0 modi .mprenditori. 

Per ottenere, pero, l'efletto eh una crescita della par-
tecipiz . tne popolare, bisogna anche avere un consiglio 
d; quartiere che sia uno strumento capace eh interve
nire nelle questioni ce aperte* ». Da parte nostra abbiamo 
g.a avanzato proposte cernerete: prima d: tutte quella 
dell'attuazione, nel più breve tempo possibili, dei piani 
particolareggiati. Nel frattempo, inoltre, si può già 
p e n a r e - - e =u questo no: insistiamo — ad un reale 
decentramento della macchina comunale, dei serv.z.i. 
Detto questo, vorrei ricordare alcune significative espe-
r.onze fatte da! consiglio di quartieie. Giorni fa alitia
mo tenuto un incontro con gli abitanti del none di 
oase popolar. «Enrico Forzati». Bisognava risolvere la 
quest cne di una p.ù razionale utilizzazione degli spazi. 

Noi abbiamo avanzato delle proposte. 1 cit tad.nl 
al tre Infine .si è decso di concordare alcune cose e eli 
pioporle alla giunta comunale. E di recente, .«fatti 
abbiamo avuto un incontro con nippresentanf della' 
g.unta ^comunale nel corso del quale seno stati fissati 
a.curii impegni. 

Altrettanto s.gnif.cat.vo è stato il ruolo del consiglio 
ii''!la lotta per l'occupazione della « Nicolo ». una fab 
b.-ica d; bulini! in agitazione da quat t ro me.si. Abbacino 
ottenuto un .nerntro alla rogarne — tra no., gli operai 
e un rappresentante della giunto — .n cui e stata pre.-^i 
.11 cons.derazione l'eventualità di un finanz.amento a 
condizione, pero, di un controllo IÌA parte delle mae
stranze .sui programmi di produzione. Il primo impe
gno -frappato, e stato quello eli portare la que.stirtie 
a l'esame del crns.<•..<> rog.onalo. 

An< he l'è •'ìnp.n della « Nicolò », infine, conferma la 
scelta di fondo fatta da', consiglio di quart .eie di San 
G.ovanni. Su: problemi deli'occupazicne nm ch.ediamo 
un atteggiamento diverso della Regione- n m p.u inter-
:-?iY. d. t.po asMSten/ alo. ma un eh.aro programma di 
. n v - t . m e i r . .ri .settori produttivi. 

Giovanni Paudice 
Aggiunto del sindaco per il consiglio di 
quartiere di San Giovanni a Teduccio 

Ogni giorno 
facciamo i 
conti con 
gli sfratti 

La questuilo p u .111001 .m'c elio il coiis.g.o di quar
tiere Avvoeata M iii'eoa va o San G . a ^ o p o Po ,-to deve 
a f f ' n i t a i c e ti 1 .a il -I a I , I . , I . E' sa questo argomento 
i ne t e l i amo 0 : .IIUMI; p u » ini ut* aie -, E o'e in a 
l a g u n e ben p e. . -a. ' i r .-anno de-n. - iralt i olio 01 
sono .stati - p e c i . m u l t e n t _>h a.; .in U'inp.. in ipicsta 
Zina. Per ti.ot - 1!) io ria .ciea doila gravita dot piotile 
ma ba- : q . l c l a * .o.ic o .-.. - h a " , il. Vici G.a: d.noìto 
• le fimi.gì e h.i-ixi pò. nc .apa 'o la sono.a P a d e l l o ) , 
quel.i ci. \ . i) G '11U1..10 i.ina - s'tmazon»- p. mvisor.a 
e siata trovata ne.i'.i.lH'igo « Turisi 100 >-». quelli di Vico 
P(ntt*co:-.u 1 pò. c i . e aneo-.i occupata la .sedo del 
«Marghei 'a d: .S,,voa 'i e .incoia quo.l: d. Va o Pa 
i.uii-o a. a Pa ade 1 por t u : e stata occupata la «Ono
rato Fava >>. 

In oasi dei g<nere no., come coiisigiui di citiamolo, 
s.iimii sempre» .stati picsenii e qualche vol'a s.amo ali 
che r..isc. ' . ad o ' tenete che provvediment. urgenti ve
li. sseio p o.si c-tei la dovuta rapici.tà. 

li problema della casa, comunque, si ripropone n m 
solo in oasi di sfiatt i dovuti alla vetustà di alcuni sia-
b.'.i: c'è. m questo quart.ere, una carenza a tutti i 
livelli d. ab . taz im. . Addirittura si .sta verificando un 
fenomeno preoccupante, r i tornano ad essere abitati que
gli stessi bassi lasciati liberi cjualehe anno fa. 

Ecco, allena, .1 nostro impegno nel contribuire alla 
ricerca del'e necessarie soluzioni. Gosi. por pr.me cose. 
abbiamo fatto un oen.simmto di tutti gli spazi mute 
lizzati e di tutte io s t rut ture abbandonate, presentando 
la documenta/ione all 'amministrazione comunale. 

E' proprio eh questi giorni lo scandalo di Palazzo 
Marciano. Se si è iiuseito a fare luco su questa vicenda 
11 merito è n gian parte del consiglio di quart<'i<*. E" 
stata una significativa esperienza di collaborazicne t ia 
consigho. unive.-s.-a e* ammini.strazitni connina! . C. 
sembra .iitero-santo quindi vedere come si ò potu". 
arrivare a ;la d e n u n c i dello scandalo. 

Alcuni oittad.iv. hanno visto « crescere » di un paino 
il palazzo o hanno sollecitato l'intervento del consi
glio di qua . t ; e:e . A (juo.to punto si è me-sa :n moto 
la c-o:nin..ss cne 11. banistica del consiglio cne 0 1 u-o.'a 
a t iovare una piec.s.i doctimentazicrie — una te-i eh 
iuuiea coti tati 'o d. fotografie - - in 0111 M d.mo t.ava 
che il palazzo e-.i or .g .nanamente di qua t ' ro p a n . e 
e-he, dopo la .< rist: u ' ' ' i r a / a n e >. era d.ventato d: o.nque. 
Questa dot timentaz one e stata quindi presentata all'a--
sessore Sodano eh" ha provveduto a ritmino.a re g--
autori delia specula / .me 

Al di la di questo ed altre esperienze, comunque*, bi-o 
gria ammo'toie , ccn molta franchezz.i. che l'attività do. 
oon.sig..o di quart ere rosta ancora sconosciuta alla rruig 
gior parte de: e. t tad.m. Qualcuno, addiri t tura, no ignora 
l'esi.=t**n/a. Il pro'o'oma pof . i for.,e 111 parte essere Mipe 
rato erti le o'o/:<m. d.ietto dei ccnsigh che. appun 'o . 
no. .soliec.t.amo. 

Eduardo Fonti 
Repubblicano, aggiunto del sindaco nel quartiere 
Auvocata-Montecalvario-San Giuseppe Porto 
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I f ™* V I S TA_ CON L'ASSESSORE AL DECENTRAMENTO 

«Hanno pochi poteri 
ma si danno da fare» 

Una Cappa decisiva saranno le elezioni dirette - Commissione consiliare al 
lavoro per preparare il nuovo regolamento - Iniziative dell'amministrazione 

I.e « po'.-il '• l ' i ' à ** o i -•.• i-rit ri-^i 
e. n-..:": ti: ij l.t t.o.o. zi i) *a« o 1 e: 1 
5 inerire 0 e- e ,vr •nzo ;.* -.' v.- >_-: t 
f . t to. il loro contributo allo svf.upno 
della ju::eoip;i2ione alla vita de.no 

luto no a ej i 's-i 
:.io i > \ H ; I . I » oc ' i 
•0 P • Pa ;:..». . . . -
: <>. -;*( • a : 00.0.-
".".»".". :v ita ilo. orn-

*a c:.i'\.t do. a 
tomi :\i 0.1 1:1 :., 
1. co:".'.:* i ena V i ' . n i 
so Ss c e cai . : ."a ' 'a 
p . ' o d: 1 00: ci .ta e 
S.jl: c."\ .1 1 - .z i t t ia l . . 

Quando si parla di consigl i 
di quartiere sono in molti a 
sentenziare un secco: « Non fun
zionano per niente ». Tu che 
ne dici? 

NiVi sexio d 'accordo Cor to va d: 
levo pc-a il f a t to e i e r . m . i tv\ i : . i 01 
6t.no sf-o'o lo e e/ii n i l i i .o ' fe e o.<» 
h a d o ' o r m n a ' o un vero e p r o p r . o s ta
i o d: t r a - i r a .-ione Pensa a q u i n t i 
i g n o r a n o a d d i r i t t u r a resistor*...1 tir 
q . ;cs :e is t i tu. m i ! od e o n i a r o 0110 n . u 
^-.;io qu .v t e L* arem/.-v-e . i i g . : o . . p ." 
p o t e r I n o r a r e n e ; qu 1" :en . Ma a.-*. 
c n e ni q u o - ' e i \ . ' . ( i : : .uv. n i i i v i i > pò 
c h i quei l a i - i r i : ci .e s. sono i l . - t . i r : 
pe r i. ni. da ..1 »-.n har. i io . t l f . o n . a ' o 
q r e s t . i i n d.-l'.ta'e 

Vuoi fare qualche esempio? 
Ci't*"o 1 p a m i h i ' m : l a m a i » al la 

j l i t i i ' o I. ooi i- igho di qUartiOr- ir. 
Mo .oa to . 01:0 ti. 'pò l'i.lancia"» si e . i te-
iO s.«b.:o .i l a . 0 . 0 por p ropor re -o . , : 
Z i n i : , quol.o ai P i a n u r a s.i. p . ob ' on . a 
«Ioli a b u s i v i s m o , quo. lo di A . v o . a t a 

- M> n' . iv ». var io — S.m ti..1-0,1.":' 
P o r t o , oiie ira p e r m e s s o di far . a - e 
s l'In s c a l d a ,» ,ii P a . a . / o Maroi a io a . 
ti'.-.so; e l 'o.tiifo po'ioolx* c o n t i n u a r e . 

Oltre alle difficolta di cui hai 
parlato ce ne sono altra che. 
in un modo o nell altro, li 
mitano l'attività dei consigli? 

(.ìuuiia. basta p.ns.iro olio n . n 
lut t i 1 iiiiaig.i h.-.nno u.1.1 loro sodo. 
L11 pi. sto dove t ' i iero lo riunii ili. do 
*e jioior .uvoghoio la gente. E non 
è l'ultima do..0 diffiro'.'a K.*st.i poi 
d i ridolin.ro mo^.io la d .n i tnsnno ii.'i 
VtAri censi.'.1. Non s() o porcile alo..11. 
di loro sono molto estesi, ma p« r̂ 
ct i t bisogiiorobfx* tarli coincidere o.n 

i 0 

t r e 
sii 
q.!. 

. in 
. • / 1 ' 
1 . e 

' .100 
» , | s ' 

i : t .• 

i h : do! piano quadro dol'o at-
1.0. i . n . dis--., f i scolast ici . 
..<:.'.» siaiiiariO liH-ah. Ora pò 
.surooriero olio ai un d'.sfret'o 

ico ci s-.ano un consiglio di 
•'.< •.•"•'oro p.u i.'.a pa. to di un 
l'i .is.-.ti :::•:" i •.:: i 0 . lio oonfu 
no ;* >' ;•:>.*-• vnii." fi*": 

Una tappa decisiva, nella vita 
di queste istituzioni, abbiamo 
detto che dovranno essere le ele
zioni dirette. Perche fino ad ora 

non si sono fatte e quando si 
faranno? 

I.e elezioni si po ' rnnno fare so'.o 
dopo l'approvar.ano. ria pa.to del Con-
siziio connina lo. rio' nuovo rogo' 1 
mento dei con-:_rk d; quartie.e e n m 
o t . o ,-f. meo. dopo q-:e>to a"a. 

A che punto siamo allora? 
S «io al eor-ij le ooiisu. ta/ im. "".1 

i par'.'.i rer .a dof r..z. ir.e d-*. re.--. 
iaiiien'o Cì.a o: ; o . n . ' . i te un pi.-i 
di riaiiii.ni. U.1.1 corr.rr.issior.e ap..>>si 

A Firenze nacquero con l'alluvione 
I. -à 0 29 novembre 197-ì .-ono 

.i"«* « .s" r» "*i i n i t .*.*•* '.portar.', per 
!•':<:'..•;'. .:: .; .0. ro i r . . . i . t taa .n . 
f.1.0..* 1.. iir...*. a .e '.im * per ee^-
^. r* o. r<fani :v<- . aropr. raopr-* 
- ' . f o'.*. :. . *. " . s . j . . oì q . ia r t .^ rc 
I •.•:: ri. 1 s 'r.tz » .•-* . on* ina o. us.-. 
•-*. .̂ ì '..-••> 1ol T* / ' . - - r .o 'T> a l ni 
•-. . . :-. ti : s ' o .r.o.io. ..-. lOT.p re H 
t v or. nto a r e . , .là 110 &'. ' . .ni 
p. 1 1. ;•». - r t•:'.•!•...t •'. p u r. ,*.i:i 
: . •* 1. iva -, 1 ad a.ia iiroton.i:* 
r s" : ;' •'.l'.i? o : u .1 * . . . p . v r i to i u 
r, : r . 0 0 o:i'.:r..r...-'.:•>'. vo df -i 
. t 

! o.'t.id.n. d. X- r.'.izo (u\o.. *ro 
1. :-. pr< .ito 1 i e :r at . i ' . ta q i.'-t.» 
• '.'. to a. .1 parte, .pa/ ono. a..a zo 
»• cito -SCH. a.e del torr.tor o e de. 

IVa.'ra par;* t . i " i q.i.vto non 
. r.i .tr.ar; .o.i ." lo Y>\z.. .1:1:1: ha. 
i""..'"i" 1. or..* qu nido ÌT'I app i ra t . 
0.110, rr . .*. eie. »o.omo mos.tr«ro 
r.o !» o. . . l i . si,vo:v.':x*:i1o ali* d.f-
i oc :a ,ì."i r*a .ri: r.'.o. -s. erano sv.-
.u.ip.it. :'.«. q.nrt t .-., ne. r.oni. nel-
0 . i . :o. .*:r.i:ni*iv.. d. partii*.pi 

z.o.i * d. Oa.s.*. un te-.-sàuto d. orjfd-
n-.'M.'on.. circoli, oomitat. spon-
1 u>,. t-o.i un un 00 s.-opo oontr. 
tra re a r..-o.lvore : problem. de.lA 

r . t ta . ftcjravat. da ann. di m.ope 
e ir.adt jaa"a po'..:.0.1 n x x . r . . 
s 'rat. va 

Ne.'e case do', popo'o. nel.e p,ir 
ro-vh e. n t u t . . ..io^h. pioli . . . . 
d..sixjn.b.. 0 :r.o.s.s. .t d..spòs.z.o-:".c 
v contar i T . O : tad 11. o . 
« et \ forni 17.o:ie oaltur.t'e e :d o.< • 
£a . l ^. .sT.il M f OllOs'. .-.. a ti ...t 
-•~-;o'a d-* .« par:- , piz.o.'.-* d "r.o 
crai 0.1. a. .".uri ..ar..io. ;.-p- r - :*..v da 
i.. e.tmo.it: .1 oona-a-r./.t o. ...-.« 
re«.ta p on » d prob •*::*... d. ».-. 
dreii/o r..*:i .-<>»id .-tatto, d. poton 
r a..tà <l.\ 5oopr.r-* 

I r.su.:ati cottura'.. oi"*r.fo—iror« 
q.io.sta ro.i.ta ('.-.-tonti, e ti •*. ..-"r.i 
ror.o :' p e n o a p p o r t o d-* 1 tt.i 
d m . «Ha n iiv-i air.ni.n .-traz.ori-
e a..e ^ io --oelte prozra'i'.rr. o.. .i-t 
ri"..* con.s-T.t. un .- ?n.t.o-it.-..1 ..."re 
m*:i"o ti. vot. a favore ri-'*'. »- forzo 
do a $.n .-tra 

O^if. ie qae.sta è .stor .i ro-.'-tr -
- ma! un: , e a f ui..ta> : cor..-.2.1 .:. 
quart.ere .-taii.'.o ro-a..zz-ii".rio .1 :.i 
se opera-...'.». >. r.un.>oono 0 0 . tre 
qaonza. parteo.pono d.rr'fan'.ent-* 
Httra\er50 jt.i .strument. .oro ter 
niti dal rogo.amento «£.. at t . ani 
m.nt.strA'.vi a.-s-amono .n.z.at.ve au 
tonome 

t.l •* .s 'a 'a • >-'." . . ' a ,>— OO.li'Ordl'O 
a ci1'-'* . n e d. tindf» eie. p o ^ r a n i 
ni.« No ;aiino parte qua.-i t u f i 1 e\i-
p.gruppo eìoi ;x»r'.r; domixr.it.oi. e 
0 0 o u:i pr.n.o o-onip o d. o-.n - .1 
pr.»b.enia s.a .-co'.to L.i ii.-iei'a av reo 
i>* po 'uto aii'-h'* prò f i l a r e al ccn-t-
c io un >'.;o priij'.amn.a. ma i n : .10 
h.a.no vn' t ro -i^'.iro la .-•radi dell t 
t or*".r.is-:<i:o. . 1 r.i~cio d.\ of^it^-o .1 
ir.,is-.i:i".o oi.ir. o'.j.m'"»i"o do ** forzo 
denr -cr.it •.•-.re 

Grosso modo quanto tempo ci 
vorrà per arrivare ad una con
clusione? 

E" r i V . r d i M :r..1:~r.ro '.tna n.va .-f i
che op.1-0--. 1. I'.I I>. 10.-0 ' ; ' " . :.'.•', 
i n .'. l'oro.s-e .. t.t •• .:*. : . e " a I.»-* »• t i 
ri.zion: .n o n .•*."•-.» N.i;>i . - r i . i ta ! 
e he non 01 .-. p .0 permefere .1 .u--
so d . .r. i'..i i t o d : 

Parliamo allora del program 
ma. quali saranno i principi gè 
nerali . 

D V . M e- ;ore IM programma eh--* 
faci :.t -e- ' iaro ir. pa--t> .n a . a i f i al 
la •..".! d i u n : : :, u.a do*, .a Os-t-re 
a.lo -'os,.-» tempo realistico N >. p,'". 
- . ami ci'.-.* 1 o f . - . j i dovrar.f.o av-'ro 
f 11V.. •'.. 11 n- . i .T.e. d-'ci-iona . e .re 
>'..'io'.. I. p"o_—.'.nini.», itifi.to. dovrà 
p ;••.''. "o nio.'o -.1.1 -". ...i'ipo ci'?..^ no 
ir.i-crazia e rie..a parte.-.pi.-ior.e Solo 
00-: -1 p e r a o f e u - . e 1 .ie eir.il d.'.t»; 
t.i'.o ne .. .'..J.'d dove si r.".er-a la 
p*,,"e-'a. r.o t t t i t r i d. c*»"i!ropo*ere. 
ma .-nz:. lo - T j i n T . ' o d; demo' -:» 
7.a ; > T aftron 'are e r.so.'.ere. m.s.e-
n v oin lo a."re i-t."uziooi. : prob.err.t 
del qaar t .e .e e de .a città. 

Tutto è rinviato dunqua nlle 
elezioni? 

A - •*'. .tair.eo.'e no Cìia di 0.1 I'HIT. 
:T..n.-" razit« a- ,ia per.-ato di coinvo. 
pe.> . » . ' . - u . no. a j;e-*.>.i.e dei ?e: 
v.z. d. r .c ' t t . ' .a a.b..n.i e t.o.'.'orjan.z 
za/.v. •.-* ri. 1 Nano 1 -c.ioi.i aperta ». 
Mi c i e~en.pt che t. tacevo prima 
.-'arrio p.opri-) .1 dimostrare che r.o 
nos-ante t u f o un m a r c n e d'azione 
: et n- «r'i oe .'hrir.no. T u f o «ta. ora. 
a sii>*.' - n a e .,.'A quo.-'., tensicfie, 
questa vog..a di fflre. 

QUARTIERE FUORIGROTTA 

In marcia per il verde 
11 3 iipri'e f-^orso ó sM'o un p o r n o 

nr.p .rf.'-.ti'-' i*-*r Fuo-!sro"a e per .. 
s t o Gon.-:? o d. quarf.e-e S. e le
n i r à una e marcia ecolop.ca •• ]>er ot-
f-tie-o la r ap-*r'ura al p.ib'o . o e "a 
ir . ' / / ì7 e r - del> ; ' - u " i - ^ obbando-
r. i'e d". ì M-a-tr.» d 'O l f - . i n r e 

Il s;i'C"--j.o de'.'a nnn:fos,t.iz one. l i 
flftnes'^ra fe-sto-'i. -,or.o stati l'.r.di-
< •* d: un modo l'iov.-» el fi-- c.v.lm"i-
"e 11 • " • . • -1 . < he .fin.ivva • 0.1 una fra 
ei:7.ri«* eh** mirava n far d Kaor.irro'-
•a u t o d-* p -i .mporrant • cntr. del'a 
".••"il.- •"»"•.••*. d«'.o -• o'i*ro *-s 00. del'a 
vf i 'T.zi ceca e sopraffa",r.-" 

1.'-^.prr *"\?a d. qu"-". al ' .m «.-, ;. 
e: i n '".-e.''.sto che .solo 1. < >r.' r.uo 
col 1 . ' .iii ' n 'o v i i la re il" a ri**' qu-. r-
' e.-:-. -~o.i : ni r. ni- . . ' . d n* i.'.-a. con 
. - o r . •-!' -p-o ."a .** . <o- : mindo 
do "i <-.i " s-.i c m . C o n , ' . : d. c r o l l o 
••* d ' I c ' ••!•.-!. e o i . rr.otdo n"l lavoro 
fi : Cfl".--;': d zona, re-fi-* f i o n d o 
. irtp.-_.to ti?". C-r.s._r..j ei. quartiere. 
Cini".*', •""••ci .1 ."a. f io.-a.r io m r -
s 1 • i*. f.^-.p •• :>r-- ' v. I". ?, oiir.le !>•* 

ab"'>:.uno avuto la oo.ife.n.a p 1 "'«mi 
:.o.sa E dal '74 e il" :' G-> i-.-'. o el 
quart.ere .tota por l'ai*--' i.a d- 1 
Ma- fa d'Ol 'reniaie. Ia i . - . - jd i m a 
>•;:•. a d'-l parco ha ee**a*o u r i •-a 
>.'•f-.i .11 0 MI: dati eir. r.s: elfi .» ' 1.1 • 
r orche sta" «tiene su'la pr..r.-i fi • •'• 
d'obbl irò fto.as'.c-'i :"• .' i -• « a I- •• 
n'ea c:r<a :1 78 p-r •-< ..: 1 el-: b tn .o -
n. jfv.o affetti ria n.i i o p u ii.r.i 
morffui. i.-p"/:a'ni"!i'< .s• «> i.-.> e ir , 
bmib r.f» s : 5 .-offr*-* d. turb» p-.ch • h«* 
dovti"»* al l i man-anz i d r p i / o •* r- "1 
*r.:>i-- b ita d: Z- "•-are o o n.u.i"j i"* 

ni'io-. • . .-
I t-'r • vai naz o'ia'.e ti '. U.i "a h i 

d nr.os' a"o eì'-h.* come s. p .<> f o f 
p^- r**-=*"*a r** «1 n ipo' '"» 1 qu" *o '" 
5'x-' ".. "n «• :>atr.mcr..o d: v*r-i? e -:* 
trezzature Tut to ciò eh** è -••.••o '.-•••-> 
in quella oc<*asrone semi» a * - : - . -r. -
re nel nulla. j»rche .1 pa • : < < ..- r...i 
n r.min-^re ch .u - i 

L'appetto a-jiurdt> d. q j - . ' i . ' : i 
7. one è eh" •".•* la r r r - - ' ! > *i;<» • . 'r •< 
re per ,'a.d«;r-j a". 'ISP1F <..".-• p s.-..-. *. 

a. P - rn . ' z •• < o.. v :i E.-.-a nmune 
1 l'i. 1 .1. , . l'I . !>-<i )" •> \i--r , n'T.r o 
" r ;>- • •• n. i.nu.'*, p* . 1 borio n 
I. G. cii'a.!•* p.u '.ll.'.t .-i •• o f fo . ' o d 
a*--t.m'*- : </" e i-"*r. p-*r lei r:«p»-rf.i'ri 
ci". p.ir o. . n i n^l fa". ; In t a n t o con 
• • o m i f - b i T . i v^lo-*'.! d r l p-c-irt'*'!** 
e:-' -. Mi. ' a ..• : :•,. <• ;-.f.< ». e ••..<i',n 
/ r 1 ti <•.rmpof 1:1.1.iti et ' . iorot. I / u n ' 
< a - o.,i i».'.>pi! f i . p.*r o .a . e ..1 ;!n 
: » " - , i f i ci •. P a s I de.s. \.<- ' .o a.l Eden 
l i n i a '• ' "nu 'o r .7 / iz.one od ii::../.zn 
"••* T I .=.:••• o a nord d<*. a fem'nna d»* 
l'rl-s-1 .-. . a f . f . f o .• Comu"." e h " 
v. r- 1. /.-•-.a . 2. i.sffi ' .o d a . t e . E ' 
:>'-o u* • o. "cif no .n i-jo-" t t . ib . 'e I! 
c-nn- tr •> d «*r.ni 11..-tra/ o* e d**.'o Mo-
s"-a .-: *• "i . *.i il 30 n . l - z . o p^r «II-
.-.- :v:rc -. :1 i><r<.o pabb..«.a. S . a m o i l -
' 1-. ci** neil '.ntere.'-se dei b.imb!nl. 
d ••T*'a Nnpol . . deciderà l'unrr.e'ilfitw 
.I;J •. ' ir.i e!"" rwreo. 

Luigi Scalfati (PSf) 
Azeiunto del sindaoo 

« FuoTigrert« 

VOMERO-PONTICELLI 

C'è chi non li conosce 
( i h 

b -:l 
c.o 

:* *o Da: 
Quo.-* 1 

tri a b t a 

ir-' 
d » 

d e •>*•*.- 2 . 
.mrl i .'n'r> 

d. d-ie z.ir." 

E- o a'fur.» r .-peve rio-o v .il Vo 
nizro I propr.efir.o d. ti 1 n°?37 o 

S motte Mar* in • 
'zitello eon".!j*.'er? 
ri.->n ho . i . t . p r o s i 
t.-t.fjz one Se ho 
m: r vo JO al-

•*• 
wrc <i'-j<vria di 

co.*.- -:'.:o d. 
1 m. f a c c i 

d. '-..->-ì**o . .n v a 
•t C,irr.f- noi Ho ;r. 
a S CI ovann. P"ro 
e">nta". con que^'a 
o, ì.t -"ho nrob em.i 
. A-rem -

l.i proprietaria d: 
' • 1 .4'.'ri"::/*-,. • « C'-f-'e 1 
r, i i r » r c ' No. -onta, m: 
p-*-.iere *ompo > 

f'v !*: ," ' ' / 'MO di ita Pigna 227- -No . 
T. , j . n. de 227, oltre een 'o «ani.ir..--. 
dovemmo conlurre . r.r'. Natale del '75 
u n i d i r i lotta per non es-,ere sfrat-
• i f I. oo:*,s 2I.0 di quart.ere. in quella 
<rf.a.s «no. preparo u.i documento d: 
.-.. d i . -ef i E .-Mtu, però, un fatto 
ep.sod.co *. 

Q i-*-s*e. invere. .e r-.-p^f* r i f n •» 
a Pont .celi: 

La gruppo di d *orrup3Ì'. da'in' 
cri un bar: «Per conoscer.o .•• c in .o 
s;:.imo. Certo se or^am/v-avso q 1 ilc.-v 
.-1 d. COSTUI:ivo per i prob'-^m. d n~> 
d.?o;oupat: saremmo d-Apo?-.. e corr. *, 
ad imp^^riarci anche personalmen"*4 •> 

La UWare di una pescheria: -eOr-
*o che lo cono.= ro .". consiglio d. quer-
t ere. A Ponfce'.l. oz.m giorno : bim 
b n. r.5ch:<ìvano .a v.ta per .1ttr.1v*.-
- i re le strade. Abb.amo lottato e «ors-
so a b b a m o : se.T1.1for. ne?lì intro*. 
pm pericolosi >. 

Un barbiere: a Si. lo conosco P-ti 
so che sia una istituzione da va.o 
r.r7..re Come fa il Comu.i* d. Naoo.. 
a sapere tutto 0.0 d. cu: o'e h.-o^no 
a Pon:.celli? E' =olo il con.s.i'.:o di 
quartiere che sa bene c o che b.soirna 
fare. Ecco perche .1 comune dovrebbe 
ter-erlo .n mafrtj.ore co.1s.Jer.1z.one ». 

Da questo rap.d.ss.mo s o n d a l o . 

e••**-• .ni» r.*.- pa.z..^'e. en.-*r/e ccxnuil 
cri" un ci ito .-0.10 ancora molti coZo-
ro cho d^. con.s.jr.io d. quart.ere non 
':. .imo rr. Ì] .-«itito par.are. ma con-
t ^mpora roamr . t * .-ono molti coloro 
oh" vorrebbero fare qualcosa d: con 
e.e 'o. .nt**r.'er.endo an rhe person»".-
morite, p- r far camb.ar volto ai quar-
t '-. .r, c u si v.ve. 

Il co.i.;. ?l:o di quartiere, dunque. 
di.-.e ni.s-.re a «crescere», faccndos. 
lof.c d. questa sentita esig^iza. 

Pagina a cura di Valeria 
Alinovi, Marcella Ciarnelli, 
Marco Demarco, Marina Ma-
resca - Foto di Mario Riccio 
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Come si realizza in concreto la «centralità» dell'agricoltura Processati per direttissima a Fermo per detenzione d'armi 

Dopo anni di contrasti 
il mondo contadino 

imbocca la via dell'unità 

Le cooperative impegnate j Per Ale e il complice 
a sviluppare la zootecnia condanne a 5 e 3 anni 

Si avvia la fase finale del processo costi- ; La Lega in un'assemblea ad Ancona ha fatto il punto sul suo piano triennale 
tuente - La situazione nella nostra regione i (1977-1979) - Diciassette progetti dislocati in tulle le province marchigiane 

Il processo vero e proprio per i fatti di Civitanova e Porto S. Giorgio si svolgerà davanti 
alla Corte d'Assise di Macerata - Comminata una pena superiore alle richieste dell'accusa 

La tanto conclamata < cen
tralità » dell'ugrtcolturu ]>er 
lo sviluppo generale del Pae 
ne. per avviare l'Italtu tuori 
dalla crisi economica, se'ttbru 
prendere spazio cono •fa-
mente. 

In questi ultimi mesi si fi
no susseguite nuove posizioni 
unitarie fra le forte politiche 
e decisioni idei Parlamento, 
del governo e degli organi 
della nostra Regione) di 
grande interesse. 

Di notevole portutu politica 
è stato l'accordo dei resnon 
subiti delle Commissioni 
agrarie dei partiti dell'ano 
costituzionale, die lui già Irò 
tato poiitna disponibilità de
gli organi parlamentari, con 
esso si vuole aumentare di 
1.000 miliardi l'anno gli inve 
stimenti nel settore per giun 
gè re a produrle il !/(>', del 
/abbisogno nazionale. 

.\on minore è l'impoituir:u 
del voto unitario della Ca
mera dei Deputati che men
dica la gene/ale revis'one 
della politica agrumi della 
CEE. Nei giorni scorsi, t'iti
ne, la commissione agricol
tura della Camera Ita appro
vato in sede legislativi i 
provvedimenti per il Itnunziu-
mento dell'attività agi'.cola 
delle Regioni 1.1OO miliardi 
per l'anno in coi so e 'MIO per 
ogni anno dui 1U7H al l'JXli. 

Ma anche altre ques'ioni 
sono giunte ad unu stre'ta 
finale: il comitato nslretto 
nominalo al Senato lavora sul 
progetto di superamento della 
mezzadria e colonia; si e 
giunti alla fase conclusila 
nella elaborazione di una leg
ge sul recupero delle terre 
incolte: si discute del Piano 
agricolo alimentare e dei pia
ni setlonuli. E' stato, poi. ap
provato definitivamente U 
piano per il lavoro giovanile 
con particolari privilegi per 
l'occupazione in agricoltura. 

XeUe Marche, la Regione 
lui previsto il 2"» in più di 
finanziamenti nel bilancio '77 ; 
net prossimi giorni porterà 
in Consiglio il progetto di leg 
gè di recepimento delle di
re in ve CEE. 

Tutti Questi atti sono stati 
caratterizzati da una larga 
unità delle forze politiche e 
delle organizzazioni professio-

nuli, che hanno dato il loro 
lattilo apporto anche nella 
fase di elubaiuiiane dei proi • 
ledtmentt Questo dato uni
tario dei e essere colto in tut
to il suo profondo valore pò 
litico generale. Le questioni 
ugnine hanno sempre rap
presentato un graie punto di 
scontro e di dn tsionc e ciò 
che si ia leulizzundo oggi 
dimostra < ome le sorti del 
nostro settore primaria abbia 
no Ìaggiunto un interesse ed 
un impegno senza piecedenti 
/-.' la dimostrazione di guan
to ubbtano inciso le grand'. 
lotte contadine di questi an
ni e i nuoi i ruppoili di lol
la s- attiriti dal 20 amano 

/ . ' tu questo quadro che 
assume dimensione e vaiate 
nazionali il processo di uni-

I tu e di autonomia in atto 
! nelle tampagne. che si t on 
! eluderà i on la fondazione di 

una .inaia oratitiizzuzione '-ite 
| unificherà l'Alleanza, la Fé-
, deriite.iadii e VII CI. E' ini 
i ziata in questi giorni la fase 
! liliale del pi acesso costituen 
I te, che vivia uno dei ino 
. menti pia strinili' alivi con le 
; migliaia di >>untoni ne'ie 

cuniniK'ue det'a pruno setti-
1 mana di (intano In esse •»( 
. elegqeiunna i delegati u'iu 
' tonferenza nazionale per la 
' costituente contadina. 
' Ci sono diilicoltà nuoie che 
ì >•«;/() emerse all'iuta no del 
j l'UCl. ma non si può più 
I attendere- i contadini hanno 

bisogno di unità e di autono
mia e. quindi, di iotza per 
combattere la propini balta 
glia. Per superare le ultime 
difficolta è necessaria la nur-
tecipuzione a questo ptoce^so 
delle fotze politiche Hi PCI 
e impegnato tino in tondo con 
tutti t suoi militanti), sinda
cali. della coopetazione e di 
tutto il inondo democtatico. 

In una situazione di svolta 
del Pai se. di grande tensione 
e anche difficolta, dal mondo 
contadino viene per la pri 
ma volta, da dopo la Liheia 
zinne, una risposta unitaria, 
(he costituisce un grande e-
tempio per tutti. Bisogna, 
dunque, cogliere tutta la va 
lenza democratica e politica 
di questo ptocesso. 

Stelvio Antonini 

ANCONA - - I.a coopera/ ione 
agricola march ig iana (Lega 
dello Cooperat ive) ha fatto il 
punto sul suo piano ir ennale 
(.11)77-79) di -viluppo del set 
lo ie . 

I! c o m p l e t o delle iniziative 
p n \ ile»ia - - e ci - emhra 
g ius tamente - - la zootecnia: 
.soprattutto c i t az ione di stalle 
sociali centri di .svezzamento 
ed ingrasso d. vitelli e siniii 
Si n a t t a di 17 progett i , v .ui 
dei ({lieti 1 in tasi e - ecu t i \ a . 
dislocati in tut te e q u a t t i o le 
Provincie marchig iane . 

In a l re. le eoopeia t ive a 
glicole della Lega pi e\ edono 
per la ("ine del tr iennio un 
increine ito di -1 tini i fattrici 
con produzione annua di 
.'ìl!IM> vitelli (11! nula quintali 
di c a rne e <Ì0 mila ((imitali di 
lat te) ed inoltre 'ina produ 
/ ione annua d. 11 mila sin 
netti pari a Mi mila (puntali 

Sabato a Macerata 
manifestazione 

contro la mezzadria 
MACKRATA Le sezioni 
dei PCI e del PSI .sono UHI 
Militate per p r e p a r a r e la ma 
infestazione provinciale per 
lo sv i luppi del l 'agr icol tura 
ed il superamento della mez
zadr ia . che si svolgerà saha 
to prossimo (ore 17.110 presso 
i giardini Diaz a Mac - ra t a ) . 

Si tengono numerose riu 
nioni .n c a m p a g n a , riis.iis 
.sioni immutant i con i t on t a 
(lini sui problemi del qua.Irò 
politico e Milli- possibil.là di 
r ipiega del l 'agr icol tura nel! • 
.Marche. Assemble si sono 
.svolte anche a Monìefano. a 
Mugliano. Pendolo. 

Alla manifestazione hanno 
ader i to il PSIM ed il PRI . 
Alcuni consigli di fabbrica 
hanno cominciato a discute 
re dell ' iniziativa, per definire 
i modi di partecipazione de 
gli op r r a i . 

di c a r n e annui. 
Indubbiamente un g? osso 

contributo alla i ip resa della 
zootecnia mai . •bimana falci 
diata da anni ed anni di ri; 
sast io- . i po i . tua agnc ola 
O' t re tut lo gli impianti della 
Lega consentii anno l'occupa 
zione a HO lavorator i . 

A pa r t e il taglio quanti tat i 
vo. pur notevole, nei piano 
sono da r i levare taluni indi 
uzzi tesi a g a i a n t n e un in 
nullo di coordinamento alla 
b i a n c a zootecnica, ad evi tare 
doppioni negli impianti , ad u 
li l i /z.ire appieno le nsoi ~c e 
sistent. . 

Ad esempio, la Leila non ha 
dirot ta to investimenti v I-IMI 
impianti di lavorazione delle 
ta r i l i . Infatti nelle March:-. 
ol t ie al t r ino macel lo di 
Fe rmo (che imi.zza le p io 
prie s t ru t tu re al .'{0 per t en to 
per la linea bovini e al 50 
per cento per la linea siimi) 
esistono ben 2H mattatoi dei 
(piali alcuni - come il inatta 
to.o di Senigallia - ancora 
non hanno mat t a to un solo 
capo bovino o suino, pur di 
sponendo di impianti moder 
ni e dotati di celle ! tigoni':• 
r e ! 

Così nella lavoi azione, con 
SCIA azione e commercial izza 
zinne del la t te : la cent ra le di 
San Benedetto del Tronto è 
comple tamente inuti l izzata: il 
caseificio Sibilla di Amandola 
impiega in misura ndott issi 
ma il propria impia ito per il 
lat te starile, men t re quelli pili 
p ropr iamente cast-ari lavora 
no 70 quintali di latte al 
giorno, pur avendo una pò 
ten/.ia'ità di 2.~>0 (puntali 

In oitot ' iutl icoUura (a l t ra 
b ranca di g rande i ìht vo p i 
le Marche e, ut genere per il 
cominci ciò con l e s t e i o : la 
regione ass icura il 12 per 
cento delle esportazioni na
zionali di o r taggi ) il prò 
granul ia t r iennale prevede la 
costituzione di a l t re coopera 
t u e ortofrutticole nelle prò 

vince di Mace ra t a . Ascoli Pi 
ceno. Ancona e l 'organizza 
zione d' piu adeguat i servizi 
nelle CO.IJK'I aiive già operanti 
nel 'a zona di ( ì i o t t a m m a i c . 
Cuprainai ittiina e P e d a l o 
(Ascoi, P.) 

Anche qui c 'è un pioblema 
di utilizzazione razionale de
gli impianti di lavorazione e 
commercia l izza / ione , le eoo 
peral ive agricole a questo 
proposito, puntano sin d'ora 
Milla Centrale ()i tot l imicola 
de! Mtdio A'Iriatico (Fano) 
un glosso impianto in via (li 
ultimazione, t sul tol leg.unen 
to Ire la stessa Centra le ed 1 
mercat i alla pioduz.ione. 

Misure di ìaceoi do p ine 
nel settore v.tivinicolo con la 
sottolineatura dell 'esigenza di 
una gestione uni tar ia (x-r 
l ' impianto di imbottigliameli 
to di Camerano (Ancona) . 
Sono .stati decisi inoltre m 
vestimenti per il potenzia 
mento de l l ' a l fe !mata cant ina 
-acialc di Montei ai otto (vino 
Verdicchio) e ner lo svi 
lappo della Cantina di Moli 
Montottoni 

Il |)iano t r iennale è s tato 
ì l lust iato ad Ancona (sala 
della Provincia) * da ( ì iaz iano 
Stecconi, pres .dente della As
sociazione regionale coopera 
Uve agno-olle Sono interveiui 
ti i responsabili delle coupé 
rative eh settore e 
sociali. 

Determinante lici
ta dei piogramm: 
mento zootecnico -
detto da più par! 

molt i as 

la riuso-i
di nicre-

- è stato 
è il 

recupero delle t e r re incolte e 
mah (liticate. ria al f idare ad 
una 'Conduzione- un i t a / . 

Molta attenzione l 'assem 
bica a rivolto anche all 'occu 
pazione giovanile - la fuga 
dei giovani costi tuisce un 
d r a m m a per le c a m p a g n e — 
anche alla luce dei mecca 
ni-mi me.ssi in moto dalla 
legge sul provviamento al la 
voro. approva ta recentemente 
dal Pa r l amen to . 

A N C O N A - Un accordo totale raggiunto anche grazie al dibattito coi cittadini 

Voto unanime sul regolamento 
dei consigli di circoscrizione 

L'assessore Bragaggia manifesta la soddisfazione della giunta e sottolinea il ruolo avuto dai consigli di quartiere - Saranno 
11 le circoscrizioni - Dibattito sull'ordine democratico - Un OdG sulla vertenza Maraldi, presente una delegazione di operai 

ANCONA — Il lungo lavoro 
di commiss ione e la impegna
t iva discussione con i c i t tad i 
ni h a pe rmesso u n voto una
n i m e . l ' a l t ra sera al consiglio 
c o m u n a l e di Ancona , sul nuo
vo r ego l amen to dei rons'ft ' i 
d i circoscrizione. 

E' un fa t to polit ico di r iho 
vo (nessuno ha d i m e n t i c a t o 
la « d ia le t t i ca » .sulle elezioni 
•ant ic ipate desì i organismi» ed 
e a n c h e la d imos t raz ione c h e 
I a m m i n i s t raz ione comuna l e 
lavora bene. s o p r a t t u t t o 
q u a n d o ì pa r t i t i d i oppo- i / io 
n e s a n n o col laborare . Così 
h a n n o fa t to Democrazia cri
s t i a n a e parl i t i» socialdomo 
r r a f . c o nella commi « i o n e 
conci l iare , ed ogni gruopo in 
consigl io ha e s p i e n t i a p p e c -
z a m e n t o per l ' intonso lavoro 
u n i t a r i o . 

« Approv iamo con gua lche 
r i t a r d o ques to r ego lamen to -
ha esordi to '.'a.s.se=sFore al la 
Pa r t ec ipaz ione Bragaggia 
ma s i a m o sodd i s ta t t i . parche 
m a i come ni quest i mesi la. 
c i t t à ha di.-*Hi.s>o del ruolo 
degli o rgan i smi di d e m o c r i / i a 
d e c e n t r a t a , mai il d i b a t t i t o a 
veva i m p e g n a t o ' a n t a stente e 
s t i m o l a t o propol i e concre te 
Il f a t to che t u ' t i gli emen
d a m e n t i avanza t i da i eons.gh 
di q u a r t i e r e s i ano -.tati accol 
t i . c h e per f ino le c - s e n ioioni 
de l l ' u l t ima r i un ione i o n : 
p res iden t i a b b i a n o permesso 
di mig l io ra re sos t anz -a lmen te 
la n o r m a t i v a , ci pa r e u n 
g r a n d e even to pos i t ivo por '.a 

Eletti ad Ancona 
gli organismi 

dirigenti 
provinciali della CISL 

ANCONA — Il consiglio generale 
dell'Unione sindacale provinciale 
«ella CISL. eletto dal recente V i l i 
congresso, ha proceduto alla ele
zione degli organi provinciali del 
sindacato. Risultano delt i , con vo-
fazione segreta: Eleuterio Negri. 
segretario generale della CISL an
conetana. Elio Callorini. Natalino 
Serresi, Gianni Focanti. Nedo Bru-
giamolini, componenti della segre
teria provinciale. 

Il comitato esecutivo, eletto nel
la stessa sezione del consiglio ge
nerale è composto, oltre che dai 
componenti della segreteria, da Mar
cello Cuardianelli, Giovanni Serpil
li. Gilberto Bora, Benito Osimanì, 
Emilio Landi, Franco Patrignani. 
Tullio Piersantelli e Marco Lu-
chetti. 

Nel comunicare i nuovi organi
smi dirigenziali l'Unione sindacale 
conleima l'impegno della CISL, ri
volto verso le istanze congressuali 
regionali e nazionali, con l'intento 
di • ancorare il metodo sindacale 
che contraddistingue la CISL per 
la sua democrazia interna « ricer
care i Imassimo di compattezza e 
unità, allo scopo di dare ai lavo
ratori uno strumento di tutela 
awmpre più valido e all'altezza dei 
problemi messi inluce dalla pro
fonda crisi ». •> 

ci t tà , de s t i na to a mol t io l ica ie 
l ' interesse per la d i r e t t a pa r 
tec ipazione alla gest ione della 
cosa pubblica <•. 

L'assessore ha u c o r d a t o 
a n c h e la m a n c a t a ìforma 
del lo S t a t o del le a u t o n o m i e . 
l ' incer te / / ; ! che deriva da l di 
b a t t i t o ancora in corso sul 
l 'asset to te r r i to r ia le (coni 
p ionsor i . un i t a .sanitarie loca 
h> ed ha concent ra ' ! ) poi l'at
tenz ione sulla « c o n t i n u i t à ) ' 
del la esper ienza di denteerà 
zia ad Ancona. 

Nel corso di un rap ido tu! 
fo nel passa to recen te <• lon 
lauti della c i t tà ha pa r l a to 
del ie consu l te u n i t a n e tra i 
par t i t i , subi to dopo la L ib
razione. dei « d e ! eir.it! ch-l 
s i ndaco e poi del le <• d e l e i a 
z i o n . ' . c o m p l e t a m e n t e .-raii 
ci.ite tu ' t av i . i . da un.» logica 
di c o n ' - a l l o e di colle • .i e 
pa r tec ipaz ione , in.'» p u r .seni 
p ie .s trumenti di co l l e : imen 
to t ra po te re e c i t t a d i n i : ha 
pa r l a to dei '-'ruppi o r g a n i ' . M ' : 
>0!t; s p o n t a n e a m e n t e ne: 
q u a r t i e n . nel "(i7-*6i». d i e . ro 
l 'urgenza di a lcun: problemi 

T u t t o < io. o l t re elle 1 ••on 
sigli di q u a r i i e i e insedial i nel 
d i c e m b r e del 'TI ed il "o:o 
lavo:o di quest i ann i , sono l.i 
«. r u c a taso di p r e p a r a t o n e 
di q u e - t o r e g o l a m e n t o eg'_' 
le circo-M-rizioni sono c h i a m a 
te a ges'ire e ad ai':>"it:!-'ii'-
te. in.sieme al Comune , ini 
p o r t a m i servizi s»v:ali. a a re 
.-scelte per i bil.inc p'. ' .iriemn 
li. a dec i Je re di nwviia-v.gmi 
edilizi commerc ia l i , a prò 
muovere collere: ame.v. e la 
cu l tu ra , la pra t ica r-p-artiva e 
ad o r g a n i z ' a r e la v. ta dfin.i 
c ra t ica . -ol idaie. della zona ;• 
cu: c . ierano. 

A.i A n . o n a le « . i rco-Ti ' ian: 
co.-ì corno st propo ie di . e 
gregarie , .- . iranno 11 >20 era 
no i quar t ie r i» ed o r n e r a n n o 
m ba.-e al regolante . i to ".on 
a p p e n a i par t i t i s v i n i n o i'e 
s ignato : loro nuov. .•.i.'.pre 
.-<mta.it que- ta o - p e n e n / a 
c o n d u r r à ì consigli u n o alla 
scadenza n a t u r a l e del 1978 
T u t t i i j ru , :p i h a n n o pa:*e.-i 
pa to alla di-cussiono m con 
sigl io: h a n n o p a r l a t o Pier ina 
n o i : por il PCI . R i n c i ( D O 
De Aneel is -PSI». Baldeil . 
( P R I ) . Del Mas t ro i P S D I t . 

L ' impor t an te s e d a t a del 
consiglio si era ape r t a con un 
d i b a t t i t o Milla difesa dell 'or 
d i n e d e m o r r a t i c o 

L 'assemblea c o m u n a l e ha 
fa t to a n c h e il . Junto .-ull.i 
ver tenza « M a r a l d i ' dopo i n a 
comunicaz ione de! s i ndaca to 
ed ha vota to a l l ' u n a n i m i t à un 
o rd ine del giorno per sol'.ec. 
t a r e l 'applicazione in tegra le 
del l 'accordo s t ipu la to t ra .-in 
duca t i , b a n c h e e M.ira!di. pila 
presenza dei r a p p r e s e n t a n t i 
del le Regioni e del governo 
Ha secu i to la di.scu.s-ione i n a 
tolta delegazione d: operai 
del tub. t ic io D o n c o 

Sabato a Pesaro conferenza provinciale sull'occupazione giovanile 

La legge sul lavoro ai giovani c'è: 
adesso occorre lottare per attuarla 

PESARO — In vista della conlercnza pro
vinciale sull'occupazione giovanile pubbli
chiamo un intervento della compagna Cec
chini, segretario provinciale della FGCI. 
Intanto continuano a giungere numerose 
le adesioni alla iniziativa promossa dalla 
consulta giovanile e dall'amministrazione 
provinciale. Fra II. altre quelle della giun
ta comunale di Pesaro. dell'Alleanza pro
vinciale contadini, della Coldiretti. dell' 
Unione provinciale degli artigiani. Sabato 
al teatro Sperimentale di Pesaro inter
verranno delegazioni di studenti di tutte 
le scuole, autorizzali a partecipare dal 
provveditorato agli studi. 

I.a conferenza prov int ut»- MI prob 'emi 
dell 'occupazione giovanile clic- -i svolge '- ; 
.-aliati) <i l 't-saro a - - u m c un - gn:!icat<> par-
; coiarmc.it.- ( x i -uvo per il.vcc-- mot.v; 
li pr .mo mot.v o è legato al r a g g . a n g -
mento dei pr .ncipaie obi.-n.vo e l v la con
salta oro-, iiic..»'.«' per l o . . -.ipazionc- g..i 
va-i.!e i formata Ì\.Ì K(H'I. KCSI. ( .SDÌ. 
KGK e IH"' -• t'r.ì da ta al momcn 'o delia 
-a.i c-)st taz ono. quei'.o i :-»è d. o r g a n v -
/ a r e .ria az'otic p o i : va d . ' c t t a aiia »o 
ii iKi ' i i / . i de; dat i -alio - ; . r o dei ìavor»» 
g ov.vv.ie 

II .-e. ondo :n»t va - -i.lv "ina ne "a 
>;; nta ver -o un rappor to pai s t ret to fra 
i g.ovan e lo ..-t.tuz o i . . :a e (Ì.Ì coinvo 
core li moicl.» giovai . lo nelle - e ' I t e delia 
programmaz:<wio t\<T.oni c i de . torr . tor .o 
1 n al t ro mot.vo a n . o r a . la i i mpar t .mz » 
*" ev id t 'Ke. e quello che t o l ' e g i !.» u n i 
pag.ia ix)li: i,i i h o .- ap re ^>n la confe
renza p r v u . n o a ' o . l i i ' .scnz o-.t dei g . ovm. 
t e l o i -to .sivc.al d e olle, amento prov 
ste dalla logge approva ta ;>»•.»: giorni fa 
dal Par lar t i :« to 

Q.ie<!\ilt.mo p-?i:o .ipr ;- e•". re te po-~. 
b i n a d: - . - tema/.one ; n r m >.t. g.ovan " 
i.ifa'.t. ìa i?i.\i/.<iic dell,- ..-te - p o c a . 
.r.no.-ca :; movvaii-m-) per 1 appl .caz io ie 
rìolla leggo 

Da questa premi'—a - loii iareiido v«> 
me la conferenza d. .-abato non v iwl e.s.-e 
ro il prolungamento * ba ro , ra t .co » di una 
•cilevazione -taii.-t.ca. ;x^r a. tro ut . le . de. 
d a r . ma .ntende apr . ro ,-paz c'<~icreii d. 
) .vupazione ne. -ottor. p ro ia t t iv ; e nc;!« 
•);vre d; pabbhca utilità, t o m e provi-to 
dalia logge 

I„» logge c 'è . ma la .-aa app-icazio^ie non 
"' né a a t o m a t u a né .-contata Occorro ton-
irollo, .-limolo e lotta p e r J i c il prov ve 
d .mento pos>a e.>pr»mere tut te le potcn 
r.alita .n esS4i cc^itetiutc. ( ) . , o r r e qu.nd: 
.!>»• \enjia in-odiata -ub-.to la vomm.vsioai 
rc.gionale per la .go.-tione delia lo.ggo t 
svi luppare a questo p r o p o s t o la bat tagl ia 

•noi'.re 
1 UH -et 

• Ì H T .a 

• r.con.s 
giovani 

' \ . i 

itrov il.-, 

- Ile 

t r - m 

f-.r 
lor. 

• a 

i (I 

,>oiit.ca perone . movimcnt. giovatidi abbia 
no la pos.s b.'rtà |K-rmant'iite di p i r t c 
ci|).irvi ( ) \ « i r r e clic . Comuni c r o n o i 
. oniitati (k-r la pubblio, / /azione delia Itg 
gè e preti.s:»o!i».itio subito pian d. lavor< 
t h e prevedano l'ut lizzaz.oiu- (U-. g.ova.i 
nei .-cttori d D.ibh! ca utii la t- ne, .^ev\./, 
jirT'v i.s. dai ,a leggo Decorre 
• a K:-^ (.ni- pr«-d.-|>t!iga <ntr<i 
'»re il p a n o .irmaalc do: t o r -
mazMiic p ro f f . s - . na i e <• e fu 
.<)"i urgenza il - so . p r o d o t t o 
rlegaa.ulolo al 'a -ino; a norma ' 

Per q u a i r o r . g i a r d a ! i 
P e - a r o t- l ' rb .no q lesta l.-^j.? p.m »l:\e 
n . re ihl.T o --asiotii' ' c a l e p--r r.s)lvor-e ; 
i i roblim. ,le c r e a 1 m l i -.-1/1 i n o r o 
il paino i) ù deli, aio d.i r..solvere è q,h-'.. 
d. .sintonizzare la q.iai.ta deli 'offert i de ' 
lavoro ( tenendo presente clic abb r idano i 
d p l o m a t i e laureat i senza «Kcup.i/ionei 
(>)n la r .eh,està d manodopera gt-ncr.v.i 
elk' le aziende a v a n z i n o . 

Su! punto controverso de . contra t t i a 
temp.) determina:-) , è ln-ne d,re .sub to » 
d ' i f r jnci io/za i ne non vi .-.iranno neiia 
: Ostra r e g o n t ' -o ,e rv ' i :e (>iss;b.l.ta d. rr-a 
i.z/art- un r a n a irto d. ìavoro dof.n.t vo 
Ma la i>»s.; \ -,i <iel provved.nieiito. eli, 
come coni ni.-'-. a!)i> ani > accet t .no . sta nel 
la t-orte^//a • ' . - n ' ii in.) Io s ; j ; d i a : 
rappor to d lavoro e ie -a.-entv r ea i / za t - i 
.om. iq . i - s , - i / . j 1 . g. ir .m/.e i i. la .egg; 
prevede I:i q ;e": \ . i -o doni noreaber.) a r b 
ir .o e mani ar.za d. '.'.l'eia. ..in la «.e-i.-e 
guonza ) ù g rave d: .i:i .ili-or ore al iarg» 
n v n o dell 'aro.1 . r regolare . Inoltro noi p.-
.-.<KIO d l.ivoro - a ra a ' t a a t a una ro.i!-. 
formazione profes-ionalo de: g.ovani. 

La prossima confer.v./a dovrà ev.. lente 
mente d .ba t t e re e approfondire q.ie-t.» te 
mat .ca S m o cmamai .n pr .ma p.-rs-ina a,l 
o.spr.mer.-. ì g iova i . gì. -ttident.. e .-•) 
no al t re- ì ch iamato io forzo pai t. . ine e -o 
s. ..lì., le a— oc.azioni d ca togar .a . tut ta h 
vas ta a r ea in teressata per v a r e ragioni al 
l 'applicazione delia legge 

Ma la iniziativa d. .-abato nan dovrà 
-oi tanto a s sumerò • con totali d. u n i u n 
forenza por gli addotti ai lavor i : e.s-.i 
dovrà , .nvece. e-oore <vca-,ono por la ero 
s e t a d: un movimento che g:a aiTi-eo e 
s: muove con forza, come lo s tes-o otte 
nimonto della logge .sul lavoro per i g.o 
vani testimoniT 

M. Cristina Cecchini 
Segretar io della VGCÌ 

d: Mace ra t a 

F E R M O - - Car io Ale. p i e 
s u n t o capo della gang che è 
s t a t a p ro t agon i s t a dello scon 
t ro con . carab . i t i e r i a P o r t o 
S G.orgio e a C .v i tanova . 
ques ta m a t t i n a e a p p a r s o di 
nan/. . al t r i b u n a l e di F e r m o , 
insieme al suo complice An 
t o m o R a p . n o Dovevano ri 
spondere per d i r e t t i s s ima di 
capi di i m p u t a z i o n e col lega! . 
al la legge Reale , in p a n i c o 
la re ci den t enz ione e por to 
abus ivo di a r m i in luogo pub 
blico. 

Ale ha t e n t a t o la c a r t a dei 
'.'« io non c'ero ><. ma e s t a t o 
subi to s m e n t i t o dallo s tesso 
Rap ino , o l t re che dai carabi 
nier i che lo h a n n o r iconosciu 
to. Il t r i b u n a l e lo ha con
d a n n a t o a 5 a n n i e 6 mesi 
di ca rce re e a d un mil ione 
di mu l t a . R a p i n o ha a v u t o 
3 a n n i e 7 mesi di ca rce re , 
o l t re a mezzo mi l ione di mul
ta . In sos tanza Ale e s t a t o 
r iconosc iu to colpevole di tut 
ti i capi di i m p u t a z i o n e lec-
ce t to quello di ave r modifica 
to t r e fucili, r endendo l i a can 
ne mozze per meglio nascon
derli i; Rap ino , invece, è s ta 
to r iconosciu to colpevole solo 
di por to abus ivo d ' a rmi , f: 
n e n c o asso l to pei la de ten 
/.iene e ìa modif icaz ione dei 
fucili. 

Il processo si e svolto di 
n a n z : ad u n folto pubblico. 
Il giudice V.tali Rosa t i , eoa 
d iuva to da Amico e Fo rmino 
v.., ::i a p e r t a l a aveva conc-'s 
so un 'ora d. sospens ione , r. 
ch ies ta d<\. legai: deli'AIe I! 
processo vero e propr io , qu .n 
di. è c o m i n c i a t o verso le 10 

In au la è e n t r a t o p i n n a 
Ale. s t r e t t o t ra un g r an nu 
m e r o di c a r a b i m e r . e con le 
ms.ni legate da m a n e t t e , t r a i 
t e n u t e da una vistosa c a t e n a 
di meta l lo . S c u r o m volto, ve 
s t . t o d i m e s s a m e n t e , b a i b a .n 
colta ha t i r a t o ( l u t t o verso 
.ì banco degli i m p u t a t i senza 
g u a r d a r e ne s suno , m e n t r e cu! 
pubbl ico si levava q u a l c h e 
gr.clo al suo .nd.r izzo. Meno 
con t ro l l a to il Rap ino , ve- ! i to 
in comple to m a r r o n e , a n e l i " 
lui t r a t a n t i c a r ab in i e r i ed 
a m m a n e t t a t o , ma più a t t e n 
to a q u a n t o succedeva ii i tor 
no a lui. 

Il dialogo t ra i! dr . V.ta'.i 
Ros. i t : e Ca r lo Ale e s t a t o 
a b b a s t a n z a s igni t ient ivo. L' 
i m p u t a t o ha vo lu to p rec i sa re 
c h e in q u a n t o a d a r m i egli 
possedeva solo il revolver 
b ras i l i ano F o n a . - Taure.s Bra-
-il . pe r cui e già s t a t o con 
d a n n a t o a t r e a n n i di o a r c e i " 
(•il t r i b u n a l e di Chie t i . 

Pe r :i r e s to ha de t t o che 
a P o r t o S. G io rg io non c 'era . 
1! giudice gii ha c o n t e s t a t o 
di esserci s t a t o . s icuramente 
nei giorni p receden t i , c o m e 
r i su l ta dagli i n t e r roga to r i , m a 
Ale .-." i'e c a v a t i n e g a n d o 
di ave r a v u t o in quei giorni 
a r m i t ra le m a n i . 

R a p m o . a sua volta , ha 
r a c c o n t a t o d; n o n s a p e r e n u ! 
la del le a r m i , che la sera 
delio scon t ro s t a v a n o de t i i ro 
una valigia eh .u sa . c h e eg ' 
p rese ai le 22 30 dal t r eno p i o 
ven ien te da Pe.-cara. t r « n o 
col qua le a r r i v a r o n o : suo : 
compl ic i : egli prese la vai . 
g:a e poi la r ipose c'« re t ta 
m e n t e nel po r t abagag l . della 
sua a u t o . . (Tra l 'a l t ro - - ha 
de t t o — li avevo prega t i d. 
non fare u->o d. a r m i q u a n d o 
c 'ero :o •> Q u : n d . ha con 
f e rma to e h " Alò - - e m e n t r e 
par lava .-. girava verso ci: 
lu. - era s.cura m e n t e p."o 
sen te a P o r t o S. G.org io e 
al la s p a r a t o r i a . Poi a n c h e t r e 
c a r a b i m e r . h a n n o t e s t i m o n . a 
to . r i conoscendo l'Ale come 
p resen te nella c . t ' a d . n a m a r 
c h i g a n a . 

ti p r o c u r a t o r e d e c a R " p u b 
bl.ca. dr Cas tagno ' . . . dopo a 
ver reso omagg io alla ir.» 
m o r i i dei l a r a b . n . c r : c a d u t i 
e a ' .er a u g u r a t o una p io t i la 
J U i n g o i l e a ' r.i;i '.ulti Atos». 
e e n t r a t o nel m - r . t o de . :a ' 
: . . so f f e rmando- , .n pari e< 
'..•re sti. r ao .o d Rap.n<\ d.in 
do IH r .scontai.» i.i pre.senz.i 
e ìa comple ta r".-poii-.ib..."a 
C^Ì'.'Aìe. 

R i g u a r d o a R a p no. ha d- • 
to che. .r. e t te*! . li- . i . :n . 
non e t a n o -uè . (|ir.nd. ila pi'-
e . - a io . sen.-o del.a d e ' e n 
/ i o n e e ' pi>rTo d. a r n i . . ;>- . 
conc lude :e con la r . cn .es ta ci. 
c o n c l a m a per R a p . n o ..:r..ta 
ìa al porti) d. a r n i . . ;ÌVT Ale 
invece, per t u t t e le .mpu ta 
z.on: adcìeb . ta te . a g g . i n g e n d o 
l ' aggravan te , .-.a per "."une 
eie per l ' a l t ro , d. ave r a g . 
to .n (on(Oi-so con p.u :>%r-o 
ne. :n luogo pubbl .cn e d. 
no t t e , n o n c h é per con* nu i t a 
d. r ea to l . n i : t a t a m c » r - ari 
Ale 

Per q u a n t o r .guarda que 
s t ' u . t .mo . C a s t a g n o l i ha < h.c 
s t o 5 a n n . d: rec .a- .or .e <ur. 
a n n o per ave r co innies-o .1 
r e a t o .n laT.tanz.i» e un ni . 
'.ione c« n tu l ' a Ccrv.c g.a 
de t to , la s e n ' e n z a del t r ibù 
na i e - c e n i l a dopo c r e a un 
ora d. c amera d. coiis .gi .o — 
e s t a t a - r ipcr .or" al le v - v - 1 

r ich .es te del pubbl .co m n . 
s te ro .i arir.. e T ntes per 
R a p . n o . 5 a n n . t 6 me- , per 
Ale La gente na a p p a j d f . 
c a l o r o s a m e n t e . 

Sandro Marcotulli 

Nella foto in alto a destra «La muta» di Raffael lo; in alto a sinistra «La Madonna di Se 
nigallia » e, in basso, « La flagellazione », entrambi di Piero della Francesca. Si tratta dei 
tre quadri rubati a Urbino nel '75 e poi recuperati 

URBINO - Quattro imputati presenti e uno latitante 

Si apre oggi il procedimento 
contro i ladri del Raffaello 

Rubarono anche due quadri di Piero della Francesca — Secondo alcune voc> 
l'imputato ancora ricercato si presenterebbe in aula — Come avvenne il turto 

A Pesaro 
venerdì 

un dibattito 
con Nilde Jotti 

P E S A R O — W n e . d i 27 niag 
g.o al le ore 20.30 nella -ala del 

• consigl io c o m u n a l e d. Pesa 
' ro . l'oii Nilde J o t t i . m e m b r o 

delia d i rez ione naz iona le del 
PCI . pa r t ec ipe rà ad un -.neon 
t r o d i b a t t i t o sul t ema- « I! 

| p lural :>mo nella concezione 
cat to l ica e nella conce/ .o t te 

| m a r x i s t a \ La iniziativa, e 
a p e r t a alla c . f . a d . n a n / a 

U R B I N O — li p:-.Ke.s.so p e : 
i. i r a l u g l i nc i l i , ) d i .e I_i n i u 
t a » d i R a i fac i lo. « I>a M a 
d o n n a d i S e n . g a ì l i a •' e .i IA» 
i l a g e i l a z . o n e • d i P . e r o de l 
la F r a l i - e . - e a .ti./.A o g g In i 
p t i t a t . s o n o O t t a v i o D a l l ' O s 
.-o. D a n t e C ì a a d e i i z . . Kl .o P a z 
' a gì .a i l ' u n . t o c h e h a c o n 
f o s f a t o .e s u o r e sp :>n . - . i b : ! . : à ' . 
A d i . a n o V e r r . e F e d e r i c o T n r 

e Q u e s t ' i l i : , i l i o h a l a t t o p e r 
d o r o ' e s u e • : a - " e . C o r r e vo 
c e . t ' . l ' t a v . a . eh»- .-: p.C.sen 
t e r à .n a u l a 

C o m e s. r c.>!"d-:a. .. t u r t o 

- comm-' .- .-o n e l l a n o t t e ' ì a 
: ' . < • " e il ti t e b b : a . o W> --
. s i i s e l o e n o c m - s . a l jx i r e 
d a n n o a r r e - r . » a l p . t ' ' " i m o n o 
a r i . s t . t o . t a l . i . ' . o ap i ) i r iva :n 
c a c o ' i b . ' o - V: i r a p> la p i ù 
! . i . es-si-ndo a p n a l 'el i 'em*-nt e 
e M V O ' O d . e g a a t e nel n u ! 

a. d . n i i fuga •' . " - s t e ro .son 
/.t { in i . -o . i iO . i n i a n c h e d. 
a-l.i .:". ' : ) . ! . . ib .e ' • o m p r o n v . -
s.o.'.o d e . l o ro - " a ' o 

I ' .ade -:an<> i » " i - ' i it n e 
P a l a z z o I) ic.t •• d i i r . a i d . i o 
r)en.- . 'e . .-ci"". -Il'.lo.s <l m a s c i 
-i i n - t . i ' < i ;> 'g'i- 'V.'il- V. 

f i r e . i o p e . - - t i . ; > ) - z o i e a 
. .vo . o ir -.z.on i • .) ) .e:n •!;•• 
d a ' f o i:l-- n o ; n l ' .ve .n I ' « 
. - , ( | . r . - . p i ' . - . m o . i . o a - t 
s " c . .- 111.-- • - d h a - i h '•> :>' 
l---.- 'n.- " . ace - iZ iCl V e l i l i ' " 
l ) t d '-i . as . - t , . r i i l - . — - t a d 
m a :ii g . . o ' • - ::>> i ') -1 ' '• 

v a b -• " . i t - , i d - ' v - i cu' . ' .1 
r . r . Ad C : > .ti» .-: '") .•--- ' • 
i . n . i r . 1" r e r i g ì . ••.":.« n « z a 
è. i l - t i - , e M i . \ -ho : i d . v a ' . i 
d ì.i . m a a . T o •) "•' t i i ' o . 
i) i.-.o . . oh e d-1 P.« .*''•> D i 
c i e s e . i ' d " . i - ' - " ^ . . . ' ! i 
.": m i ita". > 'i a 2 o r . i n . . •)" 
-_'a.i.. > d - . ir-.\s<».ì i e d i l 
- t o d . i :• : » .».-ga' ' 

C* . . a ; . . a . i . i o dun > ]!'•' 
• • - r n o c e .1 ."• n ; *:/-• "7S 
- r e • a l o i c . o " — e i n l a g . : Ì 

- . ' t . . ' o • r . i i to ( o i . ' . c . i : " - . p ° : 

o-.*. : : . / ; • . . n - . n . « - - m ' ) ri 
- - ro , , — : i -o.-. » .--'e in r t' a 
Icig.i..o d t-T : :\->:v. n. ci " n i 
. . '„ C . . a i : . ; e . . e. r ' . • r e 
a de i ) r : . . r . j . i > .»:" .-t.-o 

oh-" . i . ' . - i t i d •"• "•»•• ib - ) ' - i / o 
- - . , - , - , - /-,,-.>-> i •) >' » a df-l 

C e / . ^ T • ..J 
I i i de. 'o .1 - : -e. ».- - : 

- - • r o a ». a .-i on..i i.s i d ; 
•-•• , ,-,->-'aver. "r>s.i cl.f:. • '. 
ni -..* •• • •' -".} • > ' r i .va ' t a • 
q ' i ' - . r . R . p . e g i r - c » a ' a r a 
su . a n u r seh .o- i ' . . ' n - - - ' t 
d r..-r.r.<. « pr n. • r*>> • •>> 
:>) m. . c i • Ccn ano .-' a 
t . i g e m m i - .- . tcib.nier r i-~. 
ro.to a -ott.ac.s a neh - al na 
s a m e n t o d--' l.V) n i . " . c i . Una 
bei la p -r : t r a f a g i t o r . G ? 
. q a a d r . e r a n o n salvo V i 
iv-r t u " . , i f no d. .m .n-ab") 

Ad Urb.c.o e : a io - :* g ran 
de ' » p p t l i z . o i - . l ' teso n»r 
oro ed ' e - , , ne'.ii p . a z / i D.i 
c i Fc1er .cn l ' i c r .vo d-1..? oro 
z .c--s . r r .e * r . o > . ..itre-c:.«.t 
do cc.tìiTie.-.'. e suppjsiz. on . 
" K . l ad r . ° D.» d i v o sa can 
•io p j - j - i t 1 ì q u i d r . s i r a r . 
co rov.n^t ° » F o r ' n n i" m i c n 
:••• non eranr» .-: «!. d a n n e ? 
g i ' I.SO'*I l i *.e" i d. Cr sto 
ne. a « F ' i ?-.-..a/.eie " .to.tì 
re.» lt ggccnien"-e imbarcata* 
e i ie. . 'apr. ie del 76 ' o rnava 
no d. u n i v o a. pabbl.e» p U 
b?ll. i he rr.t 

ALTRE ASSEMBLEE A MACERATA ED ASCOLI 

DIBATTITO PUBBLICO A PESARO 
SULLA PROPOSTA DEI DISTRETTI 

P E S A R O S < OIH . i d o n o 
o g g . le c o n s u l t a / . i . n i . : : d e " 
d a l l a R e g . o n e a l i v e . l o p . o 
' . . in a l e jx ' r d i s i - i i ' - i e l.i p - o 
p >s' i ci. c l - . .m . t i / i o : . e d e 
d i s i i e ' -i s c o l a s i . e i oja .^;,c 
I l l a " MA .. d . ba t* I to l l l e r e .-
s.» la p i n v i K i . i d M a t e i . i l a . 
n -1 p o n i e . . g j o s , i ra .a v o i ' i 
d ; As ' .o l : P i c e n o I e r . ti e o i 
s ' . l l ' a / .or le .-. e s v o ' a n e 'e 
pio-. ::i<e (i P e s a r o e U . b . n o 
e di A n c o n a 

A P< . - n o n e l l a t.i..\ «it I i 
Pio- , n. !.. s o n o t o r n e i l i : . ;c i 
. ì i e rn - i s n d a c e i i i n i i i i . i s ' i . i -
'•il p a b l . t . . o p - r a ' o i s.-cil.i 
• - ' e . l i : t r i a l . ; ; -, ( e ar te . 
' . ' •(li to •• a e i s t u r i . , r i o p i e s t - . i 
t a .n ' i <i . ) ( . " . t i . d e . .- n d a - . r . 
d e le t - ) . / i .s J la . e .ìc.l ' .:.-
s .t a / . ( .:. i l . i , i ' , ' j ( i . . i I :> . > 
Ì ; - " O cl- l la j . a . r . i . e j . o n a . » 
- s \ t ; 0 ' ; ] , • [-.ciò ( i , i . ;>!,--

d e r r e del.a < ornn>is.-:(»:i. af 

ia . . .-1 'ii . ' ional.. T bei ì 
Da' d . h l t t Ito e v-nut. i la 

r- 'istan/. i.e a p p r o v a / . o n e d e . 
la pioiwista della gamia re 
c iona 'e I "ii t ien/ione si e in 
cen t ra ' . ! sul problema del 
d . s t i e f o di Movateli r .a . la 
eii. i s t . t ' i / .one e s t a to ch ie s ' a 
un l a n a m e n t e dagli a m m i n i 
. t i a t o r . del Monte le l t ro e h -
.-ono .ntervent i t : La cos ' . t u 
/ ione del di . - ' ret to scolastico 
d Nov.ifeltn i dovrebbe rap 
pre.o-trare - .secondo q u a n ' o 
* spre.sso d igl. m'-TVeiiut. — 

! p ' . i no ;).K-u v.-r.-ii la fo1-
riia/.M.ie d. in c i . s ' re t to in ter 

Co.".«-ludend.; Io to!is-i . taz. ' -

c.i il tonsi . ' . i . -a- rt gioii.ile. 
' - impac io G..icori.o Momb-1 
'«». pic.s.deir • del .a commis 
.- o..e t-.iltc.r.i. ha r . h i d i t o I« 
• .i..i"'-: : - ! . i , . . iperM d e l » 
p r o p o s e ti-..,. magg.o.ansH 

COMUNE DI SENIGALLIA 
Variante al Piano Regolatore Generale relativa
mente ai piani di zona per l'edilizia economica • 
popolare di Borgo Biechi.!, Cesano e Marzocca 

a. Dan. a a 17 « 4 1 
IL S I N D A C O 

• •• - " ! - . e p e . / . . *-;!(•••! (|,- ,, (. • . . 
Il \\M). 

RKNDK N O T O 
' r i e . C c i s g . . ' ) C mi ni.i.e . ;n rie..l>t-.az.(ile n. '2'Jj dei 
22 Uf>77 - e - . im.na ta :•-,/.: .-; :e:. dal C o m . t a t o d: Con-
' . o . . o - Se / . one A T c ì n u i a a. Ancr/ ia - - n d a ' * 21 4 1977 
i ?*2-«.t. ri., „:!-,;:.«: ) ., . a - . a n ' e a l P R G del C o n n i n e . 
. - " . a - .vam ' i f - a. p..,c. <•]. /im:t p...- .'.•d...^.a ^ onom.oa 
• p o p i a r - d. Borgo H , , . . , . C-.-a.io e M a r / o : >., 

A V V K R T K 
er.e . a< ee.-ei r o . . " o - le . ' a : r .ent( a l a doniaC.da in 
d a t a :2,")307T con .a q.ia.<- .1 S o l d a t o , . - .chiama: . ^Ii 
• i t i . . s j r ide" e . r i r e - f . T i r . prò-, veti.:r.£«it: «i meci to , 
( n . e 1 - a . P . i - . J . - i : - ci^.la Gei- ,-a Reg.c.-.a e l appcova -
z.o:i • de. .a - . a r . an ' e n .cde- aia . j t i . tair .cnt-- <i.la deli-
ì>^r.t/.f.-,.- Cons . i a . e s.i ic.tat. : . r. ma rea depos . t a ta n e l l a 
•Seg.-etec. t C c . n j n a . e . ei . . tx ra v. , .fc.e ;x-r .1 pubbl .co , 
P'-r ìa d.i.at-i d g.r.cn. IRKN'TA. e i te r . e consecut iv i , 
<•:..m p. e.s. . te , ' ; - , . , a aA.-..f ria g.O'il l -jcce.sSr.O • 
q.ic..o d -1 . ' n t .n i a p jbb . . va / r i - . e de . preseci 'e a w . s o — 
i n e . . < ! - d.sposta c.trec-.e a . . 'ALBO P R E T O R I O dei 
C o . n j .e c e . caogh. d. pibn'.-.ca a l t . s s , r e e . su'. Fo? i :o 
Ar inunc. Legai, della Prov.ru :a e ar .che .sui quo t i d i an i 
« I . R i s t o del C a r . i o . . « I l C o r c o . e Ad..a'.:co.>. «Avari-
t. '' e i l 'Un.ta ,-. 

Per la c o n . - u i t a / . o i e ne. a sj.-J.1et:a v a r . a n t e ai'.« 
| N* T A de. P R . G . .. pjbb' .a i p r . ra aeotd--re a.la Sesrre-
. : - r . a G: l e . a . c . eco a medes ma e espos ta , c c n il se-
I i n c i t o ocar .o 

— J .0 . .1 . fer.al; e fc-st.v. dalle ore 9 a l .e ore 12. 
F f r o SESSANTA g:c,: i . a decor re re da quello siic-

t e - s v o a l ' j . t . m o de . a p j b o . . r i 7 . c o o ->u n d . c a t a ( t r e n t a 
da l .a . s c a d i i / a del per .odo d. depos i to ) , e a m m e s s a , d a 
p a r t e degl . Knt. e de . Pr iva i . , .a pre.senta7.cne d. o-.ser 

• v a z i c i . . ai f i t e d. un a p p o r t o co l l abo ra t r . o al perfez.o-
I n a n i f t t o del..» v a r . a n t e . 

J IA- os-e.-v az . cn ; dovrinnvi pcrv» t . ; e ai Ce mai te . pe r 
-.-cr.tto, .'i o r .u .na .o s j caTla .e 
s.i c a r t a l .bera. 

S E N I G A L L I A . 12 m a . v . o i!»7 

.ega.e e ..t c.ociue crrp.e 

IL SINDACO 
(Giuseppe Orclari) 
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Perugia - Sono stote confrontate le rispettive posizioni Alle 17 l'assemblea indetta dalla FGCI j L'Alleanza contadini chiede misure di sostegno per gli agricoltori 

Positive indicazioni 
dall'incontro PCI - PSI 

I colloqui ora proseguiranno per tutta la settimana con le delegazioni di PSDI, PRI, 
DC e PLI - Si aprcno prospettive nuove sul terreno istituzionale e programmatico 

I giovani oggi 
discutono in 

piazza a Perugia 

DANNI PER TRE MILIARDI 
NEGLI OLIVETI DEL TERNANO 

Con i rappresentanti dei movimenti giovani- Gravi conseguenze per l'invasione (lei parassiti — La produzione di olio ha registrato una dimi-
li - Al termine concerto con Roberto Ciotti I nuzione di circa 30.000 quintali — Necessaria una modifica della legge sulle calamità naturali 

PERUGIA - - All'insonni! della 
possibilità di e l abora re una 
« p ia t ta forma comune fra tut
te le forze democra t iche * e 
di ver i f icare l 'ipotesi di « in
tese p r o g r a m m a t i c h e » sono 
cominciat i l ' a l t ra «era con un 
incontro «• inaugura le * t ra il 
P C ! e il PSI i contatt i bilate
ral i t r a i par t i t i . 

La riunione t ra le due dele
gazioni è dura ta d iverse ore , 
dal le 18 alle 21. ( e rano p ie 
senti per il nostro par t i to i 
compagni Gino (ìall i . Claudio 

Carn ie r i . F rancesco Manda l i 
ni. ( ì iorgto Stablum. Giuseppe 

Pannacc i . e Vincenzo Acciac
c a . per il PSI i compagni 
Bruno Capponi. Kn/.o Coli, 
Enr ico Malizia. Mar ia Belar-
dinelli. F r anco G i r a r d i ) e .si è 
chiusa con il .seguente comu
nicato ufficiale: « Le delega-
rioni regionali del PCI e del 
PSI si sono incontrate nel
l 'ambito degli incontri bilate 
rali promossi dal PCI con 
tutti i part i t i democrat ic i per 
confrontare le r ispet t ive posi
zioni ~.ui pioblemi del quadro 
politico regionale in rappor to 
anche alla s i tua/ ione genera le 
del paese . 

I.e delegazioni dei part i t i di 
magg io ranza hanno convenuto 
sulla opportuni tà di racco 
gl iere gli e lementi necessar i 
pe r una valutazione comune 
delle questioni istituzionali e 
delle intese p rog rammat i che e 
per ver i f icare la possibilità di 
una p ia t taforma comune fra 
tu t te le forze democra t i che 
u m b r e . In successivi incontri 
s a r a n n o specif icamente esa
mina te le r isul tanze che e-
n i e rge ranno da ques ta pr ima 
fase di consultazione *. 

I colloqui ora proseguira i ! 

no per tu t ta la se t t imana con 
le delegazioni del Psd i . P r i , 
De e Pli . La nuova fase della 
vita politica umbra , s e m b r a . 
dunque, cominciata nel mi
gliore dei modi passibili. 

I part i t i democrat ic i , ecco 
la sostanza del confronto pò 
litico in at to, abbandonat i gli 
orpelli polemici s tanno esa 
minando la possibilità, nel 
tentat ivo di da re razional i tà 
ed organici tà agli sforzi per 
s u p e r a r e la crisi economica e 
sociale, di modificare in p'isi 
tnn rapixirti e quadro politi
co. 

Sa rà quasi scontato, ovvia
mente . che ques ta pr ima par
te del giro di consultazioni si 
concluda con una qualche de
cisione definit iva. Ma l 'esigen
za in questo momento, sotto
lineata pera l t ro più volte ne 
gli ultimi tempi sia dal nostro 
par t i to che dalle a l t re forze, è 
proprio quella di avv i a r e dei 
processi di tipo nuovo t r a i 
part i t i sul t e n e n o istituziona
le e p rogrammat ico . 

I frutti, comunque, se ci sa 
ranno, non t a rde r a nno a veni
re . l 'na s e n e di < scadenze » 
assa i significative si s tanno 
profilando all 'orizzonte della 
vita pubblica. 

II dibat t i to sul piano piti 
r iennale di sviluppo che or
mai t r a un po' a r r i v e r à nel
l 'aula del consiglio regionale . 
il r innovo dell 'ufficio di pre
sidenza. la verifica che s ta 
procedendo a vele sp iega te 
nei maggiori comuni del
l 'Umbria . s a r anno dei banchi 
di prova quanto mai concret i 
per spe r imen ta t e quella quali
tà nuova della politica che fa
t icosamente si sta ce rcando di 
cos t ru i re . 

Tafferugli 
tra fascisti 
e ultras in 

un bar a Perugia 

P E R U G I A - - Due neofasc is t i 
a l l 'ospedale . Ques to il bilan
cio di una « sca ramucc ia » 
a v v e n u t a :en m a t t i n a verso 
!e 13 in via A'.essi a Perug ia 
t r a un g ruppo di giovani 
e x t r a p a r l a m e n t a r i di s i n i s t r a 
e un a l t r o di e s t r e m a d e s t r a . 
Il ta f ferugl io .si è svol to in 
pochi a t t i m i : u n rap ido scam
bio di invet t ive e sub i to lo 
s c o n t r o fisico. T r a i ferit i vi 
è a n c h e u n giovane perugi
n o . t a l G i u h e t t i , da t e m p o 
l ega to agli a m b i e n t i neofa
scis t i p iù o l t ranz i s t i della j 
c i t t à . j 

Lo s c o n t r o è a v v e n u t o v:- i 
c ino a! bar di v.a A'.e.-, a. do- ' 
ve n o t o r i a m e n t e s eno coliti ] 
.sostare e lement i del fasciamo , 
giovani le d: Pe iug .a . 

La c o l l u t t a / i o n e i o n i t u t t a j 
p robabi l i t à sembra s i ano .sta
t e l ibate a n c h e s p r a n g h e e ' 
bottiglie» conc lude t u t t a una j 
ser ie di piccole ed a n a l o g h e ; 
« .scaramucce •> c h e h a n n o co- | 
s t e l l a to la vita c i t t ad ina ne i > 
giorni scorsi . \ 

t 

E" c o m u n q u e u n episodio j 
di p e r sé g rave c h e fa sor- ; 
gere ucci poche preoccupa- I 
z icni per un e v e n t u a l e i<esea- ! 

l a t i c o » del la t e n s i o n e e del- | 
la violenza. 

La c o n d a n n a per ques t i j 
episodi è s t a t a c o m u n q u e | 
u n a n i m e sia da p a r t e dei cit- , 
t a d i n i che delle forze poi.ti- > 
che: a Perugia - - è s t a t o | 
d e t t o - - n o n c'è spazio per , 
n e s s u n t ipo di provocazioni . ; 

PERUGIA — Mettere a con 
fronto i giovani, d a r e pubbli
camente spazio al civile con 
fronto è questo lo SCOJXI del
la iniziativa che la FGCI ha 
organizzato questa sera a Pe
rugia : alle 17 si svolgerà in 
fatti in Piazza della Repubbli
ca un dibatt i to t ra ì rappre
sentatiti dei movimenti giova
nili democrat ic i sul tema 
«Giovani e Politica *. 

Un'occasione di dibatt i to 
organizzato a Perugia , ina che 
.-.i a v v a r r à del l 'apporto di e-
sponenti nazionali di n u m e 
rosi movimenti giovanili: per 
la FGCI Ferd inando Adorna
to di re t tore del nuovo sett ima
nale « Città Fu tu ra ». per la 
Gioventù Aclista Claudio Ben-
tinelli segre tar io nazionale, 
per la FGSI Pietro Caruso vi
ce-segretar io nazionale, per il 
P D U P Giovanni Lanzone del 
diret t ivo nazionale, pe r il Mo
vimento giovanile DC Mauro 
Narducci della Commissione 
N'azionalo, por la FGR Luigi 
Tivelh vice-segretario nazio
nale e p^r Avanguardia ()|>e 
r.na Toti Ablx'iii redat tore del 
s< Quotidiano dei lavoratori >-. 

Dibattito pubblico quindi ed 
occasione di confronto cui tut
ti potranno par tec ipare . Non 
è infatti con uno .spirito pura 
m i n t e « giovanilista v che la 
FGCI ha affrontalo questa im
portante iniziativa. 

La presenza dei rappresen
tanti dei movimenti movami! 
non vuole infatti costi tuire 
una r iduzione al l 'amb. to .stret
t amente « giovanilistico • di 
problematiche che JKT la loro 
importanza coinvolgono l'inte
ro Paese e le forze democra 
tiche nel loro complesso. E ' 
comunque imixirtante proinuo 
vere un confronto ravvicinato 
t r a d iverse espressioni del 

movimento dei giovani in un 
momento in cui l 'at tenzione è 
t r i s temente rivolta ad episodi 
di violenza che danno il d e 
stro a facili condanne indi 
scr iminate . 

La ferma opposizione e con 
danna che unanimemente , an 
che dai movimenti giovanili . 
è s ta ta espressa nei confronti 
delle recenti provocazioni t ep 
pistiche è del resto un 'ul te 
r iore test imonianza del l ' impe 
gno democra t ico che accomu
na la s t r a g r a n d e maggioranza 
dei giovani. 

Dopo il dibatt i to, s e m p r e in 
Piazza della Repubblica, la 
FGCI ha organizzato, nel qua
d ro delle propr ie iniziative 
cul tural i , un concer to di un 
giovane ch i ta r r i s t a r omano : 
è Roberto Ciotti * specializza
to » in blues che egli t r a e di
re t t amen te dal la tradizione 
negro amer i cana e che r ip ro 
pone, con r a r a b r avu ra , collo 
candoli nel contesto storico in 
cui cniost». forme espress ivo 
au ten t icamente impalavi, han
no t rovato origine. 

• OGGI L' INCONTRO 
MARRI SQUILLANTE 

P E R U G I A - I problemi del
la f inanza regionale , la que
s t ione de : bilanci , il proble
ma delle leggi r i nv i a t e sa
r a n n o s t a m a t t i n a a l c e n t r o 
della d iscuss ione fra il pre
s i d e n t e della g iun ta regiona
le c o m p a g n o G e r m a n o M a r r i 
e li do t t . Arna ldo S q u i l l a n t e 
c o m m i s s a r i o di governo pe r 
la reg ione de l l 'Umbr ia . L'in
c o n t r o è previs to p resso hi 
•sede della g iun ta reg iona le . 

L' iniziat iva si inser isce ne l 
q u a d r o de l l ' impegno del pre
s iden te Mar r i a s s u n t o di 
f ron te al c o n i g l i o reg iona le 
ne l l ' u l t ima sedu ta . 

TERNI - La denuncia dei consigli di fabbrica delle aziende di Nera Montoro 

L'ENI non mantiene gli impegni 
Nonostante ripetuti interventi e sollecitazioni sono ancora in alto mare gli investimenti per nuove 
iniziative produttive - A 4 anni dall'accordo di ristrutturazione funziona solo il reparto policarbonati 

Alla Camera 

TERNI — I consigli di fabbr ica delle t re industr ie ENI-ANIC 
d e | polo chimico di Nera Montoro denunciano il non r ispet to 
degli impegni sottoscritt i al momento della chiusura dello s ta
bil imento di Pap igno . Nonostante i r ipetuti interventi e le 
.sollecitazioni non si r iscontra la volontà di effe t tuare gli inve
s t iment i necessar i alla realizzazione delle iniziative produt t ive 

prospe t ta te nel contesto del l ' 
accordo di r i s t ru t turaz ione ». 

Questo giudizio for temente 
cri t ico sul l 'operato dell 'ANIC 
è contenuto m una nota emes
sa al te rmino eh UÌUI riunio
ne congiunta dei t re consigli 
eh fabbrica della « Torni chi
mica ». t lel l ' Iganto e del la 
I t res . un i tamente .1! d i re t t ivo 
provinciale doli.» FULC (Fe
derazione1 uni tar ia lavorator i 
chimici ) . P e r l 'occasione è 
stato t r acc ia to il quadro del la 
si tuazione. a n c h e m vista del 
la riunione del Coordinamento 
nazionale del le industrie' KN'I 
e : ie è in p rog ramma i>or il 
.'iO a Roma. 

Le preoccupazioni del sin
d a c a t o sono de te rmina te , eia 

Interrogazione 
comunista per 
rimpianto di 

Corbara-Baschi 

T E R N I — P r e s e n t a t a da i do 
pa ra t i comunis t i Ba r io lmi . 
Ciuffol i . Sca ra in i c - \ o P i 
jM una in te r rogaz ione par
l a m e n t a r e :n m o n t o alla .v. 
i l lazione de l l ' imp ian to idroe
l e t t r i co di Corba ra -Basch i : 
gli i n t e r rogan t i ch i edono di 
s a p e r e qual i sono 1 provve
d i m e n t i c h e il governo e 
l 'Enel i n t e n d o n o p r e n d e r e . 

I d e p u t a t i comunis t i nel
l ' in te r rogaz ione r i f anno s in 
u n i c a m e n t e la .storia delle 
v .cende olio h a n n o por t a to 
a u n a d iminuz ione consis ten
te dei la capac i t a p rodut t iva 
dol l ' i inp.al i to d: Corba ra Ba
schi . L'invado della d iga e 
s t a t o r i d o n o o p o r t a t o a 
u n a quota d: 12H me» ri. 
m e n t r e la quota :n.i».ii i , i ora 
in a l t r i por.od. d: Hd ni?: ri. 

« T a l e f a t to — è do*to neì-
Vmter rogaz ione — compor
ta u n a forte r :daz:ouo del la 
capno i ' à p rodu ' t . va ri: or.or 
g.n p r o c a c i eie'.'."impianto d: 
a l m e n o HO nii'.-.on. d: kwh. 
r .onehe un serio d a n n o alla 
a t t i v i t à tur is i .che e al lo eser
cizio de'.I.i pesca c h e costi
tuisco u n i m p o r t a n t e r isorsa 
j v r l 'eeoiiom.a l.xa'.e 

Gli i n t e r ro J a n : i ch i edono di 
Sfl pero so ù cover no è a co 
irosoeiiza c h e in conseguenza 
di t a l e s t a t o d: cose o z m 
qualvol ta .si vonf.oa un au
m e n t o dell 1 p o r t a t a d: a rqu . i 
d a p a r : e del fanno Tevere 
s: p r . v e d e a impro-.v.so aper
t u r e dolio para to ie ono prò 
r o c a n o d:sas:roso a . .uv .on . 
nelle zone so:tix-ta:it : o :n 
pari ' .volare :n quello compre
so ne ; C o m u n . A: : . c i . ino . 
Alviano. Bomarzo e Or to - . 

Si vuole sapore , v o n . i u d o 
n o tri. i n t e r rogan t i , quale e 
s t a t o l'osi: o dogli a iud : p rò 
mossi da l l 'Enel e cosa si in
t e n d e fare da p a r : e del go^ 
• o r n o por r is tabi l i re le oondi-
E.om o ; : .nwl i . In t ino si 
ch iede che a.l 'ultorroca.-.oiio 
iì m in i s t ro de l l ' Indus t r i a ri
s p o n d a :n s.xlo d i commis 
s ono. 

una par to , da l pericolo che . 
da un momento a l l ' a l t ro , la 
produzione t radizionale del la 
< Terni chimica * entri in una 
crisi profonda 0. da l l ' a l t ro . 
dal lo voci sempre pai insisten
ti del d i ro t tamento ». e r - o al
tro zone dcith investimenti 
che l ' .WIC <i e ra impoiinat 1 
a des t inare al polo t h i m i . o 
di Nera Montoro. 

Nella nota diffusa da l le o r 
Can.//azioni sindacai . -0:1.» r. 

Una immagine degli impianti del polo ENI AN IC di Nera Montoro 

j T E R N I — L'Alleanza eonta-
| d i n : ch iede c h e vengano pre

si p rovved iment i u i g e n t . a 
I favore degli agr icol tor i ter

n a n i che a causa della piog
gia. del gelo, delle ma la t t i e 
del e r a n o e degli ulivi s tan-

i n o vivendo u n a delle a n n a t e 
! m e n o genero.-e. La coccini

glia e la fumaggine . da sole. 
1 h a n n o fa t to u n d a n n o cai-
I colabi le i n to rno ai due mi-
I Lard i e ottocerrrrr milioni. 
| pe r la sola s t ag ione o.ivicola 
, a p p e n a tra.scor.sa. La produ-
1 z,:one di olio della provinc ia 
1 è passa ta da i 187 'MO q u i i -
' t a l i denli a n n i '7."> 76 a 
1 156.000 qu in ta l i , con una di 
| mun iz ione d: 30,000 quin ta . : . 
J I p run i a ge t t a r e l ' a l la rme 

furono, circa t r e a n n i fa. gli 
ol ivicultori del la Valner ina . 
IAÌ coll ine di Ar rone e dei 
c o m u n i l imitrofi , sul le cui 
pendic i gli ulivi r igogl iavano 
p r o d u c e n d o olio t r a i p.d 
preg ia t i d ' I t a l i a , e r a n o s t a t e 
invase da i parass i t i . Nel giro 
di pochi mesi avevano fa t to 
u n d a n n o e n o r m e e la pro
duz ione e ra s t a t a qu isi com
p l e t a m e n t e eomprome.--a 

Adesco la m a l a ; f a .si è dif 
fusa in tu t ta Li p r o v i n c a e 
gli ulivi senza eccezione pre-
s o n t a n o l ' aspet to carat t"r . . s t : 
co della m a l a * f a - picco'., buh 
boni ner i Unico 1 ramosco1.1. 
e so t t o le foglie i scuntes i 

L 'Alleanza C o n t a d n v ha 
c e r c a t o di faro il possibile: 
ha inca r ica to i nropr i tecn -
ci d i ca t a loga re le zone mag
g io rmen te colpite, di calcola 
re i d a n n i presumil i ' . ! . di 
c o n d u r r e del le r icerche sui 
t r a t t a m e n t i a n t i p a r a s s i t a r i . 
A ques t e misure , che del 
r e s to r a n o r e s e n t a n o il mas
s imo dello sforzo possibile 
r»er l 'organizzazione. *-e n e 
devono uerò as icium?ere al
t r e aven t i un c a r a t t e r e pret
t a m e n t e «no l i t i co» . 

A a u e s t o p u n t o c'è b ' socno 
di f i n a n z i a m e n t i chf v a d a n o 
a d aesiunffprsi 1 ouelli s a 
s t a n z i a t i dal la Regione. <•'•"' 
b i sogno che la fumaggine s-1 
r iconosciuta c o m e ca 'ami ' .à 
n a t u r a l e , ".n m a n i e r a che pò.-
sa s c a l f i r e !a lo<r<7e 3<vf e : 
col t iva tor i s i ano riviroit : . An 
zi la le^.se che regola la ma 

I t e r i a . secondo l 'Al 'eai i / i r ^ t 
i l a d i n i , deve es.-^ro n i o d ì a a -
1 ta in m a n i e r a che , t ra lo < 1-
I lamità , na tu ra l i , sia poss.bl-
j le infer i re a n c h e le c - ' a t c 
• So irli olivicoltori sono s 'a 
j ti messi in ginocchio di ' . 
| meco! : parass i t i delle pian-
, te . i p rodu t to r i di ? r a n o non 
j sono c e r t o =n oond.z.'oni 111.-
I cl iori P r i m a ci si è me.-sa 
1 la D'ocg'.i. l a s t a e . o n r de'l.a 
; s e m i n a è s t a t a u n di.-a='ro. 

Non so't '-uito è s t a t o r»o=i;i 
b i 'e s e m i n a r e solo n i r t e Hnl 
t e r r e n o , m i si s o " o ve rz i 
ca t i s m o t t a m e n t i e f -anp ( V 
h a n n o a r r e c a t o u n i r o c h i 
d a n n i . A m ° t à anr i le . fuori 
s t ag ione , c'è noi s '^fa una for
t e ce la ta . Ne h a n n o fa t to 
1" STVSP s o p r a t t u , f " le zon° 
di p i a n u r a e col l inar i , n e ' 
la p ra f ; ca la nrov 'nc i i QU.IM 
pe r in te ro . Un calcolo som
m a r i o e f f e t tua to dai tecnici 
del l 'Al leanza s t i m a essere 
•40.000 gli e t t a r i invei t i t i dal 
la ge la ta . E ' ovvio che 1 d a n ! 
ni s o n o s t a t i a r r eca t i non I 
s o l t a n t o a! g r ano , ma a n c h e j 
a l l e a l t r e c o l t u r e la v:te. 1 
l 'erba medica , i f rut t i , gli I 
a l t r i cereal i . j 

Non bas tasse ques to , e >o- ] 
p ragg iun t . t u n ' a l t r a calani .- J 
t à : la ruggine gial la, che 1/1 
più p a r t i s t a m e t t e n d o :n ; 
s o n o pericolo il racco . to di ' 
g r a n o d u r o , c h e >. calcola. ] 
.sarà infer io ie a l le a.spottat.- 1 
ve m media del 20 • : men
t r e nei casi più gravi la p->r- j 
c e n t u a l e sa l i r à fino all '80 •. 

Di f ronte a ques to s t a t o 1 
di cose l 'Alleanza Con tad in i . ' 
m u n d o c u m e n t o me^-.-o a | 
p u n t o in quest i giorni , avan- • 
za u n a ser ie d i propas te per ; 
ven i re i ncon t ro as l i agr:co!- | 
to r i , che i n d i p e n d e n t e m e n t e ' 
da l le sc iagure locali , sr.a .si ; 
d i b a t t e v a n o in u n m a r o di ' 
dif f icol tà e di guai . T r a le | 
p r i m e m-sure da p rende re 1 
c 'è il p a g a m e n t o di t i r te .e 
p r a t i c h e giacent i presso "o ' 
I s p e t t o r a t o P rov .nc ia . e de...t 1 
Azr .co l tu ra , inoltro per eh.-"1- i 

doro i\.san unen t i in b.t.so .il 
la It-g-te lit>4 1 quella por le 
1 alani. ' .a n a t u r a . : >. 

Som pi e por consen t i r e a ? . , 
agr ico . tor i ci. avere a dispo-
.si/iono m a g g i o : ' Mimine di 
dt n. t io .-1 c h i e d e : il pa^.i 
m e n t o dolio . i i t . ' sra \ o n i co 
m u n i t a r e por l'o .0. il gra
no e (io. proni . M'oli : . 
r nv .0 ci: un a n n o di t u f o 
e sv.tcien.'c d' c iod . ' i a m a 

r : l'c.-onoro. por lo az .ende 
i r .agg.orui t 'n 'o colpi te dal 
p a g a n i o n ' o vie; con t r . Ini ' . 
. I . ' I . I M I : u r . t . c a : : (wr taro a 
s c a d o n / a q u . n q u e n n a l e 1 inu-
• ' i . 0 o_'at in 1) i.so alla L iv 
gè Ho.'.on.il,1 n HO o. )\'V 
111 re. un .n t e ivo to della Re
gione prenci il d o v e i no cen
t ra le por o f e n o t e interven
ti -s t iao. 'd .nan. 

' Domani alle 21 al Dopolavoro 

! Voci e immagini del Cile 
; in un «recital» a Foligno 
. Lo spettacolo del « Tcnfro Incontro » patrocinato da 
i CGIL-CISL-UIL - Ci sarà l'esule cilena Maria Contreras 

L'Al.oaiizu Cont ad .n i :ia 
a n n u n o i a ' o eli voler prende
re delle .mz.at ' .ve l>or con.-*' 
giure que.s'i ob .e t t .v i . Nel 
trattenni)») c o n t i n u e r à !a s u a 
opera d; u.s.-.iston/a tecnica 
a co l i . \ . l ' o r : Ha predispo
s to d^: ounr.v. ^pt-r. monta l i 
ne'l.i V a i n e / m a . a Stronco
ne. T O ' Ì I I o I. ' i-inano por vo
ci :e g' . e l to t t d. t i a t t a m o n 
t. an t .para- . - . t . i r i t di .litri 
a c c o r a m e n t i su ' l a cocciniglia 
e la li ini. igg.no 

La m a l a t t i a h i i n l a ' t i inai
ti a spe t t i oscur : S: MI che 
una conc imaz ione eccessiva 
n ien te a z o t a t a facilita la d.l-
fusione de ! pa rass i t a , men
t r e una p o t a t u r a energ .ca 
l 'ostacoia. Por g'i a n d p a r a s -
s ' t a n da usa re si s t a n n o fa
c e n d o deile jirove», u s a n d o di
verso qua l i t à , che h a n n o tut
te in connine l 'alto co.sto 

L'esigenza di f inanz iamen
ti t r a e o r ig ine non .sol 'anto 
du! f a ' t o <-!ie il col t iva tore 
g u a d a g n i di meno , porche è 
d ' i i r n u i t a la produzione , ma 
a n c h e da ! t a t t o che , per 
s t r o n c a r ^ l 'epidemia, deve 
s cende r - ' s ommo cons is tent i 
d: d e n a r o 

G. Cesare Proietti 

Tavola rotonda 
oggi a Terni 

su « educazione 
sessuale e 

insegnamento » 

T E R N I — Su! toma « Educa 
.none M\I.-.U,I.C e l :bo:tu d. .a 
s o g n a n i c i u o ne l la scuola » si 
svo 'gera oggi allo ore 17 pios-
so la Sa la XX Set tonib .c u" 1.1 
tavola ro tonda organizzai . i 
dagli a.s.se- so i . r . a...» -Scan.a 
i' a...i C t u i l n a ilei Coniai io 
d. T e m i . 

Vi p a i ' e c . p o i a n i io .1 pr>l. 
Giorg io Batt . .s tacci . Pie-.sidni-
te del T i . bu i i a l e dei i n . n o i m -
n : di P e r u g i a . Lucio Dei C'or
nò , r e d a t t o r e capo della r.v.-
.sta Rilorniit delia Scuo .a : 
Floberto Leoni , d i r e t t o r e del
la r ivis ta S e s s u a l i t à : leu c u 
cio Ventili mi . o i d . n a r . o d. 
psicologia a l l 'Un ive r s i t à di 
R o m a . 

L' .n.zaativa p r e sen t a pai oc
chi motivi d 'mteios.so. sopì at
t u i l o in segu i to al le denun
ce fa t t e pe rven i r e c e n t r o a. 
c u n e i n s e g n a n t i di scuola 
m a t e r n a po rche a v e v a n o spio 
ga io ai pi opr i a l u n n i le n o 
/.ioni e l e m e n t a r i di educazio
n e sessua le . 

F O L I G N O - - D o m a n i ai'.e 
oro 'gì nel sa lone do: Concer t i 
del Dopolavoro di Fol igno 
reci ta l del « T e a t r o I n c o n t r o » 
da ! t i tolo « Voci, c an t i , imma
gini da l Cile ». I/o spe t t aco lo 
è p a t r o c i n a t o dal lo associazio
ni s indaca l i C G I L . CISL . UIL. 
Por l'oeea.s ono sa r à p resen te 
la c a n t a n t e ed esule e i ' ena 
M a r t a C'ontioras 

Lo spot tavolo .si snoda at-
tiavei.so un percorso di can
ti e di bran i pivt e: dogli u! 
l i n i M) A'.ui; 'do'la s tor ia ci
lena L'a"- ' i i none o i ivolta 
.••opra t t u t t o a l ' e :opro.s.s:on!. 
.i.'.i o'ando.st ' .n.tà. a l ' e cond.-
/:<m'. d - lavoro, a l .e spo ran 
/o o a l e VII io: .e do! popolo 
t . ' .ono .n qao.st: i l luni! m i n . 
eli .sofferenza .-lO'to i! regime 
ta.se..sta del genera le P m o c h e t . 

l 'n 'accu.sa eci una test imo 
il.anz-a q u n d : di lot ta e di 
mobi l i ;az ione dello unisse pò 
p o l a n jx't i - on tnbu i r e alla 
v . t t o r . i do' Ì>O;'H)'O c i leno 
-sulla b a r b a n e e sui massac r i 

D u r a n ' e il n e , t a l il grafl-
co foiiL'naie F e r d i n a n d o File
ni c o m p a r r à un mura le s c h e 
verrà lanciato come les in i lo 
n ianza di lo : ' a o par tec ipa
zione de! popolo i t a l i ano a l la 
'.atta dogli «wali ci leni . I bra
ni di poes.a s a r a n n o rec i ta t i 
iì.ì Luisa Morand i , Paola Cuc 
c a g n a , G i a n n a Ceocarelli , I/U 
ca ino Falcinel l i . Angolo Bo 
vini. F i a n c o Valen t in i . 

All'interno del movimento sindacale 

La CGIL propone una verifica 
per la «questione femminile» 

Il tema dell'emancipazione della donna sarà affrontato in vn 
convegno a Terni - Si parlerà sopratutto del settore sanitario 

i rd . i t : tli impegni eìie la «I, 

Ricordo 
Nel 10. annivc.->ario della , 

m o r t o del c o m p a g n o Cres ta 1 
F e r n a n d o , la m e d i o , r o m p a ; 
p i a C e r r o u Adele, n o n e o r \ 
da la memor ia so : inscr iv i l i ' 
4o 10 mila l ire pe r J! n o s t r o I 
g io rna le . i 

rez.one acova sottoscri t to 
quaneio fu d iv i sa la ch iusura 
«li Papigno. t ra que.-ti. m par 
t icolare, !a costruzione ei: un 
p .ant i . al la < Torni ciumiv.i ' . 
j v r la produzi"mo di e to r .x . -
olici, di |v»liearl**iati o «li .si
lice a t t iva . 

A q a a t t r o anni di d i - tanr . i 
s«iltant»» quello per il poi: 
carbonat i funziona, ma a r.-
lento o dando lavoro a ponilo 
doc.no di p»^r-«- io. La ri-stan
te par to dei 780 dipi ìdeir.-
«iollo >tabiì:nii"nto a K-.>r.i è 
!t gaia y.]* prf.iiiziono traci. 
7iona!o. ci 'V a: foriiIi/./ant:. 

I paLearboii iti. ;.p»«S' r«-s; 
na plastica olii- naò av s re do! 
•o buoni- prosjx-tt ve d: nu'r 
oato . ionio s; «iioeva. vw.p 
pr«idotti n ni s'ara modes ta . 
men t re l ' impianto p-.r :.i sii; 
co non «ara più co.-tru.:o. 
Quello per gli ciirooL'l io: .ìi^ 
pena mos.Mi m fimz.onc è sta
to fermato perche inquinante . 

A questo punto io or£<i:i.//*\ 
7.c^i s indacai: c h i i t k u o i ho 
l ' .WIC rispiMt: ci . imponili. 
i iu.ir M a : dubbi o dica cosa 
vivilo rea! .zzare al posto de l l ' 
imp ar.to per la M'UOO. I>o or 
c a a i / z a / c:v. s n d a i a l i s- f.m 
no pai iiirtavoi ' i d. proiv«.u 
paz iou J \ T la Inaino, i l io 
prod.ioe polli .sintetiche, lavo 
r a n d a mate r ia pr .ma clic .in 
port iamo dal ( ì n p p o i o Ad. s 
s-i l'ANIC ha acquis ta to .'. b-o-
vi^tto. ma si vocifera oiio an 
d i a .io mp ian ta re la produ
zione i i un 'a l t ra nar to del 
Pae -e . 

PERUGIA - Ampia partecipazione al convegno dell'università 

Gramsci e il mondo liberale 
All'iniziativa hanno preso parte studiosi e uomini politici - Presenti i figli del 
grande dirigente comunista Delio e Giuliano - L'intervento di De Giovanni 

L.beraLsrr.o - \ ' • 
t - i 

P E R U G I A 
o 'ahorazi me jr.iin.-v .a., i. 
IH r:.»n;o:iti- q ie.-tr> ir"..1 rl-"i ! 
tomi ti. J i an . i e a " u à ita d-5 ! 
' l . b a t ' . ' o .-u , \ i ' i r. o Ora ir .- . . ; 
cl ic - . .-t.t -s-. :.up.3ait1o n 1 ! . 
q::a:.ì:;tvs.r.".o a n n o tifila n . «. ; 
m o r t o 

g. e. p. 

• LA REGIONE SOLLECITA 
I PIANI SANITARI 

P E R U G I A — Vii inv. to par
c h e v e n c a n o a. pai prò.-: i 
tCs t i :u . : i .n 04.T.' v^tr.pron 
.*or.o : c o m . t a t : d: redazione 
do', n a n o p."r . ,-orv:.'. .-or:o 
M.'iil.tr. e >:a:o r : \o . to da . 
terzo d .par : ' .mento della Ro 
pione ai comuni e a- rnnsor.>. 
.*.i":csan:rar. I/elafc.">raz:cn? 
d-, ". p a n o -1 provi.-:.» da . .a .-'J-
sre rep.o.i.» e 'i~. ohe no fa 
mio t r a ; pr imi K t . do: con 
torz i 

Con un coni . t a to tecn.co 
cos t i tu i to al l 'uopo pre.s>a .1 
d i p a r t i m e n t o do. serv.z; .-o 
r i a . : da l c e m p a ^ n o Vil tor .o 
C e r a t i a-ssesàore reciona'.o col 
laboror . inno al"ot"correnza ; 
funzionar , dell .u te ro terzo d.-
p . i r t imen to G.i o . -pc t . pa 
i r a n n o a n c h e essere i m p e l a -
t: e l i rot taniente noi to r r i tono . 

L ' a t tua le .-it'a.izTiono po'nr.r.-:, 
densa di r .o . . : a . o. tre a l . a n 
n : \ e r s a i . o dt il.» rr.or:o c i ' . 
b r ande pen-i*.ore conun:.-: .! . 
n a n n o i.acor.t > t- rc=i p.u e h< 
ina. : n : o r e ì v . n : e o v . i . u o t 
:.:It1.-so.ie cr:::c.» sull 'opera 
ti; G r a m s c . 

Del notevole intere.--e .- '^m 
: a : o ria quev.o d .ba : : i :o r.oz.: 
amb.en t i più i l . - p i r a : : .-:a r j l 
: u ra l . che pol.:.;.i e te>timo 
:i:an.\» la folta od a t t e n t a p . i ' 
toc:p,»z.one a! convo-tno . i 
- Gram.-r : e la cr.--. del M e i 
do l ibera le ' - svolto.-i ieri il 
;t 'n-.ver.si:a d: P e r a ; . a . Il t 1 

ma ri.-t;!ta par ' . iOlarm-, . ì ' e »' 
tua le e r ip rendo : . r : . z'. -: 
.v.ol: onier.s. oa le p .u rocoii". 
r.fle.siion: d: s t u d i o , e.» . u 
in.ni politici. 

All'in. z.n»t. va. or izaniz 'a ta 
d a : ru<::tuio d. 5:on.» Me ci.e 
. a le e Mo.ic-ma d t l . a t.t.o." i 
di Le: :e :e , e . ' i s t i tu to ^ .ar .d : 
v"o della t.icolta di le^^e d'1'.-
l'i.stmito f . o n c o poli: co ce 1 a 
facoltà d: Sr .enze Po lmone . 
e r a n o predenti a n c h e . d a ^ 
: :eh di Grani>t i: Duilio e G.u 
liano. 

L'.nizio d e . lavori o .s'.a'o 
p recedu to i\». «a .u 'o oo; r e 
tore dell Un.ver.-.ta di Pe. a 

•z a I! p rò : O . a n c a r l o Dezza 
na « s p r e c o .nteres.sc o a;> 
prov.tz. o ie por 1" niziat .va. r. 
> i . : . - i n d o .n Or.irii-c; <>. 
p.u j i a r .de in:e', e t tuaì . - euro-
; ^ o uel copo^. ierr . . \ 

I. prof A'.b.-rto ("»r.tcc:o"o. 
c'iit- r..i :e.i . i :o .a p:.;r..» r» l.t 
z.«>.".«. >i •. - o f f e r m i l o sai"- . 
n i l .- , della v.'.'iiiz.or.;' .-tor.c -1 

r-ol. ' .ca nel .a q a a l e il giovane 
" : : i t e . l f iu»> ^ardo .mz:o la 
.-.ia a t t iv i t à 

Cr.-i del "..bt'r.tli>rr.o. clic 
:".i'.~. oboe cer ta mento :n I ta .a 
. '...e li di eia bora z.ione p .ù 
a v a n z a t a , ed .r . t roduz.one d: 
e .emen: i d i d e m o c r a z ' a ; lo 
.-:ab.lirsi :n.-omrr.a di u n a i i -
ootom t t ra teoria liberal." 
: . i : :e .v . i d r l le izrar.d. masse 
nella .s'oria. sono eli event : 
.-il qua": il e'.ovan? G r a m s c i 
<i t roverà a r.f'.etjere. Tal i 
: v . n p r o d u r r a n n o u n n p e n -
s a m e m o teorico a n c h e fra .u-
: e l l e : : j a l : d: a".:r. p.n-s:. ba.s*.! 
pen.-are a Toquev. l le e MaN 
Weber . G r a m v - ; .-ara r o m u n 
q a e il p r imo a pensa re .1 
quest i fenomeni , p r o s p e t t a n d o 
un m u t a m e n t o rad ica le d e l l i 
.-cc:ctà. una ro t tura del -i 
. - • . x i . lo l l e iando^i cosi nel la 
tra-in'io:-,'- m a r x i s t i 

I. p;t>f n: . i?.o De G.ovan 

n : c h e s. è invece r.»Y. \ i--!"! 
re laz ione p a r : . c o . a - m •..:<• .- f 
ferir, «"o .-u prob 'en i . «.j.i.-. 
* Ì m e n t e :t-or.c:. h.i :i. •-.-<> n 
d.-"i.s.-.one I". i"eit)re:,iz..or.' 
i he m i t o il : i lonr .J*1 p- "..-: '-
ro l .bora.o d à .:. C.ran..-c. 

Ncn .-. t rat ' .a a . r t .ov . i r - . ". 
Gram.-c : un t arxr .ol2 .n . - r . :o 
del r a p o o r i o fr.i . - t r i t t a r . i o 
sovrani ro t t u r a r..-pe".o a.la 
: r ad : z :one r r .arx .s 'a t.e d: t '-
tr:bu:r2' . i un»* cor . renor .e r\s 
prevede la c e n t r a l i t à dellid*-1^ 
lozla e del la ^ o c o t a c:v.!'1 

r . spo t to allo S t a t o , q u a n t o d: 
c o m p r e n d e r e c o m e le .r.r/,v,-
z:on: p o r l a t e m ques to c.-:r.;>"> 
d e r . v m o dal la pmfo-.d t ~n 
sc ienza dei m a l I.T.I- .V: :n a l t o . 
che r : c h . c d o m un a m p : •-
m e n t o dei ruolo d-.ì'.a politica 
e de l la cu l tu ra 

La cr is : del ,-istema 'ubera!? 
ed :I p r . m o e s t e n d e r - : d. 
fo rme d: democr.«z.a r .^h 'e 
d o n o infa t t i u n u l te r iore <I:Ì 
pro fond imen to della teor .a 
m a n e ..sta. a ques to rom ">i:o s' 
a c c m e e Gramsc i , s .n dall';.".: 
7:0 del la sua riflessione. 

In ques to , p r o - i n o pa rche 
p r o f o n d a m e n t e uomo do! suo 
t empo , e^l. .-•. I C M a.i^ho i 
t u t t a la c i l ' u i a e iro,-w\a d. 
quel perlixio 

, T E R N I — da condiz ione 
ì f emmin i l e ne i scrv.zi deirli 

En t i Locali e S a n i t a r i »: la 
t r a t t a z i o n e di q u e s t o t e m a sa
rà cKTjii il i l io c o n d u t t o r e di 
una in te ra g io rna t a di lavo
ri L ' iniziat iva e s t a t a pro
sa da l la Fede raz ione Resriona 
le l a v o r a t o r i Ent i IxM-ali e 
S a n i t a r i della C G I L 

Il convegno, c h e e a ca
r a ' t o r o re-nomile, a v r à inizio 
quc-.st.i m a t t i n a al le ore 9 
presso : . o c . : de l l 'ANCIFAP 
di Pont ima. I / ' conclusioni fo
no prov.s ie por le ore 17.30. 
I mot iv i e h e no sono all'orii-'i-
i!!' .-ono .-.p:ej:.',t: in un volan-
i.r.o della S e c r e t e r a i . 

In que.-t! u . t imi a n n i - - si 
lecce ne! d o c u m e n t o — e 
e-mers.i con foiz.: Li que.st 'one 
femmini le c o m e necess i ta di 
e m a n c i p i z . o n o . eli l iberazione 
e d i piena a f fe rmaz ione del
la persona l i t à del la d o n n a nel 
m o n d o de! l.t voi o e ne.la so
cie tà c:vile i . 

Il Con ve imo Rec .ona l e di or
zi ha lo scopo eìi ver i f icare 
q u a n t o a l l ' a l t e r n o del movi
m e n t o s.r.dara!'* q u e s t a pro
b lema : i ia .<-. e fa t ta s t r a d a 
e si f a f f e r m a t a . -- La C G I L 
Fior.ornilo e la Federaz ione 
En t i L<UMII e . -aiutar . - - si 
punfua l .7 ' a n> ' d o c u m e n t o — 
viio'-.- < i m p - e r e una \ITI: VA 
.-ill':n"^rno d. t u f o il movi-
m e n ' o • 

Q a m d . non . -o l ' an 'o "ina di-
.sf.i.ss. or.e .-ui c a r a f e i : ct-no-
r.t : e ,i. t r . r t a . ni.i u na :.!le— 
.- or. e s i c i t . e a; nropr io m-
t-'-rr.o :. mo -. . . n e n ' o s indaca
le -,:vo a ques t i one femm.-
.Ille- qu^.- 'o e que o <!.e OCC1 
: p romotor i .s. p re f i ccono 

Ne. vo ì . i n ' . no d: inv . to .-. ae-
e u . ice <r.f '1 r . rona -ce .-il 
p r o b l e m i femn. in lo come mo
m e n t o i m p o r t a r . : - rì'-lia lo t ta 
ci. c l a s se . . o che <f il smda-
• a*o m ' o n d o i r . f i rvemre :n 
q^t - io d p.i""."o p ; r approfon-
d . r - . i'T.i) iì'- :i e.-oiiomir: e 
so- :al: . i l :" . . r^r . .o d - . qua l : 
que.-:a t e m a t . c a a » j : r . e par t i -
telare- r.!:e'.o -

I:: prt p.ir.i.-iì..» <]• 1 c -nv t -
r:.D -. son.i - . . ( * • .i -̂< mhl ' i ; 
.-.i (i-I ".,•_! so:..-, e d i . C i m i : 
r - d T e r r i . e h - n e d . (). :>o-
d.i.: <'• 1 a P.ov n- :a 

Ni 1 re :.--> ,:. q ,- -•-• • j . à 
.- 'a '-i , i - ' . .."< in ' ; . " Ì : " " O :.• :. 
-o!" m ' o .-"il. i i o r .d :7o : ; e lem-
m.r.i .o, m i ^ n e h - .-il r i e - o 
s p r . ; . - - o < :.•• 1.» d o n n a può a.--
.-o'.-..-re a i . ' ^ ' o r n o d. . - t ru fu-
re come .'Ente Loca e 

Mozione unitaria alla Regione 

Si pensa già alla nuova 
edizione di Umbria Jazz 
Avviata la riflessione sulla manifestazione musicale 
per costruire un nuovo appuntamento culturale 

r minimi 

P E R U G I A — Qua.el io . co rno 
d. poloni.< a. qua l che t i tolo 
su . e .ornai . •• p*i. d; e Unibi .a 
•lai/. .; . . emulava non se n -
par lasse pa i . La man i f e s t a 
.'.olle d: que.v. 'anno e- s. t . iai . i 
p-.-r d a r e .-p.t/.o a d un <l.l>r 
:.:«> i n e o r m a i e ra t e m p o di 
a v . . a . e IÌUJX) lo u l t i m e i-dl-
/..o:n :n cu : Inmt i e problemi 
o r a n o s t a : , d a più p a r t i niec-
s . in liiio. 

A ixx.'le . -ef i .na" .e da l l a de-
e .-.mie d- l la G . u n t o IOCIO-
n.i .e pa r to invece uff ic .almen-
te la r .f lessione su « Umbr i a 
J azz > i on im.-i moz.:on- f.r-
n i t ' a d »: ro.i.-iclieri r - c on i 
!. Foi tU ' ie . . . ( P S D I i . Abl>.:i-
d a n z a ( P S I t . E remi (DC». 
Coca: i. P a n e l l o : ! , e IV. 1.ilo 
i P C I » . Mer<a:e!l . ( P S I ) . 

D'>p ) . l ' i l . i " . < .n-1 il IH . < or
so .( i n i .imm..s.-.o;i- --_• o-
•i-i.e aveva a f f ron t a to :. ;»ro-
b.em.i . p r - son t^ i'a.s>e.s.-ore r*"-
•ciò:.ale Alber to P r . r . a n t . m . , 
ion.- .? l .er . -.ec.o.ial.. f inn.tt . i-
r. de l ia mozi . ine. h a n n o .n-
v fito ai consigl io roiriona.**. 
P**r l 'approvaz:ono. ; p . o p ' i 
. .li^vi. 

'( I! cons.^'l .o r^n.on.ilo r i t .e 
'tv i.ne la m-anife..taz.one mu 
---< t i - " U m b r . a J azz ' — .-i af
ferma r.e...i n.oz o n - — po.-*a 

:-.! . u o ' . e ba. . « a p i o : ci. .;-
.-.•curare un suo .svo.c.m- n ' o 
::: f i r m :. d . n.sr>^tto dt ; . . 
lor. um»r . . . stor.c i. a r t i s t . e . 
•-d a m b e . . ; . ! . , de.', i Rf-c.tir.--
« lue 1.» r>:<»ni"i'jve e .a -^n . ' : : . 
d e b b i r i p r e n d e r - nei pros.s-
m o a r m o .-..i p.-r sar.»ni..-t-
i m i p-e <-.(•>.:•• ;•):•/', >. d. ..-. 
i .,.." .•) ;> r ' r i ' ; c.ov.i .. • 
^ a ; x r .oi. i n t e r r o m p e r - .--. i 
co.-, v t.st.i c o n o f - - n z a ':•-. 
. U m b r i a e d e . s^o: v .s .o- . 
V i < —. « T * p •-- !« - > • ' a m :• 
ria.. .:o .--.r.p.t t .>nt-.'•>,.io a 
.•< oos-.!uz:o:ie d . m o m e n t : d 
• •).;<_-' - . ; /u d-...» r. x-tr.i Re 
c o r e a . r . e . ' o n.-.z.or.fi'e ed 
')'.'•"•• confino ••• 

•• Umbr . a 3?.r? . a l m e n o r.•"•*.-

D I CINEMA 

le . nteii/.. o:i. d e : cou.s.glieri 
. e c o n . t l f u m a t a l i della mn 
.' .• ' .:-. d o n a era.nd: se pul
sa .i basi nuove •• r i p r ende re 
Del res to a n c h e la G i u n t a re 
c o u a . e aveva al f e rma to con 
fo:/.i l i :i«''-.-.s.ta di un sai 
'•> d qua l i t à nella mun.fo-
staz..one. 

Ma ijua.i d o v r a n n o e.s.-ore 
ques te nuove basi? Qual i s o 
no : • - r m n i : de . r .ponsumen 
'•> -•-". i inan :- .- ' . i / .out ? L-e 
<:.:.< he p.u s e r r a t e ad <: Um 
bria J azz > s o n o s t a t e r.vol 
f- al la « episod:*i tà » del f< 
.-'ivo! :n s-. A.c. in: iziorni di 
m i .••.!. ci. r . m ' . i " ; «ra la 
c-'.'.t-. p a r .m;>Ji t a n t . . m a 
< he p i ; — si a f f e rmava — 
non r . j sc .v m o a p romuovere 
u t e n o r i o.-;>"r.onze od ii't*1-
. o n m- in i - i r i d. .izzrezti/ •> 
'• '• ' < '•. • .fa t II fi.-.i e. Qu ' 
. ' o ment r t — t d e un a . ' - , 
t -n i i rl.t di iM' . t -re — e U m 
b-.a J azz > r i m a n e v a pro.->so< 
< ne r . i . i .co c ra r .de festival 
e v . . o s.i. fui.iìe si r iversava 
n o .spe.-anz- e con t r add iz ion i 

Un i m a n : t e s t a z i o n e cresciu
ta a; di 'a d: o c m a s p - t t n 
i v a . u n o.-p-r imento «he hft 
s u i > r a f ò " U m b r . a pt inendo 
p rob iem. e m e t t e n d o in mo 
*o :n'ere.-.si c u ' t u r a . i d: e s ' r e 
ma impor t .inza. Ma il d ibat -
t . o , u •< Umbr ia Jazz», pò 
i r a i-rm.ir.-. ali . : man . fes t^ 
z io : . - :n .-e? C e f n r r . e n t e no , 
s t r - ' t a n . ' - n t e lo^.t 'o a . i ma-
r. fo.-'.iz one e il y TTIA doli.-, po
li".-a e ipuralc- i J l t e r r . Io r io 
e d» . r . toport . t r a in .z ia t ivc 
'oca. , e n.i / .on.i .. Se la mu 

• : — . e m v a r .rxid. to roc-^n-
"-m-n*- .inaine a P a r m a ne! 
' o n v e c . i o r>---r .a d.f fusione 
de. la c c t u r a mus ica"- orga
nizzai ; d a . P C I — e p a r t e 
:nte-cr<»nte d-j...i c u l t u r a , la 
s u i p romozione non pao cs-
s ' r e .-c!s.sa d a d . t r . IVZZI 
csnre.-.-:-.. 

g. r. 

• MEETINGS 
j E VIAGGI DI STUDIO 

TERNI 
POLITEAMA: La istTsj a 3 M a 

v. */ 
I VERDI: La stai la ie <ei:a/s 

FIAMMA: C s.-i. , T . ; J : . de..a %::i-
'. £ o 

MODERNISSIMO: T.-; ra;::! r.:: 
e : ' . • ] j f« . - ; 

LUX: I' V ' ' . T ? o i?;5-i^3 Ms-eo 
PIEMONTE: La ti j .13 C cat j » 
PRIMAVERA: (- potai 

ORVIETO 
'.u--% rs-i 13: CORSO: Pe 

Df -.e 
PALAZZO (c i J , 3 ) 

•e !• 

PERUGIA 
TURRENO: lenas lii.o 
LILLI: Jìmm iVM 13) 
MIGNON: I rj-,i.-.-i di Roma bar» 

. . i i m t a (VM 18) 
MODERNISSIMO: Tcn!£2l3n« • 

piccata 
PAVONE: Quella strana raovna 

che abita in tondo al viale 
LUX: Il cucciolo 
BARNUM: Qu en sabe 

FOLIGNO 
ASTRA: Gola profonda neia 
VITTORIA (Chiuso) 

SPOLETO 
MODERNO (CMuw) 
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http://ird.it
http://doc.no
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file://n:/ersai.o
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E' stato inviato alle fone impegnate nel confronto 

Il documento sottoscritto 
dai partiti in Calabria 

per l'intesa programmatica 
Lo hanno redatto e approvato PCI-PSI-DC-PSDI-PRI - Il 3 giugno a Crotone una 

manifestazione unitaria - Sottolineata l'estrema gravità della crisi calabrese 

ANDRIA - Predisposti gli impianti che serviranno ad irrigare i primi mille ettari SARDEGNA - Riunione dei partiti autonomisti 

L'acqua per ora c'è ma per usarla bene I comunisti ribadiscono 

i contadini faranno una cooperativa 'punti dell'accordo 
divengano operativi 

: E' infatt i necessaria una gestione collettiva del servizio — L'amministrazione di sin-
' nistra ha organizzato un apposito uff icio per la raccolta delle domande di allaccio 
; I problemi connessi alla distribuzione — A colloquio con il compagno Cellamare 

In primo luogo deve essere specificata la qualità 
della spesa pubblica e i programmi legislativi appro
vati da tempo - Il ruolo propulsore dei comprensori 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO -- Con un 

documento comune : p t r t t. 
democratici calabresi srillc-.-
tano «una rapida e po.i.'.;\a 
< onclusione de! confronto pò 
litico che impegna in quv.t: 
giorni !e forze polit.che cn.it: 
tuzional: per la realizzo/ < ne 
ri: una intesa cipt '-e d: dare 
fo'.u/.om adeguate a. »rav: 
p"ob>nu che la < r:M de! pie-
w- pone »> Il documento e 
.stato approvato a concili.-..o-
ne d: alcuni moontti .-u que 
sto spee.fico argomento che 
il PCI aveva chiesto fo.-.-,e 
centrale ne! corso delle trat 
tat:ve in vitto per ieal.zzare 
a"a regione Calabi-. i una 
svolta, pol.t.ca e programma-
t e a . adeguata all'aggravarsi 
cf.-.tante della crisi d: que
sta regione Le delega/ioni 
fiel PCI, del PSI del PRI. del 
PHDI e della DC hanno de 
<:.-o d: inviare :! documento 
nppiovato alle forze politi
che nazional.. d: impegnare 
tut t" le loro forze per i! rag-
g.ungimonto degl. obb.ettivi 
.iirl -ati. <li promuovere una 
n ' 'one comune con tutte le 
forze poli' che demooiatiche 
meridionali. 

A questo propo.-.to va an
eti- detto che : partiti deino-
C!'itu-i calabresi hanno an
ch'- dcc.->o di md.re u n i ma-
tiifestazicne regionale unita-
r a a Crotone per .1 pros.i.nio 
H mu^no 

Il documento anz.tutto ri
badisce l'estremila gravita de:-
\i crisi calabrese. « E" uruen-
*e - - si dice ;n esso tra l'ai 
tro - che .si afferm.no .n 
Cn!«br:a pienamente i valori 
dello .st ito democratico e re
pubblicano. che .si at tuino i 
vilor. di democra/.a parteci
pativa. di : ras!orinazione .10 
< :ale ed economici al fine di 
bloccare la disfrena/.ione e 
tare avanzare una .società 
fondata sulla demccraz.a » 

« -Solo mi accordo tra ! 
partiti democratici — dice 

AVEZZANO 

Spara alla moglie 
al suo amante 
e poi si uccide 

A V E Z Z A N O — Un morlo e due 
feriti , questo il bilancio di una 
sparatoria avvenuta ieri mattina in 
un appartamento di Avczzano per 
motivi di gelosia. Giovanni Cani-
l i r a , 39 anni, tecnico della stazio
ne terrena di Tclcspazio nel Fuci
no. si e suicidato con un colpo di 
pistola calibro 22 dopo aver fe
rito soavemente la moglie. Rossa
na Brayanza di 31 anni, e Antonio 
Scognamiglio di 32 anni, commer
ciante di trutta. 

Da una prima sommaria rico
struzione sembra che l'episodio sia 
nato da una telefonata anonima 
latta ni Canistra mentre costui era 
intento al proprio lavoro a Tele
spazio, distante una trentina di chi
lometri da Avezzano. Nella telefo
nata si invitava l'uomo a recarsi a 
casa per vedere cosa stava facen
do la moglie. Giuntovi il Canistra 
ha trovato la propria moglie e lo 
Scognamiglio che parlavano nel sa
lotto, in atteggiamento normale. 
Cvidcntcmcntc accecato dalla gelo
sia, ha preso a sparare e si è 
quindi recato nella camera dei bam
bini dove, sedutosi sul letto, si è 
sparato un colpo di pistola alla 
tempia, restando ucciso sul colpo. 

La Braganza e lo Scognamiglio so
no stati ricoverati in ospedale do
ve la prima e stata giudicala gua
ribile in 15 giorni, mentre il se
condo è stato operato per estrarrc 
il proiettile penetrato, sembra, nel
la regione polmonare. I l Canistra 
aveva 4 l igl i . tutti molto piccoli 
che sono stati alfidati ad una del
le nonne in attesa del ritorno a 
casa della madre, (g.d.s.) 

Domani 
una pagina 

deir« Unità » 
sulla lotta 

alPItalsider 
di Taranto 

p.u oltre :! documento — p'-r 
la formazione d. un governo 
che poltri su! p.u '3mp'o 
consenso e goda della massi
ma autor: 'à demo-ratica po
trà costitu.re un punto d. r: 
lerimento p"r tacco.;?:.eie le 
'inmense energ.e de. p.v.iolo 
italiano al Ime d. superare 
li < r..s: attuale e ìealiz/aie 
qu-li.t trasforma/ione d"!li 
so-.età Hai.aria qu-ile e d' '-
n-i ' - t ne.la Cost . tu /one FI' 
.'l'.l -.pensabile pecco che 
i i ' i l ' imb.to d. .scelte r.goro-
s •. d una dec:-a lotta contro 
' 'mila/ione. g.i sprechi. : p i 
r,i--.:t:sm , d: una r:qual:l:-
e i/.onc de'la sposa pubblica, 
.-. a d. l .ni to un programma 
d: s""ltf che assuma come 
punto centrale la qu".it:oiie 
d -1 Mezzogiorno, non p.u 
ccn g.-.ner.che aflerm'tzion. 
m i con pre< si .mpegn. e 
con .-'adftize iavv:c.nate <> A 
questo s-opo .e que.ition. che 
vent'ono poste all 'attenzione 
delle torz.»' polii che naziona-
1: rinunciano l'occupa/..one e 
lo sv.hui'.jo economico, l'ordi
ne pubbl.co. con p'.rticolaie 
r.fer:mento «il! i maf-a. l'at
tuazione di un s i - f m a reale 
d: autcnom.e iexal.. 

Per le questioni eco.iom.-
ch" .->: r.i ene ,«d.sp"ns ib.le 
:1 m.int'Uìimento di tutti gì: 
.mp?gni assunti ver.-o la Ca 
'•ibria e l.nora non man'."-
miti « per impedire che 
s a ulteriormente compro
messa la ered.bilita democta-
t'ea ,). i( Il governo deve cii-
mo^tr.ir" il ma-vi.ino d l«'i-
mez/a per garantire v i t r o 
breve termine l'attuaz.one 
nella regione dei e:rea 20 mi
la po.iti d: lavoro p>ev.st: «. 
«Ma le questioni economa -he 
- - aggiunge il documento - -
non possono e.iaui'.is' con la 
realizzazione degli impesti: 
as.iiinti che per altro si inse
riscono in un i logica non del 
tutto corrispondente ai biso
gni delia regione; occorrono 
scelte, misure, mve.it unenti, 
che agiscano come elementi 
propulsivi di una trasforma
zione produttiva delia Cala 
br:a in una logica di uti
lizzazione di tutte le risorse 
e di tutte le forze sociali 
d spoiiibih »>. 

Il documento, poi. ribadi
sce la necessità eh una a t t u i 
/.ione rigorosa della legge 
1811. de: progetti speciali. 
coordinando, tuttav.a. : vari 
.ntervent. ordinar, e straor-
chiiar: e i diverbi strumenti 
decisionali. Per l'industrializ
zazione il documento indica 
nelle partecipazioni s t a t ' l : 
l'elemento propulsore anche 
per lo st.molo dell'imprendi
lo! ìahtà locale. 

« La gravità de'.'.a situazio
ne dei Mezzogiorno, in cui 
quella calabrese emerge con 
particolare drammaticità - -
dice ancora il documento — 
non può consentire ulteriori 
ritardi. La grande massa di 
.avoraton disoccupati, sot
toccupati. : 14 m:la forestali 
ai qu-ai: deve essere assicu
rato :. lavoro, le decine di 
migliaia d: giova»: intellet-
!u»ii in cerca d: lavoro, «li 
oliera: delle poche fabbriche 
:n OKMI integrazione o m.-
nacc.atl. ,n quest: g.orn: d: 
l.cenz.amento, ni a t to impe
gnai. in una dura, civile e de
mocratica lotta, non possono 
essere delusi nelle loro leg.t-
t.me rivendica/ioni ed a.-p.-
raz:on: ad un lavoro produt
tivo. :-en/a che ciò. al.a lun
ga. non costituisca un pen
colilo terreno per incontro".-

*ib: l . esa.-ueraz:on: e per 
st rumenta! .zzazioni eversive. 
Lo stato democratico deve 
fars. carico nel quadro di 
scelte programmatiche a bre 
ve e medio termine dei pro
blemi gravi d: una regione. 
come la Calabria >. 

Il documento pò: affronta 
molto ampiamente :! proble
m i della malia :ti C«!abr.»i. 
.i Stroncare l'orgaiv.zzaz one 
maf:esa .n Calabria — d ce 
a questo proposito il docu
mento — cost:tu.sre una del 
le condizioni fondamenta'.: 
per l'afiermaztone p.ena del
lo .-tato democra'ioo C:o è 
ixìs^.b.le con una niolteol.ee 

azione che impegni conerf-
tamente le istitu/.c.ni demo
cratiche e le strut ture coni-
p'es.i.ve de.io stato O--orro 
no interventi <onte>.tua!i .su1 

terreno e.onoro co e .-oc.a.e 
e del n.-.anamen'.o di (megli 
ent. e <><:• ìn.-iin prepiMt al 
.-i c idi t/ one del pubbl.co 
denaio <l('la l.quicla/.one di 
t il'.- le conn.venze. comp.a 
C'-r.ze e pa-->.v.ta elle inqu. 
nano e conci.z.on ino il setto 
ie de. a \ . ta pubblica e ni.-
sure adeguile d: prevetiz. o 
ne e rv;)re.is one Le loize pò 
li' t he democratiche ca'abre 
s. r tengono che s.ano -VAÌ.-
spen.-.:ib..i ne'.l'.mmeiliato ini-
,-ur.' che .salvaguard.no l'ali 
'or.ta e •; presi g.o della ma-
fisi rat ma potenziandone an
che . suoi organ.c : raflor-
z.no 1<I c ipac. 'à operai.va del 
>• torz'- d. polizia a ' t ra ver.-o 
la qua .1.-azione protess.ona-
!»•, l'adeguamento e .1 coor 
d narnento de: suo: apparati . 
i.fuggendo da tentazioni d: 
repressione indiscriminata : 
miiivdu.no gli strumenti le 
L'.slat.vi diretti a colp.re gli 
i.lcc.t:. abnormi arnech:-
ment. 

Solo attraverso una orga
nica az.one. nella quale le 
foize polit.clie democratiche 
i-alibres: si ritengono impe
gnate a dare il lo^o mass.ino 
contributo, e passibile stron
care quei tocoai: di crinnna-
i.ta mat:o-a che t r i l'altro 
tendono sempre p.u a colle 
gar.ii cc.i la criminalità poli 
t ca. : est • menilo cosi a "a 
tranqu.ìl.tà e all'orci.ne de
mocratico una regione e -so
prat tut to la provi ne ,a di Reg
gio Calabi-.a ». 

S. Gilla: cominciata l'opera anti-inquinamento 
CAGLIARI -—- L'Amministrazione provinciale di Ca
gliari ha inizialo la campagna anti inquinamento 
nello stagno di Santa Gilla. Oltre 120 stazioni di 
prelevamento vengono dislocate nella laguna caglia
ritana per lo studio ed il controllo geolisico, chimico 
e biologico della fauna e della llora marina. In 
primo luogo verranno individuati i conlini perime
trali e quindi saranno localizzati gli allluenti inqui
nanti. Successivamente le 120 stazioni effettueranno 
le :ndagini relative all 'esime dell'acqua e dei fanghi. 

« Seno certo — ha allermato l'assessore all'igiene 
e sanità, il socialdemocratico Carlo Mclis — che 
il fallivo impegno delle strutture tecniche dell 'Am
ministrazione provinciale darà un valido contributo 
alla soluzione dei problemi di Santa Gilla. Il piano 
di risanamento dello stagno ci vede impegnati in 
prima fila per combattere l i degradazione ambien

tale, alfinchc i pescatori abbiano garantito il posto 
di lavoro e perette la popolazione venga posta nelle 
condizioni di non avere più timori circa la comme
stibilità dei prodotti ittici ». 

A sua volta l'assessore ai Lavori Pubblici, il 
compagno socialista Baroschi, ha comunicato che 
è stata nominata dalla Provincia una commissione 
di indagine composta da studiosi, tecnici e funzio
nari dei vari reparti del laboratorio provinciale di 
igiene e prolilassi, oltre che dal direttore del labo
ratorio geologico provinciale. « L'inizio della cam
pagna di disinquinamento di Santa Gilla — ha 
dichiarato il presidente della Provincia di Cagliari 
compagno Alberto Palmas — segna un successo del
la lotta durata molti anni dei pescatori di Santa 
Gilla. 

Ricevuta dal sindaco una delegazione di operai e sindacalisti 

In corteo per le vie di Catania 
i lavoratori delle aziende ESPI 

« Vogliamo lavorare, siamo stanchi di essere indicati come fonte di parassitismo e di sprechi » - La 
lotta alle cartiere SIACE — La mancata ristrutturazione nasce dalle lotte all'interno della DC 

i Dal nostro corrispondente 
! CATANIA — « Voghamo la- j 
| vorare. vogliamo produrre. • 

vogliamo contribuire alla ri-
• presa economica della Sici- j 

lia: siamo stanchi di essere i 
' indicati come fonte di paras-
i sitismo e di spreco ;>. Lo han-
i no scandito a gran voce i , 
1 2 mila e ."iOO lavoratori delle 
| aziende ESPI di Catania, nei 
; corso di una mamfe i tazune 
\ unitaria ivolta.it ieri, per prò-
I testare centro la mancata 
1 n.itrutturazicne delle varie 

aziende causata dalla rissa 
I che si è aperta all ' interno 
; della DC siciliana per la no 
' mina dei vari organi di dire-
1 / i rne Una delega/iene di 

operai e di sindacalisti e 
\ stata ricevuta dal sindaco di 
. Catania. Magri che si è impe-
, guato a capeggiare ima deie-
i gazarne di rappresentanti dei 
i lavoratori che oggi sarà rice-
. villa dal presidente della 
' Regicne. Bcnfigho. 

I.a manifestazione cittadi 
i n.i di ieri è stata lo sbocco ' 
j di tutta una serie di lotte 
• che da diverso tempo vedono 

• IN PUGLIA OPERAZIONE 
PREZZI .TRASPARENTI» 
DEL CONAD 

BARI — Da oggi fino al 3 
giugno operazione .< prezzi 
trasuarenti > in numero-i ne 
goz." CONAD di Andr.a. Bar 
letta. Biscegke. Coiaio. CV.o 
vinazzo. Minervino Murge. 

' Molletta. R ino di Puglia. 
, Tcrli/zi. Tram e Spmazzo 

la. L'iniziativa è promossa 
dal -Cen t ro distribuzione 
CONAD » di Ruvo di Puglia. 

impegnati i lavoratori delle 
singole aziende catane.ii dell' 
ESPI. Un particolare signi
ficativo di «lotta pilota *> ha 
ai.sunto in questi giorni quel-
.a dei TUO operai delie car
tiere SIACE di Fiumefreddo 
e Museali. 

Da una settimana i d ipm 
denti della « Siace -> hanno 
meniate una tenda nella 
piazza principale di Fiume 
freddo, ed ogni giorno svol 
gcno delle manifestazioni 
chi- vedeno la partecipazione 
di tutti i partiti dell'arco de 
mocratico e soprattutto delia 
popolazione. Domenica sera 
nella piazza di Fiumefreddo 
si è svolta una seduta straor
dinaria del Consiglio comu
nale 

I«t ireittcne clientelare e 
fallimentare condotta dall' 
Espi in tut te le sue aziende 
- e stato de ' to - ha coin
volto in maniera grave an
che la SIACE. Da due anni 
ormai la cartiera, che già da! 
ID73 aveva coniHK iato ad ac
culare. evidenti ca.i di pro-
duzicne m tu ' t i ì suoi settori. 
> Irò;a bloccata 

E" i ta lo evidenziato che il 
presidio operaio che si ita 
effettuando a Fiumefreddo è. 
la testimonianza del forte im
pegno dei lavoratori verio la 
soluzione definitiva del bloc
co produttivo. L'esigenza di 
unità nella lotta è stata più 
•. olte ricordata ed i rappre
sentanti del PCI hanno in 
particolare affermato: < Oc-
» orre che insieme rivendi-
i-hiamo e lottiamo affinchè 
gli enti pubblici regionali 
non siano carrozzoni di assi-
•,'tfi/a parassitaria. 

a. s. 

Protesta dei pendolari FIAT 

Troppi incidenti sulla 
strada RoteHo-Termoli 

Nost ro servizio 
ROTELLO (Campobasso) •— I lavoratori che viaggiavano sull'autocor
riera di proprietà dei fratelli Silvestri di Bonefro. che alte ore 7 di 
martedì 17 maggio si ribalto nei pressi dello scalo ferroviario di Roteilo, 
(nell'incidente perse la vita l'anziano Pasquale Ricci di Montelongo 
e 2 7 persone finirono in ospedale), avevano più volte protestato per 
lo stato di dissesto in cui versa la strada che da Roteilo porta alla 
zona industriale di Termoli, nel basso Molise. A dimostrazione di ciò 
vi e una lettera-petizione che gli operai di questa zona hanno inviato 
in data 4 settembre ' 7 6 . (prima di questa data vi erano state anche 
2 delibera approvate alla unanimità dal Consiglio comunale di Rote i lo ) . 
che noi riportiamo integralmente, inviata al Ministero dei Trasporti, 
al presidente della Giunta regionale del Molise, al presidente dell'am
ministrazione provinciale e per conoscenza al Comitato F IAT di Roteilo. 

• I sottoscritti operai della Fiat, con stabilimento in Termoli (Cam
pobasso). lanno presente con questa lettera aperta, lo stalo di disagio 
che debbono sopportare per potersi recare sul posto di lavoro con 
l'attraversamento della strada provinciale che da Collelorio porta a 
Termoli; la strada presenta un londo dissestalo, curve molto strette 
nelle quali a mala pena può passare un solo mezzo a rischio e pericolo 
del guidatore e degli occupanti l'autoveicolo, detta strada a causa 
dei vari dossi e cunette presenta una viabilità minima e pertanto con 
grave disagio degli automobilisti e degli operai stessi, che devono neces
sariamente ogni giorno attraversarla per potersi recare allo stabilimento 
Fiat ». 

E* senz'altro, questo, un atto di accusa contro l'amministrazione 
provinciale che e sempre latitante e non riesce mai a intervenire in tempo 

sui problemi. 
Nonostante queste sollecitazioni, più volte ripetute sia da parte 

degli operai che da parte dell'amministrazione democratica di Roteilo. 
la strada provinciale che da Roteilo porta allo stabilimento Fiat di 
Termoli non e stata mai toccata. Difatti , le barriere di protezione ai 
margini della strada non sono state mai messe, e comunque quelle 
esistenti sono in legno: le curve sono rimaste le stesse, anzi si sono 
ancora di più dissestate: per non parlare poi delle frane che continuano 
a moltiplicarsi 

Resta dunque la lettera dei lavoratori di questa zona del basso 
Molise un atto di accusa contro l'amministrazione provinciale democri
stiana di Campobasso, un atto di accusa che deve spronare chi di dovere 
ad intervenire in fretta, se non si vuote che altri lavoratori muoiano 

Giovanni Mancinone 

Per la verifica e il rilancio dell'intesa alla Regione siciliana 

Domani si discute all'ARS la mozione PCI 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — L'assemblea re 
p.onale sic.liana s'appresta 
domali, a discutere la moz.o 
ne del PCI per la realizzazio
ne e il rilancio dell', mesa 
programmatica bloccata dal-
l'unmob.lisina del gaverno re 
g.onale e dalia lotta interna 
che dilania in mo.1,i panico 
lare -.1 part.to democrist.ano. 

L'rniziaf.va comunista, che 
è stata ..lustrata :n una con
ferenza stampa tenuta lune 
di sera dal segretario regio 
m ' c . C a n n i Parisi, e da. 
eempaeni Luig. Coìajaniv.. 
della segreteria, e M.chelan-
gelo Russo, capogruppo a! 
1 ARS. tende, innanzitutto a 
spostare ;! dibattito politici 
MI. temi reali, la estrema 
gravità delia suuaz.one eco 
nom.oa sic.liana non può. m 
fatti, passare in secondo or 
dine rispetto alla rissa che 
s. è scatenata sulle nomine 
ne<zli enti economici regiona
li o ad altri appetitasi ob.e; 
t.vi di s j t togowrno. 

Né il confronto tra i par 
liti, che e già durato troppo 
n lungo, può esser condotto 
con i vecchi criteri delle « ve 
tifiche > de: temp. del con 
Crobinistra. 

Ui gravita del.a ci..-: esige 
una grande respnr.-ab.lita d. 
tutte le forze democratiche ed 
una va.-:a inizia;.'.a un.tar.a 
-; I*i discussione su.la ZÌIO.'.O 
ne presentata al. ARS — ha 
fltifrmato Par.si — de\e qu.n 
di svolger.-: .n un i . .m» l.be 
rato da.le aspre vicende .-.il 
la lotti/.zaz.one del .-O::OJO-
verrio. per cap.re .-? .1 r.laii 
<-:o dflla politica del'."..v.esa 
può avveri.re co.i questo z.~> 
vt-mo oppure n o - . Del resto. 
ha aggiunto il compagno Rtis 
so. .< i coinunst i non solieci 
taiio alcuna crisi, ma sano 
dell'avviso ohe .a Reg.one. in 
questa fase c.ir.ca d. imper 
tanti scadenze, non può >:a 
re a guardare. Ci vuole un 
impegno straord:nar.o. con la 
cc.isapevalez^a che non es: 
stono, su! piano s t re t t imel i 
te politico, altre alternative 
all'intesa •> 

Vn.x pesiz.one respoa.-ab.le 
che spazza via anche talune 
pretese d: sp.ncere il PCI ver
so conclusioni affrettate e 
velleitarie che non tenzono 
in alcun conto il reale signi
ficato della posta in «ìoco. 
in una Reg.one che intende 
liberarsi dal sottosviluppo e 
dalla degradazione 

Che la part i ta sia d : una 

r.l-c anz.» taiìJtiir.eiita.e e sta 
:o ribadi'o r.el'e p.vpo-te che 
.. compagno Luigi Co .nann . 
ha r.nno".a:o p»r un prr>ar.T>,-
•na di e'Vf'rar*»ic<7. e che *r 
treno un te .eno pci.t.vo per 
.. conilo.ito. .n UII.I i.ne.i che 
esalti l 'unta de. e reg.on: 
nit r.d.c.r.a.i Le proposte r: 
gu.r.ùano ..« p.tr.a utilizza 
zone d<-: t.i.id. s'.iiiz v. da! 
"a legge p^r i. M t v a j orno. 
n^r l'occupazione giovanile e 
:.» r.coiivcr.-.o.ie e r_-:ru:;u:a 
zieiie .ndu.-tnale. a rap.da 
ut.l.zzaz.vine de. e somme g:a 
stanziate che pos.-Gii.> ceriseli 
::re una r.pre.-.« de.."a:t:v.ta 
edilizia, l'a..a reamente» della 
base produttiva e l'.vcupazio 
ne 1109 miiiard. per gli ospe 
dal., «ì7 per la scuola, 90 per 
le zone m.nerar.e, altr . 90 
per la torestazione. scio per 
fare alcun, esempi•: l'util.z 
7-azione dei fondi dell'art. 38 
d: solidarietà naz.onale e d: 
quelli ancora d^ponibil; per 
el: invest.menti o quesl: a.tr. 
che stanno nella cassa delia 
Regione per un programma 
di intesa regionale che vada 
oltre « il piano di interventi » 
già concordato e impegnato 
dalle leggi d. f.ne leg.s.a 
tura. 

Accanto a q.iej-*.: interven:.. 
iti.1 mob.l.tert-b'oero risorse ed 
energ.e non irr.Ievant:. i co 
munisti propongono interven
ti straordinari ne grand-, ccn 
:r. urbani, in .su re per .'up 
pl.cazione delle leggi agra 
r.e. l'immediata attuazione 
della legge per .1 lavoro a. 
giovani, .moine oors un prov-
ved.mento .r.;egra:.vo reg.o-
nale 

Int.r.e .-. s >::o'..nea l'esigen
za di una diversa politica de! 
credito che assicuri .1 soste
gno finanziano a. settori e 
alle scelte pr.crnar.e de! prò 
gramma d. emergenza, sce 
g\.endo come interlocutori 
privilegia:. . picco".: e medi 
imprenditori, per ottenere un 
abbassamento dei tassi d: in
teresse ed un ruo.o ed una 
tunzione d.versa de'.i'IRFIS. 
che deve cessare di privile
giare le grandi industrie, mo
dificare l 'atteggiamento ver 
so l'imprenditoria locale ed 
utilizzare p.enamente i mezzi 
della Regione per l'ampi.»-
mento e l'impianto di stabi
limento industriali, scorte, 
».ommes.-e. anticipi de", prezzo 
di forn.tu.a e lavorazione. 

s. ser. 

Formata da PCI, PSI, PRI, PSDI e PLI 

Al comune di Marsala eletta 
la nuova giunta democratica 

MARSALA - Marsala da ieri e amnnni.-trata da una giun 
ta democratica espressione di un vasto fronte che compren
de PCI. PSI. PRI. PSDI e PLI. mentre la DC. che sta v. 
vendo al suo interno spinte contrapposte, ha prefer.to re 
starsene all'opposizione, sola con il MSI 

A questa eiunta d. <• respon-ab.lita democratica >- — cosi 
viene indicata nel programma comune — le forze laiche di 
Marsala sono arrivate dopo un confronto andato avanti per 
due anni. L'accordo tra i 5 pari.ti e stato raggiunto a t torno 
a punti qualificanti, come la moralizzazione della vita pub 
blica. il decentramento ai coniigh d. quartiere e di contra
de - - la città infatti e divisa in 110 fraz.on.. nelle campa
gne — un ordinato sviluppo edilizio e urbanistico della città. 

Sindaco e stato eletto il socialista Sammantano . vice sin 
daco il comunista Zichittella. Il PCI ha anche l'assessorato 
ai servizi pubblici che sarà retto dal compagno Pino Va
lenti. Tre gli assessori socialisti- De! Falco. Paladino. Urso. 
Un assessorato ai socialdemocratici iRizza», ai repubblicani 
iL.cari». ai liberali (Adamo». Il capogruppo de, nel motivare 
il no del suo partito, ha preannunciato una opposizione co
struttiva. il liberale ha detto che è possibile lavorare insie
me ai comunisti. Gaspare Pellegrino, capogruppo del PCI 
ha rivolto un appello alla Democrazia enst .ana. alla sua par
te migliore, perché -iclga la .->*..ida un.tai.a con le altre fo r 

im democratiche della città. 

Dal nostro inviato > 
ANDRIA — Durante 'a malti- ' 
na, ma ancora più nel pome- \ 
aggio, gruppi di contadini at j 
tendono in ìila il loro u r n o i 
al piano terra de! naia zzo | 
comunale ove laminimi:I .IZIO ' 
ne di sinistra ha appio i i . ro ' 
n questi giorni un aitici >: 

sono ì contadini che jire.-en- , 
tano le domande per a cere < 
l'acqua che finalmente e di- . 
piombile dagli impianti pre i 
disiasti dall'Ente trr.ga'.ione | 

Ad Andna filialmente e ar
rivata l'acqua per irrigare I \ 
primi mille ettari Quei con
tadini che sostano iti coda ' 
sono stati tra le migliaia di | 
protagonisti dt olite un de- • 
cenino di lotte memorabili < 
per l'imitazione che sono pa- J 
trimonto ormai del movimeli 
lo contadino e bracciantile e i 
dell'intera popolazione l'or- | 
.-e un giorno si farà la conta j 
degli scioperi, delle inainìe I 
stazioni, dei cortei, dei comi I 
zi che si sono svolti oer tan- ' 
ti anni e che sempre hanno I 
avuto al centro delle rivendi ] 
cagioni poste quella dell'ac 
qua per irrigare le terre di ! 
Andna. Queste lotte untino ' 
pagato, un (>o' tardi, ma han- I 
no pagato L'arrivo dell'ac ì 
qua ha posto nuovi nrohie j 
mi e non mi riferisco a quel- , 
1: t ecn ic . j 

I problemi nuovi riguarda , 
no l'organizzazione della di 
stnbuzione dell'acqua sui ini! j 
le ettari , ove sono insediati ' 
- - dice il compagno MaUeo j 
Cellamare. assessore all'agri
coltura del comune — qual- | 
cosa come n.000 piccoli con
tadini. poise.ison di aìtret 
tante piccole particelle la più 
grossa pare che sia di due 
ettari. Le organizzazioni con
tadine e bracciantili, il mo
vimento cooperat.vo hanno 
qui ooiiaa.uevolezza dei nuovi 
problemi che pone l'arrivo 
dell'acqua E" un salto quali
tativo ohe si appresta « fa
re tutto il movimeli'o dopo 
aver diretto lunghe lotte per 
raggiungere questo obiettivo 
L'amministrazione di sinistra 
sta incendo la sua parte con 
vocando. con l'Ente urigazio 
ne. le organizzazioni brac 
can t i l i e contadine e predi
sponendo un apposito 'itlic-io 
per la raccolta delle doman 
de dei contadini per rice.ere 
l'acqua. Non si parte pero da 
zero perche già vi sono espe 
nenze di cotyjerative di con 
ladini. Si tratta ora di uà re 
vita ad una cooperativa per 
la gestione collettiva de di mi 
pianti che deve essere la t ta 
dai contadini associa: i. si 
t ra t ta di giungere al più pre
sto ad una contrattazione ci n 
l'ente irrigazione del prezzo 
dell'acqua Ma non e tutto. 
Si pone il grosso problema 
dell'organizzazione della pio 
duzione. Tutti questi proces 

il devono es.-ere messi in 
moto in modo democratico, 
perchè fondamentale e ass.-
( urare l'attiva partecipazione 
dei contadini alla soluzione 
di tutti questi problemi 

L'acqua e comin<-iaia ad 
arrivare ad Andna in un 
momenti ' in cui sono di fron
te aH'attenz.one del 'paese i 
problemi di un piano .igneo 
lo alimentare sotto Tinca.za-
re del deficit delia bilancia 
dei ;wgameti:i della cui Sla
vità hanno preso ooiis.tix-vo-
lezza i pattiti de l l 'uno costi
tuzionale con le note r.clne 
ste a \ an / a t e ìecenieir.eme al 
2.(verno Assicurare al p.iese 
ii 90 per cento dei ,'abbiso 
g.n alimentari pene alla Pu
glia. e nel caso specnuo ad 
Andna. il problema del modo 
come contribuii e a raggimi 
gè re questo imporritile « biet 
'ivo. Il fattore acqua ha .1 
suo grado di priorità per lo 
.-viluppo agricolo che qui e 
diventato latto concreto do
po tante lotte. Il f a -o r e ac
qua pone i>ero eontemoorn 
neamente un alto grado di 
complessità dei prob.e.iu per 
che si devono compiere de
licate scelte alternative per '.,\ 
produzione da eoi: rea ce. per 
> tecniche <IA adottare, pei 
condizioni ne. essane perche-
le co.t.vazioni eia promuove
re Bisogna quindi <-r*\»re le 
tutti ì prob.em: consog lenti 
all'arrivo dell'acqua siano af 
frontali nel migliore dei mo 
di. : p.u democratici, per
che il fattore acqua .-i tradu
ca in vantaggio per i conta
dini. 

II rr.ov.mento democratico 
di Andna. le organizzazioni 
b.-acciant.h e contòd.ne. lo 
stesso movimento coopera-1 
vo. hanno la forza per ,X)T:.Ì 
re avanti questo processo 
Non il parte da zero oltre 
*utto alla base o'e la ricorso 
se iuta imprenditoria!.ta con-
:ad.na che ha già trastoim.i 
:o le zone ove .«ile coltiva.'.o 
ni e stata 'ra.ipor.ata l'ac
qua e da ' a con il - e c h i o . 
!•» per. he mancava l'irng.t 
z;one Non si n.ir:»- <i.i zero 
perche a.cune sperirri'-iiiazio 
n. irrigue sono st<ite fa ' te m 
onesti a i r . : da. . ' I- : . tuio tecni 
io .'i.T.ir.o d. Ar.dria che c.r.i 
ha da assolvere ad in r^olc-
movo. <it!e non -o'o -limo 
s t ra t r .o N-i carnai s,r>cr.rr.en 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Le de.egazicii. dei partiti deli'niiesa au tu \o -
n n s t e a hanno affrontato ieri la questione degl: organismi 
cùinprciisorial; e degli cuti regionali. Far decollare il piano 
triennale di sviluppo significa soprat tut to garantire la piena 
ìunz.onalità dei Comproison in altre parole, occorre fax 
funzionare gli oi gallismi comprendo' .ah che. a diversi nie.ii 
daija loro ..ititu/ione. non si trovano ancora n grado di 
iea.izz.ne nessuna in.z.ativa. ed anzi .uno bloccati, ad un 
punto morto anche per mancanza di mezzi e per la penuria 
ci: .n tervtni ; sul p.ano ainm.n.stiutivo. La delega/une del 
PCI - - composta da! segretario eeg.onale compagno Cìavmo 
Ali».u.-. d<i\ piesidonte del giuppu comunista al Cen.i.glio ie-
gionale compagno Fraiuvico Macis. e dal compagno Car.o 
•Sauna del.a segreter.a u-g.^nale - ha sollecitato un impegno 
uni ta: , o per : .u.iCire ,n temp. u .v . . ad avv are Tati.vita dei 
.-oggett. fondunitiita'.! della p.ogiammaz.ione. quali iono ap
punto. gli organi.im. comprciiio.iali. 

Programmare lo sviluppo, raccordare l'agrico.tura e l'.n-
dui t r .a . guidare l ' ane t io del territorio, comportano itti uio.o 
.nio.ituuib..e dei compreiiioi. . ma mio .iie.-.-«o tempo ì iclue-
di no la riorganizzazione degli enti e de'la ourocrazui regio-
naie A questo piopo.-.to : jxut . t : autonomistici devono indi-
v.duaie una posizione comune per adottare le misure ne
cessarie ili! piano della in.Ziativa politica e della oftio.enza 
operativa I compagni Angius. Mao.s e Sauna hanno ribadito 
l'esigi MAI eli passare ad un approiondmuii to puntuale del 
principali punti dell'accordo programmatico in term.ni di 
operaiìv.ta In primo luogo deve o n e r e specificata la qualità 
della s p e n pubblica, devono andare avant: : programmi 
legiilativi approv.iu da tempo, mentre va rivendicato l'avvio 
sollecito del piano quinquennale pei .1 Mezzogiorno 

Il prei .dente del Coeiiigì.o regionali* compagno Andre» 
Raggio ha intanto reso noto .1 programma de: lavori del-
l'AsiembltM e delle commissicii. t.no a tutto il me.ie d: lugl'o. 
In pruno luogo e pievi-ta la conferenza dei presidenti e eie* 
vice pies:dtiit! dcj:.: org.inisin: conip'vn.ional.. elio deve es
.-ere convocala cial pre.iidente- della giunta regionale ceri la 
partecipazione de.la comnr- i icne speciale» per la program-
maz.ene. E' i ta la qu.ndi annuno:.ita la r.pre-a dell'attività 
in prepara z one deha conferenza sii la cK'cupazione femmi
nile 

In t)a-e- .i conia:!: i tabilin col preiidente dola Camera. 
compagno Pietro Ingrao. nel e orso della sua re'eetito visita 
in Sardegna, saranno ntenv.t.ca -1 ì lapparti co! Parlamento. 

Le oo.nimi-von: della Pubb.icu Istruzione della Regione 
Lomhard.n e della Regione Sardegna si incontreranno per 
un es imo de- prob.enn cu.tuia'., d'iiitere.i-e comune. 

9- P-

Nel l 'Al ta Val d 'Agr i in Basilicata 

Terre e pascoli possono 
dare lavoro ai giovani 

La lega dei disoccupati ha costituito una coopera
tiva - In un'assemblea proposta una giornata di lotta 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — L'assomble-a 
popolale — promos.-a dal l i 
sezione del PCI — svoltasi 
a Vtgg.ano. con la presenza 
di centina.a di g:ovan:. lavo
ratori. contadini, donne, ha 
deciso di proporre alle forze 
sindacai, e a quelle politiche 
di indire una giornata d: lot 
'a per lo sv.lappo del .al ta 
Val d'Agri. I>a situazione del-
a Vifond. l'unica fabbrica d: 

un certo rilievo in tutta la 
zona, si fa sempre più dram 
manca ; (U mes.. infatti, gli 
operai non ricevono salario 
Si pone poi con forza il prò 
blenni di un rapido miz.o dei 
lavori nel settore dell'edilizia. 
per le opere civili I.nanziate 
da tempo e di quelle del set 
tore agricolo, per l'irngazio 
ne di almeno un inrgi.aio d; 
ettari 

La lega de. g.ovan. d.siy 
cupat: ha i.lustrato, ne-1 e-or.-o 
dell'assemblea. uri propr.o 
documento di protesta e di 
denuncia contro le assunzioni 
ciente-Ian in spregio alle mu
tue vigent. del Coilocaniento. 
effettuate da! Pasini, pioprie-
tario eli-Ila Filmi, UUA fab 
bnea di lam.nat. industriali 
con una ventina di dipenden 
•i. tut to ciò e avvenuto dopo 
eiie lo stesso Pasini aveva a.i 
sunto impegni con la lega dei 
giovani disoccupati di Vigg.a-
no per un metodo d. assun-
z.oni democratiche e cor
rette. 

Î e occasioni di lavoro nella 
zona per i giovani e. sono. 
soprat tut to nel settore della 
agricoltura. I^i lega, eosti-
* tendo una cooperai rei . ha 

• r chiesto al comune d: utiliz. 
/aie1 oltie* ad alcun: pascoli 
montali, del demanio comu-

, naie, anche un'azienda d: eir-
. e a .'IO ettari, di propr.età co 

mimale, ni'llo .-tesso e-eil'ro 
svezzamento vitelli di pio 

' pneia dell'ente d: sv.luppo. 
abbandonato d.i tempo Inol
tre. può considerarsi positiva 
la :ni/:at:va della Comun.tà 
montana. Alto Agri 'x>-r l'isti-

i fazione di borse di studio ad 
aldini g.ovam. util.zzandoli 

• ne-1 censimento delle terre in 
colte e malcoltivate. 

i 'S. tratta d: calare nelio 
' specifico della zona — ha 
! detto :! compagno Mano Iyu-

t.eri. consigliere- regionale — 
i :1 piano ir-oiiennnle di svilup 
, pò della Regione Basilicata, 

pr:v:leg:ando :1 settore della 
• agricoltura e della coopera 

z:one e. allo stesso tempo. 
si tratta d. calare, nello sjx" 
ciìico del.a zona un p.ano di 

! programmazione ]>ei l'utiliz 
za/:onc della legge nazionale 
sul j>reavv:amento al lavoro 
dei giovati. •>. 

Arturo Gig l io 

. Il numero telefonico 
della redazione 

pugliese dell'Unità 

• BARI - L'Unita ha una mio 
' va sede in Puglia. Presso la 

Federazione comunista di Ba 
ri. in via Trevisani 66 A. è 

; stata infatti alle.it.ta nei 
; g.orni scorii la - iedazione 
• pugliese), de-1 noi t ro giorna-
, le. Il numeio telefonico è 
. 232273 

• i 

a .e 
a.cune 
'juei le
si p jo 
pongo 

' ah di questo i s t i u - ) ri 
»mm::-«:.-t razione prò', in-

.-. po.-v.-ono g.a vedere 
colture che va.-.no e 
che non vanno. 

Naturalmente non e i 
fermare a questo. S 
no i problemi de. piani di 
zona, dei nuovi compiti del 
l'Ente di sviluppo agricoli 
che sta per diventare stru
mento tecnico della Reg.o
ne. di una politica c o m p e n s o 
na ie in cui in.ser.re questa 
prima realtà irrigua. Biso 
gna avere consapevolezza <-hf 
irrigazione può essere, si. quel 
fattore di produzione, di m. 
glioramento ambientale e di 
ordinamento terr . tonale a 
tutti noti. 

Italo Paltsciano 

ilditoneH'Q Le delusioni 
di C. L. 

Preparate twi nutrì o'i .->'o>z: oryariiiuitit.: n<- tur. o 
di otre un me•>'••. e pra^dutu d'i (/rande -battagc > 
propaqand'^tuo dittu<o attorno a .•,!-in'.! manifestazioni 
tenute in altre ctla italiane 'come M.'anoi, .si e svolta 
a Caqinri m piazza Cì.oianm XXIII. all'interno delia 
parrocchia di San Paolo, una « manifestazione per la 
vita * indetta da tutte le parrocchie cittadine. daUa 
Curia e da Comnn'one e L'aerazione. 

Cì'.i oraamzzator: datano per certa una massiccia 
affluenza. Contarano \u venti trentamila presenze. Gran
de e stata la delusione per lo scor-o numero d» parteci
panti >m:Veynil'ecin(juccen'o presenze, tra l'altro i gio 
l ' i l i erano netta minoranza i. che pur .-internati molto 
larghi riuscì ano a malapena a riemp.re poco più della 
meta de' picco'n tampetio di calcio del'a parrocchia. 
Un Campetto < he deturpa la grande piazza, e con le 
a.te e robusf canee' ate >.'o a testimoniare la disinvol
tura con la i/u'i'e un tempo ; sindaci demo.nst-ani hanno 
disposto de: beni pubb'-a 

Si parlava di (/ue-te n ix ' . ;'i un gruppo dt giornalisti. 
mentre anche i gioì ani (!• Comunione e L heraz:one rico 
'ic.sfeiano ta n.ezza ro--»*» il fa'limento della loro mob.-
Illazione 

L'attenzione era tolta a '/ucl'o <>f . w . d c n fuori 
da' ptazza'e' m mezzo a de me d< poliz>otti e di cara 
bnier.. un centinaio di femministe ha •nu-enaio una 
protesta che hi aiuto larga eco per > toni,e (iiiìi e 
corrette in cui -• e »to.'*7 In fila indiani, e ragazze 
— tutte molto gioiani — trinno proed-tto m un giro 
tondo *''.enz:o*o elio ita finito pei 'mpors- su tutto il 
resto Gli stessi ragazzi di CI. ne hanno aviertito il peto. 
proi andone imbarazzo. Alcuni personaggi della destra 
<agl:aritana ai rebbero preterito incidenti e scontri. Sten
te di ciò. fortunatamente San condii idnmo alcune delle 
posizioni dei gruppi femministi 'all'interno d*i (/unii 
oicorre in ogni caso fare molte distinzioni/, ed a mag 
gior ragione possiamo 'Otto'meare la serietà dimostrata 
da queste ragazze 

Intorno intorno, stancamente sdraiati nelle pancìttne 
e nel cemento, una trentina di teppisti autonomi, ala 
evidente ricerca di disordini, contestavano i gruppi dePe 
femministe, le schernivano con gli insulti peggiori. 

Il vocabolario, l'atteggiamento, la mentalità di stipe 
fiorita nei confronti delle donne li hanno fatti ancora 
una volta apparire per guello che sono. Xon baste 
precisare Aiete capato' 

l f 

http://cn.it
http://afferm.no
http://mve.it
http://niolteol.ee
http://salvaguard.no
http://miiivdu.no
http://ivolta.it
http://respoa.-ab.le
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http://term.ni
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http://alle.it
http://po.-v.-ono
http://in.ser.re
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Sicilia : si rilancia la lotta per un diverso sviluppo di un settore cardine dell'economia 
I I. POLO inclii-iriale di Si

racusa e con e.«>o tutta 1' 
ÌKM rliiinica siciIiana \ n o 
no di IIIIO\O pioriMle diatii-

maliclic. iJdi titoli ilei jtior-
ll.ili «-lucrile ra»|iri ' / / . i del l ' 
a l l a t t o piiiialo lidi {impili 
r l i imiri alla r la - ìe operaia .-i-
ri l idlia: l 'Halos •mobilita a 
I,irata, l ' A M I l annull i ia a O -
la 2.000 l i tei i / iumcnli per i 
la \ora lor i dilli- ditti- d 'appal
to , a Sr. ici i-a la l.iipiicliimi-
ra ricatta il governo per la 
q t i r - t ionc delle hioprolciiii* 
mcltctiilo in ra»»a iiitcjira/àii-
»»• l ' intero -laliilimfiittt, la 
Monti <li-i>n ri- l i i i l tuia il set
tore fc r l i l i /zanli riroi i enilo al
la eaisa inlejira/.ione, l 'ENKI-
a-.su me attcp^i.tinciili p io \oca-
tori rifiutando il lonf ionto «IMI 
le f in/e politi) In- e Miniarli-
li, tutti pli i m p i / n i di i i nc -
-IÌIIICNIÌ strappati notili anni 
precedenti «uno -al ial i ; M-III-
p re .1 S r a c u - a ii '-laim aperti 
i proldeini deirimpiii iaii ieii to 
con tutto il Imo carico di 
emii!i \ i là ed amile di ojrci't-
t i \ a peii( olo-il.i. 

(a troviamo di fronte ad un 
i l i>impi^uo. a una litirat.i d.il 
Mc/zo^'ioriiii dei (.Tamii JM up-
]>i cliimici. pillildici e p i n a t i : 
di fronte ad un di-e};no «tra-
tepidi cliL- colpi-ce il Mc/ /n-
j : ionio e la .Cicilia. \ \ c r cilia
re le (limi n-ioni dello -conilo 
in atto, coinpremleie ap|>ieno 
la pollala della po-ta in ;;ioco. 
diventa «-««eii/iale per dare la 
r i 'po«la adei-iiala a ipic-te 
ni; Mr . 

I. ' .III.IIIM falla alla recente 
conici in/ . i di pi oilii/ione del l ' 
«rea chimica -iciliana «i di-
ino-li.t il punto di rifci mieti
lo e«-ell/iale per ( ompiende-
ii- i procc--i in atto. In e--a 
e- li-ull.ilo chiaro i he la ci i-i 
del l 'a tea chimica «iciliana non 
<- una delle «olile ci i-i i on-
piintt tr . i l i , ma ha lattici «liul-
lur.ili che trovano le |on> cau
se di fondo certo nella più sc
ucia le ci i-i economica del l 'ae-
M-. ma anche e «oprattulto nel
la i-risi deH'iiidii«lria chimica 
i tal iana, fruito del fallimento 
«Ielle «celle produtt ive operale 
«lai granili pioppi del -etlore 
r ilell 'a««rn/a di una -cria po
litica ili pro^ramma/ioi ie . Di 
fi onte .1 ipie«la cii«i e ai l i-
Ili—i che e--a ha nel l 'a lea -i-
cili.m.i due linee -i roufion-
l.ino: ipirlla del mov imcnlo 
opr i . t i " . -noi.li.ile e | inlilico. 
iii-i ionie -i è i—pir--.i nella 
ninfei eli/.I di pi oilil/ionc e 
ni'lle pi.illaforme di area eo-
«vlrintc dai - imi ,nat i , e ipiella 
ilei monopoli . 

Il mov iiiii'iilo operaio sici
liano parlemlo dalla co-ciell/.i 
«Iella pravità e del caraltere 
nuovo che presenta la eri«i del
l ' intera alea ha chÌe»to alcune 
scelte chiare , ha avau/ato «ia 
)iiopo-te di r i - l rul lura/ ioi ie 
«li'HY-i-toiilc «ia di «viluppi» 
in nuovi -cl imi e -u ipic-ta 
ha«e si è ilichiarato ili-po-to 
a di-ciilere «ulta iiioliilità del
la manodopera . Il movimento 
operaio cioè -i è po«lo al l 'a l
te/ / . i dei problemi apeii i in-
ilic.Aiido IIII.I vi.i il 'u-cita ni 
po-ilivo alla cri-i in alto, una 
via che tende ad un allarga-
mentii della Ita-e produtt iva 
e ad una «per ia l i / /a / iouc del
l 'arca m-H'amldlo ili un piano 
generale di .«viluppo del Bel
lore . L'unica ri«po-la rlie fi
nora i monopoli hanno «apu
lo dare è invece «piella del 
semplice l iililiien-iou.iiiienlo 
KU/.I alcune ipote-i di -vilup
po del set tore, un di-e^no che 
temi;- tulio «ornili.ilo al re- lr in-
pimenlo della li.i-e produttiva 
r .ni una chimica a--i-tita e 
non falline trainante di «vi
luppo. 

I.cco iliimpie la portata del
lo -contro: a--iciir.ire un av
venire di «viluppo a l lun i l i -
«lii.i chimica ed in e-«a mi 
ruolo dcleriiiiu.iiite a l l 'a iea 
r l i imi ia «iciliana. lai è per 
que«ti motivi d i e le vicende 
in i-nr-ii nel l 'area -iciliana le 
«iracii-aiu, in pailicol.m-1 ru-
«litui-rmio n-igi imo dei punt i 
più alti dello «contro «ociale 
e politico in atto. Si tratta 
di l«-nere ferma la pro-pc l l i \a 
compli--«iva e ili d imen-iona-
re il movimento di {olla a ipie-
<t|o livello dello -contro poli
tico. \ qiie«l" |iropo«lli> un 
rompi lo -i pone -idolo «ope
rare il divario r-i«tente Ira la 
cl.ilioi.i/ione e il mov imeni"» 
di lolla in p n d l in-l l ' i i i lcu 
.in-.i. l li i onfroiilo rome quel
lo i he r in allo pili» dare t i 
tilli.HI po-ilivi «oli» alla < on
d i / i one i he a l lonio alla » la — 
*c operaia, prol-inoni-la fon
dameli!.ile. -i cii-lriii-i a un 
\a-!<» e ai licolalo -ciuci amen-
Io di foi /e -oci.ili e poli t iche. 
r -e la lotta i-i'f Inori «lai 
e .«nielli delle l . i l ihriihr per 
inve-l ire altri pi ol.iponi-li 
Iciov.ini di-m i upali . br.it-
«ialiti e roiitadini t e le popo-
I J / I O I U . 

I a n-po- la che l>i-o;tia ilare 
«leve i --ere ci»mplc--i\a e iniio-
\ r r - i -ccoiidi» ima li»2i»*.i di 
arca e limi di l/niiil . i . Il un>-
viuieiito non può «e^uirc di 
Milla in volta ini/i.ilivr uuil.i-
lei.ili delle -Nicole . i / iende. ma 
• Irvi- «apere imporre uu.l trat
tativa s l o l u l r e romple««i\a. 
Devono pur dire i diriceiili di 
ipie-lc a/iciide t he c«>»J itlten-
dono fare a >irj(n«.« ed in Si
ci l ia. quale -n-ontlo lori» -
«leve i—rir il Ini uro ilcH'area 
i h i m o a -ii ili.iua. In qur - la 
«lire/ione un compilo fonda-
nieiit.de -pi Ila alla Krsiiwu- «i-
r i l i .n i j . K««j deve diventare 
un inlrr lor i i toie fninljlltriU-tli* 
per ipie-Io mov imcnlo evoluto 
r «oii«.!pe\i»|e; dcv«- delinca
re IIII.I «uà linea e diventalo 
lui prutaponi-la nella t r a m u 
t a con i grandi gruppi ih imici 

l.a ciorii.ila di «riopern di 
mercoledì deve -ipnificare I" 
inizio di una «tapinile di lotlr 
4>i lavoratori -icili.ini. 

Antonino Consiglio 
/?r«|n»iMa/ii7e /di i»ro-ni(7<«a 

Frdrrnzionr ili >l i«i i i" i 

OGGI IN SCIOPERO SIRACUSA 
PER LA «VERTENZA CHIMICA» 

La risposta dei lavoratori, dei sindacati, delle forze politiche democratiche ai disegni di smobili
tazione e alle minacce di licenziamenti nel polo industriale — Disimpegno negli investimenti dei 
grandi gruppi pubblici e privati — Quattromila posti di lavoro in meno negli ultimi quattro an
ni — I casi della Liquichimica di Augusta e della Montedison di Priolo — Agricoltura, farma
ceutica, piccola e media imprenditoria locale i comparti a cui collegare l'industria chimica 

Insieme 
lavoratori, 
disoccupati 
e sindaci 

SIRACUSA — Oggi sciopera tutta la zona industriile di 
Siracusa contro le minacce di licenziamento, contro 1 disegni 
di smobilitazione in atto nel polo chimico. I chimici, edili, 
metalmeccanici, manifesteranno a Siracusa giungendo dalla 
zona industriale, assieme ai sindaci dei comuni della zona 
(Fortino, Augusta. Melilli), presenti con I loro gonfaloni. 
Nella riunione del comitato di coordinamento l'adesione delle 
forze politiche e dei partiti democratici ò stata posta al 
centro del dibattito. Martedì mattina si 6 svolta un'assem
blea intercategoriale alla Montedison, di sera si è riunito 
il consiglio di frazione di Priolo per la partecipazione del 
cittadini alla manifestazione Indetta dai sindacati. 

Attorno allo sciopero di oggi un'ampia unità si era mani
festata venerdì scorso nella mensa della Liquichimica nel 
corso dell'assemblea degli operai del polo chimico a seguito 
del provvedimento messo in atto dall'azienda di Augusta di 
sospendere circa 800 operai. 

Una prima risposta, cioè che tende a dare la dimensione 
politica alla battaglia in corso, coinvolgendo altre categoria 
di lavoratori, giovani disoccupati, enti locali e forze politiche. 
rimettendo al centro della piattaforma I temi e gli obiettivi 
della conferenza di produzione per l'area chimica Slracusa-
Gela. Volgendo quindi lo sguardo al governo regionale che 
deve superare una posizione di immobilismo ed esercitar» 
un ruolo decisivo, stante l'importanza della sua funzione 
politica ed istituzionale. 

Dal nostro inviato 
SIRACl'SA - Rip;irK' la '< v r t e n v a 
chimica v siciliana Iy> se ivjcro go-
nora lc e la nianife«t«t/i<.no d: Sira
cusa di O^KI i o s t . t i n g o n o una im
por t an te o'. 'cas.oiv di nl«in< a» del 'e 
lotte pei' un nuovo <• ;l:\cr-i) svi
luppo di que-.t(i «et 'nre ito'lale del 
l 'economia dell'i-a-la. 

Torna 

complessivi di sviluppo di un venta
glio ampio di forze popolari — non 
solo i nuclei di c l a s se operata . le 
amm'nistra/ . ioni locai., la Regione. 

K' questo l 'uni to modo per uscire 
dalla pe rmanen te f i r a w tc i i sone che 
i propos.ti «I, ridimeli-,.onariu-nto dei 
</ signori delia chimica. » hanno deter
minato :n ques ta /.IMI.I • i! ca^o -L i 
quilchimica - - - lo stabil imento di 

'ìiu a t re mi s i <!. d - / .m/a . i i Augusta eia- col pre tes to della e 
temi cen t ra l i di-Ila c o n f i m i / a di 
produzione de l l ' a rea ch im'ca sici
l iana (Siracusa l ìe la L .ca t a ) : da un 
lato la individua/ «.ne di una ..< a r ea 
i n t eg ra t a e specializzata » de ' la chi
mica in questo zoj tolo sud or .enta ie 
dell ' isola, d i e v i t ine scelta m que
sti quindici anni come il luogo privi 
legiato degli insediamenti e degli im
pegni di invest imenti dei grandi grup 
pi pubblici e p r u a » . . D 'a l t ro Iato !a 
mobilitaziono a t torno ad ob.etl : \ i 

su ra della fabbrica ca l ab re se delle 
bioproteine il gruppo minaccia di 
ch iudere — si congiunge con tut ta 
una serie di focolai di tensione: da 
un anno alla SIN'C'AT Montedi'-on 
d u r a il braccio di ferro per ì ferti
lizzanti, su cui pendeva fino a qual
che giorno fa la minaccia di una 
completa smobil.ta/.ione. Anche dopo 
la conclusione della difiic:!e t ra t 
tat iva co-i un impegno p; r una ri 
s tni t turazi t ni- che man tenga gli at 

tuali livelli di occupazione r imane 
ina l te ra ta la necess i tà di imporre un 
rea le confronto sulle prospet t ive del
l 'azienda e sui numerosi impegni , a 
MIO tempo sottoscri t t i , r ioc tu tamente 
confermat i , inai realizzati . 

D a r e un c a r a t t e r e ed una dimen
sione cost rut t iva e positiva, di at
tacco. anziché, di pura d.fe-a del
l 'es is tente . non è dunque s ta to fa
c i le : nel i polo •> la fine dei lavori 
di costruzione degli ultimi grandi 
insediament i , come la raff iner ia 
ISAB, e la crisi delle — poche — pic
cole e medie industr ie che avevano 
v ivacchia to a t to rno alle t c a t t ed ra 
li » della ch imica di base ha deter 
mina to un largo e g rave d renagg io 
occupazionale : quat t i ornila posti di 
lavoro in meno negli ultimi t r e anni . 
Oiini campane l lo d ' a l l en i t e squilla 
d u n q u e in una c a s - a d. ttotevobvsi 

ma risonanza e rischia di susci tare 
un cl ima pesantissimo 

La c lasse operaia s \ i h a n a . con la 
conferenza di produzione di Siracu 
sa del lebbraio scorso e con lo scio
pero ci; oggi delinca una r.sposta 
orgciMua e positiva a questi gravi 
p reb lem, : il no ai hcen/ iament i e 
alle M)>p< nsioni son/.a prospettiva si 
congi .nme. alla Liquichimica di Au
gusta . alla Monted.-on di Pno lo . n< ! 
l 'area-KNKL. come nelle industrie ap 
pal ta t r ic i . alla individuazione di mio 
ve linee di sviluppo, in cui la chi
mica . dopo gli anni della * g r ande 
illusione » della indus t r ia l i /za / ione 
pe r i poli » si colleghi a d i a l t r i 
settori di sviluppo, a l l ' agr icol tura , 
alla farmaceut ica , alla piccola e me
dia imprenditor ia locale, all 'esigen
za di una nuova quali tà di vita delle 
popolazioni. 

v. va. 

PRIOLO - La battaglia per ambiente e lavoro 

La gente vive ancora 
tra fumi e veleni 

della zona industriale 
Numerose richieste sono state avanzate alla Regio
ne, allo Stato - Ora alcuni impegni ci sono, grazie al
l'atteggiamento responsabile delle stesse popolazioni 

« La c o m m i s s i o n e in te rpar 
l a m e n t a r e per i' m t e r v e n r o 
o r d i n a r i o e s t r a o r d i n a r i o nel 
Mezzogiorno » e f f e t t ue r à ne t 
p r o s s i m i giorni u n sopral luo
go ne l S i r a c u s a n o e ne l l e al
t r e zone della Sicil ia cen t ro -
n i e r i d i r n a l e i n t e r e s s a t a al 
« p r o g e t t o spec ia le n . 2 » . E" 
s t a t a acco l ta in fa t t i una pro
pos t a del vice p r e s i d e n t e del
l ' o rgan i smo , il c o m p a g n o se
n a t o r e Nino Pisci tel lo , vol ta 
a d i m p o r r e u n c m f r r n t o c u i 
la r ea l t à c r n - r e t a dei prò-

Una delegazione di parlamentari nel Siracusano 
b'.emi di ques ta zona enibìe-
m a t i e a del la « ìndus t r i ahzza -
zu;ne senza sv i luppo ». 

Da qui !a n e c e s s i t à di u n 
i m p e g n o per la r idef in iz ionc 
delle p r io r i t à di i n t e r v e n t o : 
lo s c h e m a or ig ina r io del pro
ge t to ha b isogno in fa t t i di 
esse re r iv is to al la luce delle 
neces s i t à pos te dal ia crisi 
i v c n o m i c a e dalla d r a m m a 
tica e m e r g e n z a in u n a resi 

che è earnt!cri?.z, . ta da leno-
m e n i di i m p e t u o s o inurba-
n a m e n t o t ipico del n o r d I ta
lia e. in genera le , da u n enor
me costo sociale des ì i e r ro r i 
dei u padron i del! i c h i n i . c i >. 

Ma lg rado r ipe tu t i impenni 
(il m i n i s t r o De Mi ta h a re
c e n t e m e n t e a s s i c u r a t o anco
ra una volta u n p r o s s i m o in
tervento» n a i si è a n c o r a 
real izzato l 'or inai i r r inunc ia 

bile t r a s f e r i m e n t o dell 'abi
t a l o di M a n n a di Melilli . 
a s s e d i a t o dagl i sca r ich i inqui
n a n t i delle i ndus t r i e . T u t t a 
la zona i n d u s t r i a l e cont i 
nua a d es se re serv i ta , in tan
to . da una u n i c a s t r a d a , la 
C a t a n i a S i r acusa , p e r m a n e n 
t e m e n t e i n t a s a t a dal con-
f luire del t raf f ico o rd ina r io . 
di que l lo p e s a n t e e dei pendo
lar i . L 'asse v ia r io a t t r e zza to , 

| c h e fa p a r t e de l l 'o r ig inar io 
[ p roge t to , cos t i tu i sce d u n q u e 
I una i m p o r t a n t e occas ione di 
' r i lancio . 
' La terza f o n d a m e n t a l e 
i p r io r i t à r i g u a r d a il proble-
; m a degli app rovv ig i cnamen-
| ti idrici. Un d i s sa l a to re col-
i legato a l n u o v o insed iamen

to della c e n t r a l e te rmoele t -
\ t r ica de l i 'ENEL e gli in ter 

vent i pe r l 'irrisrazictìe ed i 
! servizi idrici cos t i tu i scono 

perciò u n a l t r o essenzia le 
• p u n t o di mobi l i ta t icele . 

S IRACUSA - Nella coscien
za dei l avora tor i e delle po
polazioni il p rob lema dell ' n-
q u i n a m e n t o . della difesa dell ' 
a m b i e n t e si è fa t to s empre 
più s t r a d a , d i v e n t a n d o u:i 
p u n t o p r io r i t a r io delle richie
s te che in ques t i mesi sono 
s t a t e a v a n z a t e nei conf ron t i 
dei monopol i e dei gruppi 
chimici de l l ' a rea di Pr iolo. 
Una diffusa consapevolezza 
della g rav i tà del f enomeno e 
m a t u r a t a t r a le popclazic.ni, 
ma è mer i to del m o v i m e n t o 
s indaca le opera io se emotivi
tà e s t rumen ta l i zza / . i o i : .sono 
s t a t i s epa ra t i , raT«io.scendo-.i 
così la pos.->.bi'.:ta di una bai-
t a s l i a con t e s tua l e per la d.-
fesa ecologica e la n d u z i c n e 
de l l ' i nqu inamen to e. al tem
po s tesso , per una crc-c i ta 
posi t iva e p r o g r a m m a t a dell ' 
i ndus t r i a c h i m i c i . 

Alcune Vicende .seno no te . 
e la ba t t ag l i a re-.ta a p e r t a 
a n c o r a oggi, non venendo 
m e n o t r a gli obiet t ivi del mo
v i m e n t o dei l avora tor i , la 
ferma volontà d: i»ercorrere 
le s t r a d e scelte, p u r ne l l e -
splodere di s i tuaz ioni inci to 
gravi (quali quello del la per
d i t a ciel pos to di lavoro». A 
far a s s u m e r e al p rob lema ì 
t cn i « e c l a t a n t i » di oirni. e 
s t a t a la r ichies ta di o l t re un 
a n n o fa della Monted ison di 
cos t ru i re un i m p i a n t o per la 
produzione di ani l ina 

Di f ronte al le s t r u m e n t a h z -
7azicni e a l la facile demag.) 
g-.a di a lcuni personaggi poli
tici e del circolo Ga rga l l o di 
Pr iolo , la posizione delle for
ze pol i t iche e s indaca l i fu 
c h i a r a : far ana l i zza re :! pro

get to d«-"a Mcn ted i scu e -a 
...t'.i.iz.one coni | i . t 'vH. i della 
zona m d u s t n a l e eia una coni-
im.s.s'one di c.spcrt.. 

I).ii!'ana...-i deU'equ.pe d.-
re'.ta dal p.-of. C.irapez.M e 
me: se imo s t a t o e leva to di 
n u i a . n . u n c n t o »• I V - U V I I / . I ti: 
a p p o r t a l e sos tanz ia i ! niodil .-
che a l l ' imp .an to . Il no al la 
(•Ostruzione d e l l ' . m p . a n t o (!•'!• 
l 'amlii ia v tn .va mot iva to da l le 
forze pol i t iche in cons idera
zione dello s t a t o di inquina
m e n t o della zona. Di f r u i t e 
a ques ta responsabi le pos i / .o 
ne la M-. n t e d i s o n pcneva le 
propr ie n c h . e s t e « ultim.it :-
\ e ^ : e n t r o il 31 g c o i a i o . o 
la licenza di cos t ruz ione , o .1 
i i f iu to ad a f f ron t a r e organi
c a m e n t e t u t t o il t e m a del le 
t r a t t a t i v e a p e r t e con 1 lavo
ra tor i d: Pr iolo. Ques to :! sen
so del r i ca t to della Montedi
son. La decis ione dei pa r t i t i 
e dei s indaca t i e r a f e r m a : si 
a f f ron t ino complessi vamen t e 
: problemi del lo s t a b i l i m e n t o 
della Monted i son a s s i eme a l l ' 
i m p e g n o degli i nves t imen t i 
per il d i s i n q u i n a m e n t o ed m 
ques t ' o t t i ca inser i re la q u e 
s t ione an i l i na . Il r i f iuto del
la Mon ted i scn verso q u e s t a 
responsab i le p ropos ta si e 
c o n c r e t a t o in quest i g iorni 
con lo sc iogl imento del la so
cie tà ICI-Monted ' . s tn o p p o s 
t a m e n t e cos t i tu i t a i?or ìealiz-
zare l ' impian to d: a n i l i n a a 
P r o l o . 

Se ques t a vicenda si è cosi 
conclusa r i m a n g o n o a p e r t i ì 
compless i e gravi p roblemi di 
u n o svi luppo d i s to r to c a u s a t o 
ne l l ' amb .on te e nel le condi
zioni di vita delle popolazio

ni che vivono so t to la cappa 
d. ì ann e t i a . v i ' l nu dell» 
/ t t i . i . i i . iust i .ale . Di qui , la 
r .oh. i ' s i t d. un impernio del
la Hc».ono e dello S t a t o per 
.nd .v .du .uv una m a p p a degli 
i nqu inamen t i e per o t t e n e r e 
da t i c e : - . Mille sos tanze e sui 
live!., de l l ' i nqu inamen to ido-
viebbe infat t i conc luders i V 
-.ndag-.ne che l ' i s t i tu to supe
r a r e di '-unità, il CNR e le 
un ivers i t à s ici l iane h a n n o 
c o n d e t t o in quest i m e s i ) ; di 
qui. l ' impegno della Regione 
sici l iana a d a p p r o v a r e una 
legge che dia po te re e finan
z iament i e c apac i t à di con
t ro l lo . di qui l 'esigenza eh ri
solvere il p rob lema degli a b . 
t a n t i di Mar ina eh Mollili COTI 
il loro t r a s f e r imen to n u n al
t ro c o m u n e della prov.noia . 

S m o ques t i r i su l ta t i positi 
vi che s e g n a n o c e r t a m e n t e la 
capile. tà del m o v i m e n t o ope
ra io eh a f f ron t a r e i loro com
plessi compi t i posti da i gua-
?a: di un e r r a t o svi luppo del
l ' indust r ia ch imica d a som 
lire asservi ta agli interessi 
delle mul t inazional i . 

P u r di f ronte a d un com
plessivo a g g r a v a m e n t o della 
s i tuaz ione economica del 
Paese», i l avora tor i h a n n o di
m o s t r a t o di t e n e r e ben sa lda 
la p rospe t t iva della difesa 
delle condizioni a m b i e n t a l i . 

I c lamoros i casi di inquina
m e n t o esplosi a Seveso e a 
Manf redon ia , h a n n o dimo
s t r a t o , per le scanda lose con
seguenze che li h a n n o ca ra t 
ter izzat i . come sia de te rmi
n a n t e e più che ma i indispen
sabile la vigilanza e in mobi
l i tazione dei l avora to r i . 

Occupati da 10 giorni 
i cantieri della nuova 
centrale termoelettrica 

S I R A C U S A — Da o l t re d u c i g.cr.n. 
1 l avo ra to : : de l i 'ENEL « c a p i n o _•!. 
.-Iiib.limrn": rie.li e:1.*.:.»!.* • ^r:r.o 
o e t t r . c a g.a in fase d . av,:::/.i:,i c> 
.s-razione. La decisione è . - i r a giu
s t a m e n t e a s s u n t a d i ; lavorator i do
po ave r ccn.-t . i tat > .I te la I O . O . V . Ì 
«le l 'a ' . f n j . i «i, r.f..'.":::• ••• i.id. -a. : > 
ni eie. s a l d i c i - ' e «!•".!' :n. -/e p ! ' ; 
c h e . relti: - - .e a l o c.i ' .r. " T -- e h - -;•: 
t .r.q::::i .i:::i . n,e::e. .« .:: :

v ' : . i o l o .1 
ixvsto d: . . c o r o 

I pr : :n . a :«..-:.«.e le i . i i - ^ i : : : : e 
!•.'-.o s t . ì ' . : :«) >>:v..i. - \ i . i : d^-la 
De.:e'.o. . . . « • i r a - , ti «.. a.-.-, ii.ia .se; 
c i ò i 'ENKL .: >Ì l..t r •>:."..il,> la 
i-.ir.i d - Ì . ) J \ I . : ,i :>'.• .a a .o -o . a^.or.e 
do : l.iv.-ir. :r..i . ' . i " o r : ' . i T . i ' , ; ' i rie' 
"."azif'id.i ci. -•.!" « : : . - ' -e j ; ;>e. . o .-> 
l.i s'.ab.l.T.i ii.v.ip.i.'ioi'.i.'. ' .1-.. * . . v i 
P00 opera : t".:t' .e.ora-i i itel'.e ci."te 
n e l'ere.»:-.:-:::.-) .1.1 E N F I . 

Por q-aost.s t - i - t e r n o de i.;v.\:-
dtoi t i do. a D-^.e'.o -..;:.•) x-t s. .;i 
l .^tti : u : : . . l avora to r . .n:e.-vs.s,«;. 
a l a c.-)-.:r'.t/..i:.o d • la et f r a e : o -
"ttTOlottr-.o.i K « :..«.«> »• ir* b.-w-'r..i 
•s.i.v.1 ' -aarda:- ' duo e-.K-.-ire q:.e. a 
d : r i d u r r e .-.. :n <:.:r. t : l.-.tl.. e : .n-
qa .nan:en: .> r ch.odtr .r ìo a l e a z . n i 
do a l c u n e ni. aro >;i:l: .n: i...•-.-. .-i 
ir.a.-c.a e .1 r . s / v t o ii?' .o .oggi n o . l i 
cos t r az . c r . e d. nuovi inip.a. i". . o .»: 
t e m p o »:o-s.s. .%J g.\:.io./.-. 4 do. p . i - :o 

« : lavoro , i : . o;.vra. P roa r :o per 
q u e s t o e -e t ta r i : .» la d«v.s.o::e u«i.-
t . t r :a d: e . i .ode:o . -.\ire.o al C.' .as 
su . la qae- : .> . :o ENEL. 

D.ipvi i .-.; i: nios; -.1 Cr ia s s. e 
e-prossv i p.-; .,» ,-,•).--..-i.-.one rie .a 
i v n ' r a ' o r ic. i . i 'dei . l i) l ' a -o d. , v ra 
bas ' :h : l i a t u ^ - o t e n o r e ri: zo.fo A 
q u e - ' a con . i . . :> ' :e . f a t t a p . J p r . a da . 
c o m u n e d: Me..'. . l 'ENTL ha opp^ 
s :o ed oppone .::: n e t t o r :f iuto. li 
p a r e r e del C r . a s au.-.oo.e b .occare '.a 
s i t uaz ione h.» deto.-.n.oiato nuove s.-
t u a z i o n : di c o n t r a s t o , a n c h e p e r c h e 
• : t u t : i ques t a vicenda si .oser.-

soono m a n o v r e s t r u m e n t a . : e iute-

r e su l to d. ben n o i ; p.-r-coa::.:: pol.-
: .ti locai. cl;e .'-. p .u d: umi oca-
-. >n-' i i t i i l . t r . ' io t . 'a- .- . jrato d: u t . 
l . / ' a r e l.i . eg i t t . ì i . i p ro t r - ' . i d o l o 
pr«.;.i!a7-.on: :n . - - t a i . i T : n ." . i :qj . -
n cnen ' - ì . 

S -,•>.•'!Ì ,-,-.si ,-c:::o p.i-sa o s s e o 
a - . i . i i t ) v..e ;.i p-o'.Vema co-i :rr 
pa . - ;« : .o e.:-.- r._ . . i raa .e popò.a'-.-•-.: 
e t u r e lo ;,-»r?e p.» . t .one V -,:uia 
o.'.": -.a - o . ' i . r o -.i ,;...i r . s v e ' t a p ' • 
lt-.n.c.i e o.-ntrap. 's j- . . m e : . a . 'E :o. 
• • . .--•::• i-.o vi; Mel.l • <.-o:to l a . l i 
OC o •:«. q-.it.e .i :".'>-.e.r.h-e s. do 
-, roY>v.> -volgo.e lo Ì-.(7 <.<v. amrs:.-
! ' .iì"ra*:vei. 

Ir.r. K.IZ. «-.. i n - : : . e ; . v :1 -upera 
:::?r.:o ri: .rses-.t - .:i';pa-,se - -c-:o 
-v.i'-i.- *e (ì.\. a r uit.or.e do', ojr.::-
:A'<'. d t o o r ì.'i.on-.vi:a pe - .o s . . 
..:o.)o »:•' a p r ò . . - . ra e i e .i.ì «ffror. 
:a*o. ol t re a . pr igieni del po.o c..:-
nv.co. 1.-. -i ic-'-.e..." ENEL, p.-e-tn:-. . 
p . i r ' . : . ctiin.x-.-.it . : e l t federazione 
s. ìàa.M-? " i . : . t a : . i .W-, rosp.--.gere 
!•" m a n o v r e r : r . i ' t a to r :o del . E N E L 
.. crtm.-.ito a: c j- i . -d .namtfi to na «-. i 
o h - . n . i t a t o .1 > r . ì \ M d. Me.: . . ; ,-i 
. . . r i - . /Ai re . .a . o r : o concedere a 
1 o - i v i d. co.-t.-.j.-iono in modo d.t 
venire i«ioc«:-.ro .. 'lo . :nmod:a te es.-
_enre orcapi. ' .M-.a"; do. l avora to r i ; 
o.1 impor re a l l 'ENEL .. r i spe t to de . 
I ni.", r ic r i .e - - : da . lo logg:. r . j n . e 
ce«:.ij a. C : . . n '. t .'•.."•aaioa do. pa 
~ o o e -p resso e o :: .-tntci:do a . la 
a.\f.-.cit d. s t a t o uit ol.o c o m b u - : . 
b..e . c a . e ; . e t : .nq- j . - .m: : r . r . 
.-^pt.'.i'.o . l.:r..:. p r e . . s t . d i l l a leg
ge. Ed .r.f.r.e - - ed e que-.to un 
p i - r o :r.o'T> inip- i r ta ' t to dec.so d.ii 
Ì\-):V..:A:O ri. c o o r d i n a m e n t o — e i e 
; o r i ' e r : s ^ ' e o . M t . nei c o n f r r n t : 
d i . . "ENEL . ' .ano e-te.-i a n c h e a.io 
a : i e ion:r . t l i oix 'r . iut i ne.la zen.» 
indus ' . r .a .e . ?'.-:o a q a e s t o ni e rr . ìn 
t o in fa t t i n o n con a l t r e t t a n t a fer
mezza e e o e . t i V i e ra s t a to affron
t a t o .1 problema do. 'o cen t ra l i ope 
run t i a . ' . I n t e rno de...» Mcn ted i scn , 
da a l c u n e forze po' . . : .che. 

Liquichimica di Augusta: 
il doppio ricatto 

basato sulle bioproteine 

n 

< : rr • i r 

S I R A C U S A C o n t i n u a e s: esteti- t a t . v o di e s e r c . t a r c un.t p ros s . cne 
d i -.^v.pr^ più la l o t t a eie. lavora n e : c o n f i d i : : de.'.a Uegicr.e per ot-
t.-r. d e a L:qu:cli : :n.ca p--r rOsp:n- t enero :. cc«i tr :outo r . cn ies to p?r 
J t . e . i i r . inovra dell a r i e - i d i cnv qae .vo t :po d. imp ian to . 
. . i c e r : oa : : a r e il governo ix-r o t ' ^ Una m a n o v r a , qu.-id:. dopp.inic<i-
ì .e .e l 'aa:or:7/iz.->r.o in v.a definì t^ r i o a f a t o r . a n e . c .n{ro : i t . rie. go-
t va a ' a p r c i - i z r o i e n: b .opro te .ne - .omo ii.az.cna e o reg.<na.v. c.-ie 1 
s*ru::it 'ita"..z7aiido l'c-aspo.-az.icnc l a v o r a t a . , iiai.o.o Itr . ' .u.T.-.-rc .o-
ci )." o n~... o l avora to r i do. po.o -p.r . to .ecft'iai-. < z>\. g .o ino regu-
t ' . a: i••-> siraci.s.ir.0 D i .unedi , -ti- . i rn;or ."o .-.. ..«•. *>:c>. r e -p «ignita i ..t 
f a ' : . , ag i : S->0 l avo ra :o r . de..'org«tii.- o.t--«i n t e - r r az o::«* < : . . cenz .au .e i i ' . . 

o.i ss,. i n : i 7 r az i . t :e , s. -S. e s t endo . - T ^ C : > a t t o r n o a q «e->:a o 1 
)."re o*i opera ; e. .a .o i t . ' j ia . .z<\ .o g 

S i M C A L — o. t ta a p p . t . : a t . . i e e i e ,.H _r.o d 
oper.i .. .'•.••. riio <• ;>.-. eoro.o d--. / - ..-. .-.e 
. ' . i z . - r . i ì - - ' .:ror.7.,r: por n t i i i c . n -
r*i ?.. iMr.i'r.-.- e ;:. ..o. o.o. 

I , i p. \r . \ a - »r.a (!;'.->:ii'.c e i e - i 
L .qa . : l . . a .t a. .-o-p-.ii.1eie l ' a - : . . . 
:.. p.o. i i"•.-.-.-. oo .p . - . e PO.-CAI gravo-
. r . t ' i ' e . - l i •:••' t o . 'io co.".".'!.'..,t a: 
. . t .o.Mtor. de. ' .- d.*"e a p p a i : a : r : o : . 

.a =o..aar.e*.a at". . . a e ..i.-
: : : . a . )..ito.". ae.l.t 

/" ..-. . t a :-". .a.--, ri*-..e p ip-...-«/.on. 
* cìc.o f^ir/^ prìl.*i/"'i— rìom^^r.i''.-"-."i-"* 
.-. . . t i a - - . - .>.«."• r.a.t.*. •!! ,I . . t 
7.-..urie g.a. n.it.i ci. lot ta . r .de t ' a :>--r 
d ' i r . an : . 

- I a . p 7-ornaM d. . o " a — e de**o 
: f l t« ri. : . . : t ' i a u p . f . i t o a . : r.r.i:.--
ce . . ' a -s t mo.e.i i . v -. e s-,o.'.t al

i o . . t 
Slis-.S**' 
i . » s s i . ' i ; 

.v ' t . ì n-*. 
:.:.ca Tv̂ r 
7.-..Z.O >• • 

a77 .o r p a r t e do: qual i n o n .a:- i n o rie .o s tab . . "mento c . n 
:>i.""cc:pa7:ci".e rie; cons.gli d: f.<b 
"or . a d*-. e a l t r e .ir.enr.o. de": p.«r-
t.". i i u . ' . c e de : s.r.dae. - - v a i o 
:-«pp."t"s*.'lt.ire n - i so . l .u t 'o .a r.>po-
.-'.t ri-. .r t ' .ù.M'jr. A..A ciss.1 ai te-
gr.sz.t-ne e .ti ..c-.iiz.itrt.ent. di qae-
,s.t. u . t . in . g.t>rr. . ina rib-td.re ar . r . ie 
.a vo. c i t a d. l.i:ta de-: s.r.dac-tt., 
t^-rze pt;*..t.c.:e de.T.rxr.tt.riie t- p:> 
pa..t7.:c\i. por sc«<'.i.gger-.- .1 ten:^.-
" . . o d. d . s .mix z:i-> pj:'. I > . r . . . n - . 
nella n o i t r u p . u i : . . , i e p.u cera-
p' .es- .v. tmov.e n S . c . a da . x e n o -
pai . c h . m . c . e per impor re utt.t ..ii-:a 

- ppar i ;. rirr.ed.o del la 
j ra7:o . .e Per q a e s t o .a 
ave. r . i 'o . . de .a L .q j . c . i . 
i - s p . n g e . e ..t o.ts-.t . n ' e -
«'. . .Ciri- i s -.i-.-j e p.u . i 

.otto, -."•i.'ar.a il. :.:'".: . a v o r a t o r . 
elio d p7r. ì ino d.ret:anis»»te o . . ia. 
i f i ' . c . n . ' t da .c> s-ao.'.:::".;• . ito d. Aa 
- ' . ; - . i n , . : -olt.- . i to p- i . m p o r . e .a 
: evora ri-.- -.1 p-^p.'-i. i i . ni.» ,iii".;o 
per co - : r :ige."e . a z . enua a n: .sur. tr 

- a conte ì iu: . c e . a o .a: taf o r m a 
d. a . - a c.-.e il s.iici.i-.rfto .ia ro^-.«i-
•om. t ' ."o p re s s i : : a :o e o::e r igaar -
d^-to .r. p:.:r..i .a~7o .1 r . - p e f o de- d. s . i i j p p o e d: ri..er-.f.caz;cr.e del-
g.. n o v z . t . d: inve- t .mor . to r :à con- . i p roduz .one on m . r a cosi cvx.* 
t . « f a : . ~ emer so dal la conferenza d: prr-du 

L't.o ci: que->t. .mpegn i prevede»-.a z.ci.o -vo. t . i - . rooe'.itemer.to ». 
•; ì n . p . a n t o ti. oss ido .1. a t . . e : :e Di . l ' as iemb.e .» d. vto.erd: s,-or=o 
per .. q a a . e p- . ra . : ro la L:qa:ch:m:- e em7r= i con f - rmo/z» la v I . C T . I 
e t r.a i l t . e - t i u-; o c n g . a o cont r i - colla c lasse opero .a d. d a r e ai.a 
b «to a ".a Regione 1100 m:l:arei: .-oluzir-.e e implos i .va a: problemi 
c r e a » . ce', po.o d: S r a r a s a : ;. t teaso L.-

N f i v; è riabb:o che .a m a n o v r a qu:ch:n. .o» -> ha rirammat.camente 
d e l az.-cida. n o n g . j s t i f . e a t a d<tl ri ev .denz .a to che la p a r t i t a m e - . 
fo r .mento ,t..a q-.sestinie delle b.o- c.o.-.t .n ques ta fa.se .-• «ritarda n o i 
p io te . i t e e s sendo la p roduz ione d: an ' . tz ionda. ma uri d isegno ceni 
A u t i s t a col legata so.o .n m . n . m a pless.vo de: m o n o p o :. 
p , i r ' e n i gO'r e r r a » a g a i m p i a n t i P r i k o r * * * F a i 
d. S i i n e , n a s c o n d a a n c h e ù t t t i - R O D B r l o r # l 

Si riapre il discorso 
sui fertilizzanti alla 

Montedison di Priolo 

SIRACUSA - - Se è d r a m m a : :oa-
m o i t c esp lodi la *. .^«c.d.t d-l!.i Li-
quicnimio.i di Augus ta , nello -,t i».-
". m e n t o J . I cn ted . - in ri: Pr:.ilo si r: 
t i m i a p i r l a - e d. ferf.'..zz-«nti. P T 
va a t a r e a p -.no q j e l o « he ;:. pr-"»-
f.".i e r .e^-s- . t r .o r>or m e n t e -•.-•• 
".-.«'"'tie — a..e li*, to c i ò .a citi-** 
t>_.v.i a .-ira, u-,i t i :..i fc-~nv.rr.-.n*-
t r . r l y " ) ..i q : - - : : a m i . . n t u r n o a 
q a e - ' o p:oblo:r..; 

C e ur.a a. t 'a - - .1 0 i.">".•"::<••>:e 
ri-. 74 — c e - - z n a u t . t t«-,)p.i fen 
ria l.*'- .*.'»!•"* '".O.l t . «CI ' . ' i . .1...1 ti*. 
l-'vor.'." 1—. ri-' i p r n v i n e a . «i n :• . a 
o . . .< - :'-".•• . : i l . t " . ::. g . « .-. ;i. .>>-•.-.. 
e" i o v . . i d n . m.m:te-'.«t'..t ~.J ci.'..«:./. 
e : r anco . . : 1 - la M "."--d'-in r« ~ a-
::i.'..:ri3 o-<r. f,oz.-. IV.-.".-.o .1. ir. r."i > 
-. o •".!.:.> r'.<ì '. ;t .-.rii-""..i t ."i.::. >~t 
e a«t..w.» * ira. iC'tdat.i sa.lu s ' . . .aa 
pò della o.-iim.ca -ecor.riar.a e tìcr-
vata e p - r .a p rodaz . cne d. pz> 
e v i •-i m. . - - n . p r - i n . " . - ,> ' . ; - . " -
: . ad «.i'a7.-.or.." J.-.» p . o . ' n d . t i . 

La :og.e.i do.l i M'«Ted.-o . i r r a .n 
vev«- q a e . a d. p:c.-- zu. re e.-.-..a i l i -
e i . a s t r ada «*.*«» .a .speranza c.'ie. 
r equ : . . b r a : e - : . - c~»id:z.&ri: d. n.er-
e a ' o e d: r a p o o r ' : .r.t»-rr.az:.)r..«... :. 
voco.i.-; m e o M n . s m o di =.\..jlìp'> \ 
"..er>oe ora' . .<",. ;0" e^v-.'^-rf- -t".z t 
c i . n o for . r - c i ioo.o ni .ope r i . -i 
a-oo.m;i,iir.aT.a JÌ^.A s - r a t e i l a p.-.-d.ri-
*e. ri. ir.er.t - a b ,rd r .az .o . ' - ad ana 
log.:.» p r iv . t ' 1 e l a l . e . ' i iz iat-v- s*:a 
r. .-ro. .>7grov.-.ii.lD c r ; : u. te/ .orrr .- 'n 
:r- l i . : . - . ri--, .-e*tire 

I ' . od ; . -dio v e n a : , a. p t t t . . : e nel 
:i . r ro del .o -, cr->o «t:.iii> q'air.n^i In 
M-nted.svf i rier.de.a d. c h . a d e r e . 
repa. ' t . ad1e-f . .«la p .odaz .or .e dei 
feil . . . /«tanti , m e t t e n d o a» cas -a .nte-
gr.tzicno c r e a Goo o;>.-ra. senza io,ai-
ca re p.-ov.K-tt.vc ce r te sai d i p o : an
zi. 1» p rospe f . - . a d-1 . a w . o deg.i 
i m p m n t . e d-1 r i en t ro degli addef . . 
ven.va jcgata al .a « s p e r a n z a . vn* 
:1 m e r c a t o i n c o m i n e a s s e a r.ch:e-

ri-re for-1117/anti. R i f iu t a t e le mo-
*:-..i/:oii; addo"** dal la Monted i son 
: .-.ridai.f r.o. c.ose'-vano e sollex::-
lavar.-• .«-s.goi.-.t d: procedere ad 
u n a:r..r.<:Je:n.i:nei»to tecno.og.co 
d - 7 ' : : r t ip. tn": . .n q a a n t o obsolet i , 
r ntfcrm.t ' .cto la vr> ^n t à d: difen-
eieie . '«- . -•«nza de: r epa r t i F i p a 
l 'o r : . i / ' - t ' .*. >. 7.i an e. l ega t : al-
1,. z ' . ro ; - ar i 

I .- n .a : . ».-.- 1-1'a M r / e d i s o n era-
. - j - . . • • o ,«..quanto d.- .ers- r e s t m -
7.!.•:."') ri«-l ,i >-•-.•_• p . J.ia*.:.va *b-
.>,- . ! •• . ri. p r e s j n : : -( : . im. sex-chi» 
• • .^ « i: . C - i r e coi fer t i l izzanti». 
!-• . o .t t!--. ".avo.at.ir. r .usc .va a d 
i i i . iKJ.re q a e - t - m u n i r e imponeri-
ri-> al i M n 'o i . -v-o dopo u n a ser .e 
i . •-.i**.it..e ..t r . . . p - r t u r a de : repar -
: -• • r . r r .vr . r io . ' :mpe7ito di u n a 
"'•-ri r . - ' r i f . ' a r az .o r . e . 

q io, 
: i pai 
7 « - " - J 

:>. o i ' i 

:: g-.om. la p resen ta 
to della M:nted.50»i d i 
d- r . - t ru t tu raz io r . e d: 
A.cur.e eons ideraz ion : 

. ' . < : • ; 

aii 
"a.. 
v-t'Vir» qa.n'a. sv.lupp.ite, i n t a n t o e 
da v a l u - . i e pii:t.vi-.m«-r.te il f a t t o 
e .e la .o'trt d«-. l avora tor i s.a r .u-
-~.ta a d.fondere la p e r m a n e n z a * 
Pr :o .o d: f i l i r epa r t i , n e h . e d e n d o 
a. a MTVed.-»d» 1 . m p e r n o a proce-
ri-"o a d :i'i m.^.:c»ramttito degl: im-
p . i r r . . N n p a i poro che e s se re 
va. r i ' i '.-•*.«• .•.an>"nt«> :. m o d o :n 
«a : a M nv-ri .=rn s t e n d e r e b b e ri-
c i .v . - ro .1 p.-t D'orni. I /az :onda cerca . 
•-.f.if... a. procedere ad u n a r i s t ra t -

t iraz.u' .e. dog.. :.n;j..ititi sonz^i c^e 
venga tA.A'A la qua l . t a della pro
ci az.-o.e ed .. t .po d. ferii .«zzante 
p.rridof o «• s p u t a n d o circa 3di) ad-
rief. :n a'. 'r. ; e t ; o r : nel corso di 
' .n a r .no :.i a l t r i t e rmin i , t ende 
rebl>- a rer i p e r a r e ì cas t i eoe» '.1 
rc-.tri ' iz.mfnTo degli occupat t ne l 
- f . o r o S i n o quc-s:i a spe t t i su cui 
- forze p i l i ' i o h e e s indacal i in:«tn-

d e n o e^ i . ' .mere una ferma cr i t ica . 
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